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CAPITOLO  II. 

L’ Ili oria  degli  Arabi  fino  alla  prela 
della  città,  di  Baghdad , che  ne 
fecero  i Tartari *  * 

• | 

SEZIONE  XLIII. 

. l’ Ifioria  del  Califato  di  Al  Mottaki 
Bi’Hah* 

* « 

Llora  quando  fpirò  il 
Califfo  Al  Ràdi  y JTab - 
cam  y eh’  era  in  quel 
tempo  l’ Emiro  Al  Qm- 
ra  trovavafi  in  Ckfa  ; 
laonde  com’  ebbe  rice- 
vuto T avvilo  della  mor- 
te del  fuddetto  principe  > immantinenti 
fpedì  uno  de  Tuoi  fegretarj  a Baghdà 
J/i.Mod'Tol.III'Tom.I,  A z con 


A!  Mot- 
taki Bi’I- 
lah  fuccecit 
ad  Al  Ra- 
di «e/  Ca- 
brata . 
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4\  r Ifhì'ta  degli  Arabr.  Lib.L 
Con  ordini  ad  Abiti  Kafem  Solìmàn , eh’ 
era  il  Fi/ir*  di  puro,  titolo , che  convocaflè 
i difendenti  di  Ali , i giudici  ,*  quei 
della  cala  di  Al  Abbàs  r e tutti  li  pri- 
marj  ufhziali  dell’ impecio , perchè  ve- 
rnile ro  alla  elezione  di  un  nuovo  Calif- 
fo. Ei  non  era  paiTato  gran  tempo,  da 
che  fi  erano  affembrati , quando  già  eles- 
sero la  perfona  d’  Ibrabim  Abul  Isbak 
Ebri  Al  Moktader  foprannomato  in  ap- 
pretto Al  Mottaki , ovvero  Al  Mottaki 
Bt'ttah  , ed  unanimemente  lo  falutarono 
imperatore  de’  Mufulmani . Al  Mottaki , 
dopo  la  Tua  inaugurazione  , mandò  una 
fontuofa  velie,  ed, una  bandiera  ovvero 
ljendardo  ad  Tabcam  in  Wàfet , e fecelo 
continuare  nel  pollo  fublìme  di  Emiro 
Al  Gmrà . Di  vantaggio  eflò  confermò 
ancora  Abul  Kafem  Solimàn  , al  qual* 
era  {lato  un  tal  pollo  conferito  dal  fuo 
predecelfore  prima  della  fua  morte,  nell’ 
offizio  di  Vi fir e y febben’  ei  non  a vette 
allora  la  menoma  autorità  nello  flato  > 
avvegnaché  folle  1’  imperio  affolutam  en- 
te governato  per  mezzo  del  fegretario 
principale  d’  Tabe  am  per  nome  Abu 
Abd ’ all  ab  , il  qual’  era  nat'io  di  Cìfa. 
Sai àma  poi  Al  T olimi  fu  fatto  f Hd/eb 

--  f owe-* 
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CapJL  L ’ I fiori  a degli  'Arabi . 5 

ovvero  cameriingo  da  Al  Motiviti , a 
raccomandazione  di  ìaheam . Il  nuovo 
Califfo  , il  nome  della  cui  madre  fi 
fu  quello  di  Halut  od  Halltta , fu  pro- 
clamato nel  diciafletteiimo  giorno  del 
primo  Rahì -f  e nel  ventefimo  dell’iftefi 
so  mefe  , i grandi  dell’  imperio  a lui 
predarono  il  giuramento  di  fedeltà.  Egli 
è da  notarli , che  Al  Makfn , fe  polliamo 
però  dipendere  dalla  edizione , che  ha  lat- 
ta Erpenio  di  quello  autore , chiama 
quello  Califfo  Al  Moktafi  ; tutto  che  ei 
fia  nominato  Al  Motakfi  , od  Al  Mot - 
takt  da  Abulfaragio , Ebn  Shohnah  ,Con- 
demiro  ed  altri  fiorici  orientali  (a).  * 

In  quell’  anno  , Ma  bea  n Ebn  Mali , 

Ma'bcàn  Ebn  Mali , ovvero  M acari  Ebn 
Cali  , fecondo  che  viene  appellato  ''dal 
dotto  Mr.  Reiske  nella  fua  verfione  La- 
tina di  porzione  del  Cbronicon  di  Abul- 
feda  y fu  difcacciato  fuora  del  Jorjàn , di 
cui  qualche  tempo  prima  eras’  impoffef- 
sato  5 da  Ahi*  Ali  Ebn  Mobammed  Ebn 

A 3 . Mod- 

(a)  Al  Manin, ubi  firn.  p.  109.  210.  Grcg.  Abu’l- 
Faraj , ubi  fup.  p.  504.  Ebn  S'hobnah , Khondemir, 

Ifm.  Abulted.  &c.  Vide  etiam  Jo.  Jac.  Reiske  , in 
Abu/fed.  armai.  Moslemic.  &c.  p.  161.  262.  Lipiìac, 

1754-  y . 

s ^ ~ ■ 

r « ■ . * . 
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• 6 ì2l]ìorta  degli  Arabi.  Lib.L 

Modbaffcr  Ebn  Al  Mobta'f , ch’era  uno 
de’ generali  di  Al  Ernìr  Sdìd  Nafr  Ebn 
Abmed  Al  S ammòni „ Or  quello  Mah - 
càn  Mabcòn  , o fia  Macan  fecondo  la 
mente  di  alcuni  fcrittori  orientali  era 
Re  o principe  di  Deylam , e riceve  una 
(confitta  da  Nafr  , il  quale  fece  guerra 
contro  di  lui  ; ma  fe  quella  folle  (lata 
la  disfatta  accennata  da  Abulfeda  nei 
luo<»o  qui  citato , noi  non  polliamo  pren- 
derci la.  liberta  di  determinarlo  . Ma 
qualunque  di  ciò  iia  , veggendofi  Mab- 
còn obbligato  ad  abbandonare  il  Jorjòn  fi 
ritirò  nel  Tabvefòn  , e quindi  marciò 
alla  tefta  delle  fue  forze  per  unirfi  a 
Washmakìn , contro  del  quale  Abu  Ali 
dopo  1’  ultima  fua  vittoria  llavafi  allora 
avanzando  con  una  poderos  armata, 
affine  di  efpcllerlo  da  Ray  , e dal  di- 
llretto  ad  elfolei  appartenente.  Dopo  T 
unione  di  quelli  due  principi  Deila - 
miti , eglino  imprefero  a marciare  con- 
tro di  Abu  Ali  con  tutte  le  loro  for- 
ze, e gli  diedero  battaglia;  fe  non  che 
vi  rimafero  feonfitti  con  grandifhma  lo- 
ro ftrage  , avendovi  perduta  la  parte  - 
più  confiderabile  delle  loro  truppe; e la 
rimanente  fu  per  modo  totalmente  di- 

fper- 
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Cap.TL  V I /torta  degli  Arabi.  7 

fperfa,  che  non  potè  mai  più  in  appref-  * 
so  eflère  riunita. Circa  poi  aififtefTo  Mah - 
càn  Ebn  Màli,z i fu  uccifo  nell’azione 
«(Tendo  (lato  il  Tuo  capo  trapalato  da 
una  freccia , la  quale  avendo  penetrato 
il  fuo  elmo  lafciollo  quivi  morto  fu  la  fac- 
cia del  luogo  • Dopo  quefta  disfatta 
VVashmakin  fe  ne  fuggì  nel  Tabreftdn y 
e lafciò  Ray  alla  dedizione  del  vinci- 
tore ; la  quale  piazza  immediatamente 
a lui  fi  fottomife  , avvegnaché  in  quel 
tempo  non  fi  trovalfe  affatto  in  iftato 
da  poterfi  difendere.  La  vittoria  guada- 
gnata in  quefta  occafione  fu  molto  glo- 
riofa  per  le  arme  di  Al  Enùr  Sdid 
Nafr  Ebn  Abmed  Al  S ammani  T e pofe 
in  iftato  il  detto  Abu  Ali  Ebn^Mo.bam* 
med  di  aggiugnere  una  vafta  eftenfione 
di  territorio  a’  dominj  del  lodato  princi- 
pe  (b).  ♦ 

Nell’ anno  medefimo,  cioè  nel  329.  yaWamr 
dell*  Hejra  , una  partita  di  Curdi , (è-  F miro  Al 
condo  Abulfaragto , aflaffinò  Tabcam  men- 
tre  che  ftava  egli  divertendofi  alla  ca t»  fiuto  d* 

eia  nelle  fponde  del  fiume  fatar  nel  giorno  ^ta  partì- 

j 1 r r D • A 1 6 , . tadt  Cur- 

24.  del  mele  di  Ra/cfc)  dopo  aver  lui  ^ 

'*■  A4  pof- 

(b)  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  ann.Hej. 329. 
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• pofleduta  la  carica  di  Emiro  'Al  Omrà 
due  anni,  otto  meli , e nove  giorni. 
Abulfcdn  ci  ha  tra  (mede  le  feguenti 
particolari th  di  quello  inafpettato  even- 
to . Tabcam , oppure  come  viene  appel- 
iato  nei  manofcritto  di  Leyden  della  Cro- 
naca del  detto  autore  Babcani  avendo 
mandato  un  corpo  di  truppe  da  Wàfet 
per  ridurre  ad  obbedienza  Abu  Ab eP  al- 
lah , ovvero  Obcid'  allah  Al  Bandi , fic- 
cottie  viene  denominato  in  quello  ma- 
«ofcritto , partili!  dalla  fuddetta  citta 
-per  aflumerfi  il  comando  di  quelle  trup- 
pe . Ma  elio  fu  incontrato  per  illrada 
da  un  meffo  , il  quale  informollo  che 
. • le  Tue  forze  eranfi  di  già  fegnalate  e 
refe  iuperiori  a’  nemici , ed  avevano  ob- 
bligato Al  Bandi  a darfi  alla  fuga  . Per 
la  qual  cola  Tabcam  direfle  il  fuo  cammi- 
no verfo  le  Iponde  del  J aur , o fecondo 
' ~ viene  appellato  nel  fopraddetto  manofcritto 
' di  Abulfeda , il  Kbur  ovvero  'diver- 

tendoli alla  caccia  per  tutto  quel  tratto  che 
andava  traverfando  . Elfendo  pervenuto  ' 

* * vicino  il  detto  fiume  J aur  , fece  una 

* incurfione  con  un  picciolo  diftaccamen- 
to  in  un  certo  di  foretto  confinante  col 
menzionato  J aur , abitato  da  una  ben 

' ric- 
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Capali.  . « L' IJìorià  degli  Arabi . p 
ricca  e numerofa  tribù  di  Curdi , affine  di 
^echeggiarli . Or’  avendo  egli  forprefo  que- 
llo popolo,  il  quale  per  niun  conto  fi  allet- 
tava una  fomigliante  vilita  , ne  uccile  ' 
parecchi,  e ne  difperlè  moltiffimi  de’  ri- 
manenti . Nulla  però  di  manco  avendo 
un  giovane  Curdo  offervata  la  barbarie 
e rapacità  di  quello  Taccheggiatore , eh’ 
ei  non  fapea  che  foflè  Tahcam , fi  mof- 
se  a dirittura  contro  di  lui,  e colla  Tua 
lancia  lo  palsò  da  parte  a parte  ; per 
lo  che  ei  cadde  incontanente  a terra,  e 
non  guari  dopo  miferamente  fpirò . In 
tanto  avendo  il  Califfo  ricevuta  notizia 
di  ciò  eh'  era  avvenuto  a Tahcam  im- 
mediatamente fi  pofe  in  pofleflò  del  luo 
palazzo,  ove  trovò  immenfi  telòri  Tcpolti 
iotterra  ; ed  eflèndoli  del  tutto  impa- 
dronito , diede  ordine  che  qutlli  fi  fof- 
sero  fpefi  in  fervizio  dello  flato.  In  ol- 
tre ei  quivi  trovò  la  ricca  tappezzeria, 
e gli  altri  preziofi  addobbi  e fornimenti, 
de’  quali  Tahcam  avea  fatto  fpogliare  il 
palazzo  imperiale,  immediatamente  pri- 
ma della  fubli  inazione  di  Al  Mottak* 
al  trono  Mufulmanico  . Dopo  la  morte 
d’  Tahcam , il  Califfo  conferì  il  pollo  di 
Emir b Al  Omrà  nella  perfona  di  Cur- 

• t a- 
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takln  il  Dei [emito  ’ fina  conciofiachè  non 
rimanelfe  contento  della  Tua  condotta , to- 
mamente lo  privò  di  una  tale  carica,  alla 
V 1 qual’  eie fse  per  Tuo  fucceflòre  Abu  Bene 
Mohammed  Ebn  Ràyek>  il  quale  per  tale 
oggetto  venne  a Baghdad  dalla  Tua  refiden- 
2a  in  Sìria . Innanzi  che  Curtakìn  folle 
flato  rimoflò  dal  fuo  impiego  , Abu 
Abdt  allah  Al  Bandi  principe  della  cit- 
tà di  Basray  e delle  lue  dipendenze,  il 
qual’  erafi  impofleflàto  di  quelli  territo- 
rj  , come  pure  della  città  di  Ahutàx, 
nel  Calafato  di  Al  Ràdi  , ed  era  flato 
ultimamente  disfatto  da  Tabcam , afpirò 
alla  dignità  di  generaliftìmo  delle  forze 
del  Califfo,  entrò  in  Baghdad , e doman- 
dò ad  Al  Mottak't  la  fomma  di  cinque 
cento  mila  Divàri  per  diltribuirli  fra  le 
fue  truppe . A s'i  fatta  domanda  fu  ob- 
. bligato  finalmente  il  Califfo  a dovere 
condifcendere  ; ficchè  avendo  avuto  Al 
Bandi  il  danaro  in  fuo  potere  ricusò  di 
darne  alcuna  porzione  alla  foldatefca , la 
qual’  eflendofi  perciò  ammutinata  , vo- 
lendo la  loro  paga , difcacciarono  cosi 
lui,  che  il  fuo  fratello,  e figliuolo,  e 
molti  de’ fuoi  feguaci  fuora  di  Baghdàd, 
e li  collrinfero  tutti  a girfene  per  acqua 
..  ..  a 

. * . 

. * . * e-. 
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Cnp.ll,  V Jfloria  degli  Arabi.  ir 
a VVàfet . Circa  quello  medefimo  tempo  co- 
minciò a fare  ftragi  in  divcrfe  parti  del- 
la Sicilia  una  si  fiera  careftìa,  che  mol- 
te citta  e villaggi  di  quella  ifola  cosi 
fruttifera , furono  per  effa  intiermente 
fpopolate:  che  anzi  ei  ne  viene  raccon- 
tato, che  i genitori  furono  talmente  {li- 
molati dalla  gran  fame  in  quella  si  de- 
plorabile occasione  , che  furon’  obbliga- 
ti a cibarfi  de’  loro  proprj  figliuoli  per 
mantenere  fe  medefim’  in  vita.  Le  for- 
ze del  Califfo  di  ' Kair'ivùny  eh’  erano 
fotto  il  comando  di  KhalìfCi  refero  pa- 
drone di  Calata  Bcllotta  , e di  Gergcn» 
ti  in  Sicilia , prima  della  fine  dell’  anno 
prefente.  La  feconda  di  quelle  città  era 
llat’afìfediata  per  lo  fpazio  di  circa  quattro 
anni  dalle  truppe  Magrebianc,  e fubito 
eh’  ella  fi  fu  refa  , K balli  mandò  pri- 
gioniero nell’  Africa  un  confiderevole  nu- 
mero de’  fuoi  abitatori  , eh’  erano  fiati 
i piu  caparbj  ed  ollinati  nell’ ultima  ri- 
bellione ; ma  innanzichè  folfero  eglino  . 
giunti  alla  coftiera  Africana  , il  navilio 
fu  affondato  in  virtù  di  un  ordine 
privato  , che  K halli  avea  ricevuto  da 
Al  Kafeniy  e cos'i  perirono  miferamen- 
te  affogati  nelle  acque  tutti  quei  difgra- 

zia- 
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ztati,  che  vi  erano  a bordo.  Qui  noi* 
tira  certamente  cosa  impropria  di  nota-, 
fé*,  die  il  fuccdTore  d’  ìaheam  (A)  ^ 
nominato  Cùrtakìn  , o K urtahìn  nell§ 
i*  : co- 


- ( A ) Et  fa  if  uopo , che  noi  offervia- 
mo  in  quefta  nata,  che  le  differenti  po- 
fusioni  ed  ommi fifoni  de  putiti  diacritici 
nc ’ nomi  propi  Arabi  , fecondo  che  appa- 
ri [cono  in  differenti  manoferittiy  fanno  si 
che  fia  difficile  a determinare  di  quali 
lettere  f afferò  originalmente  formati  tali 
nomi  propi  . Così  a cagion  di  efempio  la 
parola  Yahcam  neManofcritti  di  Al  Ma- 
kìn  ed  Abulfaragio,  tro'oafi  fcritta  Bah-, 

cam  > nel  MS.  di  Leiden  della  Cronica  di 

' * « • ■ « 

AbuMeda  o fta  ijìoria  generale  , ficcomc 
pub  inferir  fi  dalla  verfipne  Latina,  che 
ne  ha  fatta  il  dotto  Mr.  Reiske  di  una 
porzione  della  menzionata  sì  famofa  opera, 
di  Abulfeda  ( i ) . Così  ancora  il  figliuo- 
lo di  Al  Akhshid  egli  è denominato  in 
uno  od  in  amendue  i MSS.  di  Abulfa- 
ragio  , che  ha  feguiti  il  Dr.  Pococke  , 
il*  '»  , Abu. 

( i ) Abulfed.  annuì.  Moslfm.  Latin,  ex  Arab.  fa&. 
ìrjc.  jac.  Reiske , Lipfix  1754.  •> 


Cap.ll.  L' IJìoria  (irgli  Arabi.  13 
copie  che  ha  Campate  il  Dr.  Pococke 
di  Abulfaragto  ; è chiamato  Cutekttt 
nella  verlìone  Latina , che  ha  fatta  Mr. 
Reisk?  di  porzione  delia  Cronica  di  Abul- 

Jt_ 

Abu  Jaur  od  Abu  Jawr  ( 2 ) ; nel  mano- 
fcritto  di  Al  Makin  tradotto  in  Latino  da 
Erpenio  , e pubblicato  da  Golio  , Abu 
‘ Hùr  , od  Abu  Hawr  .*  e nel  Leyden 
MS.  della  Cronica  di  Abulfeda  , Anù- 
jùr,  come  appariamo  da  Mr.  Reiske  (3). 
Fuor  di  ciò  vogliamo  foltanto  fare  men- 
atone di  un  altro  nome  propio  , quan- 
tunque molti JJìfm  fe  ne  potrebbero  arre- 
care , che  T iftejfo  Emiro  Al  Omni  nten 
chiamato  nel  [opra  menzionato  MS.  0 
MSS.  di.  Abulfaragio  , Tùzàn;  in  quello 
di  Al  Makm  Buzùn  ; e nel  Leyden  MS. 
dell ’ ifloria  generale  di  Abulfeda  , fecon- 
do Mr.  Reiske,  Tùrùn  (4).  Or  tutte 
quejìe  differenze  ortografiche  nafeono  dal- 
le differenti  porzioni,  e da  una  ommijfio • 
ne  di  aleniti  defunti  diacritici  ; imper- 

cioc - 

* * 1 : ** 

* *+'  • t \ 

( 2 ) Edv.  Poc.  prof,  ad  le&er.  p.  5.  fub.  fin • 

( 3 ) Jò.  Jac.  Rtukeìubi  fup.p.  250. 

[4]  Id.  tbid.  p.  264.  Ù‘  m pTtcjai.  p.  tu 
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feda;  cd  in  fine  Cutelin  nella  edizione, 
che  ha  fatta  Golia  di  Al  Mak)n . L’af- 
finità del  carattere  fra  le  Arabiche  lette- 
re Càf  e Làm  ha  fenza  dubbio  alcuno 
V . . . , ca- 


ciocchè  71  cl  prima  addotto  cfempio  , l' 
ifleffo  carattere , folamente  un  poco  diver- 
sificato da  punti  diacritici , forma  le  Ara- 
biche lettere  Ya  e Ba  , o Y e B : nel 
fecondo  poi  Ba  e Nùn  , Hha  e Gvim  o 
piuttofio  Jim  , cioè  B e N , He/, 
vengono  rapprefentate  per  mezzo  de  eli 
fiejft  caratteri  , e determinate  per  una 
ommijfione  , e per  le  di ff eremi  pofizioni 
defunti  diacritici . Nel  terzo  finalmente 
il  fuono  o valore  di  Ta  e Ba  , Za  c 
Ra  cioè  , T e B , Z.  ed  R fono  rappre- 
fentati  e determinati  nell ’ ifiejfa  manie - 
ita  ( 5 ) . Or  noi  abbiamo  filmato  a pro- 
posito di  ciò  avvertire  una  volta  per 
femfire  in  quefio  luogo , affinchè  i noftri 
lettori  non  abbiano  motivo  onde  mara- 
vigliarfi  , qualora  /’  ortografia  de * nomi 
propi  non  apparirà  ad  effi  perfettamen- 
te 

f 5 ] Vide  Léonard*  Chapfd . clemcnt,  ling.ArabJHr 
prim.  p.uZ'&nd,  1739,  , 
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Cap.IL  Vlftori*  degli  Arabi,  15 
cagionata  la  differenza  delie  lezioni  ne' 
nunoicritti  di  Abulfeda  ed  Al  Makìn  ; 
ina  quale  di  quelte  maggiormente  fi  ap- 
prodimi alla  verità , noi  non  pretendia- 
mo 


te  uniforme  nelle  differenti  parti  di  que - 
Jla  opera  « A cià  noi  pojftamo  aggiugne- 
rey  che.  una  tale  uniformità  viene  fmil- 
mente  impedita  dalf  aver  luogo  per  al- 
tre concorrenti  cagioni  ; dappoiché  le  Jl e f- 
te  parole,  potino  ejfere  confederate  o come 
co  punti  vocali  y o come  finzjt  i mede  fi- 
mi ; e gli  JìeJJi  elementi  Arabici  panno 
ejfere  differentemente  efprejfi  per  'mezzo 
delle  noffre  lettere  con  Jufficiente  pro- 
prietà * Così  noi  pojftamo  f crivere  /'Ara- 
bico nome  propio  corrifpondente  a Salo- 
mone y Sdimàn  , Solynùn  , Solaimàn , 
SoleimànjSolaymàn,  o Soleymkn  ; e quel- 
lo poi  della  città  y alla  quale  i Munfui- 
•mani  vanno  in  peregrinaggio  y Meccano 
, Mekka  ; e quello  della  metropoli  del 
Khorasiin  , Nifab.ftr  y Naifabùr  a-  Neifà- 
bùr,  laf et  alido  da  banda  un  vaflo  nume- 
ro di  forni gitanti  ej empii , che  con  egua- 
le facilt à qui  potrebbonfi  addurre , Tut- 
tavolta  però  a noi  è piaciuto  di  feguire 
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ino  di  volerlo  aflòlutamente  determina-* 
re  . Tutta  volta  però,  conciofiachè  il 
mano  fcritto  di  Al  Maktn  predo  Erpe- 
nio  nella  ortografia  de’  nomi  propj  , Ha 
eftremamente  corrotto  ; e conciofiachè  il 
nome  Arabico  formato  de’  Tuoi  propj  ele- 
menti non  fia  fiato  in  niun  luogo  efi- 
bito  da  Mr .Reiske,  i noftri  lettori  non 
dovranrto  avere  certamente  a difcaro  di 
trovare  la  parola  di  Curtahdn , la  quale 
fi  rincontra  nelle  copie  di  Abulfaragio 
ftampate  dal  Dr.  Pocock* , e la  quale 
non  differifce  che  ben  poco  da  Cute - 
kìn , preferita  alle  altre  ? dell<^  quali  fi 
-1*  è fat-  ^ 


quella  ortografìa  in  tali  parole  come  le 
accennate , ove  però  pojfa  jfarft  con  eguale 
proprietà  , la  qual ’ e fiata  la  pii * gene- 
ralmente ricevuta  ; poiché  la  pratica  con- 
traria potrebbe  fembrare , che  fapejfe  di 
pedanterìa  ed  affettazione  , nella  quale  tac- 
cia di  tutto  buon  gradò  noi  non  vorremmo 
certamente  incorrere  ( 6 ) . 

[6]  Vide  Léonard.  Chappel. prafat.p:  2.  3.  & prax • 
legcnd.  ubi  fup.p . 82 ,ad  85. 
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‘ è latro  ufo  in  quello  luogo  (c). 

Nell’  anno  3 30.  dell’  Hcjra,  comin-  # Caligo 
ciato  a 26.  di  Settembre  94.1.  Al  Ba-  *fcaccl“,° 
rìdi , fecondo  che  ne  dicono  Abulfeda  ed  Baghdad  . 
Al  Mak)n,  marciò  alla  tefta  delle  fue 
forze  a Baghdad,  affine  di  renderfi  pa- 
drone di  quella  citta,  e del  palazzo  im- 
periale che  quivi  era  ; la  qual  cofa  ob- 
bligò il  Califfo  Al  Mottaki , che  non 
trovava!!  in  iftato  di  follenere  un’  alfe- 
dio,  a ritirarli  in  Al  Mavcfel.  Elfo  fu 
accompagnato  da  Abu  Bccr  Mo bararne d 
Ebn  Rajek  y Abiti  Ha  fan  Ebn  Abu 
Ali  Ebn  Moki  ah  , e da  Abiti  Ha  fan 
Ali  Ebn  Abd'  allah  Ebn  Hamdàn  • [’  ul- 
tima delle  quali  perfone  uniffi  a lui  ed 
al  fuo  feguitó  vicino  a Tecrìt.  Quella 
citta  chiamata  T agrit  da  Siri  atti , viene  li- 
tuata,  fecondo  l’ avvifo  di  Abulfeda , pref- 
so  i confini  dell ' AJ firia  fei  giornate  in 
circa  di  cammino  lungi  dalla  menzio- 
nata Al  Mairfel,  e non  molto  lonta- 
IJlMod.  V ?/.///.  T om.L  B na 

v , 

(c)  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  Ifm.  Abulfccf. 
ubi  fup.  & in  chron.  ad  ann.  He;.  925.  Al  Ma- 
fup.  ubi  p.  210.  Al  Kadi  Shahabo’dcfin  Ebn 
Abildam  Al  Hamawi,  ubi  fup.  Chronic.  Sic.  Arab, 

Cantabrigienf.  p.  13.  Joan.  Baptift.  Caruf.  ubi  fup. 
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no  dalla  forgente  di  uno  de’ rami  dei 
fiume  Tigri,  che  bagna  il  tratto  adia- 
cente fino  a Baghdad . Al  Mottaki  fu 
fornito  in  quella  occafione  di  carriaggi, 
befiie  da  Ionia , di  danaro,  e di  ogni 
forra  di  provvilioni  da  Abiti  Hafan  Ali 
Ehn  Ab  d?  allah  Ebn  Hamdàn , il  quale 
in  una  maniera  molto  propria  condufle 
tanto  lui,  che  il  fuo  treno  di  feguaci, 
in  Al  Ma'wfel . A bui  feda  riferifce,  che  il 
Califfo  dopo  che  fu  giunto  a Tecrìt 
fcrifle  ad  Abu  Mobammed  Al  Hafan  Ebn 
Ahd'  allah  Ebn  Hamdàn  principe  di  Al 
Manvfel,  defiderando  la  fina  alliftenza  e 
protezione  ; e che  quello  Emiro  non 
fidamente  cede  ad  Al  Mottaki  uria  par- 
te della  città  di  Al  Mawfel  per  lua 
refidenza , ma  eziandio  , com’  elfo  ciò 
efpri me,  «versò  e profufe  a larga  mano 
Dinari  fui  capo  del  fuo  figliuolo.  Vale 
a dire,  che  gli  diede  - un’  immenfa  e 
grolla  formila  di  danaro,  A quello  fog-* 
giugne  un’altro  fcrittore,  che  \\  Calif- 
fo talmente  fi  compiacque  del  fuo  rice- 
vimento in  Al  Mavufcl  , che  onorò 
Abu  Mohammcd  Al  Hafan  Ebn  Abd? 
allah  Ebn  Hamdàn  col  titolo  o fopran- 
nome  di  Nafero  ddavula , cioè  a dire  il 
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protettore  , o difenditorc  dello  flato  . 
Quindi  affine  di  riftabilire  il  Califfo  nel- 
la fovranità  di  Baghdad , quello  princi- 
pe mandò  in  quella  città  un’  armata  lot- 
to il  comando  di  Tuo  Iratello  Abul  Ha - 
fan  Ali  Ebn  Abd ’ allah  * la  quale  aven- 
do {cacciata  di  là  Al  Barìdi  lo  Icon- 
filfe  con  grande  lirage,  e fece  prigionie- 
ri più  di  due  mila  Oeilamiti  , i quali 
tutti  furono  mandati  con  una  fcorta  in 
Al  Maixfel  dal  fuddetto  comandante 
Abul  Ha  fan  Ali  Ebn  Abd  allah  . Pri- 
ma del  ritorno  del  Califfo  in  Baghdad , 
Naferd ddaivla  ordinò  ad  una  partita 
delle  fue  guardie , che  toglielfero  di  vita 
Abu  Beor  Mohammed  Ebn  Ràyek  nel 
giorno  ventiquattrefimo  di  Rajeb , e fe- 
cefi  egli  Hello  creare  Emiro  Al  Omrà 
in  luogo  fuo  . Dopo  la  disfatta  di  AL 
Barìdi , il  Califfo  conferì  nella  perfona 
di  Abul  Hafan  Ali  Ebn  Abd' allah  Ebn 
Hamdàn  l’ onorevole  foprannome  o tito- 
lo di  Saifd ddavola  ovvero  Seifo' ddawlay 
vale  a dire  la  fpada  dello  flato  0 della 
corte  . Di  vantaggio,  fecondo  la  relazio- 
ne di  Abulfeda , elfo  gli  fece  un  dona- 
tivo di  parecchi  fontuofi  mantelli,  cofti- 
tuendolo  fin  aneli’  Emiro  Al  Omrà ; leb- 
.1  B 2 bene 
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bene  ei  bifogna  confettare , che  ciò  fia 
' contrario  'a  quel  tanto  ci  è flato  trafi 
metto  da  Al  Makìn  . Al  Barìcii  fu  di- 
f cacciato  da  Baghdad  tre  meli  e venti 
giorni  dopo  ch’egli  erafi  già  impoffefi 
fato  di  quella  città . La  prima  cofa , 
che  imprefe  a fare  Nafero  ddaivla^  dopo 
l’efpulfione  di  Al  Barìdi  da  Baghdad , 
fi  fu  di  ridurre  la  moneta  d’  oro  dell’ 
imperio  alia  fua  primitiva  ed  originale 
valuta  ; conciofiachè  in  quel  tempo  i 
Dinari  foffero  tanto  baffati,  che  in  real- 
tà non  correano  più  di  diece  Dirhèmiy 
comechè  il  loro  valore  foffe  flato  di 
tredici  . In  queflo  anno  Al  Mottaki  die- 
de in  moglie  al  fuo  figliuolo  la  figlia  di 
Nafero'  àdatyala, § le  collimi  una  dote  di 
500,000.  Dirhemi^e  100,000.  Dinari  ; 
per  lo  qual  mezzo  Nafero'ddavola  riduffe  il 
Califfo  alla  neceffità  di  alienare  i fuoi  pro- 
pj  averi , e quelli  ancora  della  fua  madre, 
votò  i forzieri  di  quel  principe  , ed  afi 
ficuroffi  di  tutto  quel  danaro  contante, 
che  fu  allora  poffibile  di  unirfi.  Or  quello 
eccitò  nella,  foldatefca  Turca  delle;  gran 
doglianze  e mormorazioni  in  guifa  che 
gli  animi  loro  erano  già  difpofti  di  ve- 
nire ad  una  rottura  con  elio  lui  fubito 
r che 
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che  fi  folle  prefenrata  una  favorevole 
opportunità  di  farlo  : che  anzi  ove  fi 
voglia  predar  fede  ad  Abulfaragio  , elfi 
’ non  molto  dopo  difcacciarono  il  fuo 
» fratello  Stufo  ddarwla  dal  fuo  campo  * . 
ed  obbligarono  eziandio  l’iftelTo  Nafero * 
ddaivla  a ritirarfi  in  Al  Mavofel  ; Ei 
ne  fembra , che  la  Cronica  di  Cambrì  già 
ne  dia  ad  intendere,  che  K halli  il  ge- 
nerale Magrebiano  fece  ritorno  nell’or/- 
cvr,  e lafciò  Ebn  Al  Gufi , ed  Ebn  At- 
tùf  in  Palermo , perchè  qyivi  prefiedelfe* 
ro  fopra  i Mufulmani  nella  Sicliay  o in 
quell’  anno  , o nel  precedente  . Non  bi- 
fogna  * che  ci  dimentichiamo  di  offerva- 
re,  che  il  Califfo  e Nafero  ddawla  en- 
trarono in  Baghdad  nel  mefe  di  Sha- 
fwdl  accompagnati  da  un  forte  corpo  di 
truppe  , e pofero  ••  fine  a tutti  quei  di- 
fordini,che  per  qualche  tempo  addietro 
erano  flati  com nielli  in  quella  metropo- 
li . Ei  fi  par  chiaro  da  alcuni  fcrittori 
orientali  , »che  Nafero  ddawla  non  fola- 
mente  era  padrone  di  Al  Mavofel,  ma 
eziandio  di  una  confiderevole  parte  della 
Siria  e Mefopotamia , allora  quando  il 
Califfo  Al  Mottaki  foffri  la  difgrazia  di 

R 3 effe-  . 


22  V I fiorì  a degli  Arabi . Lib.I. 

edere  in  queft’anno  icaceiato  da  Bagh- 
dad (d)» 

AbuBccr  Nell’ anno  medefimo  mori  Abu  Becr 

nfed^Ebn  Mohammed  Eb?i  Abd'  allah  Al  Mo/ameltcy 

Abd’ allah  ch’era  un  rinomato  Fakih  od  avvocato  della 

Al  Moia-  fetta  di  AIShàfet*  il  quale  nacque  nell* 
mene , ed  j io  rr  ■ 1 r\ 

Abu’I  Ha-21100  dell  He/ra^  235.  come  pure  ulci 
fan  Ali  da  quella  vita  Abul  Hafan  Alt  Ebn 
Ba<^ar  *A1  Ifmael  Ebn  Abu  Bashar  Al  Ashàr  't , il 
Ashari  quale  fu  feppellito  nella  ftrada  chiamata 

. Il 
cele- 
brati e famofi  dottori  de’  Munfuìmanni , e 
difeefe  dalla  tribù  , alla  quale  apparte- 
«evafi  il  rinomato  Abu  Mufa  Al  Ashà- 
ri  , eh’  egli  annoverava  tra  i Tuoi  mag- 
giori; donde  fu, eh’  ei  deduife  il  fopran- 
nome  di  Al  Asbàri , fecondo  1’  opinione 
degli  fcrittori  Maomettani  . Ei  nacque 
in  Baghdad  nell’  anno  >260.  dell’  Era 
Mufulmantca , e fui  principio  fu  un  Mo- 
\ ta- 

f 

(d)  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  210. 211.  Ititi.  Abul- 
fed.  in  chron.  ad  ann.  Hej.  930.  Jofeph.  Sim.  A C- 
feman.  diflertat.  de  Monophyfit.  D.  Herbel.  Bihlioth. 
orient.  art.  Motakiy  p.  636.  63 7.  Greg.  Abu’l-Faraj, 
ubi  fup.  p.  505.  Chronic.  Sic.  Arab.  Cantabrigienf. 
1?.  14.  Jean.  Baptifh  Caruf  ubi  fup.  p.  101. 
r.  Herbel.  ubi  fup.  p.  66$. 
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tazalito ; ma  concioiìachc  avdfe  (iiìfeiui- 
to  dal  Tuo  maeftro  Abv.  Alt  Al  J abbài  nel- 
la opinione  circa  1*  ejfere  IDDIO  tenuto 
od  obbligato  , come  > alferifcono  i Mna- 
zaliti , a fare  Tempre  quel  clTè  il  mi* !io- 
re  0 piìt  e/pediente^ìù  abbandonò,  e mi  fa 
in  piedi  una  nuova  fetta  da  fé  medeli- 
mo  . L’  occafione  di  quella  differenza  (1 
fu  F efferfi  propoflo  un  calo  intorno  a 
tre  fratelli , il  primo  de’  quali  vide  obbe- 
diente a DIO  ( Hh  ) i il  fecondo  fu  un 

B 4 belle 


^ (4*)  In  due  maniere  può  dirli  una  cofa  migliore» 
e più  efpediente  ; primo  rilpetto  alla  previdenza  o lpe- 
ciale  ,0  generale, che  IDDIO  porta  delle  fue  creature  ; 
fecondo  rifpetto  alle  Creature  , qbe  da  tal  previden- 
za vengono  governate  . IDDIO  rton  è mai  obbligato  al 
migliore  pigliato  in  quello  fecondo  fenfo , bensì  pi- 
gliato nel  primo;  perché  non  è tenuto  a riguardare 
il  ben  privato  delle  Creature,  ma  l’ordine  a noi  Tem- 
pre incomprenfibile,c adorabile  della  Tua  previdenza. 
Con  gli  altiffimi  dilegui  di  quella  previdenza  lì  com- 
pone in  Dio  una  volontà  vera,  e fincera,  chiama* 
ta  volgarmente  antecedente,  di  falvar  tutti  gli 
uomini  ; quantunque  in  vigore  di  altra  feguente  vo- 
lontà , e del  libero  arbitrio , che  dee  cooperarfi  alla 
falute  , avvenga , che  alcuni  fi  falvino , altri  fi  perda- 
no . I DDIO  ha  prèmello,  ed  attende  il  paradifo  ai  Buo* 
ni,  i quali  non  polfono  giammai  trevarfi  nella  fetta 
Maomettana,  perchè  quivi  none  quella  bontà  merito- 
ria, e fopran nat orale , di  cui  è radice  la  fede  di  GE- 
SÙ CRISTO  a lei  nemica;  ed  ha  minacciato  ancora 

- f in- 
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contro  di  lui  * ed  il  terzo  fé  ne  morì 
nell"  età  d infante . Effondo  fiato  Al  Jobbài 
richiefto  del  fuo  fentimento  circa  quei 
tanto  doveffo  addivenire  di  quelli  tre  fra- 
telli, rifpofé  che  il  primo  farebbe  rimune- 
rato in  paradifo;  il  fecondo  punito  nell’  in-  * 
forno;  ed  il  terzo  nè  rimunerato  nè  punito* 

A quell’ oppofe  Al  Ashàri , ma  che  fareb- 
be mai , fc  il  terzo  fratello  diceffo  O 
SIGNORE  | fe  'tu  mt  avejjt  data  una 
vita  piu  lunga , onde  io  avefft  potuto 
entrare  in  paradifo  col  mio  fratello  cre- 
dente , ciò  farebbe  fiato  migliore  per  me  : 
al  che  replicò  Al  Jobbài  dicendo,  che 

ID- 

— '■  — — — » 
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l’inferno  alli  violatori  della  fua_ legge.  Che  qualche 
volta  accorci  la  vita  dell’uomo,  accio  la  malizia  non 
abbia  a fovvertirne  la  mente,  e l’ inganno  a predar- 
ne il  cuore,  è un  benefizio  Ipecialifiìmo  della  fua 
mifericordia,  e lo  abbiamo  nel  libro  della  fapienza  al 
capo  quarto  . Però  di  tanti  che  fi  dannano,  nefiuno 
potrà  giammai  lagnarfi  di  DIO,  ma  dei  loro  demeri- 
ti , che  fono  la  cagion  funeftilTima  dell’  eterna  ri. 
provazione  : neppure  poflon  lagnarfi  i bambini , che 
muoiono  lènza  battefimo,  i quali  da  DIO  fono  pre- 
veduti di  mezzi  fufficienti  alla  falute  in  perfona  dei 
loro  genitori,  come  vogliono  i moderni , oppure  per 
giurto  ed  inveftigabile  divino  giudizio  fono  efclufi 
dalla  gloria, come  afferì  chiaramente  1’  nntichiflìmo' 
Padre  della  Chiefa,  ed  univerfal  Maefiro  della  Grazia 
S,  A pollino  de  Bono  per/everantue  cap.  12. 
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IDDIO  rifponderebbe  ; Io  fapea , che  fe 
tu  fojji  vivuto  piu  lungamente , al  certo 
farejfi  fiato  un  uomo  f cellerato , e per- 
ciò farefti  precipitato  nell'  inferno . Allo- 
ra replicò  Al  Ashàrì , il  fecondo  fratel- 
* lo  direbbe;  O SIGNORE,  perchè  mai 
tu  non  mi  hai  fatto  morire  allorché  io 
era  infante  , ftccome  tu  hai  fatto  con 
mio  fratello  , affinchè  io  non  avejfi  po- 
tuto meritare  di  ejfere  punito  per  qli 
miei  peccati , nè  ejfere  pittato  nell'tnfer- 
?io  . A quello  Al  Jobbài  non  Teppe  al- 
tro rifpondcre  fe  non  che  IDDIO  pro- 
lungò la  fua  vita  per  dargli  una  opportu- 
na occafione  di  ottenere  il  più*  alto 
grado  di  perfezione , eh’  era  il  migliore 
per  lui  . Ma  conciofiachè  Al  Ashàrì 
avelie  inoltre  domandato,  perchè  dunque 
per  la  flefTa  ragione  non  concedè  all’ 
altro  una  vita  più  lunga  , al  quale  ciò 
farebbe  flato  egualmente  vantaggiofo , AI 
Jobbài  videfi  talmente  flretto  colle  fpalle 
al  muro,  che  domandò  fe  ei  foffe  invafato? 

No  certamente  gli  dille  Al  Ashàri  ; ma 
l'  afino  di  Sheikh  non  pajferà  il  ponttj 
cioè  ejfo  è già  convinto  , e la  difputa 
ella  è terminata . Or  dalla  manifefla  fu- 
periorita  di  Al  Ashàri  in  quella  conte-; 

\ 
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fa  , ei  .parve  ad  un  gran  numero  de’ 
Munfulmanni , che  la  fopra  menzionata 
opinione  de’  Mota-z.nl iti  non  fi  poteva  af- 
fatto difendere  ; di  modo  che  abbando- 
narono eiTi  Al  J abbài  , e quind’  innan- 
zi aderirono  alle  decifioni  di  Al 
Asbàrì  » Ciò  di  vero  offefe  talmente  gli 
Hanbdites , i quali  nel  fopraccennato 
punto  accorda  vanti  co’  Motnznliti  , che 
ofcurarono  il  nome  di  Al  Asbàri  , e de’ 
funi  lèguaci  colla  nera  taccia  d’ infedel- 
tà * afferirono  che  non  folo  era  cofa  le- 
cita, •>  ma  eziandio  meritoria  di  uccider- 
lo ; e concepirono  un’odio  il  più  implaca- 
bile verfo  di  ognuno,  che  nutriva  qualche 
favorevole  fentimento  della  fua  fetta . 
Quindi  avvenne,  che  il  monumento  eret- 
to fopra  di  lui  fu  in  apprelfo  demoli- 
’ to  , e furono  diftrutte  fin  anche  tutte  le 
tracce  o reliquie  del  medefmio  da’  fuoi 
amici , per  temenza  che  gli  Hanbalìtesy 
i quali  erano  affai  numerofi  e poffenti 
in  Bagbdàd , non  avellerò  a (cavare  il 
fuo  corpo,  e gittarlo  alle  fiamme.  Tut- 
ta volta  però  alcuni  autori  riferifcono,  eh’ 
ei  fu  feppellito  con  molta  fegretezza  ; e 
per  confeguenza  ne  infìnuano  , che  non 
mai  fu  eretta  fopra  di  lui  alcuna  forta 

di 
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di  monumento  per  la  ragione  fopr’  a f- 
scgnata  . Circa  poi  la  conferenza  o di- 
fputa  fopra  mentovata  fra  Al  Asbàri 
ed  Al  Job  bài , fiane  permeilo  di  offer- 
vare,  eh’  ella  è Hata  rapportata  in  una 
differente  maniera  da  differenti  fcrittori; 
febbene  tali  relazioni  convengano  fra  loro 
nella  fòftanza,  ed  in  tutte  le  più  effenziali 
ed  importanti  circoffanze . Le  opinioni 
intanto  principali  degli  Asbariani  li  era- 
nó(4*)‘  !•  Effiammetteano,  che  gli  attri- 
buti di  DIO  fodero  diftinti  dalla  fua  ef- 
senza,  c tali  non  per  tanto  che  proibi- 
vano che  fi  foffe  fatta  alcuna  compara- 
zione tra  DIO  e le  fue  creature  . Que- 
lla era  parimente  f opinione  di  Abmed 
Ebn  Hanbal  ? di  Davod  Al  Esfabàm , e 

di 


[♦}♦]  La  Fede  catolicac’  inlégna,  che  IDDIO  come 
femplicilfimo  è in  le  Hello  una  lòia  codi , incapace 
di  qualunque  reale  corapofizione  o difiinzione  : co- 
me fommamente  buono  predellina  col  libero  Ino  de- 
creto lòia  mente  il  bene , ma  non  il  male  ; e come 
giullilTimo  nelle  Tue  difpofizioni  ha  voluto  per  legge 
qrdinaria,  che  l’uomo  arrivato  al  termine  della  vita 
abbia  la  fua  finale  fentenza  o di  eterna  falute,  o dì 
eterna  riprovazione;  cheche  fia  della  di  lui  ftraor- 
dinaria  ed  allbluta  potenza,  alla  quale  rimettiamo  al- 
cuni cali  particolari , che  da  fcrittori  cattolici  lì  addu- 
cono, poftoche  quelli  debbano  riputarfi  veri, e non 
piùttofto  apocrifi . ' 
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di  altri . II.  Circa  la  predellinazione,  eff 
fi  manteneano,  che  IDDÌO  ha  una  vo- 
lontà eterna , la  quale  viene  applicata 
a qualunque  colà  ei  vuole  , tanto  ri- 
guardo alle  Tue  proprie  azioni,  che  ri- 
guardo a quelle  degli  uomini , per  quanto 
però  effe  fono  create  da  lui  , ma  non 
già  per  quanto  effe  fono  acquifiate  o 
guadagnate  da  loro;  che  effo  vuole  tan- 
to il  lóro  bene  , che  il  loro  male  , il 
loro  profitto  ed  il  loro  danno ; e poiché  effo 
£ vuole  e fa , Egli  vuole  rifpetto  agli  uo- 
mini quel  eh’  Egli  fa  , ed  ha  coman- 
dato che  la  penna  feriva  lo  fteffo  nella 
, tavola  prefervata  : e quello  è il  fuo  decre- 

to , ed  eterno  immutabile  con  figlio  e propo- 
nimento. Ili*  In  riguardo  poi  al  peccato 
mortale,  effr  infegnavano,  che  ove  mai 
un  credente  reo  di  un  tal  peccato  mo- 
riffe  fenza  pentirfene  , la  fua  fentenza 
dev’effere  lafciata  in  mano  di  DIO,  fe 
lo  voglia  perdonare  per  fua  mifericordia, 
o fe  il  profeta  vorrà  intercedere  per  ef- 
só  lui,  o fe  vorrà  punirlo  a proporzio- 
ne del  fuo  demerito,  e ppfeia  per  atto 
di  fua  clefnenza  lo  vorrà  ammettere  in 
paradifo  . Ei  però  nón  fi  deve  fupporre, 
che  dovrà  rimanere  per  fempre  nell’ in- 

, fer- 
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ferno  cogl’  infedeli , dappoiché  ei  fi  vede 
dichiarato,  che  chiunque  avera  fede  nel 
fuo  cuore,  e fia  anche  tanto  quanto  è il 
pefo  di  una  formica  , farà  liberato  ^lal 
fuoco  infernale  . Or  quella  viene  gene- 
ralmente ricevuta  che  fia  la  dottrina, 
ortodoffa  in  quello  punto  , quantunque 
diametralmente  oppolla  a quella  de’  Mo- 
t aduliti  . Per  ultimo  la  cagione  princi- 
pale , onde  gli  tianbalites  portavano  un’ 
odio  s'i  fiero  e mortale  ad  Al  Ashàri , 
ed  a’  fuoi  feguaci , fembra  che  fia  fiata 
la  tegnente  , cioè  perchè  i fecondi  fo- 
fteneanojche  IDDIO  operava  foltanto  fe- 
condo le  leggi  generali  , eh’  Egli  avea 
flabilite  ; laddove  i primi  per  contrario 
credeano  , che  IDDIO  Tempre  operava 
fecondo  le  particolari  determinazioni  del- 
la fua  volontà  > ed  ordinava  tutte  le 
cofe  p<$  lo  bene  o beneficio  di  ogni 
creatura . Un  tale  odio  ed  avverfione 
crebbe  a tal  fegno , che  gli  Hanbalites 
non  eruttavano  altro  che  vendetta  con- 
tro degli  Asbarian'i , per  avere  ofato  di 
efifere  di  una  opinione  differente  da , loro 
proccurando  fin’  anche  con  ogni  sforzo 
di  effettuire  il  totale  loro  fterminio.  In- 
oltre eflì  tentarono  più  e più  volte  di 
. fca- 
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(cavare  il  corpo  di  Al  Asbàri , affine  di 
ridurlo  in  ceneri , ma  furono  impediti, 
dal  poter  mettere  in  efecuzione  il  loro 
dife^no  dall’  Emiro  Al  Omrà , od  altra 
perfona  detonata  nella  citta  di  Baghdad 
per  fopraintendere  all*  amminiltrazione- 
de5  pubblici  affari  {e) . 

Tùzìin  è L’anno  appreffo  , effendo  331.  dell’ 
AlÓmrà  Heìra)  e cominciando  a quindici  di  Set- 
tembre dell'anno  9 42.  Naferodda'wla  fi 
portò  ad  Al  Manvfel  da  Baghdad  \ del-, 
la  qual  moffa  effendone  (late  informate  le- 
truppe  Deilamiticbe  diedero  il  lacco  alla 
fua  cafa.  Quindi  a non  molto  il  fuo  fratello 
Saifoddawla  lo  fegui  nella  detta  piazza, 
dopo  efferfi  con  gran  difficoltà  fottratto 
dal  furore  di  un  corpo  di  Turchi  da» 
lui  comandati  in  Wàfet . Tutta  volta 
però  a capo  di  breve  tempo  ei  lafciò 
Al  Ma'wfel , fi  affrettò  quanti#  meglio 
potè  verfo  Baghdad , e induffe  il  Calif- 
fo a porre  nelle  fue  mani  la  fomma  di 
400,000.  Dinari  per  diffribuirla  tra  le 
fue  forze  , affine  di  metterle  nel  ' punto 

cd 

" ( e ) Ifm.  Abulfed.  ubi  iùp,  Al  Shahreftan.  apud 
Pocock.  in  not.  ad  fpec.  hift,  Arab.  p.  290.  245.258. 
&c.  Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient.art.  Afchar\ì  p.  199. 
Sale  prelim.  di(c.  p.  165.  ad  169. 
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ed  impegnarle  a difcacciare  Tòzuny  ov- 
vero  Tuzun  il  Turco  fuor  della  citta. 
Ma  non  si  torto  fu  a lui  pagato  il  da« 
naro,  eh’  egli  abbandonò  la  metropoli  in 
potere  di  Tuzun  y il  quale  vi  entrò  fen- 
za  veruna  opportzione  a 2^.  del  mefe  di 
Ramadàn]  la  qual  cofa  obbligò  il  Calif- 
fo a conferire  nella  fua  perfona  il  fubli- 
me  porto  di  Emiro  Al  Qmrà  , febbene 
ei  nutrirte  di  lui  fentimenri  molto  disfa- 
vorevoli . Circa  lo  rtefl'o  tempo  ufei  da 
quella  vita  Al  Emìr  Sa'ìd  Nafr  Ebn 
Abmcd  ÀI  Sammànt , fìsznore  o fovrano 

' u 

del  Kbvrasàn , e di  molte  provincie  ad- 
jacenti  dopo  una  ben  lunga  e tediofa 
malattia , durante  il  corfo  della  quale  ef- 
so  fabbricò  nel  fuo  palazzo  una  fpezie 
di  oratorio  o fia  privata  cappella  , in 
cui  dio  per  qualche  tempo  prima  della 
fua  morte  coftan temente  fece  le  fue  di- 
vozioni . Egli  ci  è flato  rapprefentato 
come  un  principe  giufto  , pio  , miferi- 
cordiofo,e  magnanimo  ; e fu  fucceduto 
dal  filò  figliuolo  Nkb  Al  Sammàni  fo- 
prannominato  Al  Emìr  Al  Hamìdy  del 
quale  piu  appreflb  areremo  occafione 
di  farne  più  lungamente  parola,  nel  go- 
verno del  Kborasàu  e Ma'warà' Ina br  « 

Pri- 
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Prima  della  fine  dell'anno,  in  cui  pre- 
fentemente  ci  troviamo  , morirono  ezi- 
andìo Mobammed  Ebn  Ishak  Al  F arga- 
ni famofo  dottore  degli  SUfisy  e Senàn 
Ebn  Thàbet  Ebn  K orra  medico  molto 
rinomato,  fecondo  l’ avvilo  di  Abulfedu. 
In  oltre  quello  medefimo  anno  Al  Mot - 
tolti  mandò  come  un  donativo  all’impe- 
ratore Greco  , il  fudario  con  cui  il  no- 
flro  Salvatore  fi  afeiugò  il  Tuo  volto,  ed 
in  cui  era  da  vederli  1*  effigie  della  Tua 
faccia,  il  qual’  era  fiato  prefervato  nella 
chiela  di  Al  Roba  ovvero  Edejfa , pre- 
fentemente  chiamata  Orfa  ; e per  tale 
cagione  il  fuddetto  principe  Greco  diede 
la  liberta  ad  un  gran  numero  di  prigio- 
nieri Munfulmanict . Ei  fi  par  chiaro  da 
Al  Makìn , che  innanzi  che  folle  fucce- 
duto  quello  evento,  i Greci  aveano  fat- 
ta una  feorrerìa  nella  provincia  di  Dìyàr 
Becry  aveano  meflò  a guafto  ed  a rovi- 
na col  fuoco  e colla  Ipada  una  confide- 
rabile  parte  di  elfa  , avevano  uccifo  un 
\ vallo  numero  di  Munfulmanni  che  quivi  ... 
' erano , e ne  aveano  Ceco  loro  condotti 
via  moltiffimi  altri  in  cattività.  Di  van- 
taggio avevano  effi  prefe  le  citta  di  Ar- 
xian  Al  Rtr/Vy  oggidì  Er veruni , e Daras 

ov- 


by  Google 


V 


Cnp.II.  L'Ift  ori  a degli  Arabi.  33 

ovvero  Darà , ed  erano  fin’  anche  pene- 
trati a Nifibts  o Nasìbln , chiamata  So- 
ba  da’  più  recenti  Siriani  . Il  medefimo 
citato  autore  fimilmente  riferifce,  che  il 
noftro  Salvatore  mandò  il  fopramenzio- 
nato  fudario  ad  Abitar  il  Re  Nero  di 
Al  Robà  ; e che  effendo  quello  arriva- 
to in  Cofiantinopoli , fu  condotto  con 
gran  pompa  dal  patriarca,  da’ vefcovi, 
dal  clero  , dalla  nobiltà  Greca  &. c.  alla 
chiefa  di  Santa  Sofia , ov’  etto  fu  allora 
depofitato,e  vi  continuò  a rimanere  per 
lunga  pezza  di  tempo  in  appreflo  (/) . 

L’anno  feguente  eflendo  il  332.  deli’ 
Hejray  cominciato  nel  quarto  giorno  di 
Settembre  deiranno  5743, un  certo  ladro, 
foftenuto  da  Ebn  Sbirazàdy  ch’era  uno 
de’  principali  comandanti  di  Tuzìtn , al 
qual’  eflò  pagava  menfualmente  per  la 
fua  protezione  1 5,000.  Dinari^  comparve 
nelle  vicinanze  di  Baghdad  . ove  com- 
mife  alla  ftefla  veduta  di  quella  capi- 
tale terribili  depredazioni . Frattanto  veg- 
gendo  il  Califfo  Al  Mottakt>  che  TU- 
Jfi.M0d.F0UII.T0mA  C xìm 

(0  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p>.  905.306.  Ifrru 
Abulfed.  in  chron.ad  anr.Hej.  391.  ÀI  Makin,ubì 
fup,  p.  213.  214.  Jofeph.  Sim.  Afleman.  ubi  fup* 


Il  Califfo 
Al  Mor- 
talo è ob- 
bligato la 
feconda 
volta  ad 
abbando- 
nare la  cit- 
tà di 

Baghdad . 
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z'm  di  giorno  in  giorno  lo  andava  Tem- 
pre più  ipogliando  del  Ino  potere  ed  au- 
torità, inoltrò  di  edere  inchinato  a pri- 
vare il  Tuo  primo  miniltro  della  carica* 
che  gli  avea  conferita  nell’  anno  prece- 
- dente  : il  che  accetè  talmente  di  rabbia 
e furore  il  Turco , che  obbligò  il  Calif- 
fo ad  abbandonare  per  la  feconda  volta 
ia  città  di  Baghdad.  Or'  etìendo  il  det- 
, / to  principe  in  fimil  guifa  ridotto  alla 

dura  neceflita  di  lafciare  la  fua  capitale  , 
formò  dilègno  di  ritirarli  ad  Al  Maiu- 
fel  y della  quale  rilòluziowe , come  n’ 

$ ''  ' ebbe  notizia  la  cala  di  Hamdàny  la  qual’ 

, . ‘ era  allora  in  polìclTo  della  detta  piaz- 
za,  Saifo’ d daw la  gli  andò  all’ incontro  in 
‘ prima  vicino  il  fiume  Tigri  in  piccola 
diftanza  da  Tecrìt ; e quindi  fu  feguito  da 
^ » a A ra fero  dd avola , il  quale  a capo  di  breve 
tempo  quivi  li  raggiunfe  ed  uniflì  a loro. 
Quelli  principi  conduflero  Al  Motta - 
k*  ad  Al  Ma'wfcl  accompagnati  da  una 
feorta  , e per  qualche  tempo  quivi  lo 
trattarono  in  una  maniera  conveniente 
alla  fua  dignità  e fublime  carattere . Ma 
concicfiachè  ei  fi  fofle  finalmente  accor- 
to, eh’ elfi  cominciavano  ad  annojarfi  di 
lui , meditò  di  ritomarfene  a Bagh- 
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dàd  ; e fu  da  elfo  loro  accompagnato 
fino  ad  Al  Rakka  lungo  l’ Eufrate  , ove 
per  breve  tempo  egli  itimò  a propofito 
di  fermare  la  Tua  refiden  za.  Da  quello  luo- 
go egli  fcrifle  a Tìmìm  , e gli  fece  al- 
cune propolìzioni , onde  riconciliarli  col 
medelimo;  dichiarando  nella  fua  lettera, 
che  ove  quelle  foffero  da  lui  accettate  * 
ei  tortamente  di  pedona  le  averebbe  feguite 
a Baghdad. 

In  quello  medelimo  anno  i Ruffiani, 
per  mezzo  di  una  flotta  equipaggiata 
nel  mare  Cafpio , e nel  fiume  Co/r  ov- 
vero Kor , fecero  una  incurfione  nell’ 
Armenia  Maggiore,  penetrarono  fino  al- 
la citt'a  di  Barda' a o Bardaa  , eh’  erti 
prefero  e Taccheggiarono , e pofeia  fe  ne 
ritornarono  a cafa , fenza  aver  fofterta 
alcuna  perdita  confiderabile  . Circa  1' 
ifteflb  tempo  Naf ero' dd avola  deftinò  un 
certo  Mohammed  Ebn  Alt  a prefiedere 
fu  le  provincie  di  Riunì f ri n,  Hems , ed 
Al  Avoafcm  , eh’  egli  avev’  annelfe  a* 
fuoi  territorj  nella  Mefopotamia  . Per 
quello  tempo  continuò  in  Baghdad  una 
tale  fcarfezza  di  ogni  qualunque  Torta 
di  grani  per  lo  corlb  di  parecchi  mcrt, 
che  gli  abitanti  di  quella  metropoli'  con- 
ci 2 ce- 


\ 


l 
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Depofìzio- 
ne  del  C a- 
liffo  Al 
Motcaki . 
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cepirono  del  gran  terrore  in  penfando, 
che  non  avefìfe  a feguirne  una  careftìa . 
In  quello  medefimo  anno  , di  cui  ftia- 
mo  deferì  vendo  l’illoria,  morì  del  va- 
cuolo il  famofo  Abu  Tbàbst  principe  de’ 
Karmaziani . Ei  lafciò  tre  fratelii  Sdìd 
Abul  Kafem  il  maggiore  , Abul  Ab- 
bài , il  qual’  era  di  una  compleflìone 
molto  debole  ed  infermicela , ed  Abu 
Ta kub,  il  qual’ era  grandemente  addetto 
al  giuoco.  In  quello  medefimo  corrente 
anno  , ei  dicefi  che  i Greci  fienfi  impa- 
droniti di  Ràfo  latri  y Ràs  Al  Ain , Re - „ 
faina  ovvero  Refena  nel  giorno  di  Mar- 
tedì dodicefimo  del  primo  Rabì , e che 
abbiano  focheggiata  la  città  per  due 
intieri  giorni . In  oltre  ei  ci  lì  narra, 
eh’  effi  abbiano  fatti  prigionieri  circa 
mille  Mufulmani  in  quella  fpedizione  , 
e che  abbiano  paflato  a fil  di  fpada 
un  molto  confiderevole  numero  de’  {ud- 
iti del  Califfo  ( g ). 

Nell’  anno  333.  dell’  Hejra  comin- 
ciato a 24.  di  Agojlo  del  ^44,  il  Co» 

. , liff° 

(g)  Greg.  Abul-Fara;  ,ubi  fup.  p.  $c6,  507. Ifm. 
Abulfed.  in  chron.  ad  ann.  He;.  $32.  Al  Makin,ubi 
fup.  p.  2 11.  214.  Dr.  Herbel.  Biblioth,  oricnt.  pag. 
636.  037 . 
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liffo  Al  Morfaki  fu  deporto  da  T'vzì<n, 
innanzi  che  forte  giunto  a fedete  quat- 
tro anni  compiuti  fui  trono  Mufulma * 
nico . In  rifpofta  alla  lettera  dei  Califfo 
mandatagli  da  Al  Rakk<*  verfo  la  fine 
dell’ anno  precedente,  1*  ufurpatore  aflicu- 
rò  quello  principe  , che  le  propofizioni, 
ch’erto  gli  avea  fatte  per  un’  aggiufta- 
mento  , erano  perfettamente  a lui  pia-, 
ciute  ; eh’  ei  medefimo  farebbcfi  obbli- 
gato con  un  giuramento,  ove  ne  folle 
llato  richiello  ad  adempire  tutti  gli  ar- 
ticoli del  futuro  trattato  a lui  doman- 
dato dal  Califfo  ; che  Al  Mottaffi  potreb- 
be vivere  ben  ficuro  di  aver’ad  eflère  rice- 
vuto, con  tutti  gli  onori  dovuti  ad  una 
perfona  collocata  nel  fuo  fublime  porto, 
da  lui  alla  terta  delle  truppe , e del  po- 
polo di  Baghdad*  Tra  quello  mentre^/ 
Akbshìd , cui  aveva  eziandio  fcritto  il 
Califfo  , lagnandofi  delia  miferevole  fi- 
tuazionc  de’  fuoi  affari , e defiderando  1’ 
aflìftenza  di  quel  generale  contro  di  Tìt* 
xun  , arrivò  in  Al  Rakka  con  molti 
ricchi  donativi  per  ufo  di  Al  Mottaki 
il  che  unito  infieme  alla  promefla  di  ben 
grofle  fonarne  di  danaro , e di  un  buon 
corpo  di  truppe , con  cui  foftenere  i • 
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Tuoi  interelTi , Ibllevò  non  poco  gli  abbat- 
tuti (piriti  di  quel  principe . Tutta  volta 
però  la  rifpofta  di  Thzìtn  alla  lua  lettera 
operò  nell’animo  fuo  un  tal' effetto,  eli’ 
ei  prefe  partito  di  ritornarne  a Baghdad', 
(ebbene  tanto  Al  Akhshìd , quanto  i 
principi  della  ca(a  di  Harndàn  faceffero 
gli  ultimi  loro  sforzi  per  divertirlo  da 
sì  (atta  lua  rilòluzione  , avvegnaché  non 
iffimaffero  che  fofl'e  per  lui  cofa  ficura 
di  fidarfi  nella  fede  di  Tìtzhn,  ch’egli- 
no conlìderavano  come  un’  inioìente  e 
perfido  traditore  . Ma  non  avendo  effi 
potuto  pervaderlo  ad  abbracciare  un 
configlio  cotanto  (aiutare,  Al  Akhshìd 
fi  partì  da  Al  Rakka  verfo  1’  Egitto  , 
per  la  volta  di  Haleb  od  Aleppo  , nel 
{fio  viaggio  a Mefr  od  Al  Fojìàt  • e Na- 
fèrodd avvia  fi  partì  nel  tempo  medefi- 
mo  per  Al  Mavufel . Quindi  a non 
molto  il  Califfo  Al  Mottak't  , che  avea 
riciffato  di  fiffare  la  fua  refidenza  in 
Egitto  (otto  la  protezione  di  Al  Akh- 
shìd , la(ciò  Al  Rakka  preflo  l’ Eufrate, 
ed  arrivò  ad  Hit  od  Heit  citta  ò'  Irà k 
limata  nella  (ponda  fettentrionale  dell’ 
Eufrate  in  picciola  diftanza  da’  deferti 
di  Al  J a Ara,  a 21.  paralànghe  in  circa», 
v,  v * lun- 
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lungi  da  Al  Anbàr.  Quivi  egli  ferniofi* 
li  finché  non  ricevè  avvilo,  che  Tìtzìen 
avea  di  bel  nuovo  prometto  , ed  erali 
fin’  anche  con  giuramento  (fretto  ed  ob- 
bligato ad  obbedirgli  e difenderlo  nel 
fuo  arrivo  a Baghddd  ; dopo  di  che  egjì 
avviofli  per  quella  citta  con  un  conlìde- 
rabile  treno  ed  accompagnamento  . In 
qualche  diitanza  da  Baghdad,  ei  fu  in- 
contrato da  Tkzun  alla  tetta  di.  un  cor- 
po di  truppe,  che  formavano  un  campo 
in  un  certo  luogo  nominato  Al  Sendtya, 
ed  elfendo  fmontato  dui  fuo  cavallo  cam- 
minò a piedi  pretto  la  ftaffa  del  Califfo, 
fi  prottrò  innanzi  a lui , e gli  alsegnò  un 
conveniente  luogo  e molto  propio  nel  fuo 
campo,  ove  trattollo  una  colla  fua  famiglia 
con  ogni  poflibile  rifpetto  e venerazione  . 
Malgrado  però  quelli  contrafl'egni  di  fom- 
iti itti  one,  per  mezzo  di  cui  elfo  preten- 
dea  già  di  avere  adempiuta  la  fua  prom  e fi- 
sa , non  si  totto  ebbe  nelle  lue  mani 
il  povero  principe,  che  fpedi  un  corne- 
rò a Baghdad , affinché  venilfe  al  campo 
Abu'l  Ka ferri  Abd'  allah  Ebn  Al  Motta- 
fi,  cui  fece  proclamare  Califfo  alla  pre- 
fienza  di  etto  Al  Mottakt,  dandogf  il  fo- 
prannome  di  AL  Moftacfi ; e ciò  in  aper- 
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ta  violazione  del  Tuo  predirò  giuramen- 
to , e trafgreffione  delle  più  (blenni  pro- 
meffe  e protette  a lui  fatte  . Circa  poi 
il  deporto  Califfo  , ei  fu  non  guari  do- 
po privato  della  fua  villa,  e ridotto  al- 
ia condizione  di  una  perfona  privata , 
nella  quale  vilfe  fino  al  mefe  di  Shaa- 
bàn , ed  all’  anno  dell’  Hejra  357.  allor- 
ché ufc'i  da  quella  vita  nell’  anno  60.  o 
61.  della  fua  eta.Eifu  deporto  in  gior- 
no di  Sabbato  ventefimo  del  mefe  Safar , 
dopo  aver  lui  prelfochè  compiuto  1’  an- 
no quarto  del  fuo  Califato , fecondo  Al 
Makìn  . Circa  la  fua  interna  difpolizio- 
ne,  egli  è fiato  confiderato  dagli  fcritto- 
ri  orientali  come  un  principe  giufto  e 
religiofo,  al  quale  appen’  altra  cofa  era 
rimatta  fuorché  il  femplice  titolo  di  Ca- 
liffo , il  privilegio  di  avere  il  fuo  nome 
imprelfo  nelle  monete  correnti,  e la  li- 
bertà di  officiare  come  Imàmo  nelle  pu- 
bliche  mofchèe . I fuoi  camerlinghi  fi 
furono  Salàma , il  fervo  di  Hamàrutya , 
Bedr  Al  Jerfani , ed  Abmed  Ebn  Khà- 
kàn  . Nell’  anno  dell’  Hejra  325?,  allora  • 
quando  quello  principe  fedea  fui  trono 
Mufulmanico , varie  parti  della  Siria , 
Mefopotamia,  ed  Ir*k>  furon’ opprelfe  da 

una 


•Digitized  by  Goog[g 


* 


w 


Cap.ll.  V Iftoria  degli  Arabi.  41 
una  fiera  careftìa,la  quale  fu  poi  (ucce* 
duta  da  una  terribile  peflilenza,  che  fe- 
ce ftrage  fino  al  principio  dell’  anno  fe- 
guente . Nella  città  di  Baghdad  in  par- 
ticolare , la  gente  fu  coftretta  a cibarli 
di  crufca  e fieno  per  un  confiderevole 
tratto  di  tempo  ; e quindi  feguinne  tra 
i Munfulmanni  che  quivi  erano  una  si 
fpaventofa  mortalità,  che  molti  di  loro 
erano  frequentemente  feppelliti  nell’  illef- 
sa  folfa , e ciò  fenza  le  cerimonie  fune- 
rali, 0 l’abluzione.  Ei  ne  viene  fimil- 
mente  raccontato , che  appunto  in  quello 
anno  medefimo  i Ruffiani  pofero  l’af- 
sedio  a Cojìantinopoli  , e furon’  obbli- 
gati ad  abbandonarlo  dopo  aver’ elfi  fof- 
ferta  una  perdita  non  poco  notabile  ( h ) . 


’ -, ■ Or 1 . tV?  * v" cf'  ■'  **  . \w  ■ y »,  . 
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( h ) Greg.  Abu’l-Fara; , ubi  fup.  p.  307.  Tfm. 
Abulfed.  in  chron.  ad  ann.  He;.  333.  Al  Makin, 
ubi  fup.  p.  11 1.  ii2.  a 13.  Dr,  Herbtl.  Biblioth. 
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- V l fiori  a del  Califato  di  Al  Moftacfi 
Bi’  llah  • . » * , 

.;«%  e-  yv 

NJEX  medefimo  giorno , in  cui  Al 
Mottaki  fu  privato  del  fuo  poter 
re  , cioè  come  abbiamo  detto  nel  Sab - 
baro  ventefimo  del  mefe  Safar  v fu  elet- 
to  Califfo  Abul  Kafent  Aba  allah  E bit- 
Al  Morta  fi  Et  llah  , e gli  fu  conferito 
in  Al  Sentii/ a il  loprannome  o titolo  di 
Al  Mofiacfi  y o piu  t follo  Al  Mofiacfi 
Et  llah , da  Tuzuh  e dagli  altri  coman- 
danti Munfulmanici  allora  prelenti , i 
quali  tutti  a lui  prellarono  il  giurameli* 
to  di  fedeltà  . Il  nome  di  fua  madre  li 
fu  quello  di  Gafn  o Ghafn  * ma  donde 
fia  tratta  la  di  lei  ordinazione , o in  qual 
mai  paefe  ella  folfe  nata,  ciò  chiaramente 
non  appari  fee  da  ni  un’  autore  di  buon’ 
autorità  . Abulfaragio  ne  dice  , che  aven- 
do usa  certa  donna  nomata  Alam , la 
qual’  era  una  delle  più  grandi  favorite  di 
Al  Mofiacfi , aflìcurato  uh  certo  Muf Ama- 
no molto  confidente  e familiare  di  Tuxuny 
che  quello  era  un  principe  fuor  di  modo 

pru- 
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prudente , pio  , e doviziofo  ; e ciò  sden- 
do flato  immantinente  comunicato  a Tù- 
xbn  , ei  fu  fenz’  altro  indugio  falutato 
Emìr  Al  Mìtmenìn  , o fia  imperatore 
de’  fedeli . Dopo  la  fua  efàltazione , ei 
fece  continuare  ThxUn  fuo  benefattore 
nel  pollo  di  Emìr  Al  Omrk  , il  quale 
in  confeguenza  di  ciò  ebbe  intieramente 
commelfo  alla  fua  cura  il  governo  di 
Baghdad,  e quello  ancora  del  diftretto  ad 
elfo  lei  pertinente  ( i ) . 

L’anno  medefirno  , un  tale  Abu  Abu  Ye- 
xid  Ebn  Condàd  della  tribù  di  Zenat  o fl<i^ 
Zanat  , la  cui  madre  fi  era  una  fchia-  Al  Kayem 
va  Etiopica  delia  citta  di  Tofer  , 0 To-  w//’ Afri- 
xer  , eh’  è la  Tifurus  di  'Eolommeo  ,ca* 
fi  ribellò  contro  di  Al  Kayem  , il  Fa- 
temito  Califfo  di  Kair> wdn  , nell’  Afri- 
ca . Le  fue  arme  furono  coronate  di  si 
maravigliofi  e felici  fuccefli , che  ridufle 
alla  fua  obbedienza  le  citta  di  Kairvuàn, 

Al  Rakkàda , e Tunifi,  oltre  a tutte  le 
altre  fortezze  di  minor  conto  , disfece  in 
una  fanguinofa  battaglia  un’  armata  con- 

~ * tro 

(i)  AlMakin,  ubi  fiip.  p.  214.  Greg.  Ab*’l-Fa- 
raj,  .ubi  fup.  p.  307.  3©8.  Ifin.  Abulfed.  ubi  fup. 
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tro  di  lui  mandata  da  Al  Kayem  , alfe-* 
dio  quello  principe  medefimo  nella  cit- 
tadella di  Al  Mobdia  per  fette  mefi  ,•  • 
cioè  dire  dal  primo  Jomàda  fino  all*  ul- 
timo giorno  di  Dhulbaija  , o fia  la  fine 
del  prefente  anno,  e fi  andava  lufingando 
di  poterlo  coftrignere  ad  arrenderfi  per  via 
di  fame  , avvegnaché  ei  folle  ridotto  a 
grandifhme  Grettezze  per  mancanza  di 
provvifioni . Qui  bifogna,  che  non  lafcia- 
mo  di  avvertire  , che  il  nuovo  Califfo 
Al  Mofiarfi  liberò  il  fuo  predecelfore  Al 
Kàher  dall’  eflfere  confinato  e riftret- 
to  nel  palazzo  imperiale  , nel  fecondo 
Rubi  deli’  anno,  in  cui  al  prefente  ci 
troviamo  , e lo  mandò  alla  cafa  di  Ebn 
Tbàber,  alfinchè  non  potelfe  elfere  in  illa- 
to  di  dillurbare  la  fua  futura  quiete  . 
Abulfeda  ne  riferifee  , che  quello  pove- 
ro principe  allora  quando  fu  condotto  al  f 
luogo  dellinato  per  lo  fuo  ricevimento 
altro  non  avea  (opra  di  fe  che  una  fem- 
plice  camicia  di  cotone,  e certe  fcarpe  di 
legno  ne  fuoi  piedi  (k)  • 

Non 

(k)  Ifm.  Abulfed.  ubi  lùp.  Al  Makin,  ubi  fup. 
p.  199.  Ptol.  geograpb.  lib.  iv.  cap.  3.  Dr.  Herbe!. 
Bibliotu.  orieut.  art.  Caìem  Bonrillah,  p.  24.i.Shaw. 
geografie,  obferva?.  de’paefi  interiori  ddll’  inverno 
p.2II.  , '5 
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Non  molto  dopo  la  depofizione  di  Al 
Mottak't  y Satfo  ddawla  fecondo  1’  avvifo 
di  Abulfcda  fi  reie  padrone  di  Hems  ed  rulla  Siri*, 
A leppo  ; ma  fu  corretto  a torre  via  1* 
a de  dio  di  Darnafco  da  Al  Akbsbìd  ,il  qua- 
le perfeguitollo  fin  dentro  la  perfettura  di 
Kinnisrìn  , e quivi  T obbligò  a venire 
ad  una  generale  azione  . Nulla  però  di 
manco , la  vittoria  non  fi  dichiarò  afl'o- 
lutamente  nè  per  1’  una , nè  per  1’  altra 
parte  ; per  la  qual  cofa  Al  Akbshìd  fe 
ne  ritornò  a Damafco  , e Saifodda'wla 
ad  Al  Maisofel , Non  guari  dopo  di  ciò> 
i Greci  fecero  una  invafione  nella  Siriay 
e penetrarono  quafi  fino  alla  città  di 
Aleppo  y fe  non  che  furono  elfi  fconfitti 
dal  menzionato  Saifo  ddawla  , e corretti 
a fuggirne. a ricovero  ne’  territorj  Cri- 
jìiant  con  perdita  affai  notabile  . Alcuni 
autori  non  pertanto  ci  hanno  riferite  le 
operazioni  di  quella  campagna  nella  Si- 
ria in  una  differente  maniera;  del  che  più 
apprelfo  fe  ne  recherà  per  noi  un  più 
ampio  e dillefo  racconto  a fuo  proprio 
tempo  e luogo  ( / ) . 

* ^ j ^ '*\(  . L 

(I)  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Greg-  Abu’l-Faraj,& 
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L’  anno  appreflò  correndo  il  334,  dell’ 
He  fra  , che  cominciò  a 1 3.  di  Agoflo  del 
£45,  Tuzun  ufci  da  quella  vita  nel  me- 
le di  Al  Mobarram  nella  citta  di  Bagh- 
dad . Ei  fu  fucceduto  nel  fublime  offi- 
zio  di  Emìr  Al  Omrà  da  Zairac  Ebn 
Shirazàd  , ch’era  un  Turco , il  quale'nel- 
la  violenza  ed  impetuofo  ardore  del  fuo 
naturale  non  era  per  niun  conto  inferio- 
re ai  fuo  predecelfore  , cui  1’  armata  die- 
de il  giuramento  di  fedeltà , come  fece 
pur’anche  al  Califfo . Il  detto  Zairac  fi  tro- 
vava in  Hit  ovvero  Heit  citta  d’  Iràk 
lungo  1’  Eufrate  , allorché  fu  conferito 
alla  fua  perfona  quel  pollo  si  onorevo- 
le; ma  conciolfiachè  folfe  obbligato  ad 
alfumerfi  il  governo  fenza  veruno  indu- 
gio , egl’  immediatamente  partiffi  di  là 
per  la  volta  di  Baghdad.  Tra  queflo  men- 
tre avendo  Moezzo'ddavula  Ebtt  BUiya 
ricevuta  notizia  della  morte  di  TUzhn^ 
prefe  a marciare  con  un  forte  corpo 
di  truppe  da  Ah'wàz  nelle  vicinanze  di 
Baghdad  ; della  qual  molfa  eflendo  flati 
informat’  il  Califfo  ed  Ebn  Sbìrazàd 
fi  nafeofero  , ed  i Turchi  abbandonarono 
la  citta  nelle  mani  di  Moezzo  ddaivla, 
ritirandofi  con  grande  precipitala  verfo 

Al 
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Al  Mavofel  al  Tuo  avvicinamento  . Su- 
bito che  fi  furono  ritirate  le  forze  Tur - 
chefche  , Moezzo  dd avola  prefe  poflèflo 
di  Baghdad , riconobbe  f autorità  di  Al 
Mojlacfi  , il  quale  compari  innanzi  a lui 
colle  fue  divife  imperiali  pedinò  Ebn  Sbt~ 
razdd  a precedere  fopra  tutti  gli  offiziali 
impiegati  a raccorre  il  tributo  e le  pub- 
bliche rendite , ed  alfunfe  per  fe  medeiìmo 
la  carica  di  Emiro  Al  Owrù, Si  fatta  paci- 
ficazione fu  effemina  per  l’ intervento  di 
Al  Ha  fan  Eh»  Mo  h ararne  d Al  Moballebu 
eh’  era  uno  de’  più  intimi  confidenti  e 
parziali  amici  di  Moezzo'd devota  nel  * 
giorno  dodicefimo  del  primo  Jomàdà  , 
che  fu  il  giorno,  in  cui  quei  principe  en- 
trò in  Baphdàd , Or  in  commemorazió- 

O 

ne  di  quello  evento  si  felice,  il  Califfo 
gli  diede  il  nome  , il  foprannome , o fia 
titoio  di  Moezzu  ddavola , che  dinota  la 
fortezza  e Jofìeyùmento  della  corte , ovvero 
dello  fiato  . Di  vantaggio  il  fuo  fratello 
Ali  fu  denominato  nel  tempo  medefimo 
da  MoJUcfi  Amadodd avola , vale  a dire  la 
colonna  della  corte  , o dello  fiato  ; e f 
altro  fuo  fratello  fu  detto  Al  Hafan 
Rucnodd avola  , ovvero  Rocno'ddawla  , 
cioè  la  pietra  angolare  della  corte  o del - 


Il  Califfo* 
Al  Mo 
ftacfi  vien 
depojfto. 


48  r I fiorì  a degli  Arabi.  LtbJ. 

lo  flato  . Quindi  il  Califfo  per  teflifkare 
la  fomma  itima  , che  di  loro  facea , co- 
mandò pur  anche  che  fi  fodero  flampati 
od  impreflì  nelle  monete  correnti  tutti 
i loro  nomi,  foprannomi , e titoli . Quan- 
to poi  a Moezzo' dda’wla  , ei  diltribui  le 
fòie  truppe  per  tutte  le  parti  della  città  di 
Baghdad , occupò  ei  medefimo  la  cafa  o 
palazzo,  ch’era  flato  fabbricato  per  Mu- 
nes , ed  aflegnò  ad  Al  Moflacfi  per 
lo  foftentamento  si  di  lui  medefimo,che 
della  fua  famiglia  , una  cotidiana  pen- 
done di  5000.  Dirhcmi  (m)  . 

La  quiete  però  e tranquillità  del  pre- 
dente Califato  fu  ben  toflo  diilurbata 
per  gl*  intrighi  di  Alam , eh’  era  una 
donna  favorita  di  Al  Moflacfi , la  qua- 
le in  quello  tempo  non  ebbe  minore 
ingerenza  in  cagionare  la  depofizionc  di 
lui  , di  quel  che  n ebbe  per  1*  addietro 
nella  fua  elevazione  al  trono  Mufulma - 
nico  . Imperocché  elfendo  (lato  Moezzo 
ddavola  avvifato  , eh’  ella  era  impiegata 
in  fare  fegrete  pratiche  con  alcuni  de’ 

prin- 

(m)  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  308.  309.  Al 
Makin,  ubi  fup.  p.  21 6.  217.  Ifm.  Abuifed.  in  chron. 
ad  ann.  Hej.  334-  Khondemir.  Dr.  Herbcl.  Bibliotb. 
orient.  in  art.  Moflacfi  Billah , 627.  éitf. 
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principali  personaggi  nella  corre , che 
quivi  formavano  una  fazione  , con  pen- 
fiero  di  rimuovere  lui  dal  porto  di 
Emiro  Al  Omrà , ei  comparve  alia  tefta 
di  un  ben  forte  diftaccamento  nel  palaz- 
zo del  Califfo  a 22.  del  fecondo  Jomà- 
da  , eh’  era  appunto  il  giorno  ftabilito 
da  quefto  principe  per  dare  udienza  all’ 
ambafeiatore  dell’  Emiro  di  Kborafàn  . 
Moezzo1 ddanvla , fecondo  il  colf  urne  , Il 
pofe  a federe  accanto  al  Califfo  , e fi 
proftrò  alla  fua  prefenza;  la  quale  ceri- 
monia appena  fu  compiuta , quando  due 
offiziali  Deilamiti  fi  accollarono  ad  Al 
Mojìacfi , il  quale  alzò  una  delle  fue 
mani  a ciafcuno  di  loro  perchè  la  ba- 
cialfero,  ma  con  fuo  ben  grande  for- 
prendimento  vide  che  quelli  lo  arrena- 
rono , lo  rtrafeinarono  dai  fuo  trono  y 
ravvolfero  e legarono  intorno  al  collo 
di  lui  il  fuo  turbante  , che  aveano  prima 
fciolto  e fpiegato  , e con  gran  preci- 
pitanza  lo  trafportarono  al  palazzo  di 
Moezzo'dda'isola , ove  fu  immediatamen- 
te pòrto  ne’ ferri.  Quanto  poi  ad  Alamy 
la  qual’ era  Hata  la  primaria  cagione  di 
quella  nuova  rivoluzione  , avendola  i 
co/piratori  arreftata  le  frapparono  la  lin- 
IJì.  Mod*Vol.  Ili . T omd . D gua. 
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evia.  Efli  ancora,  per  ordine  di  Moexzo 
dda'wla  privarono  della  Tua  villa  Al 
Mojìacfi , e Taccheggiarono  il  palazzo 
imperiale.  Quello,  Califfo  regnò  fedamen- 
te un  anno,  quattro  mefi,  e due  giorni, 
quantunque  ei  non  folle  morto  prima 
dell’anno  dell ' Heira  338»  trovandofi  al- 
lora nell'anno  quarantunefimo  della  Tua 
età . Helàl  Ehi  Ibrahim  Ebn  Zab- 
yuìi  Al  H arreni  , di  fetta.  Sabiano  , e 
fuo  medico  primario  , fu  una  perfona 
dotata  di  profonda  erudizione,  eftrema- 
mente  ben,  verfata  in  ogni  genere  di 
medicina,  e tenuta  in  Baghdad  in  fom- 
mo  grado  di  llima  ed  onoranza,  Collui 
fervi  ancora  iu  qualità  di  medico  a Tu- 
xun  primo  Emiro  Al  Omxd  di  Al  Mo- 
Jìacfiy  ma  egli,  fecondo,  l’ avvifo  di 
Abtdfaragioy  in  pochilTimo  pregio,  e ftima 
tenne  la  feienza  ed  abiliti  di  lui , Ei  fi  Par 
chiaro  da  Al  MaQn  , che  T imperatore 
Romano,  fu  depollo  da  Tuoi  figliuoli  Co- 
/lamino  e Stefano  nel  di  ventefimo  fe- 
llo dei  fecondo  Rabt  nell’  anno  del 
Hejra  333.,  e eh’  eglino  Jo.  confinarono 
in  apprelfo  ad  un  monaflero  nell  1 
di  Trota  detta  Al  AbrUi  dagli  Arabi .. 
Amendue  quelli  eventi  accaddero  non 

gua- 
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euari  dopo  che  il  Califfo  Al  Mojhcfi 
vkì  laino  fui  trono  Munfulmamco  . Circa 
poi  gii  altri  avvenimenti  dell*  corte  im- 
periale verfo  i tempi,  in  cui  fiamo,  ne 
troveranno  i noftri  lettori  un  ben’  am- 
ieno  racconto  in  un  luogo,  ove 
^c°n  maggiore  proprietà  fi  ap- 


* Vedine 
L’  I fiorii 
Romana 
alla  pag. 
9364.  del 
Voi.  VI. 
dell’  Mo- 
ria Amica 
Univerlà- 
le. 


’ r* 

't 

^ &f 

2 S 


. AMki- 


Digitized  by  Google 


, *2  1}  I fior  i a degli  Arabi*  LibJ* 

' " V - \ ' 

SEZIONE  XLV. 


.*  • - *• 

• f» 

, * 

• !»• 

V 

••  » * 1 •» 

t r . ;•  ** 


V ltiori»  del  Califato  di  Al  Moti 
Li’Uah. 


: il 


Al  Moti  TV  TEl  medefimo  giorno,  in  cui  fu 
mah  > rSJ  deporto  Al  Mofhtcfi , cioè  nel  di 
Ì2?"0"  ventef.mo  fecondo  del  primo 

fu  creato  Cai®  AUl  K»fem  AlFaM 

Ebn  Al  Moktader,  e fu  inaugurato  Mi- 
la città  di  Baghdad  . Il  nuovo  CaUffo, 
il  nome  della  cui  madre  erafi  quello  di 
' Muftì*,  ricevè  il  foprannome  o tir olo 
di  Al  Moti,  o più  tolte , Al  Mot'  L 
lUb  , e fece  continuare  Moe^o  dd»^ 
Abtned  Eh » Bhya  nell  uffizio  di  Em 
, MOmrd)  altra  porzione  non  avend 
medefimo  delle  publiche  rendite  , * 
del  potere,  ed  autorità  anneffa  per  lad 
dietro  al  fublime  fuo  porto,  fe  non 
ciò  folamente , che  a quel  primo  mim 
ftro,  od  anzi  orgoglioio  ufurpator  <h 
nava  in  grado  e piacere  di  • 

Nè  per  verità 

permettergli,  che  avelie  un  ’ # 

pure  qualunque  altra  torta  c ■ ^ 

' riferba  di  un  fegretario  , la  di  cui^ 
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incombenza  fi  fòlle  di  tenere  un  conto 
efatto  cosi  del  denaro , che  a lui  veniva 
fomminiftrato  dal  telòro , come  delle  fpe- 
fe  della  fua  famiglia  (0). 

Conciosiache  lo  flato  , in  cui  fi 
trovavano  gli  affari  in  Baghdad  non  fof- 
se  bene  rallodato  e fermo  , quindi  pre- 
fe  motivo  Naf ero' dd aitila  Al  Hafan  Ebn 
Abd'  allah  Ebn  Hamdàn  il  finn  ore  od 
Emiro  di  Al  Maitifel  d’  intraprendere 
una  fpedizione  contro  quella  città  , o 
più  tolto  contro  le  forze  Deilamite  Tor- 
to il  comando  di  Moezzo' dd aitila  Ah - 
med  Ebn  Bhiya  , le  quali  vi  erano  al- 
lora in  quartiere.  Siccome  il  popolo  di 
Baghdad  , fecondo  F avvifo  di  Condemi - 
ro,  avca  per  F addietro  richiefto  Moez - 
zd dd aitila  Ahmed  Ebn  Bìfida , che  li 
Volelfe  liberare  dalla  tirannìa  di  Zaìrac 
Ebn  Shirazàd  il  Turco  ; così  prefen te- 
mente, fe  vogliamo  credere  ad  Abufi 
feda , ei  fembra  eh’  elfi  abbiano  chiama- 
to in  loro  ajuto  e fòccorfo  Na fero' dd  aitila^ 
affine  di  efpellerne  i Deilamitt  f il  cui 
giogo  era  in  quello  tempo  cominciato  a 

D 3 di- 

. (o)  Al  Makin,  uhi  fup.  p.  219.  Greg.  Abu’l- 
Fara;,  ubi  fup.  p.  311.  -Ifm.  Abulfed.  & Khotide- 
mir,  ubi  fup.  Dr.  Hefbel.  ubi  fup.  in  art.  Motki 
BÙI  ah , p.  645. 
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divenire  per  effi  troppo  gravofo  ed  in* 
foffribile  Tra  tanto  avendo  Moezzo’ 
ddamla  ricevuta  notizia  dell’  avvicina- 
mento di  N afero  d dami  a ^ abbandonò  la 
città  con  gran  preci pitanza  , e conduife 
w , il  Califfo  Al  Moti , che  di  perfona  (eco 
lui  menò  a Tecrìt  , piazza  pertinente  a 
9 ••  Nafeto'ddainlay  la  quale  diede  a Taccheggia- 
re alle  Tue  truppe  , e dopo  avere  melTo 
, a guafto  e rovina  il  territorio  adjacen- 
te  in  una  fpaventevole  maniera , fe- 
ce quindi  ritorno  a Baghdad . Come 
fù  giunto  cola,  trovò  che  Kafero  dei  amia 
fi  era  pofto  iti  pofledimento  di  quella 
parte  delia  citta  limata  nella  fponda  ori- 
entale del  fiume  Tigri  ; e che  farebbe 
ftàta  cofa  oltre  mifura  difficile  > fe  non 
anzi  impraticabile  di  poternelo  quindi 
sloggiare  . Tuttavia  però  ei  prefe  pofto 
con  tutte  le  Tue  forze  nell’  altra  parte , e 
fece  le  convenienti  difpofizioni  per  attac- 
care il  nemico.  Innanzi  alla  fine  dell’anno, 
le  partite  della  milizia  Deilarmtìca  frequen- 
temente fcaramucciarono  con  quelle  de- 
' gli  tìamdanites  j il  che  cagionò  un  confi- 
derevolè  fpargimento  del  iàngu ^•MufuU 
mantco  , quantunque  in  niuna  delle  due 
parti  folfevi  accaduta  cofa  veruna  deci- 

fiva . 
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(iva.  Fra  quello  méntre  ei  fe.nbra , che  1’ 
ideilo  Califfo  fia  dato  trattato  con  gran  di- 
fprezzo,  avvegnaché  durante  il  corfo  di 
quelle  turbolenze  non  fi  foffe  fatta  là  me- 
noma menzione  del  fuo  nóme  in  qualfi- 
voglia  delle  mofchèe  di  Baghdad  (/>); 

Nel  méfe  di  Safar  di  quello  anno  * 
il  rubéllé  Abu  Yezid  tolfe  via  1’  àlfedio 
da  Al  Mobdia'\  e nel  mefe  poi  di  Sha - 
•uuàl  mori  nella  fua  cittk  capitale  Al 
Kayem  Abu  l Kafem  Mohammed  Ebn  Al 
Mohdi  , eh’  èra  il  Càliffo  Fateniito  di 
Kairwan  . Èi  fu  fucceduto  dal  fuo  fi- 
gliuolo Ifmaele  $ il  quale  àlfunfe  il  fo- 
prannome  o titolo  di  Al  Mansur  . Nel 
giorno  poi  ventèlimo  fecondo  del  mefe 
di  Dhulhàjja  ufei  dà  quella  vita  in  Da - 
mafeo  il  farritìfo  Mohammed  Al  Akhshìd 
fovrano  di  Egitto  e di  porzione  della 
Siria  i Èi  nacque  in  Baghdad  nell’  anno 
2Ó8.  dell ' He/ra  i Uri  poco  prima,  eh’ ei 
lafcialfe  V Egitto  affine  di  marciare  con- 
tro di  Sài  fi1 dà avola,  e non  lungamente 
prima  del  tempo  di  fuà  morte  ,ei  trovò 
nel  fuo  palazzo  una  fatirica  còmpofizio- 
ne  fcrittà  da  una  mano  incognita . Que- 

D 4 Ilo 

(p)  Ifm.  Abulfed,  & Al  Maktn,  ubi  fùp. 
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fio  pezzo  fu  dettato  con  efpreffioni  mol- 
to pungenti  e velenofe  cenfurando  la  Tua 
condotta  nei  piò  Teveri  termini , e con- 
tenev*  ancora  alcune  minaccie  , che 
per  verità  fecero  nell’  animo  Tuo  una 
ben  grande  impresone  . Dòpo  la  Tua 
morte  , montò  fui  tròno  di  Egitto  il 
i Tuo  figliuolo  Abul  Kafem  Mahmltd , op- 
pure fecondo  che  veniva  chiamato  nel 
linguaggio  Turco  Abul  Kafem  Anujur\ 
ma  conciofiachè  ei  fi  trovaflfe  nell’  e ti 
puerile  , Càfìtr  eh’  era  un’  Etiope  , ed- 
uno  degli  eunuchi  di  Tuo  padre  ; fi  prefè 
ei  medefimo  il  governo  di  quel  reame. 
Fra  tanto  Saifddda>wla  fi  fece  padrone 
della  città  di  Damafco  , e quivi  filsò  la 
Tua  refidenza  ; ma  poiché  per  la  Tua  indi- 
fcreta  condotta  alienò  da  fe  l’ affetto  del 
popolo  di  quella  si  ampia  ed  opulenta  città, 
efs’  implorarono  la  protezione  del  cenna- 
to  Càfìtr  yt  coll’  affluenza  delle  forze  Egi- 
ziane , quindi  lo  diacciarono . Prima 
che  fofle  Càfìtr  ritornato  a MefìyMifry 
od  Al  Foftàt  y ei  deftinò  Badr  ovvero  ' ♦ 
Bedty  eh’  era  fiato  per  1*  addietro  uno 
degli  fchiavi  di  Al  Akbsbld  a prefiede- 
re  (òpra  Damafco , ed  ha  tutto  quel 
tratto  all’  intorno  . Quello  Bedr  conti- 
nuò 
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nuò  in  tal  porto  per  lo  fpazio  di  circa  un 
anno,  e poi  fu  fucceduto  da  Abul  Mo • 
dhnjfer  Ebn  Tagaj  fratello  di  Al  Akb* 
sbìd  . Dopo  la  fua  efpulfione  da  Dama - 
/co  , Saifd  ddanTbl a portoli!  ad  Aleppo , e 
fi  rinchiufe  in  quella  città  . Circa  il 
medefimo  tempo  , morirono  il  Wax.hr 
Ali  Ebn  Ifa  Ebn  Al  J arra  nell’  anno 
pi.  della  fua  età;  Omar  Ebn  Al  Hofe~ 
in  Al  Kb  arabi  dottore  della  fetta  di 
Abmed  Ebn  Hanbal  ; Ab»  Becr  Al  Sha • 
bali , eh’  era  un  Sufi  dì  grande  aufterità 
di  vita,  il  cui  padre  era  ftato  camerlin- 
go  di  Al  Mo'wajfek  fratello  del  Califfo 
Al  Motamed  ; e Mohammed  Ebn  Ifa , co- 
munemente chiamato  Abu  Mufa , cele- 
bre Faktb  della  fetta  Hanejita . Ei  fi 
par  chiaro  da  Al  Makìn , che  nell*  anno 
prefente  vi  fu  in  Baghdad  una  sì  gran- 
de fcarfezza  di  biade  , che  venne  a ca- 
gionarfi  una  terribile  careftìa  ; e che  du- 
rante parte  del  tempo  di  quella  publica 
calamità , diverfe  donne  arroftirono  e 
bollirono  i loro  fanciulli  per  mangiarfeli  ; 
per  lo  che  furono  erte  porte  a morte, 
ed  i loro  cadaveri  gittati  nel  Tigri . In 
oltre  ci  viene  riferito  da  Abulfeda,  che 
in  quell*  anno  feoppiò  in  Baghdad  una 

sì 
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di  fiera  careffìa , che  fu  arrecata  uni 
perfona  , la  qual’  era  già  in  puhto  di 
mangiarfi  un  fanciullo  j che  àveafi  per 
tal  fine  arroftito;  e che  la  detta  careftià 
fu  poi  feguita  da  una  péftilenÉa , per  la 
quale  fu  diftrutto  un  vafto  numero  de- 
gli abitanti  di  quella  iniferabilè  cit- 

, . .. ... . 

***!"%  Nell’ anno  335.  dell  Hejrà , che  co- 

twT J*/r  ~ hiirìciò  a due  di  Agoftì  £>46,  fi  fparfe 
uri  romore  in  Baghdad , che  Rucnò 
ddanvla  Al  Ha  fan  Ebri  Éuiya  fi  tira 
impadronito  di  Ray^  ed  àvea  foggiòga- 
to  tutto  il  vicino  tratto  montagnolo  • 
Nell’  anno  medefimo  Satfdddawla  préfe 
il  cartello  di  Ziyàd  , e fece  ima  inva* 
fione  ne’ territori  de’  Crifiiàni  , ove  com- 
mife  terribili  guàftaménti  e depredazio- 
ni ; di  maniera  che  cadde  fimilmente 
nelle  fue  rrlani  un  gran  nùmero  di  pri- 
gionieri * Di  vantaggio  ei  disfece  un’ar- 
mata imperiale  rrlandata  ad  opporfi  a 

lui  , uccife  20,  000  Greci  fui  campo  , 
fece  2000.  prigionieri,  e quindi  ritirof- 
, fi 

( q ) Greg.  AbuM-Faraj , Ifm.  Abulfed.  & ÀI  Ma- 
km,  ubi  fup.  Khondemir,  Dr.  Herbel.  Bibh  orient. 
art.  Akbfchid^.^  ...  . » 

• t,  " . ’ . 
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fi  ne’  Tuoi  prop j domin j , fenza  che  avef- 
se  fofferra  alcuna  gran  perdita . Non 
dobbiamo  qui  lafciare  di  riferire  , che 
in  quefto  corrente  anno  firn  di  vivere 
Abu  Becr  Al  Saivl i perlbnaggio  in 
diremo  grado  ben  verfato  in  Ogni  ge* 
nere  di  colta  e polita  letteratura , e par- 
ticolarmente nell’  iftoria  * il  qual’  ebbe  per 
uno  de’  luoi  Scolari  il  farrtofo  Al  Ddna- 
thant  , e fcrifle  ancora  molti  eccellenti 
libri  (y). 

L’anno  vegnente  correndo  il  33  6.  lieti  fa* 
deli’  Hejra , cominciato  a ventitré  di  Lu- 
glio,p  47.  Satj  0 dd aivla  attediò  il  cartel  -all'anno 
. lo  di  Burfa , o Burfta  nella  Bitinta  * dtlF H«jrt 
eh’  è la  Prufa  degli  antichi  , il  quale  a 33** 
lui  fi  arrefe  nel  principio  della  campa- 
gna feguente*  Il  generale  dell’imperato- 
re preie  ancora  la  fortezza  di  Al  tìadb , 
e fecela  fmantellare  , fecondo  che  appa- 
riamo da  Al  Makìn  • Satfo  ddavula  fimil- 
mente  demolì  le  mura  di  Burfa  >e  rovinò 
le  lue  fortificazioni,  come  fi  rileva  dallo 
fletto  citato  autore.  Verfo  quefto  tempo 

Al 

(r)  Al  Makin  ',  ubi  fup.  p.  220.  Ifm.  Abulfed-  t • 
in  chron.  ad  ann.  fi«j.  335.  • . è 
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Al  Moteraffi  principe  de’  Kar  maxi  ani 
con  un  corpo  di  Arabi  fconfiife  Abu 
Arsoti  Ebn  Darsod  Ebn  Hanidàn , il  qual* 
era  flato  fatto  governatore  di  Hsms  dal 
fuo  fratello  cugino  Saifodd arsola j talché 
per  fòmigliante  disfatta  venne  a cadere 
nelle  mani  del  vincitore  quella  città 
Con  tutte  le  fue  dipendenze  * Effendo 
flato  Saifo'dd arsola  di  ciò*  informato  , 
marciò  con  un  corpo  di  truppe  da  Aleppo , 
ed  avendo  raggiunto  Al  Moteraffi  nel 
territorio  di  Dama/co  , ne  fegui  un’  af- 
prò  e fanguinofo  conflitto  r Quella  bat- 
taglia terminò  coll’  intiera  *fconfitta  di 
Ai  Moteraffi , il  quale  fu  uccifo  nell* 
azione  , e tutti  li  fùoi  foldati  , a rifer* 
ba  di  pochi , eh’  ebbero#  la  forta  di  fcap- 
par  via  v furono  partati  a fil  di  fpada. 
Saifodd arsola  ordinò,  che  fi  foffe  recila 
la  teda  di  quel  principe  Karmaxi/mo^  e 
fi  foffe  portata  in  trionfo  fu  la  punta 
di  una  lancia  ad  Aleppo  ; nella  quale 
occafione  fu  comporto  un’  elegante  difti- 
eo  di  verfi  Arabici  da  Abu  Faràs  Ebn 
Hanidàn  , che  ci  è flato  prefervato  da 
Al  Mak)n  . Il  fuddetto  principe  giunfe 
in  Aleppo  a capo  di  circa  diece  giorni 
accompagnato  dal  fuo  fratello  cugino 

Abu 
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Abu  Antoìl  Ebn  Daitad  Ebn  Hamdàn  , 
ch’eflfo  avea  liberato  dalle  mani  de’  ne- 
mici . Non  molto  dopo  di  quello,  Mo+ 
ezTio’d dritta  la  Ahmed  Ebn  Butya  ebbe 
una  conferenza  in  Al  Mavufel  con  Sa- 
ifoddaitala , la  quale  terminò  con  un 
trattato  di  pace  , o piuttoflo  alleanza 
fra  quelli  due  polfenti  principi  . Come 
adunque  fu  conchiufo  il  trattato  Moez,- 
xoddattala  lieto  e contento  deli’  elìto  del 
medefimo  congedolfi  da  Saifo  ddawla , e 
fece  ritorno  a Baghdad  (5). 

V anno  medefimo  Ifmaello  Al  Man-.  /I  Fate- 
rà* 1’  Emiro  della  Libya  , come  viene 
chiamato  da  A bui  feda,  o pi  ut  tolto  il  Ca*  èie  Al**" 
lìjfo  di  Kaìritaàn  , nel  mefe  di  Rema*  Mansùr 
ddn,  ritornò  in  trionfo  ad  Al  Mohdta . 

La  ribellione  furta  nell’  Africa  era  Hata  neW  Atri- 
elHnta  e fopprelfa  da  quello  principe,  ilca* 
quale  difconfilfe  Abu  Te%id  in  due  com- 
battimenti , 1’  anno  precedente  , per  la 
riduzione  in  ferviti  di  Al  Catàma  od 
Al  Cottdma , ch’era  una  piazza  molto 
ben  munita  e forte  , la  quale  a lui 
fi  arrendette  nel  mefe  di  Al  Mohar - 

rum 

(s)  AI  Makin,  ubi  fup.  p.  220.221.  Ifm.  Abul- 
(ed.  in  chron*  ad  ann-  Hej.  33Ó. 
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ram  1^6.  Il  cennato  rubello  Abu  Fezid 
avea  difefa  quefta  piazza  con  gran  valore 
per  una  confiderevoje  pezza  di  tempo  ; 
e quando  poi  elfo  fu  obbligato  a capi*» 
tolare  , cercò  la  maniera  di  fcapparne 
via  ; ma  conciofiachè  fofle  calorofamente 
infeguito  dappreflp  da  un  diftaecamento 
delle  forze  del  Califfo  , ei  fu  alla  fine 
prefo , caricato  di  terri , e confinato  in 
prigióne,  ov’  elfendo  gravemente  ferito, 
pochi  giorni  dopo  la  refa  di  Al  Cata- 
nia , miferamente  fpirò . Dopo  la  fua 
fnorte  Al  Mansur  ordinò,  che  folfe  fcor- 
ticato,  e la  fua  pelle  folte  riempiuta  di 
fieno;  la  qual  cofa  non  si  tolto  fu  efegui- 
ta,  che  furono  fpediti  melfaggi  in  tutte 
le  provincie,  elio  formavano  il  Califfato 
di  Katrwàn  , affinchè  comunicalfero  a* 
popoli  di  quelle  provincie  le  novelle 
de’ lieti  fucceffì,  ond’ erano  fiate  corona- 
te le  aride  del  Califfo.  Gli  avvenimen- 
ti penò  di  quefta  parte  del  mondo,  du- 
rante il  corfo  del  prefente  periodo,  là? 
fanno  più  diffiifàmente.  rapportati  in  ap- 
pello in  un  luogo  , dov’  efft  con  magi 
giore  proprietà  fi  appartengono  \t). 

\ Nell’. 


* - /r 

fi;a. 


• !* 


* i.  Ti 

(t)  Ifin.  Abulfed.  in  chron.  ad  anc.  Hej.  S33* 
pr.  Herbvjl.  ut>i  lup.  p.  zi. 
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Nell’  anno  337.  dell’  Hejra,  comincia-  J*yve.ni~rì 
%o  agii  undici  di  Luglio  5748.  Moezzd  ^^337. 
d daini  a Abmed  Ebn  Bui)' a fi  refe  pa- 
drone di  Al  Mamfel , elfendofi  Nafero * 
ddamla  x eh’  era  allora  1’  Emiro  di  quella 
piazza,  ritirato  al  fuq  avvicinamento  a 
Nasìbìn , Ma  conciofiachè  avelie  ricevu- 
ta notizia  , che  1*  Emiro  o fignore  del 
Kborasdn  ayea  fatta  invafione  nell*  Tuoi 
territori  con  un  corpo  di  truppe  molto 
confuierevole , egli  dimò  a propofito  di 
abbandonare  4 fua  nuova  conquida,  la 
quale  fece  perciò  ritorno  al  fuo  primiero 
fovrano,  , che  ne  prefe  immediatamente 
poffelTo  ^ Verfp  l’ idefla  tempo  , Saffo* 
ddamla  fece  alcune  fcorrerie  nelle  provin-. 
eie  imperiali , ma  fu  disfatto  da’  Greci , i 
quali  dopo  l’azione  prefero  Marash  , e 
cinfero  di  attedio  la  città  di  Tarfus.  O 
in  quello  anno  o nel  precedente  lfmao. 
le  Al  Manshr , ch’era  il  Califfo  di  Ka* 
irnsoàn,  mandò  Al  tìafan  Ebn  Ali  Ebn 
A bui  Hofein  Al  Calbi  dall’  Africa  a 
prefiedere  fopra  le  conquide  de’  MunfuU 
manni  nella.  Sicilia . Or’  il  padre  del  nuo- 
vo Emiro  Ali  Ebn  Abul  Hofein  Al 
Calbi  fi  prefe  in  moglie  la  figliuola  di 
Salem  Ebn  Al  Rashìd,  ch’era  un  paca- 
to 

» f f 
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to  governatore  della  Sicilia  , e fu  ucci- 
fo  nell’anno  dell ' Hejra  327.  in  un’azione 
avvenuta  fra ' Gergent mi  e K balli  genera- 
le Magrebiano  , di  cui  fi  è già  fatta  ri- 
membranza . Al  Hafan  riduife  la  mag- 
gior parte  Crijìiana  di  quell’  ifola  all’ob- 
bedienza del  Califfo  Magrebiano  , e go- 
vernò il  popolo  commeflò  alla  fua  cura 
con  gran  prudenza  , equità  , e modera- 
zione . Quello  noi  lo  appariamo  dalla 
Cronica  di  Cambrì  già , da  Abulfeda  , da  Al 
ICadt  Sbahabo  ddìn  Ebn  Abtldàm  Al  Ha • 
ynaisji  , e da  Abu  Mohammed  Abd'  ala - 
xix  Ebn  Shedàd  Tamìm  Al  Sanbàji  , 
eh’  è 1’  autore  dell’  Akbbàr  Kairrwàn  o 
fia  l’ ilioria  di  Kairewàny  il  quale  ne  da 
un  racconto  molto  particolare  di  Al  Ha - 
fan,  e della  fuaamminiftrazione,  in  quel- 
la fua  opera  intitolata  Gli  annali  di  Si- 
cilia. Ei  fembra  rilevarfi  da  alcuni  fcrit- 
tori  di  buon  grido  e fama  , che  a que- 
llo Emiro  fu  conceduta  da  Al  Manshr 
la  inveftitura  dell’ ifola  di  Sicilia. ; e che 
in  quello  tempo  egli  fe  ne  alfunfe  il 
governo,  come  una  fpecie  di  diritto  ere- 
ditario. Noi  fiamo  informati  dagli  au- 
tori feguiti  da  Al  Mak}ny  che  Moham- 
med Ebn  Nafcroddawla  attaccò  i Gre- 
ci 


Google 
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e;,  che  fecero  una  invafione  nelle  pro- 
vincie  Mufulmanicbe,  nz  uccife  quattro 
cento  fu  la  faccia  del  luogo , e ne  fece 
prigioniero  un  gran  numero  nel  corren- 
te anno  ( »). 

L’anno  appreffo,  che  fu  il  338.  dell’  Arnh’ 
Hejra  principiato  nel  primo  di  Luglio 

Amndò ddawla  Abul  Hafan  Ehi  jhc'-ì  -.n 
Bliiya  , il  quale  avea  fofferta  una  ben  daljuo  r- 
lunga  malattìa  in  Shìràz,  dov’  egli  avea  aJddàw-" 
fermata  la  fua  refidcnza  , ufcì  da  que-  ia. 
fta  vita.  Un’antica  piaga  ne’ fuoi  arnio- 
ni, ed  una  complicazione  di  mali  quin- 
di originati  , pofero  termine  a giorni 
fuoi  nel  fecondo  Jomùda.  Nel  tempo  di 
fua  morte  egli  avea  regnato  in  Sblràz 
fedici  anni  , ed  era  dell’  era  di  circa 
cinquanta  fette  anni  lunari  . Ei  fu  il 
maggiore  de’ figliuoli  di  Buiya , ed  un 
principe  affai  prudente  e magnanimo.  I 
JJì.Mod.  VoLin.Lom.i.  E Ca- 

(u)  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  Hej.  336. 

337.  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  31 1.  Chron. 

Sic.  Arab.  Cantabrigienf.  ubi  fup.  p.  12.  14.  AIKa- 
di  Shahabo’ddin  Ebn  Abildam  Ai  Hamawi , in  hift. 
cui  tit.  Afmodf  Abu  Mohammed  Abd’  alaziz  Ebn 
Shedad  Tamim  Al  Sanhaji,  Al  Makin,  ubi  fup. 
p.  229.  Joan.  Bapt.  Caroli  in  Saracen.  rer.  epit.  p. 
ióì.  Panormi , *720. 
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Califfi  nelle  lettere,  che  a lui  fcriveano, 
Tempre  gli  davano  il  titolo  di  Emiro  Al 
Omrà  ‘ ed  il  Califfo  Al  Moti  Ltllab 
onorò  il  Tuo  ered’  e Tucceflore  Adado 
ddawla  dopo  la  Tua  morte  dell’  ifteflo 
titolo.  Nel  penultimo^anno  di  Tua  vita, 
accorgendofi  che,  il  Tuo  morire  non  era 
troppo  lontano , TcrilTe  una  lettera  al 
Tuo  fratello  Rucno' ddawla  , che  gli  vo- 
...  » leflè  mandare  il  Tuo  figliuolo  Adado 
-i.  ddawla  F dnàkbofrh , ch’egli  avea  defti- 
nato  per  Tuo  Tucceflore , avvegnaché  ei 
non  laTciaflè  di  Te  niuna  prole  mafehile: 
nè  per  verità  ricusò  punto  Rucno' ddaw- 
la di  condilcendere  alla  Tua , richiefta . 
Come  adunque  Tu  arrivato  il  - Tuo  ni- 
pote in  Sbìràr,  , Amado' ddawla  lo  de- 
gnò del  titolo  e potere  di  Sultano  (B), 

• . r ' t : ' . > , . ; C0Ì-t  . 

I,  |-  - - I ,H  ».LJ ''  ~ 

■ "•  * ' ■*•*■*'"  V * ’ . J-  ‘•-“r  /,*  li 

(B)  Sebbene  la  parola  Sultani  ovve- 
ro Al  Sultano  fi  rinviene  ufata  come  un 
titolo  neh  paffo  di  Abulfeda  qui  riferi- 
to, pur  non  di  meno  et  fernbra , eh'  ella, 
non  fia  fiata  direttamente  applicata  ad 
alcuno  de'  principi  orientali  in  un  tal  J enfio 
prima  dell'anno  dell * Hejra  33?  3;  imperocché 
fi  amo  informati  da  alcuni  fcrittori  orien- 
tali 


Digilized  by  G» 


ile 


Cap.II.  V Ifioria  degli  Arabi . 67 

collocollo  fopra  il  Tuo  trono,  e coman- 
dò a tutt’  i nobili  e gràndi  della  l'uà 
corte  di  predare  a lui  obbedienza  . Do- 
po la  morte  del  Tuo  zio , Adado  ddarwla 

E 2 mon- 


tali  di  buon'  autorità  e fama  , che  Mahmùd 
Gazni  figliuolo  di  Sabektekìn  fu  in  pri- 
ma degnato  di  quefio  titolo  da  Khalat 
Ebn  Ahnied  governatore  di  Sejiltan  ov< 
vero  Sijiftan  nel  menzionato  anno  , Se- 
condo la  loro  opinione  adunque  ella  fu 
in  prima  adottata  in  luogo  del  termine 
Emiro,  che  fino  all' enunciato  tempo  era 
fiato  mai  fempre  co  fi  antemente  ufato  , 
La  parola  Sultano  e comune  alla  lingua 
Caldaica , Siriaca , ed  Arabica ,'  e denota 
un  Re,  Principe,  Signore  od  Imperatore. 
I principi  delle  dinafiìe  precedenti  alli 
Gaznevidi,  quali  fi  furono  i Thaheriani* 
Sahariani , Sammaniani,  Deilamiti  &c . 
furono  conofciuti  fra  i loro  fudditi  fiotto 
la  denominazione  di  Emiri  od  Ai  Emi- 
ri; laddove  per  lo  contrario  i Gaznevi- 
di, Khowarazmiani , Seljukiani,  ed  i pik 
recenti  potentati  Maomettani  furono  ge- 
neralmente chiamati  dal  popolo  da  efifo 
loro  governato  Sultani  ovvero  Al  Sulta- 
ni, 
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montò  fui  trono  Perjìano  ; ma  e (Tendo 
deprezzato  dall’  arnrata  , la  quale  rifiu- 
tava di  efeguire  gli  ordini  Tuoi,  Rumo 
da 'avvia  Tuo  padre  fi  portò  da  Al  Ray 
a Sbìrà&i  per  quivi  ftabilire  il  Tuo  go- 
verno fopra  uno  (labile  e durevole  fon- 
damento . La  prima  cofa,  che  fece  Rumo 
ddauola  dopo  il  Tuo  arrivo,  fi  fu  di  por- 
tarfi  colle  gambe  ignude  ad  Efiakhr , 
per  vifitare  la  tomba  di  Tuo  fratello,  e 
ad  un  tal’  efempio  tutte  le  truppe  pa- 
rimente lo  feguirono  colle  loro  gambe 
ignude,  formando  una  fpezie  di  augu- 
ra procefifione  in  tale  sì  meda  occafio- 
pe  . Dopo  eh’  ei  fi  fu  per  tre  giorni 
* . trat- 


ni  • Che  anzi  il  titolo  di  Soltano  o Sul-  » 
tano  egli  è ni  giorno  (f  oggi  affunto  da 
molti  principi  Munfulmanni , come  anche 
dal  Gran  Signore  tanto  nell ’ Afia  quanto 
nell'  Africa . Coloro  poi , che  faranno  bra- 
mo fi  di  rifaperne  pih  intorno  a queft° 
titolo , potranno  a loro  bell ’ agio  confai - 
farne  gli  autori  qui  fotto  citati  (7)* 

(7)  Dr.  HerbtL  E-bltcth.  or'tcnt.  p.  533- 
Val.  Scb'tnd.  lex.  peniaglot.p.  1873. Hauti* > l6l2‘ 
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trattenuto  nella  tomba , facendo  quivi  le 
fue  divozioni , ei  fu  con  qualche  difficol- 
tà indotto  dagli  offiziali  dell’  armata  a 
farne  ritorno  a S hit àz . Ei  fembra  rica- 
varli da  Abulfeda  , che  Ruteno'  ddavjl  a 
ila  fucceduto  al  fuo  fratello  Amado' 
dd avola  nella  dignità  e titolo  di  Emiro 
Al  Omriì‘y  e che  Moezzo  ddavola , ch’era 
il  più  giovane  de’  figliuoli  di  Bltiya  , non 
fu  mai  realmente  degnato  di  un  sì  fat-  * 
to  titolo  ; imperocché  febbene  ei  folfe 
in  polfedimento  dell’ 7ri&,in  cui  era  fil- 
mata la  capitale  dell’  imperio  Mufulma- 
noy  e per  confeguenza  quivi  rifiedeflero 
gli  Emiri  Al  Omrà  , pur  non  di  meno 
fecondo  il  lodato  autore  , ei  fu  conlìde- 
rato  lolamente  prima  come  deputato  o 
luogotenente  in  quella  provincia  di  Ama- 
do' dd avola  fiuo  fratello,  e poficia  di  Rate- 
nò' ddavola  ( vo  ) . 

Nell’ anno  medefimo,  alcuni  de’prin-  JSìciliant 

cipali  Siciliani  entrarono  in  una  confpi- 

razione  contro  di  Al  Ha  fan  Ehn  Ali  loro  Emi- 

Ebn  Abiti  Hofein  Al  Calbi  , eh’  era  1’ 

J ^ r V 4 fan. 

E 3 Emi- 

(w)  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  ann.  Hej.  338. 

Greg.  Abu’i-Faraj,  ubi  fup.  p.  311.  712.  Al  Mafcin, 
ubi  fup.  221.  212,  Golii  not.  ad  Alfragan.  p.  121. 

122.214. 
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Emiro  di  quell1  ifola  ; ma  ella  fu  fco~ 
perta  per  la  politica  ed  accortezza  dell’ 
Emiro , allorché  era  già  in  punto  di  es- 
sere recata  in  efecuzione  . Ór’  ertendone 
Itati  prefi  i capi , a più  rei  furono  ta- 
gliate le  mani  ed  i piedi,  e quindi  fu* 
rono  eglino  parte  appiccati , e parte  im- 
palati. I principali  fra  coltoro  fi  furo- 
no un  certo  Koreish  ed  i Tuoi  collega- 
ti . Dopo  che  fu  dato  a principali  de’ 
cofpiratori  un  condegno  punimento  im- 
mediatamente ne  feguì  una  gran  calma, 
e fu  intieramente  reftituita  la  publica 
tranquillità  nella  parte  Mufulmana  dell’ 
ifola . Qui  non  dobbiamo  dimenticarci 
di  avvertire  chi  legge  come  nell’  anno 
corrente  fen  mori  in  prigione  il  Califfo 
Al  Mofiacfi  Billab  , il  qual’  era  fiato 
deporto  nell’anno  334.  (x). 

L’anno  feguente  erténdo  il  339.  dell’ 
Hejra , principiato  a venti  di  Giugno  P50. 
i K cmna?.i ani  rimandarono  in  Mecca  la 
. , . cotanto  celebre  pietra  nera  , che  appar- 

Tdallfo  tenevafì  al  tempio  che  quivi  era , dopo 
disfatto.  . aver- 

(x)  Chronic.  Sic.  Arab.  Cantabrigicnf.  ubi  fùp. 
p.  14.  Joan.  Baptift.  Caruf.  in  Saracenicar.  rer.  epit. 
pMoi.Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Al  Makin,  ubi  iup. 
p.  20  p.  200.  tu? 


Saifo’ 
ddawla 
jconfigft 
i>  Greci , 
e quindi 
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avertela  ritenuta  in  loro  cudodia  lo  fpa- 
zio  di  venti  due  anni  . Circa  il  tem- 
po medefimo  , Saifo  dda  wla  penetrò 
ne’  territorj  dell’  imperatore  Greco  , pofe 
a guado  ed  a rovina  col  fuoco  e col 
ferro  un  confiderabile  tratto  di  paefe, 
che  depredò  per  due  mefi  continui  fen- 
za  oppofizione  alcuna  , e fe co  lui  con- 
•duflè  via  prigioniero  un  vado  numero 
de’  fudditi  di  quei  principe  . Egli  anco- 
ra finalmente  raggiunfe  il  generale  dell 
imperatore  in  Al  Malakàt  di  la  di  Kbnr- 
fena , e lo  attaccò  con  tanto  valore  e 
braveria  , che  lo  pofe  in  fuga  ucciden- 
do trentamila  de’  Tuoi  fu  la  faccia  del 
luogo  , e facendone  prigionieri  due  mi- 
la . Se  non  che  ei  medefimo  fu  non 
guari  dopo  attaccato  da’  Greci  nel  mon- 
tagnolo angudo  ftretto  di  Mak*  Aatha- 
ftr  ovvero  Mnkt  aladbafàr  vicino  Al 
Majfiftyè , in  Al  Rum  , e sbaragliato  e 
rotto  con  grandi  dima  llrage  , conciofia- 
chè  appena  avefs’  egli  potuto  con  alcu- 
ne poche  dilperfe  truppe  proccurare  di 
fcapparne  via.  Il  giorno  appretto, fecon- 
do Al  Makm , il  comandante  imperiale 
pafsò  a fil  di  fpada  cinque  mila  paefa- 
ni , i quali  probabilmente  aveano  reca- 

E 4 to 
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Nel  corren- 
te anno 
muo/ono 

Abu’lKa- 
lèm  Abd’ 
alralnnàn 
Ebn'Ishak 
ed  Abu 
Nafr  Mo- 
bammed 
Ebn  Tar- 
vhàu  Al 
Farafci. 
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to  ajuto  al  nemico  in  quella  in  vallone, 
con  farne  anche  /chiavi  tre  mila.  A tin- 
to quello  noi  polliamo  aggiugnere  , fe- 
condo Abul far  agio , chei  Greci  ricupera- 
rono tutte  le  ipoglie  cd  i prigionieri, 
eh  erano  capitati  nelle  mani  di  Saifo' 
dcìa^la  ^ come  anche  s’  impadronirono 
di  tutto  il  bagaglio  , della  calla  milita- 
re Se c.  de  Munfulmat:nt , la  cui  ritirata 
eflì  trovaron  modo  di  tagliar’ed  impedire 
in  quella  si  memorabile  occafione  (V). 

Nell  anno  mcdelìmo  mori  Abul 
Kafern  Abd  alrabmàn  Ebn  libale  cono- 
sciuto Cotto  il  nome  di  Al  Zajjaj  il 
più  celebre  grammatico  de’  tempi  fuoi , 
e particolarmente  famofo  per  l’eccellen- 
te grammatica  da  lui  com polla,  ed  in- 
titolata Al  J ami . Oltre  a collui  mori 
parimente  Abu  Nafr  Mobammcd  Ebn 
Mobammed  Ebn  Tarkbàn  Al  E àrabi  fi- 
ìoCofantz  Muf ulmano  y chz  fece  al  mondo 
una  grandillìma  figura  . Or  quello  dot- 
tiamo uomo  ei  fu  di  nazione  Turca 

na- 

(y)  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  222.  Ifm.  Abulfed. 
in  chron.  ad  ann.  Hej.  939.  Ahmed  Ebn  Yufef 
Poc.  not.  in  fpec.  bill.  Arab.  p.  no.  Dr.  Hcrbel’ 
Piblioth.  orient.  p.  40.  Greg.  Abu’i-Faraj,  ubi  fUD 
p.312. 
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I nato  in  Qtr&r  ampiiffima  citta  del  Tur- 
kefìùn  o Marnava  In ahr,  conolci  uto  ezian- 
dìo prelfo  gli  Arabi  fotto  il  nome  di 
Fàràb  e Fari àb,  donde  Abu  Nafr  deri- 
vò F appellazione  di  Al  Fàràbi  . Egli 
fu  intefo  di  diverfe  lingue  oltre  della 
Turca,  eh’  era  la  fua  madre  lingua  ; e do- 
po il  fuo  arrivo  a Baghdad  fi  applicò 
allo  ftudio  del  linguaggio  Arabo  , del 
quale  fra  poco  ne  acquiltò  una  compe- 
tente cognizione  . Ei  fu  inftruito  nella 
logica  e fìlofofia  da  Abu  Bashar  Mat- 
ta Ebn  ìunes,  che  fu  uno  de’ piu  infigni 
logici  e filofofi  dell*  eth  in  cui  vilfe.  In 
tanto  avendo  egli  fatto  un  progrelfo 
confiderabile  in  lòmiglianti  ftudj  , pafsò 
ad  Harrdn  , ove  via  più  fi  migliorò  e 
perfezionò  per  1*  afliftenza  di  Abul  Ha - 
ya  filofofo  Crtfiiano  ; e dopo  il  fuo  ri- 
torno a Baghdad  terminò  gli  ftudj,  che 
avea  sì  felicemente  quivi  cominciati . 
Quind’imprefe  un  viaggio  per  Damafco 
a Mefr  , Mtfr , ovvero  Al  Fofiàt  ; e 
dopo  aver  ivi  fatta  qualche  dimora,  ri- 
tirofti  alla  prima  di  quelle  città,  ov’ef 
so  risedeva  allora  quando  Saifo'^dawla 
era  Covrano  del  luogo  , ed  ebbe  confe- 
riti da  quello  principe  moltilfimi  favori . 

Li 

• r ’ì  .i 

* ' . • v . Digitized  by  Google 


r^4  l’ Ifloria  degli  Arabi . Lib.K 
li  fuoi  difcorfi  e le  fue  aringhe  furono 
Tempre  mai  ricevuti  con  applaufo  eftra- 
©rdinario  , e tra  poco  elfo  cominciò  a 
rifplendere  fopra  tutti  gli  altri  uomini 
dotti,  che  frequentavano  la  corte  di  Sai- 
fdddawla  . Ma  pur  tuttavia  ciò  non 
ottante  , e malgrado  le  dovute  lodi  ed 
encomj  , che  sì  giuftamente  facevanfi  al 
raro  e peregrino  fuo  merito  , egli  affettava 
la  folitudine , e pareva  oltremodo  aman- 
te di  una  vita  ritirata  e folinga . Egli 
fu  in  grado  ecceffivo  ben  verfato  nella 
filofofia  Arifiot elica , molto  intefo  di  mu- 
fìèa,  e traslatò  gli  Analitici  di  Ariftote - 
/<?,  e lafciò  dopo  di  fe  molti  monumen- 
ti della  fua  valla  e profonda  erudizione. 
Ei  generalmente  compariva  veftito  o 
cogli  abiti  da  Turco , o fecondo  l’ufan* 
za  ùzSìtfis,  tenend’ in  fommo  difprez>- 
zo  ed  abbominio  le  ricchezze,  ed  ogni 
forra  di  luffo , effendo  quanto  a fe  me* 
defimo  così  moderato  ed  aflemio  , chè 
Vivea  con  foli  quattro  Dirhemi  al  gior- 
no , che  gli  erano  accordati  per  lo  fuo 
fòftentamento  da  Saifd’dda'wla  . * Dopo 
la  fua  imorte  , che  avvenne  in  Damafco , 
ei  fu  feppellito  fuora  della  porta  piccia * 
la  che  quivi  era,  e morì  nell’ ottantefi* 
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mo  anno  lunare  di  Tua  età . 

In  riguardo  poi  ad  Otràr  luogo  del 
fuo  nafeimento , ei  non  farà  fuor  di 
propofito  il  notare  , eh’  ella  è fituata 
nella  fponda  di  un  picciolo  fiume  chia- 
mato da  Ab ul feda  il  fiume  Al  Sbùsb  , 
verfo  le  frontiere  de’  Kalmaki , non  mol- 
to lungi  da  Balàsàgùn , o Balàsbàgìtn  > 
quantunque  Sbarìfaddìn  nella  fua  vita 
di  Timùr  Bek , la  rimuova  per  due  pa- 
rafanghi dalia  fponda  fettentrionale  del 
Sibùn  ovvero  Sìr . Quell’  ultimo  auto- 
re fimilmente  olferva,che  il  fiume  Arjy 
che  ha  fopra  di  fe  un  ponte , feorre  cir- 
ca una  lega  all’  oriente  di  quella  citta; 
come  anche  ne  fa  fapere,ch’ è fei  polle 
lontana  da  Tàsbkunt  , e ven-tifei  para- 
lànghe  da  Samarkànd , Ella  era  la  capi- 
tale o fia  metropoli  del  Turkeftàyi  nell* 
anno  di  Nollro  SIGNORE  1200,  allo- 
ra quando  Sultano  Kotboddìn  Mobammed' 
Ebn  Tacash  Kbo'warazm  Sbàb  la  prele 
da  Karakitay  Kùrkbàn  Re  del  Turke~ 
fati . La  citta  di  Otràr , i cui  abitatori 
fono  per  la  maggior  parte  della  fetta  di 
Al  Sbàfety  è Hata  deferitta  dal  geogra- 
fo Al  Berjendi  . Quivi  morì  il  famofo 
Timhr  Bek  o Timùr  Bep  nell’  anno 

dell’ 
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dell’  Hejra  807.  e di  CRISTO  1405; 
del  quale  avvenimento  ne  potrà  chi 
legge  afpettare  in  una  vegnente  parte 
dell  opera  prelènte  un  racconto  più  di- 
dimo e pieno  di  circoftanze  (z). 

Nell*  anno  340.  deir  Hejra  comin- 
tventt  de  ir  • , . J Z. . ' _ . _ _ 

«W10540.  Clat0  a nove  d 1 .Giugno  951.  Farai  Mo- 
haddab , foprannomato  Saklabi  giunte 
dall’  Africa ■ in  Palermo  con  una  podero- 
fa  flotta , e con  a bordo  di  ella  un  for- 
te corpo  di  forze  terredri . Or’  eflèndod 
alle  truppe  Africane  uniti  gli  aufiliarj 
Siciliani  Cotto  il  comando  di  Al  Hafan 
l’ Emiro, Sakl^bi  fece  con  eflò  loro  uni- 
- temente  vela  per  la  volta  di  Reggio  ; 
ma  come  fu  giunto  cola , trovò  che 
tanto  gli  abitatori , quanto  la  guerni- 
gione  avevano  abbandonata  la  piazza  al 

* ; luo  avvicinamento . Quind’  i Mufulma-, 

ni  attediarono  Kaffana  e Jcràja , eh’  era- 
no due  fortezze  foggette  all’imperatore; 

* ma 

(z)  Ifm.  Abulfed.  ubi  Tuo.  Greg.  Abu’l-Faraj, 
'•  ubi  fup.  p.  31 6.  Ebn  Khalecan.,  Abulfed.  defeript. 
Chowar.  p.  64.  Sharif  Addin  vit.  di  Thnùr  Beh , p. 
382.  390.  395.  397.  Dr.  Herbe!.  Bibliorh.  orient.  p. 
3 37.  & alib.  Ebjn  Shohnah , Al  Berjendi . Vedi  ancora 
un  racconto  dello  flato  prefente  dell1  Afìa  Settentrio- 
nale &c.  p.  464.  Lond.  17^9. 
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ma  non  le  poterono  ridurre  all’  obbe- 
dienza del  Califfo  africano.  Nulla  però 
di  manco,  fecondo  la  Cronica  di  Cambrì* 
gta , il  detto  Saklabi  conchiufe  con  elle 
un  trattato  di  pace,  prendendone  ben’ 
anche  alcuni  ortaggi  per  la  loro  futura 
buona  condotta  , e quindi  fece  ritorno 
in  Sicilia  . In  queft’anno  mori  Ab al- 
lah Ebn  Al  Hojein  Al  Karkbi  celebre 
Hancjìto  Fakiby  ed  un  Mot  az  Atto  di  una 
ftraordinaria  fantini  ed  aufterezza  di  vi- 
ta , il  qual’  era  nato  nell’  anno  dell’  He/* 
ra  2 do;  come  parimente  mori  in  Mefr 
Abu  Ishak  lbrabim  Ebn  Abmed  Ebn 
Isbak  Al  Meruzi , ovvero  Al  Mar'wazi^ 
eh’  era  un  Fakib  della  fetta  di  Al  Shàfei* 

Quefto  Abu  Isbak  fcriffe  molti  libri , i 
quaii  furono  tenuti  in  buon  conto  e fti- 
ma  , e fu  confiderato  come  il  generale 
del  fuo  ordine  , o fia  principale  de’  fe- 
guaci  di  Al  Sbdfeì  nella  provincia  d’ 

Jrdk  (*)•  • 

Nell’anno  vegnente  341.  dell’  Hejra  ”***?*& 
pnncipiato  a 2p.di  Maggio  5152,  eliendoli  menti  ^ 

Tu*  41- 

,>V  y,  N . | , * ’i.  ,v  a * ' 

(a)  Chronic.  Sic  Arab.  Cantabrigienf.  p.  14. 

Toan.  Bapt.  Caruf.  ubi  fup.  p.  lox.  Ifm.  Abultèd.  fin 
thron,  ad  ann.  Hcj.  340. 
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ìafef  S&  Ebn  Wajìb , ch’era  il. -figlio*  ,.  j 
re  od  Emiro  di  Oman , unito  un  corpo 
di  truppe  K armatimi  e y egli  atìfediò  per 
mare  e per  terra  la  citta  di  Bafra\  Ma 
conciofiachè  Al  Moballebi  Wazìr  di  Mo - 
izzoddawla  fi  fofle  meffo  alla,  tefta  del- 


le forze  del  Califfo  affine  di  attaccarlo, 
Ebn  Wajìb  ftimp  efpediente.  di  . abban- 
donare i’  aflèdio  imprefo  , dopo  eflere 
fiata  innanzi  alla  citta  folartiente  per 
alcuni  pochi  giorni  , e di  ritirarfi  coti 
tanta  precipitanza  , s.chc  al  Wazìr  non 
potè  venir  - fatto  di  raggiugnerlo  Or 
quella  si  precipitofa  ritirata , ■ o piti  to- 
fto  foga  r cagionò  una  si  totale , di  fper? 
lione  delle  lue  truppe , che  non  poterono 
inai  più  appreflo  efc  condotte  nel  cam- 
po . Il  Magrebiano  generale  Saklabi , il 
quale  fembra  che  fra  rimafto  in  queft’ 
anno  in  uno  fiato  fenza  nulla  operare 
della ^$ieitiay  prefe-  i fuoi  quartieri  '&int 
vemo  in  Palermo  , e lafci#  li  fiioi-  var 
fceflì  ìfaMeJfìna , *co* < - piena  intenakme 
di  portant  nella-. vegnente  prima 
.:v  affidire  i nemici  nella  Calabria Abu 
Tbàber  Ifmael  Al  Mansur  il  Fatemito 
'**  ft/r.  ^ ixiori'  nd;  mefe  ' di 

1 Zi  :zz. 
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SbanxjM  in  Al  Mobdia , dopo  di  aver 
feduto  fopra  il  trono  Magrebiano  fette 
anni  e ledici  giorni,  dell’  età  di  anni 
trentanove,  Ei  fu  un  principe  dotato  di 
eloquenza  e magnanimità , e lafciò  il 
Cali  fato  di  Kair'wùn  al  iuo  figliuolo  Abn 
Tamim  Mo  ad  ovvero  Mabad  fopranno- 
minato  Al  Moezz  Ledimllab , che  fu 
il  primo  Califfo  Fatemi to  dell’ Egitto,  di 
cui  più  apprefl'o  ci  fi  prelentera  l’ccca- 
fvone  di  farne  più  ampiamente  parola  . 
Circa  il  tempo  medefìmo  ulci  parimen- 
te da  quella  vita  Abu  Ah  Ifmael  Ebn 
Mobammed  Ebn  Ifmael  Al  Saffar  cele- 
bre grammatico  e tradizionilla , il  qual’ 
era  flato  uno  degli  fcolari  del  famofo 
Al  Mobarred . Nel  corrente  anno  i Gre- 
ci fecero  una  invafione  nella  Mefopota- 
mia , diedero  il  facco  alla  citta  di  Sarug 
o Saruj  anticamente  chiamata  Batti  a», 
eh’  è la  Batnce  di  Stefano  y e la  Batne 
di  Procopio , circa  diece  miglia  lungi  da 
Edejja , ed  altrettante  da  Birta  ed  Harràny 
fecondo  T Itinerario  di  Antonino , milè- 
ro  a ruba  e fpogliarono  le  mofehèe,  che 
quivi  erano, -ed  infiem  con  loro  ne  me- 
naron  via  in  cattività  un  vallo  numero 

dt 
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di  Munfulmanm  ( b ) . 

L’anno  venturo  342.  deli ' Hejra,  che 
fitti  cuT  cominciò  nel  mefe  di  Maggio  a dì  18. 
Munful-  dell’anno  953,  Saklabi  fecondo  la  Cro- 
^mU*1  Ci  ntCa  Cwbrigta  invafe  la  Calabria  con 
|3hr1i  una  poderos’  armata  , e disfece  le  forze 
imperiali  comandate  da  Meljàn , Maia- 
lano o Malacano  (iìccome  viene  chiama- 
to da  Curop  alate  ) il  quale  fu  ei  mede- 
fimo  fatto  prigioniero  nell’  azione  infic- 
ine con  parecchi  altri  uHìziali  di  mol- 
liflimo  riguardo  e confidcrazione . L’am- 
miraglio Munfulmanno  Abu  Mobel , per 
qualche  grave  ed  «norme  delitto  fu 
mandato  da  Saklabi  in  catene  nell’  Afri- 
ca, ove  fu  in  appfeflo  appiccato.  Al  Ha- 
fan  lafciò  il  governo  di  Sicilia  al  fuo 
v figliuolo  Abmed , e fe  ne  ritornò  a Kair- 
■ •wàn . Ei  fembra,  che  in  queff  anno  nul- 
la fia  accaduto  di  rimarchevole  0 nel- 
le più  rimote  provincie  orientali,  o ver- 
fo  le  parti  di  Baghdad  (r). 

NELL 

(b)  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  ann.  He).  341. 
Cronic.  Sic.  Arab.  Cantabrigienf.  p.  15.  Al  Ma- 
kin  ubi  fup.  Cr.  Herbel.  Biblioth.  orient.  p.  595. 
& alib.  Stephau.  Byzant.  de  urb.  Procop.  de  bell. 

’ Perf.  lib.  i.  c.  12.  Itinerar.  Antonin.  Jos.  Sim.  Af 
seman.  d ilfertat.  de  Monophyfit.  Romar,  1721. 

(c)  Chron.  Sic.  Arab.  Cantabrigienf.  ubi  fup. 

Ai 


Digitized 


Cap.TI.  L'  1 fiori ,1  degli  Arabi.  81 

Nell’  anno  343.  dell’  He/ray  che  prin-  ! prìnàp.i- 
cipiò  a fette  di  Maggio  deli’  atfno  P54,  lt 
mori  Nìib  ovvero  No  ab  Ebn  Nafr 
Fbn  Ahmed  Ebn  Ifmael  Al  S ammani , 
eh’  era  T Emiro  del  Kborasàn  e della 
Tranfoxana  nel  fecondo  Rabì  , dopo  di 
aver  quivi  regnato  circa  lo  fpazio  di  an- 
ni  dodici.  I fuoi  fudditi  F onorarono  col 
titolo  di  Al  Emiro  Al  Hamìd , cioè  di 
prtyicipe  lodevole , a cagione  del  raro  fuo 
merito,  e più  eh’  eccellente  ammi nitra- 
zione. Ei  fu  fucceduto  dal  fuo  figliuolo 
Abét  almàlfc , i principali  eventi  del  cui 
regno  faranno  per  noi  diffufamente  qui 
appreso  rapportati  . Nel  primo  Rabì , 

Saifo  ddavula  fece  una  incurfione  ne’  ter- 
ritori imperiali  e fconfilfe  i Greci  con 
farne  un  macello  fuor  di  modo  eccelfivo 
e grande , febben’  ei  medefimo  non  andaf- 
s efente  dal  foffrire  una  perdita  molto 
confiderevole  . Circa  lo  fteflo  tempo,  fe- 
condo Abulfeda  yMoezzo’ dd avola  mandò 
Sabektekìn  con  un  corpo  di  truppe  a 
ridurre  in  fèrvitù  Sbaharzul , Sbabarzur 
IJì.Mod.  VoLIILT om.L  F ov- 

ai Kadi  Shahabo’ddin  Ebn  Abildam  Ai  Hamawi 
udì  Jfup.  Joan-  Curopalat.  Joann.  Baptift.  Cari», 
ubi  fiip.  p.  101. 
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ovvero  Sbafrrozhr  città  di  Al  Jebàl  nell’ 
Irèk  Perfianaj  ma  il  tutto  infruttuofamen- 
te . In  quello  medefnno  anno  l’ impera- 
tore Coflantino  foprannomato  Porfiroge - 
nito  fped'i  in  Sicilia  Giovanni  AJperato 
chiamato  dalla  Cronica  di  Cambrigta  Asur- 
bàs  a domandare  una  tregua  da’  Mufttl- 
mani , eh’  eran  quivi  ; la  qual*  eflendofi 
conceduta  , le  truppe  Magrebianc  fotte 
la  condotta  di  Saklabì  fecero  ritorno 
nell’  Africa  . Qui  per  fine  bifogna  av- 
vertire, che  meìTanno  corrente  finirono 
di  vivere  Mobammed  Ebn  Al  Abbàs 
foprannomato  Ebn  Al  Nabwi  celebre 
Fakib  o fia  avvocato , e Mobammed  Ebn 
Al  Kafem  Al  Karkhi  (d) . 

V anno  appreffo,  che  fu  il  344.  dell’ 
Hejra , e cominciò  a ventifette  di  Apri- 
le £>55.  forti  un  accidente , che  fu  cagio- 
ne di  un’  aperta  rottura  fra  Al  Moezs: 
ed  Abd*  alrabmàn , eh’  erano  i Califfi  di 
Kair'wàn  ed  And  al  ufi  a j della  qual  colà 
Ab ul feda  per  non  fare  qui  menzione  di  aà- 
1 '•  * . ;•  tri  : 

<d)  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  ann.  Mej.  543. 
Greg.  Abu’i-Faraj  ubi  fùp.  p.  312.  Nadir  AI  Tufi, 
in  tab.  geographic.  Ulugh.  Beigh  , in  tab.  geogia- 
phic.  Chron.  Sic.  Arab.  Cantabrig.  Se  Joan.  Bapiitl. 
Caruf.  ubi  fup.  . 
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tri  autori,  ne  ha  tramandate  le  feguen- 
ti  particolarità  . Avendo  Abct  alrahmàn 
mandato  in  Aleffandria  un  vafcello  mer- 
cantile , quello  diede  la  caccia  , ed  in- 
feguì  e prefe  un’  altro  navilio  mandato 
dall’  Emiro  di  Sicilia  ad  Al  Moezz , che 
aveva  a bordo  un*  ambafciatore  con  i 
^fuoi  difpacci  : la  qual  cofa  accefe  di  tan- 
to furore  il  Califfo  di  K et  raglan , che 
immediatamente  fece  allcltire  e correda- 
re una  flotta  con  a bordo  un  corpo  di 
truppe  terreftri  , per  fare  delle  rappre- 
fàglie  contro  i fudditi  del  Califfo  di  An- 
dalusa* Or  quella  flotta,  che  fu  rinfor- 
zata con  una  (quadra  Siciliana , non 
molto  dopo  entrò  nel  porto  di  Alme- 
ria  , e quivi  bruciò  tutti  i valcelli  che 
vi  erano  fu  le  ancore , a riferba  di  quei 
groflò  legno  mercantile  fopra  menzionato, 
di  cui  s’ impoflefsò  come  di  una  legittima 
e giuda  preda  Al  Ha  fan  l’ ultimo  Emi- 
ro di  Sicilia  , che  comandava  la  flotta 
•ilei  Califfo  Al  Moezz , a bordo  del  quale 
vi  era  un  buon  numero  di  giovanette  can- 
tatrici , ed  un  caricamento  di  gran  prezzo 
e valuta  , appartenendo  all’  ilteffo  Abd 
alrabmàn . Di  ciò  non  contento  Al  Ha - 
fa?i  fece  uno  sbarco  delle  truppe , eh’  era- 

F a no 
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no  a bordo  della  unita  flotta  nella  co- 
dierà di  Granaday  eh’  effe  devaflò  in  una 
terribile  maniera,  e dopo  aver  palliti  a 
fil  di  fpada  molti  di  quegli  Spagnuoli 
Munfulmanni , fé  ne  ritornò  fano  e falvo 
in  Al  Mohdia , fenz’  avere  fofferta  alcu- 
na perdita  di  gran  tonfiderazione  * Non 
sì  toflo  À bS  alrahmàn  ebbe  ricevuta  no-» 
tizia  di  quelle  oftilita  e depredazioni* 
che  immantinenti  equipaggiò  una  ben 
forte  fquadra , perchè  ne  gilfe  corteggian- 
do nella  codierà  dell’  Africa  , ed  ove 
foffe  poiTibiie  poneffe  quivi  a terra  un 
corpo  di  truppe  . Ma  conciofiachè  quo* 
da  lua  navale  armata  fofle  fiata  battuta 
e mal  menata  in  un  combattimento 
avuto  colla  flotta  di  Al  Moezzy  fu  ob* 
bligat*  a ritornàrfene  indietro , fenza  che 
avelie  pòtut’  operare  nulla  di  rilievo  • 
In  quell’  anno  morì  Ab»  Ali  Ebn  Al 
Mobta'f  generale  di  Nhb  Al  S ammani 
nel  Kbprasàn  , il  qual’  e (fendo  flato  li* 
cenziato  da  quello  principe  entrò  a fer-  : 
vire  Rucno  ddawla  Ebn  Bìtiya , nel  cui 
fervizio  terminò  i giorbi  fuoi  (0). 

V. 

' * • - \ **  ? »:  * 

(e)  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  a1m.Hej.344. 
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L’anno  feguente,cne  fu  il  345.  de]|*  Saifo 
He  fra , cominciato  a quindici  di  Aprile  * 
del  1*  armo  9 5 6,  Saifo’ rìdanola  fece  fcor-  ciotte  [forze 
rerie  nelle  provincie  Cri  filane  , ed  im-  'mP<‘ 
padroni  (fi  di  Tel  Batrìk  ovvero  Tel TJtCTC' 
Patricia  fortezz’  affai  ben  munita  non 
moito  lungi  da  Malaria , Malattia,  o vero 
Melitene  capitale  dell  'Armenia  Minore . 

Effendo  le  truppe  imperiali  fotto  il  co- 
mando di  Zimifce  troppo  deboli  e fpof- 
sate  per  fare  a lui  oppofizione  , fi  riti- 
rarono al  fuo  avvicinamento  . Nulla  pe- 
rò di  manco  il  generale  dell’  imperato- 
re fìtuò  un  diilaccamento  di  fue  truppe 
in  un  certo  flretto  ed  angufto  paffaggio 
fu  le  mqntagne  , per  cui  dovea  pollare 
Saifd dd avuta;  ed  in  faLti  come  fu  quedi 
còla  giunto,  fu  forprefo  da’  Greci,  e con 
tanto  furore  àffalito,che  fu  obbligato  a 
darfi  alla  fuga.  Nel  campo  di  battaglia 
rìmafe  uceifa  una  ben  confidercvoie  parte 
de’  fuoi  foldati  , e molti  di  elfi  furon 
fatti  prigionieri;  c la  fua  caffa  militare 
e tutto  il  fuo  bagaglio  caddero  eziand'10 
nelle  mani  de’  nemici  ; e fe  1’  ofeurita 
della  notte  non  aveffe  impedito  1’ infe-  * * j 

guimento  , neppure  un  folo  de’  MufuU 
mani  fàrebbefi  certamente  falvato  da  quel 

F 3 ma- 
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macello.  Abiti  Ashfyyer  Wazìr  di  Saifo 
ddawla  fu  fatto  prigioniero  da  Leone,  eh* 
era  un’altro  comandante  imperiale , e man- 
dato in  Coftantinopclì , ove  moriffène  in 
catene . Quanto  poi  al  detto  Saifo  d davo* 
la,  dopo  la  fua  disfatta  egli  ritieoi-' 
fi  in  Aduna  nella  Cilicia , e quindi  fi 
affrettò  quanto  più  velocemente  potè  in 
Aleppo  , non  poco  rattrittato  e metta 
per  gli  finittri  faccetti,  che  aveva  incon- 
trati nella  prefente  guerra.  In  queft’an- 
no  Teofan  io  nativo  di  Alejfandria  fa 
coffituito  patriarca  de’  Giacobiti , che  qui- 
vi erano , il  quale  dopo  aver  leduto 
nella  fede  patriarcale  lo  fpazio  di  circa 
quattro  anni  e mezzo , fu  forprefo  dà 
una  morte  violenta.  Circa  lo  fletto  tem- 
po , Animar  od  Ebn  Animar  arrivò 
dall’  Africa  con  un’  altra  flotta  : Magre - 
btana  nella  cottiera  di  Sicilia  , e dopò 
avere  fvernato  in  Palermo , fi  avanzò 
nella  vegnente  primavera  nelli  confini 
della  Calabria,  Finalmente  nell’ anno, di 
cui  ora  favelliamo  , Bafilio  Ptotof para- 
rlo ammiraglio  dell’  imperatore  , pofe  a 
terra  a Reggio  un  corpo  di  truppe  e 
dòpo  aver  quivi  demolita  una  mofehèa, 
fece  uno  sbarco  in  Sicilia , riduffe  in 

fer- 
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| lervitù  la  città  di  Tbermab,  che  fono  le 

T berma  Himerenfes  degli  antichi,  e la 
Termini  de’ moderni,  e con  grandilfuna 
v ftrage  disfece  1’  Emiro  preflo  Mazara  ( f ) . 

L5  anno  medefimo  il  Re  di  Nubia  11  &e  M- 
cinfe  di  alfedio  la  città  di  As'wàn  , 0 
come  penià  Eb?i  Kbalecàn  , che  debba  wsn  ed  :■ 
pronunziarli  Us'wùn  , eh’  è la  Syene  de-  . 

gli  antichi  , città  di  Al  Saìd  o fia  Ziani . 
l’ Egitto  Superiore,  fituata  lungo  la  fpon- 
da  orientale  del  Nilo , e ne’  confini  dell’ 

Etiopia . Or  conciofiachè  le  forze  del 
Re  Nubiano  non  incontraflero  nemico 
alcuno,  che  loro  fi  opponelfe,  immanti- 
nente li  refero  padrone  della  piazza,  1’ 
adeguarono  ai  luolo  y ne  menaron  via 
cattivi  molti  de’  fuoi  abitatori  , e pala- 
rono a fil  di  fpada  il  rimanente.  Intan- 
to avendo  gli  Egiziani  ricevuta  notizia  * 
di  quanto  "era  addivenuto, fpedirono  un’ 
armata  in  cerca  del  Re  di  Nubia , la 

F 4 qua-  - 

(f)  Al  Makin,  uhi  fup.  p.  229.  ToC  Siiti.  Aflc- 
man.  diflertat.  de  Monophyfit.  & Bibliothec.  orien-  _ 
tal.  dementino- Vatican.  tom.  fecund.  p.  959.  Ro- 
tti* , 1721.  Etrfeb.  Renaud.  hift.  patriarchar.  AJe- 
xandrin.  Jacobitar..  p.  349.  Al  Makriii , Chronic. 

Sic.  Arab.  Cantabrigienf.  & ìoan.  Baptill.  Caruf. 
ubi  fup.  Ifm,  Abulfed.  in  chton.  ad  ann.  He;.  345. 
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quale  coinè  finalmente  lo  ebbe  raggimi-* 
to  totalmente  lo  fconfifle  > facendo  pri- 
gioniero un  gran  numero  de’ Tuoi  fòldar 
ti , e difperdendo  il  refto . Quindi  pene* 
trarono  eflì  ne’ territori  Nubiani  y ed  es- 
pugnarono ad  affalto  una  fortezza  chia- 
* mata  Al  Rìm  ; con  che  pofero  eglino 
fine  all’ operazioni  della  prefente  campa- 
gna . Coloro  poi  de’  noftri  curiofi  e dot- 
ti leggitori , i quali  averanno  il  defide- 
rio  di  elfere  maggiormente  informati  di 
Asn.vàn  od  Us'wàn,  che  oggidì  altro  non 
è che  una  picciola  e povera  citta  con 
una  fpecie  di  fortezza  o piuttofto  ba- 
racca per  gli  Giannizzeri  folto  il  loro 
governatore  , fopra  di  cui  verfo  la  par-* 
te  fuperiore  giacciono  le  rovine  dell’ att- 
ica Syene , efattamente  fotto  il  tropico 
di  Cancro  , fecondo  il  Dr.  Pococke  , fe- 
di bifogno  che  noi  li  rimettiamo  a ri- 
andare le  opere  degli  autori  qui  fotto 
citati  (g). 

Innanzi  che  noi  terminiamo  la  no- 
ftra  relazione  de’  principali  eventi  dell* 

anno 

(g)  Al  Makin  , ubi  Tuo.  Abulfed.  in  defcript. 
Dtyar  Mejìrt  five  JEgypt.  Ebn  Khalecan,  Golii  not. 
ad  Alfragan.  p.  104.  105.  Sharif  Al  Edrifi,  Po- 
coke  obfcrva7.  di  Egypt.  c.  v.  p.  116.  Lond.  1743. 
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anno  prefente,  farà  pregio  dell’  opera  1* 
oflèrvare  , ,che  prima  della  fine  di  eflo 
ulci  da  quella  vira  Abu  Omar  Mobam - 
med  Ebn  Abd?  al  Wabed  perfonaggio  di 
ftraordinaria  fantità  , il  quale  per  V ad- 
dietro era  dato  fervo  del  grammatico 
Al  Thalabi  , e perciò  fu  alcune  volte 
denominato  Golam  Al  T halabt , ma  più 
frequentemente  Al  Motbarrez . Ei  fu 
uno  de’  più  eccellenti  filologi  de’  tempi 
in  cui  vide  ; e s'i  ardentemente  inchina- 
to a profcguire  i fuoi  lludj  che  diffi- 
cilmente trovava  tempo  da  nutrire  fe 
medefimo , e fu  fempre  in  circollanze 
molto  necelfitofe . Egli  è flato  rappre- 
lèntato  da  Abulfaragio  5 come  una  per- 
fona  di  una  lettura  si  valla  , e dotato 
di  una  memoria  cotanto  prodigiofa , cl^e 
non  facilmente  può  elfere  ciò  ammeffo 
per  vero  da’  lettori  del  lodato  celebre 
idoneo  . Nè  per  vero  dire  ei  fembra, 
che  quedo  fcrittore  medefimo  predi  un 
pieno  ed  afloluto  aflentimento  a quei 
tanto  eh’  egli  ha  ricavato  fu  quedo  pun- 
to da  altri  autori  (h).  • 


' V-  ià*:- 


- . 

• -Vu  Hti.-  * 


Nell’ 


( h )'  Ifrn.  Abulfed.  in  chron.  ad  ann.Hej.  345. 


med  Ebn 

Abd’al 

Wahed 

muore. 
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ifettkm  Nell’  anno  dell’  Hejra  34 6.  che  co- 
paffàm  da  «ittciò  a cinque  di  Aprile  deli’  anno 
quefia  vi*  p 57*  morì  Al  Sali  ut  Al  Mavzabù/i  il 
ia  dtverfe  fjgnore  od  Emiro  di  Adberbìjàn  y e la- 

*rìguardo.  ^iò  per  Tuo  erede  Al  Mafan  fuo  figliuo- 
lo , il  quale  . non  per  tanto  non  mai 
afcefe  fili  trono  paterno;  imperciocché 
avendo  Wahsbudà n fratello  di  Al  Sallàr 
Al  Marzabàn  rintracciato  il  modo  di 
Spargere  li  Temi  della  difcordia  fra  i 
Tuoi  nipoti,  facilmente  fi  pofe  ei  mede- 
fimo  in  polfeflo  di  Adberbìjàn  y e tolfe 
loro  per  forza  tutto  il  governo  di  quel- 
la provincia  . In  queft’  anno  , morì  pa- 
rimente Abu  Isbdk  Ibrahim  Ebn  Mo - 
bammed , eh’  era  un  Fakib  di  Bokbàra 
foprannomato  Al  Amlny  cioè  il  fedeler 
come  pure  fini  di  vivere  Abul  Abbài 
Ebn  Takub  della  famiglia  di  Ommiyah 
nato  nella  città  di  Nhàbùr^ ovvero  Nat- 
sàbUr , e conofciuto  per  lo  foprannome  di 
Al  Afammi , ovvero  il  Sordo  , la  ferie 
delle  cui  tradizioni  ella  è delle  più.  nobili 
e Angolari , come  quelle,  che  fono  fiate 
derivate  da  Al  Rubi  difcepolo  del  fa- 
mofo  Al  Sbàfei . Tra  gli  eventi*  memo- 
rabili dell’  anno  corrente  , Ebn  Al  At- 
sbh  fa  menzione  di  un’  ammirabile  re- 

fluflo  * 
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flutto,  o anzi  Gome’  etto  lo  appella  de- 
crefcimento  del  mare  , per  cui  quello 
venne  a calare  ottanta  canne , e con  ciò 
fece  fcuoprire  molte  intere  ifole  e ben’ 
alte  montagne,  che  non  mai  erano  pri- 
ma comparfe  : ma  in  qual  parte  del 
mondo  fia  accaduto  queflo  fenomeno  cosi 
forprendente  , o quali  ne  folfero  fiate 
le  fue  -confeguenze  , nè  da  lui  fi  rica- 
va , nè  da  verun’  altro  fcrittore  di  buona 
fama  e rinomanza  (/). 

L’  anno  appretto,  che  fu  dell*  Hejra  La  àttk 
347,  e cominciò  a venticinque  di  Mar-  d»  AJ. 
zo  Mbezzo’ ddaiula  Ebn  Bìfida  i prefa 

impadronì  di  Al  Mantifel  ; per  lo  che  Moezzo’ 

1 * Nafero  ddavola  Ebn  Hamdàn  fuggitene  e 

['  in  prima  a Nasìbìn  , e pofeia  ad  Alep-  Ritorno  * 
po  . Dopo  la  riduzione  in  fervi  tu  di  Al  *l  prillino 
Ma'wfel  , Moezzo  ddawl a s impoflefsò  ^r0~ 
* di  tutta  la  provincia  di  Diyàr  Ralla , 

Al  J azìra  , o pinttoflo  Diyàr  Al  J dzì- 
ra  j dì  Nati bìri)  Sìnjàr  o Senjàr , Al  Ru- 
bala , Rd  fai  ahi  , ovvero  Ras  Al  Airi  , 
ed  Al  Kbàbìir.  Ma  effendofi  l’anno  ap- 
; pretto  conchiufa  una  pace  con  Naferd 

ddaw- 

L 

(i)  ìfm.  Abulfcd.  in  chron.  ad  ann.  Hej.  346. 

Ebn  Al  Atshir  apud  Ifm.  Abulfcd.  ubi  fop. 
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Nell' anno  Nell’  anno  dell’  Hejra  34 6.  che  co- 
paffàno  da mìnciò  a cinque  di  Aprile  dell’  anno 
quejia  vi-  9 57*  morì  ^7  Saltar  Al  Marzabàn  il 
**  fVer~Ai  fignore  0<^  Emiro  di  Adberbijàn  , e la- 
riguardo.  &Q  per  fuo  erede  Hafan  .fuo  figliuo- 
lo , il  quale  non  per  tanto  non  mai 
afccfe  fol  trono  paterno;  imperciocché 
avendo  Wahshudà?i  fratello  di  Al  Saltar 
Al  Marzabàn  rintracciato  il  modo  di 
ipargere  li  femi  della  difcordia  fra  i 
fuoi  nipoti,  facilmente  fi  pofe  ei  mede- 
fimo  in  pofleflo  dì  Adberbijàn  > e tolfe 
loro  per  forza  tutto  il  governo  di  quel- 
la provincia . In  quell’  anno  mori  pa- 
rimente Abu  Isbàk  Ibrabim  Ebn  Mo - 
bammed  , eh’  era  un  Fakib  di  Bombata 
foprannomato  Al  Amln  y cioè  il  fedeler 
come  pure  firii  di  vivere  Abul  Abbài 
Ebn  FakjUb  della  famiglia  di  Ommìyab 
nato  nella  città  di  Ntsàbur  ,„ ovvero  Nat- 
sàbìtr , e conofciuto  per  lo  foprannome  di 
Al  Afammi , ovvero  il  Sordo  , la  ferie 
delle  cui  tradizioni  ella  è delie  più  nobili 
e Angolari , . come  quelle,  che  fono  fiate 
derivate  da  Al  Rabì  difcepolo  del  fa- 
mofo  Al  Sbàfe't . Tra  gli  eventi* memo- 
rabili dell’  anno  corrente  , Ebn  Al  At « 
sbtr  fa  menzione  dj  uri  ammirabile  re- 

fluflo  . 
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fluffo,  0 anzi  come’  elfo  lo  appella  de- 
creici  mento  del  mare',  per  cui  quello 
venne  a calare  ottanta  canne , e con  ciò 
fece  fcuoprire  molte  intere  ifole  e ben 
alte  montagne,  che  non  mai  erano  pri- 
ma comparfe  : ma  in  qual  parte  del 
mondo  fia  accaduto  quello  fenomeno  cos'i 
forprendente , 0 quali  ne  fodero  ftatfc 
le  fue  confeguenze  , nè  da  lui  fi  rica- 
va , nè  da  verun’  altro  fcrittore  di  buona 

fama  e rinomanza  (*)• 

L’anno  apprelfo,  che  fu  dell’  tìejra 
347 , e cominciò  a venticinque  di  Mar- 
ito 5758,  Moev&odd avvia  Ebn  Bìfida  s 
impadronì  di  Al  Whiwfel  ■ per  lo  che 
‘ Naferoddavola  Ebn  Hamàhi  fuggitene 
in  prima  a Nasìbìn , e pofcia  ad  Alep- 
po  . Dopo  la  riduzione  in  fervitù  di  Al 
Mawfel  , Móezxoddavvla  s impolfelsò 
di  tutta  la  provincia  di  Diyàr  Rabia , 
Al  J mira  , o piuttollo  Diydr  Al  J au- 
ra, di  Narìbln,  Sìnjàr  oScn/àr , Al  Ra- 
baia  , Rùfalaìn  , ovvero  Ras  Al  Airi  , 
ed  Al  Kbàbìtr . Ma  elfendofi  l’anno  ap- 
prelfo conchiufa  una  pace  con  Nafero 

ddavv- 


La  città 
di  Al 
Mawfel  è 
prefa  da 
Moezzo’ 
ddawla,  t 
q u tildi  fa 
ritorno 
al  prijlmo 
fio  padro- 
ne. 


(i)  Ifm.  Abulfcd.  in  chron.  ad  ann.  Hej.  346. 
Ebn  Al  Atshir  apud  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup. 
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ddaivla , tutte  le  cennate  piazze  ritor- 
narono nel  dominio  del  loro  primiero  pa- 
drone. Come  adunque  fu  fottofcritto 
quello  trattato  , Moezzo  ddavjla  incon- 
tanente lafciò  Al  Mcvwfel  , e fece  ri- 
• tórno  a Baghdad  ( k )• 

A bu’l  Ha-  f L’anno  medefimo  nel  mefe  di  Safar . 

' l»ar  ejlen-  ^ Moezz  mandò  una  formidabile  ar- 
de  le  con - mata  hell’ eflremita  occidentale  del {'Afri- 
del  ca  fotto  il  comando  di  Abul  Ha  fan 
Kainvàn  J ttwhar  ’ uno  de’  fuoi  fchiavi  \ ch’elio 
nell'  Aiti-  aveva  innalzato  alla  dignità  di  Waztr . 

II  perchè  Abiti  Ha  fan  Al  Jawbàr  pri- 
/ ma  fi  avanzò  a Tahàrt ,q\ì  tì  per  qual- 
che  tempo  tenne  attediata , ma  fenza 
niun  profitto.  Da  Tabàrt  eì  marciò  nei  ‘ 
fecondo  Jomada  a Fez , Ove  fece  le  con- 
venienti difpòfizioni  per  attaccare  quella 
citta;  ma  conciofiachè  conofceife,  che 
Ahmed  Ebn  Becr  eh’  era  1*  Emiro  della 
piazza  , erafi  deliberato  di  difenderla  fi- 
no all’ ultima  goccia  di  fangue,  egli  fli- 
mò  ben  fatto  di  ritirarfene . Tuttavolta 
però  dopo  avere  traverfàto  tutto  quel 
tratto  giacente  fra  la  detta  capitale  , e 
f oceano  Atlantico , egli  andò  nuova- 

. - • mcn* 

-A- — t - ■ 

(k)  Al  Makili,  Ubi  fup.  p.  222»  223. 
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mente  £ piantarfi  davanti  a Fexy  e già 

la  prefe  ad  afìaito  1*  anno  feguente  nel 

mele  di  Ramadàn  , Or  quella  conquida. 

fu  principalmente  dovuta  al  rinfòrzo, 

che  Abui  Ha  fan  Jatuhar  avea  ricevuto  da 

Zeir  Eb n Menedz  Al  Sanhà/i  offiziale  / 

di  gran  merito,  il  qual’  era  flato  unito 

con  Abul  Hafan  Al  J a tubar  medefimo 

tyìl  comando  delie  truppe  impiegate  in 

quella  fpedizione  (/). 

rL’  anno  medefiirto  ancora  morirono  a A bu*l  Ha- 
Naisàbìtr , o NisàbhryAbul  Hafan  Ali  Al  ^ 
Fushanji  famofo  dottore  de’  Skfis ; Abul  nij  ef  ff 
Hafm  Mohammed  difendente  di  Abul  tri  uomini 
sbastirei,  ch’era  il  KJdi  di  Baghdad, àmi 
eh  era  nato  nell  anno  deli  He/ra  292;  qùejì'an*  ■ 
Abu  AH  Al  Hofein  Ebn  Ali  Al  Nat-  no , 
sàbhri  ; ed  Abu  Mohammed  Abd  allah 
Al  Fàrft  eccellente  grammatico,  ed  uno 
degli  fcolari  del  celebre  Al  Mobarred  * 

Circa  quello  tempo  i Greci  fotto  il  co? 
mando  di  Zimifce , fecondo  alcuni  ferii-» 
tori  Grifi  ani  menzionati  da  Al  Mahdns 
prefero  Someisàt , a Samofata  , Raabàrt , > 

ovvero  Ra'bàn , e Iconfifièro  Saifo  ddatula 
con  grandilTuna  llrage  , facendo  nell’ 

rf.,:.  - . 

(1)  Ifm.  AbulM,  in  ehrop.  ad  ano,  Hej.347,  ? \ 
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ifteflo  tempo  prigioniero  un  vallo  nu- 
mero de’  Tuoi  foldati , tra  cui  furonvi 
molti  de’  Tuoi  primarj  uffiziali  e 1700. 
cavalli.  Tutti  quelli  furonda  loro  condot- 
ti in  Coftantinopoli  , ed  infieme  con  elft 
entrarono  in  gran  trionfo  in  quella  cit- 
tà,. Al  Hafan  il  pattato  Emiro  di  Sici- 
lia ed  Ammàr  fuo  fratello  comparirono 
con  un’  altra  flotta  nella  cofliera  d’  Ita- 
lia , e diedero  la  caccia  ed  infeguirono 
una  {quadra  imperiale,  che  non  era  ba- 
flantemente  forte  per  opporli  a Muful • 
mani , i quali  non  per  tanto  perdérono 
uno  de’  loro  navilj  prima  che  termi- 
nale l’anno  corrente  (w). 

Principali  Nell’ anno  feguente  348»  dell’  Hcjra, 
menti  celi'  c^e  principiò  a quattordici  di  Marzo 
anno  348.  dell’  anno  p5p>  un  certo  Greco  per  no- 
me Teodoro  fece  una  invafione  né’  ter- 
ritori Munfulmanici  con  un  diftaccamen- 
to  di  mille  cavalli , penetrò  a Manbij , 
c fece  prigioniero^  uno  ftretto  parente 
di'  Saifo  ddafwla  per  nome  Abu  Faràs 
■’Al  Harat.  Quello  principe  trovandofi  in 
■ **  ‘ . « -•  ..  * ■.  -,  ?..  ' ■ « tal 

. ' , . • , • A-  = » 

(m)  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  230.  Ifm.  Abulfcd. 
ubi  fup.  Curonic.  Sic.  Arab.  CantabrigienC  & Joan. 
Baptiiì.  Caruf.  ubi  fup. 
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tal  tempo  divertendo  alla  caccia  nelle  vi- 
cinanze di  Manbij  , alla  teda  di  una  partita 
di  fettanta  cavalli,  li  abbattè  col  diftacea- 
mento  Greco  , e per  qualche  tempo  fi 
difefe  con  moìu dima  bravura  ; ma  poi 
avendo  ricevute  diverfe  ferite,  ed  elfen- 
do  divenuto  fpoflato  e debole  per  la 
perdita  del  fangue  cagionata  per  effe, 
tu  finalmente  fatto  prigioniero,  e man- 
dato in  Coftantinopolt  l'otto  una  buona 
feorta.  Quivi  fu  elfo  trattenuto  per  un 
certo  periodo  di  tempo  , e quindi  ri- 
. mandato  alla  corte  di  S tifo' dd avola . In 
quell’  anno  morì  nell’  anno  novantacin- 
quefi-mo  della  fua  etk  Ab#  Becr  Ebn 
Sol  iman  comunemente  chiamato  Al  Naj - 
jady  ch’era  un  Fakib  e feguace  di  Ab- 
med  Ebn  Hanbal  ; come  pure  ufei  da 
quella  vita  Jaafar  Ebn  Mobammcd  Al 
J al àdi  , eh’  era  un  Sufi  e fcolaro  dì 
J onaid  * In  quello  tempo,  la  flagione 
fu  eltre marciente  fecca  pef  lo  fpazio  dì 
più  mefi  per  tutto  1*  oriente  : il  che  venne 
sl  caufare  una  generale  fearfezza  di  ogni 
Torta  di  biade . La  fiotta  Mdgrebiana 
pati  naufragio  nella  codierà  di  Sicilia , 
fecondo  la  Cronica  di  Cambrigiay  a 24. 
di  Settembre  dell’  anno,  corrente  ; effen- 

do 
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do  fiata  si  malamente  rovinata  da  una 
terribile  tempefta*  che  allora  eccitarti,  che 
non  ne  potè  fcappare  neppure  un  folo 
naviglio  (»). 

Saifo’  > Nell’ anno  34 9.  dell’  Hejra , che  co- 

rìtn^dis-  m^nc^  a tre  di  Marzo  ptfo,  Saifo'dd af- 
fatto dalli  la  invale  i dominj  dell’  imperatore  Grc- 
Greci.  co  con  una  poderos’  armata  , prefe  va- 
rie cartella  . e città  , diede  il  guado  a 
tutto  il  paefe  per  cui  paflava , diftrug- 
gendolo  col  ferro  e col  fuoco  , e pene- 
trò fino  a Kbarfena  o Karsbena . Il  be- 
ftiame  e le  altre  fpoglie  da  lui  acqui<v 
fiate  in  quella  fpediziòne,  effo  fece  tra- 
fportare  con  lui  alla  detta  piazza , inten- 
dendo pofcia  di  condurre  il  tutto  ne’ ter- 
ritori Munfulmanni,  Conciofiachè  ei  folle 
carico  di  bottino,  è per  confeguenza  non 
troppo  atto  ed  acconcio  a venire  ad  azio- 
ne, alcune  genti  di  Tarfo,  eh’  erano  nel- 
la fua  armata , e le  quali  erano  perfet- 
tamente intefe  e pratiche  dei  paefe  , lo 
• configliarono  a non  ritomarfene  per  la 
medefima  ftrada  ond’ era  venuto,  fui  ti- 
;>*»■.  /mo* 

; h - v *■  ..  ,• 

(n)  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  223.  Ifra,  Abulfcd. 
In  chròn.  ad  ann.  Hej.  548,  Chron.  Sic.  Arab,  Can- 
tàbrigieuf.&  Joan.  Bapt.  Caruf.  ubi  fup. 


L , 

1 . Digilized  by  Googte 


jCap.il.  V 1 fiorì a degli  Arabi.  97 
.more  , che  i Greci  non  gli  avefièro  a d 
impedir  e tagliare  la  Tua  ritirata.  Saifo 
ddaivla  però  moli  rolli  Tordo  a quello’  là- 
lutare  configiio,  e gli  coftò  molto  caro 
la  Tua  temerità  in  quella  occafione  ; im- 
perocché avendolo  i Greci  afpettato  in  un 
certo  flretto  pafTo , quivi  lo  forprefèro  nel 
filo  arrivo  , e dopo  un’  afpro  conflitto 
intieramente  lo  disfecero,  palpando  a fil 
di  fpada  tutta  la  Tua  armata , a riferba 
di  trecento  uomini , i quali  una  col  lo- 
ro generale  trovarono  il  modo  di  lap- 
parne via . Per  quello  sì  terribile  colpo 
i nemici  non  folamente  s’ impofìeflarono 
di  tutto  il  fàccheggio  e bottino,  eh’  era 
flato  fat(to , ma  eziandio  di  tutto  il  baga- 
glio di  Saifo* ddaivU , e della  Tua  calìa 
militare  ♦ Gli  fcrittori  Arabi  biafimano 
quello  generale  per  la  Tua  condotta  te- 
nuta nella  prefente  congiuntura , eh’  elìi 
attribuifeono  all’  aita  opinione  .,  eh’  ei 
nutriva  di  fé  medefimo  per  riguardo  del- 
la Tua  propia  fuperiore  favi  e zza  ed  abi- 
lità , ed  al  poco  conto  eh’  eflo  faceva  de- 
gli al;ri  in  riguardo  alla  loro  capacità. 
Ma  qualunque  fiane  fiata  la  caufa  di 
una  condotta  si  llrana  ed  infatuata  , ei 
fembra,  che  quella  fia  fiata  una  delle 
IJì.Mod.Vol.ULT om.L  G maf- 
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maflime  vittorie  , che  avevano  i Greci 
per  una  confiderevole  pezza  di  tempo 
ottènute  ( o )« 

....  Nell’ anno  medefimo  WahsbUdàn  tro- 
eventi  dei?  Vo  & maniera  di  aver  nelle  lue  mani 
mm  349,  tutt’  i figliuoli  del  Tuo  fratello  Al  Mar - 
*abàn  , come  anche  la  loro  madre  , , la 
quale  infieme  con  Al  Hafan  e Najr} 
eh’  erano  i due  figliuoli  primogeniti , fu- 
rono da  lui  prima  meffi  in  prigione,  e. 
pofeia  fatti  morire  . Per  mezzo  di  qu e* 
Re  §)  barbare  ed  iniquilfime  azioni  com- 
melTe  in  violamento  delle  più  folenni 
promelfe  , ei  fi  fifsò  e {labili  fui  trono 
di  Adberbtjàn , In  oltre  nell’  anno  di  cui 
ftiamo  ragionando  accaddero  eziandio  ai* 
cuni -altri  rimarchevoli , accidenti  . Un, 
confiderabile  numero  di  Egiziani  e Ma* 
grebiani  furono  trafportati  via  nel  Mas  -, 
re  Rojfo  nel  tempo  di  notte  da  un  tor*  ; 
rente  , che  inondò  improvvifamente  e ; 
fecefi  fopra  di  loro,  mentrechè  da  Mec- 
ca fi  trovavano  elfi  di  ritorno  a cafar , 
in  una  certa  valle  con  tutto,  il  loro  bav 


ga- 


» ? 


(o)  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  ann.  Hej.  349, 
Vid*  ctiam.  Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  p.  3 1 2. 
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gaglio,ed  i loro  cammelli.  Dugenfo  mila 
villaggi  abitati  da  Turchi  abbracciarono 
1’  Islamifmo  • Abul  tìafan  Al  Ti  nati  ' 

perfona  famofa  per  gli  miracoli , che 
aveva  operati  nell’  età  di  anni  centoventi 
ufcì  da  quella  vita;  come  pure  moriro- 
no Anùjùr  , Abu  Hawr^  od  Abu  J ansar 
figliuolo  dì  Al  Akhshìd , il  qual’ era  flato 
fucceduto  dal  Tuo  fratello  Ali  , febbene 
Càfìrr  foffe  in  realta  il  fovrano  di  Egitto . 

Avendo  intanto  Al  tìafan  equipaggiata 
un’altra  flotta,  ed  in  gran  pane  riparate 
le  perdite  fofferte'*  per  1’  ultima  terribile 
tempefta,i  Munfuhnanni  Magrebiani  co- 
minciarono di  bel  nuovo  a fare  la  loro  fi- 
gura per  mare  ; e finalmente  fillelfo  Emt~ 
ro  fece  prigioniero  Af  ta , od  Afrina , 
ch’era  uno  de’principali  comandanti  de’ 

Grsci  , i quali  non  per  tanto  pure  fe- 
cero nel  corrente  anno  prigioniero  Ebn 
Baslìis  generale  Magrebtano , e’1  manda- 
rono in  Cofìantinopoli  (p). 

L’  anno  apprelfo  , che  fu  il  trecento  Muoiono  il 
cinquanta  dell’  Hcjra,e  cominciò  a ven- 

G 2 ti  et1  Emiro 

* We/Khor*- 

(p)  Ifin.  Abulfed.  ubi  fup.  Al  Maicin,  ubi  fup.  san, 
Chron.  Sic.  Arab.  Cantàbrigienf.  p.  16.  Joan.  Curo- 
palat  Bapt.Caruf.  ubi  fup.  p,  102. 
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ti  di  Febbraro  dell5  anno  96 1.  nel  mefe 
di  Dhu  Ikenda  , Abd  almàlèc  Ebn  Nub 
Ebn  Nafr  Al  Sammàni  , eh’  era  il  fi- 
gnore  od  Emiro  del'  K h or  asari  rimafe 
uccifo  per  una  caduta,  che  fece  dal  fuo 
cavallo  , avvegnaché  fofle  precipitato  e 
sbattuto  a terra  con  tanto  empito  e 
forza  , che  immantinente  Ipirò  . Il  fuo 
fratello  Manshr  fuccedè  a lui  , e*  fu  il 
fedo  principe  della  dinaftia  Sammaniana. . 
Nel  mele  di  Ramadàn  del  medefimo 
anno  mori  Abd'  alrahmùn  Al  Nafr  Ebn 
Mobammed  Ebn  Abd'  allab  della  fami- 
glia di  Ommiyah  , ch’era  il  fignore  od 
Emiro  di  Andalusa , dopo  aver  quivi  go- 
duto di  quello  feettro  cinquant’  anni  in 
circa.  Nel  tempo  di  fua  morte  egli  era 
giunto  all’  età  di  anni  fettant’  otto  ; e 
fecondo  Abulfeda  , e Roderico  di  Tole- 
do , i quali  non  per  tanto  differifeono 
in  quello  punto  da  alcuni  altri  autori , 
elio  fu  il  primo  Emiro  di  And  ai  ufi*,  il 
quale  affunfe  il  titolo  di  Emiro  Al  Mu- 
menìn , cioè  a dire  il  Principe  od  Impe- 
ratore de  Fedeli , ad  imitazione  de*  Calif- 
fi; imperocché  i fuoi  predeceflpri  eranfi 
contentati  del  femplicé  titolo  di  Emiroy 
0 di  quello  di  Difendente  de’  Califfi . 

Nè 
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Nè  certamente  l’iftetìò  Ahi  alrabmùn  fi 
appartò  dal  collume  de’  Tuoi  maggiori  in 
quello  particolare  , durante  il  corfo  de* 
primi  ventifette  anni  del  fuo  regnare; 
ma  conciofiachè  aveffe  pofcia  ricevuta 
notizia , che  gli  affari  ‘del  Califfo  d’ 
Iràk  erano  ridotti  ad  una  pelìima  fitua- 
zione  ; e che  i principi  Fatsmiti  nell’ 
Africa  erano  appellati  da’  loro  fudditi 
Emiri  Al  Mkmenln  , egli  liimò  a prò- 
polito  di  doverfi  ‘eziandìo  arrogare  1* 
illeffo  titolo.  Tuttavolta  però  nelle  let- 
tere ed  in  tutt’  i publici  Itromenti , co- 
me anche  nelle  monete  correnti,  egli 
era  foltanto  chiamato  Al  Nafr , ovvero. 
Al  Najfer  Led  indi  lab , cioè  il  Di fendito* 
re  della  Legge  Divina  . Egli  ebbe  alme- 
no ne’ Tuoi  anni  più  giovanili, un  bel  vol- 
to, gii  occhi  bigj , e fu  ancora  di  un  bel 
colore  o carnagione.  Quello  principe,  il 
nome  della  cui  madre  fi  fu  Madana , fu 
difturbato , fecondo  Roderico  di  Tote* 
doy  con  difcordie  e diffenfioni  nella  fua 
propia  famiglia  , quantunque  per  la  fua 
gran  prudenza,  fagacitù,  e rifoluzione 
ìeppe  impedire , che  quelle  non  produ- 
ceiìèro  alcun’effetto  fatale  . Ei  fu  occu- 
pato almeno  per  venti  anni  del  fuo  lun-  , 

G 3 go 
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go  regno  in  guerre  , parte  con  i Tuoi 
rubellì  fudditi , e parte  con  alcune  del* 
le  vicine  potenze  ; la  qual  cofa  pofelo 
in  i flato  di  poter  diffondere  le  fue  con- 
quiffo,*  dar  legge  a tutt’  i Tuoi  nemi- 
ci. Ei  fabbricò’  una  fortezza  prelfo  Cor- 
dova , e fi  relè  padrone  di  Septa  o C cit- 
ta nell’  Africa  , quivi  lafciando  uno  de’ 
grandi  del  fuo  reame  colf  autorità  di 
Emiro . Di  vantaggio  elfo  abbellì  ' ed 
ampliò  la  gran  mofchèa  in  Cordova , e 
diverfe  altre , come  anche  terminò  alcune 
fùperbe  fabbriche^che  furono  compiute  con 
tutto  il  poflibile  buon  gufto  : il  che  fece 
dopo  aver  pollo  fine  a tutte  le  fue  guerre . 
Il  fuo  figliuolo  y#  Hakcm , il  quale  avea 
diece  fratelli , afliinfe  il  titolo  di  Al 
Montafer  > od  Al  Montafer  Btllah  y è 
montò  fui  trono  di  Andalufia  dopo  la 
morte  di  fuo  padre  (q). 

In  quell’  anno  fu  la  prima  volta  efi 
pollo  a véndita  f offrzio  di  Kùdi  dì 
Baghdad , e fu  comperato  da  Abul  Ab - 
bds  Aha P all  ab  Ebn  Al  Hafan  Ebn  Abul 

• - Sba- 

( q ) I Citi.  AbuHed.  fa  chron.  ad  ann.  Hcj.  3^0. 
Roderle.  Toletan.  ftìft.  Arab.  c.  xxx.  p.  25.  26.  Dr. 
Herbel.  Biblioth.  orient.  p,  9. 
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Sbaivàreb  per  l’annuale  fomma  di  2 00,000 
Dirhemi , da  pagarli  da’  profitti  di  elio  a 
Moezzo  ddawla,  ch’era  1’  Emiro  Al  Omrà. 

Uno  si  sfacciato  efempio  di  venalità  co* 
me  quello  non  fu  mai  per  1’  addietro 
intefo  ancora  nell’  imperio  Muf Amano  ‘ 
ina  da  quello  tempo  in  poi , tutti  i po* 
ili  principali  nello  fiato  furono  fecondo 
A bui  feda  difpofti  e conferiti  in  Baghdad 
dell’  ifiefla  maniera . Nè  certamente  pof* 
sono  ignorare  i noftri  leggitori,  che  in 
un  paefe  molto  più  vicino  a noi  ,+Cioìair 
dopo  che  una  volta  vi  fu  introdotto  1 ter* 
uno  fpirito  di  venalità  e corruzione  , 
ei  tortamente  cominciò  a rovefciare  ed 
abbattere  le  fondamenta  dell’antica  corti* 
tuzione  che  quivi  era  , e gradatamente 
fi  fparfe  e diffufe  negli  animi  di  ogni  or- 
dine e condizione  di  perfone  (f). 

Nell’ anno  medefimo  mori  Abu  Sha * 

• j / \m  • Ahu  jfiA" 

jaratek  di  nazione  G reta,  e compera-  ja*  patet . 
to  in  Al  Ramla  come  fchiavo  da  Al 

Akhshìd , il  quale  non  folamente  lo 
manomilè,  ma  eziandio  lo  caricò  di  ono- 
ri a fegno  tale,  che  divenne  un  rivale 
formidabile  a CàfUr , che  fu  quel  per- 

G 4 fo- 

CO  Hi*.  Abulfed.  ubi  fup. 
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fonaggio,  il  quale  durante  la  minor  età 
del  figlio  del  detto  principe  , fi  aflimlè 
1*  amminiftrazione  e ’l  governo  de’  pub- 
blici affari.  Tutta  volta  però  dopo  la 
morte  di  Al  Akbshìd , il  fuddetto  Ab» 
Shaja  fi  ritirò  in  Al  Fayyum  città  anti- 
chiffima  del  l'Egitto , della  qual’egli  erane 
fiato  fatto  in  certo  modo  fovrano  od 
Emiro  da  Al  Akhsbìd.  E per  verità  con- 
ci ofiachè  non  fi  poteffe  in.  conto  alcuno 
indurre  ad  obbedire  ad  un  eguale  a fe,  e 
tale  per  altro,  di  cui  non  aveva  giam- 
mai fatto  il  più  gran  conto  e filma, 
erafi  perciò  determinato  di  lafciare  Mefr^ 
e ftabilire  la  fua  refidenza  nella  fopra 
menzionata  piazza , fubito  che  il  gover- 
' no  di  Egitto  fu  palfato  nelle  mani  di  Cà- 
fìtr'y  ma  conciofiachè  l’aria  di  Al  Fayum 
od  Al  Fayyum  non  confaceffe  a quefto 
Fatek  , ei  videfi  obbligato  qualche 
tempo  prima  della  fua  morte  di  ritor- 
narne a Mefr  . Effendo  in  tanto  Càfùr 
informato  del  coftui  arrivo , e temendo 
infieme  delle  fuperiori  abilità  di  lui , fi 
ftudiò  in  tutte  le  maniere  che  potè  mai 
/ penfàre  di  farfelo  amico,  e cattivar#  la 

fua  benevolenza  ; e fra  le  altre  dimo- 

»•/  t 

ftrazioni  dell’  animo  fuo  inchinato  a pia- 

<*- 
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t cere  a lui  , permife  o piuttofto  coman- 
dò al  Tuo  poeta  Al  Motanabbi  di  cele- 
brare le  Tue  laudi  in  una  compofizione 
di  veri!  , onde  lì  facelfe  giullizia  al  ra- 
ro Tuo  merito . Or  poiché  un  faggio 
di  quelli  veri!  n’  è (lato  prefervato  da 
Abulfeda , in  quell’  opera  tanto  fovente- 
mente  qui  citata , fa  uopo  dire^  che  1 
iftelfo  poema  folle  indubitatamente  ellan- 
te  nel  tempo  in  cui  elfo  fcrilfe  , e per 
confeguenza  per  molti  anni  dopo  che 
fu  com pollo  fu  tenuto  in  fommo  pre- 
gio e'itima  da  tutti  gli  Arabi  di  buon 
gullo  ( s ) . 

Prima  che  mettiamo  fine  al  nollro  Due  0 tre 
racconto  degli  avvenimenti  dell  anno  chrmli 
corrente , liane  permelfo  di  menzionarne  eventi  ac - 
due  o tre,  de’ quali  trovali  fatta  rimem-"*'  “ 
branza  nella  Cronica  di  Cambrì  già , co-';CK 
me  avvenuti  nel  corfo  di  elfo.  Un  certo 
Socrate  fu  mandato  come  una  fpezie  di 
ambafciatore  o comminano  dalla  corte 
imperiale  in  Sicilia  , per  quivi  redimere 
tutt’  i Crijliant , che  vi  erano  prigionieri j 

il  t 

* t>  , l‘.  ; , ».  1 . » ( * ’ J* 

d'**  ' ’ / 

(s)  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Golii  not.  ad  Alfra- 
•an.  1*156. 157.  159*  * * * 
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Il  principale  perfonaggio  ricattato  in 
quella  occafione  li  fu  Afria  od  Afrina , 
il  qual’  era  fiato  fatto  prigioniero  da  Al 
Hafan  l’anno  precedente,  pér  la  cui  re» 
denzione  ei  fembra  che  fia  Hata  pagata 
una  fomma  di  danaro  molto  confiderabi- 
le . Al  Hafan  ritornò  nell’  Africa  , e fè- 
co  lui  menò  cola  i principali  fignori  del- 
la nobiltà  Siciliana  per  farli  perfettamen- 
te inllruire  ne’  principi  della  fetta  Mao - 
mettano  » L’ ìftelfa  colà  è Hata  riferita 
di  Abmed  Abul  Hafan  figliuolo  di  que- 
llo Emiro  da  Al  Kàdi  Shahabo  ddin  Ebn 
Abildàm  Al  Hamanvi  ,^il  quale  ne  di- 
ce, che  ciò  accadde  nell’  anno  deli’  Hejra 
347.  Ma  poiché  un  particolare  raccon- 
to di  quello  affare  farà  da  noi  inferito 
nell’  iftoria , che  tefléremo  de’  Califfi  Fa- 
temi ti  di  Kaivwàn,  alla  quale  con  mag- 
giore propietà  fi  appartiene  , quindi  è, 
che  più  lungamente  qui  non  ci  fpazia- 
remo  fu  quello  punto  (C)  (t). 

V 

(t)  Cbron.  Sic.  Àrab.  Cantabrig.  ubi  fup.  p.  16. 
Joan.  Bapt.  Caruf.  ubi  fup.  p.  102.  Al  Kadi  Snaha- 
bo’ddin  Ebn  Abildam  Al  Hamawi,  ubi  fup. 

(C)  Ei  non  farà  fuor  di  proposto  A 

offer- 
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L’  anno  feguente,  che  fu  deli’  Hejra  I Greci 
351.  cominciato  a 9.  di  Febbraro  dell 

anno  962^  Niceforo  Foca  generale  dell’  Niceforo 

Foca  pren- 
dono Ain- 
Zarba.  - 


ìm- 


offervarc'  in  quefto  luogo  , che  Giovan 
Battifta  Carufio  (7)  affarci  amente  pen- 
fi,  che  la  parola  Afria  od  Afrina  fa  il 
nome  di  una  città  , e non  mi  fa  di  un 
uomo  ; la  qual  fua  nozione  ella  e tanto 
lungi  dall ’ ejfere  foftenuta  dalla  Cronica 
Cantabrigienfe,  in  cui  ben  due  volte  in - 
contrafi  una  tale  parola  , che  anzi  ella 
è direttamente  ripugnante  alt  autorità  di 
queflo  sì  curiofo  e pregevole  pezzo  . In 
oltre  bifogna  notare , che  le  dette  parole 
nell*  originale  Arabico  aver  ebbero  dovuto 
tralatarfit  , cepit  Afrina  , e non  già  ca- 
ptus  eft  Afrina,  corri  elleno  prefentcmen - 
te  trovanfi  nella  verfione  Latina  di  que - 
fi  a Cronica  ; il  che  ne  farà  difcernere 
uri  altro  ' ej empio  della  negligenza  e di - 
J attenzione  del  Signor  Aflemani  , allor- 
ché ejfo  rivide  e correjfe  la  traslazione , 
della  quale  prefent  emerite  tratta  fi  (8). 


( 7 ) Joan.  Baptifl.  Caruf.  Saraeenicar.  rer.  epìr,  p.  102. 
, ( 8 ) Joan.  Baptìjì.  Caruf.  ad  Chronic.  Cantabxtetmf. 

pnefat.  p.  3. 


io8  V Iftoria  degli  Arabi.  Lib.1, 
imperatore  penetrò  ne’territorj  Munful- 
manrit  con  un’armara  di  60,000  uomi- 
* ni  ; e nel  mefe  di  Al  Mobarrnm , pofe 
r aifedio  ad  A'tn-Zarba , eh’  è 1*  Anazar - 
bus  degli  antichi  , la  quale  a capo  di 
breve  tempo  a lui  fi  arrefe.  Subito  che 
fu  elfo  entrato  nella  città,  comandò  a 
tutti  gli  abitanti , per  mezzo  del  pub- 
blico banditore , che  fi  ritiraffero  nella 
gran  raofchèa , minacciando  di  palTare 
a fil  di  fpada  tutti  coloro,  che  fi  foffe- 
ro  trovati  dentro  le  propie  loro  cafe  do^ 
po  il  tramontamento  del  fole  . Queft’ 
ordine  fu  obbedito  da  tutti  quelli  , a’ 
quali  venne  permelfo  di  efeguirlo , attefà 
la  brevità  del  tempo  conceduto  loro  di 
ricoverarfi  nella  detta  mofehèa.  La  matti- 
na apprelfo  avendo  i Greci  trovato  un 
gran  numero  di  uomini,  di  donne,  e di 
fanciulli  fuor  della  mofehèa , li  trucidaro- 
no tutti  crudelmente  ; la  qual  cofa  co- 
me fu  fatta , róttamente  fi  promulgò  un’ 
ordine  dei  generale  Greco , con  cui  s* 
imponev’  ad  ogni  Mufulmano  confinato 
nella  mofehèa  di  partirne  dalla  citta  pri- 
ma che  annottale,  fotro  pena  di  efifere 
trattato  dell’  iflefla  guifa,  che  coloro  i 
quali  non  avevano  curato  di  obbedire  * 

al 
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al  primo  comando.  Quindi  fu,  che  la 
povera  gente  abbandonò  la  mofchèa  in 
si  grande  fcompiglio  e confusone,  che 
molti  di  elfi  rimafero  morti  premuti 
e ftretti  dalla  gran  calca;  mentre  che 
altri  non  fapendo  quale  itrada  prenderti* 
mifèramente  perirono  nelle  publiche  vie, 
efsendo  affatto  dehituti  di  ogni  cofa  ne- 
ceflària,e  di  ognaltro  ajuto  e foccorfo.  I 
Greci  poi  nei  di  vegnente  npn  manca- 
rono di  barbaramente  uccidere  anche 
coftoro,  che.  furon  da  efli  trovati  in  qua-, 
lunque  parte  ed  angolo  della  città  ; fe 
non  che  abbandonarono  efli  la  piazza 
all*  avvicinamento  della  jg uarefwna , mi- 
nacciando però  di  ritornare  dopo  che  fofle 
paflata  quella  folenne  Ragione  . Quello 
racconto  fi  è per  noi  principalmente 
eftratto  da  Abulfaragio  , febbene  fècon** 
do  Abulfed a , Ain-Zarba  fi  arrefe  in  pote- 
re de’  Greci  per  via  di  patti  fubito  che 
quelli  comparvero,  innanzi  alla  città  : aL 
che  elfo  aggiugne  , che  in  virtù  della 
capitolazione  , i cittadini  ebbero  per  la 
maggior  par;e  il  permeilo  di  ritirarli* 
fenza  che  fi  fofle  loro  recata  la  meno- 
ma ingiuria , febberf  egli  ammetta  fi- 
milmente , che  alcuni  pochi  di  loro  per- 
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derono  la  vita  in  quella  occafione  ( u ) . 

Niceforo  l’ anno  medefimo  dopo 
la  riduzione  in  ferviti!  di  Ain-Zarba , 
marciò  con  un’  efercito  di  200,000  uo- 
mini, 30,000  de’ quali  erano  corazzieri, 
alla  città  di  Aleppo  , affine,  di  render- 
li padrone  di  quella  piazza . Elfo  fu 
in  tale  fpedizione  feguito  da  quattro 
mila  muli , li  quali  trafportavano  tri- 
boli , o fieno  certi  (frumenti  che  avea- 
nq  quattro  punte  di  ferro  talmente 
unite  , che  effendo  gittati  a terra  , ne 
rella  fempre  una  di  effe  in  aria,  fecon- 
do T avvifo  di  Al  Makln . Or  dopo  eh’ 
egli  ebbe  piantate  le  fue  tende  , ed  i 
padiglioni  innanzi  alia  città , fece  da 
per  brutto  fpargere  e feminare  i cennati 
triboli,  affine  di  tenerne  lontana  la  ca- 
valleria nemica . Il  perchè  avendo  Sai - 
foddawla  ricevuta  notizia  dell’avvicina- 
mento di  Niceforo  fpedl  Najà  alla  tella 
delle  fue  forze  contro  di  lui , mentre 
che  egli  fe  né  rimafe  con  un  picciolo  „ 
corpo  di  truppe  nelle  vicinanze  di  Alep- 
po  , àfpettando  di  fentire  fra  breve  una  ' 

de- 


(«)  Ifin.  Abulfed.  in  chron.  ad  ann.  Hej.  351. 
'Grcg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  315.  314.  Golii  not. 
ad  Alfragan.  p.  280, 
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deci  fi  v’ azione  , fra  1?  efercito  comandata 
da  Najd  e quello  de’  Greci  . Fra  tanta 
e {fendo  (lato  Niceforo  informato,  proba- 
bilmente da  alcune  delle  fue  fpie,  de’  mo- 
vimenti che  aveano  fatti  i nemici,  fep- 
pe  deliramente  far  rimanere  burlato  Na*. 
jà  con  incaminarfi  per  una  ftrada  diffe-*- 
rente  da  quella,  eh’  erafi  dapprima  idea- 
ta di  voler  fare  ; talché  forprefe  Saì/o* 
ddawia  , il  quale  nulla  meno  fi  affet- 
tava quanto  una  fomigliante  vifita  di 
Niceforo  , e quindi  fi  andò  a prefentare 
davanti  alla  piazza.  Avendo  egli  appli- 
cate le  fue  macchine  militari  alle  mu- 
ra y prefe  ad  attaccare  la  piazza  con  in- 
credibile furore  ; fenonchè  fu  refpinto 
per  la  bravura  degli  attediati  in  ogni 
affàlto  che  fu  da  lui  fatto.  Ma  effenda 
dopo  tre  giorni  di  attedio  forta  una 
diffenfione  fra  i cittadini  e la  guerni- 
gione  y i foldati  che  quella  componeva- 
no ritiraronfi  dalle  mura  nel  mercato, 
per  caftigare  1’  infolenza  de’  primi  ; la 
qual  cofa  porfe  un  deftr’  opportuno  a’ 
Greci  di  aprirfi  colla  viva  forza  le  por- 
ta , ed  entrare  nella  citta  , nella  quale 
come  furon  giunti  pacarono  • a fil  di 
fpada  una  gran  moltitudine  di  uomini 

e di, 
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, e di  donne  , e feco  loro  menaron  via 
più  di  diece  mila  fanciulli  di  entramb* 
i fedi , con  una  inimenfa  quantità  di 
fpoglie  . Dopo  la  prefa  -di  Aleppo  , Ni - 
ceforo  pofe  l’affedio  alla  cittadella,  e lo 
profegui  con  tanto  impegno  e vigore , 
che  averebbe  dovuto  inevitabilmente  ca- 
dere nelle  fue  mani , ove  Dhàlem  o 
Thàlem  Al  Akali  governatore  di  Da- 
mafco  per  Ali  Ebn  Al  Akbsbìd , non  fi 
folle  avanzato  in  foccorfo  di  quella  con  un 
corpo  di  dieci  mila  uomini  in  quali- 
tà di  truppe  aufiliarie  a Saifd ddawla . 
In  tanto  come  furono  i Greci  di  ciò 
awifati , fe  ne  fcapparon  via  nel  gior- 
no di  Mercoledì  nel  principio  del  mefe 
di  Dbulhajja , ed  immediatamente  ab- 
bandonarono 1’  attedio  ; il  che  accadde 
circa  diece  giorni  dopo  eh*  etti  avevano 
prefa  la  città  ad  aflalto  { Nella  loro  ri- 
tirata non  recarono  la  menoma  ingiuria 

0 violenza  ad  alcuno  del  popolo  ,nel 
diftretto  di  Aleppo , ma  bensì  ordinaroa 
loro  che  feminaflero  pure  e coltivaflèro 

1 loro  terreni  fecondo  il  folito , awe** 
gnachè  etti  farebbero  ritorno  nell’  anno 
venturo , e feco  loro  ne  trafportareb- 
bono  via  ttttt’  i frutti  della  terra . Quan- 
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to  poi  a Saifo ddaivl a , egli  aveva  prefa 
il  fuo  pollo  nel  monte  BankUfa  o Bau - 
kovofa  , prima  che  folfe  flato  forprefo  da 
Niceforo  ; ma  dopo  la  fua  disfatta , ei 
videfì  obbligato  ad  abbandonare  quel 
.poflo  . Il  fuo  palazzo  chiamatb  Al  Da- 
ran  fituato  un  poco  fuor  della  città  in- 
fieme  con  trecento  facchetti  di  cuojo 
pieni  di  argento,  1400  muli, ed  un  va- 
llo numero  di  arme  caddero  nelle  mani 
del  vincitore.  Qui  non  farà  mal  fatto, 
ove  diamo  a divedere  a noftri  leggito- 
ri , che  Bank'ufa , Bankoufa , o Bankoivfa 
egli  è un  monte  preflo  Aleppo  , fu  cui 
giace  porzione  della  città  prelente . Que- 
llo quartiere  è abitato  principalmente 
da’  Gianmx%eri , che  formano  la  guer- 
nigione,  o la  guardia  della  città.  Egli  è 
rare  volte  vifitato  da’  Franchi , per  cagio- 
ne dell’  infolenza  di  quel  corpo  di  uo- 
mini. Il  popolo  (D)  di  Aleppo  al  gior- 
JJìJAod.VolJILT  am.L  H no 


(D)r  autore  di  quejla  ijloria  è ob- 
bligato .par  le  ojferv azioni  qui  addotte 
al  ftio  aegmjfiyno  e dotto  amico  il  reve- 
rendo Tommafo  Crofts  maejìro  dell'  arti 

tem- 
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no  d’  oggi  chiama  il  detto  monte  Ban - 
koufa , e con  ciò  viene  a determinare 
la  vera  lettura  del  fuo  nome  nei  ma- 
noferitto  dell’ idoneo  Al  Makìn  predò 
Erpenio  ; imperocché  mancando  qui- 
vi alla  quarta  lettera  di  quello  nome 
tanto  i punti  diacritici  o diftintivi  di 
Kàf , e quello  di  Fa , quindi  è che  fa- 
rebbe certamente  equivoca  la  lezione  del- 
la parola  nel  fopraddetto  manoferitto,  e 
per  confeguenza  non  potrebb’  edere  per 

niun 


tempo  fa  del  collegio  di  Wadham  in 
Osford , e di  preferite  membro  del  collegio 
della  Maddalena  nella  detta  Univerfitày 
il  quale  fu  cappellano  dellt  negozianti  Brit- 
tanic’  in  Aleppo  per  molti  anni . J^utefio 
gentiluomo  , il  qual'  è altamente  filmato 
da  tutti  coloro  , prejfo  cui  è conofeiuto  , 
per  la  fua  grande  urbanità  ed  erudizio- 
ne , fece  mólte  utili  e curiofe  ojferva- 
zioni  nell'  oriente  durante  quivi  la  fua 
refidenza  , delle  quali  con  ogni  noflro 
gran  piacere  fpertamo  , che  fra  breve 
tempo  farà  per  farne  un  dono  al  mondo 
letterato  con  darle  alla  luce . 
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pian  conto  determinata  fenza  Ì’  alfiiten- 
za  del  nome  moderno  (w).  • 

-v  Circa  1*  iftclfo  tempo,  fecondo  Al 
Jflakìn  , Abul • Werd  principe  di  K bà- 
ia* nell’  Armenia  ufci  da  quella  vita, 
t fu  fucceduto  nella  fovranitk  di  quella 
citta  e^diftretto  da  Najà  generale  di 
Saifd dda'wla  * il  qual’  eflèndo  divenuto 
formidabile  per  l’ accrefcimento  di  potere, 
eh’  ei  venne  per  tal  mezzo  ad  acqueta- 
re , ribelloffi  contro  del  fuo  padrone  , e 
.pensò  ad  innalzare  fe  medefimo  . Non 
guari  dopo  ad  un  tal’  evento  , i Greci 


«1 


itre 


prefero  il  caftello  di  Daluc , e tre 
piccole  fortezze  nelle  vicinanze  di  quel- 
la piazza.  In  oltr’  elfi  fecero  nel  mefe 
•di  Sbavi) ài  del  corrente  anno  alcune  feor- 
rerie  fino  a Manbij , e-  feco  loro  ne 
menaron  via  Abu  Faràs  Al  Haraf  Ebrt 
Sàìd  Ebn  Hamdàn , eh’  era  il  governatore 
.della  detta  piazza  (*). 

La  feguente  folenne  foratola  di  iq&- 

H 2 * Jé- 


M 


f - 


C w ) Al  MaK in , ubi  fup.  p.  2 2 3 . 2 24.  Ifm.  Abul- 
fed.  & Greg.  Abu’l-Faraj  ubi  fup. 

(x)  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  224.  Ifm.  Abulted. 
ubi  fup. 


Abul 
Werd 
muore  j ed 
Abu  Fa- 
ràs Àl?Ha- 

ratè  fai  t> 
prigioniero 
da  Greci . 
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Ii6  V Ifìoria  degli  Arabi.  L'tb.L 
ledizione  fu  formata  dagli  Shiites  (E), 
ed  inferma  per  ordine  di  ’ Moezzd 
ddanjjla  fu  le  porte  delle  mofehèe,  eh’ 
erano  in  Baghdad  : il  che  avvenne  yi 

qual- 

(E)  Quefto  affare  viene  alcun  poco 
differentemente  rapportato  da  Mr.  D’ 
Herbelot  (^).  La  maledizione  qui  men- 
zionata fecondo  alcuni  dottori , di  cui  egli 
jì  è fervito  , fu  conceputa  ne  feguenti 
termini  : ,,C  afe  hi  pure  la  maledizione  di 
DIO  fopra  Moawiyah  Ebn  Abu  So- 
fìan  ; e fopra  colui , il  quale  ha  tolto 
5,  via  il  territorio  di  Fadac  dagli  eredi 
jj  di  Fatema  ; e fopra  colui  il  quale  ha 
„ impedito  ad  Al  Hasìm  Ebn  Ali  Ebn 
Abu  TMeb  di  ejfere  feppellito  vicino 
„ il  fuo  Avo  Mohammed  ; e fopra  co- 
ti lui  il  quale  non  volle  permettere  ad 
„ Al  Abbàs  di  ejfere  nel  numero  di  co- 
„ loro  , che  furono  da  Omar  nominati 
w come  legittimi  candidati  per  lo  Califa- 
w to  / Dall * altra  parte  faccia  pure 
„ IDDIO  piovere  le  fue  benedizioni  fu  la 

■ - "C 

( 9 ) D\  Herbsl,  Biblioth.  orient,  art.  Moe'z  Aldau- 
ht.p.  595. 
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qualche  parte  dell’  anno , di  cui  ora  par- 
liamo.* Abbomini  pure  IDDIO  per  fem- 
pre  e rimuova  da  fe  Moawiyah  Ebn 
Abu  Sofian/  come  anche  colui  , il  quale 
tolfe  dalla  famiglia  di  Fatema  il  ferri - 
torio  di  Fadac  ? e colui  il  quale  ricusò 

H 3 . di 

— — ■■■■  — — - — 

t ;>  ' ri 

città  della  pace , cioè  Baghdad , ed  alla 
„ medeftma  conceda  perpetua  dur  azione  • ,, 
Or  quejìa  /comunica  , come  quella  , che 
non  mai  per  f addietro  era  fata  in  ve - 
run  altra  guifa  fulminata  , fe  non  fe  colla 
fola  voce  y alcuni  abitatori  di  I^tghdad  eb- 
bero coraggio  e fpirito  bajlevole  /fe  vogliamo 
credere  à fopr addetti  fcrittori , di  cancel- 
larla e fojìituire  in  luogo  fuo  le  feguen- 
ti  parole:  „ — « Maledicbi  pure  IDDIO 
jy  coloro , che  recano  violenza  a quelli  , che 
„ fono  difcefi  dalla  famiglia  del  fai fo  prof e- 
„ ta . ,,  Ciò  fu  tntefo  farfi  come  un  fé- 
véro  rimbrotto  in  per  fon  a deli  iftejfo 
Moezzo’ddawla  , che  aveva  ufurpata  Ì 
autorità  del  Califfo,  ed  eras  impadroni- 
to della  perfona  di  quel  principe . Ma  da 
quale  ijlorico , od  ijlorici  fta  flato  ricava- 
to quejìo  articolo , Mr.  D’  Hcrbelot  non 
fi  è compiaciuto  di  rendercene  informati . 
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di  permettere  , che  Al  Hafan  fojfe  fep - 
pellito  nella  tomba  del  fuo  avo  Mohaftì* 
med  / e colui  il  quale  mandò  in  bando 
Abu  Dhor/  e colui  il  qual’  efclufe  Ebn 
Al  Abbàs  dal  fumerò  di  coloro , cb'  era- 
no candidati  per  lo  Califato  I Ma  con- 
ci olì  achè  quella  maledizione  fotte  fiata 
cancellata  da  alcuni  Sanniti  di  Baghdad 
Moczzo  ddaivla  (limò  ben  fatto  col  con? 
figlio  di  Al  Moballebi  fuo  Wazìr  di 
folli tuire  in  luogo  di  quella  foltanto  le 
feguenti  parole  : Poffa  la  maledizione  di 
DIO  cadere  fu  la  per  fona  di  Mohawi- 
yah  , e df  tutti  coloro  i quali  anno 
maltrattata  la  famiglia  del  fuo  apojlolo  ! 
Prima  della  fine  dell*  anno  morì  Abu 
Becr  Mobammed  Ebn  Al  Hasàn , comu*  ' 
nemente  chiamato  Al  Nakkusb^  cioè  il 
dipintore  o fi  ultore , che  fu  l’autore  dei 
libro  intitolato  Sbafa  Al  Sodurio  ila  la  ma- 
niera di  curare  i petti , perfonaggio  di  confi- 
derubile  fama  e rinomanza.  Vogliamo  di 
• vantaggio  qui  notaresche  Gtovannt  Cu- 
ropalate  attribuire  a Saifo  ddavala  Ebn 
Hamdàn  il  nome  di  Chabdan  ovvero 
Cbabdanus , che  altro  non  è che  una  cor- 
ruzione di  Hamdàn  , je  conferilce  a lui 
il  titolo  di  Califfo  della  Siria.  Dal  me* 

‘ de- 
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defimo  autore  egli  apparifce , che  la  cit- 
ta nomata  Haleb  dagli  fiorici  Arabi  , 
della  quale  s impolfefsò  Niceforo  in  quell’ 
anno , fu  denominata  Bercea  ovvero 
Berrhcea  dagli  fcrittori  Greci  più  recen- 
ti; e per  confeguenza  debbe  concederli, 
che  quegli  uomini  dotti  fi  allontanano 
dalla  verità  , i quali  fanno  , che  Haleb 
od  Aleppo  fia  la  Hierapolis  degli  anti- 
chi , la  quale  in  realta  non  può  confi- 
derai , che  fia  altra  piazza  , che  la 
prefente  Matibij  ; e quello  potrebbe  fi- 
milmente  dimollrarfi  per  mezzo  di  al- 
tre pruove  incontraftabili , ove  i limiti 
della  corrente  Illoria,  a noi  di  prefente 
permetteflero  di  più  lungamente  farne 
parola  (/). 

L’ Emiro  di  Sicilia  , fecondo  la  Croni-  P Emiro 
ca  Cantabrigieyife , s incaminò  alla  teda  ^ e nded* 
delle  fue  truppe  verfo  Tabermìn,  eh’  è 1’  mano  de' 
antica  T auromenium  , e la  Taormina  o 
Tavormina  de’  moderni , una  delle  più  Taormi- 

H 4 for-  nao  Ta- 

vormina . 

( y ) Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ubi  fup.  Dr.  Herbel. 

Biblioth.  orient.  art.  Moe'z  Adaulat , p.  595.  Joan. 
Curopalat.  Joan.  Zonar.  in  Roman.  Lacapen.  Ni- 
ceph.  Gallili.  lib.  xiv.  tap.  39.  Golii  not.  ad  AÌ- 
fragan.  p.  270.  ad  275.  Jof.  Sim.  Afleman.  diflertat. 
de  Monophyfit.  Roma;  ,1721. 


no  U .1  fiori  a degli  Arabi.  LifiÀ 
Torti  piazze  di  quell’  ifola , verfo  la  fine 
deiranno  precedente . L’  iftelfo  principe 
colle  truppe  Africane  e Siciliane  fotte 
il  fuo  comando  , nel  feguente  mele  di 
Maggio  , oppure  come  gli  Arabi  chia- 
mano un  tal*  mefe  il  primo  Jomada * 
formalmente  affediò  la  citta  : e quindi, 
come  a lui  fi  uni  nel  primo  di  Agoflo 
o Sbaabàn  il  fuo  zio  Ebn  Atmnàr  , f il 
quale  arrivò  allora  alla  veduta  di  que- 
lla citta  con  una  poderofa  flotta , a bor- 
do della  quale  vi  era  un  corpo  di  for- 
ze terre ftri  , ei  la  prefe  ed  impadronif- 
fene  nel  mefe  di  Dhulhajja  o Decem- 
bre  dell’  anno  prefente  . Or  poiché  la 
città  di  T a ber  min  , o Tauromenium  fu 
in'  tal  guifa  ridotta  in  fervaggio  dalle 
truppe  di  Al  Moexz  , jella  fu  denomi- 
' aiata  Ai  Moexzia  da’  Mufulmani  Magre- 
'•  hi  ani  ; il  qual  nome  fu  da  lei  ritenuto 
per  una  confiderabile  pezza  di  tempo  . 
Le  Cronica  Camahrtgtenfe , ed  Abtilfeda 
differifeono  tra  loro  in  alcuni  pochi  mefi 
" ■ circa  il  tempo  della  prefà  di  quella  piaz- 
za; ma  conciofiachè  lo  fcrittore  di  que- 
lla Cronica  fia  flato  fecondo  ogni  pro- 
babilità o nativo  della  Sicilia  , o eftre- 
mamente  bene  intefo  degli  affari  Sici- 
lia- 

, t 

• * ) 
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li  ani  , quindi  è che  la  Tua  tetti  monian- 
za  fi  merita  un  grado  maggiore  di  cre- 
denza, che  quella  di  Abulfeda  in  que- 
llo particolare  . Si  vuole  inoltre  avver- 
tire da  chi  legge  , che  o Ahmed  Ebn 
Al  tìafan  V Emiro  di  Sicilia , o l’ iftefi 
so  Al  Moezz  , nel  patto  della  Cronica 
Cantabrigienfe  qui  rapportato,  vien  detto 
e chiamato  Al  Soltàn  ; benché  in  ogni 
altro  paragrafo  di  quella  opera,  a rifer- 
ba  di  un  folo  , la  parola  Emiro  trovali 
ulata  come  uh  titolo  dell’  i fletta  lignifi- 
cazione ; d’  onde  noi  polliamo  inferire, 
che  la  Cronica  Cantabrigienfe  fu  com- 
pilata non  molti  anni  dopo,  che  il  tito- 
0 lo  di  Soltà?i  od  Al  Soltàn  cominciò  ad 
effere  in  voga  tra’  principi  Munfulman- 
ni  . Se  adunque  quello  titolo  fu  pri- 
mamente dato  a Mabmìid  Gazni  fi- 
gliuolo di  Sabekte&n  da  Kbalaf  Ebn 
Ahmed , eh’  era  il  governatore  di  Seji - 
Jìàn  o Sijiftàn  nell’  anno,  dell’  Hejra 
3P3-  o di  GESÙ  CRISTO  1003,  fe- 
condo che  con  ballante  chiarezza  noi 
troviamo  regiftrato  pretto  alcuni  fcritto- 
ri  orientali , ci  fembra  naturalmente  fe- 
guirne,  ch’ei  non  potè  ettere  giunto  in 
Sicilia , eh’  era  in  una  vaftittima  dittanza 

/ da’ 
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da’  territorj  di  Mabmud  Gannì,  prima 
..dell’  anno  dell’  Hejra  41 5,  o di  CRISTO 
1024,  od  alquanto  più  tardi  ancora;  e 
per  confeguenza  , ei  non  può  fupporfì 
che  la  Cronica  Cantabrigienfe  fia  Hata 
dritta  più  predo  o più  tardi  delì’  anno 
di  Noftro  SIGNORE  1030.  Ove  adun- 
que ciò  fi  ammetta , ei  fembra  di  fe- 
guirne  ancora , che  gli  annali , eh’  eflà 
originalmente  contenea  , furono  • conti- 
nuati almeno  quafi  fino  al  cennato  an- 
no; e perciò  che  più  di  un  quarto  di 
quefta  Cronica  si  pregevole  e curiofà  fu 
dato  perduto,  giacché  il  frammento  di 
elfa  tuttavia  eftante  termina  e finifee 
coll’anno  di  GESÙ  CRISTO  96 5.  Chif 
poi  foffe  il  vero  autore  di  lei , noi  non 
poffiamo  pretendere  di  affeverarlo , feb- 
bene  per  niun  conto  fiamo  inchinati  a 
credere  , eh’  ella  fi  a data  compoda  da 
Abu  Mohammed  Abd*  alaziz  Ebn  She - 
dàn  Tarttlm.Al  Sanhàji , che  fu  lo  dritto- 
re  della  doria  di  Kairwàn  corrottamente 
chiamato  Afcanagius  dal  Carufto , come 
pure  fembra  che  voglia  fupporre  1’  ultimo 
menzionato  autore.  Imperciocché  Caru- 
fio, medefimo  ha  chiaramente  dimodra- 
to,che  il  còmpofitore  o piuttodo,  com- 

pi. 
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pilatore  della  Qronica  Cantabrtgienfe  ha 
dovuto  effer  nato  o villino  fin  daìla  Tua 
infanzia  nell’  ifola  di  Sicilia  ; laddove 
per  contrario  noi  abbiamo  tutta  la  ra- 
gione del  mondo  onde  credere  , e ciò 
per  una  gran  varietà  di  circoftanze  (F)* 
delle  quali  non  abbiamo  prefentemente 
tempo  di  fame  qui  a noftri  lettori  un 

"V*  V k • pie- 

■ ■ '■  ■ — — ■ 

( F ) Per  intralafciare  qui  molte  altre 
itref ragàbili  pruove  y che  potrebbonfi  con 
Ugual  facilità  produrre , quefio  evidente - 
te  fi  par  chiaro  dall  ifiejfo  gentile  ter - 
mine  0 fopr annoine  di  Al  Sanhhji  ; im- 
perocché ciò  ne  da  fufficientemente  ad 
intendere , che  /’  annalifla  od  ifiorico  di  Ka- 
irwàn  fu  uno  degli  Arabi  Senhadgah  , 
ovvéro  Sanhàjiàni  menzionati  dal  Dr, 
Shaw  (io),  come  abitane  in  alcune  par- 
ti marittime  della  Numidia.  Ei  fembray 
che  quefi'r  Arabi  Sanhajiàni  fieno  la  tri- 
bù chiamata  Zanhagi  e Sanhagi  da  Gio- 
vanni Leone  nel  primo  libro  della  fua 
ca  def frizione  dell  Africa  (il). 

( l o ) Sbavo  geografie,  ofsfrvm.  fu  la  co/liera  maritti- 
ma della  provincia  orientale  p.  99.  Osford  17^8. 

(11)  Lem.  deferiz.  dèi?  Àfrica , p.  7.  Lenà.  1600. 
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pieno  rapporto,  che  il 
bài/  o fu  nativo  di  una  delle  provincie 
Africane  dipendenti  da  Kairwàn  , op- 
pure vide  la  maggior  parte  de’  giorni 
fuoi  in  una  delle  medefime  («)» 

Nell  anno  352.  dell’  He/ra , che  co- 
prino^»// linciò  a 29.  di  Gennaro  dell’anno  o<?2 

mentì  deli ne^  gi°rno  decimo  di  Al  Mo bayram  , 
armo  tfi.Moezzo'dda'wla  ordinò,  che  fi  fodero 
chiufe  tutte  le  botteghe  , taverne  , ed 
anche  il  mercato  di  Baghdad,  volendo, 
che  un  tal  giorno  fode  odervato  come 
un  folenne  digiuno  <>  e comandando  alle 
donne,  che  quivi  erano , di  cambiare  per 
le  firade  con  li  capelli  fcarpiigliati  dolen- 
ti e mede  nel  fèmbiante  e tutte  cenciofe 
negli  abiti  ; come  pure , che  fi  doveffero 
percuotere  il  volto  nel  mentre  che  anda- 
vano; tutto  ciò  facendo  in  onore  di  Al  Ho - 
fein  figliuolo  di  Alt  Ebn  Abu  Tàleb . Or 
quello  grandemente  rattriflò  gli  animi  de’ 
Sonniti  di  quella  citta;  ma  conciofiachè 
gii  Sbiires  fodero  in  quello  tempo  oh 

tre- 

(2)  Chronic.  SicnI.  Arab.  Cantabrigienf.  p.9. 16. 
Ifm.  Abulfed.  ubifup.Joan.  Baptift.  CaruC  ubi  fup. 
p.  ioz.  D’  Herbel.  Bibiioth.  orienta  art.  Mabmuà 
fils  de  SebeVtegh'm , p.  535.  & art.  Solthan  , p.  S25. 
Vide  etiam  Joan.  Bapt.  CaruC  prariat.  p.  2. 3. 
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tremodo  numerofì  in  Baghdad  , e Moè - 
xzo'ddawla  medeiimo  folle  alla  teda  dì 
quella  fetta , il  digiuno  fu  celebrata 
nella  più  rigorofa  e Uretra  maniera 
Non  molto  dopo  di  • ciò  , Ebn  Abul 
Sbafar  eh , eh’  era  il  Kddi  di  Baghdad 
fu  licenziato  dal  fuo  impiego , ed  Al 
Moballebi  Wa%ìr  di  Moe%%o'  ddawla  ufci 
di  quella  vita.  Il  fecondo  di  colloro  fu 
un  perfonaggio  ragguardevole  e diftinto 
per  la  fua  prudenza,  magnanimità,  ed 
altr  eccellenti  virtù , come  anche  per 
la  fua  gran  dottrina,  onde  P animo  fuo 
era  ben  coltivato  e adorno . Ei  rimafe 
per  lo  fpazio  di  anni  tredici  e meli  tre 
nel  fublime  pollo  di  l/Vaxir  di  Moezzo' 
ddawla  , eh’  era  l’ Emiro  Al  Omrà  del 
. Califfo  Al  Moti . In  quell’  anno  Moe%*d 
dda'wla  difcacciò  Naf ero' dda'wla  da  Al 
Mawfel , e da  Nasìbin  , ed  impadro- 
niflì  di  entrambe  quelle  città;  ma  con- 
eiolìachè  egli  aveffe  non  guari  dopo  ri- 
cevuta una  certa  convenuta  fomma  di 
danaro  da  Naferò  ddawla  , e conchiula 
nell’  iftelfo  tempo  un  trattato  con  que- 
llo principe  , le  abbandonò  amenduc, 
e fece  ritorno  a Baghdad . Abulfeda  ri- 
fenice,  che  Moez-zo dda^wla  ordinò,  che 

il 
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il  d\  ottavo  del  mele  di  Dbulhajja  lì 
fofle  oflèrvato  come  un  giorno  di  pub- 
blica fella  ed  allegrezza  in  quella  capi- 
tale . Egli  apparile  da  alcuni  fcrittori 
Criftian * , 4 che  Manuele  od  Emmanuele 
generale  dell’  imperatore  prefe  le  città 
di  Siracufa , Palermo,  Taormina , o Tavor- 
mina , ed  altre  piazze  delia  Sicilia  da* 
Mu/ulmani  Magrebiani  nell’  anno  corren- 
te (a). 

Accade  un'  U anno  appreflo  che  fu  dell’  Hejra 
553*  cominciato  a 18.  di  Gennaro  964, 
mani  edi  i Greci  attediarono  Masi  sa , ovvero  Maf~ 
Greci,  sìfiya  nella  Cilici  a , ma  fenza  niun  pro- 
fitto ; imperocché  avendo  il  generale 
dell’imperatore  ricevuto  avvifo,  che  un 
numerofo  corpo  di  Mu/ulmani  erafi  po- 
llo in  campiino  da  Tarfo,  con  penderò 
d’ attaccarlo , egl’  immediatamente  fciol- 
fe  i’  attedio , fi  avanzò  contro  di  loro  con 
tutte  le  fue  truppe , e finalmente  li  rag- 
giunte. Le  due  armate  non  erano  rima- 
rle lungo  tempo  l’ una  a villa  dell’  altra, 
quando  tra  loro  avvenne  un’afpro  com- 
bat- 

. ' * * * / '».  • Ir'  . "* 

(a)  Ifm.  Abulfed.  in  chron,  ad  ann.  Hej.  352. 
Chronic.  Sic.  Arab.  Cantabrigienf.  p.  16.  Joan.  Bapt. 
Caruf.  ubi  iup.  p.  103. 
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battimento  , nel  quale  i Mujulmani  per- 
derono  cinque  mila  uomini,  ed  i CW- 
fliani  un  numero  ancor  più  grande  . Ei 
però  fembra  , che  quell’  azione  non  fia 
fiata  per  ni  un  conto  decifiva  ; avvegna- 
ché Al  Makìn,  da  cui  noi  abbiamo  ellrat- 
ta  quella  relazione,  non  fi  prende  la  pe- 
na di  neppure  informarci  da  qual  parte 
foffe  inchinata  la  vittoria  (b). 

Nell  anno  medefimo  Najà  generale  H generale 
di  Stiifo ddansola,  pofe  ralfedio  a Mayà- 
fàrkìn , ovvero  Mayyàfàrakìn  nella  Me-  Ahu’l 
fop  ottani  a con  intenzione  di  porre  quella Wcrd* 
fortezza  nelle  mani  di  Moezzo  dda'wla 
Ebn  Bhiya , ove  a lui  poteffe  riufcire  di 
renderfene  padrone  . Ma  come  poi  fu 
notiziato,  fecondo  che  ne  dice  Abulfeday 
che  un  certo  Abùi  Werd  era  penetrato 
nel  Còrd , o Curò  , ei  videfi  obbligato 
ad  abbandonare  l’ alTedio , e marciare  con 
ogni  poflìbile  celerità  a Khalàt . Subito 
che  fu  giunto  cola  raggiunfe  Abùi  Werdy 
ed  elfendo  con  lui  venuto  alle  mani  in- 
tieramente lo  disfece  , e ’l  difcacciò  dalla 
provincia  o dillretto  di  Curd  : nè  certa- 
mente egli  apparifce  che  in  quella  si 

pro- 

( b ) Al  Makip  , ubi  fup.  p.224* 


128  L Iftona  degli  Arabi.  Lib.L 
profperofa  fpedizione  avefs’  egli  (offerta 
alcuna  perdita  confiderabile  (c). 

Al  Hafim  Al  Moezz  Califfo  Fatemito  di 
Greci  'in  Kairwàn  mandò  nell’  anno  corrente  nel- 
Sicilia.  la  Sicilia  una  ben  forte  fquadra  di  navi 
con  un  corpo  numerofo  di  forze  terre- 
ftri  a bordo  fòtto  il  comando  di  Al  Ha - 
fan  Ebn  Ali  Ebn  Abul  Hofein  Al  Cai - 
bi9  ed  ottenne  in  quell’  ifola  una  com- 
piuta vittoria  dagl’ imperialifti . Ove  noi 
vogliam  preftare  credenza  ad  Abulfeda , 
diece  mila  Crijliani  furono  uccifi  nell’ 
azione  ; ma  fecondo  riferifce  Al  Kàdi 
Shababd'cld  In  Ebn  Abtldàm  Al  Hama'ivi , 
ventimila  di  effi  caddero  eftinti  fui  cam- 
po di  battaglia.  Fra  le  spoglia  prefe  in 
quella  occafione , le  quali  furono  im- 
menfe , vi  fu  trovata  una  fpada  Indiana , 
che  pelava  170  Methkàls  o fieno  dram- 
me Arabiche  , la  quale  fecondo  l’ ifcri- 
zione  Arabica  fopra  di  effa  confervata  , 
avea  mandate  all’  inferno  le  anime  di 
molt’  infedeli  nel  tempo  del  fallo  profeta 
Maometto  . Quella  Ipada  infieme  con 


un 


(c)  Al  Makin,  ubi  fup.  Jof.  Sim.  Afleman. dif- 
ferì de  Monophyfit.  Abulfed.  in  geo: 


Tufi,  in  tab.  long.  civ.  ab  inf.  fort. 
a:quat.  p.  97.  Edit.  Oxon.  17 1 2. 
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un  vallo  numero  di  prigionieri  , di  ar- 
me d’  ogni  Torta  &c..  Al  Hafan  mandò 
ad  Al  Moczz  in  Kairvodn  . Quanto 
poi  all’  ifteflo  Al  Hafan  , dopo  quella 
vittoria  ci  ritirofli  ad  un  fuperbo  palaz- 
zo che  aveva  in  Sicilia , ove  morilfene 

' 0 

nel  feguente  Dhul  k^ada  nell’  anno  cin- 
quantelimo  terzo  della  Tua  età.  Abitlfe « 
da  fcrive,  che  quello  Al  Hafan  mandò 
parimente  ad  Al  Moezz  una  prodigiolà 
quantità  di  bottino  , che  avea  ragunato 
nella  prefa  di  Taormina  y nell’ anno  pre- 
cedente ( d ) . 

L’  anno  feguente , che  fu  dell’  He/ra  ? Greci  f 
354.  cominciato  a fette  di  Gennaro  9 <5  5, 
i Greci  prefero  ad  alfalto  la  cima  di  'Maflìfiyn, 
Mafsìsìya  in  giorno  di  S abbate  tredicefi-  ^'Tar- 
mo del  mele  di  Ra/eby  pacarono  a fìl 10  ‘ 
di  fpada  una  gran  parte  degli  abitatori, 
e feco  loro  menaron  via  in  cattività  il 
rimanente  . Ei  dicefi , che  innanzi  al 
principio  deH’afledio,  il  numero  decit- 
tadini  montafle  a dugento  mila  anime  . 

Quindi  il  generale  dell’  imperatore  da 

IJlMod.VoUlLTomA  I Maf 

■ (d)  Ifrn.  Abulfed.  in  chron.  ad  ann.  Hej.  57^. 

, Al  Kadi  Shahabo’ddin  Ebn  Abildam  Al  Hamawi, 
ubi  fu?.  ]oan.  Bapt.  Caruf.  ubi  fup.  p.  105. 
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Mafsìfya  marciò  a Tar/o  , la  qual  cit- 
ta immediatamente  a lui  fi  arrefe  . I 
Greci  permifero  al  popolo  della  piazza 
di  ritirarli  in  Antiochia  , e trafpianta- 
rono  colà  una  colonia  di  Crifiiani . 
Eglino  Umilmente  adornarono  la  citta 
di  molte  nuove  fabbriche  ed  edifizj  * 
munirono  vie  più  le  fortificazioni  con 
giunta  di  altre  molte  opere  , e conver- 
tirono in  una  Italia  la  mofchèa  . Dopo 
di  ciò  il  generale  dell’  imperatore  fece 
ritorno  a Coftantinopoli  , oltremodo  pa- 
go e foddisfatto  de’  lieti  fuccelfi , ond’ 
erano  Hate  le  fue  armi  coronate  in  que- 
lla campagna  (e*). 

Fra  i Mufulmani  , eh’  eranli  ritirati 
in  Antiochia  fuvvi  un’  uffiziale  nomato 
disfanno  Ras  hi k > il  quale  non  trovò  elfer  cola 

JiShìk^e  ^ perfuadere  il  popolo  di  quel- 

r, ducono  ;*  piazza  a riconofcere  lui  per  loro  fo- 

fervitù  il  vrano  , e fcuotere  il  giogo  di  Saifo' 
dda'wla . Quindi  marciò  con  un  corpo 
di  elfi  ad  Aleppo  per  fare  un  tentativo 
anche  fu  quella  cittadina  intanto  aven- 
do 

(c)  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  ann.  Hej.  354. 
Al  Makin,  ubi  fup.  Nor.  MS.  ad  Greg.  Abu’l- 
Faraj,ubi  lup.  apud  Joannem  Swintonum,  Magilbr. 
Artium  Oxonienf.  , 


Le  truppe 

di  Saifo’ 
ddawla 


mitilo 

Najà. 
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do  $aifo  dd ansala , che  allora  trovavafi 
in  Mayyàfàrakln , ricevuto  avvilo  della 
marcia  di  Rashìk , mandò  un  rinforzo 
di  truppe  a Curuba  governatore  di  Alep - 
po  , fotto  il  comando  di  Bashara , il 
quale  Teppe  còsi  bene  meneggiarfi , e 
prendere  le  Tue  giufte  mifure , che  fi  uni 
a Curuba, e conteguen temente  efegui  gli 
ordini  di  Saifo ddaìyln , fenza  la  perdi' 
ta  di  un  folo  uomo.  Dopo  sì  fatta  un  io* 
ne  Curuba  e Bashara  fi  lanciarono  con- 
tro di  Rashìk  con  tanto  furore , qhe  po- 
terò in  rotta  le  Tue  forze  e diacciaro- 
no gli  Antiocheni  dai  campo  loro.  Sai- 
fo'dda'ivla  fimilmente  ridufle  in  fervag- 
gio  la  citt'a  di  Kbalàt , ebbe  nelle  Tue 
mani  il  rubelle  Najà,  ed  immediatamente 
gli  fece  troncare  la  teda . Poiché  i Sicilia- 
ni cominciavano  il  loro  anno  nel  primo 
di  Settembre , ei  non  debbe  recare  ma- 
raviglia , che  la  Cronica  Cantabrigienfe 
abbia  regiftrata  l’ intiera  disfatta  di  Ma- 
nuele od  Emmanuele  generale  dell’  impe- 
ratore ricevuta  da y MuJ  ulmani  Magrebiani , 
nel  mete  di  Ottobre,  e nell’anno  di  cui 
ftiamo  facendo  parola,  febbene  Abulfeda 
ed  Al  Kàdi  Shahabo ddìn  Ebn  Abildàm 
Al  Hama'wì , come  fi  è già  olfervato , af« 

I 2 fer- 
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fermino  che  la  battaglia,  la  quale  termi- 
nò con  quella  disfatta , fia  (lata  data  nell’ 
anno  precedente  (/). 

L’ ann0  354  deli ' Hejra  fu  parimente  ' 
nabbi  ° S fegnalato  per  la  morte  del  famofo  Abili 
Al  Bolli  Teyycb  Abmed  Ebn  Al  Hofehì  Ebn 
muoiono  jfi  Ujfan  Abd'alfamad  Al  Kendi 

™deir  Heira  della  tribù  di  Jbfa.  Ei  nacque  in  Chfa 
554*  in  una  ftrada  chiamata  Kenda , don- 
de tralfe  il  foprannome  di  Al  Kendi . 
Ei  dicefi,  che  fuo  padre  non  fia  flato 
altro  che  un  portatore  di  acqua  nella 
» citta  di  Chfa  ; la  qual  cofa  fu  cagione 
che  un’invidiofo  poeta  Arabo  fcrivelfe  con- 
tro di  lui  un  eprigamrna  alquanto  fati- 
rica  e pungente  . Ei  nacque  nell’  anno 
del V He/ r a 303,  e gittò  le' fondamenta 
della  fua  futura  fama  e rinomanza  in 
Damafco , ove  la  prima  volta  fi  applicò 
egli  allo  fludio  della  lingua  Araba , del- 
la grammatica,  filologia  , e di  ogni  al- 
tro genere  di  belle  lettere  con  forpren- 
dente  progrelfo  . Ei  fu  uno  de’  più  ec- 
cellenti poeti  fra  gli  Arabi  y niuno  afc 

v ■ . - fet- 

( f ) Abulfed  & Al  Makin , ubi  fup.  Joan.  Bapt. 
Caruf.  in  proefat.  p.  2.  Ai  Kadi  Shahaba’ddin  Ebn 
Abildam  Al  Hamawi,  ubi  f’up. 
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fatto  eflendovi  fuor  del  folo  Abu  Te- 
rnani, il  quale  potette  con  lui  difputare 
il  primato  . La  fua  poetica  ifpirazione 
fu  si  accefa  ed  efaltata,  ch’egli  o prefe 
abbaglio  quanto  ad  etta  , o veramente 
pensò  che  potette  perfuadere  gli  altri  a 
crederla  che  fotte  profetica  * per  lo  qual’ 
effetto  prefe  daddovero  a fpacciar  fe  me* 
defimo  per  un  profeta,  d’  onde  fi  acqui* 
ito  egli  il  foprannome  di  Al  Motanabbi , 
fotto  cui  viene  'generalmente  conofciuto. 
Le  fue  doti  e qualità  furono  troppo 
grandi  e ftraordinarie , perchè  non  avefi 
sero  avuto  ad  incontrare  qualche  buon 
fucceflò  ; è di  fatto  varie  tribù  degli  Ara» 
bi  abitanti  ne’deferti , e fpecialmente  quel- 
la di  Kelàb  lo  riconobbero  per  quel 
ch’etto  fi  pretendea.  Ma  Lùlìt  governa- 
tore di  Hems  e del  diftretto  adiacente 
per  Al  Akbshìd  Re  dell’  Egitto  e Si- 
ria , ben  tofto  mife  fine  agli  ulteriori 
progredì  di  quefta  nuova  fetta,  con  im- 
prigionare il  loro  profeta  , ed  obbligar- 
lo a rinunciare  alla  fua  chimerica  digni- 
tà ; il  che  eflendofi  fatto  da  Al  Motanab- 
bi , ricuperò  la  fua  liberta  , ed  appli* 
cotti  unicamente  alla  fua  poefia , per 
mezzo  di  cui  ammafsò  egli  ricchezze 

fuor 
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fuor  d’  ogni  credere  confiderabili , avve- 
gnaché tofle  tenuto  in  aiti  (Timo  pregio 
e {lima  nelle  corti  di  parecchi  principi . 
Elfo  fu  in  prima  ricevuto  con  iltraordi- 
narj  fegni  di  diltinzione  da  Saifo  dcla-uela^ 
il  quale  fu  un  grande  incoraggiatore  de- 
gli uomini  letterati , nell’  anno  ddTHe/ra 
337:  quindi  lo  fu  anche  da  Càfur  nell’ 
anno  346;  e finalmente  da  Adado ridal- 
la Re  di  Per  fin  nell’anno  350,  da  cui 
egli  ritrafie  molte  ben  grolfe  fomme  . 
Al  Motanabbi  perde  la  propia  vita  in- 
fieme  col  fuo  figliuolo  in  Al  Nomata 
lungo  il  Tigri  in  picciola  difianza  da 
Baghdad , mentre  che  fi  difendea  quel  , 
denaro  che  avevafi  acquiftato  contro  di 
alcuni  ladroni  Arabi  della  tribù  di  Afad y 
od  Ajfad , i quali  glielo  aveano  di- 
mandato , trovandofi  egli  allora  di  ri- 
torno col  fuo  danaro  verfo  Chfa  fua 
citta  nativa  . Circa  lo  ftefl'o  tempo  finì 
parimente  di  vivere  Abu  Harem  Mo - 
hammed  Ebn  Ahmed  Ebn  Heban  Al 
Bojìi  celebre  autore  di  alcuni  curiofi 
pezzi,  i quali  non  fono  tenuti  in  piccio- 
ìa  liima  e riputanza  (g). 

Nell’ 

(g)  Ifra.  Abulfed.  ubi  fup.  Ebn  Shohnah,  D’ 
Herbel.  Biblioth»  orient.art.  Motanabbi  y p.  *38.  6^9 
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Nell’ anno  355  dell’  He/ra , che  co- 
minciò a vent’otto  di  Decembre  dell’anno 
pò 5,  fu  formato  un  foglio  tra’ Grecie  Sai- 
[ • foddcfwla,  per  lo  cambiamento  e reden- 
zione de’  prigionieri  ; ed  in  tale  occafione 
, . ricuperò  la  fua  liberta  Abu  Faràs  fratello 
cugino  del  menzionato  principe.  Egli  era 
flato  condotto  prigioniero  da  Manbii  per 
mezzo  di  un  Greco  diftaccamento  nell’anno 
dell ' He jra  34S, fecondo  l’avvifo  dì  Al  Ma - 
kìn  ; febbene  Abulfeda  voglia , che  quello 
evento  fia  accaduto  nell’anno  351  dell’ 
Era  Mufulmana . Ei  fu  un  principe  do- 
tato di  una  eccellente  difpolìzione  d’ 
animo , e fu  anche  un  poeta  di  confi- 
derazione . Uno  de’  Tuoi  verfi  efprimen- 
te  , che  ogni  perfona  debba  contentarli 
della  fituazione  a lei  alfegnata  dal  fo- 
vrano  reggitore  dell’  univerfo  , ci  è fla- 
to prefervato  da  Al  Mak}n.  Non  guarì 
dopo  il  fuo  ritorno  alla  corte  di  Sai- 
fo  ddaisola , ei  fe  ne  morì  , fecondo  1’ 
autore,  in  ultimo  luogo  menzionato  ; 
quantunque  ciò  fia  contrario  a quel  tan- 
to fi  è riferito  intorno  a lui  da  un  ce- 
I lebre  iftorico  Arabo  . In  quell’  anno  i 
I Greci  fecero  delle  feorrerìe  ne’  territorj 
Mufulmanici , e fuccelfiva mente  ora  fi 
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prefcntarono  innanzi  ad  Amid  od  Amedy 
or’  avanti  a Nasi  uhi  , ed  ora  innanzi 
Antiochia , ma  fenza  mimo*  buon’  ettet- 
to  . Nulla  però  di  manco  pofero  etti  a 
guaito  e rovina  i paeli , per  cui  pattaro- 
no , e finalmente  fe  ne  ritornarono  a 
Tarfo  col  bottino  che  avevano  acquie- 
to » Un  vafto  numero  di  prigionieri 
Mufulmani  ricuperarono  la  loro  liberta 
in  virtù  del  foglio  fopracitato.  Ali  Ebn 
Al  Akhshìd  principe  o lìgnore  d’  Egit- 
to mori  nell’  anno  dell’  Hejra  355,  ove 
fi  voglia  per  noi  credere  ad  Al  Makin , 
febbene  fecondo  A bui  feda  la  morte  del 
lodato  principe  , ed  in  confeguenza  di 
ella, il  pervenimento  al  trono  Egiziano 
di  Gàf»ry  accaddero  nell’  anno  feguen- 
te  (h)> 

L’  anno  appretto  , che  fu  dell’  Hejra 
3 5 <5  cominciato  a 17  Decembre  dell’an- 
no 966  , riufei  molto  fatale  per  diverfi 
uomini  grandi.  Moezzo dda*wla  Ebn  Bit- 
fa  le  ne  mori  di  uno  fcioglimento  di 
corpo  ,o  piuttofto  di  una  dittenteria  nel 
giorno  diciaffettefimo  del  fecondo  Rabì 

in 

(ti)  AI  Makin,  uhi  fup.  p.  124.  225.  Ifm.  Abul- 
fed.  in  chron.ad  ann.Hej.  351. de  ad  ann.  Hej.  355. 
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in  Baghdad . In  tempo  della  Tua  morte 
ei  fi  trovava  marciando  contro  di  Ow* 
vàri  Ebn  Shahin  > eh5  era  il  fignore  di 
Al  Batbihah  , Al  Batlha  o fia  il  di - 
Jlretto  paludofo  confinante  col  fiume 
Tigri . Egli  aveva  efercitato  f officio  di 
Emiro  Al  Omrà  preflo  che  ventidue 
anni , e fu  fucceduto  dal  fuo  figliuolo 
Bakbtiyàr  foprannominato  Azzo  dda<w- 
la , cioè  la  Fortezza  del  palazzo  o 
della  corte , nel  fublime  porto , al  qual’ 
effo  era  ftato  avanzato  coir  approvazio- 
ne folamente  fecondo  Abulfeda  del  Ca- 
liffo Al  Moti , oppure  fecondo  Al  Mak)n, 
in  virtù  di  un  determinato  ftabilimento 
del  detto  Califfo  > In  riguardo  poi  alla 
naturale  difpofizione  di  Moezzd  ddaixla , 
ei  dicefi  che  fia  ftato  fornito  d’  intrepi- 
dezza e bravura  ; quantunque  ove  fi  vo- 
glia preftar  fede  ad  Al  Mah)n  , in  cer- 
te occafioni  ei  fece  fcuoprire  nelle  fue 
azioni  alcun  poco  di  malizia  e d’ im- 
prudenza . Ciò  però  non  oftante  come 
offerva  lo  ftefio  fcrittore  ei  divenne  fag* 
f gio  colla  fperienza  > e per  mezzo  delle 
fuffeguenti  cognizioni  e degli  uomini  e 
delle  cole,  venne  a correggere  gli  errori  de- 
. gli  anni  fuoi  giovanili;  di  tal  che  per  dir- 
la 
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la  in  foftanza  , ei  può  efler  confiderato 
come  un  principe  profperofo  c felice  . 
NeH’avvicinamento  di  fua  morte  ei  com- 
parve eflremaraente  penitente , lafciò  la 
maffima  parte  delle  fue  immcnle  ric- 
chezze da  edere  difpofta  in  ufi  caritati- 
vi , e manumife  tutti  gli  Tuoi  fchiavi  . 
Ei  fu  feppellito  nel  luogo  detto  Bah 
Al  T ab  ni  ,cioè  La  Porta  di  paglia  , ove 
giaceano  fotterrati  i cadaveri  di  molti 
defunti  perfonaggi  e membri  della  tri- 
bù de’  Koreisb  * Abulfeda  feri  ve  , che 
Moezzd  ddaivla  perde  una  delle  fue 
mani  in  una  cert’ azione  nella  provincia 
di  Kermdn  : ma  quella  colà  medeltma 
è fiata  da  Abulfaragto  riferita  del  fuo 
figliuolo  Azzo'ddawla  ( G ) . Ei  pari- 
mente vien  detto  di  lui  dallo  fteflo  au- 

to- 


( G ) La  parola  Azzo’ddawìa  vieti  efibi- 
ta  nel  pajfo  qui  rapportato  dal  Dr.  Pocock, 
nel  manoscritto  di  Abulfaragio  : ma  che,  la 
vera  lettone  quivi  fa  Moezzo  ddawla  ->  mol- 
to chiaramente  apparifee  non  folo  dal  pajfo 
parallelo  (i  2)  di  Abulfeda , ma  eziandìo  da 
^ que- 
(12)  Malfeci,  in  ebron.  ad  am.  He/.  356. 
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tore  , che  fia  flato  il  primo,  che  abbia 
ufato  di  far  correre  la  pofta  a gente  a 
piedi , come  ad  Al  Soat  in  Baghdad  : il 
che  per  lui  fi  fece  affine  di  mandare  al 
fratello  Rucno ddaivla  la  più  prefta  e 

fol- 


quefio  autore  medefmo , il  quale  (13) 
due  pagine  apprejfo  chiama  Moezzo’ 
ddawla  Al  Akta’ , e confeguentemente 
ne  informa , che  una  delle  fue  mani  era- 
gli  fata  tagliata . Egli  è vero , che  il  Dr. 
Pocock  /appone,  che  la  parola  Ebn  o 
Figliuolo  fa  fata  cancellata  nell'ultimo 
paffo  di  Abulfaragio  ; il  che  ove  fa  ammef- 
fo  al  certo  dimofirerà , che  /’  appellazione 
di  Al  Akta’  fa  fai  applicata  ad  Azzo 
ddawla  figliuolo  di  Moezzo’ddawla.  Ma 
con  tutto  ciò  egli  è vero  ancora , che 
quefia  non  è altro  che  una  femplice  con- 
ghiettura , 0 piuttofio  un  arbitraria  fup - 
pofzione  fpogliat  ajfatto  d*  ogni  fonda- 
mento ed  autorità  ,*  che  anzi  ella  è di- 
rettamente contraria  alla  tefiimonianza 
di  Abulfeda , eh'  è uno  fcrittore  della  mi- 
glior faìna  e riputanza  ; laddove  l' emen - 


( 13  ) Greg.  Alni- Fara/  , ubi  fup.  p.$\6. 
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follecita  notizia  di  ogni  qualunque  cola 
egli  avelie  intenzione  di  comunicare  a 
lui . Or  di  quelli  corritori  * Fadl  e Ma* 
rUsb  in  punto  di  velocita  forpaflavano 
tutti  gli  altri  , avvegnaché  ciafcuno  di 
loro  poteflè  correre  fino  a quaranta  ed 
anche  cinquanta  parafanghe  il  giorno  * 
Uno  di  elfi  fu  confiderato  come  1’  ef- 
prelfo  o corriero  de’  Sonniti  ; e l’ altro 
come  quello  degli  Sbiites  ; dalla  quale  fo- 
la circollanza  egli  apparifce  in  qualche 
modo  la  violenza  del  partito  o fazione , che 
di  preferite  agitava  gli  animi  de’ cittadini 
di  BagbdJd . Quanto  poi  a Bnkbtiyàt 
od  Azzo' ddavela , ei  fu  talmente  addet- 
to 


dazione  qui  propojìa  è molto  piu  facile 
e naturale , come  quella , cbe  viene  fol- 
tanto  effettuita  con  aggi  unger  fi  il  Mim, 
cbe  ha  potuto  ejfere  cancellato  coll'  andai 
del  tempo , all'  Ain  y e con  far  fi  la  fleffa  una 
lettera  iniziale  ’ oltre  di  cbe  in  fuo  fo •> 
fie?iimento  ha  l'  efpreffa  affetzione  di 
Abulfeda . Il  perche  noi  punto  non  dubitia - 
mo , che  una  tale  correzione  con  tutta  pron - 
tezza  non  abbia  da  venire  ammejfa  da  tutt 
i noflri  dotti  ed  intelligenti  lettori. 
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to  a Tuoi  piaceri , e trattò  sì  malamen- 
te i grandi  Deilamsti , che  venne  a per- 
dere moltiflimo  di  quell’  autorità  e po- 
tere , eh’  egli  avea  da  principio  nella 
/ corte  del  Califfo  ( / ) . 

L’  anno  apprefìò  Wasbmakìn  ovvero  Washma- 
WaihìYwkir  Eb>n  TLayyàr  fratello  di 
Mardavjii  terminò  i giorni  Tuoi.  Mgn-  una  caduti 
trechè  un  giorno  (lava  egli  divertendofi^ff"0^* 
alla  caccia,  elfendofi  fpa ventato  il 
cavallo  per  la  villa  di  un  cinghiale,  lo 
gittò  a terra  con  tanta  violenza , che 
fpirò  quas’  immediatamente.  Quello  noi 
lo  appariamo  da  Abulfeday  il  quale  ne 
dice  fimilmcnte , che  fecondo  alcuni  ferir- 
tori  quello  evento  accadde  nel  mefe  di 
. Al  Mobarram  dell’  anno  feguente  . Co- 
munque però  ciò  fia,  Wasmak* Wasb* 
makìn  ovvero  Wasbmakìr  , poiché  egli 
è conofcinto  per  tutti  quelli  nomi  , tu 
fucceduto  dal  fuo  figliuolo  Biftun  op- 
pure Tanshun , ficcome  viene  chiamato 
da  alcuni  autori  orientali  feguiti  da  Mt, 

D\ 

I 

(i)  Ifm.  Abujfed.  in  chron,  ad  ann.  Hej.  556. 

Al  Makìn , ubi  fup.  p.  225.  Ebn  Shohnah  , D’ 

Herbel.  Bibliorh.  orienr.  art . Moez  Aldaulat  ^ p.  584. 

| . Greg.  Abu’l -Farai,  ubi  fup.  p. 3 1 4. 
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D’  Herbelot  (k)- 

Nel  giorno  di  Lunedì  ventèlimo  del 
spanno  P™0  J°™dda  fini  di  vivere  Càfur 
fecondo  fchiavo  Etiopico  comprato  da  Al  Akhshìd, 
Abulfeda . e da  ciò  chiamato  Al  Akbsbìdi  , per 
diciotto  Dinari , il  quale  fecondo  Abulfe - 1 
da  governò  i dominj  di  quel  principe 
dopo  la  fua  morte  . Al  Makìn  però  e 
D * Herbelot  mettono  la  fua  morte  nell’ 
anno  dell’  Hejra  35$.  Quello  Càfur  fu 
il  primo  miniftro  di  Anìtfur  ed  Ali  fi. 
gli  di  Al  Akbshìd  ; e dopo  la  morte  del 
fecondo  di  quelli  principi  nell’anno  355, 
la  fua  autorità  fu  riconofciuta  dai  po- 
polo di  Al  He/ àz,  Siria,  e d Egitto,  Nè 
certamente  Antyttr  od  Alt  goderono  al- 
tro , che  il  femplice  titolo  di  principe , • 
o fignore  de’territorj  lafciati  ad  elfi  dal 
loro  padre  Al  Akbshìd,  avvegnaché  Cà- 
fur folle  in  realtà  durante  il  tempo 
della  refpettiva  loro  vita  , f attuai’  e 1’ 
alfoluto  fovrano  di  tutte  quelle  regioni. 
Dopo  la  fua  morte,  ei  fu  fotterrato  in 
Mefr  nel  comune  fepolcro  denominato  Al 
.Y'?:  Ca- 
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(k)  Ifin.  Abulfed.  ubi  fup.  D’  Herbel.  Biblioth. 
orient.  art.  Vafchmaktn , p.  910. 

v ..  ,ir  - ufr\  ’vC-’  r ' 


J 


Cap.II.  L IJìorta  degli  Arabi.  143 
Carafah.  I grandi  dell  'Egitto  dopo  mol- 
li e ben  lunghi  dibattimenti  fcelfero  per 
fuo  fucceìfore  Abul  Faouares  Abmeà 
Ebn  Ali  Ebn  Al  Akbsbìd , ove  per 
noi  fi  voglia  predare  credenza  ad  Abul- 
feda  ; febbene  Al  Makìn  non  fi  abbia 
recato  a fcrupolo  di  aderire  , che  Ali 
Ebn  Mobammed  Ebn  Al  Akbsbìd , eh’ 
era  allora  nell’  età  di  foli  undici  an- 
ni, montò  fui  trono  Egiziano  dopo  Ca- 
fre . Ei  fembra , che  Abulfeda  ne  dia  ad 
intendere  , che  in  quello  tempo  fuvvi 
nell’  Egitto  una  fpezie  d’  interregno  per 
lo  fpazio  di  un’  anno  in  circa  \ poiché 
ne  lignifica,  che  per  Abul  Faivares  non 
furono  pubicamente  fatte  le  preghiere 
innanzi  del  ff\mo  Jomàda  dell’anno  357. 
nelle  mofehèe  in  Mefr  . Ma  qualunque 
foffe  dato  il  nome  del  principe  , che 
fuccedè  a Càfur  , o in  qualunque  anno 
fi  folfe  la  prima  volta  per  elfo  lui  pre- 
gato in  Mefr  , quedo  è certo  , eh’  elfo 
non  godè  lungamente  della  fovranita  d’ 
Egitto , elfendo  data  queda  regione  non 
molto  dopo  conquidala  dalle  forze  di 
Al  Moexx  , eh’  era  il  Califfo  Fatcmit » 
di  ì£airwàny  come  tra  poco  più  piena* 

men- 
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mente  ravviferanno  i noftri  lettori  (/)  . 

Nel  Giovedì  ventiquattrefimo  di  Sa-?' 
far  di  quello  corrente  anno  mori  in 
Aleppo  di  una  ritenzione  d’  urina  Saifo 
ddawla  Abul  Hafan  Ali  Ebn  Abd'  al- 
lah Ebn  Hamdàn  della  tribù  di  Taglab. 
Ei  nacque  nell’  anno  dell’  Hejra  303; 
di  tal  che  nel  tempo  della  fua  morte 
egli  era  dell’etk  di  circa  53.  anni  luna- 
ri. Le  Tue  reliquie  furono  trafportate  a 
Mayyàfàràkìn , e quivi  furono  feppellite. 
Ei  dicefi  , che  Saifo' ddawla  fia  flato  il 
primo  principe  della  cafa  di  Hamdàn  , 
il  quale  fi  fece  padrone  di  Aleppo  , e 
quindi  fcacciò  Ahmed  Ebn  Sa'ìd  Al  Kc- 
labiy  il  qual’ era  governatore  della  piaz- 
za per  Al  Akhsbìd . Altri  non  per  tanto 
affermano  , che  Abul  Hofein  Ebn  Sa 
ìd  Ebn  Hamdàn  fratello  di  Abtt  Earàs 
di  quella  famiglia  riduffe  in  fervitù  Alep- 
po innanzi  che  foffe  caduta  nelle  mani^ 
di  Saifo' ddawla.  Quello  principe,  nulla 
oliarne  ciò  che  fi  è alfqrito  in  contrario 

da 

(1)  Abulfed.  udi  fup.  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  216. 
D’  Herbel.  fSiblioth.  orient.  art.  Cafur  Al  Akscki- 
di  y p.  2$  2.  Aj  MaKrizi,  Ebn  Shohnah  , Eufeb. 
Renaud,  hift.  patriarchar.  Alexandrinor,  Jacdbitar. 
p.  352.  35E  &.c.  Parifiis,  1715. 
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da  Abiti  feda , era  dell’età  di  anni  cin- 
quantacinque  nel  tempo  di  Tua  morte 
fecondo  Al  Mak)n . Ei  fu  molto  infigne 
per  la  fua  grandezza  d’ animo  , bravura, 
' dottrina  , liberalità  o piuttofto  munifi- 
cenza, amor  della  giuflizia,  beneficenza, 
ed  elatto  adempimento  d’  ogni  relimofo 
dovere  . 11  luo  palazzo  fu  il  ricettacolo 
di  poeti  ed  uomini  dotti  ; nè  alcuno  di 
quelli  lafcio  mai  la  fua  corte,  lenz’ aver 
fuflìciente  ragione  di  lodare  il  fuo  gene- 
ros’  operare  e benigno  procedere  verfo  di 
lui  . Conciofiach’  ei  folle  il  maliimo  in- 
gaggiatore della  letteratura  nei  fecolo 
in  cui  ville  , non  debbe  recare  maravi- 
glia le  un  prodigiofo  nùmero  di  uomini 
dotti  a lui  accorreffe  da  tutte  le  parti* 
e fe  A leppo  dove,  meritando  fede  Al 
Maktn , ei  regnò  ventitré  anni,  folle  fiat’ 
a tempo  fuo  la  fede  generale  della  lettera- 
tura d’oriente . I poeti  che  frequentarono  la 
lua  corte  furono  Al  lAotanabbt , il  qua- 
le fc riffe  alcuni  verfi  in  fua  loda;  Abul 
Farah  Al  Wàwà  , Al  Khàldi  , Abut 
Fa, 'ab  Al  Bagà , e molti  altri.  Egli  ftef- 
so  fu  ancora  un  buon  poeta,  e noi  ab- 
biamo tre  faggi  de’  fuoi  poetici  compo- 
nimenti preiervatici  da  Abul  feda  ed  Al 
JjLMod.FolJILTomJ.  K M* 


Mno/otio 
in  qitejt' 
unno  Abu 

Ali  Mo- 

h am  in  ed 

Ebn  Ey- 


l4  6 V JJìoria  degli  Arabi.  L'tb.L  ( 

Makln  . Uno  di  elfi  è una  breve  com- 
polìzione  di  verfi  mandata  al  Ino  fratello 
NctJ ero  ddaivla , quantunque  fe  ne  igno- 
ri per  noi  in  quale  occafione  ciò  fia 
avvenuto;  ed  un’altro  confile  in  alcuni 
pochi  verfi  (opra  una  favorita  donzella 
di  reale  profapia,  dell  amor  di  cui  effo 
era  ciecamente  prefo,  e che  tenea  da  le  fo- 
la rinchiudi  in  un  calvello,  per  temenza 
eh’  ella  non  avelie  ad  elfere  avvelenata 
dalle  altre  fue  mogli , eh’  erano  tutte  di- 
venute gelofe  di  elfo  lei  . Dopo  la  lua 
morte  Shitrìf  fuo  figliuolo  loprannoma- 
to  Scindo  ddaivlci  gli  luccede  nella  fovra- 
nita  di  tutti  quelli  si  valli  territori  eh 
elfo  avea  conquidati  . Di  collui  ne  tro- 
veranno i nollri  lettori  un  piu  ampio 
racconto  in  una  futura  parte  di  quella 
corrente  Opera,  alla  quale  con  maggio- 
re proprietà  ciò  fi  appartiene  (>)•  . 

Nell  anno  medefimo  terminò  i fuoi 
giorni  Abu  Ah  Mobammed  Ebn  Ey.hà 
ovvero  Elia  fignore  di  Kermàn  ; come 
pure  mori  A bufar  agio  Ah  Ebn  Al  Ho- 

fan 

(m)  Abulfed.  & Al  Mattiti,  ubi  fup.Ebn  Sholi- 
nab,  D’  Herbcl.  Biblioth.  orient.  art.  Saijcrldoulat , 
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fem  della  famiglia  di  Ommiyab , comu-  lìà,  ed 
nemente  conolciuto  per  lo  loprannome  -Abu’l  Fa- 
o titolo  di  Al  Kàteb  Al  Esfahànì , cioè 
/o  ferivano  o «007,-0  «^ro  /'«  Esfabàn  . Hofein. 

Il  fecondo  di  quelli  perfonaggi  fu  eltre- 
mamente  beirverlàto  nell’  iltoria  , e ri- 
cevè la  fua  educazione  in  Baghdad. 
Quantunque  ei  fofle  un  membro  della 
cala  di  Ommiyab  , fu  non  per  tanto 
un  grande  ammiratore  di  Ali  e della 
fua  famiglia,  e della  fetta  ancora  degli 
Sbitres  , clie  in  quello  tempo  erano  te- 
nuti in  grande  Itima  e rinomanza  in 
Baghdad.  Ei  dicefi  da  Abulfeda,  ch’egli 
avelfe  impiegati  cinquantanni  in  compi- 
lar’ e formare  il  fuo  libro  intitolato  Al 
Kit  ab  Al  Agan  , cioè  il  libro  delle 
canzoni  , eh’  è la  parte  più  eccellente 
delle  opere  fue  , una  copia  del  quale  fu  da 
lui  prelentatà  a Saifo  dd anela  , che  per- 
fettamente ben  comprendendo  il  valore 
di  quello  pezzo  , gli  diede  mille  Dirla-  ^4 
>/,  facendo  nel  tempo  fleflo  un’apologià 
per  avergli  data  una  fomma  cotanto  m-  *;Vf 
feri  ore  al  merito  d’  un  opera  sì  preoe-  : * 

volee  ringoiare.  In  oltr’ egli’fcrifse  diver-  v 
fe  co fe  in  favore  di  quel  ramo  della  ca- 
fa  di  Ommiyab , ch’era  lì  tinta  in  lfgn- 

K 2 gna} 
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gii ii , i cui  principi  erano  appellati  fi- 
gnon  di  Aiidalit/ifr  ^ ed  eziandio  impe- 
, raton  de’  ledeli . Ei  mandò  cola  tali  lue 

compolizioni  fegretamente  a que*  principi, 
e fegretamente  ancora,  (ebbene  ampia- 
mente , fu  da  quelli  ricompenfato  per  do- 
nativi di  tanto  valore.  Di  quella  Torta  fu- 
rono i feguenti  libri:  uno  fcritto  fu  la  ge- 
nealogia C della  famiglia  di  Abd  Sbems 
o Abd  Shams  : un’  altro  fu  le  battaglie 
deoli  Arabi , in  cui  fono  defcritte  mille 
e Fettant’  azioni  molto  rilevanti  e flrepi- 
tole  : un  altro  intitolato  Jombarat  Al 
Nasbt  , o fi  a la  principale  c piu  /celta 
parte  della  fetenza  genealogica  : ed  un  al- 
tro finalmente  , eh’  efibifee  la  genealo- 
gìa de’  Banti  Sbaiban  . Il  fuo  grande 
• amico  e mecenate  fi  lu  Al  Mohqllebi 
Wazìr  di  TVf vezzo  dda'ùela  • Et  ne  vien 
detto  da  Abulfeda  , che  quello  iflorico 
nacque  nell’  anno  dell  Hcjra  284  (w)  • 
Af-a  Ta-  Cui cÀ  il  tempo  medefimo  , o piut- 

$W>  verfo  la  fine  del  primo  Jomàda, 

» 4E  Ab»  T agl  ab  arreiiò  il  fuo  padre  Nafero 
* Ard-  ddaavla , che  per  lo  fuo  morofo  tempera- 
?rn  mento  erafi  renduto  oltremodo  difaggra- 

^ 

ddawia.  Ifm>  Abulfcd.  ubi  fup. 
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devole  e odiofo  alla  Tua  propia  famiglia 
non  meno,  che  agli  uomini  grandi  del- 
**'  la  fua  corte,  e’1  confinò  nel  cartello  di 
Ardman . Riferifce  Al  Mak)n  , che  Na- 
feroddawla  fu  si  vivamente  tocco  per 
la  morte  di  fuo  fratello  Saifo ddavola,  che 
ne  divenne  forfennato;  la  qual  cofa  induf- 
fe  la  fua  famiglia,  ch’era  grandemente  per 
lui  intereffata , a pregare  il  fuo  figliuo- 
lo Ab  ti  T agl  ab  , che  volelfe  porre  in  fi- 
curo  la  perfona  di  fuo  padre  , ed  afiu- 
merfi  ei  mede  fimo  il  governo  di  Mavu- 
fel.  Ma  quell’ ultimo  articolo  non  cor- 
rifponde  troppo  bene  con  quel  tanto  , 
che  n’è  fiato  a noi  tramandato'  così  da 
Abulfeda , che  da  Abiti  far  agio  in  riguar- 
do al  motivo,  eh’  ebbe  Abu  T agl  ab  di 
prendere  la  rifoiuziòne  qui  menziona- 
ta (0). 

Prima  della  fine  del  corrente  anno  , 
fecondo  Al  Kàdi  Sbababd ddin  Ebn  Abil - 
ddm  Al  Hama'Wi , Ahmed  Elm  Al  Ha- 
•fari  l’ Emiro  di  Sicilia  ricevè  un’ordine  da 
Al  Mocxz  Ledimllab  il  Califfo  di  Mob- 
dia,  che  lafciafie  quell’ ifola  e facefle  ri- 

K 3 tor- 

(o)  Al  Manin,  ubi  fup.  p-  Ifm.  AbulfeA. 
ubi  fup.  Greg.  AbiiM-Far.fi,  ubi  fup.  p.  314. 
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torno  in  Africa  . In  obbedienza  ad  un 
tale  ordine,  continua  1’ i Hello  iflorico  , 
Abnied  colla  Tua  moglie,  co’figliuoli,  co’ 
domeflici  e con  tutt’i  Tuoi  averi  e foflanze 
fece  vela  per  Mobdia  , fubito  eh’  ebbe 
% fatte  le  proprie  e convenevoli  difpofizio- 
ni  per  la  fua  partenza  . Egli  era  flato  , 
fiegue  a dire  Shababo  ddin  , governatore 
od  Emiro  della  Sicilia  per  tredici  anni 
ed  undici  mefi , allorché  fi  parti  da  effa, 
e deflinò  uno  degli  fchiavi  di  fuo  padre, 
ch’era  flato  da  lui  manomeffo,  per  no- 
me Abul feda  Taisb , affinchè  prefiedeffe 
fopra  quei  Munfulmanni , finattantochè 
non  giiigneffe  dall’  Africa  un  novello 
Emiro  . Ciò  nulla  oliarne  , fecondo  ne 
vien  detto  da  Abul  feda , Abmed  non  fu 
richiamato  dalla  Sicilia  prima  dell’anno 
dell’  Hejra  358  ; e quando  fi  parti  da 
quell’ ifola,  era  quivi  rimaflo  in  quali- 
*-  ■ ta  d’ Emiro  per  fedici  anni  e nove  me- 

fi  (/>)• 

Principali  L*  anno  feguente,  che  fu  dell’  He/ra 
357.  cominciato  a fette  di  Decembre 

dell’ 

(p)  Al  Kadi  Shahabo’ddin  Ebn  Abildam  Al  Ha- 
mawi , ubi.  fup.  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  ann. 
Hej.  336.  Vide  etiam  Joan.  Bapt.  Caruf.  Saraceni- 
carum  rer.epit.  p.  104. 
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dell’ anno  p 67,  furierò  alcune  difpute  tra 
Abu  Faràs , eh’ allora  rifiedeva  in  Hems,  e 
Saado ddanvla  figlio  di  Saifo  d danzala^  qua- 
li terminarono  colla  definizione  del  primo; 
imperocché  non  credendoli  Abu  Faràs  fi- 
curo  di  continuare  la  Tua  dimora  in  Hans  fi 
ritirò  con  grande  precipitanza  a Sadàd  . 
Come  adunque  fu  Saado d dami  a di  ciò 
informato  , mandò  Curubah  ovvero  Cu - 
ruba  generale  di  fuo  padre  con  un  cor- 
po di  truppe  in  quella  piazza,  il  quale 
fubitamente  ebbe  nelle  fue  mani  Abu 
Faràs , e 1 fece  porre  a morte  . Tutta 
volta  però  quello  evento  è fiato  alcun 
poco  differentemente  rapportato  da  Ebn 
Kbaluyah , il  quale  ne  dice  , che  aven- 
do Abu  Faràs  formato  difegno  di  ren- 
derfi  padrone  di  Hans  , Saado  dà  ansai  a 
fpedi  Curuba , eh’  era  fiato  uno  degli 
/chiavi  di  fuo  padre , con  un’  armata 
contro  di  lui.  Il  perchè  Curuba , conti- 
nua il  lodato  fcrittore,  in  virtù  degli  or- 
dini ricevuti  fi  avanzò  a Sadàd  ove  (la- 
valo attendendo  Abu  Faràs , vinfe  in 
battaglia  quello  principe,  e’1  pafsò  a fil  di 
fpada  con  un  numero  molto  confidere- 
vole  de’  Tuoi  foldati  . Quello  racconto 
però  egli  è contrario  a quel  tanto  è 
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flato  a noi  trafmelfo  , concernente  ad 
Abu  Faràs  dopo  il  luo  ritorno  da  Co-.. 
Jhtntinopoli  , dall’  iftorico  Al  Maffni  , 
come  li  è di  già  olfervato  . Quello  po- 
vero principe  era  nato  nell’  anno  dell* 
He/ va  320;  in  guifa  che  nel  tempo  dii 
Tua  morte  appena  egli  era  giunto  all* 
età  di  anni  37.  Non  molto  dopo  a que- 
llo terminò  i Tuoi  giorni  Ali  Ebn  Ri- 
dar Al  Nanùburi , eh’  era  un  Sufi  ; come 
pure  mori  il  Califfo  Al  Mottak'i  nel 
mele  di  Shaabàn  in  Baghdad,  e fu  fepol- 
to  in  quella  citta.  Ai  Radi  Shababdddln 
ci  da  ad  intendere,  che  Abmcd  Ebn  Al 
Hafan,  non  oliarne  quel  che  fi  è di  già 
notato  per  noi,  non  prefe  dalla  Sicilia 
il  finale  fuo  congedo,  prima  del  comin- 
ciamento  dell’  anno  prefente . Egli  appa- 
rile da  Abuifaragio , che  i Greci  inva- 
ierò i territorj  Muf ulma?it , penetrarono 
fino  ad  Antiochia , e s’ impolìelfarono  du 
quella  citta  prima  che  terminafl'e  la  pre- 
lènte  campagna  (^). 

Nell 

(q)  Ebn  Kfialuyah,  apud  Ifrn.  Abulfed. in chron. 
ad  ann.  Hej.357.  ut  & ipfe  Abulfed. ibid.  Al  Ma- 
kiu,  ubi  fup.  p.  223.  224.  Al  Kadi  Shahaho’ddin 
Ebn  Abildam  Al  Hamawi,  ubi  fup.  Greg.  Afofl» 
iaraj  , ubi  fup.  p.  314. 
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Nell’ anno  dell  Hejra  358,  le  forz e Le  font  dì 
di  Al  Moexz  Ledtnillah  lotto  il  coman-  ^a;y£J 
do  di ] atubar  Al  Kayedy  ch’era  un  rine-  f Egitto 
gato  Greco  ed  inficine  uno  fchiavo , impa- e.  Pa*te 
dronironfi  dell’  Egitto  . Gonciofiachè  il  a * 
detto  principe  prendere  il  vantaggio  del- 
le civili  dilìenlioni  , che  regnavano  fra 
la  nobiltà  Egiziana  , la  quale  non  li 
potev’  accordare  ne’  loro  Tenti  menti  in- 
torno alla  fcelta  di  un  foggetto  atto  e 
valevole  per  fuccedere  a CàfUr , fpedì  J titu- 
bar con  una  numeros  armata,  affinchè 
aggiugneffe  a territorj  di  Kairtuàn  an- 
che quella  regione  cosi  opulenta  e ric- 
ca. J titubar  adunque  non  incontrando  ne- 
mico alcuno , che  a lui  fi  opponefie , en- 
trò nell’  Egitto  fecondo  Abulfeda  a 17. 
del  mefe  di  SbaabXn  , e marciò  a dirit- 
tura a Mefr , ove  Abu  Mohammcd  Ab  di 
allah  Ebn  Al  Hvfein  Al  SometsXti  cele- 
bre predicatore,  pubicamente  pregò  nel- 
la vecchia  mofchèa  per  Al  Moei%  Le- 
' dìnilìab  il  Califfo  Fatemito  , in  giorno 
di  Vetierdl  a venti  dell’  ifteffo  mefe  . 

Quanto  poi  a J a tubar  generale  Magre- 
biano , ei  gittò  le  fondamenta  di  Cairo , 

Entro , od  Al  Kubirab.  ntli  Egitto  nel  ' j 
mefe  di  Ramadàn  , ed  ordinò  così  agli 

uffi- 
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uffiziali,  che  alli  foklati  del  fuo  efercito 
di  fabbricarli  eglino  medefimi  delle  cafe 
nella  nuova  citta  . Quindi  ei  diftaccò 
J aafar  Ebn  Falla/  con  un  forte  corpo 
di  truppe  contro  di  Al  Hafan  Ebn 
Ab( ? allah  Ebn  Tagaj,  che  allora  fi  tro- 
vava fituato  in  Al  Ramla  nella  Palefli - 
na  , affinchè  F obbligafle  a fottometterfi 
al  Califfo  Magrebiano.  J aafar  efegui  gli 
ordini  avuti  con  tanta  valorìa,  che  fcon- 
fifìe  Al  Ha  fan  con  grande  ftrage,  e 
mandò  non  meno  lui  che  parecchi  altri 
de’  Tuoi  primarj  offiziali  prigionieri  ad 
Al  Moe%%  ; laonde  i cittadini  di  Al 
Ramla  immediatamente  aprirono  a lui 
le  porte  della  loro  citta , e diedero  il 
giuramento  di  fedeltà  al  Fatemito  Ca- 
liffo di  Kair'wàn  ed  Egitto . Quindi  fu 
tomamente  feguito  il  loro  efempio  dagli 
abitatori  di  Tabariyah  o Tiberiade  : fe 
non  che  il  popolo  di  Damafco  non  es- 
sendo difpofto  a riconofcere  F autorità 
del  Califfo  Africano  , J aafar  prefè  per 
forza  la  loro  citta  1 ne  faccheggiò  una 
parte,  e pofe  a fil  di  fpada  un  confide- 
revole  numero  de’  D ama f ceni . Con  tutto 
ciò  effi  non  guari  dopo  fi  ribellarono, 
nia  furono  la  feconda  volta  foggi  ogati, 
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e coftretti  a predare  il  giuramento  di 
fedeltà  ad  Al  Moezz  . Dopo  ciò  per 
quello  principe  furon  fatte  publiche  pre-» 
ghiere  in  tutte  le  molchèe  di  quella 
parte  della  Siria’  ed  ogni  altra  piazza 
forte  , la  qual’  era  Hata  pofleduta  dalla 
famiglia  di  Al  Akbshìd,  con  ogni  pron- 
tezza a lui  fi  fottomife  (r). 

Nell’  anno  medefimo  mori  Nafero 
dda'wla  Ebn  AbcT  allab  Ebn  Hamdùn  Al 
Taglabi  principe  o fignore  di  Al  Ma<w- 
fel  , nel  cartello  di  Ca'watsb  , ove  per 
qualche  tempo  egli  era  flato  confinato . 
Quello  principe,  fecondo  Abulfeda , ave- 
va avuti  tre  figliuoli  dalla  fua  moglie 
Fatema  figliuola  di  un  tale  Abmcd  di 
nazione  Curdo , cioè  Abu  Taglab , Abiti 
Baracat , e Fatema;  oltre  a quelli  ave- 
va avuto  ancora  un  figliuolo  nomato 
Hamdàn  da  un’  altra  moglie  , al  qual’ 
efl'o  avea  date  le  citta  di  Rababa  e 
Mùredìn , ed  era  un  principe  fornito  di 
gran  bravura  periònale . A lui  trovò  Na- 
fero  dda'wla  la  maniera  di  potere  fcri- 

ve- 

(r)  Ifm.  AbuJfed.  in  chron.  ad  anh,  He;.  ^8. 
Al  Makin,  ubi  fup.  p.  514.  ^15.  Ebn  Shohnah , 
Al  Makrizi , Al  Kazwini.  Vide  etiam  Renaud 
ubi  (UD. 
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vere,  e fargli  palefe  il  cattivo  trattamen- 
to , eh’  aveva  incontrato  prellò  Fatemi  fua 
moglie, ed  Abu  Taglab  fuo  figliuolo,  il 
quale  avealo  rilegato  nel  camello  di  Ard - 
man , come  fi  è di  già  offervato.  Ma  la 
lettera , in  cui  elfo  aveva  defiderato  che 
Hamdàn  fuo  figliuolo  fi  avanzale  co» 
un  corpo  di  truppe  in  fuo  ajuto  e foc- 
corfo  , fu  intercettata  da  Abu  Taglab 
ed  Abul  Baracat , i quali  da  quel  tem- 
po in  poi  lo  trattarono  in  una  guifa 
molto  peggiore  di  prima,  e finalmente 
lo  trasferirono  al  cartello  di  Cavaatsb^ 
ove  terminò  i fuoi  giorni  nel  primo 
Rabì  dell’  anno  prefente  . Or  quello  al- 
tamente efacerbò  1’  animo  di  Hamdàn , 
e fu  cagione  di  una  ben  lunga  e fan- 
guinola  guerra  fra  i tre  figliuoli  di  AV 
fero dd avola  , nella  quale  Abul  Baracat 
fu  vinto  e disfatto  da  elio  Hamdàn , che 
finalmente  rimafe  anch’egli  fpogliato  di 
.tute’ i fuoi  territorj  da  Abu  Taglab* 
Qiiefto  principe  dopo  le  vittorie  ottenu- 
te artunfe  il  titolo  di  Oddatd  ddavola  Al 
Gadbanfer , o fia  il  Lione  è la  dlfefa  del 
governo . Per  ultimo  non  dobbiamo  lafcia- 
re  di  avvertire , che  Adadd  ddavola  figliuo- 
lo di  Rucno'  dd  avola  Ean  Bulya  s’impa- 

dro- 
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droni  della  provincia  di  Kermàn  dopo 
la  morte  di  Abu  Alt  Mobammed  Ebn 
Eylìà  nell’anno  precedente  (r). 


AL. 


Tra  quefto  tempo , mentre  che  i IGreùde- 
JAufulmnm  erano  in  fimil  guifa  fra  lo- 
ro  medelìmi  occupati  in  riffe  e difcor- 


die  , i Greci  fecero  una  invafione  nella 
Stria , e penetrarono-  fino  a.  Tripoli  . 
Prefero  ad  affaito  il  cartello  di  Arcay  e 
di  la  fi  avanzarono  ad  Hcms , che  fu 
dagli  abitanti  abbandonata  al  loro  avvi- 
cinamento. Come  dunque  fi  videro  eglino 
in  portello  della  piazza,  tortamente  la  ri- 
duflero  in  cenere,  e quindi  s’  inoltraro- 
no verfo  le  parti  marittime  della  pro- 
vincia , che  devastarono  col  ferro  e col 
fuoco  . Quindi  dopo  aver  dato  il  gua- 
ito a quella  regione  per  lo  fpazio  di 
due  meli,  ed  aver’abbattuti  e rovefeiati  i 
pulpiti  in  diciotto  mofehèe  , che  Abvl- 
feda  non  ha  mancato  di  olfervare  , fi 
ritirarono  ne’  territorj  imperiali  carichi 
di  fpoglia  , che  avevano  acquistate  in 
quella  si  profperolà  e felice  fpedizio* 
ne  ( t ) . 

Nell* 

(s)  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  & in  chron.  ad  antb 

Hei.  ;57- 

[t]  Ifm.  Abulfed.  ubi  fùp. 
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Saado*  Nell’ anno  medefimo  Curuba  fcacciò- 
d^awl*  i Aleppo  il  fuo  fignore  Saado ddawla* 

di  [cacciato  . rr  n . ■> 

^Curuba  ed  innalzo  le  medelimo  in  quella  citta. 
fuor  di  Dopo  si  fatta  efpulfione  dalla  fua  capi- 
ta]e  ^ Saado  ddawla  fi  ritirò  in  prima  a 
Mayyàfàrakìn , e pofeia  in  Hamab  ove 
fi  rimafe  per  qualche  tempo . Circa  il 
medefimo  tempo  Sabur  Ebn  Abu  T bà- 
tter il  Karman  ano  fu  porto  in  carcere 
da  fuoi  fratelli  cugini,  e fe  ne  mori  in 
prigione  verfo  la  meta  del  mefe  di  Ra- 
madàn . Ei  ne  vien  detto  da  Al  Kàdi 
Shababd ddìn  Ebn  Abildàm  Al  Hamaiviy 
che  Abul  Kafem  Ebn  Al  Ha  fan  fu 
mandato  da  Al  Moezz  in  Sicilia  nel 
mefe  di  Sbaabàn  a prefiedere  fopra  i 
^ Mufulmani  di  quell’  itola  in  luogo  di 

Ahmsd  fuo  fratello  : al  che  foggiunge 
quello  autore, che  l’ultimo  di  quegli  Emi- 
ri fu  fatto  dal  luo  lignore  ammiraglio 
della  flotta  Magrebiana  mandata  in  quell* 
anno  nella  codierà  d1  Egitto  per  folle* 
nere  le  operazioni  delle  forze  terreftri  ; 
e che  fé  ne  mori  in  Tripoli  non  mol- 
to dopa  il  fuo  arrivo  cola  . Ma  quelli 
avvenimenti  fono  flati  regiftrati  da  Abul- 
feda  nell’  opera  cosi  fpelfo  citata  nel 
margine  fra  le  cofe,che  avvennero  nell’ 

. an- 
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anno  feguenre  (»).  £ 

L’anno  appreflò,  che  fu  dell’  He/ra  l Greci  ^ 
359,  i Gra-*  fecero  un’altra  invasone 
nella  S/ri*  , efpugnarono  Antiochia  per  sion*  ?*//<* 
affario,  diedero  il  lacco  alla  citta,  e po-  ^ina* 
lèro  a fil  di  Ipada  un  gran  numero  di  abi- 
tatori. Da  Antiochia  marciarono  elfi  in 
Aleppo , che  allora  non  trovavafi  affatto 
in  iltato  di  poteri!  difendere  ; per  lo 
che  Curuha  l’abbandonò  tortamente  alla 
loro  avvicinazione , e fi  ritirò  nel  cartel- 
lo . Quivi  ei  li  difefe  per  alcun  tempo,  , 
e finalmente  convenne  di  pagare  a Gre- 
ci un  certo  annuo  tributo  ; ficchè  avendo 
erti  ricevuti  alcuni  ortaggi  per  lo  debito 
adempimento  di  quel  che  per  fua  parte 
era  ffato  convenuto  , fe  ne  ritorna- 
rono alle  provincie  imperiali  , feco  lo- 
ro trafportando  via  il  bottino  , eh’  era 
pervenuto  nelle  loro  mani  . Il  diftretto 
o territorio  di  Aleppo  conteneva  in  que- 
llo tempo  le  citta  di  Hamah , Hems , Ca- 
faj  Al  Thd , Al  Maarrab , Apamea  od 
Apamia  , Sbafar  , e molte  altre  citta 

fra 

[ u ] Abulfed.  ubi  fup.  & in  chron.  ad  ann.  Hej. 

336.  Al  Kadi  Shahabo’  dJin  Ebn  Abili am  Al  Ha- 
mawi , ubi  lup.  • 
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fra  mezzo  a quelle  ( tv  ) . 

Prima  che  finilfe  l’anno  corrente,  i 
Greci  fecero  eziandio  un’  altra  incurfione 
nell’  Armenia,  ed  invertirono  la  citta  di 
Malàzcard  , Malazkbard  ovvero  Malaz - 
carda  ; febbene  non  ci  venga  detto  con 
quali  fuccerti  » Malazcarda  era  una  pic- 
ciola  citta  dell’  Armenia  , le  cale  della 
quale  ne’  giorni  di  Abulfeda  erano  fab- 
bricate di  pietra  nera;  ed  in  quel  tempo 
abbondava  erta  di  fontane,  ma  era  pres- 
so che  intieramente  deftituta  di  alberi  .* 
Ella  era  circa  due  o tre  giornate  di 
cammino  dirtante  da  Arzcn , od  Arzen 
Al  , eh’ è X Arzerum,o  fia  Erzc- 
rum  de’  moderni  ; e non  più  di  una  o 
due  lungi  da  Bcdlis  , eh’  è la  Betlis  o 
Bitlis  de’  geografi  Europei  . In  fomma 

D u t 1 

ove  per  noi  fi  voglia  credere  ad  Abul- 
feda , tutte  le  parti  marittime  della  Si- 
ria , come  anche  quelle  confinanti  coll* 
Eufrate , giacevano  in  quello  tempo  efc 
porte  alle  oftili  aggrefiioni  de’  Greci , i 
quali  poneanie  tutte  a guaito  e rovina 

fen- 


[w]  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  ann.  tì«j.  359. 
Vide  etiam  Afb.  Schult.  ind.  geographic.in--vit.Sa- 
hkf.  &c.  Lugdani  Batavorum , 1731*  * . 
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I enza  niun  freno  od  oftacolo,  anche  fe- 
condcr  la  relazione  de’  medefùhi  (forici 
MuJ ulmani . Non  debhe  adunque  recare 
i maraviglia,  fe  quefto  fcrittore  abbia  con- 
iiderato  1 mtempedivo  fine  del  Greco 
imperatore  Ntcrforo , che  fe  vogliamo 
predare  qualche  riguardo  alla  fua  auto- 
ma  accadde  in  quell’anno,  come  una 
publica  benedizione  a Mufulmani  ,i  qua- 
li per  lo  corfo  di  piu  e più  anni  non 
furono  mai  atti  e valevoli  a poter  fare 
alcuna  renitenza  contro  le  fue  vittoriofe 
truppe . Nulla  però  di  manco  fa  d’ uopo, 
che  noi  qui  oflèrviamo  , che  quello  si 
celebre  autore  con  quell’ imperfetto  e sì 
poco  accurato  racconto , che  ne  ha  da- 
to della  morte  di  Nicefiro,  per  tralafciat 
re  altri  efemp,  o dell’  iftelfa  o di  una 
fintile  fpecie  , che  non  di  rado  rinven- 
gonfi  ne  fuoi  annali,  fi  fa  conofccre  di 
edere  molto  difadatto  e poco  buono 
compofitore  nfpetto  all’  iftoria  degl’  im- 
paratori  Cri/}, ani  , come  appunto  i più 
recent.  femori  Greci  lo  furono  fenza 
dubbio  alcuno  nfpetto  all'  iftoria  de’ 
Ctl'jfi  nel  tramandarl’  alla  portemi . 

,,  tertamwite  deve  comparire  troppo 

iTlf  jfrò  'f,eJ'ifleffione  doP°  quel  die 
I/l'Mod,  VoUlLT am.t,  L f, 


4 Ys 

■J-' 


. ■ 


r ,v  yy 


■*v* 


j» 


SU'' 


ri». 


Altri  ri- 
marchevoli 
avvertì- 
nenti  àelT 

armi 159. 


FtPV  ' 


- 


/***  A** 


.ulùJÙ'.Tt^r 


Br 


f?yv>^w  m 

|&  '* 

r.7  '■*•< 

ttiV 


U .4  /"/.  • 

ft  v' 


j,^2  X/  / (Iona  degli  Arabi.  Ltb.T. 

fi  è più  d’ una  volta  accennato  fopra  V 
ideilo  argomento  nella  precedente  parte 
deli’  Opera  prefente  ( x ) . 

L’ anno  medelimo  Abu  Taglab  Ebn 
E a fero  dd  a ivi  a cinfe  d' a (Tedio  la  citta  di 
Harràn , e la  prefe  per  via  di  capitola- 
zione j dopo  di  che  avendo  quivi  lafcia- 
ta  una  guernigione  lotto  il  comando  di 
y//  Barcatdic  uno  de  Tuoi  primarj  uffi- 
ziali  , Te  ne  ritornò  ad  Al  Maivfel  . 
Circa  quello  tempo  Curuba  fimilmente 
ordinò  , che  Ti  fodero  fatte  per  Saado 
ddaivla  publiche  preghiere  nelle  mo- 
fchèe  di  Aleppo  ed  Hems  , nell’  ultima 
delle  quali  piazze  quello  principe  tenea 
la  fua  refidenza . Inoltre  furori  fatte  ezi- 
andio per  Al  Moez*  Ledìntllah  il  Ca- 
liffo Fatemito  publiche  preghiere  nelle 
medefime  citta,  come  anche  in  Medina; 
{'ebbene  Al  Moti,  ch’era  il  Calijfo  di 
Baghdad,  foffe  pure  menzionato  nelle 
publiche  preghiere  da  Mobammed  Al 
Mufuwi  , il  quale  ofhziava  come  I ma- 
rno nel  dillretto  dell’  ultima  delle  fud- 
dette  citta.  Nulla  però  di  manco,  ei  non 

fu 

(x)  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  & w geogr.  Albert. 
Sehulten.  ubi  fup. 
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fu  giammai  ommeffo  il  nome  del  Co- 
l'ffo  di  Baghdad  nelle  mofchèe  in  Mec- 
ca , durante  il  corfo  di  tutte  le  fopra 
menzionate  turbolenze  . In  quell’  anno  , 
fecondo  Al  Kàdi  Shahabo  ddin  Ehn  Abil - 
dàm  Al  Hamarjot  , il  Fatemito  Califfo 
Al  Moezz.  Ledinìllah  mandò  una  lette- 
ra ad  Abul  Kafemy  che  allora  prefiedea 
fopra  i Mufulmani  di  Sicilia , contenen- 
te i fuoi  complimenti  di  condoglienza 
a riguardo  della  morte  di  fuo  fratello 
Ahmed  Ebn  Al  Hafan  , nella  quale  gli 
dava  il  titolo  d’  Emiro , ed  efortavalo  a 
far  sì  per  ogni  poffibil  mezzo, che  le  con- 
quide d t'Mufulmani  vieppiù  lì  eftendef- 
sero  m quella  fua  parte  del  mondo , con 
aggiugnere  ad  effe  alcune  ancora  delle 
circonvicine  provincie  . Nell’ifteffo  tem- 
po perfuadealo  a non  volerfi  tanto  vi- 
vamente affliggerà  per  la  morte  di  fuo 
fratello  , affiorandolo  eh’  ei  confiderava 
il  governo  della  parte  Mufulmanica  del- 
la Sicilia  come  molto  inferiore  al  fuo 
gran  merito  . Quell:’  ultimo  evento  non 
però,  nulla  ottante  l’autorità  del  citato 
Shahabo  ddìn  , febbene  noi  non  preten- 
diamo di  determinare  con  quanta  ragio- 
ne ciò  fi  faccia,  vien  meffo  da  Abnlfe - 
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da  nell’  anno  feguente  : ma  d’  altra  banda 
polfiamo  noi  francamente  dire,  che  il  primo 
de’  lodati  autori  la  sbaglia  all’  ingrolfò, 
allora  quando  afferifce , che  nell’anno  ap- 
punto in  cui  fiamo  fieno  accadute  le  difpu- 
te  ed  ollilita  Ira  Al  Moezz  ed  Abd'  alrab- 
mdn  il  fignore  o Califfo  di  Afidalufia  * del 
che  fi  è per  noi  inferito  un  racconto  tra 
gli  avvenimenti  dell’anno  344.  Imperoc- 
ché noi  appariamo  da  Roder ico  di  Tole- 
do, dì  Abulfeda , e dal  Tarìkb  Al  Magre  b, 
che  Abd'  alrabmùn  mori  nell’anno  dell’ 
Era  Mufulmanica  350.  Per  ultimo  non 
dobbiamo  diijienticarci  di  notare,  che 
Móbammed  Ebn  Danod  Al  Eaìngivari 
comunemente  chiamato  Al  Rakkì  cele- 
bre dottore  deili  SUfis , ed  Al  Ràdi 
Abul  Ola  Ebn  Mobammcd  Ebn  Mobà- 
reb  famofo  Fakib  della  fetta  di  Al  Sba- 
fa > ed  un  teologo  Muf ulmano  tenuto  I 
in  molto  conto  c ftima  , ufeirono  da 
quella  vita  nell’anno  corrente  (/). 

V 

(y)  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  ann.  Hej.  ^*>9. 

& ad  ann.  Hej.  336.  Al  Kadi  Shahabo'ddin  Ebn 
Abildam  Al  Hàmawi,  ubi  fup.  Joan.  Bapt.  Caruf.  1 
ubi  fup.  p.  104.  Roderic.  Toletan.  hift.  Arab.  c. 
xxx.  p.  25.  26.  Al  Tankh  A!  Magreb.  Vide  etiam 
D' Hcrbel.  Bibiioth.  orient.  p.  9. 
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L’anno  feguente,  che  fu  cieli  ' Hejra  I ?&/**- 
360,  nel  mefe  di  Dbu'l  fonda,  i Kar-  ^^[rp 
inazioni  aflaflinarono  J aafar  EbnFallaj , anno  360. 
eh’  era  il  governatore  di  Damafco  per  lo 
Fatemito  Califfo , nell’aperta  campagna, 
e quindi  s’  impadronirono  di  quella  cit- 
ta . Di  la  fi  avanzarono  elfi  ad  Al  Ram- 
iti , ove  loro  fi  unirono  tutti  quelli  , 
che  avevano  aderito  alla  famiglia  di  Al 
Akbsbìd  . Intanto  veggendofi  eglino  in 
tal  guifa  rinforzati,  marciarono  fotto  il 
comando  di  Al  Hafan  Ebn  Abmed  Ebn 
Bah aram  loro  principe  o capo  nell’  Egit- 
to , ed  avendo  raggiunto  J ansi  bar  alla 
tetta  delle  forze  di  Al  Moszz  prelfo 
Ain  Al  Sbems , od  Ain  Al  Sbams , eh’ 
è 1’  antica  Heliopolis  , ne  feguì  un  ben 
fiero  e languinolò  conflitto.  Nel  princi- 
pio dell’azione  i Karmaziani  cottrinlèro 
a cedere  le  truppe  Magrcbiane  ed  Egi- 
ziane ; ma  conciofiachè  non  follerò  col- 
la dovuta  propieta  foftenuti,  furono  al- 
la fine  disfatti  da  Jaivbar , il  quale  ra- 
gunò  i fuoi  lòldati  con  gran  bravura , 
e rincacciati  nella  Siria  con  prodigiosi 
loro  perdita  . Circa  quello  tempo  Mo- 
'ivayyado  ddawla  Ebn  Rucno  dd avola  fe- 
ce fuo  Wazìr  Abiti  Kafem  Ebn  Ab- 
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bàd  comunemente  chiamato  Al  Schei) , 

0 fia  il  Compagno  ‘ ed  Abul  Kafem 
Solimàn  Ehn  Ayub  Al  E ab  crani  l’au- 
tore de’  tre  ledici  chiamato  dagli  Arabi 
Maajem  mori  nell’  anno  ioi  della  Tua 
età  in  Esfahàn  . Inoltre  terminò  anche 

1 Tuoi  giorni  in  quell’ anno  in  Baghdad 
il  celebre  poeta  di  Al  Maisufcl  nomato 
Al  Serralo  Al  Beffa  ( z ) . 

Fatti prin-  Neli,’  anno  dell’HtyVrf  361,  comincia- 
si*//* t0  a ventiquattro  di  Ottobre  dell’  anno 
armo  36 1.  P71  , i Greci  penetrarono  nella  Mejo- 
potamia , e pofero  a guaftamento  e rovi- 
na il  paefe  intorno  ad  Edejfa  e Nasìbìn , 
indenne  con  tutto  quel  tratto  , che  vi 
fi  frapponeva,  avvegnaché  i Mufulmani 
aveflero  abbandonate  le  loro  abitazioni, 
e fuggiti  fen  folfero  in  gran  numero  a 
Baghdad.  Eflendo  le  grida  e i lamenti  di 
quei  poveri  e sfortunati  fuggiafchi  pervenu- 
ti all’  orecchio  di  Bakhtiydr,  eh’  era  l’ Emi- 
ro Al  Omni , immediatamente  fi  portò 
dal  Califfo,  e gli  domandò  una  fomma 
di  danaro  , perchè  ei  potelfe  porre  in 
movimento  le  truppe , affine  di  efpellere 

i ne- 

(z)  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  ann.  Hej.  3Ó0. 
Golii  not.  ad  Alfragan.  p.  157. 
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i nemici  dalle  frontiere  : ma  il  Califfo 
gli  dilfe , eh’  elfendo  egli  fpogliato  del  fuo 
potere,  autorità,  e ricchezze,  ei  mede- 
fimo  era  rimafto  quafi  deftituto  delle  cole 
comuni  e neceflarie  , e perciò  non  ave- 
v’  affatto  danaro,  onde  fpropiarfi  nella 
prefente  occafione  . A quello  aggiunte, 
eh’  ei  ben  volentieri  defidererebbe  di 
trovarfi  nella  fituazione  di  una  perlòna 
privata,  più  tollo  che  in  quella  di  Ca - 
Uffa,  allorché  dovea  vederfi  ridotto  in 
circoflanze  si  dilaggradevoli . Ma  Bakhti - 
yàr,  il  qual’ era  intieramente  addetto  a’ 
fuoi  piaceri  e divertimenti  , ed  in  pun- 
to er  allora  ben’  anche  ritornato  dalla 
caccia,  gli  dilfe  in  un  tuono  minacce- 
vole, che  tutto  ciò  altro  non  era  , che 
un  vano  preteflo  ed  infuffdlente  raggiro, 
e che  di  lunga  mano  farebbe  meglio 
per  lui  di  foddisfare  alle  domande  della 
foldatelca  di  buona  voglia , che  farlo 
poi  colla  forza  . Or  quefto  atterri  per 
modo  f animo  del  Califfo , che  imman- 
tinente vendè  gli  addobbi  ed  arredi  del 
fuo  palazzo  , quantunque  con  tale  Ipe- 
diente  non  avelfe  potuto  unire  infieme 
più  di  40,000  Dirbemi,  fomma  per  al- 
tro molto  tenue  e di  picciol  momento, 

L 4 ,e  la 
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e la  pofe  nelle  mani  di  Bakhtiyàr  , il 
quale  fi  fcialacquò  il  danaro  in  una  ver- 
gognofa  maniera  fenz’  applicarne  nep- 
pure un  folo  Dirbemo  in  fervizio  del 
pubblico . Quindi  tratte  1*  origine  il  pun- 
gente motto,  che  in  quel  tempo  era  si 
frequente  a ripeterfi  in  Baghdad  ; il  Ca- 
liffo c fiato  condsnnato  a pagare  una 
multa  od  ammenda  da  Bakbtiyàr  . Nel 
principio  del  mele  di  Dbul  kaaday  il  Fa- 
temito  Califfo  Al  Moezz  Ledinìllah  (H) 

lì 


( H ) Secondo  /’  avvifo  di  Ebn  Shoh- 
nah  ( 14)  , il  Califfo  Fatemito  Al  Mo- 
ezz Ledini’llah  entrò  nell'  Egitto  nell' 
atmo  dell'  Hejra  360;  nulla  ofiante  cbe 
da  Abulfeda  (15),  Abulfaragio  ( 1 6 ) , ed 
Al  Makin  (17),  fi  dica  effere  accadu- 
to un  tal ' evento  nell'  anno  dell'  Era  Mu- 
fulmana  36 2.  Ebn  Shohnah  fcrive  fi- 
milmente  , che  Al  Moezz  fece  liquefare 
tutto  il  Juo  oro  ed  argento  in  tante  verghe 

deh 

[ 14.]  EbnShchnoh. 

[15]  lfm.  Abtdfcd.  in  chron.ad  ann.  He).  $6l. 

[ 16  J Grep.  Abul-Fava /,  bifl.  dyna/ì.  p.  3 14.  3 1 5- 

[17  ] Al  Makin , Saractn.  hi/l.  lib.  tert.  e.  irv.  p. 
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fi  parti  da  Al  Mohdia  per  la  volta  di 
; Egitto  colla  fua  famiglia , co’  fuoi  effet- 
ti  e con  tutt’  i fuoi  tefori , eh’  ei  li  pre- 
fe  la  cura  di  far  liquefare  e ridurre  ad 


una 


della*  groffezza  e della  forma  dt  macine  y 


ognuna  delle  quali  fece  riporre  fui  dor- 
fo  di  un  folo  cammello , che  doveva 
a dirittura  trafportare  in  Egitto  il  re- 
fpettivo  carico  fio  . L ifleffo  autore  ag- 
gi tigne , che  avendo  Ai  Moezz  fatto  fop- 
* primere  nelle  mofehee  il  nome  di  Al  Mo- 
ti , ordinò  che  quivi  fi  foffe  pubblicamen- 
te menzionato  il  fuo  proprio  , non  fola- 
mente  in  Egitto  , ma  eziandìo  nella  Si- 
ria ed  Arabia  fino  alla  città  di  Medi- 
na ; concio fioche  la  fola  città  di  Mecca 
m l'  unica  piazza  dt  rinomanza  nella 
penifola  degli  Arabi,  la  quale  avejfe  ri- 
cujato  dt  riconofcere  l'autorità  del  Fate- 
mito  Califfo  . 

Nulla  però  di  manco  , circa  due  anni 
dopo  gli  Egiziani,  che  in  quejìo  tempo 
furori  obbligati  da  Jawhar  a fottrarfi  dalla 
loro  prefitta  fedeltà  giurata  ad  Al  Moti, 
cominciarono  a pronunziare  nelle  loro  mo- 
fc.bee  i nomi  di  entramb ’ 1 Califfi  , cioè 

às*v  quel- 
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una  certa  Torta  di  mafie  o fieno  verghe 
della  forma  e figura  di  macine  , e traf- 
portare  fu  le  fchiena  di  cammelli  . Ei 
lafciò  come  Tuo  governatore  di  Kair - 


'wan 


/ kf  ; 
* 

' ' V 


v* 


quelh  di  Al  Mot'l  , eh ’ era  il  legittimo 
fucccjfore  de ’ Califfi  della  cafa  di  Al  Ab- 
bas  fuoi  predecejfori , e quello  di  Al  Mo- 
ezz  , eh"  era  il  prete fo  fuccejfore  della 
famiglia  di  Ali  Ebn  Abu  TMeb , il  qua- 
le avevaft  ufurpato  il  nome  di  Fatemito. 
Or  il  fecondo  di  quejìi  principi  , affine 
di  fi  ab  1 lire  fra  il  popolo  , ctì  cjfo  gover- 
nava , una  ferma  credenza  di  ejfere  lui 
difcefodal  fopraddetto  I marno,  c per  confe- 
guenza perfuaderlo  del  fuo  diritto  al  Califa- 
to , volle  ed  ordino , che  alla folenne  forinola 
di  publicazione  di  preghiera , fi  dovejfe- 
ro  aggiugnere  le  fc guaiti  parole  : Viva 
per  Tempre  Ali , le  cui  azioni  tutte  fo- 
no fiate  lodevoli  ; e che  doveffe  quella 
cominciare  con  quejìc  altre  parole  : Nei  no- 
me del  piùmifericordiofo  e clemente  DIO, 
le  quali , a ri f erba  del  nono  capitolo  nel 
Corano,  fono  quindi  prefjfe  nel  principio 
di  ogn  altro  capitolo  di  un  tal  libro.  I 
Maomettani  chiamano  qucjla  folenne  for- 
•***  , \ mo- 
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•wàn  e delle  Tue  dipendenze  Tufef  Ebn 
Zeir  Ebn  Menedz  Al  Sanhàji  fopran- 
nominato  Belkìn^  il  qual’  erafi  oltre  mo- 
do diftinto  nel  Tuo  fervizio  ; e Abd  al- 
lah Ebn  Eokhlef  Al  Cattimi  nella  fteffa 

qua- 

mola , la  formala  Bismillah  , e con  ejfa 
cominciano  tutte  le  loro  preghiere  , e la 
majjima  parte  ancora  delle  loro  ifiejfe 
azioni.  Lo  fcifma  qui  menzionatolo  fin 
il  dover ft  riconofcere  due  Califfi  nel  mon- 
do Mufulmano  continuò  dal  tempo  in 
cui  ora  fiamo  fino  all ’ anno  dell ’ Hejra 
567,  in  cui  Salaho’ddìn  Ebn  Ayùb  ge- 
nerale di  Nuro’dd'in  Mahmùd  Ebn  Zen- 
ki  Sultano  di  Siria  , Mefopotamia  , ed 
Egitto,  abolì  il  Califato  de  Fatemiti , e 
rimife  in  piedi  quello  della  famiglia  di 
Al  Abbas,  con  riconofcere  Al  Moftadi 
Ebn  Al  Moftan jed , che  allora  faceva  in 
Baghdad  la  fua  refidenza  , per  vero  e 
legittimo  Califfo  , e fovrano  Imkmo  0 
fa  pontefice  de  Munfulmanni  (18). 

Al 

[ 1 8 ] Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  & aliò.  Al  Makiu , 
ubt  fup.  Ebn  Shohnah , D'  Herbel.  Bibltoth.  trtent. 
art.  Moezz.  Ledintllab , p.  595, 
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qualità  in  Tripoli  nell’  Africa ; mentre 
che  per  Tuo  ftabilimento  continuò  tutta- 
via ad  e (Ter  e Emiro  di  Sicilia  Abiti  Ka- 
fcm  Ali  Ebn  Al  Hafan.  Nel  Tuo  viag- 
gio 

Al  Nowairi  , Al  Noweiri  , od  Al 
Nùciri  lo  /lotico  riferifce , che  Al  Moezz 
Ledini’llah  dopo  di  aver  regnato  venti 
anni  nell 5 Africa  , pafsv  da  Al  Mand- 
ria città  fabbricata  da  filo  padre  , nell ' 
ifola  di  Sardegna  nell ' anno  dell'  Hejra 
gól  j dopo  di  aver  la  [ciato  il  governo  del- 
le provincie  Africane  alla  cura  di  Yu- 
fef  Ebn  Zeir  Ebn  Mened  ovvero  Me- 
nedz  Al  Sanhaji , come  fi  è in  quefìo 
luogo  di  già  ojfervato . L'anno  feguente y 
continua  l' ijlejfo  fcrittore  , ci  fece  vela 
per  la  volta  di  Tripoli  «£•//’ Africa,  ove 
fra  poco  tempo  giunto  marcio  a dirittura 
in  Alcfiandria  , della  quale  Jawhar  fuo 
generale  era  fi  refo  padrone  poco  tempo 
avanti . Di  la  egli  avan -zaffi  a Mefr 
od  Al  Foftat  ove  ordino  , che  fi  fojfe  nelle 
publiche  preghiere  taciuto  e foppreffo  il  no- 
me di  Al  Moti , e continuo  la  cojlru-zio- 
ne  della  fua  nuova  città  , che  Jawhar 
ave  a fondata  fotto  f orofeopo  di  Marte , 

ed 
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gio  fu  Al  Moez%  accompagnato  da  Me- 
bammed  Ebn  Hani  Arabo  poeta  di  An - 
dalufut)  il  quale  fu  improvvilàmente  af- 
saffinato  in  Bayka  da  una  mano  feono- 
feiura . Codili  ebbe  un  genio  molto  ec- 
cellente per  la  poesìa,  febbene  folTe  trop- 
po ftomachevole  nelle  lue  adulazioni , 
trattando  Al  Moezz,  come  fe  folle  una 
divinità  , ed  a lui  attribuendo  certi  ti- 
toli , che  al  folo  DIO  erano  applicabi- 
li; la  qual  cola  fu  cagione,  eh’  ei  folle 
confiderato  come  un  dilertore  dalla  fe- 
de , fu  di  graviffimo  fcandalo  ed  offefa 
a molti  Mufulmani  , e fu  ancora  pro- 
babilmente la  caufa  della  fua  violenta 
morte  . Circa  quello  tempo  fu  conciliti- 

fo 


cd  areale  dato  il  nome  di  Al  Kàhirah 
0 fta  la  Vittoriofa,  il  qual'  epiteto  dagli 
njlvonomi  Arabi  viene  applicato  al  pia - 
neta  Marte.  Ma  di  tutto  quejìo  ne  tra - 
veranno  i nofìri  lettori  un  piu  ampio  e 
pieno  racconto  nella  jioflra  IJloria  de'  Fa- 
temiti Califfi  di  Egitto  , alla  quale  con 
maggiore  proprietà  ciò  fi  appartiene  [ ip  ]. 

[ 19]  Al  Nowgiri . Vide  edam  D ' Herbel.  ubi  fup. 
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fo  un  trattato  di  pace  tra  Al  Mansìtr 
Ebn  Nub  Al  S ammòni  principe  o figno- 
re  del  Khorasàn  , e Rucno  ddawla  Al 
Hafan  Ebn  Bhiya  ; i cui  principali  ar- 
ticoli fi  furono  , che  Rucnd ddawla  do- 
vette pagare  ad  Al  Mansur  ogni  anno 
la  fomma  di  150,000  Dinari  ; e che 
Al  Mansur  in  confiderazione  di  quello 
danaro,  che  doveva  effere  llimato  come 
un  prezzo  dotale,  li  dovette  menare  in 
moglie  la  figlia  di  Adado  ddawla  figliuo- 
lo di  Rucnd  ddawla.  Prima  che  termi- 
natte  l’anno  corrente,  Taglab  Ebn 
Naferd ddawla  s’ impadroni  eziandio  del- 
la citta  di  Mare  din,  come  anche  di  un  ben 
grotto  magazzino  di  arme  , e di.  tutti  i 
tefori  di  Hamdàn  fuo  fratello  , che  in 
in  quello  furono  trovati , e dati  in  fua 
mano  dal  governatore  del  luogo  di  que- 
llo principe  (a), 

Qtiali  co/e  jj  ann0  appretto  , che  fu  dell’  tìejra 

TMrfr  362  cominciato  a dodici  di  Ottobre  dell’ 

territori  anno  972,  nel  principio  del  mele  di 

Mufuln?,f  Sa- 

nici nell 

anno  $6z,  (a)  Ifm.  Abulfcd.  in  chron.  ad  ann.  Hej.  36 1. 

Greg.  Abu’l-Faraj  , ubi  fup.  p.  315.  Ebn  Shohnah, 
Ai  Kazwini,  D’  Herbel.  Bibliotn.  orient.  art.  Moe'z 
' Ledinilluh , p.  595.  Eufcb.  Renami  ubi  fup.  p.  353- 
354-  < • . •' 
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Sbaabàn  , Al  Moezz  giunfè  in  Altffan- 
dna,  e fu  quivi  incontrato  da  tutta  la 
primaria  nobiltà  Egiziana  , la  quale  ri- 
cevendo con  fegni  della  più  perfetta 
fommilfione,  e del  più  profondo  rifpet- 
to  . Di  vantaggio  elfo  entrò  in  Kairo 
od  Al  Kàbivab  nel  giorno  decimo  quin- 
to del  mefe  di  Ramadàn.  Circa  il  tempo 
medefimo , i Greci  prefero  la  citta  di 
Nasìbbi  , depredarono  il  didretto  di 
Mayyàfàrakbi , e feorfero  ed  invafero  tut- 
ta la  provincia  di  Diyàr  Rabìa . Or  co- 
me Abu  Taglab  Ebn  Nafero  ddawla  fu 
di  ciò  informato  fubitamente  fpedi  con- 
tro di  loro  il  fuo  fratello  Hebat  allah 
Ebn  Nafero  ddaivl a con  una  formidabi- 
le armata  , il  quale  a dirittura  mar- 
ciò ad  Amed , ove  a lui  fi  uni  Ha - 
zannar d,  eh’  era  uno  degli  offiziali  di 
Abiti  Hi} à Ebn  Hamdàn , e comandante 
di  Abu  Taglab  in  quella  piazza  . Do- 
po quella  unione  di  forze  Hebat  allah 
fi  lanciò  contro  de3  Greci  , eh’  eranli  fi- 
tuati  nelle  vicinanze  di  Amed , con  tan- 
ta rabbia  e furore  , che  li  sbaragliò  e 
difperlè  con  grandilfima  llrage  , liberò 
dalla  prigionia  tutti  quei  cattivi  Mu~ 
fulmani,  eh’  erano  caduti  nelle  mani  lo- 
ro, 
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ro  , e fece  prigioniero  T iddìo  generale 
dell’  imperatore  con  un  vado  numero 
de’  Tuoi  foldati . Quantunque  i Greci  fof 
sero  molto  fuperiori  di  numero  a * Mu- 
fmmani , pur  non  di  meno  conciofiachè 
Hebat  Mah  gli  avelie  colti  e forpreiì  in 
un  luogo  molto  lìretto  ed  angufto,  ove 
la  loro  cavallerìa  non  poteva  in  niun 
conto  agire,  effi  furono  facilmente  po- 
di in  rotta , e tantolìo  obbligati  a dar- 
fi  in  preda  di  una  preci pitofà  fuga  . 
Quindi  Hebat  allah  mandò  il  generale 
dell’  imperatore  incatenato  ad  Abu  Tag- 
lab  fuo  fratèllo  , il  quale  immediata- 
mente ordinò  , che  fofìè  gittato  in  una 
prigione,  ove  fen  rimafe  fino  al  tempo 
della  fua  morte  , la  quale  accadde  nel 
fecondo  Jomàda  dell’ anno  vegnente.  Ei 
morì  d’  una  infermità  cagionatagli  pro- 
babilmente dal  fuo  carcere,  la  quale  fu 
di  tal  natura,  che  refe  vana  ed  inutile 
ogni  arte  de’  medici  a lui  mandati  da 
Abu  T agl  ab , affinchè  lo  riftabililfero  in 
falute  . Quella  battaglia  fu  data  verfo 
la  fine  di  Ramadàn  ; e per  effa  rimafe- 
ro intieramente  netti  e liberi  da’  Greci 
tutt  i territorj  Mu/ulmanici  , durante  il 
reflo  della  campagna . Azza' ddansala  ov-\ 

vero 
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[ vero  come  Abulfeda  parimente  lo  chia- 
ma, Bakbtivàr,  ch’era  l’ Emiro  Al  Omrà 
fece  Tuo  WaAr  Mobammed  Ebn  Bakth , 
perfona  di  baffi  natali,  eh’  era  nata  in 
Caivatsb,  prima  che  fpiraife  l’anno  on- 
de ora  trattiamo  \ la  qual  cofa  ficcome 
par  che  ne  voglia  dare  ad  intendere  1’ 
autore  ultimamente  menzionato  produs- 
se in  qualche  modo  e fece  cattivo  San- 
gue fra  quel  miniftro  , e gli  ofhziali , 
che  comandavano  le  truppe  cos'i  Turche 
che  D ài  ami  fiche  in  Baghdad  (£). 

L’  anno  Seguènte  , che  fu  dell’  Hejra 
3<*3>  e cominciò  a due  di  Ottobre  $>73» 

Atto  dda’wl a Ebn  Moetto  ddawla  trat-  Calafato, 
tò  le  truppe  Turcbefche , che  lo  aveva- 
no acompagnato  nella  provincia  di  Ah- 
'wàz. , ov’  egli  allora  trovavafi , con  gran- 
diffimo  rigore  e Severità  , affine  di  re- 
primere F inSolenza  , che  aveano  fatta 
feorgere  in  diverSe  occafioni , e ravviva- 
jjì.Mod. Voi  TILT  om.L  M re 

(b)  Ifm.  Abulfed-  in  chron.  ad  ann.  He;.  3Ó2. 

Al  Manin,  ubi  fup.  p.  227.  228.  Greg.  Abu’l-Fa- 
raj,  ubi  fup.  Ebn  Shohnah,  Al  Kazwini,  Al  No- 
wairi , Renaud.  ubi  fup.  Vide  etiam  not.  MS.  ad 
Greg.  Abu’l-Faraj , p.  ^15.  apud  Joannem  Swinro- 
nuni , A.M.Oxomenf.  & D’  Herbel.  Biblioth.  orient, 

• obi  ' lup. 
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re  nei  tempo  medefimo  fra  loro  la  di- 
fciplina  militare;  dopo  di  che  eflo  fece 
ritorno  a Wdfet , ch’era  nella  fua  bra- 
da verfo  Baghdad.  Una  tal  lua  condot- 
ta elacerbò  in  guifa  l'animo  di  Sabcktelfin 
di  nazione  Turca , per  1’  addietro  ca- 
merlingo  di  Moezzo  d dannala  , il  quale 
ricusò  di  girne  con  Azzo'dda'wla  in  Ab- 
•wàz  , che  ribellolH  contro  di  lui  , ed 
avendo  alfembrate  tutte  le  truppe  Tur- 
che e Sonnitc  in  Baghdad  , fece  le  ne- 
cefiarie  difpofizioni  per  impedire  a lui 
1’  ingrelfo  in  quella  capitale.  A si  fatte 
rifoluzioni  fu  Subeifòekìn  via  più  eccitato 
in  particolare  per  la  condotta  di  Azzo 
ddaovla  verfo  lui  tenuta;  poiché  Y Emi- 
ro Al  Owrà  aveva  ordinato , che  folle- 
rò confidate  tutte  le  citta  e terre  a 
lui  pertinenti , e eh’  dio  confiderava  co- 
me fue  propie  private  foflanze . Or  que- 
lla ribellione  avendo  prodotte  varie  azioni 
tra  le  forze  di  Sabektcìfin  e le  truppe  Dei - 
lamitiche  , le  quali  unitamente  con  il 
popolaccio  di  Baghdad  tuttavia  obbedi- 
vano, agli  ordini  di  Azzo  dda'wla  ,andaro- 
' no  finalmente  a terminare  con  la  disfatta 
del  fecondo  ; talmente  che  Sabektekhi  alla 
fine  fi  refe  padrone  di  Baghdad , e fece  * 

dare 
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1 dare  il  Tacco  al  palazzo  di  Azzo'ddaiv- 
la  , ch’era  in  quella  città.  Or’  effondo 
in  tal  guiià  la  metropoli  venuta  nelle 
Tue  mani , egl’  Muffo  AL  Moti  ( il  qua- 
le non  poteva  interporre  la  Tua  autori- 
tà nella  prefente  controverfia , e ch’era 
flato  in  certo  modo  refo  incapace  di  go- 
* vernare  per  una  paralifia,  ond’era  flato 
lungamente  oppreflb,  e per  cui  rimaflo 
era  preflochè  totalmente  privo  della  fua 
favella  e dell’  ufo  delle  Tue  membra  , e 
che  invano  erafl  egl’  induflriato  di  tene- 
re nafcofta  da  Sabektck'n)  a rinunciare  il 
Cali  fato  in  favore  di  Al  Tal  od'  Al 
T ay  Ltllah  Tuo  figliuolo,  il  quale  per 
tal  cagione  fu  (aiutato  Califfo  verfo  la 
I metà  del  mefe  di  Dbulkaada.  Al  Moti 

I morirtene  in  Dair  Al  Affiti  poco  più 

| di  due  rhefi  dopo  eh’  era  flato  deporto 
nell’  anno  dell’  Hejra  364.  Egli  non  fu 
altro  , che  un  Califfo  di  puro  nome 
per  ventinove  anni  e cinque  mefi  y dap- 
poiché era  flato  fpogliato  di  tutto  il  fuo 
poter’  ed  autorità  dalla  famiglia  di  Bui - 
ya^  eh’  era  in  quel  tempo  in  pofledimen- 
to  della  Per  fi  a ed  lrùk  j ed  in  tempo 
I della  fua  morte  fi  trovava  nell’  età  di 
anni  63  in  circa.  Ei  fu  un  principe  do- 
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tato  eli  un  temperaménto  affai  dolce  ed 
affabile,  modefto  nelle  difpute , manfue- 
to  , gentile  , (incero  , caritatevole  , ed 
all’ diremo  divoto  nell’  efercizio  di  tutt’ 
i doveri  religiofi  . Dair  Al  Akbl  ovve- 
ro Akùln  viene  fituata  da  Sbarìf  Al 
Edrift , chiamato  da  alcuni  il  geografo 
Nubiano  , in  una  delle  rive  dell’  Eufrate 
cinque  frazioni  o manfioni  lungi  da  Bagh- 
dad. Noi  la  troviamo  denominata  Dà- 


ir  Al  AkUl  da  Abuffda  ed  Al  Makhi. 
Bar  Hebrtzus  vuole , che  fra  la  frolla  che 
Chfa\  ma  fecondo  Abulfida  ella  fu  una 
citta  differente  , pofra  nelle  vicinanze 
di  Baghdad,  e. d intorno  a diece  parafane 
glie  lontana  da  Al  Madfyen  preffo  le 
rive  del  Tigri  ; la  qual  cofa  pare  che 
venga  confermata  da  Al  Mak)n  . Ella 
viene  appellata  Akhla  dal  lodato  Bar 
Hebrecus,  e dagli  altri  fcrittori  Siriaci , da’ 
quali  noi  appariamo,  che  il  prelato  , il 
quale  per  modo  di  eminenza  era  chia* 
mato  il  Vefcovo  degli  Arabi , quivi  per 
la  maggior  parte  faceva  la  fua  refiden- 
za . Ei  farà  pregio  dell’  opera  di  offerire 
per  la  maggiore  intelligenza  di  una  tale 
rifiefrione  , che  i Giacobiti , della  qùal 
fetta  erano  generalmente  «li  Arabi  Cri - 

. m fl'*- 


iJtT. 


.Jfe. 


' ' 'Èmtf 

Afe’  . 


CapJJ.  L I fiori à degli  Arabi  ; 1 8 1 

jì tani  , aveano  due  vefeovi  degli  Arabi 
foggetti  al  lóro  Maf ritmo , o lìa  Metropo- 
litano dell'  Oriente  ; uno  de’ quali  , che 
andava  lotto  1’  appellazione  di  Vefcovo 
degli  Arabi  , faceva  la  fila  refidenza  in 
Akùla  ; c l’altro,  che  aveva  il  titolo  di 
Vejco'vo  degli  Ai  ahi  S ceniti  ^ della  tribù 
di  Thaalab  in  Hit'a  od  flirta,  come  la 
nominano  1 Siriani  , riliedeva  in  que- 
lla citta  . La  parola  Dair  denota  uri 
monaftero,  convento  * o cafa  di  religioli 
preflo  gli  fcrittori  Arabi  \ febbene  fra 
gli  Arabi  moderni  , ella  fia  frequente* 
mente  prelà  per  un  villaggio  o picciola 
citta.  Abati  a Mina  fu  collitui  tu  patriar- 
ca de  Giacobiti  in  Alejfandria  nell’  anno 
dell’  Hejra  350,  che  iu  il  die  iaflèt  tedino 
del  Cali  fato  di  Al  Moti  , liccome  rica- 
viamo da  alcun’  iftorici  Grtftiani  leguiti 
da  Al  Mahin  (c). 
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(c)  Al  Màkin , ubi  fup.  p.  228.  230.  I'firi.  Abul- 
' fcd.  in  cllroil.  ad  ann.  He;.  363.  Greg.  Abu’l-Ia-1 
raj,  ubi  fup.  Ebn  Sliohnah,  Khondemir,  Sharit  Al 
Edrili , Greg.  Bar-Hebreeus,  apud  Joi.  Sim.  Affé* 
man.  in  Blbliorhec.  orientai.  Clementino-Vatican. 
v rom.  fècund.  p.  319.  ut  & ipfe  Jof.  Sim.  Affeman» 
ibid.  & in  diflerrat.  de  Monophyfit.  Abu’l-Farai,  in 
chron.  Syriac.  MS.  Abulfed.  in  defer.  ìrac.  D’H'ef- 
' bel.  Bibl.  orienr.  art.  Moti:} . p.  #451  & art.  Thaì 
BilUhyV.  iciS.  1019. Vide  etiam  Rcnaud.  ubi  fup. 

*•  351. 


■-X  «ki  Jt 


i8  z lì  Iftoria  degli  Arabi  . Lib.L 


m 

m- 

t 


SEZIONE  XLVI. 

L' Ijloria  del  Califato  di  Al  Tay  , 
Li’llah . 
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L TAy’  Li’llah  Ebn  Al  Moti, 
il  cui  nome  fi  fu  Abili  Fadl  Abdì 


Al  Tay’ 

Li’Ilah 
menta  fui 

treno  Mu-  alcaùm  , od  Abu  Becr  Abd ’ alcarìm  fu 
fulmanico 
dopo  h 7 *•/- 
nunzia  di 
Al  Moti . 
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falutato  Califfo  nel  giorno  medefimo,  in 
cui  Al  Moti  fuo  padre  era  flato  indot- 
to o anzi  collretto  da  Sabektekin  a la- 
feiare  la  fua  dignità  per  altro  di  puro 
nome  . Elio  fu  inaugurato  nel  di  tredi- 
cefimo  del  mefe  di  Dbulknada  dell’  anno 
corrente  , trovandofi  egl’  in  tal  tempo 
fecondo  l’ avvifo  di  Al  Maffìn  nell’  anno 
47.  o pure  50.  della  fua  età;  il  che 
ove  fi  voglia  ammettere,  bifogna  dire  , 
che  il  fuo  padre  foffe  flato  di  una  età 
molto  giovane , allorché  egli  nacque  al 
mondo.  Il  nome  di  fua  madre  , ove  fi 
voglia  predar  fede  al  medefimo  autore, 
fi  fu  quello  di  Aini , comechè  noi  pe- 
rò non  fiamo  informati , s’ ella  folle  mo- 
glie o concubina  di  Al  Moti  . Imme- 
diatamente dopo  la  fua  inaugurazione  , 
egli  adeguò  il  fublime  podo  di  Emiro 
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Al  Omvà  a S'eìitìztekìn  , il  quale  avea 
si  grandement’  e con  tanta  efficacia  con- 
tribuito alla  Tua  fublimazione  ai  Cali  fa- 
to. Tutta  volta  però  ei  nulla  più  godè 
che  del  vano  e femplice  titolo  d’ impe- 
ratore o comandante  de’  fedeli  , effendo 
flato  fpogliato  dall’  Emiro  Al  Omni  del 
fuo  potere  ed  autorità  nell’  i (beffa  guifa 
eh’  eralo  (lato  il  fuo  immediato  prede- 
ceffore  (d). 

In  queft’  anno  i Karmaziani  , nulla 
ottante  la  loro  pallata  feonfitta,  fecero 
una  feconda  invalìone  nell  "Egitto  e pe- 
netrarono fino  a Mejr  ; fe  non  che  furon 
effi  nuovamente  disfatti  con  grandiffima 
ttrage  ed  obbligati  a fuggirne  in  quel 
paele,dond’ erano  venuti,  cioè  nel  terri- 
torio di  Al  Katìf  ed  Al  Absà.  Poiché 
furono  e(fi  perleguitati  da  un  corpo  di 
diece  mila  cavalli , che  loro  tennero  die- 
tro con  fummo  calore  , finché  non  fof- 
fero  giunti  alle  propie  loro  frontiere  , 
cosi  1’  Egitto  , che  la  Siria  furon  ben 
tolto  effettivamente  fgomberi  affatto  e Ih 
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(d)  Al  Makin  , ubi  fup.  p.  231.  Greg.  Abu’l- 
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beri  da  loro  oflil’  incitamenti . Quin- 
di Al  Moezz  mandò  T balem  Eb?t  Ma'iv- 
hv.b  Al  Oktrilty  ch’era  uno  de’ Tuoi  ge- 
nerali con  un  groflo  corpo  di  truppe  in 
Daniafco , per  quivi  tenere  a freno  e fog- 
gezione  i rivoltofi  abitatori  di  quella 
città.  Ma  nulla  oliando  le  forze  , colle 
quali  elfo  era  foflenuto,  perchè  i Damafcc- 
ni  portavano  un  grande  abbonamento  ed 
odio  al  fuo  governo,  per  lo  fpazio  di 
quafi  un’  anno  ei  fi  trovò  non  poco  im- 
barazzato con  elio  loro.  Una  coniidere- 
vole  parte  della  città  fu  ridotta  in  ce- 
nere , durante  il  corfo  delle  commozio- 
ni, che  in  queflo  tempo  vi  accaddero. 
Nulla  però  di  manco  il  popolo  di  Mec- 
ca e Medina  pubblicamente  faceano 
preghiere  nelle  loro  mofehèe  per  Al 
Moezz  Ledinillah  e perfillerono  fermi 
nella  loro  fedeltà  al  Fatemito  Califfo 
nel  preiènte  anno  (e). 

Fra  queflo  mentre  i Turchi  fotto 
il  comando  di  Sabcfack'n  marciarono  a 
Wàfet , ove  allora  rifiedea  Bakhtiyàr  o 
Azzo  ddawla  , con  penderò  di  far  ven- 
è\  det- 


(e)  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Greg.  Abu’i-Faraj , 
abi  fup.  p.  3 1 8.  „ „ 
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detta  di  lui  per  le  ingiurie , che  avea 
loro  recate  durante  il  tempo  della  fua 
amminillrazione . Sabektckhi  feco  lui  con- 
dufi'e  non  meno  Al  Moti , che  Al  Tay 
per  tirare  i Mufulmànt  fotto  le  Tue  bandie- 
re in  quella  fpedizione  : ma  il  primo 
* di  quelli  principi  le  ne  mori  a Dair  Al 
Affai)  come  fi  è di  già  olfervato,  e la 
fua  morte  fu  immediatamente  feguita 
da  quella  di  Sabektekin  medefimo  ; do- 
po il  qual’ evento  furono  le  reliquie  di 
ambedue  cofloro  trafportate  a Baghdad  e 
quivi  feppellite.  In  luogo  di  Sabektekin 
i Turchi  fceifero  per  loro  generale  Al 
Aftckin , eh’  era  uno  de’ loro  principali 
comandanti  , e continuarono  la  loro 
marcia  a VVdfet . Sabcktckia  mori  di 
una  diarrèa  in  Dair  Al  AkU,  ov’  egli 
.erafi  accampato  nel  di  24  di  Al  Mo~ 
bayram,  e nell’anno  dell’  tìejra  3^4 , 
dopo  elfere  flato  Emiro  Al  Omrà  del 
Califfo  Al  Tay  folamente  due  meli  c 
tredici  giorni  . Quanto  ad  Al  Aftekìn 
Al  Sharàbi , ch’era  a lui  fucceduto  nel 
comando  delle  truppe  Turchefche  , egli 
v era  flato  eziandio,  egualmente  che  Sa- 
bcktchìn , un’  oflìziale  fotto  Moezzo’ dd avo- 
la Ebti  Bìtiya , ed  erafi  contraddilli nto  in 
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varie  occafioni;  il  che  gli  aveva  acqua- 
ttato un  credito  ben  grande  pretto  i Tuoi, 
com  patri  otti , i quali  perciò  dopo  la  mor- 
te di  Sabekfyk)n  lo  fcelfero  per  loro  du- 
ca e capitano  . Egli  adunque  dopo  la 
fua  elezione  incontanente  s’  inoltrò  a 
Wùfet  , ed  elfendofi  piantato  innanzi 
alla  piazza  ne  profegui  1’  attedio  con 
eftraordinario  ardore  per  lo  fpazio  di 
cinquanta  giorni . Conciofiachè  i foldati 
di  Awo'ddawla  fodero  Itati  rifpinti  in 
ogni  fortita,  e vinti  e fuperati  in  ogni 
attacco  , e le  provvittoni  comincialfero 
di  prefente  a mancargli,  quello  genera- 
le fi  avvide  di  non  poter  lui  folo  fare 
fronte  ed  argine  contro  di  Al  Afiekìn, 
laonde  fpedi  corrieri  fopra  corrieri  al 
fuo  fratello  cugino  Adado  ddawla  nella 
Per  fra  , facendogli  lapere  lo  (tato  mife- 
revole  ed  infelice  in  cui  trova vafi,  ed 
implorando  la  fua  aflillenza  dicendogli 
nel  tempo  medefimo , che  molto  più 
volentieri  farebbe!!  egli  fottomeflò  ad 
un  parente  ed  amico,  che  ad  uno  ftra- 
niere,  il  qual’ era  nemico  della  loro  fa- 
miglia . Or  quello  fece  tale  impresone 
nell’animo  di  Adado 'ddavula , che  fi  af- 
frettò in  fuo  foccorfo  con  tutte  le  for- 
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ze,  ond’egli  era  padrone,  come  il  tutto  più 
chiaramente  fi  rileverà  dal  racconto , 
che  noi  faremo  de’  principali  avvenimen- 
ti dell’  anno  feguente  , fra  cui  quelli 
medefimi  appunto  fono  flati  annoverati 
e meffi  da  Al  Makìtt  (f)  • 

Non  dobbiam’  obbliarci  di  qui  avver-  ^cune 
tire  , che  il  T àrìkb  ovvero  Y ifloria  di  uffea  ^iià- 
Tbàbet  Ebn  Scnììn  Ebn  Tbàbet  Ebn  bet  Ebn 
K or  rasi  famofo  e conto  per  tutto  il  Afrìhi**** 
mondo  Mufutmanico , la  quale  cominciò  Ebn  Adi , 
colf  anno  dell’  Hejra  275,  o fecondo  i quali  fo- 
Abul far  agio  2po,  termina  e finifce  colf 
anno  corrente.  Quello  Tbàbet  Ebn  Se- preferite» 
nàn  fu  un  medico  celeberrimo  , ed  eb- 
be a lui  commelfa  la  cura  dell’  ofpedale 
in  Baghdad . La  fua  ifloria  ci  è Hata 
rapprefentata  come  un’  opera  la  più  com- 
piuta ed  eccellente  da  Abulfaragio  , il 
quale  ne  informa , che  in  ella  il  cennato 
dottore  fa  menzione  di  un  gran  numero 
di  fatti  rimarchevoli  , che  altrove  non 
fi  polfono  rinvenire  . Egli  è flato  fcritto 
un  lupplemento  a quella  si  nobile  ope- 

ra 

( f ) Ilm.  AbulM.  ubi  fup.  AI  Makin , ubi  fup. 

Abu’l-Fnraj,  ubi  iup.  Ebn  Shohnab, 
iJ  Herbel.  Biblioth.  crienr.  ubi  fup. p.  xoiS.  1019. 
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ra  da  Helàl  fuo  nipote  , e non  gii  lao 
figliuolo  come  alferifce  Mr.  D'  Herbuloi 
ii  quale  fu  parimente  un  medico,  ilbori* 
co,  e filofofo  molto  infigne  e famigera* 
to  . Thàbet  Ebn  Sena n mori  nell’ anno 
dell’  Hejra  365,  ove  fi  voglia  predar  fe- 
de  ad  Abulfeda  , 0 nell’  anno  dell’  Era 
Mu/ulmanica  3 <5  3 , ove  fi  voglia  crede* 
re  ad  Abulj, 'aragli . Uno  de’  Tuoi  contem» 
poranei  fi  fu  Aj'nln  Ebn  Adi  Ebn  Ha * 
mìd  Ebn  Zacbartà  Al  T ecrìti  famofiifi- 
mo  logico,  il  quale  viffe  una  confidera- 
bile  pezza  di  tempo  in  Baghdad  ; e 
quello  dottiflimo  uomo  fu  bene  fpelfo 
impiegato  in  tradurre  libri  di  letteratu- 
ra. Egli  avea  nello  ferivere  un  caratte- 
re molto  chiaro  e leggibile  , e fcrivea 
con  tanta  velocita  , che  tra  un  giorno 
ed  una  notte  era  capace  di  finire  cen- 
to fogli . Ei  lafciò  diverte  verfioni  e (pie- 
ghe di  autori  antichi,  fuor  di  altre  ope- 
re , eh’  eran  tenute  in  fommo  pregio  e 
dima  . Ei  fu  inftrùito  nella  logica  dai 
famofo  Ab u Nafr  Mohammed  Ebn  Mo - 
hammed  Ebn  Tarkkàn  Al  F àrabi  , del 
quale  ne  abbiamo  già  dato  a chi  legge  urj 
particolare  racconto:  febbene  ora  ne  piaccia 
di  foggiugnere  , che  Al  Fàràbiy  che 
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da’  Mufnl'mani  veniva  riguardato  come  il 
principe  de  filofofi,  e la  fenice  de’ tempi 
fuoi,  la  prima  volta  imparò  la  filotafia 
in  Baghdad  da  Tabya  ovvero  Tohannà 
Ebn  J ab  all  ad  , nello  ftudio  della  quale 
ei  fece  un  progreffo  di  lunga  mano  più 
grande,  che  qualunque  altro  di  coloro, 
che  infieme  con  lui  vi  erano  ammaeltrati; 
ch’egli  in  gran  parte  forpafsò  il  fuo  fe- 
condo maeitro  Ab»  Ras  bar  Matta  Ebn 
ìunes  in  tutti  quei  generi  di  letteratu- 
ra , ne’  quali  ei  medefirno  erafi  applica- 
to ; che  per  le  fue  compofizioni  logi- 
che , fifiché  , metafifiche  , e politiche  , 
la  fua  fama  ed  il  fuo  nome  fono  itati 
già  tramandati  a tutte  l’età  fuifegucnti, 
coni’  eziandio  lo  faranno  pur’  anche  in 
appreflò  ; e che  finalmente  elfo  intefe 
meglio  la  filofofia  Arifiotelica  del  famo- 
fo  MI  Rendi , e di  altri;  e fuppli  a 
molti  difetti  negli  fcritti  di  quefto  au- 
tore . Afrìbi  Ebn  Adi , eh’  era  un  Cri - 
fiiano  della  fetta  Giacobitica , mori  ne! 
mefe  di  Ab  od  Agofto , e nell’  anno  di 
Seleuco  1285,  verta  la  fine  dell’anno 
dell’  Hej va  3 63  , e fu  fepolto  in  Bagb-, 
ded , citando  dell’ età  di  circa  81  anni 


Aclado’ 
ddawla  s' 
impojjeffa 
ei  ine  fa  ti- 
mo della 
citt  à di 
Baghdad 
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folari  in  tempo  di  Tua  morte  (g). 

Nell’ anno  dell ' H'ejra  363  comincia- 
to a ventuno  Settembre  P74  , Adado 
ddaivla  eccitato  e modo  dalle  replicate 
follecitazioni  di  Azzo1  d daivl a marciò  col- 
. le  forze  Perdane  nell’  Iràk,  ed  avanzolfi 
nelle  vicinanze  di  Wàfet . Avendo  intan- 
to Al  Aftekìn  ricevuto  avvifo  del  fuo 
avvicinamento  , immantinente  abbando- 
nò balipedio,  e fi  ritirò  a Baghdad  colle 
truppe  Turche . Come  fu  giunto  colà 
ei  trovò,  che  quella  città  era  nelle  ma- 
ni di  Abu  T agl  ab  Ebn  Nafero1 ddawla, 
il  qual’  èlTendofi  mandato  a ricercare  da 
Azzo’dda'wla  perchè  lo  alfiftelfe  contro 
i T urchi , avea  prefo  pollo  nella  detta  me- 
tropoli, fi  era  impolfelfato  del  palazzo 
dell’  Emìrò  Al  Omrdy  ed  aveva  obbliga- 
to ogni  ordine  e condizione  di  perfone 
a riconofcere  la  fua  autorità  . Ma  con- 
ciofiachè  Al  Afteknn  a vede  condotto  fe- 
co  il  Califfo  Al  Tay  fecelo  intimare 
a nome  di  quello  principe  , che  volelfe 

ar- 

(g)  Ioti.  Abulfed.  ubi  fup.  &in  chron.  ad  ann. 
Hej.  ?<55.Greg.  Abu’l-%raj,  ubi  fup.  p.  31 6.  317. 
D1  Herbel.  Biblioth.  orient.  art.  Helal  Ben  Tha- 
bet Ben  Senan , 446.  & art.  Thabet  Ben  Senan  Ben 
Thabet , p.  1015. 
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arrendere  la  piazzarla  qual  cola  poiché 
non  fu  immediatamente  fatta,  i Tur- 
chi T attaccarono  con  la  fciabla  in  ma- 
no, e ripugnarono  con  pochi  fUma  per- 
dita . Frattanto  avendo  Adado  ddawla 
corretto  Al  Aftekìn  a torre  via  F alfe- 
dio  di  Wdfet  , li  uni  ad  Azzo  dda'wla  y 
e dopo  una  tale  unione  di  lorze  perie- 
guitò  i Turchi  a Baghdad  . Come  lu 
arrivato  innanzi  alla  città , Adado’dda'w- 
la  inveiti  quella  parte  di  ella,  eh’  era  fi- 
tuata  nella  fponda  orientale  del  Tigri , 
ed  Azzo1  d dare  la  attaccò  l’altra.  Or  veg- 
gendofi  i Turchi  nel  punto  di  elfere 
Erettamente  rinchiusi  e podi  in  mezzo, 
affine  di  evitare  le  calamita  , che  feco 
porta  un’  alfedio  , marciaron  fuora  della 
piazza,  e furon  feguiti  dall’ efercito  com- 
. binato,  ch’era  fotto  il  comando  di  Ada- 
do'ddawla  ed  - Azza  ddavula  , i quali 
elfendo  con  elfi  venuti  alle  mani  dopo 
averli  raggiunti  in  Dare  Al  Akìdy  ne  fe- 
gui  un’afpro  e fanguinofo  combattimen- 
to, nel  quale  amendue  le  parti  Offriro- 
no una  perdita  incredibile.  Ma  finalmen- 
te i Turchi  furono  corretti  a lafciare  il 
campo  di  battaglia  in  mano  de’ vincito- 
ri , i quali  perciò  divennero  padroni  del- 
tÒT*  la 
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la  perfona  del  Califfo  , e pofeia  trion- 
fanti e gioriofi  entrarono  nella  città  di 
Baghdad  . Quella  battaglia  fu  data  nel 
di  quattordicefimo  àA  primo  Jomìday 
ed  i principi  della  famiglia  di  Bltiya 
non  guari  dopo  s impoifelfaròno  della 
capitale;  ma  il  Califfo  Al  Tay  non  fe- 
ce ritorno  ai  fuo  palazzo  prima  degli 
otto  del  mefe  di  Ràjeb , allora  quando 
Adado  ddavula  fi  prollrò  innanzi  a lui, 
ed  ebbe  1’  onore  di  baciargli  la  mano  . 
Le  forze  Perfiane  dopo  che  fu  termi- 
nata l’azione  s’impadronirono  del  cam- 
po Turcbefco  , ed  ofl'ervarono  un’  efatta 
difciplina  nella  < citta  di  Baghdad  \ laddo- 
ve per  contrario  le  truppe  di  A%7,o 
ddavola  fi  ammutinarono  per  conto  del- 
la loro  paga,  trattarono  il  loro  generale 
con  gran  fegni  di  poco  rifpetto  e filma, 
e commifero  molti  dilordini  . Poiché 
dunque  Azio' ddavola  non  avea  denaro, 
onde  poterle  rappacificare,  Adado* dd avola 
il  configliò  a rifegnare  il  fuo  comando 
e chiuderfi  nella  fua  cafa  ; affinch’  egli 
per  cotal  mezzo  poteffe  meglio  coll’  af- 
fiflenza  delle  lue  propie  truppe  farle 
ritornare  al  conofcimento  del  loro  dovere. 
Ma  non  cos\  toflo  ebbe  Azzo' ddavola  difi 

meflì 
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meffi  gii  officiali  della  Tua  corte  , fi  fu 
dichiarato  ei  medefimo  incapace  di  re- 
gnare, e nelle  debite  forme  rinunciò  al- 
la prefenza  di  proprj  teftimoni  ad  ocmi 
quaiunque  pretenfione  al  pofio  di  Emiro 
Al  Omrì  che  Ad  ado'  dda^la  fece  arre- 
flare  cosi  lui,  che  i Tuoi  fratelli  in  uno 
iplendido  intertenimento , cui  elfo  eli 
aveva  invitati  nel  d'i  ventèlimo  fedo  de! 
j.?.  0 Jomàda,  ed  immediatamente  man- 
dola in  prigione  nella  più  perfida  e vil- 
lana maniera.  Ciò  fatto  alfine  di  afiicu- 
rare  per  fe  medefimo  il  poflèdimento 
della  Inprema  poteilà  in  BagbJM,  egli 
imo  a propofito  di  accarezzare  il  Calif- 
fo M Tay,  con  far  fembiante  di  predare 
a lui  una  totale  fommiffione  , ’ tra  con 
aumentare  le  fue  propie  rendite,  e con 
fornirlo  non  folamente  di  ben  aroflè 
ornine  di  danaro  contante  per  l’ ufo  pre- 
lente,  ma  di  provvederlo  eziandio  di  una 
lufhciente  quantità  di  si  ricchi  addobbi 

c,  ’ aPPtlrat*  per  lo  fuo  palazzo, 
che  fodero  corrifpondenti  e degni  di 

quell  al»  e fublnne  carattere  che  fofte- 
neva  ( b ). 

IJì.Mod.Vt olJII.Tt om.I.  jvj 

(h)  Al  Manin,  ubi  fup.  p.  2j2.2J5.Ife.  Abnl- 

fed. 
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Ma  nulla  oliarne  la  Tua  infinta  fom- 
mefiione , ed  obbligante  condotta  verfo 
il  Califfo  , ei  non  fi  godè  lungamente 
di  quel  potere,  che  fi  avea  cotanto  in- 
giuftamente  acquiftato  ; imperocché  Mar - 
%apàn  o Marxabàn  figliuolo  di  Atto' 
ddaivla  avendo  ricevuta  notizia  in  Baf- 
ra , della  qual  citta  egli  era  allora  go- 
vernatore, di  ciò  ch’era  addivenuto  al 
fuo  padre  in  Baghdad , immediatamente 
fcrifle  un  racconto  di  un  tal’  evento  a 
Rucno' d datola  padre  di  Adado' dda'wl/t: 
la  qual  cofa  produfle  nell’animo  fuo  ta- 
li movimenti  di  fdegno  e dolore  , che 
alle  prime  nuove  avutene  fi  gittò  a ter- 
ra in  una  maniera  la  più  frenetica  ; e 
quindi  ne  contrade  una  tale  infermità 
per  mezzo  di  una  irregolare  aftinenza 
e perturbazione  di  mente  , cagionatogli 
il  tutto  per  le  difpiacenti  notizie  , che 
gli  erano  fiate  comunicate  , che  certa- 
mente farebbegli  fiata  di  una  fatale  confe- 
guenza  , ove  prontamente  per  la  fufle- 
guente  condotta  di  Adadoddwwla  non 

• Wk  • fi-  1 

« 

fed.  in  chron.  ad  ann.  Hej.  364.  Greg.  Abu’J-Fa- 
raj , ubi  lup.  p.  318.  Khondemir,  D’  Herbel.  Bi- 
blioth.  orient.  art.  Azzeddoulat , p.  154.  155. 
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fi  foffe  riparato  a quel  cafo  . Di  vati- 
raggio  ei  prefe  a rimproverare  il  Tuo 
figliuolo  con  i piu  afpri  e leveri  termi- 
ni per  la  Tua  iniqua  condotta,  minaccian- 
dolo nel  tempo  fteflò  degli  effetti  del 
Tuo  rifentimento,  ove  non  reflituilfe  ad 
Azzo  d damil a quel  pollo,  di  cui  avealo 
con  tanta  ingiulfizia  villanamente  pri- 
vato • Adado  d damila  aflme  di  pacificare 
l’ira  di  fuo  padre  propofe  di  cedere  al- 
la perfona  ingiuriata  qualche  parte  de* 

Tuoi  terruorj  Peyjiant , come  un’ equiva1 
lente  compenfo  di  quel  tanto  ch’egli  aveva 
ufurpato  in  Irdk  • Ma  una  tale  prope- 
lla del  figlio  fu  si  lontana  dall’  effere  gra- 
dita od  approvata  dal  padre,  che  anzi  fu 
quelli  in  punto  di  fare  in  pezzi  il  mi- 
mili o , che  gliel  avea  fatta  j e quindi 
per  la  medefima  perfona  mandò  imba- 
rdata al  fuo  figliuolo  lignificandogli , che  • 
ove  incontanente  non  mettefie  in  eie-  j 

ciizione  i fuoi  comandi , verrebb’  egli 
medefimo  con  un’armata  in  Baghdad  a " ' 1 
riporre  Azzo  ddamila  nel  primiero  fuo  . ‘ . . ' f ì 
pollo.  Nè  certamente  Abul  Fatht  Ebn  • | 

Al  Amid  fecondo  ambafciadore  di  Ada* 
do  dd amila  incontrò  preflò  lui  un  più  '■! 

favorevole  ricevimento  ; avvegnaché  la  * j 

N 2 rifpo- 

- • . * 
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rifpoita  dat’  a quello  nuovo  miniftro  nella, 
prefente  occafione , folle  in  diremo  grado 
afpra  ed  altiera,  e di  natura  tale  , che 
ben  dimoftrava,  che  il  fuo  fdegno  e fu- 
rore non  erafi  tuttavia  per  ni  un  conto 
calmato  . Il  perchè  conofcendo  Adado 
dilanila  , che  il  fuo  padre  voleva  ellere 
obbedito  , pofe  fenz’  altro  indugiamento 
in  libertà  A-zxd dd mutici , ed  avendolo  di 
bel  nuovo  rimelTo  e coftituito  capo  de* 
configli  del  Califfo , ei  fi  ritirò  colle 
fue  forze  in  Pcrfta.  Nulla  però  di  man- 
co egli  obbligò  non  meno  il  Califfo  Al 
Ta/y  che  il  dello  Azzo’dda-wla  a giu- 
rare , che  non  mai  fi  farebbero  eglino 
oppolli  nè  a’  fuoi  comandi  nè  a quelli 
di  Rucnolddawla  luo  padre;  il  che  fece 
da  lor  fare  prima  della  fua  partenza  da 
Baghdad  y la  quale  fecondo  ì’  avvifo  di 
Abulfeda  accadde  nel  mefe  di  Sbandi 
del  corrente  anno  ( i ) . 

Che  roveri-  Fiia  quello  mentre  Al  Aftekìn  dopo 
ed'ere  cacciato  da  Baghdad  per 
dopo  d'tef-  opera  di  Adado  dda'wla , fi  portò  alla 
/enfiato  tolta  de’ fuoi  Turchi  nella  Siria y e qui- 

Jc  ac:  tato  1 f 

da  Bagh-  VI 

^ * (i)  Al  Makin,  Ifm.  Abulfed.  & Greg,  Abu’I- 

Faraj , ubi  fup. 
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vi  s impoffeftò  di  Hems  . Di  la  fi  avan- 
zò egli  à Damafco  , e vi  fu  ricevuto 
colle  bracci’  aperte  dagli  abitatori  di 
quella  citta  . Non  sì  tolto  fu  egli  am* 
melfo  in  Damafco  , che  fornì  di  mezzi 
valevoli  i Damafoeni  ad  efpellere  Zaban 
o Zabban  eunuco  e governatore  della  piaz- 
za per  Al  Mocztìj  dopo  di  che  elfi  tra- 
cciarono di  riconofcere  F autorità  di  Ai 
Moezz  nelle  mòfchèe  , ne’  giorni  in  cui 
facevafi  il  fervizio  divino.  Elfendo  mor- 
1 to  quello  principe  F anno  apprelfo  , Al 
Az)%  Btllab  fuo  figliuolo  e fucceffore 
mandò  Ja-wbar  fuo  generale  nella  Siria 
1 con  una  polfente  armata,  il  quale  cinfe 

1 di  alfedio  la  citta  di  Damafco , e profe- 

• guì  li  fuoi  alfalti  con  tanto  vigore,  che 

1 averebbe  dovuto  la  citta  cadere  lènza 

i meno  nelle  fue  mani,fe  un  corpo  delle 
I truppe  K armati ane  non  fi  folfe  affretta- 
to in  di  lei  foccorfo  ed  a juto  . All’  av- 
I vicinarfi  adunque  che  fecero  quelle  trup- 
[ pe",  Jfi'whar  ftimò  efpediente  di  torre 
1 via  F alfedio  come  colui,  che  non  cono- 

, fceafi  capace  di  poter  refiliere  contro  di 

effe,  e nel  tempo  Iteffo  refpingere  i Da* 

{ mafceni  nelle  numerofe  fortite  che  fa- 
cevano . Effendofi  frattanto  uniti  i Kar - 
f «jgl  N 3 ma* 
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maxi  ani , i Turchi , e DamaJcent , infegui- 
rono  J avo har,  ed  in  prima  lo  raggiun- 
terò ad  Al  Rami  a , e pofcia  ad  Afe  alo - 
wa  od  Askelon  , nell’  ultima  delle  quali 
piazze  cffi  gli  offerirono  battaglia  ; ma 
conciofiachè  Javohar  aveffe  perduta  la 
maffima  parte  delie  fue  milizie  per  una 
careftia  ricusò  di  ventre  ai  combatti- 
mento . Nulla  però  di  manco  ei  fu  ri- 
dotto in  breve  tempo  agli  ultimi  eflre- 
mi , e con  grande  difficoltà  indufle  Al 
Aftekìriy  il  quale  comandava  F efercito 
combinato,  a permettergli  per  mezzo  di 
una  ben  groffa  fomma  di  danaro  di  far  ri- 
torno in  Egitto  . Come  fu  giunto  in 
Mcfr  , perfuafe  all’  ifteflò  Al  Axìx.  d’ 
imprendere  una  fpedizione  contro  di  Al 
Aftekin , ch’era  allora  in  pofledimento 
della  parte  migliore  della  Siria . Per  la 
qual  cofa  fenza  punto  indugiare  il  det- 
to principe  fi  pofe  in  marcia  con  una 
formidabile  armata  contro  de’rubelli  , e 
già  li  raggiunfe  in  Al  Ramla , ••ve  do- 
po un’  oftinato  contrailo , elfo  intieramen- 
te li  disfece , ne  pafsò  a fil  di  fpada  un 
vado  numero,  e fecene  prigioniera  la  più 
gran  parte  delli  rimanenti  . Tutta  vol- 
ta però  Al  Aftekin  medefimo  trovò  il 

rao- 
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modo  con  cui  frappar  via  ; ma  poiché 
Al  Azìz.  offerì  un  guiderdone  di  cento 
mila  Dinari  a qualunque  perfona  , che 
gli  defle  quel  generale  vivo  in  Tue  ma- 
ni , Mafraj  Ebn  Dagfal  Arabo  della  tri- 
bù di  Tay  Tuo  particolare  amico, preflò 
di  cui  egli  era  fuggito  a ricovero,  eflen- 
dofi  fatto  tentare  per  la  grandezza  della 
ricompenfa,  lo  conduflè  vivo  dal  Fate- 
miro Califfo  , il  quale  fu  sì  lungi  dal 
recare  ad  Al  AJteh)n  alcuna  lorta  di 
violenza , che  anzi  gli  fece  un  donativo  di 
una  belliffìma  tenda , come  anche  di  mol- 
ti fontuofi  mantelli,  e di  molti  addobbi 
e domertici  arredi  di  un  valore  prefl'o 
che  ineftimabile, diede  la  liberta  a tutti 
li  prigionieri  Turchi , che  aveano  com- 
battuto fotto  di  lui  come  a loro  duca  e 
capitano,  e (eco  lui  fel  conduflè  a Mefry 
ove  in  grande  affluenza  ei  finalmente 
terminò  i giorni  fuoi  (£). 

Secondo  1’  avvifo  di  Al  Kàd't  Sha-  J®tY.>  av~. 
haboddtn  Ebn  Abilddm  Al  Hama'wi , ^//>  am0 
in  quell’  anno  Abul  Kafcm  Ebn  Al  comnu . 
Hafan  È Emiro  di  Sicilia  imprefe  una 

N 4 fpe- 

(k)  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Al  Manin,  ubi  fup. 
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fpedizione  contro  de'  Crijìiani  di  quell’ 
itola  , ridufle  in  ferviti!  MeJJina , Cata- 
nia^ e diverfe  altre  fortezze  confidera- 
bilniente  munite  , e diede  il  guaito  al 
paefe  per  cui  palfava*  in  una  terribile 
maniera. ; Nè  contento  di  quello,  com- 
i-nife ancora  terribili  depredazioni  nella 
colliera  di  Calabria , e fece  eziandìo  in- 
curfioni  nelle  parti  interiori  di  quella 
provincia  ; dopo  di  che  le  fue  truppe 
fecero  ritorno  a cafa  con  un  gran  nu- 
mero di  prigionieri  e cariche  di  Ipoglie. 
Sì  fatte  operazioni  non  per  tanto  ven- 
gono da  Abulfeda  regillrate  fra  gli  av- 
venimenti dell’  anno  lèguente  . Circa  il 
tempo  medefimo  , R.ucno  d dandola  Ebn 
Bhiya , eh’  era  di  prefente  molto  avan- 
zato di  eikjàlfegnò  al  fuo  figliuolo  Ada - 
do  dd d'isola  le  regioni  di  F ars,  di  Arjàn  , e 
di  Herman;  al  fuo  figliuolo  Moivayj/a- 
doddanxla  quelle  di  Al  Rày  , ed  Esfa- 
hàn  ; ed  al  fuo  figliuolo  Fakbro  ddaivla 
quelle  di  Daino wjr  ed  Hamadàn . Inoltr’ 
elfo  gli  obbligò  nel  tempo  fletto  a dare 
un  giuramento  , in  virtù  del  quale  fi 
dovettero  1’  un  1’  altro  vicendevolmente 
(ottenere  , ed  operare  di  concerto  in 
nttt’  e qualfivogliano  emergenti  occafio- 
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ni  . Il  Califfo  Al  Ta/  prima  che  fpi- 
rafie  T anno  corrente , fecondo  1’  avvifo 
di  Al  Makdn  , fi  prefe  in  moglie  Sab - 
radòn  figliuola  di  Ad adodd avvia  Ebn 
Moezzodd  avvia  , e le  promi fe  ili  dote 
cento  mila  Dinari  ( / ) . 

L’anno  medefimo,ove  fi  voglia  pre- 
ftar  fede  ad  Al  Mahìn , i Greci  fotto  la 
condotta  dell’  imperatore  ZimiJ'ce  fecero 
nna  invafione  nella  Siria , prefero  Hems  e 
* Baalbee , e dalla  feconda  di  quefte  città  mar- 
ciarono a Daynafco . Ma  conciofiachè  Al 
Aftek'ni  > continua  lo  ftefio  autore  , fi 
folle  contro  di  loro  avanzato  con  una 
confiderabile  truppa  , Zimifce  rivolfe  il 
cammino  verfo  Sidone , e quivi  obbligò 
gli  abitatori  della  piazza  a pagargli  un^ 
ben  grofia  fomma  di  danaro  ; dopo  di 
che  fece  pafiàggio  a Tripoli , e tenne 
per  più  di  quaranta  giorni  afiediata  que- 
lla citta.  Quivi,  fe  al  lodato  iftorico  11 
voglia  preftar  fede  , ad  infinuazione  '‘di 
Baftlio  e Cofìantino , fu  a lui  fommini- 
firata  una  dola  di  veleno , per  cui  eflo 

fu 

(1  ) Al  Kadi  Shaìiabo’ddin  Ebn  Abildam  Al  Ha- 
mawi , ,in  hift.  cui  tit.  Afmodf.  Ifm.  Abulfed.  iti 
fchron.  ad  an.  He;.  365.  Al  Makin , ubi  fup.  ' 
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fa  corretto  a ritirarli  in  Antiochia  in 
uno  fiato  infermiccio  e fopraffatto  da 
molta  languidezza  . Ma  conciofiachè  il 
popolo  di  quello  luogo  ricufaffe  di  am- 
metterlo nella  città,  ei  fece  tagliare  ed 
abbattere  tutti  i loro  alberi  , e quindi 
fece  ritorno  a cafa  ; febbene  innanzi  che 
foffe  giunto  a Cojìantinopoli  egli  fpirò, 
come  ricaviamo  da  uno  de’  più  moderni 
fcrittori  Greci . Dopo  la  partenza  di  Zi- 
mi  [ce  , Antiochia  fi  arrefe  ad  un  corpo, 
di  truppe,  eh’ effo  avea  quivi  lafciato  per 
continuare  l’affedio  di  quella  città,  quan- 
tunque a capo  di  breve  tempo  ella  fe- 
ce ritorno  a'  Tuoi  antichi  padroni , come 
ben'  chiaro  apparifee  da  alcun’  iflorici 
orientali  . Non  dobbiamo  qui  ommette- 
re  di  offervare,  che  i Turchi , i quali 
infieme  con  Al  Aftekìn  fuggirono  da 
Baghdad  a Damafco , non  montavano  a 
più  di  trecento  uomini  ; e che  le  trup- 
pe Magrebiane  lafciate  da  Al  Moexx  in 
Damafco  fono  chiamate  Avariane  da  Al 
Maffm  (w). 

Nell 

j/k*:».,,  b r 4L  i * ».  * - , ìl,.  yi . ^ 

(m)  Al  Makin,  ubi  fup.  Joati.  Curopalat.  in 

ZlHìllc. 
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Nell’  anno  vegnente , che  fu  dell’  Hej-  Al  Maezz 
ra  365  , e cominciò  a diece  di  Settembre  Tufore » ed 
dell’anno  97 5 , Al  Moex.%  Ledintllah  il  daT/L  fC 
conquiflatore  della  Stria  ed  Egitto  ufci  Aiuolo  Al 
da  quella  vita  agli  1 1.  od  a 17  del  fecon-  Azil* 
do  Rabl  dopo  aver  feduto  fui  trono  di 
Kairwàn  ventitré  anni,  quattro  meli  e* 
diverfi  giorni  ; e circa  tre  anni  fu  quello 
di  Egitto . Ei  nacque  in  Al  Mobdia  ca- 
pitale del  Califato  di  Kair’wàn  agli  il 
del  mefe  di  Ramadàn  nell’  anno  dell’ Hej- 
ra  315),  e per  confeguenza  mori  nell’an- 
no quarantefimo  fello  della  fua  età . Elfo  ' 
nutrì  ed  ebbe  una  llragrande  opinione  per 
la  verità  dell’  allrologia  ; talché  non  mai  * 
cominciò  alcuna  imprefa  di  gran  momen- 
to, fenza  prima  consultarne  coloro, i qua-  ^ 
li  pretendeano  di  elfere  ben  verfati  in  ••**&*•" 
quell’  arte  . Nulla  però  di  manco  egli  ’ è 
flato  confiderato  quanto  alla  follanza 
dagli  fcrittori  MufutmaM  come  un  prin- 
cipe dotto  e virtuofo  . Ei  fu  in  modo 
particolare  conto  e famofo  per  la  fua 
liberalità  , amore  della  giuftizia , e per 
la  fua  vita  efemplare  , come  anche  per 
V affetto  che  portava  a’  Tuoi  Sudditi , eh’ 
erano  da  lui  governati  con  grande  leni-’ 
tà  e moderazione  . Il  fuo  figliuolo  Al 
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Azìx  Btllab^W  quale  gli  fuccedè,  nac- 
que in  Al  Mobdiaa!  2^àìAlMohar- 
ram  nell’  anno  dell’  Hejra  342*  oppure 
nell’  anno  dell’  Era  Mufulmanica  344  ; 
imperciocché  gli  fcrittori  Arabi  non  fo- 
no circa  quello  punto  perfettamente  tra 
loro  concordi , fecondo  Al  Makhi  . Pri- 
ma che  terminalfe  l’anno,  in  cui  fiamo 
prefentemente , il  popolo  di  Mecca  of- 
ferì al  cielo  pubbliche  preghiere  per  la 
faiute  , confervazione  e profperitk  di 
quefto  principe  ( n ) . 

Nell  anno  medefimo  Abul  Kafem 
Ebn  Al  Hafan  1’  Emiro  di  Sicilia  con- 
tinuò a fare  le  fue  depredazioni  in  Ca- 
labria diftruggendo  quivi  molte  citta  e 
villaggi  , V mettendo  a guafto  e rovina 
col  ferro  e col  fuoco  una  confiderevole 
parte  di  quella  provincia  . Le  fue  trup- 
pe prefero  sì  gran  quantità  di  beftiami 
da’  Calabrefi , che  non  fe  li  poteano 
trafportare  tutti  in  Sicilia  ;e  perciò  per 
ordine  dell’  Emiro  efti  ne  /cannarono  la 

mag- 

(n)  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  318.  Ifm. 
Abulfed.  in  chron.  ad  ann.  Hej.  3*55.  AI  Makin, 
-ubi  fup.  p.  233.  234.  Al  Makrizi,  Ebn  Shohnah, 
Eufeb.  Renami,  in  hift.  patriarchar.  Alexandrinor.  Ja- 
cobitar.p. 372.  Pariliis,  1713. 
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maggior  parte  nel  luogo  ov’eflì  erano,  da 
ciò  chiamato  ne’tempi  di  Al  Kàdi  Shaha-  * 
bo  ddìn , i macelli  di  buoi  o vacche , in- 
nanzi che  fi  metteflero  alla  vela  per 
quell1  ifola.  Or  quello  Abul  Kafem^{^ 
condo  che  ne  vien  detto  dall’  autore  ul- 
timamente menzionato , continuò  ogn 
anno  le  Tue  devaftazioni  nella  foprad- 
detta  provincia , fino  all’  anno  dell’  He}- 
ra  3 71,  che  viene  a corrifpondere  colla 
fine  dell’anno  981.  di  GESÙ  CRISTO, 
e col  principio  dell’  anno  982,  recando 
infinito  danno  a quei  luoghi,  per  cui 
palfava  (0). 

Egli  apparifce  da  Al  Maj/in  , che  Al  A?lz 
gli  affari  di  Al  AAz  in  Egitto  trova- 
vanfi  in  quell’  anno  molto  ingarbugliati , tutt'  i fuol 
nulla  oliarne  eh’  egli  avelie  fatto  fao1iem}c,ndP 
primo  miniltro  J avo  bar  perfonaggio  diE§ltt0’ 
Itraordinarie  abilth.  fornito . Secondo  quell’ 
autore  chiaramente  n’ efpri me,  furon  da- 
te diverfe  battaglie  nelle  vicinanze  di 
Mcfr  od  Al  F o/i  àt , e lo  fleffo  Fate  mi- 
to Califfo  fu  cinto  di  uno  llretto  alfe- 
dio 

(o)  Al  Kadi  Shahabo’ddin  Ebn  Abildam  Al 
Hamawi , ubi  lup.  lini.  Abulfed,  in  chron,  ad  ann. 

He;.  336. 
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dio  in  quella  capitale  ; ma  finalmente 
1’  alfedio  fu  tolto  via , ed  Al  Aztz  riu- 
fci  fuperiore  a tutt’  i Tuoi  nemici , pro- 
babilmente per  la  condotta  e fopraffina 
avvedutezza  di  Javobar  , come  anche 
per  la  bravura  delle  fue  truppe . Con- 
ciofiachè  il  color  Nero  fofle  il  più  favo- 
rito ed  ufato  preffo  i Califfi  orientali 
della  famiglia  di  Al  Abbàs , cosi  il  co- 
lor Bianco  fu  il  più  ftimato  ed  avuto  in 
conto  da’  Califfi  Fatemiti  . Quello  era 
flato  follituito  in  luogo  del  Nero  fra  i 
fuoi  fudditi  da  Al  Moezz  , e fu  il  co- 
lore folito  ed  ulàto  per  tutto  il  corfo 
del  regno  di  Al  Azìz.  , come  lo  è fla- 
to mai  Tempre  dopo  quel  tempo  fra  la 
malfima  parte  degli  Africani  ed  Arabi 
fino  a quello  medefimo  giorno.  Ei  non 
fi  deve  lafciare  di  avvertire,  che  la  di* 
vifione  de’  valli  ed  amplilfimi  dominj 
della  famiglia  di  Buiya  fatta  da  Rncno 
ddaivla  fra  i fuoi  tre  figli  nella  manie- 
ra fopra  riferita , debbefi  anzi  regilìrare 
in  quell’anno,  che  nel  precedente  ( p ), 

Abu 

(p)  Al  Makin , ubi  fup.  p.  234.  235.  Renaud. 
ubi  fup.  Vide  edam  Ifpi.  Abulfed.  in  chron.  ad 
ann.  Hej.  366. 
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Abu  Becr  Mohammed  Ebn  Ali 
Ebn  Ismael  Al  Caffal  Al  Shashi 
fecondo  AM  feda  fe  ne  mori  nel  cor- 
rente anno;febbene  alcuni  fcrittori  fup- 
pongono  , che  la  fua  morte  folle  acca- 
duta nelfanno  dell’  Hejra  ^66  \ ed  al- 
tri nell’  anno  33 6 della  medeiìma  Era. 
Ei  fu  natio  di  Al  Shdsb  città  molto 
confiderevole  della  Tranfoxana  o Marjua- 
rà  ’ Inabr  , nel  territorio  di  Samarkand  , 
preflo  lo  Sìhìtn  ovvero  Sìr , eh’  è il  J or 
xartes  degli  antichi  , e fituata  lungo  le 
ripe  di  un  fiume  del  medefimo  nome. 
Dal  luogo  della  fua  natività  ei  fu  de- 
nominato Al  Shàsb't  , e fu  del  fecolo 
in  cui  vide  il  più  celebre  Faktb  della 
fetta  di  Al  Sbafei,  almeno  nella  Tran- 
foxana . Elfo  viaggiò  per  acquiftare 
maggiori  notizie  e cognizioni  delie  colè 
nella  Sìria  , Arabia  , ed  Iràk  • I fuoi 
maeliri  furono  Ebn  Soraiby  da  cui  elfo 
apprelè  la  giurifprudenza  ; Mohammed 
Ebn  J orair  AlTabariyzd  altri  per  niun 
verfo  a lui  inferiori  , da  quali  fu  iftrui- 
to  ne’  principj  della  teologia  tradiziona- 
ria  ; nella  quale  feienza  o difei piina, 
egli  ebbe  per  fuoi  fcolari  Al  Hcikem 
Ebn  Mandah , e parecchi  altri  giovani, 

i qua- 
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i quali  vi  fecero  de’  progredì  molto  for- 
prendenti.  Quello  Abu  Becr  Mobammed 
Al  Shàsbi  ebbe  un  figliuolo  nomato  Al* 
Kafem  , il  quale  fu  1*  autore  del  libro 
intitolato  Al  Tacrib , idell  admotio  aut 
appropinquatto  ad  DEUM  ; il  qual’  era  di- 
venuto oltre  modo  raro  e difficile  da 
poterfi  trovare  anche  ne’  giorni  di  Abul - 
feda , più  di  quattro  cento  anni  a die- 
tro . Quello  libro  , che  fecondo  1’  auto- 
re in  ultimo  luogo  menzionato,  non  fi 
deve  confondere  con  un’ altro, che  porta 
l’ ifleffo  titolo , ed  è molto  più  comune,  egli 
è flato  fcritto  da  Solahn  Al  Ràzi , ed  è fla- 
to citato  dagli  autori  de’libri  Al  Nebayab , 

Al  Wafitb  , ed  Al  Bafitb  , come  pure 
da  Al  Gbazdliy  il  quale  chiama  lo  fcrit- 
tore  di  elfo  Abul  Kafem , nel  che  egli  fi 
è fenza  dubbio  alcuno  ingannato,  poiché 
il  fuo  nome  era  femplicemente  Al  Ka - 
fem  . Ei  vi  fu  un’  altro  Abu  Becr  Mo- 
hammed  Al  Sbàsbt  , di  cui  fa  ricordan- 
za Abulfeda,  nel  racconto  ch’effo  ne  fa 
degli  eventi  dell’  anno  dell’  He/ra  507  ; il 
quale  fcriffe  i libri  Al  Omdttb  ed  Al  Mo 
Jìatb-bari , e probabilmente  ancora  pa-  1 
recchie  altre  opere  . Il  noflro  Abu  Becr 
Mobammed  Al  Sbàsbi  compofe  un  libro 

inti- 
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intitolato  Ad  ab  Al  Kàdi  intorno  alle 
qualità  che  fi  richieggonò  per  formare 
un  giudice,  fecondo  i principj  dell’/wa- 
mo  Al  Shàfei  ; quantunque  ei  non  ci 
venga  detto  quali  altre  opere  follerò  Ha- 
te da  lui  dettate.  La  città  di  Al  Shdsby 
il  cui  territorio  fi  eftende  da  Nbbakbf 
fina  Gargàna , è Hata  melfa  nel  Turkeftàn 
da  Al  Berjetidi , il  quale  vuole  eh’  ella 
fia  madiata  da  due  fiumi , uno  de5  quali 
va  fiotto  il  nome  del  fiume  Al  Sbàsb  . 
Noi  venghiamo  informati  da  Ahmed  Al 
Kateb , c da  un  altro  autore  orientale, 
eh  ella  era  lontana  da  Kboj and  a quat- 
tro polle  in  circa , e cinque  da  Fargà?ut 
o Andukand . Ella  è di  prefente  chia- 
mata Tasbkunt , e fu  per  l’ addietro  una 
città  molto  magnifica  , febbene  oggi- 
dì non  faccia  ella  ntuna  gran  figura , 
come  quella  eh’ è Hata  diverfe  volte  di- 
ftrutta  -e  rifabbricata  . Del  rimanente 
ei  ne  vien  detto,  eh  ella  è la  refidenza 
in  tempo  *d’  inverno  del  Khàn  de’  Kaf- 
sati , il  quale  poffiede  la  parte  orientale 
del  Turkeftàn  . Il  famolo  Ttmur  Bek , 
ovvero  Ttmìtr  Beg , fecondo  Arabshàb 
nella  lua  illoria  di  quel  principe  , traile 
il  luo  natale  in  Kboja  Ilpav  , villaggio 
IJÌ.Mod.V ol.IIl.TomJ.  Q ngl 
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nel  territorio  di  Ai  Sbàsb  ; febbene  al- 
tri fcrittori  portino  fa  quello  punto  dif- 
ferente opinione  , ove  da  noi  vogliafi 
predar  fede  a Mr.  D'  Herbelot  ( q ). 
Muore  pa-  L’anno  feguente,  che  fu  dell’  Hejra 
Rucm?  cominciato  a’ trenta  di  Agófìo  dell’ 

dda-wla Al  anno  97<5  nel  mefe  di  Al  Mobarram , 
Rumo' ààa’wlci  Al  Ha  fan  Ebn  Bìitya  ter- 
mino  1 tuoi  giorni  dopo  aver  regnato 
quarantaquattro  anni,  un  mefe,  e nove 
giorni  , elfendo  egf  in  tempo  di  fua 
morte  giunto  all'  età  di  fopra  fettant’ 
anni,  e fu  un  principe  ornato  delle  piu 
rare  doti  e prerogative  , amato  da  tut- 
ti coloro  , che  avevano  avuta  la  cotan- 
to felice  ventura  di  vivere  fotto  il  fuo 
governo,  e fu  rifpettato  e riverito  da  tut- 
to il  mondo  Mufulman'tco ) di  fona  che 
la  fua  morte  fu  con  fiderata  come  una 
pubblica  perdita  da  coloro  dell’  iftefla 
fua  religione,  i quali  a lui  foprav videro. 

Do- 

(q)  Ifm.  Abulfed..  in  chron.  ad  ann.  Hej.  365. 
& alib.  D’  Herbel.  Biblioth.  orient.  art.  Schafcht , 
p.  779.  & alib.  Abulfed.  defeript.  Chowar.  p.  65.  66. 
72.  Al  Bermudi , Ahmed  Al  Kateb,  & Auét.  Al 
Lebab,  apud  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Ahmed  Ebn 
Araòshah,  in  hilh  Timùr.  Bek.  Vide  etiam  Abu’l 
Gbazi  Babad  p.  569.  &;  D’  Herbel.  ubi  fup. 
Schafcht , p.  779. 
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Dopo  la  Tua  morte  , tantollo  cominciò 
ad  apparire  quell’  odio  interno  , che 
Adado ddavola  Tuo  figliuolo  primogenito 
portava  ad  Azzoddawla  Tuo  nipote, 
che  durante  la  vita  di  Tuo  padre  a lui 
convenne  di  tenere  afcofo  e celato  . 
Avendo  intanto  fatti  i neceflarj  appa- 
recchi per  fare  una  invafione  dentro  i’ 
lràkd  egli  fcoufe  con  un  poderofo  efer- 
cito  i territorj  di  Abc wdz  od  Al  Ab - 
•wàz  . Quivi  elfo  fu  incontrato  da 
Azzo  dd ansala  alla  teda  delle  forze  del 
Califfo,  accompagnato  da  Al  Taf  me- 
dcfìmo , e dal  fuo  ITazìr  Ali  Ebn  Abu 
Thàber  ; ma  conciofiachè  fofle  flato  dif- 
fatto  con  grandifhma  llrage  fe  ne  fuggi 
a Wùfet  ; laonde  Adadd  dilavala  facchegr 
giò  il  fuo  campo , eh’  egli  avev’  abbando- 
nato in  una  vergognosi  maniera,  e fpe- 
d'i  un  groffo  diflaccamento  per  impadro- 
nirfi  di  Bafra,  e del  tratto  eli’  eravi  all’ 
intorno  . Tutto  ciò  non  fu  per  gii  Per- 
mani troppo  difficile  ad  efl'er’  efeguito, 
poiché  Azzo  ddavda  non  avea  lafciata 
in  quelle  parti  niuna  fom  di  truppe 
perché  loro  fi  opponeffero.  Trattanto  con- 
ciofiaché  la  fìagione  fi  Me  molto  avan- 
zata , ed  Azzo' d dava  la  fi  folle  rin- 

O chiù- 
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chi  ufo  con  tutte  le  forze , che  mai  potè 
aflembrare  , in  Baghdad , furono  termi- 
nare le  operazioni  della  campagna  colla, 
conquida  di  Bafra  e delle  fue  dipenden- 
ze ( r ) . 

Sabekte-  In  queiT  anno  fecondo  Abulfeda  il 
km  > fatto  f^m0f0  Sabcktek'm  di  nazione  Turca, eh’ 
£0tJì  Gai-  era  flato  uno  degli  fchiavi  di  Abu  Ishak 


re 


n*h. 


> • 
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Ebn  Alptekln , e fu  pofeia*  fatto  genera- 
le di  tutte  le  forze  , che  aveva  Nub 
Ebn  Mansur  nel  Khorasdn , per  la  mor- 
te del  fuo  padrone , divenne  governato- 
re di  Gaznah  capitale  di  Zàblefìdn  ,e  vi 
fu  confermato  in  tal  pollo  da  Nì:h  con 
gran  fegni  di  liima  e dillinzione.  Tut- 
ta via  però  da  Cond emiro  fi  rileva,  eh’ 
ei  fuccedè  a à Alptefan  medefimo , e non 
già.  ad  Abu  Ishak  fuo  figliuolo  nel  go- 
verno di  Gaznabmy  ch’egli  originalmente 
era  fiato  uno  degli  fchiavi  del  dello  Alp- 
tekln^  e che  non  mai  avfca  fervilo  in  ta- 
le qualità  Abu  Ishak  j e che  avendo  il 
fuo  padrone  feoperto  in  lui  un  cumulo 


. é V.  J X 

ao§'reSat0  belle  > fecel°  fuo 
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(r)  Al  Makin,  ubi  fiip.  p.  235.  Ifm.  Abulfed, 
in  chron.  ad  ann.  Hej,  166.  Greg.  Abu’l-Faraj , 
ubi  fup.  Ebn.  Shohnah,  D’ H<?rbei,  Bibliqth.  orient, 
ari.  Jidhad  Eddoulat  , p.  58. 
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erede  . In  oltre  fiamo  informati  dall* 
iftorico  Per  fano  , che  quello  Sabektekìn 
fu  falutato  generale  dalle  forze  della 
provincia,  eh’ erano  intieramente  addet- 
te alla  fua  divozione  , dopo  la  morte 
di  Alptekìn  nell’anno  dell’ Hejra  365  , 
e non  già  in  quello,  onde  ora  trattiamo 
come  alferifee  Abulfeda . Comunque  pe- 
, rò  ciò  vada,  ei  fece  in  apprelfo  una  ma- 
ràvigliofà  figura  nel  mondo  orientale , 
trafportò  le  fue  armi  nell’  India , coftrinfe 
moki  di  quelli  Ra/ahi  ( I ) , o fieno  prin* 
O 3 ci- 

(I)  La  parola  Rajah  nel  linguaggio 
Indiano,  fecondo  Mì\  Frafer , propi amente 
dinota  un  principe  * Mr.  D’  Herbelot  ne 
informa  , cb 1 ella  debì?  ejfere\fcritta  Rai , 
e che  fignifica  prejfo  gì ’ Indiani  un  Re 
0 principe  idolatro  di  quella  nazione . 
Ei  fimilmènte  riferifee  > che  i Perfiani' 
nel  numero  plurale  fanno  quefìo  termine 
Raian  , ed  i viaggiatori  Europei  Raias, 
e Ragias , /’  ultima  delle  quali  parole  ^ fe* 
condo  la  pronunzia  Francefe,  fi  accofìa 
molto  tf  appreffo  alla  voce  Rajah  di  Mr. 
Frafer  , fé  non  anzi  pub  ejfere  Confede- 
rata coni  efatt amente  a quella  cor riji pon- 
ete- 
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dpi  di  quella  si  vada  regione  , ad  ab- 
bracciare il  Maometti fino,  ed  a converti- 
re i loro  templi  Pagani  in  mofch'-é, 
ed  armene  Cafdar  e Boft  nel  Sejjjìàh 
aTuoi  dominj,  ficcome  nel  decorfo  dèli* 
Iftoria  prefente  con  maggiore  pienezza 
farafli  chiaro  in  appretto  (*). 

Cir- 

* u,  * p f \jt  V r * JÈt 

(s)  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Nadir  Al  Tufi,  in 
tab.  longit.  & lacic.  civitat.'&e.  p.  1 17.  Edit.  Hud- 
ion,  Oxon.  1 7 ri . Ulugh  Reik,  in  tab.  longit.  &. 
latit.  civitat.  Scc.  p.  149.  Edit.  Hndlon  ,Oxon.  1711. 
Khondcmir,  D’ Herbe).  Biblioth.  orient.  art.  Scbck- 
tcgh'tn , p.  792.795.  & alib.  pad'. 

dere  . Gl'  Indiani  generalmente  parlando 
prefìggono  a qucflo  titolo  il  nome  propto 
della  per  fona,  cui  ejfo  'viene  applicato  , 
come  per  ef empio  Seva  Rajah , Sahou  Ra- 
jah , per  emme  iter  e una  infinità  di  altri 
e [empi  dell'  ifìejfa  fatta , che  con  eguale 
faciltà  potrehbonfi  qui  addurre  . Quindi 
trac  /’  origine  jfua  la  parola  Rai  pour  0 
Rajahpour,  che  [igni fica  citta  reale  , ca- 
pitale, od  il  luogo , ove  fa  la  f ua  refidcn- 
za  uno  di  quefìi  Rajah  (14). 

(14)  Frafer  Ijlor.  di  Nadir  Slìib , p.  22.  25.  35. 
Loncl.  1742.  Fi  Herbel.  Biblioth.  orient.  art.  Ray.  p. 

'■'S.  ■ 
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Circa  la  mèta  del  mele  di  SbfavM  Morr^d# 
dell’anno  corrente,  moritene  in  Bokbd- 
ra  il  principe  o fovrano  del  Kbprasàn  , Ehn^N^Tr 
e della  Tranfoxma  fecondo  AbrfMa  ">- 
detto  Mansltr  Ebn  Nìtb  Eoa  Ea/t  Ebn 
Abmcd  Al  S ammani  , e fu  Receduto 
dal  Può  figliuolo  Nlihy  eh’  era  un  infante 
dell’età  dì  foli  anni  tredici;  ma  Pe  vo- 
gliamo credere  ad  Ebn  Sbobnab , ed  all 
Emiro  Tabya  Ebn  Ab  E ollatif  Al  Ka%- 
•wìnt  1’  autore  del  Lebtànfeh  , tanto  la 
morte  di  Manskr  , che  la  fublimazione 
al  trono  di  Nìtb  accaddero  nell  anno 
precedente.  Al  Kdd*  Al  Monda)  Ebn 
Sdìd  Al  Ball  urbi  , eh’  era  il  fupremo 
giudice  di  Andalujia , ed  un  Imamo , Fakiby 
predicatore  , e poeta  , perfonaggio  di 
gran  probità  e merito  , termino  ezian- 
dio i giorni  Puoi  nel  corrente  anno  (t). 

Circa  il  tempo  medefimo,  4dafo_^^~ 
ddavola  depole  Abiti  Fatbi  Ebn  Al  no  torrente. 
Amid  WaAr  di  fuo  padre  , ordinò  che 
gli  fi  folle  tagliato  il  nafo  , e con  un 
ferro  rovente  fecelo  privare  dell’  ufo  di 

O 4 un0  . ; 

(t)  Ifm.  Abulfed.  ubi  fop.  Greg.  AvU*!"Fvhn’ 
ubi  fup.  p.  318.  Ebn  Shohnah,  AlEmir  Yahya  Ebn 

Abd’ ollatif  Al  Kazwim  , m Lebtàuk.  Vide  euam 

D’  Herbeloth.  Biblioth.  orient.p.  55>67«. 
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uno  de’  Tuoi  occhi , in  tempo  eh’  egli  fi 
credea  ficurilfimo  , ed  in  niun  pericolo 
di  aver  ad  incontrare  qualche  difgra- 
zia  . La  notte  innanzi  , che  avvenis- 
se quello  accidente,  fu  da  lui  confuma- 
ta in  allegria  e contento  con  i fuoi 
amici , per  cui  aveva  elfo  apparecchia- 
to un  fontuofo  intertenimento , nel  qua- 
le fu  Servito  con  vasellame  di  oro , e 
con  vetri  della  più  fquifita  manifattura, 
ed  aveva  avuto  il  penfiero  di  provve- 
dersi ancora  di  una  gran  varietà  de’ più 
preziofi  profumi , ed  in  fine  elfo  vide 
ogni  cofa  ordinata  e condotta  con  Som- 
ma eleganza  e magnificenza.  Finalmen- 
te in  quella  notte,  in  cui  fece  pompa 
una  infolita  Scena  di  lulfuria,  egl’  intie- 
ramente abbandonolfi  a Scapricciare  i 
fuoi  appetiti  in  un  modo  ftraordinario , 
avvegnaché  allora  in  menoma  parte  non 
temeilè  di  aver’  ad  elfer  colto  e fatto 
berfaglio  di  un  colpo  di  fortuna  si  av- 
verfo,  come  appunto  gli  Succedè  il  gior- 
no apprelfo . Ei  ne  vien  detto  da  Abul - 
feda , che  Abul  Kàfem  Ebn  Al  Haftn 
f Emiro  di  Sicilia  fece  in  quell’  anno 
uno  sbarco  in  Italia  , e penetrò  in  Al 
Langobarda , eh’  è la  Lombardia  Inferiore 
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ovvero  Campania  , nel  ducato  di  Bene* 
•vento , e nelle  vicine  provincie  ; donde 
le  Tue  truppe  ne  trafportaron  via  un  va- 
llo numero  di  befliami,  e gli  (cannaro- 
no per  fuo  comando  in  quel  luogo  ap- 
punto , ov’  egli  era  accampato.  Da  que- 
llo accidente,  continua  il  medefimo  au- 
tore , fu  derivato  al  luogo  in  cui  ciò  av- 
venne il  nome  di  Al  Manakb  Al  Ba - 
cri  vale  a dire  La  Jìragc  0 macello  di 
buoi  : ed  un  tal  nome  elfo  ritenne  fino 
al  tempo , quando  Abulfeda  fcrifife  li 
fuoi  annali , o fia  1’  iftoria  generale  co- 
sì fpelfo  in  quell’  Opera  citata  . Quella 
fpedizione  dall’  evento  ultimamente  men- 
zionato, fembra  che  fia  l’ iflelfilTima  con 
quella,  di  cui  ha  fatta  rimembranza  Al 
Kàdi  S ba h abo  ddìn , come  accaduta  nell’ 
anno  precedente  ; ma  fe  Abulfeda  od 
Al  Kàdi  Sbababo ddìn  abbia  con  mag- 
giore precifione  filfato  il  tempo  di  quel- 
la, egli  non  è noflro  penfiero  di  deter- 
minarlo . Ei  dicefi , che  in  qualche  par- 
te dell’  anno  in  cui  ci  troviamo  fia  in 
Al  Rnmla  avvenuta  la  morte  di  Ha- 
ken  , o piuttoflo  Al  tìakem  Ebn  Ah - 
tned  Ebn  Abu  Sa'ld  il  generale  Karma- 
%iano , il  quale  fu  un  tempo  in  pofleflo 


fia . 
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di  una  molto  confiderevole  parte  della 
Siria , e penetrò  anche  in  Egitto,  donde 
ne  fu  discacciato  con  prodigiofa  fua  per- 
dita, come  fi  è di  già  olfervato  (»). 
Muore  Al  NELL’anno  medefimo  ufci  parimente 

Ebr^Abd’  clue^°  lT10ndo  di  Hakem  Ebìt  Abd' 
alralimàn  àlmbmdn  Al  Nafr  della  famiglia  di  Ow- 
Jjg™* di  mìyaò  lìgnore  di  Andalufin , dopo  di 
n a u’  aver  regnato  fotto  il  titolo  di  Al  Mon~ 
"tafer  od  Al  Monta  far  quindici  anni  e 
cinque  mefi  , e (Tendo  in  tempo  di  fua 
morte  dell’  età  di  anni  feffantatre  e me- 
li fette  . Quello  noi  lo  ricaviamo  da 
Abul feda  , con  cui  quanto  alla  follanza 
fi  accorda  Rodcrico  di  Toledo  * febbene 
quello  fecondo  fcrittore  fia  fe co  medefimp 
inconlìflente  in  quel  tanto  ne  riferifce 
del  reano  di  quello  principe  ; imper- 
ciocché prima  ne  dice  , eh’  ei  regnò  Te- 
dici anni  e due  mefi  , e pofeia  imme- 
diatamente quafi  nel  medelimo  fiato  fi 
compiace  di  aggiugnere,  eh’  ei  morì  nell’ 
anno  feflintaquattrefimo  della  Tua  età  , e 

fe-  • 

:<  (u)  Ifm.  Abulfed.  & AI  Makin,  ubi  fup.  AI 
Kadi  Shahabo’ddin  Ebn  Abildam  Al  Hamawi,  ubi 
fup.  joan.  Bapr.  Caruf.  in  prafat.  p.  4.  Vide  edam 
,,  Abulfed.  ad  ann.  Hej.  336.  & Eufeb.  Renaud.  ubi 

rv.  571  - ' 
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fedicefimodel  Tuo  regno.  Ei  fi  dice,  che 
quello  principe  Al  Hakem  fia  flato  all’ul*» 
timo  fegno  ben  verfato  nella  giurifpru- 
denza  , nell’  ifloria  , ed  in  parecchie  al- 
tre fcienze;  il  che  refeio  atto  e valevo- 
le a fare  qualche  figura  preffo  la  repu- 
blica  letteraria.  A lui  fuccedè  il  fuo  fi- 
gliuolo He s h km  fotto  il  titolo  di  Al 
Mo'wayyad  Sillabiche  allora  non  ave- 
va più  di  foli  diece  anni;  in  guifa  che 
Abu  Amer  Mobammed  Ebn  Abd  allah 
Al  Moaferi  fuo  Hkjeb  o fia  camerlingo 
governò  per  lui  il  regno  di  Cordova  o 
Andalusa.  Quello  Abu  Amèr  era  difcc- 
fo  dalla  tribù  di  Moafèr  , che  original- 
mente fiabiliffi  nell’  Yaman  ; per  la  quale 
cagione  ei  fu  denominato  Al  Móafert , 
ed  alfunfe  il  titolo  o foprannomc  di  Al 
Manskr.  Ei  governò  con  un’affoluto  do- 
minio, non  permettendo  a niuno  di  ave- 
re f ingreffo  dal  giovane  principe  , che 
altro  non  era  , che  un  Califfo  o fovra- 
no  di  puro  nome , delle  conquide  Muffi- 
maniche  nella  Spagna.  Conciofiachè  Abu 
Amer  fi  foffe  fatta  firada  ed  innalza- 
to intieramente  per  conto  del  fuo  meri- 
to , il  popolo  ne  viveva  eflremamente 
p3go  e contento  della  fua  elevazione  ; 

feb- 
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di  una  molto  confiderevole  parte  della 
Siria , e penetrò  anche  in  Egitto , donde 
ne  fu  diacciato  con  prodigiofa  fua  per- 
dita, come  fi  è di  già  olfervato  ( #). 
Mime  Al  Nell’  anno  medefimo  ufcì  parimente 
Ebn^bd’  clue^°  mondo  Al  Hakem  Ebn  Abd' 
alrahmàn  alrabman  Al  Na/'r  della  famiglia  di  Oni- 
di  , Yiiyiib  lìgnore  di  Andalusa,  dopo  di 
f]an#  a u"  aver  regnato  (otto  il  titolo  di  Al  Mon- 
%tfer  od  Al  Monta  far  quindici  anni  e 
. cinque  meli  , elfendo  in  tempo  di  fua 
morte  dell’  età  di  anni  feflantatre  e me- 
li fette  . Quello  noi  lo  ricaviamo  da 
Abtd feda  , con  cui  quanto  alla  foftanza 
fi  accorda  Rodcrico  di  Toledo  j febbene 
quello  fecondo  fcrirtore  fia  feco  medefimp 
inconfiftente  in  quel  tanto  ne  riferifce 
del  re^no  di  quello  principe  ; imper- 
ciocché prima  ne  dice  , eh5  ei  regnò  fe- 
diti anni  e due  mefi  , e pofeia  imme- 
diatamente quafi  nel  medefimo  fiato  li 
compiace  di  aggiugnere,  eh’  ei  morì  nell’ 
anno  ièffantaquattrefimo  della  fua  età  , e 

fe- 

lu)  Ifm.  Abulfed.  & Al  Makin,  ubi  fup.  AI 
Radi  Shahabo’ddin  Ebn  Abildam  Al  Hamawi , ubi 
fup.  Joan.  Bapt.  Caruf.  in  prarfat.  p.  4.  Vide  etiam 
v Abulfed.  ad  ann.  Hej.  336.  & Eufeb.  Renaud.  ubi 


òap.lL  V Ift cria  degli  Arabi.  zip 
fedicefi model  Tuo  regno.  Ei  lì  dice,  che 
quello  principe  Al  Hakem  ha  flato  all’ ul- 
timo fegno  ben  verfato  nella  giurifpru- 
denza  , nell*  iftbrià' , ed  in  parecchie  al- 
tre fcienze;  il  che  retalo  atto  e valevo- 
le a fare  qualche  figura  preflo  la  repu- 
blica  letteraria.  A lui  fuccedè  il  fuo  fi- 
gliuolo Hesbàm  tatto  il  titolo  di  Al 
JMo'wayj/ad  Bi'llab , che  allora  non  ave- 
va più  di  tali  diece  anni;  in  guifa  che 
Abu  Ame?  Mobammed  Ebn  Abd  all  ab 
Al  Moaferi  fuo  Hàjeb  o fia  camerlingo 
governò  per  lui  il  regno  di  Cordova  o 
Andalufia.  Quello  Abu  Amèr  era  difcc- 
fo  dalla  tribù  di  Moafer  , che  original- 
mente flabiliffi  nell’ Tatrìan\  perlaquale 
cagione  ei  fu  denominato  Al  Moaferi  , 
éd  aiTunfe  il  titolo  o taprannome  di  Al 
Manshr.  Ei  governò  con  un’altaluto  do- 
minio, non  permettendo  a niuno  di  ave- 
re 1’  ingrefta  dal  giovane  principe  , che 
altro  non  era,  che  un  Califfo  o fovra- 
no  di  puro  nome  , delle  conquide  Muful- 
in amébe  nella  Spagna.  Conciofiachè  Abu 
Amer  fi  folta  fatta  firada  ed  innalza- 
to intieramente  per  conto  del  fuo  meri- 
to , il  popolo  ne  viveva  elìremavnentc 
pago  e contento  della  fua  elevazione'; 

feb- 
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{ebbene  molte  perfone  di  riguardo  afpi* 
ravano  a quell’  alto  pollo , eh’  ei  sì  degna- 
mente occupava . Elfo  nacque  in  T horasb , 
, ovvero  Torres  , e ricevè  la  Tua  educazio» 
ne  in  Cordova , ove  fece  un  progreflò 
molto  confiderevole  in  diverfì  generi  di 
letteratura  , e fu  nel  tempo  medefimo 
un  grande  incoraggiatore  degli  uomini 
dotti  , che  a folla  da  tutte  le  parti  concor* 
revano  al  fuo  palazzo  come  ad  una  ce- 
lebratilfima  e fiorita  accademia  . In  ol- 
tre ei  diftefe  il  fuo  favóre  e protezione 
a tutti  coloro,  che  fegnalavanfi  nelle  ar- 
ti meccaniche , e fi  erano  refi  famofi 
col  forpalfare  gli  altri  in  qualunque 
forta  di  giovevoli  ed  utili  cognizioni  ; 
donde  fu,  che  ì Munfulrnànni  confideraro- 
no  la  fua  amminiftrazione  come  una 
pubblica  benedizione  * Nè  d’  altra  ban- 
da fu  egli  men  riguardevole  per  la  Tua 
bravura  e perizia  nelle  cofe  militari , 
da  che  elfo  fece  più  di  cinquanta  inva- 
boni  ne’ territorj  de’  vicini  Franchi , mol- 
te delle  quali  furono  accompagnate  da 
lieti  e profperofi  fucceffi  . La  più  me- 
morevole delle  fue  fpedizioni  fi  fu  quel- 
la, in  cui  guadagnò  una  compiuta  vitto- 
ria da  Garcias  figliuolo  di  San; a ovve- 
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ro  Sane  ho  Re  de’  Francai  , e fece  pri- 
gioniero quel  principe  medefimo  nel  fe- 
condo Rabì  , e nell’  anno  dell’  Hejra 
385  , preifo  a poco  corri fpondente  all* 
anno  di  CRISTO  pp  5 . Egli  è degno 
da  notarfi  , che  appunto  nell’  ideilo  gior- 
no in  cui  fu  ottenuta  quella  fegnalata 
vittoria  , e Garcias  cadde  in  potere  de’ 
Mufutmani , Sa  td  Ebn  Al  Ha  fan  poe- 
ta e filologo  Andalufiano  mandò  un 
cervo,  cui  eflb  avea  dato  il  nome  di 
Garcias  y con  una  corda  ravvolta  al  collo, 
come  un  donativo  ad  Al  Mansur  infieme 
con  un’elogio  o fia  compofizione  di  veri! 
in  loda  di  quell’  eroe  ; tre  de’quali  verfi* 
o fia  un  tridico  ci  fono  flati  prefervati  da 
Abulfeda  , chfe  non  altrimente  confiderà 
quello  evento , che  come  un’  effetto  deli’ 
immediato  decreto  dell’  ideila  Divina 
Provvidenza.  Avendo  una  volta  devada- 
te  le  frontiere  della  Cajìiglia , ei  rinchiu- 
fè  un  corpo  di  Franchi  in  uno  dretto 
palio  formato  dalle  vicine  montagne,  e 
ben  di  leggieri  gli  averebbe  potuti  co- 
flringere  ad  arrenderfi  per  via  di  fame, 
ove  la  fua  clemenza  non  lo  avelie  in- 
dotto e fpinto  a liberameli , allorch’  erano 
elfi  già  nel  punto  di  miferamente  peri- 
re 
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re  per  quella  . Per  un  particolare  rac- 
conto delle  fpedizioni  dì  Al  Mansur 
contro  de’  C rijliani  o Franchi , Roderico 
di  Toledo  rimette  i Tuoi  lettori  alla  fua 
iftoria  de’  Goti  , nella  qual’  elfo  dice  di 
averne  più  copiofamente  ed  alla  difTufa 
trattato . Secondo  quello  fcrittore  , da 
Al  Mansur  non  fu  prefo  P ufficio  di  Hà- 
jeb  o camerlingo  di  Al  Montafar  pri- 
ma dell’  anno  dell’  Hejra  3 67  ; quan- 
tunqu’  ei  fembra,  che  Abulfeda  ne  vo- 
glia dare  ad  intendere,  eh’ egli  era  già  in 
polfelfo  di  quel  pollo  immediatamente 
dopo  l’elevazione  di  quel  giovane  prin- 
cipe . Le  fue  gloriofe  gella  contro  de’ 
Franchi  lo  refero  si  caro  ed  amabile 
agli  Spagnuoli  Munfulmanni , che  quelli 
bene  fpelfo  gli  offerirono  la  corona  di 
Cordova , che  fu  da  lui  con  grande  in- 
tegrità e rettitudine  mai  fempre  collante- 
mente  rifiutata  . Ei  fe  ne  mori  nell’an- 
no dell’  Hejra  393,  fecondo  il  lodato 
Roderico  di  Toledo  , e fu  fucceduto  in 
quel  fublime  fuo  pollo  dal  fuo  figliuolo 
Ab£  almàlec  , che  ricevette  una  feon fit- 
ta da’  Franchi  dopo  di  elfere  penetrato  € 
nel  regno  di  Leone  l’anno  feguente*  fio- 
che non  mai  più  in  apprelfo  tentò  egli 
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c os  alcuna  contro  di  loro  . TuttavoJr» 
però  i ludditi  di  He s bum  chiamavunfi 
battantemcnte  foddisfatti  della  Tua  am- 
miniftrazione  . Ei  terminò  i giorni  Tuoi 
nell’  anno  quattrocento  deli’  Era  Muf ni- 
rvana ; laonde  Abtf  alrabmùn  Tuo  fratel- 
lo fu  cottituito  H.tjeb  o camerlingo  e 
primo  minittro  di  Hesbùm  Or  cottui 
fi  abbandonò  intieramente  in  preda  al 
vino  ed  alle  donne,  e coftrinfe  il  fuo  fo- 
vrano  Hesbùm  a dichiarare  lui  per  fuo 
fucceflbre*  la  qual  cola  efacerbò  in  manie- 
ra gli  animi  de’  ludditi  di  quel,  principe, 
che  lo  afialfinarono  circa  quattro  mefi 
e mezzo  dopo  che  fi  avev’  allumo  il 
il  governo  di  Andalujìa  , Non  ottante 
quel  che  ft  è avanzato  in  contrario  da 
Rodertco  di  Toledo  , Ab ul feda  ri fe ritte  , 
che  Al  Mansv.r  cotninuò  a prefiedere 
lopra  i Munfulmanni  Spagnuoli  fotto  gli 
aulpicj  di  Hesbùm  fino  all’  anno  dell’ 
He  ira  196.  (K)*  ma  in  qual  ^maniera 


( K ) fhiefto  articolo  ft  è per  noi  di- 
dotto dagli  Abilfeds  annales  Moskmici 
di  Mr.  Reiette.  Ma  m quejlo  luogo  Info- 
gno dire y ebe  0 Abulfeda , il  fuo  traduttore , 
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re  per  quella  . Per  un  particolare  rac- 
conto delie  fpedizioni  di  Al  Mansìtr 
contro  d z Crijtiani  o Franchi , Roderico 
dì  Toledo  rimette  i Tuoi  lettori  alla  fua 
ilioria  de’  Goti  , nella  qual’  elfo  dice  di 
averne  più  copiofamente  ed  alla  diffufa 
trattato . Secondo  quello  fcrittore , da 
Al  Mansùr  non  fu  prefo  F ufficio  di  Hà~ 
jeb  o camerlingo  di  Al  Montafar  pri- 
ma dell’  anno  dell’  Hejra  3 6y  ; quan- 
tunqu’  ei  fembra,  che  Abulfeda  ne  vo- 
glia dare  ad  intendere,  ch’egli  era  già  in 
poffeffo  di  quel  pollo  immediatamente 
dopo  l’elevazione  di  quel  giovane  prin- 
cipe . Le  fue  gloriofe  gella  contro  de’ 
F ranchi  lo  refero  sì  caro  ed  amabile 
agli  Spaglinoli  Munfulmanni , che  quelli 
bene  fpelfo  gli  offerirono  la  corona  di 
Cordova , che  fu  da  lui  con  grande  in- 
tegrità e rettitudine  mai  fempre  collante- 
mente  rifiutata  . Ei  fe  ne  mori  nell’an- 
no dell’  Hejra  39  3 , fecondo  il  lodato 
Roderico  di  Toledo  , e fu  fucceduto  in 
quel  fublime  fuo  pollo  dal  fuo  figliuolo 
Abd'  almàlec  , che  ricevette  una  fcon  fit- 
ta da’  Franchi  dopo  di  effere  penetrato 
nel  regno  di  Leone  l’anno  feguente ; fic- 
chi: non  mai  più  in  appreffo  tentò  egli 
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co  $ alcuna  contro  di  loro  , Tuttavolta 
però  i fudditi  di  Hesbùm  chiamavano 
baftantemcnte  foddisfatti  della  Tua  am- 
miniftrazione  . Ei  'terminò  i giorni  Tuoi 
nell’  anno  quattrocento  dell’  Era  MuJ'ul- 
Kiana  ] laonde  Abdt  alrabmùn  Tuo  fratel- 
lo fu  cottituito  H.ìjeb  o camerlingo  e 
primo  minittro  di  Hesbùm  l Or  cottui 
fi  abbandonò  intieramente  in  preda  al 
vino  ed  alle  donne,  e coftrinfe  il  fuo  fo- 
vrano  Hesbùm  a dichiarare  lui  per  fuo 
fucceflbrej  la  qual  cofa  efacerbò  in  manie- 
ra gli  animi  de’  ludditi  di  quei  principe, 
che  lo  afiaffinarono  circa  quattro  meli 
e mezzo  dopo  che  fi  avev’  attunto  il 
il  governo  di  Andalufia  , Non  ottante 
quel  che  fi  è avanzato  in  contrario  da 
Roderico  di  Toledo  , Abulfeda  riferifce  , 
che  Al  Mansur  cdtuinuò  a prefiedere 
lopra  i Munfulmanni  Spagnuoli  fotto  gli 
aulpicj  di  Hesbùm  fino  all’  anno  dell’ 
He jra  196.  (K)*  ma  in  qual  maniera 

Poi 

( K ) Quefìo  articolo  fi  è per  noi  di- 
dotto dagli  Abilfed#  annales  Moskmici 
di  Mr.  Reiske.  Ma  m quejlo  luogo  btfo- 
gnod'tre^cbe  0 Abulfeda,//  fuo  traduttore , 
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poi  foflfe  allora  divenuto  vacante  il  fu- 
blime  pofto,  ch’egli  avea  da  sì  lungo 
tempo  occupato , il  ridetto  autore  non  fi. 
è compiaciuto  d’  informarcene,  comechè 
.■*'  in  termini  efpreffi  avelfe  ciò  promeffo 
di  voler  fare  ( •w  ) . 

Altri  nota-  Non  dobbiamo  dimenticarci  di  ofler- 

èili  eventi  vare  cjie  nel  corrente  anno  Saado  dd avvi a 

deir  amo  5 . yr 

eorrenta,  òharif 

(w)  Ifin.  Abulfed.  in  chron.  ad  ann.  Hej.  366. 
Roderic.  Toletan.  hilt.  Arab.  c.  xxx.  xxxi.  p.  25.26. 


o lo  Jìampatore  fia  reo  e colpevole  di  una 
incoerenza  ; imperciocché  in  un'altra  pa- 
gina di  quejla  verfione  Latina  di  por- 
zione dell ’ ijìoria  generale  di  quell ' autore , 
Mr>  Reiske  , in  conformità  di  quel  tan- 
to fi  é avanzato  da  Roderico  di  Tole- 
do fui  [mede fimo  argomento  , fa  che  Al 
Mansùr  Jia  morto  nell ’ anno  dell ’ Hejra 
3513.  Una  tale  inconfiijlenza  ella  è molto 
chiara  e palpabile  ; ma  a chi  mai  ella 
debba  efifere  realmente  imputata , noi  non 
pretendiamo  ajjumerci  il  carico  di  qui  af 
severarlo  ( i ) * 

( 1 ) Ab  ut  feda  Amai,  Moderne , &c.  pag,  297. 
gl 8.  Lipfix  1754. 
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I Sharìf  Abu'l  Maàli  figliuolo  del  famo- 
fo  Saifo  ddanvla  ritornò  ad  Aleppo  , 
dond’  erane  fiato  difcacciato  da  Curuba 
uno  degli  fchiavi  di  Tuo  padre  . Dopo 
la  Tua  efpulfione  da  Aleppo  , egl’  im- 
prima ritiroflì  a Mayyùfàrak)n  , quindi 
in  Hamah , e finalmente  da  Hamab  in 
Hems  ; la  quale  ultima  piazza  ei  vi- 
defi  obbligato  ad  abbandonare  nell’  av- 
vicinamento de’  Greci  , i quali  diedero 
il  lacco  ed  in  gran  parte  diftruflero 
quella  citta  . Nulla  però  di  manco  ella 
fu  fubitamente  rimefla  nel  fuo  prillino  fia- 
to da  Maraktbasb , il  qual’era  fiato  ezian- 
dìo uno  degli  fchiavi  di  Saifd ddavola  , 
ed  erafi  polcia  impadronito  del  cartello 
di  Borzayyab  . Quello  generale  fi  fece 
con  un  corpo  di  truppe  dalla  parte  di 
Saadodda'wla  Sbarìf  Abul  Maàli  Ebn 
Satfo'ddanvla,  il  che  non  fu  di  picciolo 
accrefcimentodi  lòrze  per  quello  principe. 
Frattanto  Bacjìtr , eh’  era  uno  degli  fchia- 
vi di  Curuba  , eh’  elfo  avea  fatto  go- 
vernatore del  cartello  di  Aleppo  , arre- 
fio  il  fuo  padrone , e pofelo  carcerato  . 
in  quel  cartello.-  Quello  fatto  infiammò 
per  modo  di  fdegno  e d’  ira  il  popolo 
di  Aleppo , che  mandarono  ben  torto 
IJì.Mod.  VoLIILT om,L  P da 
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da  Saado' 'ddawla  per  implorare  la  fua 
protezione  , e pregarlo  a volerli  libera- 
re dalla  tirannia  di  Bacjur  , il  quale  lì 
aveva  ufurpata  la  fovranita  della  loro 
citta . La  prima  cola , che  fece  dunque 
Saado  ddawla  dopo  il  fuo  arrivo  in  Ahp- 
po  , fi  fu  di  promettere  a Bac/ìtr  non 
folamente  un’  illimitato  perdono  ed  am- 
nesia , che  fi  dovefs’  eltendere  a tutt’  i 
fuoi  aderenti,  ma  eziandìo  la  prefettura 
di  , purché  lo  voleffe  riconofcere 
per  fuo  principe . Bacjìtr  immediatamen- 
te fi  appigliò  ad  una  tale  proporzione 
fattagli  da  Saado  ddawla , e lo  introduf- 
se-  colle  fue  truppe  entro  il  cartello; 
per  lo  qual  mezzo  venne  la  piazza  a 
cader’  effettivamente  nelle  fue  mani . 
Circa  il  tempo  mcdefimo  BabnflUn  fi- 
gliuolo di  VVashmak)n  0 Washmakìr 
Eb?i  Zayyàr  ufcì  da  quella  vita  ; come 
pure  terminò  i giorni  fuoi  Tufef  Ebn 
Al  Hafan  Al  J annàbi , eh’  era  il  fìgnore 
o principe  Karmaziano  di  Ha/r , il  qual* 
era  nato  nell’anno  dell’ Hejra  280.  Dopo 
la  fua  morte  i.  Karmazian't  cambiarono 
la  forma  del  loro  governo,  e commife-' 
io  la  direzione  del  loro  flato  a fei  gran- 
di uffiziali,  ch’effi  onorarono  del  titolo 
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di  fignori  o reggenti  . Coloro  poi  de* 
noftri  dotti  e curiofi  leggitori  , i quali 
bramano  avere  un’  ulteriore  racconto  di 
quella  nazione  o piuttofto  fetta  , fa  di 
meftieri  , che  confultino  Al  No'waire 
. nel  terzo  volume  della  fua  Iftoria  , il 
quale  noi  punto  non  dubitiamo , che 
fara  loro  per  dare  una  piena  ed  ampia 
foddisfazione  fu  quello  argomento  non 
meno  , che  %fopra  moltiftime  altre  ma- 
terie y le  quali  i limiti  dell’  Opera  cor- 
rente a noi  non  permettono  di  poter 
al  prefente  lungamente  trattare  non  che 
femplicemente  toccare  (x). 

Nell’  anno  dell’  Hejra  3 67.  comin- 
ciato a 15?.  di  Agodo  P77  , Adado 
dd n'isola  compari  innanzi  alle  mura  di 
Baghdad  alla  t|fla  di  una  formidabile 
armata;  ma  prima  di  cignere  la  citta  di 
un’  alfedio  , li  efibi  di  concedere  il 
permeilo  ad  Az.%oddarwla  di  ritirarfi  in 
qualunque  piazza  egli  ftimalfe  più  con- 
veniente di  fceglieriì  , a riferba  di  Al 
Mawfely  e di  cedergli  fin  anche  alcuna 

P 2 par- 

( x ) Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Al  Nowairi . D’ Her- 
bel.  Bibl.orient.  art.  C arnatb  & Carmathi  y p.  2 5 <5. 
257-  258t  , 
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ddawla  po- 
rte a morte 
Azzo’ 
ddawla  ed 
il  /no  Wa.- 
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parte  de’  fuoi  territorj , purché  voleffe 
immediatamente  abbandonare  1*  IrJk* 
Inoltre  gli  mandò  ancora  un  mantello, 
3n  tanto  perchè  foffe  un  fegno  di  ri* 
fpetto  , quanto  per  dargli  ad  intendere 
eh’  eflfo  era  in  uno  flato  di  foggezione 
e dipendenza  verfo  di  lui . Tuttavolta 
però  Azzo  dda'wla  fi  pofe  quello  man* 
tello  , e partì  da  Iràk  con  penderò  di 
affrettarli  quanto  più  gli  folle  polli  bile 
per  la  Siria . Non  si  tolto  adunque  egli 
ebbe  lafciata  la  capitale  , che  vi  entrò 
Adaio dd (invia  , menzionò  il  fuo  propio 
nome  nelle  publiche  preghiere,  la  qual 
còfa  per  1*  addietro  non  erali  ancora 

f'ammai  fatta,  ed  ordinò  che  innanzi  al 
o palazzo  fi  foffe  battuto  un  tamburo; 
. il  che  fu  ùmilmente  4ia  innovazione  . 
Di  vantaggio  ei  comandò  che  folle  po- 
llo a morte  il  Wazìr  di  AzzoddaivU 
per  nome  Ebn  Bak)b^  o fecondo  vien 
chiamato  da  Al  Mak)ny  Ali  Ebn  Abu 
Tbaher,  ed  il  fuo  corpo  folfe  affiffo  ad 
un  tal  patibolo  o fia  croce  a bella  po- 
lla eretto  \ donde  avvenne  che  il  poeta 
Hafatk  Al  Anbàri  formò  una 
beil^  ^.mpafizione  di  verfi  in  loda 
di  quell’  infelice  perdona  ; molti  de’  qua- 
li 
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ìi  ne  fono  Rati  alla  notizia  de’  poderi 
tramandati  cosi  da  Ab  nife  da  , che  da 
Al  Mak*n  . Or  quello  fu  cagione  che 
il  Califfo  Al  Tay  li  vedetfe  nell’  obbligo 
di  conferire  il  pollo  di  Emiro  Al  Omrà  in 
perfona  di  Adaddddawla,  di  dargli  due 
imperiali  ftendardi,  e di  porre  non  me- 
no fe  medefimo , che  la  fua  famiglia 
nelle  mani  di  lui  . Fra  quello  mentre 
Azzo'dda'wla  dopo  la  fua  partenza  da 
Baghdad  fi  portò  in  Al  Hadìtha , ove  in- 
controlli  con  Harndùn  Ebn  Nafcro' dilava- 
la , il  quale  fi  trovava  nella  llelfa  di- 
fperata  e pelhma  condizione  al  pari  ai 
lui  medefnno  , avvegnaché  foife  flato 
fpogliato  dal  fuo  fratello  Abu  Taglab 
del  diflretto  che  fuo  padre  gli  aveva' 
aiìegnato,efolfe  anche  llato  di  la  villana- 
mente dilcacciato.Avendo  per  tanto  quelli 
due  principi  efiliati  conlultato  infieme  fi 
deliberarono  d’  incamminarti  alla  teda  di 
un  corpo  di  truppe,  che  avevano  alfem- 
brate,  verfo  Al  Mawfel^  e collringere 
Abu  T agl  ab  a redimire  le  piazze  , che 
ave  a si  ingiudamente  prefe  dal  fuò  fra- 
tello Hamdàn  . Ma  conciofiachè  Abu 
Taglab  foife  dato  avvifato  delle  loro 
olili’  intenzioni  ti  offerì-. di  unirti  ad; 

P 3 A*%q. 
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rAzzo  ddawla  con  tutte  le  fue  forze  , e 
marciare  con  lui  direttamente  a Bagb - 
dàd , affine  di  fcacciare  di  la  Adado 
ddawla , e rimettere  lui  nel  primiero 
fuo  porto , purché  gli  volefle  dare  in  ma- 
no il  fuo  fratello  Hamdàn  . Il  perchè 
avendo  Azzo  ddawla  immediatamente 
abbracciata  una  tale  propofta  , mandò 
fubito  Hamdàn  incatenato  ad  Abu  Ta- 
glab  ; e quello  principe  tantofto  unirti 
a lui  con  un’  annata  di  ventimila  uo- 
mini . Dopo  quella  unione  Azzo'  ddawla 
ed  Abu  Taglab  cominciarono  la  loro 
marcia  per  la  volta  di  Bagbdàd  ; ma 
furono  effi  incontrati  da  Adado  ddaw- 
la , il  quale  avea  feco  lui  condotto  il 
Califfo  Al  Tay\  nelle  vicinanze  di  Te- 
crìt  . Dopo  varj  movimenti  , in  cui  i 
generali  di  amendue  le  parti  fecero  a 
gara  nel  far  moftra  della  loro  perizia 
negli  affari  militari  , ne  fcgui  una  ge- 
nerale azione  a 1 8.  di  Sbawàl  in  un  luo- 
go detto  Casr  Al J affi  ovvero  il  cartel- 
lo di  gejfo , la  quale  terminò  colla  dif- 
fatta  di  Azzo' ddawla  ed  Abu  Taglab  j 
il  primo  de’  quali  comandanti  fu  fatto 
prigioniero  nell’  azione , e quindi  iu 
latto  morire  per  ordine  di  Adado' ddaw- 

• la  j 
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la , ma  ii  fecondo  ebbe  la  forte  di  fcaSfh 
par  via  a Mayyàf àrabi n , donde  fu  di- 
fcacciato  a Bedlis  da  Abul  Wafi , il 
qual’ era  fiato  fpedito  da  Adado  dilavala 
perchè  lo  infèguiffe  con  un  diftaccamen- 
to  di  fue  truppe . Ma  non  tenendoti 
Abu  Taglab  neppure  ficuro  in  Bedlis , 
fe  ne  fugg'i  ne’  territori  Crifliani  , ove 
fu  non  guari  dopo  affalito  da  una  por- 
zione delle  forze  del  Califfo  , che  an- 
dav’  allora  in  traccia  di  lui  . Ma  quivi 
ei  riufc'i  fuperiore  a’  fuoi  nemici , ed 
avendoli  rotti  e sbaragliati  , fi  avanzò  ad 
Hisn  Z,iyàd , ovvero  il  cartello  di  Ziyàd 
chiamato  ne’ giorni  di  Abulfeda  Kbort 
Bart  , vale  a dire  Quarta  Pan  bica , la 
quarta  legione  Panica;  conciofiachè  la 
quarta  legione  Panica  foffe  fiata  proba- 
bilmente verfo  la  declinazione  dell’  im- 
perio Romano  quivi  ftabilita  o meffa  a 
quartiere.  Ove  adunque  ciò  fi  ammetta 
ci  fara  fufficientemente  capire  , che  i 
Romani  in  cert’  intervalli  denominava- 
no P artiche  quattro  delle  loro  legioni  * 
la  qual  cofa  per  avventura  non  c fiata 
fin  ora  si  chiaramente  dimoftrata  nè  da 
verun  grave  autore  , nè  da  niuna  forta 
di  veri  monumenti  di  antichità  . Dal 

P 4 cen- 
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cennato  caftello  d’ Htfn  Ziyàd  y Al  Ta- 
glab  fi  ritirò  in  Amed , ove  fé  ne  ri- 
mafe  per  qualche  tempo.  Dopo  la  mor- 
te di  Azzo  ddaivla  gli  fu  tagliata  la 
tefta  , e fu  portata  ad  Adaddddawlay 
il  quale  dicefi  che  avelfe  afciugat’  i fuoi 
occhi  con  un  fazzoletto,  ed  avelfe  fpar- 
fe  lagrime  alla  veduta  di  quella.  Azza 
dda'wla  allorché  fu  coito  dal  fuo  in- 
terri peftivo  fine  era  dell’  età  di  anni 
trentafei , e fecondo  Al  Makìn  avev’  allo- 
ra efercitata  la  carica  di  Emiro  Al  Om- 
rà  undici  anni  ed  alcuni  meli . Ei  fu 
un  principe  di  un  corpo  robuftilfimo , 
di  un  perfetto  intendimento  y ed  oltre- 
modo bravo  e valorofo  ; talmente  , che 
ove  fi  voglia  credere  all’  ultimo  citato 
lcrittore  , elfo  potea  prendere  un  toro 
per  le  fue  gambe  , e pittarlo  quindi  a 
viva  forza  di  fchiena  in  terra  fenz’aju- 
to  di  funi  o di  alcun’  altra  forta  di 
affiftenza.  Inoltr’eflò  punto  non  temea 
di  andare  incontro  a lioni,  e,  dar  loro 
la  caccia  . Dopo  la  morte  di  Bahafììtn , 
Fàfiìfs  eh’  era  un’  altro  de’  figliuoli  di 
Washmakhi  afeefe  fui  trono  di  Jorjàn  $ 
Tabrejìàn  ; il  primo  de’  quali  principi 
• , vien 

i 
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. vien  chiamato  Hasbhl  da  Al  Maktn  (jf). 

Nell’  anno  medefimo  Barda  Foca , 
che  Bajiito  avea  richiamato  dall’ efilioe 
meflo  alla  tefta  delle  Tue  truppe  fu  vin- 
to e disfatto  nel  mefe  di  Dhttlkaada 
\ dall’  uiurpatore  Barda  Sclero  , eh’  erafì 
fatto  proclamare  imperatore  nella  Me - 
fopotamia . In  quella  battaglia  che  fu 
data  in  Amorium , come  fi  è di  già  of- 
servaro,  perì  miferamente  un  vado  nu- 
mero di  gente  così  dall’  una  che  dall’ 
altra  parte  . Dopo  che  fu  terminata  T 
azione  Barda  Sclero  mandò  Ab d' allah  Al 
Montafer , ch’era  uno  de’  Tuoi  ufliziali  in 
Antiochia , affinchè  prefiedeffe  quivi  fui 
► popolo  di  quella  città.  Ma  quefto  Abd' 
allah  poco  dopo  il  fuo  arrivo  colà  fu 
indotto  per  l’ induffria  di  un  certo  Ve- 
Icovo  nomato  Agabto>  che  per  qualche 
tempo  avea  rifieduto  in  Aleppo , ad  ab- 
bandonare gl’  intereffi  di  Sclero , e dichia- 
rarli per  l’imperatore:  dopo  di  che  An- 
tiochia lì  fottomife  a quefto  principe , ed 

S A&a- 

(y  ) AlMrthin,  ubi  fup.  p.  235.  236.  Ifm.  Abul- 
fed.  in  chron.  ad  ann.  He;.  367.  Greg.  AhuTFa- 
ra;,  ubi  fup.  p.  31^.  519.  D\  Herbel.  Biblioth. 
orient.  art .Adhad  Eddoulat , p.  58.  & art.  Azzeddou- 
I54-155- 
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Agab'to  fu  promoffo  al  Patriarcato  di, 
quella  citta  , ficcome  il  popolo  di  effe 
avea  prima  unanimemente  defiderato . 
Avendo  Sclero  ricevuto  avvilo  di  quel 
tanto  era  addivenuto  in  Antiochia  fpedt 
colà  un  certo  Bahrkm  con  un  corpo  di 
truppe  affinchè  riduceflfe  quei  cittadi- 
ni a ritornare  nuovamente  al  loro  do- 
vere; ma  avendo  quelli  riculàto  di  am- 
metterlo nella  città  , ei'  la  ftrinfe  per 
qualche  tempo  di  alfedio  , diede  il  fac- 
co  àì  vicino  diflretto , e fe co  lui  tra- 
fportò  via  un  vallo  numero  di  beftiami. 
Frattanto  S clero  mandò  uri1  ambafciato- 
re  con  donativi  molto  preziofi  ad  Ada - 
do’ddanvla  in  Baghdad  richiedendolo  del 
fuo  ajuto  contro  dell’imperatore;  e 'già 
quel  principe  gli  promife  un  corpo  delle  lue 
migliori  truppe  , per  renderlo  cosi  atto 
e valevole  a fare  fronte  contro  le  forze 
imperiali . In  quell’  anno  il  famofo  Efrem 
Siro  chiamato  dagli  Arabi  Efrahdm  Al 
Sor aj^ai  Ehn  Zara  a fu  colli  tu  ito  patri- 
arca de’  Giacobiti  in  Alejfandria , ed  oc- 
cupò quella  fede  tre  anni  e • fei  meri  • 
Egli' è llato  fuppoflo,  che  quello  Efrem 
Siro  folle  flato  levato  dal  mondo  col 
veléno  per  la  malvagità  di  un  certo 

Abul 
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Abiti  SarUr  Crìfìtano  di  riguardo  , eh# 
aveva  un  pollo  nei  Divi) arto , a cagione 
che  lo  aveva  più  volte  rimproverato , e 
finalmente  ancora  fcomunicato  .per  go- 
derli molte  concubine  e non  volerli  rifai* 
gnere  ad  una  fola  moglie*  Il  perchè  per 
aver  lui  commeflo  un  si  orrendo  fatto,  gli 
fu  recifa  una  delle  fue  mani , e non  guari 
dopo  fe  ne  morì  ; o piuttofto  ficcome 
noi  vorremmo  ben  volentieri  intendere 
Al  Makìn , ei  fu  pollo  a morte;  e cer- 
tamente un  s'i  fatto  caftigo  foltanto  po- 
teva giudicarfi  adeguato  e corrifponden- 
te  ad  un  misfatto  si  atroce  ed  efecran- 
do.  Quello  patriarca  fu  un  perfonaggio 
dì  una  più  ch’eccellente  difpolizione  dì 
animo  ; diede  le  fue  foltanze  a poveri 
ed  alla  fua  propia  chielà  ; abolì  tutte 
le  lìmoniache  efazioni,  e fu  oltremodo 
pio,  regolato,  e divoto  nell’  efercizio  di 
tutt’  i doveri  di  religione . Sentirò  o Se* 
vero  Ebn  Al  Makfa  Vefcovo  di  Al 
Ashmunìn  fu  uno  de’  lùoi  contempora- 
nei . La  fede  de’  patriarchi  Giacobiti  in 
Alejfandria  continuò  a rellare  vacante 
per  fei  mefi  dopo  la  fua  morte  ; ed  eflò  fa 
nnalmepte  fucceduto  da  Filoteo,  il  qua- 
le rimafe  in  quella  fede  ventiquattro 

an- 
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anni  c fette  mefi . Quello  nuovo  patri- 
arca fu  molto  avaro,  un  epicureo,  per- 
mife  la  firaonìa , e fu  generalmente 
parlando  di  un  carattere  oltremodo  pef- 
fimo  e cattivo.  Finalmente  come  a noi 
viene  riferito  , ei  fu  fpavent^to  a mor- 
te per  un’  apparizione  che , vide  nella 
chiefa  di  SV  Marco . Qui  per  ultimo 
dobbiamo  rimembrare  a chi  legge , che 
fecondo  Al  Makìn  nell’anno  dell’ tìejra 
3 65.  terminò  i giorni  Tuoi  l’ imperatore 
Giovanni  Zimifce  (2). 

Moham-  Il  famofo  Mobammed  Ebn  Ab  et  al - 

_ I T-"  I “ 

Ahd’al-11  ra^m^n  comunemente  chiamato  Ebn  Ca - 
rahmàn  il  riah , eh’  era  il  Kàdi  di  Al  Sendiyah 
K^Ale  di  altri  luoghi  nelle  vicinanze  di 
fin  muore.  Baghdad,  ufet  da  quefio  mondo  fecondo 
Abulfcda  nel  prefente  anno  . Al  Sendi- 
yah era  una  città  a tempo  di  quello 
(erittore  fita  prelfo  un  canale  o ramo 
del  Tigri  denominato  dagli  Arabi  Nahr 
l/a  , cioè  il  fiume  d’T/i,  fra  Al  An - 
bar  e Baghdad . Al  Kddi  Ebn  Cariab 
fu  un  perfonaggio  di  un  vivacilfimo  inge- 
• r > * . gno 

( z ) AI  Makìn , ubi  fip.  p.  144.  ad  147.  Euléb.  • 
Renaud.  ubi  fup.  p.  4 66\  ad  38 6,  Joan.  Curopalat. 
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gno  e di  grande  abilita  , e lo  ftupore  ben* 
anche  dell’  étà  in  cui  vifle  . Egli  era 
capace  di  rifolvere.  in  un’  istante  ogni 
Torta  di  quidioni,  e dicidere  ogni  qua- 
lunque calo  giuridico  fenza  la  menoma 
elìrazione . Ei  parlava  con  fomma  facon- 
dia e proprietà  , ed  il  Tuo  Itile  egli  era 
mai  tempre  copiofo  , elegante,  e puro. 
Gli  uomini  principali  del  fecolo  in  cui 
vifle  furono  Tuoi  ammiratori, e prendeanli 
gran  piacere  e diletto  in  ilcherzare  con 
lui  . Effi  frequentemente  proponevangli 
in  ifcritto  alcune  ridicole  quiftioni,  per 
le  quali  ne  traeano  da  lui  immediate 
rifpofte  dettate  lènza  ftudio  o inedita* 
zione  alcuna,  le  quali  eccitavano  1*  alle- 
gria e fila  a tutti  coloro , che  le  ve- 
devano . Il  Wazìr  Al  Mobdhbi , eh’  era 
fuo  intimo  e fvifeerato  amico-,  fi  adoperò 
che  varie  perfone  formaflèro  alcune  giocofe 
quidioni , e gli  proponeflero  certi  cali  im- 
maginar) ; e uno  di  quelli  propofto  da  Al 
Abbàs  Ebn  Al  Media  ci  è fiato  prefer va  - 
ro da  A bui  feda  come  un  faggio  del  fuo 
ingegno;'  e chi  è defiderofo  di  oflervar- 
lo  Infogna  $hc  ricorra  al  lodato  cele- 
bre autore,  a cagione  che  fia  troppo 

. lun- 
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lungo  per  eflere  inferito  in  quefto  luo- 
go  (a).  . ' “ 

Adado' ^ L anno,  appreffo  , che  fu  deli’  Hejrtt 
im^drLu  3<*8-  c cominciò  agli  8.  di  Agofto  dell’ 
fccde'tcr - anno  $>78  , Abu  7 Wafi  generale  di 
morj  della  yfdado'ddawla  prefe  per  capitolazione  la 

Hamdàn . di  Mayyàfàràk)n  ; . del  che  come 
fu  recato  avvifo  ad  Abu  T agl  ab , elfo 
fuggi  via  da  Amedy  ove  allora  risedeva* 
e fi  portò  ad  Al  Rababa  preffo  1’  Eu- 
frate , e quindi  pafsò  a Damafco  y cui  pre- 
fiedeva  un  tale  Cajfam  per  Al  AAz, 
Btllab  il  Fatemito  Califfo  di  Egitto  . 
Or  conci ofiachè  il  paefe  fofle  allora  aper- 
to per  lui  e non  comparilfe  niun  nemi- 
co a fargli  oftacolo , Adado  ddanvla  fa- 
cilmente fi  rendè  padrone  di  Diyàr 
Bear , di  Diyàr  Modar , e di  tutti  i terri- 
tori della  cafa  di  Hamdàn  ; dopo  di  che 
fe  ne  ritornò  trionfante  in  Baghdad . Fra 
quefto  mentre  Cajfam  difcacciò  per  for- 
za d’  arme  Abu  T agl  ab  da  Damafco , il 
quale  imperniò  ebbe  a ritirarli  in  Ta- 
barin ab  ovvero  Tiberias  infieme  con 
quella  truppa  ond’  era  feguito  . Circa 
ri  medefimo  tempo  mori  Al  Kadi  Abu 

■\  Sdtd 

(a)  Iftn.  Abul fed,  in  chron.  ad  an.  Hej.  367, 
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Sa  'td  Al  Hafan  Ebn  Abrf  allah  Al  Sì? 
ràfi  celebre  gramatico  ed  autore  di  un 
comentario  fu  la  gramatica  di  Sibuiyab . 

Ei  fu  un  coitilfimo  letterato  , un  geo- 
pietra,  un  logico,  ed  un  Fak)h . Abu 
Mobammed  Maruf  gii  fuccedè  in  quali- 
tà di  Kàdi  nella  parte  orientale  della 
città  di  Baghdad  (b) , , 

Nell’ anno  medefimo,  e non  già  pri-  Ja^har* 

• ma  fe  vogliamo  credere  ad  Al  Makìn, 

Al  Azìz  Btll ah  mandò  J ava  bar  con  afftdioda 
un’  armata  per  efpellere  Al  Aftekìn  Al 
Sbaràbi  da  Dama/co  . Javabar  a tenore  rarfi  m ' 
degli  ordini  avuti  formò  l’oflìdione  di  Egitto, 
quella  città , ma  verfo  la  fine  di  due 
meli  fu  obbligato  ad  allontanai  dalla 
j piazza  per  l’avvicinamento  di  un  cor- 
po di  truppe  Karmaziane  fotto  il  co- 
rnando di  Al  Hafan , od  Al  Haketn  Ebn 
AbmcdfA  quale  marciava  con  ogni  pofi 
fibile  fpeditezza  e velocità  per  coftri- 
gnerlo  a torre  via  quell’ alfedio . Dopo  di 
aver’  unite  le  forze  loro  Al  Hafan  ed 
Al  Aftekìn  perfeguitarono  Jawbar  pri- 
ma 

i 

1 (b)  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  236.  Ifm.  Abulfèd. 

jn  chron.  ad  an.  He;.  368.  Greg.  Abuì-Faraj,  ubi 
fup.  p.  319. 
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ma  in  Tabariyah  ovvero  Tiberias , e 
pofcia  in  yf/  Rami  a ; nell’  ultima  delle 
quali  città  Al  Afrekìn  permife  a Jatw- 
har  di  ripigliare  la  fua  marcia  o più  to 
fio  fuga  per  l 'Egitto , fotto  condizione  però 
che  pafTafle  fotto  la  fpada  di  Al  Aftefyn 
e la  lancia  di  Al  Hafan , le  quali  lfavano 
appefe  fopra  una  di  quelle  porte . A que- 
llo Jawhar , il  qual’ era  ridotto  agli  ul- 
timi eftremi  , videfi  obbligato  a fotto- 
metterfi  y febbene  ciò  forte  intefo  farfi  da 
Al  Aftekìn  come  un  marchio  della  più 
alta  infemia  e contumelia  . Quindi  non 
si  torto  Jawbar  fu  pervenuto  a Mefr 
che  configliò  ad  Al  Azi*  d’  imprendere 
ei  medefimo  una  fpedrzione  contro  dell’ 
efèrcito  combinato/de’  Turchi  Karmazia- 
ni  e Damafceni  fotto  la  condotta  di  Al 
Aftekìn  ed  Al  Hafan  Ebn  Ahmed  ; e 
di  fatto  il  Califfo  fi  avanzò  ad  Al  Ram- 
la , attaccò  i nemici  nòn  molto  lungi 
da  quefta  piazza  , e li  ruppe  e fconfiffe 
con  grandiffima  ftrage.  Al  Aftekìn  me- 
defimo fcappò  dalla  battaglia  ; fe  non  che 
eflendo  flato  prefò  non  guari  dopo  fu 
condotto  ad  Al  Azìz , il  quale  menollo 
fòco  in  Egitto  , fecelo  fuo  Hàjcb  o ca- 
merlingo  e trattollo  quivi  con  fegni 

ftraor- 
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ftraordinarj  di  flima  e diftinzione . Tué- 
ta  volta*  però,  continua  Al  Mak)n , ei 
fu  non  molto  dopo  avvelenato  per  pu- 
ra e mera  invidia  dal  Wazìr  di  Al 
il  quale  fu  per  la  fua  barbari? 
ufata  in  quella  occafione  pollo  in  carce- 
re per  ordine  del  fuo  Covrano  , e quivi 
trattenuto  per  alcun  tempo . Ma  concio» 
fiachè  Al  Axìz  non  folfe  capace  di  tene-  . 
re  in  mano  ei  medefimo  le  redini  dei  go- 
verno con  fua  propia  foddisfazione  fenza  ; 
ralfiflenza  di  quello  minillro,ei  fu  in  apr  u 
predo  liberato  dalla  prigione,  e rimeilo 
nella  priftina  fua  dignità  . Or  quella  - 1 
relazione  1 ellratta  da  Al  Mak)n  oltre 
modo  differifce,  cosi  riguardo  al  tempo 
che  a parecchie  altre  circoftanze  , dai 
racconto  de’ medefì  ini  eventi  a noi  traf 
meffoci  da  Abulfeda  , il  qual’  è flato 
al  di  Copra  inferito,  fecondo  la  mente 
di  quello  celebre  . autore  . In  oltre  ella 
differifce  ancora  in  un  rimarchevole  par- 
ticolare da  quel  che  fi  è avanzato  da 
nn’ altro  grave  fcrittore,  il  quale  aflèri- 
fee  che  Al  Hakem  od  Al  Hafan  Ebn 
Ahmed  il  generale  Karma  Amo  mori  in 
Al  Rami  a nell’  anno  dell’  Hejra  3 66. 
tome  fi  è di  già  olfervato  . Nulla  però 
JJi.Mod.  VoLlILT omj.  Q di 
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di  manco  poiché  una  infezione  di  que* 
fte  differenti  ' narrative  non  poco  per 
quel  che  noi  giudichiamo  viene  a con* 
tribuire  alla  maggiore  Uluftrazione  deli* 
ìftoria  Munfulmanica  nel  punto  che  ftia* 
mo  trattando , noi  fperiamo  che  i no* 
ftri  lettori  vorranno  almeno  fcufare  quel 
tanto  fi  è fatto  prefente  alla  loro  con* 
fiderazione  fecondo  Al  Makìn  in  quello 
luogo  (c). 

la  fot**'  Adaqo*  ddawla  effendofi  obbligato 
Pancata  ^ ^°^enere  Sarda  Sclero  > eh’  era  fiato 
è data  fo  falutato  imperatore  dall1  efercito  della 
quejt'armo*  Mefopo  tamia , come  fi  è notato  al  difopra, 
diede  ordine  imperniò  che  un  corpo  di 
truppe  ne  andaffe  in  fuo  ajuto  e foccor- 
fo  da  Baghdad . Ma  prima  che  quelle 
truppe  aveffero  potuto  arrivare  da  lui, 
effo  fu  feonfitto  da  Barda  Foca  genera* 
le  dell’  imperatore  ih  una  gran  batta* 
glia  , che  fu  data  in  giorno  di.  Sabato 
ventunefimo  del  mefe  di  Shaabdn  di  que* 
fio  corrente  anno  nelle  .pianure  di  Pw* 
talea , ed  obbligato  a fuggir  via  con  un 
picciolo  corpo  di  cavalli  a Mayyàfìra - 

hdn 

d * , 

<c)  Al  Makìn,  ubi  fup.  p.  237,  Al  Makrizi % 
Eufeb,  Renaud,  ubi  fup.  p,  372,  373, 
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k)n  . Subito  che  fu  giunto  colà  ei  fu 
arreflato  per  un  ordine  privato  che  il 
governatore  della  piazza  avea  ricevuto 
da  Adado’ddavula , il  quale  in  appreso 
negò  quello  fatto,  e lo  mandò  in  Bagh- 
dad infieme  con  Romano  fuo  figliuolo  e 
trecento  cavalli  , eh’  erano  unitamente 
con  lui  fcappati  via  dalla  battaglia.  Nel 
fuo  arrivo  in  quella  metropoli , ei  fu 
pollo  in  una  cafa  eh’  erafi  accomodata 
cd  allellita  per  lui , e gii  fu  in  oltre  con- 
ceduto di  poterfi  divertire  nell’  ifola  di 
Madida,  quantunque  volte  gli  folle  in  gra- 
dimento e piacere  ; febbene  egli  non  po- 
teva etfere  confiderato  in  niun’  altro  af- 
petto  , che  in  quello  di  un  prigioniero 
dì  flato , avvegnaché  folle  tenuto  cosi 
ftretto  , che  niuna  perfona  potea  fenz’ 
averne  prima  il  permelfo  converfare  con 
lui  in  modo  alcuno  . Tutta  volta  però 
Adado1  ddawla , affinchè  egli  potelfe  tol- 
lerare quel  fuo  confinamento  con  minor 
pena  e difpiacenza,  gli  promife_di  man- 
darlo alle  frontiere  con  uno  efercito 
cosi  poderofo  che  lo  potelfe  ben  prello 
mettere  in  illato  di  poter  riflabilire  i 
Tuoi  fconvolti  affari.  Fra  quello  mentre 
il  detto  principe  fpedi  un  miniltro  alla 

Q_  z cor- 
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corte  imperiale,  eoa  un’offerta  di  voler 
dare  Barda  Sclero  nelle,  loro  mani  pur- 
ché eglino  v oleifero  redituire  tutte  quel- 
le fortezze  , -.che ■ le,  loro  truppe  aveano 
negli  ultimi . feorft  anni  tolte  & Muf nirva- 
ni ; minacciando  nel  tempo  medefimo 
che  ove  quella  fua . propofizione  venilfe 
rigettata,  egli  affiderebbe  Barda  Sclero  ,e 
colle  lue  forze,  e colli  Tuoi  tefori,e  lo 
ajuterebbe  fin  anche  a poter  penetrare 
nel  cuore  medefimo  dell’  imperio  . Ef- 
sendofi  pert.  sì  fatta  minaccia  atterrita 
* oltre  modo  quella  corte,  mandq  un  ta- 
le Nìceforo  in  Baghdad  per  conchiudere 
un  trattato  di  pace  con  Adado ddavula 
fotto  quelle  medefimc  condizioni , che 
folfero  da  lui  propiamente  dettate;  del- 
la qual  cofa  come  fu  il  detto.  Scierò 
informato  inlìnuò  all’  Emiro  Al  Omrà 
che  quel  Greco  minidro  intendea  di 
avvelenarla  ,j  Ciò  di  vero  fece  tanta  im- 
preffione  nell’  animo  di  Adado’dda’wla  , 
che  todamente  ordinò,  che  Nìceforo  fofc 
se  arredato  e melfo  in  prigione;  e tut- 
ti quei  del’  fuo  feguitó  furono  trattati 
dell’ ideffa  maniera  . «In  oltre - furono 
eziandio  podi  in  ficuro  i donativi  por- 
tati dall’  imbàfciatore  Greco  o per  lo  Co- 

'■>  - y /'/- 
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liff°  , o per  1’  Emiro  Al  Omrà  o per  eflì 
amendue.  Al  Makìn  ci  afiìcura  che  Ni- 
ceforo  e quei  della  Tua  comitiva  furono 
'Carcerati  , e rimafero  in  catene  per  ot- 
"to  anni  compiuti . Qui  1 vogliamo  che 
ne  fia  lecito  di  rimembrare , che  la  piaz- 
za dove  rifuggi  Barda  Sclero  dopo  la 
Battaglia  di  Pancalea  vien  detta  da  Cu- 
Topalate  Martiropoli  , e da  Al  Makìn  è 
nomata  Mayyàfàrakìn  ; donde  noi  pol- 
liamo inferire  , che  il  fignor  AJfemani 
non  fi  merita  1*  approvazione  de’  dotti 
quando  elfo  cen furar  Mr.  Renando:,  per- 
chè quelli  ne  fuggerifce  che  Martiropoli  e 
Mayyàfàrakìn  erano  l’ ideila  citta  feb- 
bene  fi  deve  per  contrario  confettare  , 
òhe  l’ ultimo  di  quelli  due  celebri  orien- 
talifti  ave  addotta  una  conghiettura  per 
altro  di  non  troppo  gran  momento  in 
follegno  della  fua  opinione  {d). 
t Avendosi  Al  Axì%  Bill  ah  prefa  Altri  av- 
in  moglie  una  fignora  Crifiiana  della 
fetta  Mele  hit  a fece  uno  de’ fratelli  di  conente . 


lei  nomato  Geremìa  patriarca  di  Geru* 

CL  3 * >•* 


(d)  Al  Makìn,  ubi  fup.  p.  245.  Joan.  Curopa- 
lat.  in  Bafil.  Jof.  $im.  Affeman.  diflert.  de  Mono-*1 
phyfit.  Renaud.  lit-  orient.  tom,  fecuad.  p.  271. 
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falcmme  , e 1’  altro  che  chiamava!!  Ar- 
ferito  patriarca  de’  Melcbtti  in  Katro  od 
Al  Kàbirab  e Mejr . Poiché  ii  Fate- 
mi to  Califfo  ebbe  una  figliuola  da  que- 
lla dama,  tanto  elfa  quanto  i fratelli 
Tuoi  ebbero  un  grandiffimo  dominio  fo- 
pra  di  lui , e perciò  Arfento  facilmente 
ottenne  dal  Califfo  una  concezione  del- 
la gran  chiefa  de’  Giacobiti  in  Mefr  ap- 
pellata in  apprelfo  da’  Melcbtti  la  chielà 
del  patriarca.  Il  Califfo  Al  Taf  coman- 
dò , che  il  nome  di  Adadoddavola  fi 
folfe  per  la  prima  volta  menzionato 
nelle  pubbliche  preghiere  nel  giorno  di 
Venerdì  ventefimo  fello  del  mefe  di  Sba - 
abàn  del  prefente  anno  ; e che  folfe  ri- 
petuto in  appreZo  ogni  terzo  Venerdì 
nelle  mofehèe  di  Baghdad . Di  vantag- 
gio elfo  comandò, che  fi  lolfero  battut’  i 
tamburi  innanzi  al  fuo  palazzo  durante 
il  tempo  delle  cinque  preghiere  ; niuno 
de’  quali  onori  e complimenti  era  fiato 
già  mai  predato  a qualunque  de’ fuoi  pre- 
deceflori . Inoltre  concioliachè  Adado 
dd avola  folle  il  fovrano  della  Perfta , ed  il 
fuo  efercito  folle  principalmente  compofio 
delle  truppe  di  quel  paefe  , il  Califfo 
fregiollo  eziandio  del  titolo  Perfiano 

§bà- 
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Sbàbenshàb  ovvero  Sbàbinshlb  ( K ) y 
Vale  a dire  il  Gran  Re  y o Re  de ’ Re  eh5 
«rafi  aflunto  dagli  antichi  monarchi  del- 
la Perfta  , anche  prima  de’  giorni  di 
Al  e JJ andrò  il  Grande.  Nè  per  vero  dire 

Q 4 fuvvi  . 


(IH)  La  parola  Shah,  fecondo  i fent't • 
mentì  dì  Khoja  Afdhalo’ddin , ella  è del 
me  de  fimo  fignificato  con  Padishàh  , cb'  è 
un  termine  nella  lingua  Baltaniana  dia - 
letto  dell ‘ antico  linguaggi y Perfìcó  1 il 
quale  fe  vogliamo  credere  al  detto  auto • 
re  ba  le  quattro  feguenti  figni frazioni  : 
/.  Ei  dinota  qualunque  tofa y che  fia  la 
più  eccellente  e perfetta  nella  fua  fpe * 
eie . IL  Addita  ls  origine  > la  prima  co» 
gione , 0 radice  dì  ogni  cofa  . III.  Un 
Rey  principe  y ò ftgnore.IV.  Uno  fpofoy 
0 genero . In  riguardo  poi  alla  voce  Pad  9 
cip  è la  prima  parte  di  Padishah  , e fifa 
propiamente  denota  un  cuftode  , guardia * 
noy  0 protettore  y fecondo  che  noi  appo» 
riamo  da  alcuni  fcrìttori  feguiti  da  Mr. 
D'  Herbelot . Circa  poi  il  termine  Padi- 
shah j egli  è un  titolo  al  giorno  d oggi 
ajfunto  da  più  gran  principi  dell'  oriente 
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fuvvi  alcun ; principe  Mufulmano  onorato 
già  mai  di  quello  titolo  fpeciofo  e fu- 
• blime  prima  del  tempo  di  Adadodd&w- 

- la , ai  quale  ' fu  d’  indi  in  poi  conftan- 

- temente  applicato  ne’ pulpiti , e probabil- 
mente ancora  negli  altri  pubblici  luoghi 

di 

! , - 

‘cioè  dal  Gran  Signore,  dal  Re'di  Perii  a, 
e dal  Gran  Mogollo . Il  primo  di  cofiti- 
ro  è flato  mai  fempre  sì  gelofo  di  que- 
fio  titolo,  che  non  lo  ha  giammai  confe * 
rito  ad'  alcuno  de  potentati  Crifliani  , 
fuorché  al  folo  Re  di  Francia  negli  ul- 
timi tempi , allora  quando  fecondo  il  lor- 
dato Mr.  D'  Herbelot  ei  fu  indotto  a 
darlo  fimilmente  per  forza  'di  donativi 
al  Re  cf  Inghilterra  . L imperatore  poi 
ed  ti  Re  di  Spagna  non  pojfono  da  lui 
altro  titolo  ottenere,  che  quello  di  Crai, 
il  auale  nella  lingua  Schiavonica  fi  ani- 
fica  un  Re . Queflo  almeno , fe  il  connato 
D'  Herbelot  merita  credenza , fu  appun- 
to il  cafo  verfo  la  fine  del  fecolo  fcor- 
fo  , allorché  ejfo  pubblicò  la  fua  cotanto 
famofa  Biblioteca . I Perfiani  dicono , che 
un  gran  Re  viene  giufiamente  chiamato 
£adishkh  , conciofiaChè  ei  fia  il  guardia - . 

' no 
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di  tutte  le  citta  e metropoli  ch’erano  del* 
la  giuredizione  del  Califfo , o più  torto 
del  Tuo  primo  miniftro  l’ Emiro  Al  Om- 
ra  . Egli  è degno  di  oflervazione  , che 
Adadoddavola  viene  appellato  col  nome  di 
Cbosrboes , e dicefi  di  aver  data  la  libertà  a 
tre  mila  prigionieri  Romani  o Greci  per 
gli  fegnalati  fervigj  che  gli  aveano  pre- 
dati contro  de’  rubeili  Crifliani  cioè  le 
truppe  comandate  da  Amo  dd avvia  ed 
Abu  Taglab  , o fieno  i fudditi  del- 
la caia  di  Hamdàn , i quali  erano  vici- 
ni 


no  e protettore  del  popolo  , che  lui  rico • . 
no f cono  per  loro  fovrano  . Tuttavìa  però 
et  vi  ha  un  altra  Jlgnificazione  della  pa- 
rola Padishàh  , che  viene  /piegata  per 
gli  termini  di  Trono,  Regale  Padiglione 
(Tc'y  f ebbene  il  primo  fenfo  fia  flato  fil- 
mato doverfi  preferire  da  Sheikh  Sàdi  in 
un  fuo  diflicoy  cbe  da  Mr.  D ’ Herbelot 
è flato  inferito  nella  fua  pregevoliffima 
opera  (15). 

' [ Mi  Khója  Afdhalo'ddìn  Sheikh  Sàdi , a pud 
'là'  Herbel.  Biblioth.  orient.  art.  Pad , p.  6gg.  & art. 
Se  baby  p.  767.  ut  & ipfe  D'  Herbel.  tbtd.  * 
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ni  a Perftani  . Or  quello  chiaramente 
ne  dimoftra  quale  imperfetto , fcarfo 
è indiflinto  racconto  degli  affari  Mu • 
fulmani  durante  il  periodo  di  tempo , 
di  cui  ora  trattiamo,  fia  flato  trafmeffcf 
alla  notizia  de’  poderi  dagli  fcrittori  Gre • 
c i : talmente  imperfetto  fcarfo  e indiftin- 
to che  appena  aleremmo  noi  potuto  for- 
giare alcuna  forta  d’ idea  di  quegli  affa- 
ri, fenza  aver  ricorfo  agli  fiorici  orien- 
tali. Ma  noi  ci  lufinghiamo  che  tutto 
ciò  fia  abbondevolmente  manifefto  dall’ 
intero  tenore  di  quella  parte  della  no- 
ftra  Opera  cosi  vafta  ed  eftenfiva , nella 
quale  prefentemente  ci  troviamo  occu- 
pati (e)t 

v V anno  fegtiente  , che  fu  dell’  Hejra 
3 6p»  cominciato  a 2p*  di  Luglio  dell’ 
anno  p7p.  nel  mefe  di  Al  Mobarrant  j 
Abu  Taglab  fi  parti  da  T ab  art y ah , ov- 
vero T tberìas , ove  noi  lo  lafciammo  1* 
anno  precedente,  e portoffi  in  Al  Rant* 
la . Nel  diftretto  di  quella  citta  fi  era- 
no fituati  Dagfal  Ebn  Maftaj , o ficca- 
rne 

v ( e ) Al  Makin , ubi  fup.  p.  lj<5.  247*  Al 

Makrizi,  D’  Herbel.  Bibìioth.  orient.  p.  769.  770» 
Khondemir,  Joan.  Curopalat.  in  Bafil. 
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me.  vien  chiamato  da  Al  Makìn , Mo» 
fra, i Ebn  Ddkal , eh’  era  un*  Arabo  della 
tribù  di  Tay,e  parimente  un  certo  Fadly 
il  quale  comandava  un  corpo  di  truppe, 
che  Al  Azi z avea  mandate  dall’  Egitto 
contro  le  forze  di  Abu  Taglab . 11  pri- 
mo di  quelli  capitani , fecondo  1’  avvifo 
di  Al  Makìn, fi  era  impadronito  di  Al 
Ramla  e del  vicino  tratto  di  paefe  per 
forza  di  arme  ; ed  il  fecondo  awegna-  * 
chè  temelfe  di  Abu  Taglab.  erafi  unito 
a Dagfal  Ebn  Mofraj  con  tutte  le  trup- 
pe che  avea  fotto  il  fuo  comando.  Do- 
po quella  unione  , i generali  delle  for- 
ze combinate  fi  lanciarono  cóntro  di 
Abu  Taglab, iì  cui  picciolo  efercito  non 
confiiteva  in  più  di  fette  cento  uomini, 
e dopo  averlo  rotto  e sbaragliato  ,,  lo 
fecero  prigioniero . Poiché  Dagfal  Ebn 
Mofraj , nelle  mani  del  quale  era  cadu- 
to Abu  Taglab  , s immaginò  , che 
Fadl  gli  averebbe  domandato  quel  fuo 
prigioniero  per  mandarlo  ad  Al  Azìz  , 
in  Mefr , ove  averebbe  incontrato  un 
ricevimento  s\  favorevole  come  lo  eb- 
be giù  per  F addietro  Al  Aftekìn  in  fi- 
-iniglianti  circoflanze,  lo  pafsò  a fil  dt 
fpada,  e pofeia  gli  fece  tagliare  la  teda. 
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Il  Tuo  corpo  o bullo  fu  da  Fedi  fatto 
bruciare  ; ma  quanto  alla  tefta , ei  fi 
prete  la  cura  di  farla  trafportare  in  Egit- 
to ad  Al  Aztz , eh’  era  il  Faremiro  Ca- 
liffo . Noi  troviamo  infinuatoci  da  Al 
Makin , che  Abu  Taglab  uniti!  agli  Ara- 
bi Okailiti  tribù  tlabilitafi  in  quella 
parte  della  Siria  , che  fu  la  feena  di 
quella  fpedizione  , prima  che  folfe  co- 
minciata 1’  azione  ; laddove  per  contra- 
rio ne  viene  riferito  da  Abulfeda , che 
la  fua  moglie,  la  qual’  era  figliuola  di 
Sniffo  ddavjìa  , e la  fua  f ore  Ila  J amila 
furono  menate  via  da  quegli  Arabi , co- 
me parte  del  bottino  , in  Aleppo  ove 
iti  quel  tempo  regnava  Sharìf  Abu  l Ma 
ali  Saadd ddavola  Ebn  Sa  ffo  ddawla . Or 
la  forella  di  quello  principe  moglie  di 
Abu  Taglab  fu  dai  medefimo  fe co  lui 
ritenuta  ; ma  J amila  fu  da  elio  manda- 
ta in  Baghdad  ad  Adado' dd a'wla  di  lei 
parente , il  quale  le  affegnò  un’  appari 
lamento  nel  fuo  - ferraglio  fra  le  altre 
fue  dame  quivi  rinchiufe  (/)  . 

Nell’: 

v . • • 1 r ' • • ' . • 

(f)  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  a3  ann.  Uej.^óq.  AI 
Makin,  ubi  fùp.  p.  237,  238.  Greg.  Greg.  Abu’l- 
faraj , ubi  iup.p.  319.  « t .* 

t ' *w 40  ;*  ' * 
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Nell’  anno  medefimo  Adado  ddawlit  Adado’ 
feri  (Te  a fuoi  fratelli  F dkbrd ddawla  , e ^a^iail 
Mowayy ado  ddawla  perchè  a lui  faceflc-//w  fratel- 
lo la  loro  lommihione  . Mowayyado ’ ^ F^hro* 

, , , r 1 ddawla 

ddawla  prontamente  conducete  a quel  AlRay<?4 
tanto  fu  da  lui  richiedo  in  quella  let-  Hamadàa. 
tera  , la  quale  portava  feco  un’  aria  di 
comando  ; ma  F 'akbro  ddawla  rifpofe  al 
fuo  fratello  nello  [file  d’un’  eguale  e di  un  fo- 
vrano , che  fi  confiderava  come  dell’  in- 
tutto indipendente  da  qualunque  altro 
principe  . Quello  infiammò  talmente  1* 
animo  di  Adado  ddawla  , che  inconta- 
nente affembrò  una  numeros’  armata  e 
marciò  verfo  Hamadàn , ove  Fakhro 
ddawla  avea  fermata  la  fua  refidenza  , 
il  qual’  etfendo  rimaflo  atterrito  di  quel 
tanto  er’  accaduto  ad  Azzodo' ddawla 
ovvero  Bakbtìyàr  abbandonò  la  piazza 
al  fuo  avvicinamento  , e fe  ne  fuggi  a 
Shams  Al  Ma  ali  Kàbus  figliuolo  di 
Washmakìn  ovvero  Wasbmakìr  princi- 
pe o fignore  dei  Jorjàn  , il  quale  trat- 
to! lo  con  i più  gran  fegni  di  riguardo 
e ftima,  e lo  ricevè  con  maggiore  Cor- 
dialitiche  nè  meno  le  tue  più  fanguinolen- 
ti  (peranze  ave’ebbono  potuto  lufingarlo 
di  dover  incontrale  . Frattanto  concio- 
..  . fiachè 
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‘ fiachè  Adado'ddavula  non  trovato  più  ne- 
mico alcuno  , che  gli  faceto  opposizione, 

• - s’  impadronì  di  Hamadàn  e di  Al  Ray 
% unitamente  colie  loro  dipendenze  e tut- 
v ^ ~ to  quel  tratto  frappofto  , In  oltre  ci  ri- 
duto  in  Servitù  il  diftretto  di  Haf?iìtyah 
il  Curdo  in  quella  Spedizione  : ma  nel 
1 mezzo  del  non  interrotto  corfo  di  st 
lieti  fuccefli,  ond’ erano  al  prefente  coro- 
nate le  Sue  armi-,  ei  fu  atolito  da  un 
colpo  di  epileffia  che  in  tal  maniera  lo 
privò  della  Sua  memoria  , che  appena 
poteafi  rimembrare  di  alcuna  cofa  , che 
mai  foto  a lui  accaduta.  Nulla  però  di 
manco  ei  fi  prefe  la  cura  di  tener  celati 
amendue  quelli  eventi  si  avverfi  per 
quanto  gii  fu  pollìbile.  Prima  che  finif- 
se  la  campagna  , ei  Umilmente  infellò 
i Curdi  Hakk^ites  ftabiliti  nella  prefet- 
tura di  Al  Mavofel,  ordinò  che  i prin- 
cipali di  loro  calatoro  dal  montagnofo 
tratto  ove  abitavano  , affinchè  prellato- 
ro  a lui  omaggio  in  quella  città,  e gli 
obbligò  a porre  nelle  Sue  mani  tutte  le 
loro  cartella  e piazze  di  fortezza  . Do- 
po che  fu  ritornato  a cafa  ei  fece  re- 
ftaurare  la  città  di  Baghdad  , gran  par- 
te della  quale  era  Hata  demolita  nel 

cor- 
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corfo  delle  continue  guerre  e difpute 
eh3  erano  accadute  tra  differenti  principi 
od  Emiri  , che  aveano  fmembrato  il 
Califfo  ; fece  rifabbricare  le  mofehèe 
ed  altri  publici  edifizj , eh’  erano  fiati 
diftrutti,  e ftahili  penfioni  per  lo  man- 
tenimento di  molt’  lmami  , ed  uomini 
dotti  j e di  tutte  quelle  perfone  inferme, 
che  fogliono  generalmente  vivere  nelle 
mofehèe  ; in  tutte  le  quali  cofe  furono 
da  lui  fpefe  e confumate  vaftiffime  fom- 
me  di  denaro  , Di  vantaggio  effo  fece 
ancora  nettare  e più  profondamente  fca- 
vare  divertì  fiumi , che  in  certo  modo 
erano  feomparfi  , riducendoli  cosi  a’  pri- 
fiini  loro  letti  o canali  ^ Circa  quefio 
tempo  Adado  ddawla  diede  la  fua  fi- 
gliuola in  matrimonio  ad  Al  Taf  Lt 
llab , ^affinchè  la  fua  famiglia  potefle 
provvedere  i Mufulmani  di  futuri  Ca* 
liffi . Efiendo  accaduta  una  contefa  fra* 
Mufulmani  e Magiani  abitanti  nella  cittk 
di  Sbìrdz. , i fecondi  in  tale  occafione 
ebbero  le  loro  cafe  faccheggiate , e ne  fu 
di  loro  fatto  un  crudele  governo  ; molti  di 
efii  furono  feveramente  battuti  fotto  le  pian- 
te de’  piedi , e non  pochi  di  loro  trucidati  e 
frullati  in  una  terribile  maniera . Ada* 

do 
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do'ddawla  fpedì  un’  officiale  per  efaminare 
la  cagione  di  quello  tumulto,  e punirne 
i delinquenti;  ma  ei  fu  sì  lungi  che  i 
, Map;iani  poteflero  edere  rifarciti  o com- 
penfati  per  le  ingiurie  eh’  erano  Hate  lo- 
ro fatte  , e per  le  perdite  , che  aveano 
fofferte  , che  anzi  ne  furono  acremente 
rimproverati  per  la  loro  temerità  e pre- 
funzione in  avendo  ufato  di  contendere 
con  i Munfulmannt  . A noi  non  è flato 
detto  qual  fi  fofle  il  nome  della  figliuo- 
la di  Ad ado  d daivla  , la  quale  fu  data 
in  ifpofa  al  Califfo  Al  T af  Li ’ llab  ; ma 
la  di  lei  dote  dicefi  che  folle  montata 
a ioo,ooo.  Dinari  (g). 

Omràn  In  quell’  anno  morì  Omràn  Ebn  Sha- 
Shahìrf  * hìn  fignore  di  Al  Batìba  o fìa  il  dillret- 
fignore  di  to  paludofo  confinante  col  Tigri  nelle 
ÀI  Bari-  vicinanze  di  Wàfet  . Ei  nacque  nella 
Hofein  citta  di  Al  J ama  da  , che  fu  obbligato  a 
Ebn  Za-  lafciare  ne’  fuoi  primi  anni  per  riguardo 
ThS>et  ^ a^cun^  enormi  delitti  che  avea  com- 
Ebn  Ibra- medi . Poiché  il  timore  del  calligo  ave- 
him  muo-  va[0  indotto  a partirfi  da  Al  Jameda  , 

così 

quejt  anno, 

(g)  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubifup.  p.  319. 320. Ifm. 
Abulfecl.  in  chron.  ad  ann.  Hej.  369,  D’  Herbel; 
Biblioth.  orient.  art.  Fakhr  Al  daoulat , p.  319. 
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cosi  ancora  lo  fpinfe  a ricoverarli  negli 
{lagni  o paludi  formate  dalle  inondazioni 
o rillagnamenti  del  Tigri , ov’eflo  credea 
che  i rigori  della  giuflizia  non  mai  avereb- 
bero  potuto  colà  raggiugnerlo . Quivi  per* 
tanto  ei  vide  alcun  tempo  ne’  folli  tra  i can- 
neti ; cibandofi  de  pefcitche  prendeva , 9 
di  uccelli  acquatici , che  di  continuo  gli 
andavano  fvolazzando  all’  intorno  . Fra 
quello  mentre  egli  a poco  a poco  for- 
mò un  conlìderevole  corpo  di  gente , 
com pollo  di  quei  pefcatori , di  ladri , ed  al- 
tre perfone , che  al  pari  di  lui  fi  trova- 
vano nelle  ftelfe  difperate  circollanze,  i 
quali  preflòchè  giornalmente  a lui  ne  con- 
correvano. Or  quello  pofelo  in  illato  di 
recar  molellia  e dillurbo  agli  abitatori  del 
territorio  ad jacente , che  prefe  a faccheg- 
giareinmodo  tale  che  divenne  tantollo  il 
terrore  di  tutte  quelle  vicinanze  . Che 
anzi  conciolìachè  avefs’  egli  eretti  de’ 
molti  callelli  o forti  come  luoghi  di 
rifugio  nelle  montagne  , con  cui  erano 
frammifchiati  gli  ftagni  o fieno  paludi 
fopra  riienzionate , ed  avefle  in  quelli 
polle  delle  guarnigioni , eflo  finalmente 
divenne  formidabile  al  Califfo  medefi- 
mo  o piuttofto  all*  Emiro  Al  Omrà  • 
IJì.Mod,  VoLIILT  omj,  R.  Quc- 
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Quello  fu  che  determinò  Moezzo  ddaw- 
la  di  ridurlo  ove  folle  poflibile  all’  ob- 
bedienza e dovere  ; in  guifa  che  fpedV 
contro  di  lui , quantunque  fenza  niuno 
effetto , di  veri!  corpi  di  truppe  nell’  anno 
dell’  Hejra  338  , ed  alcuni  altri  ancora 
negli  anni  feguenti . In  fine  ei  fi  deli- 
berò di  fare  gli  ultimi  e più  vigorofi 
sforzi  per  eltirpare  tutta  quella  mafnada 
di  ladri  , che  obbedivano  agli  ordini  di 
quello  capo,  il  quale  fi  era  impofleflato 
di  un  diftretto  di  una eftenfione  molto  con- 
fiderabile  ; e meditò  di  fare  contro  di  loro 
una  fpedizione  nell’anno  dell' Hejra  35 6; 
ma  come  fi  è di  già  oflervato  , ei  fe 
morì  nella  fua  marcia . Nè  a vero  dire 
riufci  poflibile  al  fuo  figliuolo  e fuccef- 
sore  Azzdddaitila  ovvero  Bakbtiyàr  o 
di  e [pelle lè  Omràn  EbrtSbabìn  dal  trat- 
to , che  avuvafi  ufurpato  v 0 di  averlo 
nelle  fue  mani . Finalmente  dopo  che 
quello  ladrone  ebbe  refi  vani  tutti  gli 
attentati  di  varj  Califfi^  e di  altri  pof- 
senti  principi  per  foggiogarló  per  lo  fpa- 
zio  di  quafi  quarant’ anni , ei  fe  ne  mo- 
ri improvvifamente  nei  mefe  di  Al  Mo - 
barram , e falciò  il  principato  che  ave- 
va eretto  al  fuo  figliuolo  Al  Hafan  . 

~ Non 
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Non  guari  dopo  che  quelli  entrò  nel 
pofleflo  della  Tua  fignoria  -fi  fottomife  ad 
Adado  ddawla  , il  quale  **  avea  prefo  pof 
fto  nelle  Tue  frontiere  con  un  forte  di«* 
ftaccamento  di  truppe  del  Califfo,  rico- 
nobbe T autorità,  di  Al  Tay  Li  II  ah  * e 
convenne  di  pagare  un’  annuo  tributa 
per  la  provincia*  eh’ elfo  governava. 
Nel  corrente  anno  terminarono  pariment 
te  i giorni  loro  Al'Hofein  Ebn  Zac&\ 
rìd  celebre  filologo  , il  quale  icriffe  ii% 
verfi  libri  t dotti , ed  uno  vfpecialmenta 
che  mette  in  chiara  moftra  > le  interiori 
eccellenze  e bellezze  della  /lingua  Ara- 
ba; e Tbàbct  Ebn  Ibrabtm  (L)  , me- 
dico efpertiflimo  di  Harràn  il-quafera  della 
religione  Sabiana  • ..v*\  - - T.  a, 

R z _• m.  Nell-  * * 

(h)  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup,  Greg.  Abu’I-Fararaj, 
ubi  fup.  p.  324.  325. Golii  not.ad  Alfragan. p.  121, 

1 • 1 . V » jG' 

.*  ! I*  • -*»  — r » 

• 1.  «’•  ; , . 1 . . \ . **<  h 

(X)  Trovandoft  un  giorno  quefto  Thà- 
bet  Ebn  Ibrahim  Ebn  Martin  Al  Har- 
ràni , feconda  Abu’l  Faraj  ' Ebn  Abu’l 
Halàn  Ebn  Senàn,  nel  palazzo  di  Abn- 
Mohammed  Al  Mohaliebi  il  Wazir  ,fi 
portò  da  lui  per  richiederlo  del  fuo  pa 

rere 
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vere  un  poeta  di  Harr'an  per  nome . Abu 
Abd’ allah’ r Ebn  ' Al  Hejkj.  Subito  che 
Thkbet  gli'  ebbe  toccato  il  poi/ o , gli  dif- 
se  che  a ve  a mangiato  in  ecce/fiva  quan- 
tità della  carne  di  vitello  apparecchiata 
Con  latte  acido , e che  ciò  era  fiata  la 
cagione  della  J ita  malattìa  ,j  Nel  tempo 
mede fimo  egli  tafib  ancora  il  polfo  dell 
afirologo  Abu  1 Àbbas;  e quindi  gli  ma- 
nifefiò  com  egli  ave afi  tutto  ad'- un  trat- 
to divorate  undici  . melagranite  * e ^ che 
quefia  era  la  caufa  della  fua  indifpofi- 
■atione  . 1 Or  conciofiacbè  tanto  Abu  Abd5 
allah  Ebn  Ab  Hejkj , quanto  Abu’l  Ab- 
bk$  cortfejfa/fcro  • amendue  , che  quanto 
égli  aveà  dptio  per  rapporto  al  cibo  che 
avevano  ejfi  mangiato \egli  era  e fattamen- 
te vero  //ut te  le  perfine  allora  prefinti 
non  fi  poterono  afienere  di  non  ammira- 
re la  J ingoiare  figacità  da  lui  mofirata 
in  tale  occafione  . In  appre/fi  avendogli 
domandato  Abu’l-Faraj  Ebn  Abù’l  Ha- 
iàn  Ebn  Semai , come  mai  fifs  egli  giun- 
to a conofiere  .che  Abu  Abd’ allah  Ebn* 
Al  Hejàf  ave  a mangiata  carne  di  vi  tei» 
fa  .e  non  di  bue',  ed  Abu’l  Abbas  preci- 
f amente  undici ; melagranate  ? Thkbet  gli 
replico  , che  di,  que fio  et  non  ne  potè * 
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Nell"  anno  370.  dell’  Hèjra  j che  cò-  Pdncipali 
minciò  a 1 di  Luglio  dell’anno  p8o  , 
niuna  cofa  molto  notabile  fembra  che 
fiavi  accaduta;  a riferba  fol  tanto,  ove 
noi  farerr\o  per  giudicare  a proposto  di 
ammetterlo,  che  il  Califfo  Al  Tay  Li* 
llab  prefe  moglie  in  effo:,  come  i m* 
ftri  leggitori  troveranno  fuggerito  alme* 

-Sto , fe  non  anzi  direttamente  aderito 

. R 3 * da  " 


dare  niuna  contezza , avendoglielo  fol ~ 
tanto  fuggerito  la  fua  mente  . Il  perché 
avendo  Abu’l-Faraj  Ebn  Abul  Hafan 
Ebn  Senan  calcolato  il  tempo  della  fua 
natività  trovò  che  la  poftzione  di  Gio- 
ve, e la  Parte  di  Fortuna  nel  fuo  Oro- 
fcopo  od  Afcendente  indicavano  che 
foffe  in  lui  inerente  quefta  sì  Jìr aordinaria 
facoltà  ; 0 piuttoflo  il  che  vie  più  fi 
avvicina  alla  maniera  di  efprimerft  di 
Abu’l-Faraj,  che  foffe  a lui  conferita  la 
poteftà  cf  indovinare  come  ave  a già  fatto 
con  ifiupore  e maraviglia  di  tutti  col  oro  y 
che  lo  avevano  intefo  ( 1 6). 

[16]  Abul-F ara)  Ebn  Abiti  Hafan  Ebn  Senan , 
• pud  Gre  fa  Aóttl-Faraj , in  hifl,  dynafl.  p.  324.  325. 
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da  Al  Makìn.  Tuttavolta  però  Al  Ab - 
dab , Al  Moxa'W'wer  vaie  %dire  il  gob- 
bo fdftficator  e cosi  denominato  dall’arte 
in  cui  eflò  era  eccellente,  morì  in  qual- 
che parte  del  medefimo  anno . Collui 
fu  il  più  ingegnoso  contraffacitore  di  fcritti 
ed  imitatore  di  carattere  o mano  altrui  di 
quanti  mai  ne  avelie  potuti  produrre  l’età 
in  cui  egli  ville . Si  deliro  egli  era  in  que- 
lla Ibrta  di  opera , Kche  la  perfona  la 
di  cui  mano  ella  contraffacea  non  potea 
formare  il  menomo  dubbio,  che  quello 
fcritto  non  folfe  fuo  propio.  Adadd ddaw- 
la  fapea  beniflimo  qual’  ufo  fare  di  una 
perfona  come  quella  cosi  forprendente  ; 
e quindi  fu  che  . tutte  le  volte  eh’  elfo 
aveva  in  penfiero  di  porre  fra  loro  in 
difeordia  alcuni  de’  vicini  principi  * ei 
facea  formare  tale  forta  di  lettere , che 
con  maggiore  verifimigiianza  folfero  att*  - 
e valevoli  a fem inare  gelosie  e difl'en- 
fioni  fra  loro,  e pofeia  ordinava  a que- 
llo Al  Abdab  Al  Moxa'wwer , che  le  tra- 
fóri velfé  in  differenti  mani  ralfomiglian- 
Ù a quelle  de’  potentati  > eh’  elfo  con  tal 
mezzo  intendeva  o di  rendere  fofpetti  gli 
uni  de’ difegni  degli  altri,  o pure  diret- 
tamente accenderli  tra  loro  ed  infiam- 

mar- 
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marli  ; la  qual  cola  generalmente  par- 
lando Iblea  produrre  il  defiderato  effet- 
to . Circa  il  medefimo  tempo  mori  pa-  > • 
ri  mente  Abu  Mansur  Mobammed  Ebn 
Abmed  foprannomato  Al  Azbari  cele- 
bre filologo , Imàmo , e Fdkìbn  della  fet- 
ta di  Al  Sbà/ei , il  quale  fi  applicò  in 
prima  allo  ftudio  della  giurifprudenza  , 
dond’  egli  ricevè  il  titolo  di  Falciò  ; 
ma  in  appreffo  diedefi  preffo  che  fola- 
mente  allo  (Indio  della  filologia  e delle 
belle  lettere*  Ei  compofe  un  leffico  con- 
fidente in  più  di  diece  volumi , intito- 
lato il  Libro  di  correzione  , nel  quale 
erano  corretti  tutti  gli  errori  volgari 
cosi  circa  lo  feri  veri! , che  il  pronunzi- 
arti la  lingua  Arabica . In  oltre  egli 
fcriffe  un’  altro  libro  * in  cui  fecefi  a 
fpiegare  tutti  li  termini  di  legge  ufati 
à&Fakibi)  o fieno  avvocati  de’ tempi 
fuoi . Ei  nacque  nell’  anno  dell’  Hejya 
282.  e per  confeguenza  dovett’  edere 
in  tempo  di  fua  morte  dell’età  di  anni 
lunari  88.  in  circa.  In  fomma  ùon  dob- 
biamo lafciare  di  avvertire  , che  il  fi- 
gnore  o principe  d*  Fatnan  mandò  in  queff 
anno  ad  Adadd ddawla  alcuni  donativi 
molto  preziofi  , tra  quali  fuvvi  un  pez— 

R 4 10 
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zo  di  ambra  oltre  modo  graffo,  che  pe- 
fava  cinquantafei  libre  di  Bagbdàd  ( i ) . * 
Adado’  L’  anno  appreflo  che  fu  dell’  Hejra 

eia  Kàbte  3 7l-  cominciato  a 7.  di  Luglio  p8i, 
Ebn  * Sbarns  Al  Ma  ali  Kdbus  Ebn  Wasbma- 
^in  ài  entrare  in  guerra  con 

jàne  Ta~r*  Adado  dda’wla  e Mo'wayyado  ddawla  af- 
bredàn.  fine  di  ricuperare  i territorj  , eh’  erano 
flati  tolti  a F akhrd ddaivla  dal  fuo  fra- 
tello Adado  dda’wla  due  anni  prima.  Il 
perchè  avendo  Adado ’ ddawla  ricevuto 
avvifo  de’  militari  apparecchi  di  Kàbùs 
Ebn  Washmàkìn  e delle  fue  off  il’  in- 
tenzioni contro  di  lui  mandò  al  fuo  fra- 
tello Mo'wayyado’  ddawla  rifinimento  che 
avea  fatto  il  Califfo  Al  Tay  deH’inveftitura 
di  J orfane.  T abr  e flànge,  quali  regioni  erano 
in  quel  tempo  governate  dal  fuddetto 
Kàbus  Ebn  Washmakìn  . In  oltre  pofè 
immediatamente  in  piedi  un’  armata  ben 
fiumerofa  unitamente  col  fuo  fratello 
\ Monsoayy ado  dd ansala , ed  effendo  marcia- 

to alle  frontiere  di  Jor/àn  e Tabreflàn 
disfece  quivi  le  forze  domandate  da  Kà- 

• * . bus 


• . • 

“(i)  AI  Makin,  ubi  fup.  p.  238.  Ifin.  Abulfcd. 
in  chron.  ad  ann.  Hej.  370.  t , 

+ ■ 1 
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bus  Ebn  Washmakln  e Fakbro  ddansula  y 
ed  impadroniUì  del  regno  d’eflfo  Kàbìts • 

Noi  troviamo  predò  Al  Mak)n  che  Mo- 
•wayyado ddanvla  folle  in  quella  guerra 
il  generale  del  Califfo  , o piuttollo  di 
Adado  ddansula  fuo  fratello  ; ma  ei  fem- 
bra  inlìnuarcefi  da  Abulfeda  , che  Ada- 
do' dd ansala  medefimo  foflfe  il  comandan- 
te fupremo  in  quella  fpedizione.  Quell* 
ultimo  fcrittore  ne  da  fimilmente  ad  in- 
tendere, che  Adado  ddansala  non  per  al- 
tro venne  ad  una  rottura  con  Kàbìts 
Ebn  Wasbmakìn  y le  non  perchè  quelli 
ricusò  di  dare  nelle  fue  mani  F ak.br 0 
ddansala  fuo  fratello  ( k )• 

Circa  rillelfo  tempo  Adado  dd ansala  Altri  oy- 
ordinò  che  il  K àdi  Al  Mohfen  Ebn  moraLi,Ft 
Alt  Al  Tanukbt  uno  de’feguaci  dì  Abu^Mi ac- 
Hanìfa  fi  folfe.  prefo  ed  imprigionato  , 
conciofiachè  fenza  intermiflfione  alcuna que^ anno' 
sfogalfe  la  fua  rabbia  e furore  contro  di 
Al  Sbdfìi  nella  più  mordace  e contu- 
meliofa  maniera  . Di  più  ei  mife  in  li- 
bertà Abu  Isbak  lbrahim  ch’era  un  Sa- 
" • r.  . h i a-  » 


(k)  Al  Makin  , ubi  fup.  Ifm.  Abulfed.  in  chron. 
ad  an.  Hej.  371.  Khondemir  , Ahmed  Ebn  Mo- 
hammed  Abd'aljaafar  Al  Kazwini  , in  Nighiarift. 
D’Herbel.  ubi  fup.  p.  3*9.  330,  * 
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Mano , di’  etto  aveva  ratto  carcerare  nell’ 
.anno  , dell’  He/ fa  $67  ; e fin  quel 
• tempo  avealo  Tempre  tenuto  in  uno  fla- 
to di  confinamento  per  avere  feoperto 
al  Tuo  lignore  Bakhùyàr  nelle  Tue  let- 
tere che  gli  fcrivea  il  rifukamento  de 
configli  di  Ad ado  dd avai a , ed  i Tegreti 
della  Tua  amminillrazione;  e perchè  nei 
tempo  fteflo  additava  al  medefimo  qua- 
li fodero  i mezzi  più  propj , eh’  ei  do- 
vette tenere  e porre  in  opera  in  confe- 
guenza  delle  Tcoperte,  cn  egli  avea  fat- 
te . Quello  dice  Abulfeda  fu  un  modo 
di  procedere  molto  iniquo  e malvagio; 
imperocché  la  . fedeltà  di  un  fervo  verfo 
il  Tuo  padrone  in  luogo  di  ettere  puni- 
ta merita  anzi  di  ettere  nella  più . am- 
pia guiTa  ricompenTata  * In  quell’  anno 
Al  Kàdi  Abu  Becr  fyloharnmed  Ebn 
T bayyab  Al  Asbàrt , comunemente  co- 
jiofciuto  Totto  il  nome  di  Ebn  Al  Ba - 
kelàni , 0 fia  it  figliuolo  del  giardinu* 
ro  o venditore  di  fave , fu  fpedito  in 
Coflantinopoli  colla  riTpofla  di  Adadd 
d davo  la  all’ ultima  lettera  dell1  imperato- 
li Baftlio  * Ettendo  adunque  flato  egli 
ammetto  ad  un’udienza  , gli  fu  ordina- 
to di  proftrarlt  avanti  all;  imperatore , 

la 
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la.  qual  cofa  ricufàndo  egli  di  lare,  allor- 
ché fu  Infeconda  volta  menato  alla  pre-, 
fenza  di  Baftlio,  ei  fu  condotto  ad  una 
porta  od  ingreffo,  per  cui  affitto  noa 
potea  paflare  fenza  incurvarli,  o piutto- 
sto fenza  baffarfi  fino  a terra . Or  aven- 
do il  Kkdi  odorato  già  il  difegno,  che 
avea  la  corte  imperiale  in  fomigliante 
afluzia,  pafsò  per  quel  luogo  colle  fpal- 
le  davanti,  e quindi  fi  rivolfe  in  una 
pofitura  eretta  verfo  1’ imperatore  . .Di 
vantaggio  fu  anche  aperto  circa  il  prin- 
cipio dell’  anno  in  cui  fiamo  1’  ofpedale 
di  Al  Adadi  nella  parte  occidentale  di 
Baghdad^  e fu  affai  ben  provveduto  di  ogni 
Corta  di  medicamenti  . Non  dobbiamo 
qui  ommettere  di  avvertire  , che  Abul 
Kafem  Ebn  Al  Hafan  l’Emiro  di  Siri* 
Ha  fu  uccifo  in  un’  azione  che  avvenne 
tra  lui  ed  i Franchi  nel  mefe  di  Al 
Moharram , fecondo  Al  Kkdi  Sbababo  ddìn 
Ebn  Ablldam  Al  Hamawi , nell’  anno 
corrente  ; quantunque  venga  registrato 
da  Abulfeda  quello  evento  tra  quelli 
che  accaddero  nell’  anno-  feguente  . Ma 
che  che  di  ciò  abbia  potuto  effere , que- 
llo Ab  ni  Kafem , il  quale  governò  le 

con- 
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conquide  de’  MuftHmanV  nella  Sicilia  per 
dódici  anni , cinque’  meli , e diverti  giorni  y 
ebbe  conferito  nella  Aia  perfona  dopo  la 
fua  morte  il  titolo  di  Al  Shàhid  cioè 
il  Confeffore  o Tejhmonto  della  Verità , 
e fu  in  appreflo  riputato  qual  martire 
da5  Munfulmanni  di  quell*  ifola . A lui  fuc- 
cedè  Jaber  fuo  figliuolo  principe  di  una 
vita  diflolutiflima  ed  oltre  mifura  vizio- 
fo  e totalmente  incapace  a governare  ; 
febbene  ei  non  fufse  confermato  nell’uf- 
ficio di  Emiro  da  Al  Azìz  , eh’  era  il 
Fatemito  Califfo  di  Egitto , ma  per  con- 
. trario  difmelio  da  quel  pollo  nell’  anno 
fèguente  . Coloro  poi , che  bramano  di 
rilapere  le  particolarità  della  maraviglio- 
fà  converfione  di  Wafa  Ebn  Rejà  dall’ 
Islamifmo  al  Criftianefimo  , la  quale  av- 
venne circa  quello  tempo,  in  cui  dice- 
fì  eh’  ei  fia  llato  miracolofamente  traf- 
portato  per  aria  da  S.  Mercurio  da  una 
delle  folitudini  di  Al  Hejàz  fita  nelle 
vicinanze  di  Mecca , alla  Chiefa  del  det- 
to lànto  in  Mefr  , egli  fa  d’ uopo  che  va- 
dano a confultame  Mr.  Renaudot , il  qua- 
le ha  ricavato  un  racconto  molto  diffu- 
(b  e copiofo  di  quello  memorabile  av- 
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venimento  da  alcuni  fcrittori  orientali  1 . . 
più  autentici  (/).  n , . . - *.-vM  J l .'S 

. Eau  non  fari  qui  riputata  colà  **”£>  r 

propria  di  offervare,  che  prima  di  fpira-"^, 
re  l’  arino  prefente  udirono  da  quatta  Abu  Bec t - 
vita  Abu  Becr  Ebn  Ibrahtm  Ebn  Ifmael  ™ ^ 
Al  J orjàm  y denominato  eziandìo  Al  t\  Aljor- 
Jfmael't  dal  Tuo  avo, eh’  era  un  Fakib  pd  jàni  , « 
avvocato  della  fetta  di  41- Sbafa; 
anche  1’  Imdmo  Mobamrned  , Ebn  AftmtL Abd’ allah 
Ebn  Abd*  allab  Al  Mkrpoazi  od  Al  Me - Al  Mar- 
rùbi ch’era  un’altro  Fakib  della  fetta  me- Wazl * 
deftmay.fuor  di  modo  ben  verfato  neW; 
la  cognizione , delle . tradizioni  , ed  in  al-> 
tri  generi  <6  J§tteratn%  Munfulmapka  y 
il  quale  propagò  . cpn  grande  ardore  il, 
corpo  delle  1 tradizioni  di  Al  Bokbàri , 
eh’  etto  ricevè  o piurtofto  udì  racconta^ 
re  dal  fuo  maeftro  Al  Farbàriy.  clje  fu 
uno  degli  Jcolari  di  quei  sì  celebre  e . 
rmowat&jd^tore  (*)..  ; 4 ' 


-f;  ìidj 


M 

‘ -1 


il  f.M 


iìiUa^i 


(1  ) Ifm.  Àbulfed.  uhi  (apJ  Sc  in  chrort.  àd  an. 
Hcj.  316.  Grég.  Abu’l-Fawj , j ubi  fup.  p.  320.  Al 
Kadi  Snah^b^din  Ebn  Abildam  Al  Hamawi , in. 
Uh.  cui  tit.  Afrnodf.  ubi  fup.  Eufeb.  Renaud.  Pa- 
triarchar.  Aféxandrinor.  Jacobitar.  p.  574.  ad  380.  * 
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iyó  V iporia  degli  Arabi,  Lib.L* 
11  generale  Nell’  anno  feguente  , che  fu  dell*' 
Bektekm  jjejra  cominciato  a 2 <5.  di  Gittgna 

Paleftna*  dell’anno  p8 i,  Al  Aùz.  B/lla/?  il  Fa- 
ti ribelle  temito  Califfo  di  EgitPo  mandò  ivn’efer-: 
Motraj.  cjtQ  ^otto  comando  di  Bektekìn  Tuo 
generale  nella  Sìria  contro  di  Mofraj 
Ebn  Al  Jarrah  , il  quale  aveva  innal- 
zato fe  medefimo  nella  Paleflina , e qui- 
vi ragunato  infieme  un  corpo  di  truppe 
molto  confiderevole . Tuttavia  però  aven- 
dolo Bekteh)n  tirato  ad  una  generale 
azione  intieramente  lo  disfece  , pafsò  a 
iH  di  fpada  la  maggior  parte  de’ Tuoi,  e • 
diede  il  guado  a tutto  il  paefe  eh’  egli 
avèa  foggiógató  in  una  maniera  la  più 
terribile  e fpaventofa  . Dopo  la  feonfit- 
ta  di  Mofraj , ei  marciò  a Damafco  ed> 
obbligò  Cajfam  governatore  di  quella* 
piazza  ed  arrendere  in  fuo  potere  la 
città.  Quindi  avendo  fedate  le  commo- 
zioni che  per  lo  corfo  di  parecchi  anni* 
aveano  difturbata  la  quiete  degli  abitan- 
ti di  quella  città  , e riabilita  quivi  la 
pubblica  tranquillità  c pace  , fece  ritor- 
no a Mefr  colla  fua  armata  , avendo 
prima  mandato  colà  Cajfam  perchè  re-( 
caffè  al  .Califfo  Al  Azìz  le  nuove  de* 
faccetti , che  avevano  incontrato  le  fae 

trup- 
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truppe  in  quella  fpedizione 

Nell  anno  medefimò  fecondo  Al  Kà-  Jaafar 
di  Sbababo  ddìn  Ebn  Abildàm  Al  Ha - 
maini , oppure  nell’  anno  feguente  , ove  vien  dèfli- 
ft  voglia  credere  ad  Abulfeda , il  Califnf^^^ 
fo  Al  AkÌ-z.  mandò  Jaafar  Ebn  Mo»  E^iro  di 
bctmmed  Ebn  Al  Hafan  uno  de’  fuoi  Sicilia, 
malfimi  favoriti  nella  Sicilia  in  qualità 
di  Emiro  . Or  quello,  non  recò  piccolo  v-v..’*  • 
difpiacere  e difguftó  a Jaber , il,-  quale 
fi  era  refo  oltre  modo  male  affetto1  ed 
odiofo  a’  Munjvdmanni  àd  quell’ ifola  per 
la  fua  infame  condotta . Nè  d’ gltra  ban-r. 
da  rimafe  Jaafar  meno  fcontento  ed 
afflitto  nel  vederi!  obbligato  a lafciare 
una  corte,  ov’ elfo  facea  pretto  che  la 
principale  figura,  per  andarne  a metter** 
fi  in  polfelfo  di  un  pollo,  che  per  ni  un 
conto  era  fecondo  ■ il  genio  . della  fua» 
inchinazione . Non  per  tanto  però  ei  fu 
per  cosi  dire  llrappato  dai  feno  del  fuo* 
più  che  indulgente  fòvrano,ed  dbbliga- 
to  ad  accettare  il  governo  della , Sicilia 
per , mezzo  degl’  intrighi  di  AÙh  Cairn 
( cosi  vien  quelli  chiamato  da  Abulfe -, 
da  ) Wazàr  di  Al  Azìz , da  cui  ve- 
niva 

[a]  Min.  AbulM.  in  chron.  ad  an.  Hej. 372*.  ; 
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niva  e fio  riguardato  con  un’  occhio  pie- 
no d’  invidia  e livore  . Coftui  lo  con- 
fiderava  come  il  più  formidabile  rivale 
* che  avelie  mai  predo  la  perfona  del  Calif- 
fo , il  cui  affetto  ' erafi  guadagnato  ; 
e perciò  deliberofli  di  non  lafciare  pie- 
tra fenza  muovere  per  allontanarlo  dalla 
perfona  non  meno  che  da’  configli  di’ 
Morte  tea-  qUel  principe  (o). 

A dado’^  1N  quell’  anno  nel  d\  ottavo  del  me- 
ddawla.  fe  Sbaivàl  fe  ne  mori  Adado ddaivla 
Ebn  Rucno'ddawla  Al  Hafan  Ebn  Bùi- 
ya  in  Baghdad.  Ei  fu  tratto  tratto  con- 
fumato da  replicati  alfalti  dell’  epileflìa  , 
febbene  non  fufle  giunto  all’  anno  qua- 
rantefimo  ottavo  in  tempo  di  fua  morte; 
e finalmente  per  la  forza  e violenza  di  uno 
di  quegli  attacchi  fu  portato  al  fuo  fine . 
Le  fue  reliquie  furono  condotte  a Masb* 
had  Ali , ch’era  il  luogo  ove  fupponefi 
da’  Mufulmanni  che  fia  fiato  feppellito 
Ali  ' Ehi  Abu  Tdleb  , oppure  al  fepol- 
cro  di  quello  Imàmo , e quivi  furono  fotv 
terrate  .'*Ei  prefiedè  in  Baghdad  , Iràk  , 
Kermàn  9 E àrs , Amman , Khàzijìdn , Al 
■ ; "rj  Mani- 

(o]  Ifin.  Abulfed.  ad  ann.  Hej.  336.  Al  Kadi 
Shahabo’ddin  Ebn.  Abildam  Al  Hamawi,  ubi  fup. 
Vide  etiam  Joan.  Baptift.  Caruf.  Saracenicar.  rer. 
epitom.  p.  105. 
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Ma>wfel,  Diydr  Bear , Harrdn , e M/w* 
bij  col  titolo  di  Emiro  Al  Omrd  cinque 
anni  e mezzo  in  circa  . Riguardo  alla 
difpofizione  del  Tuo  animo  , dio  fu  un 
principe  di  gran  magnani  mi  tèi,  d’impareg- 


giabile bravura,  fornito  di  un’ eccellente 
intendimento , di  una  confumata  pru- 
denza,  ilraordinaria  gravità,  di  una 
fta  fugacità  ne  configli,  di  una  felice  de- 
prezza in  tracciare  gli  opportuni  elpq- , 
dienti  nelle  più  pericolofe  occafioni , e 
fu  eftremamente  ben  verfato  in  tutte 
le  arti  del  governo.  In  oltre  ei  fu  ancora 
ornato  di  una  buona  parte  di  lerteratu- 
ra,o  almeno  ebbe  un  genio  e gufto  baltan- 
te  per  quella  ch’era  allora  untata  prdfo 
gli  Arabi  , e fu  di  vantaggio  un  gran- 
de ìncoraggiatore  degli  uomini  dotti 
Ei  fu  proì'perofo  nelle  Tue  imprefe  , ed 
animato  da  uno  fpirito  capace  di  torma- 
re  i £>iu  valli  progetti.  Ei  fu  liberale  e 
munifico  verfo  gli  uomini  adorni  di  vir- 
tù e probità  , allorché  fi  trovavano  in 
\ bilogno  della  fua  alfiftenza , ed  ebbe  mai 
-fempre  la  fua  intenzione  rivolta  e fida- 
ta all’  efito  ultimato  delle  cofe . Ma  nul- 

'w:  ,r.  «SWfc  V'"-  * 

la  oltando  tutte  quelle  si  belle  qualità 
e rari  pregi  , ci  fu  un  principe  di  una  i.  ' 
Ift.Mod.VoUn.TQmd.  S itila-  . 
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infazievole  ambizione , come  fufficien- 
temente  fi  è fcorto  da  tutto  il  tenore 
delle  fue  azioni , che  alcune  volte  lo 
fecero  cadere  in  alcuni  punti  di  condot* 
ta  del  tutto  iniqui , e da  non  poterfi  af- 
fatto giuftificare  . Egli  ebbe  ancora  un 
guflo  {pedale  per  la  poesìa,  e fcrilfe  ei 
rnedefimo  alcuni  verfi  mediocremente 
buoni , fecondo  che  può  inferirfi  da  due  o 
tre  faggi  di  tali  verfi  prefervatici  da  Abiti* 
ed  Al  Maf^ìn.  In  uno  di  effi  non 
di  meno  ei  fembra  di  elferfi  arrogato  il 
potere  e la  facolta  di  contendere  coll’Ente 
fupremo,e  di  rivocare  fin’ anche  i decreti 
divini  ; per  lo  che  egli  è flato  merita- 
mente cenfurato  da  due  Arabi  fiorici,! 
quali  anno  olfervato  eh’  ei  non  fu  mai 
nè  quieto  nè  felice  o nell’  ufo  diritto  di 
fua  ragione,  dopo  che  diede  alla  luce 
quel  §ì  eftraordinario  componimento,  che 
conteneva  un  sì  efecrando  efempio  di 
blasfema  oftentazione . Ma  fecondo  il  no- 
flro  fentimento  , fe  gli  dovè  ftravolgere 
la  tefla  innanzi  che  avefs’  egli  pututo  dar 
fuora  quel  sì  eftravagante  parto  del  fuo 
ingegno  che  sì  fortemente  fapea  di  mat- 
tezza  e di  em piedi , Il  perchè  quel  ca- 
rattere sì  vantaggi  ofo  datoci  da  di  ver- 
fi 
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fi  lcrittori  Mufulmant  , che  in  quello 
luogo  noi  abbiamo  da  elfo  loro  eftratto, 
fenza  dubbio  alcuno  debbe  intenderli  di 
lui  innanzi  che  avelie  fofferta  alcuna  in- 
difpolìzione  di  mente , o pure  fe  gli  folle 
guafta  la  ragione  per  qualche  incognito 
accidente  . Nelle  più  llrepitofe  e fioritif- 
lìme  leene  di  lua  vita  , ei  fecefi  a patro- 
cinare (M)  coloro,  che  fi  erano  renduti 

S 2 famofi  \ 


( M ) Allorché  Adado’ddawla  anca  de - 
ftderio  di  millantarli  della  Jua  dottrina, 
e far  pompa  delle  perfone  da  cui  ave  al  a 
acquijlnta  , folea  dire  eh ’ egli  avev  ap- 
prtfa  /’  aflronomìa  delle  felle  fijfe  da 
Abd’  alrahmùn  Al  Sufi  ; quella  de  pia- 
neti da  Al  Sharìf  Ebn  Al  A’  lam  ; e la 
grammatica  da  Abu  Ali  il  Perdano . 
Abd’  alrahnùn  Ebn  Omar  Ebn  Sahel 
Abu’l  Hofein  Al  Sufi  Al  Ràzi  fu  un 
perfonaggio  di  uno  flraordinarto  talento , 
ed  un  eccellente  aflrmomo  ed  autore  in - 
fteme  di  molte  opere  tenute  in  fommo 
pregio  e Jlima  . Ei  morì  nell ’ anno  dell* 
Hejra  37^ j ejfendo  in  tempo  di  fua 
morte  dell ’ età  di  anni  lunari  ottanta 

e in - 
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cinque  in  circa . Ebn  Al  A’iam,  il  qua- 
le dicefi  che  Jia  difcefo  da  Ali  Ebn  Abu 
Taleb  ,/k  ejìrcmamente  ben  verfato  nel- 
le fcienze  celefliali , e fpec'talmente  nel- 
la teoria  de  pianeti . Ei  fu  molto  filma- 
to da  Adado’ddawla  , ma  non  fu  poi 
egualmente  favorito  e ben  voluto  dal 
fuo  figliuolo  Samsamo’ddawla  ; la  qual 
cofa  lo  inditjfe  a ritir  affi  dalla  corte , 
ed  imprendere  un  pellegrinaggio  a Mec- 
ca nell'  anno  dell1  Hejra  374.  Egli  ufcl 
■ da  quefia  vita  nel  fuo  ritorno  a cafa  in  ' 
un  certo  luogo  chiamato  Al  Olàila.  In 
queflo  tempo  fiorirono  ancora  un  va- 
flo  numero  de' piu  valenti  e periti  medi- 
aci , di  cui  il  principale  fi  fu  Al  Ta- 
nnini Al  Makdefi  , il  quale  rifiedè  in 
Egitto  qualche  porzione  dell'  anno  370. 
Egli  acquifiojfi  una  firaordinaria  fama  e 
rinomanza  per  lo  fuo  confumato  fapere , 
per  /’  infaticabile  fua  diligenza  ed  ap- 
plicazione , e per  la  fua  gran  cura  nella 
compofizione  delle  medicine  . Ei  fu  una 
perfona  di  fingolare  urbanità  , affabile  e 
modejlo  nel  cunverfare  , e non  inai  fu 
•ufo  di  contraddire  a niuno  fuorché  nella 
%dijcfa  della  verità  . Ali  Ebn  Al  Abbas 
che  fu  un  Magiano  fece  fimilmente  una 
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h tira  molto  ragguardevole  nella  sfera 
de  medici  prejfo  la  corte  di  Adado’ddaw- 
la,  durante  il  corfo  del  prefente  inter- 
vallo onde  trattiamo  . Et  fu  un  Perizia- 
no, che  giunfe  ad  un  grado  maraviglto- 
fo  di  fapere  e perizia  nella  fua  profef- 
fione , effondo  fato  non  poco  ajjifito  ne 
fuoi  fludj  fui  principio  da  Abu  Màfyec 
altro  medico  Perfìano  , eh'  efori tò  /’  arte 
fua  con  buon  nome  e fucceffo  . Ali  Ebn 
Al  Abbàs  fcrijfe  un  libro  intitolato  Al 
Maleki  , cioè  1’  opera  regale  per  ufo  di 
Adado’ddawla  . J Queflo  libro  fu  tenuto 
in  alto  conto  e f ima  da  tutt  i prof ejf ori 
di  medicina  ne  territori  Mufulmanici  fino 
a che  comparì  nel  Mondo  il  Kanùn  0 
Canon  di  Ebn  Sina , od  Avicenda , nel 
qual  tempo  et  rimafe  ecclijfato  dal  fupe - 
riore  fplendore  di  una  tal'  opera.  Nulla 
però  di  manco  il  Kanun  fu  calcolato  piu 
per  la  teoria , ed  il  Maleki  per  la  pra- 
tica ; di  modo  che  i foggetti  di  quefle 
campo fizioni , per  quanto  abbiano  potuto 
efire  ineguali  tra  loro  gli  autori  in  punto 
di  merito  , non  furono  per  niun  conto 
incompatibili . 

Nadhif  Al  Nafs  di  nazione  Greca  fu 
un  altro  medico  il  quale  vijfe  nella  cor- 

S 3 *c 
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te  di  Adado’ddawla . Et  traduffe  diver - 
ft  libri  dal  linguaggio  Greco  in  Ara- 
bo, ma  fu  molto  Jventurato  nella  fua 
pratica  ; di  tal  che  i fuoi  pazienti  lo 
riguardavano  come  un  ritratto  di  catti • 
vo  augurio  , e 7 conftderavano  come  un 
genio  cattivo  mai  fempre  tntcfo  alla  lo- 
ro dijìruzione . Avvenne  una  volta , che 
quefto  Nadhìf  Ai  Nafs  per  ordine  di 
Adado’ddawia  ptefe  la  cura  di  uno  de' 
fuoi  generali  ‘ la  qual  co  fa  tnduffe  quel 
paziente  a credere  , eh'  et  non  fojfe  in 
una  troppo  buon  armonìa  col  fuo  fovra- 
no  , avvegnaché  coni  egli  immagtnojft  , 
aveffe  impiegato  quejlo  mal  fortunato 
dottore  a mandarlo  via  dal  Mondo . Per 
la  qual  cofa  fpedì  un  fuo  amico  di  cui 
poteaji  fidare  perchè  s informaffe  dal 
camerlingo  di  Adado’ddawia  comegit  flef- 
, se  in  grazia  di  lui  , e lo  ptegajfe  di 
volergli  ottenere  licenza  da  quel  princi- 
pe , in  cafo  che  fojfe  hicorfo  nel  fuo 
difpiacere  , di  ritirarfi  in  qualche  altra 
parte  del  Mondo  ; poiché  egli  era  ferma- 
mente perfuafoy  che  avendo  Adado’ddaw- 
ia comandato  ad  un  sì  cattivo  medico  come 
Nadhìf  che  prefcrtvejje  a lui  medicamen- 
ti , non  potè  a certamente  avere  in  ciò  al- 
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cuna  buona  mira  0 difeguo  . Adado’ 
ddawla  non  fi  potè  ajìenere  dalle  rifa  , 
allorché  il  fuo  camerlingo  gli  mdnifefìh 
tilt  tale  affare  * Pur  tuttavìa  et  mandb 
a quell ' infermo  comandante  una  ben  rie - 
Ca  e fontuofa  vefla , e lo  affi  curi  eh'  egli 
etra  nel  fuo  favore  ‘ la  qual  co  fa  lo  re- 
fe al  certo  quieto  cf  animo  , e probabil- 
mente vieppiù  contribuì  alla  ricuperazio- 
ne di  fua  falute , che  tutto  il  re  fio  che 
quel  dottore  avejfe  mai  potuto  fare  per 
ejfo  lui  . k • 

Un  altro  uomo  dotto  per  cui  Adado* 
ddawla  non  ebbe  picciolo  riguardo  e fil- 
ma fi  fu  Obeid’  allah  Ebn  Al  Hafan 
A bui  Kafem  , frequentemente  chiamata 
Gholam  0 Golam  Zohal,  il  Fanciullo 
di  Saturno  ffamofo  5 aflrologo  e nativo  dì 
Baghdad  < Provando  fi  in  un  certo  tempo 
quefìo  Obeid’ allah  con  molti  altri  uomi- 
ni dotti  nella  cafa  di  Abu  Soliman  ce- 
lebre logico  y e quivi  afcoltando  molte 
cofe  allegate  parte  contro  f arte  eh' et  pro- 
fcjfava ,•  e parte  in  favore  della  fieffa * egli 
riepilogo  e diffe  quanto  fi  potea  mai 
dire  fu  tal  J oggetto  nella  feguertte  con  ci  - 
fa  maniera;  w La  verità  e fai  fitti  dell'  afro- 
yy  logìa  dipende  dalle  imprejjioni  celefìialì  * 

$ ♦ »v» 
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n Un  piano  0 fifiema  de  cicli  egli  è alcune 
„ 'volte  in  tal  gui fa  formato , che  non  po- 
„ co  di  verità  fi  può  da  ejfo  dedurre  ; al * 
„ cune  altre  poi  egli  e tale  che  i\i  efib 
„ non  apparifce  ninna  cofa  di  falfo  ; ed 
„ altre  fiate  egli  e di  tal  forta , che  per 
„ effo  ci  vi  eri  efib  ita  una  mtfiura  di  ve • 
,,  rità  infieme  e di  falfiità  ,, . Or  di  quefta 
fua  decifione  , per  quanto  dogmatica  e 
sfornita  di  alcun  fofiegno  potè  mai  ella 
fembrnre  di  e fière  , quella  brigata  fe  ne 
dichiarò  oltre  modo  foddisfatta  e paga  r 
che  anzi  dallo  fiejfo  logico  / opra  riferito 
Abu  Soliman  venne  ad  cjfere  approvata 
e confermata  coti  pronunziare  che  fojfe  la 
migliore  foluzione  ,cbe  fi  fojfe  giammai  po- 
tuta fare  intorno  alle  difficoltà  propofie ; 

Mefcawivah  Abu  Ali  Al  Khazen  , 
ch'era  un  Perdano  di  nobile  prof apia ^ in 
perfona  del  quale  accoppiate  trovnvanji 
una  ben  colta  e polita  letteratura , ed 
una  gran  cognizione  delle1  fetenze  fu  uri 
altro  favorito  di  Adado’ddawla  , in  cui 
efio  riponeva  una  intiera  confidenza , e lo 
confultava  in  qu’alfuvoglia  emergente  oc- 
caftone.  Egli  fu  il  primo  fignore  del  te- 
fiorone  vijfe  fino  ad  un  età  molto  avan - 
« 1 za-  « 
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zata  , non  ejfendo  morto  prima  deW  an- 
no dell'  Hejra  420. 

Adado’ddawia  non  guari  dopo  il  fuo 
arrivo  in  Baghdad  fi  mandò  a chiamare 
Abu  Fadl  Jaafar  Ebn  Al  Moffafi  Bi’llah, 
della  cui  vajìa  erudizione  codi  aveane  fem- 
pre  avuta  una  idea  molto  vantaggio fa  > •* 

e fero  lui  difcorfe  f opra  var/  > c 

particolarmente  ( opra  t aerologìa  giudi - v- 

ziarta  e la  cognizione  de  futuri  eventi  ; 
della  qual  cofa  Jaafar  glie  ne  produjfe 
due  0 tre  faggi  , per  cui  ne  rimafe  f 
animo  fuo  pieno  di  maraviglia  e fìupore. 

Abu  Fadl  Jaafar  Ebn  Al  Moéfafì  Bi 
liah  , fecondo  l'  autore  qui  fotto  citato 
nel  margine  (17),  ufcì  da  quejìa  vita 
nell'  anno  dell ' Era  Mufulmana  377. 

Uno  de  dottori  piu  onorati  dell'amici- 
zia di  Sharfo’ddawla  Ebn  Adado’ddaw- 
< la  ei  fi  fu  Ahmed  Ebn  Mohammed  ' / 

Al  Sàgbàni , il  quale  con  fomm  accura- 
tezza fece  alcuni  fi r omenti  matematici  "V 

in  Baghdad  , con  cui  egli  ojfervò  i mo- 
vimenti planetari  da  un  certo  oj] citato- 
rio per  tal  fin'  cretto  in  uri  angolo  del 
* giardino  imperiale  infieme  con  Wayhi 
b Al  Cowhi  altro  eccellente  agronomo  per 
? ' •**•,  ordì- 

f *7  1 Grtg.  Abu  l- Fara/ , ubi  fap.  p.  325 .ad  > >1* 

* * t 
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ordine  di  Sharfo  ddawla . Dopo  ch'egli  ebbe 
compiute  quèfie  offervazioni , egli  fcriffe 
due  brevi  opere  circa  /’  ufo, che  potrebbe fi 
fare  di  quelle , e morì  nell * anno  dell'Hey 
ra  379  * Quanto  poi  a Wayhi  Ebn 
Washan  Abu  Sahel  Al  Cowhi , ejfo  fe • 
ce  un  ammirevole  progrejfo  nelle  fcien * 
%e  di  geometrìa  ed  ajìronomìa  , ed  ofi 
servò  /'  ingrejfo  del  fole  ne  f e gni  di  Can* 
ero  e Libra  nell * anno  di  Aleflartdro  o 
piuttofio  di  Seleuco  iipp  * Ad  amen- 
due  quefle  offervazìoni  fra  gli  altri  uo. - 
mini  dotti  fuvvi  preferite  Ibrahim  Ebn 
Helàl  Ebn  Ibrahim  Ebn  Harùn  Al  Sa* 
bi  ovvero  il  Sabiano  , il  quale  fu  un 
geometra  ed  afironomo  oltre  ad  ogni  tre* 
dere  f amo fij firmo,  J cùffie  diverfi  libri  fio • 
pra  foggetti  geometrici  ed  aflronomici , e 
formò  un  volume  dell ' epiftole  piene  di 
erudizioni  matematiche  , eh * egli  ave  a di 
già  ferine . La  fva  famiglia  originai 
mente  fiabilijfi  in  Harran  ,*  ma  ejfo  ri- 
cevè la  fua  educazione  in  Baghdad . Egli 
fcriffe  non  meno  in  prò  fa  che  in  verfo  in 
una  maniera  molto  maefìrevole , fervi  co n 
gran  fedeltà  i principi  della  famiglia  di  Bùi- 
ya  , da'  quali  fu  alcune  volte  ben  voluto  , 
ed  altre  fiate  ben  poco  riguardato,  e ter - 
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mini  i giorni  fuoì  nell'  anno  384. 

Finalmente  Zeid  Ebn  Reta’  a , il  qua» 
le  vijfe  circa  i tempi  onde  ora  trattiamo , 
/«  una  pcrfoiia  dotata  di  un  ingegno 
molto  fublims , e di  una  profonda  erudì • 
ottone  . Et  fece  per  la  maggior  parte  la 
fua  rcftdenza  in  Bafra  , e quivi  fi  unì 
ad  una  focietà  di  uomini  dotti , i quali 
formavano  una  fetta  particolare , ed  affé - 
rivano  , che  la  perfezione  fi  potea  fola • 
mente  confeguire  per  mezzo  di  una  unio- 
ne della  Greca  filofofa  col  Corano  . Or 
quefia  focietà  faceanft  chiamare  I (inceri 
fratelli , e difperfero  una  collezione  di  epi- 
fille per  quella  parte  dell ’ oriente  ov  era- 
no fituati  j mediante  /’  ajftflenza  de  li- 
brai, intitolata  Ekhwàn  Al  Safà , 0 piut- 
toflo  Retta  il  EkJawhn  Al  Safa  , cioè  Le 
lettere  de*  finceri  fratelli  ovvero  de  in- 
ceri amici,  Quejìe  lettere  od  epifiole fu- 
rono cinquanta  di  numero , e furono  frit- 
te fopra  cinquanta  differenti  materie  di 
fcàenze  ; alle  quali  eravene  aggiunta 
una  , che  conteneva  un  compendio  od  epi- 
tome di  tutte  le  altre  .Concio finché  que - 
Jta  joJJe  un  opera  anonima , non  mai  fi 
furono  potuti  feovrire  gli  autori  di  effa * 
quantunque  il  fopraaennato  Zeid  Ebn 

Re- 
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famofi  per  la  loro  perizia  in  qualunque 
genere  di  letteratura . Quindi  fu  che 
gli  uomini  dotti  a folla  ne  andavano 
alla  fua  corte  da  tutte  le  parti  almeno 

dèi 


Kr- 


Refa  a il  quale  fiorì  nell ’ anno  deir  Hej- 
ra  373  > •venga  generalmente  fuppoflo  , 
che  fané  fiato  uno  di  loro . Abu  Hayy.in 
Al  Tawhldi  (18)  famofo  teologo  fcoìa- 
fìico  Mufulmano  non  fece  troppo  gran 
conto  di  quefìa  opera  , fecondo  che  ft  può 
inferire  da  uno  de  fuot  frammenti  a noi 
trafmejfo  da  Abulfaragio.  Ebn  Baja  ha. 
cenfuratt  quefli  autori  come  innovqtorf'y 
i quali  avendo  celati  i loro  nomi  y non 
pojfono  effere  con  certezza  conofeiuti  [pe- 
ci alment  e in  una  tale  sì  remota  dtjìanza 
di  tempo.  Alcuni  non  per  tanto  penfano 
che  le  fopra  menzionate  lettere  fieno  fiate 
il  parto  di  un  Imàmo  di f cèfo  da  Ali  Ebn 
Abu  Taleb*  ed  altri  di  uno  a^'Motaza- 
liti.  Che  che  però  di  ciò  fa  ci  f ombra 

che 

[ 18  ] Abu  Hayyan  Al  Tawhìdì  ,apud  Grcg.  Abu'ì- 
T arai  , ubi  fun.  ut  & tp  fe  Greg.  Abu  l-F arai , iùòL 
Vide  etiam  U Herbel.  Biùliotb.  urient.  art.  Ekhvan  Al 
Safa,  p.3 08.  309. 
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del  mondo  Mufuhnanico  , e ad  eflo  lui 
dedicavano  le  loro  compofizioni  . Fra 
quelle  opere  polfono  annoverarfi  il  Ki- 
tàb  Al  ldhai  ovvero  Dilucidazione , eh’  è 
un  fiftema  di  grammatica  ; il  Kitàb 
Al  Ho  fiati  fil  Karatiy  eh’ è un  librò 
con  cui  fi  dimoftra  quali  delle  varie  le- 
zioni ne’  palli  controverfi  del  Corano 
debbano  efiere  preferite  alle  altre  : Al 
Malcfo  ovvero  il  libro  reale  che  tratta 
dell’  arte  della  medicina  ; ed  Al  Ta/i 
contenente  l’Iftoria  de’ principi  Dcilami- 
ti  ; per  ommettcre  diverie  altre  opere 
di  gran  confiderazione , delle  quali  fareb- 
be!! qui  potuto  fare  rimembranza  . L’ 
autore  de’  due  primi  libri  fopra  menzio- 
nati 

■ ' — — ■ - ■■■■>  ■■  I ■■■■ 
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che  quejì't  Sinceri  fratelli  abbianfii  per  fe 
medefimi  formato  un  nuovo  fijlcma  di  filo- 
fofia  non  meno  .che  di  teologìa  ; nel  che 
fono  flati  eglino  rapprefentatt  per  una 
razza  a f uomini  prefi  da  entufiafmo  e di  Un 
umor  maninconico  e di  Jlravolto  cervello , 
e fono  molto  gi  ufi  amente  conjiderati  da 
tutti  gli  uomini  dotti  e faggi  come  il 
rimprovero  è feorno  ae  noflri  propj  tempi . 
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Itati  fi  fu  Ahi*  Ali  Al  Hofein  Al  Far- 
ft  ; del  terzo  egli  fi  fu  Ali  Ebn  Al  Abbài 
ch’era  un  Magiano  comunemente  chia- 
mato Hall  ovvero  l'abbate’ e del  quar- 
to, che  fu  riguardato  come  oltre  modo 
curiofo  e pregevole  fi  fu  Ebn  Helàl  Al 
Sàbi  , ovvero  il  Sabiano  , la  quale  de- 
nominazione ei  ricevè  dalla  religione 
che  profetava  . Allorché  Ad  ado  àd  avola 
fu  arrivato  in  punto  di  morte  fi  rac- 
conta che  abbia  detto  con  voce  bal- 
bettante l Cbe  mai  hanno  a mè  giovato 
Putte  le  mie  ricchezze  e profferita  ! Il 
mio  potere  e la  mia  autorità  fono  pre- 
fentemeitt » arrivate  già  alla  lor  fine  ; le 
quali  parole , fecondo  gii  ftefli  ìftorici , 
«fio  continuò  a ripetere  finché  fpirò. 
Dopo  la  fua  morte  gli  uffiziali  della 
fua  armata,  ed  i grandi  della  corte  di 
Baghdad  fcelfero  per . fuo  fucceflòre  il 
figliuolo  di  lui  Abu  Càlìjàr  Al  Farà 
Al  Marzabàn , predarono  a lui  il  giura- 
mento di  fedeltà  , e gli  diedero  il  fo- 
prannome  di  S ams amo  dd àvola  vale  a 
dire  fciabla  ovvero  fcìmìtarra  dello  fla- 
to . Il  Califfo  Al  Taf  confermò  tutto 
quei  che  fi  era  fatto  in  quella  occafione 
cosi  dalia  gente  militare  che  dalla  no* 
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bilta  ; e quindi  fece  una  vifita  al  nuovo 
Emtro  Al  Qmra , affine  di  feco  lui  con* 
dolerfi  per  La  morte  di  fuo  padre . Sbar * 
fo  ddavala  Abu  Fa'ivàres  un’  altro  de’  fi* 
j gliuoli  di  Adado  ddavala  era  flato  man- 
dato qualche  tempo  prima  da  fuo  pa- 
dre a prendere  il  portèllo  della  provin- 
cia di  Karman  . Com’ebbe  quello  prin- 
cipe ricevuta  notizia  della  morte  di 
Adadodda'wla , lènza  niuna  cerimonia 
i impadronì  di  FJrsy  ed  ordinò  che  in 
tutte  le  mofchèe  di  quel  paefe  fi  folle 
fatta  menzione  del  Suo  propio  nome 
invece  di  quello  di  S amf amo  d dovala , il 
4jual’  era  flato  già  quivi  proclamato , ed 
aveva  infiem  infieme  dato  a ciafcuno 
de’  fuoi  fratelli  Avul  Hofein  Alarne d , 
ed  Ab»  Thàber  Firnz  Sbafa  , cui  effo 
-intendea  di  conferire  il  governo  di 
Fdrs  y un  fontuofo  mantello  per  far  loro 
onore.  Prima  dell’arrivo  di  quelli  prin- 
cipi, Sharfo'dd avola  Abul  Favadres  Sfar*  . 
*ìk  avea  già  occupata  la  citta  di  Sbirà ss 
i che  in  quel  tempo  era  la  capitale  di 
Fdrs  , Le  reliquie  di  Adadoddavola  fe- 
condo Al  Makin  furono  in  prima  de- 
portate nel  cartello  o palazzo  imperia- 
le in  Baghdad  . Nulla  però  di  manco 

lar 
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pati  fi  fu  Abu  Alt  Al  Hofein  Al  Far-  TOj^qu 
ft  ; del  terzo  egli  fi  fu  Ali  Ebn  Al  Abbàs  Imn  Al  i 
ch’era  un  Magiano  comunemente  chia-  iolerG  peri 
piato  Hall  ovvero  l'abbate je  del  quar- 
to, che  fu  riguardato  come  oltre  modo 
curiofo  e pregevole  fi  fu  Ebn  tìelàl  Al 
Sàbi  , ovvero  il  Sabiano  , la  quale  de- 
nominazione ei  ricevè  dalla  religione 
che  profetava  • Allorché  Ad  ado' dd  avola 
fu  arrivato  in  punto  di  morte  fi  rac- 
conta che  abbia  detto  con  voce  bal- 
bettante j Che  mai  hanno  a mè  giovato 
putte  le  mie  ricchezze  e profperità  ! Il 
mio  potere  e la  mia  autorità  fono  pre - 
fentemc?TT*  arrivate  già  alla  lor  fine  ;\& 
quali  parole,  fecondo  gli  fletti  ìftorici  , 
elfo  continuò  a ripetere  finché  fpirò. 

Dopo  la  fua  morte  gli  ufhziaii  delia 
fua  armata,  ed  i grandi  della  corte  di 
Baghdad  fcelfero  per  fuo  fuccettòre  il 
figliuolo  di  lui  Abu  Càlljàr  Al  Farà 
Al  Marzabàn , predarono  a lui  il  giura- 
mento di  fedeltà  , e gli  diedero  il  fo- 
prannome  di  Samsàmo' ddanvla  vale  a 
dire  fciabla  ovvero  fcimìtarra  dello  fta-  j^“l 
*0.  Il  Califfo  Al  Taf  confermò  tutto  \^\ 
quel  che  fi  era  fatto  in  quefla  occafione 
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I ?bta  ; e quindi  fece  una  vita  al  nuovo 
Emiro  Al  Qmrà,  affine  di  feco  lui  con- 
I dolerli  per  la  morte  di  fuo  padre.  Sbav- 
ifo* ddavula  Abu  Faivàres  un’  altro  de’  fi- 
gliuoli di  Adado ddawla  era  flato  man- 
dato qualche  tempo  prima  da  fuo  pa- 
dre a prendere  il  poflèflfo  della  provin- 
cia di  Kermàn  Com’ebbe  quello  prin- 
cipe ricevuta  notizia  della  morte  di 
Adetdd ddaivla , lènza  niuna  cerimonia 
s’impadronì  di  FJrs , ed  ordinò  che  in 
tutte  le  mofchèe  di  quel  paefe  fi  foffe 
Sfatta  menzione  del  fuo  propio  nome 
-invece  di  quello  di  Samfdmo' ddanxtla , il 
-qual'  era  flato  già  quivi  proclamato , ed 
aveva  infiem  infieme  dato  a ciafcuno 
de’  fuoi  fratelli  Avul  Hofein  Abmed , 
ed  Abu  T bà ber  Firuz  Sbdb  , cui  effo 
intendea  di  conferire  il  governo  di 
Fdrsy  un  fontuofo  mantello  per  far  loro 
onore.  Prima  dell’arrivo  di  quelli  prin- 
cipi ySharfo'dda'isela  Abul  Faivàres  Sbtr - 
zìk  avea  già  occupata  la  citta  di  Sbirà z 
’che  in  quel  tempo  era  la  capitale  di 
iFdrs  . Le  reliquie  di  Adado'ddavjla  fe- 
condo Al  Mak'ta  furono  in  prima  de- 
1 potate  nel  caìtello  o palazzo  imperia- 
le in  Baghdad  . Nulla  però  di  manco 
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la  Tua  morte , fe  vogliali  credere  a que- 
llo Icrittore  fu  durante  un  brieve  in- 
tervallo, tenuta  nafcoda  per  certe  ragioni 
di  flato  (/>). 

AlHafan  Nell’  anno  medefimo  Abul-Fitrai  Ma- 
barrirne d Ebn  Omrdn  Eira  Sbabtn  aflaffi- 
c'ipedt  Al  nò  il  fuo  fratello  Al  Ha  fan  Ebn  Om - 
J ràn  Ebn  Sbàhìn  , il  qual’  era  fucceduto 
°dalfa/ra-a^  fuo  padre  Omràn  Ebn  Shabìn  nella 
tetto.  fovranita  di  Al  Batbibah  , Al  Batìba  , 
o fia  il  tratto  paludofo  e (lagnante  pref- 
so  il  Tigri  fopra  menzionato  , ed  in 
luogo  fuo  fi  aflunfe  egli  medefnno  il 
governo  di  quel  diftretto.  Qui  non  dob- 
biamo dimenticarci  di  notare , che  Ada - 
do  ddawla  nell’  avvicinamento  di  fua  mor- 
te ripetè  molti  verfi  compodi  dal  fuo 
Waztr  Abul  Kafcm  Ebn  Abd ’ allah 
con  un’aria  del  tutto  differente  da  quel- 
la eh’ erafi  da  lui  affettata  qualche  tan- 
fo prima,  e che  fpirava  fentimenti  più 

mo- 

yj •**  .. •v*  •Tt?)  * - •!  " "f’&i  _ . -W  ’f  ^ ■ Mh 

[p]  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  258.  239.  Ifm.  Abul- 
fed.  in  chron.  ad  ann.  Hej.  572.  Grcg.  Abu’l-Fa- 
raj,  ubi  fup.  p.  920.  321.  Khondemir,  Yahya  Ebn 
Abd’ollatif  Al  Kazwini,  in  Lobb  Al  Tavuar/kb , Ah-, 
med  Ebn  Mohammed  Abdaljaafar  Al  Kazwini,  in 
'Wigbiarijl.  D’  Herbe!.  Biblioth,  orient.  p.  58.  ad  60. 
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moderati  ; talché  coloro  de’  noftri  dotti 
e curiofi  lettori  , i qual\  averanno  il 
piacere  di  tutto  ciò  ofl’ervare,  potranno 
far  capo  dal  più  volte  citato  Al  Ma- 
%ìn  (q).  • • ; 

• Nell’ anno  dell’  Hejra  373.  c^e  co* 
minciò  a’ 15.  di  Giugno  dell’anno  9 83. 
Mo'wayyado  dda'wla  Ebn  Rumo  ddaivla 
Al  Hafan  Ebn  Buiya  mori  nel  Jorjàn 
o di  una  fquinanz'ia , o pure  di  una 
infiammazione  nelle  fue  vifeere,  eflfendo 
in  tempo  di  fua  morte  dell’età  di  anni 
quaranta  tre  in  circa  . Non  guari  dopo 
quello  evento  nel  mefe  di  Ramadan  gii 
uffiziali  dell’  elèrcito  , che  Movuayyadol 
dàanxta  aveva  in  piedi  unanimemente 
invitarono  Fakbrodda'wla  Ebn  Rucno - 
ddawla  Al  Hafan  Ebn  Buiya  di  venire 
a prenderfi  rii  pofleflo  non  folo  di  Ha  ma » 
ddn  ed  Al  Ray  una  co’  loro  diflretti 
e dipendenze  , di  cui  Adado’ddawla 
avealp  per  l’ addietro  privato,  ma  fimil- 
mente  di  tutti  quei  territorj  donde  da 
quel  principe  era  flato  difcacciato  Kà- 
IJÌ.Mod.VoLIILTomJ . T bks 


Fakliro’ 
ddawla  fi 
m?tte  in 
poffefjo  di 
Hamadàn* 
Al  Ray, 
e di  tufi  i 
do  m in/  di 
Kàbùs 
Ebn 

Washma- 
kìn . 


(q)  Ifm.  Abulfed.  ubi  lup.  Golii  not.  ad  Air 
fragan.  p.  121.  Abu’l  Kafem  Ebn  Abd’ allah,  apud 
Ai  Makin,  ubi  fup.  ut  & ip(è  Al  Makm,ibid.  : 
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bus  Ebn  Washmakw  Ebn  Zayyar  / ed 
in  quello  mo^o  Fakbro'  ddanvla  divenne 
polfeditore  di  vaftilfimi  dominj  fenza  la 
menoma  effulione  di  fangue  Mufulmano • 
Nè  pafsò  lungo  tempo  innanzi  che  il 
Califfo  Al  Tay  gli  manda  fife  da  Bagh- 
dad r iftrumento  della  inveflitura  di 
quelli  dominj  formato  colle  debite  ma- 
niere , ed  accompagnato  con  molti  rega- 
li mantelli  efprimenti  la  fovranitù  nel- 
la quale  elfo  lo  confermava  in  virtù  di 
fomiglianti  donativi . Dopo  la  fua  ele- 
vazione elfo  fece  continuare  Abùi  Ka- 
ferri  Al  Sàbeb  Ebn  Ayàd  Abbàd  ovve- 
ro Ebdd  nell’olfizio  di  Wazdr,  al  qual’ 
egli  era  flato  avanzato  da  Monna- 
yyado  d danni a fuo  fratello.  Fakbro  dditnn- 
la  entrò  nel  Jorjàn  nel  terzo  giorno 
del  mefe  di  Ramadan  , e fu  quivi  in*,, 
contrato  da  Abùi  Kafem  Al  Sàbeb  y 
dagli  uomini  militari,  e da  tutt’ i prin- 
cipali perfonaggi  che  aveano  . compolla 
la  corte  del  fuo  predecelfore , i quali  for- 
maini  ente  lo  crearono  Re  di  quel  paefe  .* 
ì-i  coltivò  e mantenne  una  buon’armonia, 
e corri  fpondenza  e vilfe  in  perfetta  ami- 
con  Samsamo  ddannla , eh’  era  l\ 
EmirQ  jìl  Cmrù  in  Baghdad , fecondo 

che 
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che  ne  fiamo  informati  da  Abulfaragio  (r). 

Circa  il  medefìmo  tempo  il  cada-  Samfamo’ 
vero  di  Adado  ddawla  fu  trafportato  j^Jkal 
dal  palazzo  imperiale  in  Baghdad  a C«-  fuo  padre 
fa , e di  qua  fu  pofcia  rimolfo  a Masb-  Adado’ 
Bad  Ali  ove  fu  ieppellito.  Quello  Emi-  /confìgga* 
ro  fu  fucceduto  da  Abu  Cdlljdr  Al  Fa - Bàd  Al 
rd  Al  Marzapdn  ovvero  Marzabhi  Cord*« 
Samsdmd ddavula  fuo  figliuolo  come  fi  è 
di  già  offervato.  il  medefìmo  Califfo  Al 
T^ay'  inaugurò  quello  Samfamo  ddavala  , 
c.  fecondo  che  ricaviamo  da  Al  Maklny 
lo  velli  delle  robe  imperiali.  Non  mol-* 
to.dopo  l’elevazione  di  Samfamo  dd ansi- 
la al  pollo  di  Emiro  Al  Omrà , Bùd 
Al  Cordi  Al  Hamidi  fi  fece  padrone  di’ 

Al  Manv/cd  ; e quindi  conciofiachè  avelfe 
ricevuto  un  nuovo  fulfidio  di  forze,  ei 
meditò  la  riduzione  in  fervitu  dell’  illefc 
sa  città  di  Baghdad  , e f efpulfione  de’ 

Deilamiti  da  quella  metropoli  . Il  per- 
chè veggendo  Samsamd  ddaox/la  , che  il 
fuo  potere  non  meno,  che  la  sua  auto- 
rità era  combattuta  da  quello  *'Bdd  Al 

T 2 Cor- 

CO  Ifm.  AbuKèd.in  chron.  ad  ann.  He;.  ^73.  AI 
Mak/n,  ubi  fup.  p.  240.  Greg.  Abu’l-Faraj  , ubi 
Iud.  p.  ?2i.  D’  Herbel.  Biblioth.  orient.  art.  Fakhr 
Ai  cùoulat , p.329. 
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Cordi  aflembrò  una  poderos’  armata , ed 
eflendo  marciato  alla  teda  di  quella 
contro  di  lui  intieramente  lo  difconfifle 
nel  mefe  di  Safar  dell’  anno  feguente  ; 
dopo  di  che  Al  Ma'wfel  immediata- 
mente fi  arrefe  ai  vincitore  fenza  ten- 
tar di  fare  alcuna  Torta  di  difefa.  Nell* 
anno  dell’  Hejra  373,  Bacjur  , il  quale 
alcun  tempo  prima  avev’  arrecato  Cu- 
ruba  fuo  padrone  e fignore  di  Aleppo  > 
ed  erafi  fatto  ei  medefimo  proclamare  fo- 
vrano , di  quella  citta  , ma  pofcia  rife- 
gnò  la  piazza  nelle  mani  di  Abul  Ma 
Mi  Shartf  Saadd dds.w’a , dopo  elle  re  lui 
flato  riabilito  prefetto  di  tìems , ov’  egli 
fece  la  fua  refidenza  fino  all’  anno  cor- 
rente , ottenne  il  governo  di  Damafco 
dal  Fatemito  Califfo  di  Egitto  nomato 
Al  A%iz  Billab . Or  non  si  torto  Bacjur 
fu  entrato  in  quella  citta  , che  Bekte - 
ktn  o Bettektn  il  partalo  governatore 
per  comando  di  Al  Azlz  fe  ne  ritornò 
a Mefr  . Ma  Bacjur  nulla  oftante  che 
averte  fuflìciente  abilita  d’infinuarfi  nel- 
la grazia  e favore  del  Califfo  di  Egit- 
to, pur  non  di  meno  fu  uno  de  più  lan- 
tiranni , e grande  opprefiore  che 
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aveffe  giammai  preceduto  fopra  i Da - 
mafcenì  ( $ ) . 

Nell*  anno  medefimo  Abul-Faraj  AlMo.i-  « 
Mohammed  Ebn  Omrdrt  Ebn  Sbahin  , ^pied 
il  quale  avea  diftrutto  il  fuo  fratello  impadronì- 
Al  Hafan  affine  di  afficurare  per  fe  il  fce.  MI 
principato  di  Al  Batlha,  fu  anch’egli  in 
contraccambio  affaffinato  da’  capi  di  quel  riha . 
diftretto,  i quali  a riguardo  della  fua  no- 
toria incapacità,  come  anche  per  la  fua 
laida  e diffoluta  vita  , unanimemente 
cefpirarono  contro  di  lui  . Dopo  la  fua 
violenta  morte  eglino  foftituirono  in 
luogo  fuo  Abul  Ma  Mi  figliuolo  di  Al 
Hafan  Ebn  Omran  Ebn  Sbahin  allora 
infante  , e deftinarono  a prenderfi  l’am« 
miniftrazione  degli  affari  Al  Modbajfer , 

Ebn  Ali , eh*  era  1’  HAjeb  ovvero  ca- 
merlingo  , il  qual’  era  flato  capo  della 
corte  di  Omran  » Ebn  Sbahin  * Ma  a 
capo  di  breve  tempo  quefto  Al  Mo*. 
dhaffcrr  s’ impadronì  del  principato  ei 
medefimo  , e sbandì  a Wtfet  il  giova-* 
ne  principe  infieme  con  fua  madre 
Quefto  pofe  termine  al  dominio  della 
famiglia  di  Shabln  in  quelle  parti , la* 

T 3 qutK. 

(s)  Ifai»  Abalfed,  & Greg.  Abul-Fara  j , ubi  fup. 
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quale  dalla  prima  comparfa  di  Omrdn 
Ebn  Sbahtn  in  Al  Batìba , poco  prima 
di’  egli  ereffe 
cipato  , aveva 
di  alcun  poco  più  di  quarantanni . Non 
dobbiamo  dimenticarci  di  oflervare  che 
nel  mefc  di  Dbulbajja  dell’  anno  cor- 
t ; rente  terminò  di  vivere  Tufef  Bclktn 
Ebn  Zeir  Ebn  Menedz  o Mened  Al 
Sanhàjif  N),  il  qual’  era  flato  coftitui- 
* ' •?"  , ' * \ i ' *’  to 


•?  ( N ) Et  fi  par  chiaro  dalle  parole 
Al  Sanh&ji  qui  recate  , . come  anche  da 
quel  * tanto  fi  è già  prodotto  full'  iflef- 
fo  argomentò  , - che  lo  fcrittore  dell' 
ifi  ori  a di  Kairwàn  ha  dovuto  ejfere  un 
Africano  e non  mi? a un  Siciliano,  come 
noi  troviamo  fignificato. dal  Carufio  ( 19  ). 
A quefio  non  farà  improprio  di  aggiu- 
gnere  che  Abulfeda  fa  menzione  di  San* 
hàjah}  od  Al  Sanhajah,  come  di  un  cer- 
to dijìretto  0 provincia  dell'  Africa  , e 
del  villaggio  di  Gomara  0 de ' Gonaa- 
ntesj  come  quivi  fituati  (20). 

t *9]  Joan.  Bapt . Caruf.  in  prfat.  p.  3. 

i 20  J Ifm.  Aliulfed.  in  throru  ad  armi  He}.  333.; 


quel  diftretto  in  un  prin- 
continuato  per  lo  tratto 
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to  Emiro  a governatore  dell’  Africa  da 
Al  Moezz  Lutimi' Il  ah  . Il  fuo  figlinolo 
Al  Mansur  die  gli  fuccedè  mandò  al 
Califfo  Fate  nitro  nomato  Al  Azìz,  co- 
me in  fegno  della  Tua  foggezione  ed  af- 
fetto verfo  di  lui  alcuni  donativi  oltre 
modo  ricchi  e fuperbi  ; il  valore  de’ 
quali  fecondo  l’ avvilo  di  Abulfeda  nell’ 
opera  si  frequentemente  qui  citata  afee- 
fe  a i,ooo,ooo.  di  Dinari  (t). 

In  quell’ anno  eifendo  flato  informato  lj  ^fletto 
Al  Stilai  il  Califfo  di  Eg.no  , 

che  Fak&b  Ebn  Fufef  fuo  Wazìr , Al  un  dijtac- 
Fadl  Ebn  Salch , ed  i Tuoi  fratelli  ave-  cam™todt 
vano  coacervat  immenli  telon  , die-  meniche 
de  ordine , eh’ eglino  folfero  tutti  cafce*  e pc/da 


rati,  e polli  in  feparate  prigioni  jv,m 


in  mano  de f 

ed  il  denaro  , che  aveano  radunato  Greci. 


fi  folfe  trafportato  nel  palazzo  impe- 
riale . Quello  fatto  eccitò  una  com- 
mozione nella  citta  di  Mefr  , in  cui  il 
popolaccio  taccheggio  i luoghi  da  mer- 
cato , e commife  altri  difordini , che  non 
fenza  qualche  difficolta  furono  calmati. 
Tuttavolta  però  circa  due  meli  appref- 

i^K-4^  . io  - 


. * _ . » 

r t ] Ifm.  Abulied.  ubi  fup.  & in  chron.  ad  an. 
He;.  333 . 
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so,  il  Califfo  comandò  che  follerò  tut- 
ti polli  in  libertà , e che  fi  folle  loro 
reftìtuito  il  denaro,  ch’era  fiato  ad  elfi 
•tolto  . In  oltre  mandò  al  Waxìr  quel 
donativo  che  a riguardo  del  filo  uffi- 
zio era  fiato  (olito  di  fàrglifi  . Di  piò 
in  quell’ anno  un  diftaccamento  di  trup- 
pe • Armeniche  prefero  uàa  fortezza  nel 
territorio  di  Al  Ray  chiamata  il  cartel- 
lo d’  Ibrahim  ^ coli’  alfiftenza*  ed  inven- 
; zione  di  una  certa  donna  dell’ ifteifa  na- 
zione,  la  qual’ era  fiata  quivi  «attenua 
• ta  in  una  fpezie  di  prigionìa  . Non  sì. 

torto  gli  Armeni  fi  furono  refi  padroni 
.1  di  quella  fortezza  , che  la  pofero  nelle 
mani  de*  Greci  ; per  la  qual  cofa  ne  fu- 
rono ampiamente  ricompenfati  dall’  im- 
peratore B afillo  ) che  polè  in  erta  uria 
ben  forte  guernigione , la  fornì  di  ogni 
fona  di  provvifioni , e Vi  erede  un  magaz- 
zino di  arme,  e di  attrezzi  militari.  Quei 
noftri  curiofi  e dotti  leggitori, che  faranno 
vaghi  di  rifapere  i fatti  particolari,  che 
avvennero  nella  riduzione  in  ferviti*  del  ca- 
rtello $ Ibrabim,  fa  di  meftieri  che  ne  con- 
fultino  il  più  volte  lodato  Al  Makìn , per 
effere  quelli  troppo  lunghi , ove  qui  fi  vo- 
leffero  inferire  («).  . L’ 

fu]  Al  Makin , ubi  fup.  p.  247.  248. 


Digitized  by  Cìoogle 


* 


Cap  ii  ld  Ifìoria  degli  Arabi . 297 

L’  anno  appretto  , che  fu  dell’  He  fra  Principati 
374.  cominciato  a quattro  di  Giugno  dell’ 
anno  984.  Abu  Tharìf  Olydn  Ebn  Tba - anno  374. 
m al  Al  Kbafdgi  prefe  fotto  la  fua  pro- 
tezione la  citta  di  Chfa,  e fu  il  primo 
Emiro  di  quella  citta  della  famiglia  di 
’ Thamal . Circa  lo  fletto  tempo  fecondo 
Al  Makìn , il  Califfo  Al  Taf  concedè 
a Fabbro' d ciarla  Ebn  Rucno  ddanajla  o 
Rocnoddawla  l’invelfitura  di  tutti  quei 
dominj , ond’  erafi  impofleflato  1’  anno 
precedente  , e gli  mandò  eziandio  da 
Baghdad  1’  iftrumento  di  quella  invefli- 
tura  unito  inlìeme  con  un  mantello  im- 
periale . In  quell’  anno  mori  il  famolò 
Hdfedb  y come  anche  terminò  i giorni 
fuoi  Abul  Fattih  Moh amine d Ebn  AL 
tìafan  Al  Mavofeli  , e fini  anche  di 
vivere  Abu  Tahya  Abd ’ alrabim  Ebn  Mo- 
hammcd  Ebn  Ifmael  Ebn  Nobatab  denomi- 
nato alcune  volte  lòltanto  Ebn  Nobatab 
dal  nome  del  fuo  proavo  . L’  ultimo 
di  colloro  il  quale  nacque  in  Mayydfd- 
raktn  nell’  anno  dell’  Hejra  335,  e mo- 
ri nell’  ilìefla  citta  nell’  anno  prefente  y fi 
portò  col  poeta  Al  Motannbbi  alla  cor- 
te di  Saifd ddawla  , fu  ammetto  nella 
famiglia  di  quello  principe,  ed  accompa-  ^ 

gnol- 
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gnollo  a Mayydfdrakìn , ov’  elfo  confumò 
la  rimanente  parte  della  fui  vita . Ebn 
Nobatah  fu  fui  principio  un  predicatore 
molto  celebre  in  Aleppo , ove  i fuoi 
difcorfi  facevano  una  ben  grande  imprefc 
fione  negli  animi  del  popolo  , che  gli 
afcoltavano . Elfo  fu  eccellente  nella 
colta  e pulita  letteratura,  e fu  1*  autore 
di  alcuni  difcorfi  morali  e fagri  , che 
fono  riguardati  come*  i migliori  nella 
loro  fpecie  , e che  fono  efiftenti  prelfo  i 
Maomettani  . Per  quella  ragione  ei  fu 
decorato  del  titolo  d’  Imam  Al  Adab , 

O fia  il  MaJJimo  dottore  in  punto  di 
eloquenza  e moralità  . In  fomma  egli 
n è flato  rapprefentato  da  alcuni  fcrittori 
Mufulmani , come  una  perfona  si  conta 
e famofà  per  la  fua  probità  egualmente 
che  per  la  fua  erudizione  , che  f ilteifo 
profeta  Maometto  gli  compari  in  un 
fogno  e dilfegli:  Sia  teco  ogni  falute  e 
profperttà , O predicatore  de  predicatori , il 
quale  fet  fuperiore  a tutti  gli  altri  nell ’ 
arte  di  per f under  e ! Via  fu  sforma  pure 
un  fermone , il  quale  debbe  cominciare 
colle  feguenti  parole  „ Ormai  vi  fono 
yy  rimalte  si  poche  tracce  della  memo* 

„ ria  di  quelle  perfone,  che  un  tempo!' 

, • • »&• 
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„ furono  molto  poffenti  ed  illuftri,  ch’ef 
„ fembra  per  verità  che  non  mai  fieno 
„ Hate  la  gioja  e ’1  diletto  del  popolo 
„ fra  cui  elleno  .videro  . Sono  effe 
„ venute  cosi  ofcure  , e per  modo  fe- 
„ polte  nella  obblivione  , che  pare  che, 
y>  non  mai  fodero  nate  al  Mondo 
quello  efordio  o principio  di  difeorfo  Ebn 
Nobarub  fece  in  appredo  tali  addizioni 
nelle  fue  ore  in  cui  era  dello,  che  divenne  un 
fermone  di  una  gialla  lunghezza , a 
cui  fu  adegnato  dal  fuo  autore  il  rito-  , 
lo  di  Sermone  del  Sogno  . Quella  not- 
turna conferenza  tra  lui  e’1  profeta*  ei 
ci  vien  detto  * che  folle  accaduta  non 
lungo  tempo  prima  della  dia  morte  ;*« 
non  si  tolto  fu  effa  terminata*  fecondo 
gl’  ilteflì  fcrittori  che  Maometto  gU  or- 
dinò di  appreflarfi  a lui , ed  aprire  la 
fua  bocca  : la  qual  colà  com’ebbe  fatta 
■Ebn  Nobatab  , il  profeta  gli  fputò  den- 
tro * ed  egli  perciò  fecefi  a digiunare 
per  tre  giorni  interi  , fenza  edere  nella 
menoma  parte  dimoiato  dalla  fame  * nè 
fenjirfi  affatto  indebolite  le  forze  . Che 
anzi  ove  fi  voglia  credere  a quelli  feri*, 
tori,  dal  momento  in  cui  feomparve  il 
profeta  lino  al  tempo  di  fua  morte  , il 
* fia- 
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fiato  di  Ebn  Nobatab  tramandò  un’odo- 
re fomigliante  a quello  del  mufchio  e de* 
profumi  di  maggiore  fragranzia  . Ei  fu 
foprannomato  da  alcuni  autori  Al  Had - 
hctki  dalla  famiglia  o tribù  ond’  egli  era1 
difcefo  ; ed  Al  Faraki  o prut  tolto  Al 
Mayydfdrakini  dalla  citta  di  Mavyd- 
fdrdfcin  , eh’  era  il  luogo  del  fuo  nafei- 
mento . Ei  fi  par  chiaro  da  Mr.  D’ 
Herbelot , che  vi  furono  al  Mondo  due 
altri  fcrittori  del  medefimo  nome  ; uno 
• de’ quali  fu  alcune  volte  chiamato  Ebn 
Nabatab  per  diftinguerlo  dalla  pedona 
di  cui  ftiamo  qui  facendo  parola  ; è 1* 
altro  viene  frequentemente  denominato 
’Mohammed  Ebn  Mobammed . Ebn  Naia* 
tab , o pure  lecondo  che  viene  da  alcuni 
chiamato  Al  MaJJib  Ebn  Nobapah  com* 
pofe  un  Di  w ano  intitolato  SHk  Al  Ra *■ 
fik,  che  fi  può  trovare  nella  librerìa 
dei  Re  di  Francia  al  numero  1173:  e 
Mobammed  Ebn  Mobammed  lafciò  dopo 
di  fe  un’  Opera  Iftorica,  che  va  fotto  il 
titolo  d’  Ibràr  Al  Akbbàr , della  quale 
però  non  polliamo  noi  dare  a’  noltri  .let- 
tori niuna  particolare  contezza  . Ei  <ài- 
cefi  non  per  tanto  che  quello  Mobam- 
r ned  Ebn  Mob amine d folfe  morto  nell* 


anno 
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anno  dell’  He/rayói  . Circa  poi  li  (emio- 
ni del  noftro  Ebn  Nobatab  , una  copia 
de’  quali  adorna  col  titolo  di  Kbotbab  fi 
prelèrva  nella  fopraddetta  libreria  al 
numero  635,  Ebn  Sbobnaby  Ebn  Kbalc- 
càny  ed  Abulfeda  convengono  tra  loro 
quanto  alla  loftanza  negli  articoli  che 
ce  ne  hanno  trafmeffi  intorno  alla  vita 
ed  alle  opere  di  quello  si  famigerato 
autore  (uu). 

Nell’  anno  Tegnente  , che  fu  dell’  JKera»- 
JFJejra  375.  cominciato  a ventiquattro 
di  Maggio  dell’anno  $>85,  i Karma-zia- ckeggiam 
ni  marciarono  fotto  la  condotta  de’  loro  la  città  dì 
fci  capitani  o fupremi  magiftrati , a’qua-  £ 
li  avevano  elfi  conferito  il  decorofo  tito-  quindi 
lo  di  Signori  o Reggenti*  come  fi  è al fr^taU 
dilopra  notato,  m Cuja  , e cimerò  àipe^i 
attedio  quella  città.  Gli  abitatori  fi  di-liffo. 
fefero  per  alcun  tempo  con  (ufficiente 
bravura  ; ma  in  fine  la  piazza  fu  prefa 
ad  all'alto,  e da  per  tutto  laccheggiata. 

Nulla  però  di  manco  efl'endofi  la  città 
di  Baghdad  metta  in  Scompiglio  e ti- 


ni o- 


[ w ] Ifm.  Abulfcd.  in  chroiv  ad  an.  Hej.  374. 
Al  Makm,  ubi  iùp.  p.  240.  Ebn  Shohnah,  Ébn 
Khalecan.  Vida  etiam  D’  Herbel.  Biblioth.  orieot. 
art.  Nobatah , p.  67 4. 
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more  per  l’avvicinamento  di  cotefti  de- 
predatori , Samsdmo  ddanjula  fpedi  con- 
tro di  loro  un’  efercito  , che  li  disfece 
con  grandifìima  loro  flrage . Quello  col- 
po si  efficacemente  li  ruppe  e difperfe, 
che  i fudditi  del  Califfo  in  Irdk  non 
furono  mai  più  in  appretto  percagion  loro 
molto  atterriti.  Fra  i memorabili  even- 
ti di  quell’  anno  , n è llato  uno  men- 
zionato da  Ebn  Al  Atsbir  , il  qual’  è 
talmente  maravigiiofo  e forprendente,  che 
non  merita  di  eflere  pattato  fotto  lìlenzio  . 
Ei  narra  per  tanto  quell’ autore  che  una 
pecora  più  grotta  d’  un’  elefante  di  una 
llrana  ed  infolita  forma,  e d’ un’ altez- 
za prodigiofa  ufei  dal  mare  nella  co- 
dierà di  Oman  , fall  fopra  un  monte 
nel  vicino  tratto  , e di  la  con  una  voce 
altittima  pronunziò  didimamente  le  due 
feguenti  parole;  Cad  Caroba  vale  a di- 
re  ; esh  fi  è avvicinato  ; e dopo  aver- 
le ripetute  ben  tre  volte  fe  ne  ritornò 
dentro  il  mare.  L’ i fletta  co  fa , continua 
quello  fcrittore,  accadde  ne’ due  feguen- 
ti giorni , e quindi  feomparve  quel  mo- 
Uro,  e non  fu  * mai  più  veduto  in  ap- 
pretto. Se  vogliamo  credere  ad  Abulfe- 
da,J  aafar  Ebn  JSlohammcd  Ebn  Al  Ha«- 
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fati  l’ Emiro  di  Sicilia  morì  in  quel  tanno 
dell’  He  ira  375  ; ma  fecondo  Al  K&di 
Sbababo daìn  Ebn  Abilddm  Al  Hamaisui^ 
un  ‘tale  accidente  avvenne  nell’  anno 
avanti.  Ma  comunque  ciò  fia,  il  detto 
J aafar  fu  fucceduto  nel  pofto  di  Emiro 
della  Sicilia  dal  fuo  fratello  Abd  allah , 
il  quale  prefiedè  fu  la  parte  Mufulmana 
di  quell’ ifola  o fino  all’anno  dell’  Hsjra 
378,0  fino  a quello  del  37P  (x). 

Nell  anno,  di  cui  ora  trattiamo,  Sharfo’ 
Sharfo  ddanvla  Abùi  Fanvdres  Sbirzik  , ob' 
eh’  era  il  maggiore  de’  figliuoli  di  Ada-  Califfo  a 
doddaivla  fi  moflè  con  una  polfente  ar * farlo  Emi- 
mata  da  Al  Ab*wàz  a Wàfct , la  quale  . 
immediatamente  a lui  fi  airefe.  Quello 
principe  fi  era  impoilèflkto  di  Esfabàn , 

Al  Ray , Sbiràz  , delle  città  di  Dcy- 
lam  una  colle  loro  dipendenze , e di  altri 
parecchi  tratti . Prima  eh’  egli  avelfe 
fatta  invafione  in  Irdk  fcrilfe  al  fuo 
fratello  Abùi  Hafàn  Ebn  Adado  ddarti- 
la che  in  quello  tempo  occupava  la 
y mag- 

[ x ] Ifin.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  Hej.  375* 

& ad  an.  Hej.  336.  Ebn  Al  Atshir,  apud  Abu- 
fed.  ibid.  Al  Kadi  Shahabo’ddin  Ebn  Abildam  Al 
Hamawi,  ubi  fup.  Jean.  Baptiih  Caruf.  hiftor.  Sa» 
racenico-Sicul.  p.  22.  Panormi , 1720. 
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maggior  parte  delle  citta  di  Fdrsy  affin- 
ché a lui  fi  uniffe  con  tutte  quelle  trup- 
pe che  potè  (Te  raunare,  e lo  accompa- 
gnafle  in  quella  fpedizione  ; ma  concio- 
liachè  Abùi  Hafan  non  foflè  difpofto  a 
voler  operare  contro  del  Tuo  fratello 
Samfdmo  ddanvla  ricusò  di  entrare  nell* 
impegno  di  quella  guerra;  laonde  Shar - 
foddawla  marciò  contro  di  lui  alla  te- 
tta di  tutte  le  fue  forze , lo  lconfilìe  ed 
avendolo  fatto  prigioniero  fecelo  confi- 
nare in  una  prigione  . Quind’  impadro- 
^niflì  egli  di  Al  Ab'wàz. , e di  la  palsò  a 
Wdfet , gli  abitanti  della  qual  piazza 
avvegnaché  follerò  incapaci  di  poter  fa- 
re alcuna  forta  di  difefa , tortamente  gli 
aprirono  le  porte  al  fuo  avvicinarli.  La 
citta  di  j 3 afra  eziandio  immantinente 
dòpo  la  refa  di  Wdfet  a lui  fi  fotto- 
miìe  . Dopo  di  ciò  fcrilfe  una  lettera  al 
Califfo  Al  Taf  in  Baghdad , nella  qua- 
le infiftea  che  voleva  egli  a fe  conferito 
il  pollo  di  Emiro  Al  Omrdy  e nell’illef- 
lo  tempo  volea  che  folfe  deporto  Samfàmo- 
ddaisola  fuo  fratello; alla  quale  richiefta  fu 
obbligato  il  Califfo  di  condifcendere , non 
dfendo  neppur’  egli  atto  e valevole  a 
potergli  refittere  * Il  perchè  immediata- 

men- 
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mente  a lui  mandò  il  mantello  impe- 
riale, come  pure  l’indrumento  onde  lo 
confermava  nel  pofledimento  dell’ officio 
da  lui  richiedo  , ed  una  fomma  di  da- 
naro , di  cui  probabilmente  aveva  effo 
bifogno  per  pagare  il  foldo  alle  lue 
truppe.  Non  contento  Sbarfo rìdanola  di 
quelle  conceflioni  domandò  inoltre  dal 
Califfo  che  gli  deffe  in  fuo  potere  Sam- 
f amo  rìdanola  fuo  fratello  . Or  effe nd olì 
anche  quello  a lui  conceduto,  ei  trattò 
in  prima  quel  principe , eh’  era  ltato  co- 
ni echè  in  damo  conlìgliato  dalla  nobiltà 
di  Baghdad  a ritirarli  in  Al  Manofel, 

0 in  qualche  altro  luogo  ove  Sbarfo - 
rìdanola  non  poteflè  da  lui  portarli,  con 
qualche  rifpetto  e dima,  e gli  promife 
di  accordargli  non  folamente  la  vita,  ma 
eziandìo  il  lìcuro  pofledimento  di  tutti 

1 fuoi  effetti . Ciò  però  non  odante  ei 

non  guari  dopo  diede  ordine  che  fofse 
mefso  in  arredo  . Quindi  sloggiò  egli 
da  Wdfet  colle  lue  truppe  , che  confi- 
Aevano  in  ventimila  Declamiti , e tre  mi- 
la T urebi , e marciò  a dirittura  a Bagh- 
dad , ov  egli  entrò  fecondo  Al  Makfn 
nel  mefe  di  Ramadan  e nell’ anno  dell* 
Hejra  375  : ma  fe  vogliamo  dare  ad 
IJl.Mod.Vol.ULT  om.I.  V AbuL 
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Jtbulfeda  un  tal’  evento  accadde  nello 
flefso  mefe  dell’anno  feguente.  Dopo  il 
fuo  arrivo  a Btighdàd  , Sbarfo  ddanvl a 
mandò  il  fuo  fratello  Samfdmo  ddavula  s 
ad  un  certo  cartello  in  Fdrs , ove  ordi- 
nò che  fofse  tenuto  feveramente  rillret- 
to  . L’ ultimo  di  quelli  principi  fecondo 
i migliori  fiorici  orientali  preliedè  fopra 
il  Caltfapo  di  Baghdad  da  tre  in  quattro 
anni  (/). 

- /Greci  Nel  medefimo  anno  Saado  ddwwla  Ebn 
Ruffiane  S*11}0'  d danzila  fignore  o principe  di  Alep- 
mila  M e- p°  ricusò  di  pagare  quel  tributo,  che  1’ 
lopotamia.  imperatore  Bafilio  avea  per  alcuni  an- 
ni da  lui  ellorto.  Quello  infiammò  per 
modo  f animo  dell’  imperatore  che  fpe- 
di  contro  di  lui  un’  armata  fotto  il  co- 
mando di  Barda  Foca , il  quale  a teno- 
re degli  ordini  ricevuti  fece  una  incur- 
fione  nella  Mefopotamta  , prefe  la  città 
di  Dàrd  , e ne  menò  in  cattività  tutti  gli 
abitatori  : il  che  avvenne  nel  mefe  di 
Sajar . Intanto  avendo  Saadoddansila  rice-  * 
vuta  notizia  di  quella  invafione  fi  avanzò 
vwMhjj l i - ■ con 

(y)  Al  Makin,  uhi  fup.  p.  240. 241.  Ifm.  Abul- 
fed.  in  chron.  ad  an,  Hej.  y]6.  Greg.  Abu’l-Faraj, 
ubi  fup.  p.  '521.  322.  D’Herbel.  Biblioth.  orieni. 
art.  Samfamaidoulat , p.754. 
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con  un  corpo  di  truppe  ai  convento  o mo- 
nallerio  di  Simeone  nel  territorio  di 
Antiochia,  che  dopo  tre  giorni  di  afce-  , « 

dio,  ei  prefe  ad  aisalto  nel  di  duodeci- 
mo del  fecondo  Rabì  , pafsò  a fil  di 
fpada  la  maggior  parte  de  monaci  , e 
fece  prigioniero  un  -gran  numero  di  Cri- 
fliajii , i quali  dal  circonvicino  diftretto 
fe  n’  erano  fuggiti  a ricovero  in  quelto 
convento;  e furon  tutti  da  efso  lui  con- 
dotti in  Aleppo  . Eisendo  recato  avvifo 
a Baftlio  di  quel  tanto  era  addivenuto 
al  monaftero  di  Simeone , fcrifse  a Barda 
Foca , che  allora  trovavafi  innanzi  ad 
Afumiyah  od  A pam  t a , e gli  comandò 
di  torre  via  1’  aisedio  da  quella  citta  . 

Egli  adunque  in  adempimento  di  un 
tal  comando  sloggiò  da  quella  piazza, 
e ritirofii  ne’ territorj  imperiali.  Ei  nar- 
rafi  da  Al  Makln  , che  nell’  anno  pre- 
ferite fu  prefo  il  calvello  di  Telnds  da’ 

Bui? ariani , e fu  pofcia  ri  pigliato  da  Leone 
Meliffèno  generale  dell’ imperatore  (%). 

L’  anno  vegnente,  che  fu  deli’  He  jra  Si  combiu- 
27 6.  principiato  a’  tredeci  di  Mao-  c^un  trat- 

/ I Jl  o t cito  di  f)Cl~‘ 

gio  dell’anno  985.  fu  conchiufo  un  cefra  r;m- 

V 2 trat- 

(z)  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  248.  249. 
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trattato  di  pace  fra  l’imperatore  Bafilio 
Saadc?*  e Saadoddawla  Ebn  Saifo?ddanjola  , di 
ddawU.  cui  1’  articolo  principale  fi  fu  , che  il 
fecondo  di  quelli  principi  dovefse  paga- 
gare  al  primo  un’  annuo  tributo  di 
400,000  Dirhemi  . Fra  quello  mentre 
efsendo  flato  mefso  in  liberta  Barda 
Scierò  dall’  Emiro  Al  Omrd  in  Baghdad 
con  generale  difpiacere  e feontento  de’ 
Munfulmauni , entrò  in  Malaria  nel  mele 
di  Sbancai  di  quello  corrente  anno  , e 
dopo  avere  arredato  il  governatore  im- 
periale^ fpogliatolo  di  tutt’i  fuoi  caval- 
li, arme , arredi , e danaro , fecefi  ei 
medefimo  proclamare  imperatore.  Quin- 
di eisendofi  a lui  unito  un  corpo  di 
Arabi  Okatlitt  e N ameriti  , cd  avendo 
. ricevuto  in  oltre  un  rinforzo  da  Nabdr 
Al  Cordi  y ovvero  Card  fignore  di  Di- 
ydr  Becr  fotto  il  comando  di  Abu  Ali 
fuo  fratello,  ei  cominciò  di  bel  nuovo  a 
divenire  formidabile  a Bafilio.  Ma  con- 
cioiiachè  un  pieno  ed  ampio  racconto 
•"  di  quanto  avvenne  a Scierò  ed  a Ro- 
mano fuo  figliuolo , che  fu  infieme  con 
lui  mefso  in  liberti  dopo  la  loro  par- 
, . tenza  da  Baghdad , fia  flato  inferito  nel- 
la n olirà  Zfloria  Cojìanùnopolitana , noi 

non 
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non  ci  daremo  altra  pena  di  farne  qui 
nuova  menzione  * o dell’uno  o dell’altro, 
nè  ripetere  quel  che  di  già  fi  è riferito 
intorno  ad  efii  in  quella  parte  dell’  ampia 
e valla  Opera  noftra,  in  cui  ci  trovia- 
mo prefcntemente  occupati  (a). 

Circa  quello  tempo  mori  Al  Mo - 
dbaffer  il  quale  avea  difcaCciato  Abul 
Ma  ali  Ebn  Al  Ha  fan  Ebn  Omran  da 
Al  Batiba , ed  avea  quivi  ufurpato  il 
governo.  Ei  fu  fucceduto  da  Abul  Ha- 
fan  Ali  Ebn  Nafr , in  conformità  del 
fuo  flabilimento  fatto  circa  la  fuccefiione 
prima  della  fua  morte,  figliuolo  di  fua 
forella  , che  fu  confermato  in  tale  pre- 
fettura , in  vigore  di  un’  illromento  fat- 
to colle  debite  forme  , ed  a lui  man- 
dato per  tal  fine  dal  Califfo  • Quello 
Abul  Hafan  Alt  Ebn  Najr  afsunle  il 
titolo  di  Mohad%ebo  ddaivl a ovvero  Mo- 
badhdhebo'dda'ivla  ^ e governò  i fuoi  fud- 
diti  con  gran  prudenza  equità  e mode- 
razione ; e da  Abulfeda  efso  ne  vien 
rapprefentato  come  un  principe  pio  e 
benefico  . Circa  lo  llefso  tempo  mori 
parimente  Abu  Ali  Al  tìofein  Ebn 

V 3 Ab- 

(a)  Al  Makin,  ubi  fop.  p. 249.  250, 


* Vedine 
il  Volume 
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Abmed  Ebn  Abc?  aljaafar  Al  Fdrfi  i’ 
autore  del  Kitdb  Al  Idhai  (opra  merl- 
zionato,ed  uno  de’ più  eccellenti  graifru 
matici  de’  tempi  Tuoi  . Alcuni  (limano 
ch’ei  (ìa  (lato  un  Mota^alito’  ma  que* 
(lo  non  appari fee  certamente  . Ei  nac* 
que  in  Fa  fa  o Fàffà  citrìt  di  Eirr/ma 
pofeia  ftudiò  in  Baghdad . Per  alcun 
tempo  ei  rifiedè  in  Aleppo  e fu  ben  ri- 
cevuto nella -corte  di  Saifo  ddarulà  l In 
apprefso  ei  fu  ammefso  nella  famiglia 
di  Adadd ddatvla  > e fu  tenuto  in  gran 
conto  e (lima  da  quefto  principe  . Tra 
le  opere  fue  Ab  ul  feda  novera  il  Kit  db 
Al  Tadzk'iri  , il  Kitdb  u4l  Macfuri 
rudi  Mamdudt  , il  Kitdb  Al  Ho/iati 
fil  Carati  , il  Kitdb  Al  Aruamel  il 
Miati , ed  altre,  delle  quali  noi  al  pre- 
fente  non  iftimiamo  necefsario  di  recar- 
ne a chi  legge  alcun  particolare  raccon- 
to ( b ) . j • • 

Nell’ anno  dell ' Hejra  377.  comincia- 
to a tre  di  Maggio  987  , Barda  Sclero 
s impofsefsò  di  una  eftenfione  di  terri- 
torio molto  confiderabile  e vada  nelle 
provincie  imperiali  confinante  colle  fron- 
tiere 

(b)  Ifm.  Abulfecl.  in  chron.  ad  ann.  Hej.37^. 
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tiere  Mufulman'tche , e fecefi  quivi  rico* 
nofcere  per  imperatore.  Queflo  accadde 
nel  fecondo  Jomdda  > giudo  1’  avvifo  di 
Al  Mak)n  . Il  medelimo  autore  riferi* 
fce  che  f imperatore  Baftlio  trovandoli 
in  grande  fcarfezza  di  denaro  fu  obbli- 
gato a ricorrere  dai  Re  de’  Ruffiani  per- 
chè lo  affiflefse  contro  al  ribelle  di  Bar * 
da  Foca  ; che  il  monarca  Ruffiano  li 
menò  in  moglie  la  foreila  di  Baftlio  ed 
abbracciò  la  religione  Criftiana , ne’prin- 
cipj  della  quale  efso  fu  iitruito  infieme 
con  tutto  il  fuo  popolo  , che  fegui  1* 
efempio  fuo  , da  alcuni  Vefcovi  a lui 
mandati  per  tal  fine  da  Baftlio  ; che  i 
Ruffiani  erano  una  nazione  molto  gran- 
de e pofsente  , la  quale  prima  di  que- 
llo tempo  non  profefsav’  affatto  niu- 
na  forta  di  religione  , ma  fi  rimafe  poi 
nella  Fede  Criftiana  fino  al  tempo,  in 
cui  queflo  fcrittore  compilò  la  fua  Iflo- 
ria  ; e che  Baftlio  efsendo  flato  affillito 
dal  Re  Ruffiano  con  una  formidabile 
armata  vinfe  e fuperò  Barda  Foca  sii 
per  mare  , che  pqr  terra  , ed  avendolo 
efpulfo  da  tutti  quei  paefi  che  avea  fog- 
giogati  pofelo  a morte  nel  terzo  gior- 
no del  mefe  di  Al  Moharram  dell’  anno 

V 4 379.  ed 
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379  , ed  ordinò  che  la  Tua  teda  fi  fof, 
se  portata  in  Cojlantmopoli  e fofse  qui- 
vi efpofta  alla  publica  veduta.  Ricavia- 
mo eziandio  da  quello  autore,  che  pri- 
ma del  corrente  anno  il  Califfo  Al  Tay 
non  inaugurò  colle  folite  formalità  Sbarfo'- 
tMawla,  nè  decornilo  col  titolo  di  Sbd- 
bensbdb , ovvero  Sbdbtnsbdb  vale  a dire 
il  Gran  Re,  ovvero  il  Re  de'  Re  (c). 
\]  L’anno  vegnente  che  fu  dell’  Hcjra 
378.  cominciato  a’  ventuno  di  Aprile 
5?88.  Al  Azix  Bi'llah  il  Fatemito  Ca- 
liffo di  Egitto  fpedi  l’ eunuco  Monir  con 
un’  armata  perchè  difcaccialfe  Bacjùr 
dalla  prefettura  di  Damafco , ed  a luL 
fuccedefse  nel  governo  di  quella  citta. 
Avendo  Bacjùr  ricevuta  notizia  dell’  av- 
vicinamento di  Monir  , lo  attefe  a Dd- 
rd  villaggio  nelle  vicinanze  di  Dama- 
fco, e quivi  attaccollo  j ma  dopo  una 
vigoros’  azione  ei  fu  rotto  da  Mo?iir 
ed  obbligato  a fuggire  nella  città.  Non 
molto  dopo  ei  fu  conchiufo  tra  loro  un 
trattato,  in  virtù  di  cui  venne  permef 
so  a Bacjùr  di  ritirarli  quietamente  da 
Damafco  ad  Al  Rafafca,  e Monir  ini* 

me- 


CO  Al  Makin , ubi  fup.  p.  241,  251. 


Cap.ll  L' IJloria  degli  Arabi . 315 

mediatamente  prefe  pofsefso  della  primi 
di  quelle  citta  . Quanto  a Bacjury  to- 
rto che  giunte  in  Al  Rakka  fecefi  qui- 
vi proclamare  fovrano.  Prima  della  fi- 
ne di  quell’  anno  Ebn  Aydd  Ebad 
ovvero  Abbdd  foprannomato  Al  Sdheby 
ovvero  il  Compagno  fece  a F akro diavo- 
la Ebn  Rumo'  dd n'ivi  a un  donativo  di 
una  medaglia  d’  oro  del  pefo  di  mille 
Metbkdli  , 0 fieno  dramme  Arabiche  . 
Ab  Ul feda  fcrive  che  querta  medaglia  fu 
data  a F dkbro àdanvla  nel  mete  di  Al 
Mobarram ; e ch’ella  era  adorna  di  al- 
cuni verfi  Arabici  , che  furono  intefi 
farfi  dal  donatore  come  un  compli- 
mento a quel  principe.  Dobbiamo  pur’ 
anche  ofservare  che  nell’  anno,  di  cui 
favelliamo , terminò  i giorni  fuoi  Abu 
Hamed  Mobammcd  Ebn  Mobammed  Ebn 
Abmed  Ebn  Ifhak  Al  Naif  db  Uri  , che 
fu  l’autore  di  molti  eccellenti  libri  (d). 

L’  anno  apprelso  che  fu  dell’  Hejra 
3 79.  cominciato  agli  11.  di  Aprile  5)85?. 
Sbarfo'  ddanvla  fped'i  nella  Per  fa  Mo- 
bammed Al  Shìrd-x.i , affinchè  pri valse 

del- 

[ d ] Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  He;.  378. 
D’  Herbel.  Bibliotb.  orienta  p.  285. 
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della  villa  S amf amo'  d danzila  Tuo  fratello* 
il  quale  flava  carcerato  in  un  cartello, 
che  quivi  era.  Frattanto  Sbarfo'  ddanvla 
medefimo  fu  afsalito  da  una  idropifia, 
per  cui  fu  privato  di  vita  o nel  primo 
o nel  fecondo  giorno  del  fecondo  Jo - 
madri  dell’  anno  corrente . Non  guari  do- 
po la  fua  morte  Mobammed  Al  Sbfràzi 
giunfe  in  Perfta , e ^rivò  già  Som  fimo - 
ddanvla  dell’  ufo  de’  fuoi  occhi  nella 
prigione  in  cui  efso  era  trattenuto  e 
riftretto.  Sbarfo'  d danai  a mori  in  Bagb •* 
//^  nell’anno  25?.  della  fua  etk  , dopo 
di  aver  continuato  nel  porto  di  Emiro  Al 
Omrà  circa  due  anni  ed  otto  mefi.  Le 
fue  reliquie  furono  condotte  a Cùfa  e 
feppellite  in  Masbhad  Ali  prefso  a 
quelle  di  fuo  padre.  Quindi  il  fuo  fra- 
tello Ab»  Nafr  Rabttd ddanvla  Ebn  Adrr* 
do'ddanvla  chiamato  da  alcuni  fcrittori 
Kbashadz  ovvero  Kbaskbadz  gli  fucce- 
de  neli’  offizio  di  Emiro  Al  Omrà  , nei 
quale  fu  efso  confermato  dal  Califfo  Al 
Taf  ^ efsendofi  per  tal  fine  diftefo  e 
formato  un  proprio  illrumento  . Subito 
che  furono  recate  le  notizie  della  mor- 
te di  Sharfodd rinvia  al  cartello , ove 
ftavano  confinati  Samfàmo  ddanala , il 


Qi 
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fuo  fratello  Abu  T bah  et , e Fuldd , o 
Fètidi  quelli  principi  furono  tutti  mefs’in 
libertà,  e fi  affrettarono  quanto  meglio 
poterono  per  la  volta  di  Sbirdz . Quan- 
to a Samfamo  dda-ivla  , egli  fu  imme- 
diatamente pollo  in  pofsefso  della  Perfta 

0 Fdrs  da  un  corpo  di  truppe  Deilami- 
fiche  ; e fra  quello  mentre  avendo  Ba - 
haoà da'tela  avuto  nelle  fue  mani  Abu  Ali 
Ebn  Sharfo  ddaaxtla  fuo  nipote  fecelo 
barbaramente  porre  à morte  . Circa  il 
tempo  medefimo  ulci  da  quella  vita 
Mohammed  Ebn  Ahmed  Al  Abbds  Al 
Salami  famofo  dottore  dialettico  AshA- 
riano  foprannomato  Al  Ndkfash;  febbe- 
ne  non  fiamo  Itati  con  certezza  infor- 
mati in  qual  parte  del  Mondo  fia  que- 
llo accidente  avvenuto  . Ab  fi  allah  T 
Emiro  di  Sicilia , il  quale  fu  fucceduto 
dal  fuo  figliuolo  Abul  Fatuh  Tufcf  Ebn 
Ab  fi  allah  eccellente  governatore,  fe  vo- 
gliafi  predare  credenza  ad  Abulfeda^  mori 
nell’anno  dell’  Hejra  3 yy  • quantunque 
fecondo  Al  Kddi  Sbahabo'ddtn  Ebn  Abtl - 
dam  Al  Hama'wi , un  tal’  Emiro  terminò 

1 giorni  Tuoi  nell’  anno  precedente  (e). 

Non 

[e]  Ifm.Abulfed.  in  chron,  ad  an,  Hej.  379* 

Al 
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Si  eccita  Non  molto  dopo  che  Babao ddcrwla 

Ta^jraU  ^ artunto  il  governo  e la  direzio- 
truppe  ne  del  Cali  fato  di  Baghdad , nacqfte 
Tiirehe  e una  djfpUra  fra  le  truppe  Da'ti  amine  he 

fai  Bagli**"  e T*urcbefche  in  quella  capitale;  ed  ef* 
dàd.  sendo  continuata  per  cinque  giorni,  ne* 
quali  amendue  le  parti  ebbero  ricorfb  alle 
armi , fu  ella  poi  feguita  da  una  ben  grand’ 
effufione  di  fangue  Mufulmano  . Nè  per 
vero  dire  potè  Babao  ddaivla  per  qualunque 
mezzo  od  efpediente  eh’  ei  faperte  rin- 
venire calmare  quella  commozione  ; in 
guifa  che  videfi  obbligato  durante  il 
corfo  del  fopraccennato  intervallo  a 
rinchiuderfi  dentro  il  fuo  palazzo.  Tut- 
ta volta  però  conciofiachè  i foldati  di 
amendue  le  parti  fi  moltraflero  ollinati 
e duri  a venire  ad  un’  aggiullamento, 
F Emiro  Al  Omrà  alla  fine  di  dodici 
giorni  unirti  a Turchi  contro  i Detlnmt - 
ti  fuoi  compatriotti  ; la  qual  cofa  li  co- 
. ftrinfe  a fottometterfi  a quei  patti  di 
pacificazione,  eh’  egli  ftimò  a propofito 

di 

Al  Makin  , ubi  fup.  p.  241.  Greg.  Ahu’l-Faraj , 
ubi  fup.  p.  322.  Khondemir  , Ebn  Shohnah,  Al 
Kadi  Shahabo’ddin  Ebn  Abildam  Al  Hamawi,ubi 
fup.  Vide  etiam  D’  Herbel.  Biblioth.  orient.  art. 
Schitrjaldoulat , p.  777.  778.  & alibw 
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di  prefcrivere.  Da  quello  periodo  adun- 
que, dice  Abulfeda,  il  potere  de  Turchi 
crebbe  ogni  giorno  Tempre  più  formida- 
bile, e quello  per  contrario  delli  Deilami- 
ù almeno  entro  i recinti  di  BagbdAd , 
cominciò  giornalmente  ad  andare  in 
dechinazione  (/). 

Nell’  anno  medefmio  accadde  pur  Abu’l  Ap- 
atiche un’  altra  contefa  fra  Abul  Abbds  ^ ^lok- 
Abmcd  Ebn  Al  Emir  Isbak  Ebn  Al  tader  fin 
Moktadcr  , il  quale  fu  in  apprefso  Cct- 
itjfo  fotto  il  titolo  o foprannome  di  Al  ha , atl 
Kdder  Bì  llab , e la  Tua  forella  intorno  al- 
la divifione  del  patrimonio,  che  avev’ 
ad  elfi  lafciato  il  loro  padre.  In  quella 
occafione  la  dama  accusò  il  di  lei  fra- 
tello al  Califfo  , il  qual’  erafi  appunto 
allora  riabilito  da  una  infermiti  , co- 
me avea  formato  difegno  di  deporre  lui 
e fòllituire  fe  medefimo  in  luogo  fuo.^ 

Ella  difse  inoltre  come  avea  tutto  ciò 
intefo  di  tentare,  colla  fperanza  di  ef--*  'V  , 
sere  favorito  nella  efecuzione  del  Tuo 
progetto , per  la  malattia  ond’  egli  era  • * 
flato  per  alcun  tempo  travagliato  : la  qual  *■ 

cofa  efafperò  talmente  1*  animo  deìCnlif- 

. t° 

[f]  Ifm.  Abulfed.  & Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  Tup. 
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fo , che  fped'i  una  partita  delle  fue  guardie 
ad  arreflare  Abiti  Abbas  e condurlo  im- 
mediatamente alla  Tua  prefenza . Ma 
conci  ofiachè  Abul  Abbas  avefse  avuto 
a tempo  avvifo  di  quanto  mai  erafi 
contro  di  lui  macchinato  , Te  ne  fuggi 
da  Mobadbdhebo* ci daiula , eh’  era  il  prin- 
cipe di  Al  Batbibab  ovvero  Al  Bcitihay 
fecondo  che  noi  troviamo  denominato 
quello  tratto  da  Abulfaragio  ; e fu  da 
efso  lui  ricevuto  con  eltraordinar)  fegni 
di  rifpettoe  11  ima,  e*  fu  provveduto  ancora 
di  una  ficura  ritirata  in  una  certa  parte  del 
Mondo  , la  qual’  era  prefso  che  inaccef- 
fibile.  Or  quivi  appunto  noi  ci  prendia- 
mo la  liberta  di  lalciarlo  ficuro  infieme  e 
felice  nella  protezione  del  fuo  ofpitale  e 
generofo  benefattore  , finattantochè  di 
bel  nuovo  in  lui  non  c’  incontreremo  nel 
tempo  della  l'uà  elevazione  al  trono 
Mufulmanico  (g)- 

Altri  aws*  In  quell'  anno  Abu  Tbdber  Ibrabimy 

72ti]in  e Abd'  alUh  Al  fratellÌ  dÌ  Abu 

qucji'  anno  T agl  ab  , eh’  erano  flati  efpulfi  dal  tern- 

379*  torio  di  Al  Ma'wfei  da  Adadd  dda'wla 

[g]  Ifrrt.  Abulfed.  ubi  fup.  Greg.  Abu'l-Fara;, 
ubi  fup.  Golii  not.  ad  Altragan.  p.  121. 
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Ebn  R.ucno  ddavul a Ebn  Bhiyay  come  (i 
è di  già  ofservato  , s’ impadronirono 
della  detta  città,  e di  tutto  il  diftretto 
ad  efso  lei  appartenente.  Eglino  avea- 
no  fervito  con  grande  onore  e riputan- 
zi  del  nome  loro  nelle  armate  di  Ada - 

v r » 1 ™ 

dodda'wla , Sbarfo'ddawla , e Babao  ddaw 
la\  di  lorta  che  l’ultimo  di  quelli  Emi- 
ri  permife  loro  di  ritornarne  ad  Al  Mavu- 
fely  e ricuperare  un  paefe,  eh’  era  (ta- 
to governato  dal  loro  padre , e fratello, 
ed  eretto  nella  forma  di  un  principato 
da  uno  della  loro  famiglia . Come  fu- 
rono giunti  colà,  il  governatore  delia 
piazza  per  uno  de’  principi  della  cafa 
di  Bhtya  pretefe  di  opporfi  loro  ; ma  » 
poiché  gli  abitanti  eran  tutti  impegnati 
per  lor  favore  , efso  fu  tortamente  ob- 
bligato a ritirarfi , ed  abbandonare  in  lor 
potere  la  città  infieme  con  tutto  quel 
tratto  $1  eltenfivo  che  le  apparteneva. 

Nel  mefe  di  Ra/eby  Barda  Sclero  fi  fot- 
tomife  ali’  imperatore  Baftlio  , il  quale 
lo  ricevette  con  eftraordinarj  fegni  di 
civiltà  ed  affetto , lo  fece  federe  alla 
fua  menfa,  e lo  dichiarò  fuo  grande 
maggiordomo  , efsendo  fiato  introdotto 
a quel  principe  dal  fuo  fratello  Coftan - 

tino) 
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tino,  fecondo  Al  Makin . Circa  il  mede- 
fimo  tempo  l’imperatore  Baftlio  sbandi 
dalla  citta  di  Antiochia  il  patriarca  Agabioy 
e confinollo  in  un  monafiero  a Cojìanti- 
nopoli  , conciofiachè  avefse  trovato  fra 
le  fcritture  di  Barda  Foca  una  lettera 
da  lui  fcritta  a quello  rubello  , nella 
quale  animavaio  a profeguire  nell’impe- 
gno contro  il  fuo  fovrano , e faceagli 
premurofe  ifianze  di  perfiftere  nella  fua 
ribellione , fino  a che  non  avefse  gua- 
dagnato il  fuo  punto.  Ei  fi  rimafe  in 
uno  fiato  di  efilio  per  fette  anni,  duran- 
te il  qual  tempo  fi  vide  praticata  la 
fimonia,  ed  accaddero  in  quella  fua  fe- 
de molti  altri  difordini  . Ei  ci  viene 
parimente  narrato  dal  fopra  riferito  au- 
tore che  un  tremuoto  rovefeiò  ed  abbattè 
la  terza  parte  della  chiefa  di  S.  Sofia 
in  Coftantinopoli  , e demolì  una  gran 
parte  delle  cale  e de’  pubblici  edifizj  di 
Nicomedia , per  le  rovine  e caduta  de’qua- 
li  rimafero  miferamente  morti  molti  de’di 
lei  abitanti  nell’ anno  dell’  Hejra  379.  I 
Bulgaria™  eziandio,  continua  l’ ifteiso  au- 
tore , penetrarono  nelle  provincie  impe- 
riali, e fecero  delle  fcorrerie  fino  a Se- 
ie uria  , mettendo  a guado  e rovina  il 
• • * 
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paefe  per  cui  pafsavano  con  il  ferro  e 
con  il  fuoco  . Nel  Sabbato  poi  ventèlimo 
(fettimo  del  mefe  di  Dhulbajja  dell’  anno 
precedente  fuvvi  nell’  Egitto  una  tem- 
pefta  molto  terribile  accompagnata  da 
tuoni  e fulmini,  e da  tali  ofcuritk,che 
non  fi  erano  giammai  ancora  vedute. 
Ella  non  cefsò  fe  non  fino  verfo  alia 
mezzanotte , nè  punto  cefsarono  le  te- 
nebre finché  non  cominciò  a comparire 
la  mattina,  quando  F emisfero  efibi  un 
fenomeno  fomigliante  ad  una  colonna 
di  fuoco , che  comunicava  un’  infoiito 
colore  rofso  cosi  alli  cieli  che  alla  ter- 
ra . L’  atmosfera  era  parimente  cos'i 
denfa  e carica  di  una  certa  fpezie  di 
polve,  che  impediva  la  refpirazione  , e 
riufrì  oltremodo  nociv’  ad  ogni  fpezie 
di  animali  fino  all’  ora  quarta  del  gior- 
no , quando  fecefi  vedere  il  fole  , feb- 
bene  comparile  cangiato  d’afpetto  e di 
un  colore  non  naturale  . Con  s\  fatto 
colore  egli  uici  dall’  orizonte  ogni  mat- 
tina fino  al  Giovedì  fecondo  del  mefe 
Al  Moharram  dell’  anno  3 79  . Di  van- 
taggio appari  eziandio  una  cometa  nel- 
la parte  occidentale  dell’  emisfero  in 
giorno  di  Domenica  ventefimo  del  fecon- 
JJì.Mod.  VolJILT om.I,  X do 
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do  Rati  e fu  veduta  dal  popolo  di 
Egitto  per  più  di  venti  notti  continuate 
nell’ anno  corrente  (b). 

dì  Arabi  Nell’ anno  380  dell’  Hcjra , che  co- 
?mùnlXpa-  ? 31*  di  Marzo  dell’anno  990, 

drorù  di  Al  Bdd  principe  di  Di  far  Becr  fi  avanzò 
Mawfcl.  con  un  corpo  di  Curdi  in  Al  Maavfel , 
affinchè  quindi  ne  fcacciafse  Abu  Thd - 
ber  lbrabtm , ed  allab  Al  Ho - 

i quali  nell’anno  precedente  eran- 
fì  fatti  padroni  di  quella  citta.  Quello 
tirò  una  generale  azione  fra’  detti  prin- 
cipi e Bdd , nella  quale  avvegnaché  Bdd 
tentafse  di  faltare  dal  dorfo  d’un  caval- 
lo fu  quello  di  un’altro,  cadde  a-  terra 
£ fu  uccifo  da  un  foldato  che  lo  conob- 
be ; poiché  egli  era  flato  abbandonato 
dalla  fua  propia  gente,  eh’  era  si  fatta- 
mente incalzata  dal  nemico , che  non 
poterono  .farlo  rimontare  « Or’  avendo 
Abu  T bdber  ed  Abu  Abd1  allab  guada- 
gnata una  compiuta  vittoria  per  mezzo 
di  quello  si  felice  avvenimento , ordi- 
narono che  fi  fofse  tagliata  la  tefla  a 

Bad, 

* • • » « » » .< 

[ h ] Ifrrr.  AbulfecL  ubi  fup.  Al  Makin.  ubi  fup, 
p.  252.  255.  254.  Greg.  Abul-Faraj,  ubi  fup,  p. 
322.  323,  -^  - 
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Bdd , e che  il  Tuo  cadavero  fi  forte  afi 
fifìfo  ad  una  fpecie  di  patibolo  dirimpet- 
to al  palazzo  regale  in  Al  Mawfel  ’ 
ma  recando  ciò  gravìflima  offefa  al  po- 
polo di  quella  citta  , il  quale  riguarda- 
va Bdd  come  un  perfonaggio  , eh’  erafi 
oltre  modo  fegnalato  nelle  guerre  che 
avea  fatte  colli  nemici  dell’  Jslamifmo  , 
fu  quello  dilk  tolto  e fotterrato  in  una 
decente  maniera , Dopo  la  feonfitta  di 
Bdd , Abu  Ali  Ebn  Merwdn  figliuolo 
di  fua  forella  ne  andò  al  cartello  di  Cai/a , 
ove  facevano  allora  refidenza  la  moglie 
di  Bdd  e la  fua  famiglia , con  tutta  la  pof- 
fibile  fpeditezza,  ed  efsendo  fiato  ammes- 
so nella  piazza  loro  diede  un  minuto 
racconto  del  difartro , eh’  era  fucceduto 
in  Al  Mawfel , Non  guari  dopo  ei  per- 
Fualè  alla  vedova  del  fuo  zio  di  pretr- 
derfi  lui  in  marito  ; e con  tal  mezzo 
occupò  fra  breve  tempo  non  folo  il  ca- 
rtello di  Caifa , ma  eziandio  tutte  le 
altre  fortezze  in  Di/dr  Becr , eh’  eranfi 
appartenute  ad  efso  Bdd . Or’  eflendo  egli 
divenuto  piò  forte  con  quella  nuova 
giunta  di  potere , profegui  la  guerra  co- 
minciata dal  fuo  zio  con  buon  fucceflò 
contro  di  Abu  T bdher  Ibrabtm  > ed  Abu 
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Ab<£  allah  Al  Hofein  principi  di  Al 
Maivfel , e tolfe  ad  effo  loro  per  forza 
diverfe  piazze  di  confiderazione.  Quindi 
portoli!  a Mefr , fi  pofe  fotto  la  prote- 
zione di  Al  , e fu  fatto  da  quel 

Califfo  governatore  di  Aleppo  , e delle 
fue  dipendenze  . Da  quello  tempo  in 
poi  ei  rifiedè  alternatamente  in  Siria 
o Shdm  , e Di/dr  Becr , finattantochè 
non  cofpirò  contro  di  lui  il  popolo  di 
Amed  con  Shcikh  AbcT  al  Barri  alla  lo- 
ro tefta  ; nel  qual  tempo  avendo  elfo 
ricevuto  avvifo  della  loro  meditata  ri- 
bellione , fi  portò  in  quella  città,  e vi 
fu  alfalfinato  da  Ebn  Dimnab  , ovvero 
Ebti  Damati  abitatore  della  piazza  in 
una  delle  fue  porte  , mentrech’  egli  fla- 
va ufcendo  fuor  della  medefima.  Que- 
llo refe  atto  e valevole  Shcikh  Abd'  al 
Barri  a fard  riconofcere  per  fovrano  o 
principe  di  Amed , avendo  elfo  da  lun- 
go tempo  afpirato  alla  fuprem’  autorità* 
ed  effondo  flato  quivi  foflenuto  da  una 
molto  polfente  fazione.  Tuttavolta  però 
non  andò  guari  che  fu  anch’egli  tolto  di 
vita  fimilmente  da  Ebn  Damna , il  quale  fi 
' avea  prefà  in  moglie  la  fua  figliuola  , 
in  un  certo  intertenimento  che  affaldino 
* - - - ave- 
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avea  per  feflb  lui  apparecchiato . Fiat* 
tanto  Momahedo 'ddawìa  Ebn  Merino  dn  , 
il  quale  dopo  la  morte  di  Abu  Ali  Ebn 
Mcr-isoan  Tuo  fratello  eras’  impadronito 
di  Mayydfdrakln  e di  altre  molte  città, 
fulle  quali  Abu  Ali  avea  per  T addietro 
prefieduto  , governò  i fuoi  fuddiù  con 
grande  leniti  e moderazione,  e fi  man* 
tenne  fui  trono  cui  era  falito  fino  all* 
anno  dell’  tìejra  402 , allorché  elfo  fu 
dìftrutto  e morto  da  Shar'wah  , eh’  era 
uno  degli  uffiziali  delle  fuc  guardie . 
Abu  Na/r  Ahmed  Ebn  Merivan , eli 
era  1*  unico  fopravvivente  fratello  di 
Abu  Ali , dopo  un  si  fatto,  tragico  even- 
to , fu  cavato  dalla  prigione  ov’era  fla- 
to confinato  da’ fuoi  fratelli  a riguardo 
di  un  portentofo  fogno , e trovò  la  ma- 
niera d’ impofTeffarfi  di  Ar%an-Al~Rùm  , 
od  Erxerum  , e di  grado  in  grado  afli- 
curarfi  quafi  di  tutta  la  provincia  di 
Dijfdr  Becr  ; febbene  il  cennato  Shar'wah 
fi  foffe  impadronito  della  maflìma  parte 
delle  foftanze  di  Momahedo  ddaivla  , e 
di  parecchi  diftretti,  che  aveano  ricono- 
fciuca  1’  autorità  di  quefto  principe  . il 
fogno  di  cui  f»  è fatta  qui  ricordanza  è 
fiato  riferito  da  Abulfeda  ne*«  fermenti 
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'termini  : Abu  Ali  immaginofli  nel . Tuo 
•Tonno  eh’  ei  portava  il  fole  nel  feno 
fuo  ; è che  pofeia  gli  fu  quello  da  lui 
’ftrappato  per  opera  di  Abu  Nafr  ; la 
’ijual  cofa  lo  atterrì  in  maniera  che 
‘immediatamente  comandò  che  fofle  mef 
so  in  prigione  il  Tuo  fratello,  ove  fece- 
lo  reftare  durante  il  rimanente  corfo 
del  fuo  regno.  Nè  certamente  Momabe* 
do' dd avola  lo  fece  in  apprèflb  da  quella 
eftrarre  * eflfendo  egualmente  che  Ab» 
Ali  atterrito  dal  fopraddetto  fogno , che 
Abulfeda  (lima  efìferfi  verificato  per  1’ 
àfcenfione  di  Abu  Nafr  al  trono  nell’ 
anno  dell’  //?/™  402.  Circa  poi  al  vec-, 
chio  Merwdn  medefimo  padre  di  quelli 
‘principi , eh’  era  cieco , dicefi  di  aver 
terminati  i giorni  Tuoi  nella  tomba  di 
Abu  Ali  fuo  ‘figliuolo  in  una  religioni 
maniera.  Abu  Nafr,  fecondo  Abulfeda  , 
governò  i Mufulmani  di  Dtydr  Becr  con 
Singolare  felicitk  per  lo  fpazio  di  anni 
tinquantuno  . Dopo  la  disfatta  eh’  ebbe 
ricevuta  Bdd  il  Curdo , Abu  l Dxovoad 
Mohammed  Ebn  Al  Mofayyeb  , eh’  era 
1*  Emiro  degli  Arabi  Okailtti , difeelo 
da  Jaafar  primo  principe  * e fondatore 
di  quella  dinaftìa  , marciò  con  un’  ar- 
? - ma- 
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CapJI  V Iftotia  degli  Ax abh; 
mata  m Al  Mawfel,  vjnfe  e Superò  m 
battaglia  Abu  T hàher  Ibrahim  , e lo 
•pafsò  a <fii  di  fpada  infame  con  tutti 
quelli  della  fua  famiglia  , e mqltiflìnU 
de  fuoi  uffiziali  , ed  un  vado  numero 
de’  fuoi  foldati . Or  quello  diede  F ulti- 
mo fatale  colpo  alla  dominazione  del- 
la cala  di  ttamdàn  in  Al  Mctrwfel  y e 
' quivi  foflituì  in  luogo  fuo  quella  dqgU 
Arabi  Qkailiti  (#).  . , 

Nel  medefimo  anno  ufc\  da  que- 
lla vka  nel  mefe  di  Dbulbajja  nella 
citta  di  Mefr  fakub  Ebn  Sufef  Ebn 
Calas  (O)  ovvero  Cai  et  VEat&lr  di  Al 

X ^ 4 . ...  A*ì%*  * 


(!)  irm.  Abulfed.  in  cbron.  ad  an<  He).  380, 
Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  p.  323* 


(o)  Quejlo  Yacub  Ebn  Yufef  Ebn 
Calas  vie»  chiamato  Abu  Yacoub  Ebn 
■Kaias  da  Mr.  Renaudot , il  quale  ne^ 
dice  y cb’ejfo  fu  indotto  ad  abbracciare  l 
Islamifmo  dallo  Ueffo  Califfo  Al  Moezz, 
e pereti  fu  da  lui  grandemente  firmato  * 
1 Egli  ancora  riferifee  , cE  ejfencdofi  dejh- 
nato  Severo  Vefcovo  di  Ashmùnin  > cb 
era  in  eminente  grado  ben  verfato  nel 

Un - 


Morte  e ca- 
rattere di 

Ebn  Calas 
Wa-zir  di 

Al  Aiti. 
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rAzlz.  Coftui  fu  originalmente  un  Giu- 
deo y ma  abbracciò  P Islamifmo  ne’  tem- 
pi di  Cdfur . Egli  ri’  è flato  rapprefèn- 
tato  da  Al  Makìn  come  fornito  di  un 
felice  ingegno  , ed  a maraviglia  verfa- 

} to 


linguaggio  Arabico  , a di/putare  con  un 
certo  Mosè  amico  intrin/cco  del  cennato 
Ebn  Calas  innanzi  alla  pre/enza  del 
Califfo  Al  Moezz  /opra  un  /oggetto  di 
religione , non  fi  potè  ajlenere  di  dire  a 
quel  principe  , allorché  comparì  innanzi 
a lui  , che  punto  « non  conveniva fi  alla  . 
'/uà  dignità  di fientire  la  religione  attac- 
cata 0 di/e/a  da  Giudei  , i quali  erano 
/lati  rappre/entati  da  Ifaia  , eh'  era  uno 
de  loro  propj  profeti , come  inferiori  in 
pulito  di  cognizione  fin  anche  a ’ bruti  me- 
defimi  . A ciò  J òggiugne  quefto  autore  , 
che  avendo  il  detto  Ve/covo  Severo  pro- 
vato con  pafifi  della  .Scrittura  il  firn 
aj/unto  con  foddi  fazione  e piacere  del 
Califfo  Egiziano  fu  ben  prefio  pofio  fine 
alla  controverfia  (21). 

* , ' * /*  V . . 

[21  ] Ettfeb.  Rcnjudt  kìjì.  patriarch . Alexendrìnor. 
Jacobitar.  p.  367.  368. 
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tò  in  tutte  le  arti  di  governare.  Dopò 
la  morte  diCafur,  il  quale  impiegò  lui  in 
varie  occafioni,  ei  portoflì  a Mohdìay  c 
fu  la  perfona  che  invitò  Al  Moezz,  ad 
imprendere  la  conquifta  di  Egitto  . Il 
primo  porto  , che  Al  Moezz  conferì  a 
quello  ìabjìb  dopo  la  firn  riduzione  in 
iervitù  dell’  Egitto  , fi  fu  quello  Si  col- 
lettore principale,  o piuttofto  ricevitore 
generale  del  tributo,  nel  quale  fi  rima-? 
fe  finché  quei  principe  non  avanzollo  e 
promofle  all’ uffizio  di  Waz.tr . Al  Azi% 
fi  portò  a vififarlo  nell’  ultima  fua  ma- 
lattia poco  prima  della  fua  morte  , e 
diffe  per  lui  le  foli  te  preci  in  tempo  di 
fua  (epoltura . Né  di  vero  fu  erto  inde- 
gno, come  T iftelfo  autore  riflette  , di 
quell’  alta  ftima  , che  verfo  lui  moftrò 
il  detto  principe  , nè  di  quel  dolore , 
ch’efpreffe  per  la  perdita  di  lui 

Ei  non  fàrk  im propio  di  ortèrvare,  Sarrìsamo’- 
innanzi  che  terminiamo  il  r 
conto  degli  avvenimenti  dell’ 

rente  , che  in  qualche  parti 

. * 

(k  ) Al  Makin,  ubi  /tip.  p.  233. 

Eufeb.  Renaud.  hiftor.  patriarchar.  Alexandrinon 
Iacobitar.  p.  367.  Parif,  1713.  v 
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liberato 

anno  cor-  dalla  pi,- 
s di  erto  d* 


Sam 
Al  Makrizi 


ddawla  fuo 
fratello  « 
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• Samfamo  ddarjjla  fu  liberato  dalla  Tua 
prigionia  per  opera  del  Tuo  fratello  Ba - 
baoddawla  , nulla  ottante  quel  che  fi  è 
detto  in  contrario  da  Abulfeda  fecondo  1’ 
avvifo  di  Al  Mtik'tn  . L’  ultimo  di  quelli 
autori  narra  fimilmente,  che  Bahaodda'w- 
la  diede  a SnmfAmd ddirwla , ed  Abu  T ha - 
her  Ehi  Adadd ddwwla  altro  fuo  fratello 
i paefi  di  Shndz  ed  Arida  infieme  con 
i dittretti  loro  appartenenti  . In  oltre 
ei  foggiugne  , che  1*  ultimo  di  quelli 
principi  fe  ne  mori  non  molto  dopo;  e 
che  Sani  fama  dd avola  altro  non  fu  che 
un  Re  di  puro  nome,  avvegnaché  Fu - 
Idd  fuo  primo  minillro  fi  avelfe  ei  folo 
prefo  il  maneggio  e la  direzione  di 
tutt’i  publici  affari  (/). 

•?,  Nell’  anno  feeuente  , che  fu  dell’ 

vien  de  pò-  bie/ra  381 . cominciato  a venti  di  Mar* 
fio.  *0  dell’anno  <?pi , fu  depotto  il  Calif- 
fo Al  Fay  da  Bah  ad ddawla  eh’  era  1* 
Emiro  Al  Omra  nella  feguente  manie-  % 
ra . Defiderando  ardentemente  quello  mi-! 

* . nittro  di  pors’  in  mano  le  ricchezze  di 

• 'J.  v • - que- 

(1)  Al  Makin,  ubi  fap.  p.  241.  Ebn.  Shohnah, 
fi*  Herbel.  Biblioth.  orient.  art.  Samfamaldoulat , 
p.  754.  & alib,  < *'  • -ti  : 
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quello  Califfo  , fpedì  a lui  un’  uffizialo* 
chiedendogl’  il  permeilo  di  fargli  una 
vifija  nel  palazzo  imperiale*  Or  concio- 
fiachè  il  Califfo  non  fofpettalfe  in  ciò  di 
alcun  reo  difegno  , deftinò  una  folennc 
fèlla  per  lo  fuo  ricevimento  , affine  di 
fargl i . un’onore  maggiore  * Allorché  * ven- 
né  il  giorno  ftabilito  * Babaoddanvla  mon- 
tato (òpra  il  fuo  cavallo , ne  andò  al 
palazzo  ove  fu  ricevuto  dal  Califfo  affi- 
lo nel  iuo  trono*  Subito  che  fu  entrato 
4’  Emiro  Al  Omta  nell'  appartamento 
del  Califfo  o piuttollo  nella  gran  l'ala, 
ove  .da  lui  riceveano  1’  udienza  gli 
ambafeiatori  * ti  fi  profilò  innanzi  ad 
elfo  1 e quindi  fi  pofe  a federe  in  una 
fedia , eh’  erafi  per  lui  apparecchiata  ; do- 
po di  che  un  gran*  numero  di  popolo 
fenza  alcun’  ordine  è diftinzioné  fi  cae- 
ciò  dentro  quel  luogo  * Indi  elfendo  ia 
tal  guifa  le  cote  in  una  Ipezie  di  con- 
fulione  , uno  de’  foldati  Ùeilammci  che 
accompagnò  Babao  dda<wla  in  quella  oc- 
cafione  fi  avvicinò  al  Califfo  coll’  appa- 
renza di  avere  intenzione  di  baciargli 
la  mano  ; ma  com’  ebbe  quell’  afferra* 
ta  con  tutta  la  viva  forza  del  fuo  pa*. 
tere  lo  ftrafeinò  via  dal  fuo  trono  ì Efi 

fen- 
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sendo  in  tal  guifa  mal  menato  il  pove- 
ro principe  gridò  invocando  1’  afiiftenza- 
di  DIO  y affinchè  punifle  1’  ingiuria,  eh’ 
era  fiata  a lui  recata  ; ma  nefifuno  fra 
quefto  mentre  moftrò  la  menoma  dif- 
pofizione  d’ interporfi  in  fuo  favore  . Il 
perchè  avendo  egli  perduta  ogni  fua  auto- 
rità , e niuno  de’  luoi  fudditi  più  rite- 
nendo venerazione  alcuna  per  la  fua  per- 
fona  , ei  fu  condotto  al  palazzo  di  Ba - 
bao  ddavola  , ove  fu  coftretto  a rinun- 
ziare il  Caltfato  in  una  formale  manie- 
ra innanzi  al  Ràdi  di  Baghdad  , ed  al- 
tri convenienti  teftimonj,  eh’ eranfi  qui- 
vi radunati  per  tal  propofito . Dopo  la 
fua  ralfegna  fu  eletto  per  fuo  fucceffore 
Abul  Abbds  Akmed  Ehn  Al  Emtr  Ishak 
Ebn  Al  Moktader  fotto  il  titolo  di  Al 
Kdder  Bìllab  nel  diciannovefimo  gior- 
no di  Shaabdn.  Ei  fi  par  chiaro  da  Al 
Makfn  che  una  partita  di  truppe  Dei - 
lamitiche  imprima  ravvolfero  il  Califfo  in 
un  pezzo  di  tappezzeria  del  fuo  appar- 
tamento , quindi  colla  più  gran  preci- 
pitanza  e violenza  lo  trafportarono  nel 
luogo  fopra  menzionato  , e finalmente  - 
faccheggiarono  il  fuo  palazzo . Quello 
Califfo  fedè  fui  trono  di  Baghdad  di- 

ciaf-  a 


Digitized  by^Coogle 


I 


4 

Cap.IL  U Iflorìa  degli  Arabi . 33$ 

eiaflfette  anni , otto  mefì , ed  alcuni  pò-  . 
chi  giorni , ove  fi  voglia  credere  ad 
Abulfeda\  oppure  diciaflètte  anni,  nove 
mefi  e fei  giorni , ove  per  noi  fi  voglia 
feguire  Al  Mak)n . Ei  foprawiflè  al 
tempo  della  Tua  rinuncia  lo  fpazio  di 
circa  dodici  anni , e mori  nell’  anno 
dell 3 He}  r a 393  , eflendo  dell’età  di  an- 
ni circa  fettantafei  lunari  nel  tempo  di 
fila  morte  ; ed  il  fervizio  funerale  gli 
fu  fatto  dal  fuo  fucceflore  Al  Kdder 
B dii  ab . In  riguardo  poi  alla  fua  perfona 
egli  ebbe  un  volto  rubicondo  ed  una  > 
bella  carnagione;  e circa  la  difpofizione 
dell’  animo  fuo , dicefi  che  folfe  fiato 
liberale,  ed  un  principe  di  grande  ono- 
ratezza; ma  egli  conciofiachè  non  avefie 
avuta  che  ben  poca  o neflun’  autorità 
per  tutto  il  corfo  del  fuo  regnare , quin- 
di è che  non  fi  è faputo  qual  folle  il 
fuo  vero  carattere . Il  primo  giorno  del 
fuo  Califato  fu  di  Giovedì  e 1*  ultimo 
di  Snbbato , fecondo  1’  avvifo  di  Al  Ma - 
k*n  • Ei  narrafi  , che  il  famofo  Sbartf 
Al  Ràdi  trovava!!  nel  palazzo  imperiale 
allorché  il  Califfo  fu  quivi  trattato  dal- 
le truppe  Deilamiticbe  nella  già  deferi- 
ta 


Dig 
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ta‘  ignorainiofa  maniera  ; ma  che  te- 
mendo egli  di  edere  ammazzato  , quin- 
di proccurò  di  fcappar  via  ; e dopo  di. 
ciò  eì  compofe  un  trittico  di  verfi  Ara - 
bici  intorno  ad  un  tale  sì  trillo  avve- 
nimento , che  da  Abvlfeda  è flato  tra- 
mandato alla  notizia  de’  pofteri . Al 
Ràder  Bi'llab  nel  tempo  della  Tua  ele- 
zione trovavafi  infieme  con  Mohadbdbe - 
bdddavbla  in  Al  Batlba , ov  egli  erafi 
ritirato  per  ficurezza  nell’  anno  aeH'Hisy- 
ra  9*  Eì  fece  la  Tua  publica  entrata 
in  Baghdad , ove  fu  nelle  debite  forme 
inaugurato  , e ricevè  il  giuramento  di 
fedeltà  da’  grandi  di  quella  capitale  nel 
dedicefimo  giorno  dei  mefe  di  Ramadàn , 
Nel  dì  appretto  fi  fecero  per  lui  fecon- 
do il  coflume  publiche  preghiere  nel-.  . 
k mofehèe  di  quella  metropoli . Dopo 
la  depofizione  o rinuncia  e carcera- 
mento  del  Califfo  Al  Tay  Bah  ad - 
ddais&a  divenne  padrone  di  tutt*  i fuoi 
tefori  , e di  tutti  quei  preziofi  arredi  é 
ricchi  addobbi , che  furono  cacciati  dal 
fuo  palazzo  dagl’  infoienti  Deilamiti  fo- 
pra 'menzionati , fecondo  che . con  badan- 
te chiarezza  noi  troviamo  fignificato 

da 
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da  Abul far  agio  (m). 

Nell  anno  medefimo  Bacjur^  il  qua*  Baciar 

kr  1 • • • vten  disfate 

aveva  eretta  una  lpecie  di  principa- 10  ^ Saa_ 
to  in  Al  Ramla  , come  al  di  fopra  fi  do’ddawla^ 
è notato  , im  prele  una  fpedizione  con- ,l  Wale, 
tro  di  Saado dd avola  Ebn  Saifo'  ddavola  p^jijfodi 
principe  di  Aleppo  , con  un  corpo  di  Al  Ram- 
truppe,  che  a tale  propofito  aveva  egli  k* 
aiìembratoj  ma  Snudo  dda’wla  dopo  un 
a'pro  conflitto  intieramente  lo  difconfif- 
se,  pafcò  a fil  di  fpada  uri  gran  nume» 
ro  de’  Tuoi  faldati ,,  e fece  lui  medefimo 
prigioniero * Elfendo  adunque  Baci  fa  capi- 
tato nelle  mani  de’  Tuoi  amici  fu  condotto 
pieno  di  catene  alla  prefenza  di  Saadd - 
ddavola , il  quale  immediatamente  or* 
di  nò  che.  fi  fede  pollo,  a morte:  il  che 
come  ne  dice  Abulfeda  fu  un  ben  giur 
fio  guiderdone  per  la  perfidia  di  cui  egli 
erafi  fatto  reo  prelfo  Saifo'  ddavola  fuo 
padrQne  e benefattore  padre  di  Saado' x . 
ddà  vola . Dopo  avere  ottenuta  quella 
vittoria,  S dado' ddavola  fi  avanzo  ad  Al 

Ram- . • 

X iti)  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  He;.  38-1* 

A!  Makin,  ubi  fup.  p.  243.  244*  Greg.  Abu’l-Far 
raj,  ubi  fup.  p.  324.  Ebn  Shohnah,  Kondemjr, 

D’  Herbel.  Biblioth.  orient.  art.  Shdi  Bi'  Hah , p. 
jqi8.  Eufeb.  Renaud,  ubi  fup.  p.  381.  ’ 
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Rnmla  alla  tetta  delle  Tue  truppe  , e 
fece  le  necettarie  difpofizioni  per  1’  atte- 
dio  di  quella  cittk  ; ma  conciolìachè  la 
famiglia  di  Bacjùr  conofcette  eh’  egli 
erafi  determinato  di  efpugnare  la  cittS , 
fi  efibì  di  volergliela  rendere  purché 
permettette  loro  di  ficuramente  pattarne 
in  qualche  altro  luogo  , con  tutto  il 
denaro  e con  gli  effetti  che  £/7r/4ravevafi 
acquiftati.A  quello  ei  prontamente  con- 
difeele  , e fegnò  una  tale  capitolazione, 
come  appunto  etti  defideravano  ; ma 
non  sì  tolto  furono  le  fue  truppe  in 
pottetto  della  citta  , che  in  aperto  difi- 
pregio  della’ pubblica  fede,  etto  violò 
quello  trattato,  fece  arreltare  le  perfone 
de’  figliuoli  di  Bacjur  , e li  fpogliò  di 
ogni  cofa  preziofa  , che  feco  loro  etti 
aveano . Nulla  però  di  manco  quello 
atto  di  sfacciata  ingiultizia  ed  iniquità 
da  lui  commetta  nella  prefente  occafio- 
ne  non  rimafe  lungamente  impunito  ; 
imperciocché  come  fu  giunto  in  Alep- 
po  ei  fu  aflalito  da  una  paralifia  , che 

10  privò  dell’  ufo  del  fuo  lato  diritto  . 

11  medico , che  fu  mandato  a chiamare* 
dopo  avergli  fatte  alcune  domande,  fe- 
condo 1’  ordinario  collume , concernenti 

a quel 
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a quel  Tuo  malore , gli  ordinò  che 
ftendelfe  la  fua  mano  ; laonde  con  qual- 
che difficoltà  ei  gli  porfe  la  Tua  fini- 
ftra;  ma  avendogli  foggiunto  il  dottore 
com’  elfo  intendea  la  fua  diritta  diede  la 
feguente  rifpolta  : La  violazione  del  trat- 
tato , che  ho  io  fottofcntto  colla  mia  de - 
jlra  mano  , mi  ha  privato  delC  ufo  di 
quejìa  parte  ; oppure  come  più  concifa- 
mente  e con  maggior’  eleganza  trovali 
ciò  efprelfo  nella  lingua  Araba  : La  mia 
dejìra  mano  noti  mi  ha  lafciata  la  mia 
deftra  manoi  la  qual  cola  fece  chiara- 
mente fcorgere  eh’  ei  fu  molto  bene 
fenfibile  della  enormità  del  fuo  misfat- 
to , e confiderò  quello  colpo  della  pa- 
ralisi come  un  punimento  , cui  per 
cagione  di  quello  elfo  dovette  foggia- 
cere  . Poiché  T intero  fiftema  nervofo 
fu  guaito  e diflrutto  per  un  fomigliante 
attacco  > ei  non  vilfe  che  foli  tre  gior- 
ni dopo  il  medefimo.  Tuttavolta  però 
durante  il  corfo  di  un  tale  intervallo  y 
ei  pofe  in  affettamento  li  fuoi  affari, 
e commilè  la  cura  della  fua  famigliale 
particolarmente  del  fuo  figliuolo  Abul 
F ad ayel , eh’ era  allora  fanciullo  ed  a lui 
fuccedè  , ad  uno  de  fuoi  fchiavi  manu- 
IJì.  Mod.  Voi  .11  UT om.L  Y mef- 
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inerti  nomato  Lullt  Al  Kbaràjì , cui 
aveva  erto  conferiti  molti  fingolari  fa- 
vori; imperciocché  non  (blamente  egli  è 
evidente  da  Abulfeda  ed  Al  Mafai n , ma  « 
eziandìo  dall’  iftefl'o  palio  di  Abulfara - 
g/o^P),  che  per  altro  il  D r,Pococfa  ha  rappor- 
tato 


(P)  Il  pajfo  qui  rapportato  egli  b 
fiato  tradotto  dal  Dr.  Pocock  nella  fua 
verfione  Latina  di  Abulfaragio  -*  de 
quo  Luluo  reliquifque  afleclis  fuis  man- 
data dederat . Ma  et  fi  debbe  indubita- 
tamente voltare  nel  feguente  modo  : ►— 
de  quo,  et  reliquà  familià  fua,  Luluo 
mandata  dederat . Quefio  è il  fenfo  e 
fignifìcato  naturale  delle  corrtfpondenti 
parole  Arabiche  nell'  originale , comunque 
abbia  in  ciò  potuto  prendere  abbaglio  il 
lodato  Dr%  Pocock  ; e la  correzione  qui 
propofìa  viene  confermata  in  oltre  casi 
da  Abulfeda  , che  da  Al  Makrn  ne  pa- 
ralleli p^J faggi , che  noi  ci  abbiamo  pre- 
fa la  libertà  di  additare  d nofiri  datti 
ed  intelligenti  lettori  (21), 

[21]  Jfm.  Abulfed.  in  chron.  ad  arra.  He).  381. 

Al  Makin , in  hiji . Sar.  ubi  fup.  p.  242. 

’ 
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tato  in  un  fenfo  contrario  * che  quella 
Lulb  fu  coftituito  da  Saado  ddavula , po- 
co prima  di  fpirare,  unico  e folo  ajo  e 
direttore  di  Abul  Fada/el , finché  non 
foffe  di  eta/y  ed  unico  e folo  reggente 
del  principato  di  Aleppo , finché  quel 
giovane  principe  non  fofs’  egli  iteflo  ca- 
pace di  prenderli  il  governo  e 1’  ammini- 
lirazione  de’  publici  affari . ( n ) . 

* >?Al  Aziz  Bill  AH  il  Paternità  Ca- 
liffo di  Egitto  avendo  ricevuro  avvifo 
della  morte  di  Saado  dda'wla  mandò  un 
formidabile  ; efercito  a ridurre  in  fervi  tu 
Aleppo , ed  aggiugnere  quella  piazza 
una  colle  fue  dipendenze  agli  altri  Tuoi 
dominj  nella  Siria  . Or  veggendofi  £4- 
tù  fortemente  premuto  dagh  Egiziani  \ 
che  profeguivano  1’  alfedio  con  fommo 
vigore  ed  impegno  , richiefe  di  alfiftem 
vp  f inti  >erator  Greco , il  quale  impera 
ciò  diede  ordine  , che  fi  avanzalfe  in 
fbecorfo  di  lui  un  corpo  delle  fue  trup* 
t»e . Come  adunque  Manjubek*n  > il  qua- 
le comandava  le  forze  del  Califfo  di 


JLe  truppe  - 
del  Califfo 
dì  Egitto 

affedtano 

Alepjx)  \ 
ma  poi 
nel P avv  i- 
cinamento 
de'  Greci 
fono  cojlret- 
te  a torre 
via  f affe- 
dio  da  quel- 
la ijnpot- 
tante  piaz- 
za. 
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Egitto  v ricevette  notizia  della  loro  av- 
vicinazione  immediatamente  fciolfe  1’ 
aliedio  di  Aleppo  , ed  alla  tella  delle 
fue  truppe  fi  molle  a dare  loro  batta- 
glia . Le  due  armate  furono  Tuttamen- 
te a veduta  1*  una  dell’  altra  , e ne  fe- 
gui  tantoflo  una  generale  azione  ; e do- 
po un’  afpro  ed  oltinato  conflitto  i Gre- 
ci furono  disfatti  con  grandiflima  loro 
ftrage , avvegnaché  un  vallo  numera 
delle  loro  milizie  folfe  flato  uccifo  fu 
la  faccia  del  luogo . Or  avendo  gli  Egi- 
ziani in  fimil  guifa  ottenuta  una  com- 
piuta vittoria  , Manj&bekin  ritornò  all* 
alfedio  di  Aleppo , che  per  qualche  tem- 
po fu  da  lui  continuato  con  eftraotdi- 
nario  ardore , e non  fenza  una  buoi*  . 
apparenza  di  lieti  fuccelfi . Ma  indi  veg- 
gendo  che  la  piazza  fi  farebbe  probabil- 
mente difefa  per  più  lungo  tempo  di 
quei  che  da  principio  ei  fi  fofle  imma- 
ginato ; e che  dall’  altra  parte  comincia- 
vano a mancargf  i viveri , fpedi  un 
corriere  a Mefr  per  far,  noto  ai  Califfo 
lo  flato  de’ fuoi  affari  in  Siria , e chie- 
dergli la  permilfione  di  ritirarfi  dall1  ak 
sedia  di  Aleppo  y che  allora  non  vede--, 
vali  egl’  in  tifato  di  poter  ridurre  alla 

fua 
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fua  obbedienza  : nè  di  vero  ftimò  egli 
a propofitó  di  attendere  la  rifpofta  - del 
Califfo  , ma  a capo  di  breve  tempo  do- 
po la  partenza  del  corriero  tolfe  via  V 
affedior  Subito  che  Al  Azi*  ebbe  letta 
la  lettera  del  fuo  generale  fu  prefo  da 
una  grandiflima  ftizza  e furore;  e viep- 
più infiammolfi  1’  animo  fuo  allorché 
per  1’  arrivo  di  un  nuovo  corriero  inte- 
le che  Manittbekin  avea  già  abbandonato 
r affedio . Per  la  qual  cofa  gli  mandò 
una  lettera  molto  minaccevole  e rifen- 
tita  con  ordine  di  attaccare  nuovamen- 
te la  piazza  y e non  lafciarla  finché  non 
l’ aveffe  obbligat’ad  arrenderfi  . A tal  co- 
mando Manjubekln  di  bel  nuovo  fece  ritor- 
no innanzi  ad  Aleppo , e continuò  1* 
olfidione  di  quella  si  importante  fortez^ 
za  per  tredici  mefi  ; durante  il  quale 
fpazio  , Lui  a fi  difefe  con  incredibile 
bravura , ed  uccife  agli  aflediatori  un 
vafto  numero  di  foldati  . Finalmente* 
elfendo  fiati  avvertiti  gli  Egiziani,  chq 
un’  ofte  numerofifiìma  di  Greci  , che 
marciava  . in  foccorfo  della  citta  , non 
era  lungi  dal  loro  campo  che  il  trat* 
to  di  poche  marcie  , tolfero  via  1*  alfe- 
dio  e fe  ne’  fuggirono  colla  più  indici- 

v - bile 
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bile  e flrana  precipitarla  . L(*l&  adun- 
que ed  Abul  Fadayel  Tuo  fovrano  od 
anzi  pupillo  uscirono  dalla  città  per 
andare  incontro  a’ioro  liberatori,  eh’ ef- 
fi  caricarono  di  tutte  le  più  feelte  e pre- 
ziofe  cofe,  che  mai  fi  producevano  in  Alep- 
po  , trattarono  con  i più  gran  fegni  di 
Ili  ma  e diftinzione  , e conduffero  nella 
città  con  tutte  le  più  gran  dimoftranze 
di  gioja  e contento  che  mai  fi  poteflero 
efprimere  in  una  sì  felice  e fauita  oc- 
cafione  (0).  v» 

Avendo  in  tal  guifa  i Greci  corret- 
ti gli  Egiziani  ad  abbandonare  1*  alfe- 
dio  di  Alcppo  marciarono  in  appreflò- 
ad  tìems , prefero  e làccheggiarono  que- 
lla città  , pafsarono  a fil  di  fpada  mol- 
ti degli  abitanti,  e condussero  in  catti- 
vità ìeco  loro  la  maggior  parte  de’  ri- 
manenti . Sbalzar , cui  dopo  Aleppo 
eglino  portarono,  foggiacque  al  medefi- 
mo  tato . Da  Sbalzar  pacarono  a Tri- 
poli , la  quale  /ebbene  aveffero  tenut* 
attediata  per  più  di  quaranta  giorni,  pur 
non  di  meno  il  tutto  fu  in  damo.  Quin- 
di fi  ritirarono  ne*  territorj  imperiali 

con 

(o)  Al  Makin  , ubi  fup.  p.  242.  243.  Al  Ma- 
krizi , Eufeb.  Renaud.  ubi  fup.  p.  372.  373- 
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con  una  prodigiofa  quantità  di  bottino» 
Quanto  poi  a Manjubektn  , . egli  affret- 
toffi  quanto  meglio  potè  per  la  volta 
di  j Damafco  5 e quiv’  innalzò  fé  medefir 
mo  ; del  che  avendo  Al  Azi*  ricevuta 
notizia  conduce  un’  armata  contro  di 
lui  , affine  di  ridurlo  ad  un  vero  rico* 
nofcimento  del  filo  dovere  ; ma  con- 
ciolìachè  foffe  caduto  ammalato  nella 
fna  marcia  a Beibei  s videi!  obbligato 
di  quivi  far  alto . Ei  nominò  in  tal 
luogo  per  fuo  fucceflòre  Al  Hakem  fuo 
figliuolo , e commife  la  cura  di  lui  ad 
un  tale  Arjuxn  miniftro  di  grande  abi- 
lità ed  interezza  , ed  in  cui  potevas  in- 
tieramente fidare  ; conciofiachè  il  fuo 
male  fofle  a tal  legno  crefciuto , eh  ei  fu 
per  alcun  tempo  difperato  di  fua  falute 
da  medici  che  lo  feguivano.  Tutta  vol- 
ta però  ei  fi  riftabifi , e 4rifle  in  appref- 
so  per  molti  anni . Nel  giorno  diciaflet- 
tefimo  del  mefe  di  Al  Mobanam  accadde 
in  Damafco  un  terremoto  cosi  fpaven- 
tofo , che  per  la  violenza  di  alcune  del- 
le fue  feofiè  furono  in  quella  città  ro* 
velciate  ed  abbattute  ben  mille  cafe  ; 
per  la  rovina  delle  quali  rimafe  diflrutto 
c peri  un  gran  numero  di  popolo  ; e fu 

Y 4 ezian- 
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eziandio  intieramente  demolito  uno  de’ 
villaggi  nelle  vicinanze  di  Baalbec  . Nè 
celiarono  tutte  le  agitazioni  della  terra 
confeguenti  a si  fatti  fcuotimenti  prima 
del  Vetierdì  quattordicefimo  di  Safar  , 
lìecome  appariamo  da  Al  Mafetn  . Du- 
rante il  corfo  di  quella  publica  calami- 
ta , il  popolo  in  molti  luoghi  fu  per 
modo  atterrito,  che  lafciando  le  pro- 
prie abitazioni  fe  ne  fuggirono  dalle 
citta  nelle  aperte  campagne  . Per  ulti- 
mo non  dobbiam’  obbliarci  di  olferva- 
re  che  nell’anno  corrente  ufci  da  que- 
lla vita  il  famofo  Jawbar  Al  Kayed , 
il  quale  conquiftò  l’ Egitto  per  lo  Fate- 
mito  Califfo  Al  Moezz  , e fu  pofcia 
privato  di  tutte  le  ricchezze  e di  que- 
gli onori  ancora  che  si  giuftamente  avevalì 
acquiftati  ( p ) .• 


tm 


4 ■ SE- 

(p)  Al  Makin,  ubi  lup.  p. 242.  245.  255.  2^4. 
Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  He;.  381.  & in  de- 
fcript.  Syr.  Alb.  Schult.  ind.  geograpnic.  in  vit.Sa- 
jad.  Lugduni  Batavorum,  1732. 
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SEZIONE.  XLVI. 

• . 

V IJìoria  del  Califato  di  Al  Kàder . 

Bi’llah . * 

* , 4 »•'  t , 

* • * * • ■ 1 », 

r ' .v 

IL  nuovo  Califfo  Abiti  Abbàs  Ah*  AI  KM» 
med  Ebn  Al  Emir  Isbak  Ebn  Al 
Moktader  Ebn  Al  Motaded  fu  creato  e 'al  trono 
proclamato  Emiro  Al  Mumenìn  o fia  Mufolraa- 
Imperatore  de  fedeli , fotto  il  titolo  di  n°  * 

Al  Kdder  B'tllab , nel  giorno  dicianno- 
vefimo  del  mefe  di  Sbaabàn , fecondo  che 
riferifee  Al  Makìn ; imperocché  fe  voglia» 
mo  credere  ad  Abulfeda  ed  Abulfaragioy 
ei  non  fu  inaugurato  nelle  debite  forme 
prima  degli  undici  o dodici  del  mefe  di 
Ramadàn . In  tempo  della  fua  elevazione 
al  trono  Munfulmanno  , egli  fi  trovava 
con  Mobadhdbebd ddavula  principe  di 
Al  Batìk  a , ovvero  Al  Batbtbab , il  qua- 
le fe  lo  avea  prefo  fotto  la  fua  prote- 
zione nell’anno  dell  ' He jr  a 379,  come 
un*  altra  volta  fi  è già  riferito  . Ei  lì 
tolfè  in  moglie  S china  figliuola  di  Ba- 
èaoddawla  , e le  a {legnò  una  dote  dlF 
cento  mila  Dinari  . Allorché  giunfe  il| 
cornerò  colla  nuova  d’  elfere  lui  ftato 

elet- 
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eletto  in  Califfo  , lo  trovò  che  ftava 
raccontando  un  fogno  che  avea  avuto 
la  notte  precedente  > dal  quale  veniva 
chiaramente  prefogita  la  fua  futura  gran- 
dezza . Riguardo  poi  al  tratto  o terri- 
torio denominato  dagli  Arabi  Al  Batt- 
èri , ovvero  Al  Bathibah  , egli  era  wn 
diftretto  paludofo  fecondo  Abulfcda  nel- 
le vicinanze  delle  paludi  formate  dal 
riftagnamento  del  Tigri , e chiamate  le 
paludi  od  cffu ftoni  di  Wdfet  , come 
quelle  che  non  erano  più  di  fette  pa- 
rafanghe  in  circa  al  di  fotto  di  quella 
città . Tuttavia  però  Mr.  D’  Herbelot , 
nulla  oftan  te  T autorità  di  Abulfeda  > ci 
da  ad  intendere  che  quelli  laghi  erano 
formati  dalle  acque  rillagnanti  dell’ii#- 
frate , come  anche  da  quelle  del  Ti- 
gri ; e che  il  diftretto  di  Al  Batlba , 
de’ cui  principi  abbiamo  già  dato  a’  no- 
llri  leggitori  un  qualche  racconto , fi 
diftendca  da  Wdfet  a Bafra  (q) . 

Nell* 


(9)  Al  Makin , ubi  fup.  p.  254.  Greg.  Abu’l- 
Faraj , ubi  fup.  p.  332.  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  & 
ad  an.  Hej.  ]6q.  Golii  not.  ad  Alfragan.  p.  121. 
D’  Herbel.  Biblioth.  orient.  art.  Cader  Btllah , p, 
224.  225. 
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Nell’ anno  appreifo,  che  fu  del [yHe/-  T Greci 
ra  382  , cominciato  a p.  di  Marzo  dell ’ 
anno  pp2,i  Greci  focto  la  condotta  di  Armenia. 
Bajìlio  fecero  una  fcorreria  nell’  Arme- 
nia,  e cinfero  di  attedio  le  citta  di  Kba- 
lat  od  Akblat , Maldzkerd , Malàzjerd y 
ovvero  Maldzgerda  y ed  Arjts  y od  Ar- 
jisb  : per  lo  che  Abu  Ali  Al  Hafan 
Ebn  Merio dn  y eh’  era  il  governatore 
Mufulmanico  di  quella  provincia  , fu  as- 
salito e prefo  da  si  gran  timore  , che 
tomamente  conchi ufe  una  tregua  0 ceS 
sazione  di  armi  coll’imperatore  per  die- 
ci anni  fotto  le  migliori  condizioni  che 
potè  proccurtnfi.  Quello  noi  lo  ricavia- 
mo da  Abulfauido y (ebbene  d’altra  ban- 
da non  fi  rilevi  da  nìuno  fcrittore  Gre - 
coy  che  avelfe  l’imperatore  Baftlio  o di 
perfona  intraprefa  una  tale  fpedizione  , 
oppure  guidat’  ei  medefimo  e condotte 
le  fue  truppe  ( r ) . 

Nell  anno  medefìmo  vi  accadde  in  Si  eccita 

Baghdad  una  folievazione  : conciolìachè  u,iafo/le; 

0 ' Vaztonrm 

il  Baghdad  ; 

(r)  Gres.  Àbn’I-Faraj,  ubi  fup.  p.  332.  Vidè 
etiam  Naflìr  Al  Tufi  & Ulngh  Beik,  in  tab.geo- 
graphic.  edit.  Hudf.  Oxon.  1711.  & Alb.  Schult» 
in  md.  geographic.  ad  vit.  Salad.  Lugd.  Batavor* 

*7 3*»  '■  ' ; * v- 
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il  popolo  di  quella  metropoli  egualmen- 
te che  le  truppe  che  vi  erano  a guer- 
nigione  fi  foifèro  grandemente  accefe  d’ 
ira  contro  di  Babao  d damiti  eh’  era  1’ 
Emiro  Al  Oyntà  , perchè  fi  lalciava  in- 
tieramente governare  da  Ebn  Al  Moni* 
lam  perfona  di  un  carattere  per  altro 
molto  indifferente . Veggendo  adunque 
Babao'ddnixjla  eh’  ei  non  potev’  arredare 
il  torrente  della  fedizione,  che  sì  velo- 
cemente correa  contro  di  lui  fenza  fà- 
grificare  il  fuo  favorito,  immediatamen- 
te diede  Ebn  Al  Moallam  nelle  mani 
della  foldatefca , la  quale  incontanente 
lo  pofe  a morte  ; ed  in  tal  modo  fu 
agevolmente  attutato  il  tumulto , che 
avea  per  qualche  tempo  di  (turbato  il 
publico  ripofo  e tranquillità  (r). 

Nell’ anno  feguente  che  fu  dell ’Hej- 
ra  383.  cominciato  a 26*  di  Fcbbraro 
dell’  anno  pp3  , Bagra  Khan  , come 
viene  chiamato  da  Abulfeda , il  qual’ 
era  in  poffeffo  di  Kàshgar  , di  Baldfd-  x 
guny  e di  tutto  quel  vallo  fpazio,  che 
fi  eftendea  fino  a confini  della  China  , , 
invafe  i territorj  di  Mh  Ebn  Mansìtr 

Al 

(s)  Ifm,  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  He;.  382. 
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Al  S ammani  -,  eh’  era  il  fignore  o fo 
vrano  del  Kh  or  asan  e Ma'ivarJ  ’lnahr  * 
Or’  il  detto  Bagra  Khan , il  quale  fu  ec- 
citato a quella  fpedizione  da  Ahu  Alt 
e Faèkh , eh’  erano  due  fratelli  rubelli , 
i quali  eranfi  a lui  uniti  con  un  confi- 
derevole  corpo  di  truppe,  feonfifle  le 
forze  S ammantane  , prefe  Samarkand  e 
Bokhdra  , Y ultima  della  quali  citta  era 
in  quel  tempo  la  metropoli  di  Maina» 
rd'lnabry  e rifpinfe  il  cennato  Nùh  fopr’ 
al  fiume  Oxus.  Eflendofi  per  tanto  riti- 
rato quello  principe  in  Amol  Al  Shaty 
od  Amol  /opra  il  fiume , cioè  Amol  fopra 
il  fiume  Jihùn  ovvero  Y Oxus  y tofta- 
#mente  quivi  aflembrò  le  fue  sbaragliate 
forze,  e quindi  fpedi  ordini  ad  Ahu  Ali 
Ehn  Simjùr  di  avanzarfi  colle  truppe 
che  comandava  nel  Khorasdn  ; fperando 
coll’  attinenza  di  un  tale  rinforzo  di  ob- 
bligare Bagra  Khàn  ad  abbandonare  le 
conquide  die  aveà  già  fatte . Ma  Ebn 
Stmjitr  fu  si  lungi  dall’  obbedire  a que- 
lli ordini  | che  anzi  fermamente  perfiftè 
nel  fuo  attacco  a Bagra  Khan , il  qua- 
le non  per  tanto  incontanente  liberò 
effo  Nàb  da  ogni  futur  apprenfìone  e 
timore  di  un  si  formidabile  com perito* 

re 
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re  ; imperciocché  effondo  quello  princi- 
pe caduto  infermo  in  Bokbdra  fu  confi- 
giiato  da’  fuoi  medici  di  farne  ritorno 
al  Turkejidn  ; la  qual  cofa  tentò  egli 
di  fare  , ma  fo  ne  mori  per  dirada . 
Abulfeda  ci  rapprefonta  Bagra  Khan 
come  un  principe  pio  e rcligiofo,  e ne 
dice,  che  in  tutt’i  fuoi  editti  e publici 
iflromenti  effo  facevafi  appellare  il  fer- 
vo dell ’ apoflolo  di  DIO  . Dopo  la  fua 
morte  Nùh  s’  impoffofsò  di  Samarkdnd , 
Bokbdra , e di  tutte  le  altre  piazze  ne’ 
fuoi  territorj  , eh’  erano  fiate  ridotte  in 
fervaggio  da  Bagra  Khan;  fobbene  non 
aveffo  tuttavìa  potuto  eftinguere  la  ri- 
bellione , che  veniva  condotta  e gui-% 
data  da  Ebn  Sitmjùr  e Fackh . Non  farà 
fiior  di  propofito  1’  avvertire  in  quello 
luogo,  che  Bagra  Khan  viene  da  Teixei - 
ra  denominato  Bokra  Khan  , e da  Mr. 
D’  Herbelot  Kara  Khan . Il  fecondo  di 
• quelli  fcrittori  mette  il  principio  delle 
turbolenze , che  cagionarono  1 invafione 
qui  menzionata,  nell'  anno  dell’  Hejra  37  r. 
Ciò  però  non  oliarne  conciolìachè  l’ auto- 
rità di  Abulfeda , il  quale  viifo  piu  vicino 
a’  tempi  in  cui  quella  accadde  , che  1* 
iftorico  Pcrfutno  feguito  dal  citato  Her - 
fi  he- 
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bclot , ella  è molto  efpreffa  e decifiva 
nel  punto  onde  fi  tratta , noi  affatto 
non  dubitiamo , che  i noftri  dotti  let- 
tori non  vorranno  prontamente  affegna-  - 
re  a quella  invafione  un  luogo  tra  gli 
avvenimenti  dell’anno, di  cui  ora  faccia- 
mo parola.  Bagra  fu  fucceduto  da  Ilek 
Khan  nella  fiovranita  de’  Tuoi  vafti  do- 
minj  appellati  da  Abulfeda  il  regno  de* 

Turchi  ,e  chiamati  dal  Mire  ondo  il  Turke- 
Jl'in  (t). 

Nell’  anno  dell’  He/ra  384,  che  prin- Nuh  Ebn 
ci  piò  a’  quindici  di  Febbraro  dell’  anno  s*£ekte  * 
5>94,  conciofiachè  i fratelli  rubelli  Abu  km  disfan- 
Alt  Ebn  S'tmjàr  e Faèkh  tuttavia  per-  lt  rt*bel- 
filfeffero  nella  loro  rivolta  , cd  avellerò  simjùr  e 
ragunate  numerofe  forze  per  fioftenere  Faèkh 
in  quella  fe  medefimi  , Nhh  videfi  ob-  ne}la. P*0:. 
hligato  di  ricorrere  per  ajuto  a Sabck-  Heràt. 
tekin  fignore  o principe  di  Gaznin , eh’ 
er  allora  ritornato  trionfante  dall’  In- 
dia , ed  era  uno  de’ Tuoi  più  famofi  ge- 
nerali . Quindi  affine  d’ indurlo  ad  avan- 
zaci con  maggiore  follecitudine  in  fuo 

foc- 


Ct)  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  Hej.  583. 
Mirkhond,  apud  Teixeir.  p.  25.3.  254.  D’  HerbeL 
Biblioth.  oricnt.  p.  253.  678.  679,  &c. 
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foccorfo,  lo  ftabil'i  governatore  del  K bo- 
rasan in  vece  di  Ebn  Simj/lr , e ad  ef- 
so  lui  intieramente  commife  1’  ammini- 
ftrazione  di  quella  provincia . Per  la 
qual  cola  Sabektek'm  col  luo  figliuolo 
Mabmud  fi  parti  alla  tetta  di  tutte  le 
fue  forze  da  Gazna  , Gazna b , o Gaz- 
iti» per  lo  Kborafdn  , ed  in  apprettò 
fi  uni  all’efercito  Sammantano  comanda- 
to da  Nuh  in  Bokbdra . Éflendolì  in 
tal  guifa  effettuita  quefta  unione  , 1’ 
efercito  unito  marciò  a dirittura  contro 
de’  rubelli , i quali  ftavano  attendendo  i 
nemici  nella  provincia  di  Herdt , ove 
gik  li  trovarono  accampati  . Dopo  varj 
movimenti  ne  fegui  un  fiero  conflitto 
che  terminò  colla  disfatta  di  Ebn  Sim- 
jur  e Faekb , il  campo  de’ quali  fu  sfor- 
zato , ed  una  gran  parte  della  loro 
gente  fu  metta  a fil  di  fpada  . Quefta 
vittoria  che  fu  compiuta,  e fu  guadagna- 
ta principalmente  per  la  favia  condotta  di 
Sabektekin  , e per  la  bravura  delle  fue 
truppe  , riftabil'!  gli  affari  di  Nub  , il 
quale  per  tal  motivo  deftinò  Mabmud 
Ebn  Sabcktekìn  a prefiedere  nella  pro- 
vincia del  Kboràsdn , e quindi  fe  ne  ri- 
tornò a Bokbdra.  Di  più  etto  fece  co- 
' i man- 
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mandante  fupremo  di  tutte  le  Tue  forze 
Mabm&d  a richieda  di  Sabektekìn  fuo  pa- 
dre ; e come. fu  ciò  feguito  Mahm&d  fe  ne 
andò  a Naisdbur  o Ntf/ibur  , e Sabekte- 
k'tn  a Ganniti . Quindi  avendo  Ebn  Sin*- 
jtr  e Fackh  , i quali  fe  n’ erano  fuggi- 
ti a Nifdbùr  dopo  l’ultima  disfatta , ri- 
cevuto avvifo,  che  Mabmùd  Ebn  Sabek- 
tekin  ftavafi  avanzando  ,*  contro  di  lo- 
ro, abbandonarono  la  citta  ov’eranfi  ri- 
coverati al  fuo  avvicinamento . Nulla 
però  di  meno  trovarono  ben  predo  il 
modo  di  aflembrare  un’  altro  corpo  di 
truppe  con  cui  obbligarono  eflò  Mabmnd 
a ritirarfi  ; ma  poiché  fu  quedi  rinforzato 
da  Sabektekin  fuo  padre  , ei  diede  loro 
un  altra  fconfitta  ; laonde  Ebn  Simjàr 
ftimò  ben  fatto  di  fottometterfi  a Nuby 
e Fackh  fe  ne  fuggì  predo  Ilek  Khan. Là. 
citta  di  Gazna , Gannah , o Gazntn , poi- 
ché veniva  elfa  conolciuta  con  tutti 
quedi  nomi,  era  un’emporio  e fortezza 
di  Zablejldn  , non  molto  lungi  da  con- 
fini dell’  Lidia , ficcome  con  badante 
chiarezza  rilevafi  da’ geografi  orientali  . 
Gli  fcrittori  feguiti  da  Mr.  D’  Herbelot 
vogliono  , che  anticamente  fia  data  la 
capitale  di  quella  provincia  , Il  perchè 
IJl.Mod.Vol.III.Tom.I.  IL  Mr. 
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Mr.  Hamvrty  fenza  dubbio  alcuno  fi  ha 
dovuto  ingannare  allorché  lituo  quella 
città,  nel  Kborasàn  , avvegnaché  fia  con- 
trario in  quello  punto  non  folo  all*  au- 
torità di  Golia  , Abulfeda  , NflJJir  Al 
T ufi ,.  ed  Ulug/j  Beik  , ma  eziandio  a fé 
medefuno  ; imperciocché  nella  mappa 
eh’  è prefica*  ai  terzo  volume  del  Tuo 
libro,  ei  le  ha  affegnata  una  Umazione 
in  Kandflbar  ne’ confini  di  Cabul  o C^- 
bleftdn,  in  dillanza  non  grande  da’ con- 
fini di  Zableftdn  chiamata  Sablefìdn 
da  quello  autore,  e non  miga  nel  Kbo~ 
rasàn  . Ma  per  vero  dire  ei  medefuno 
ha  confettato  quello  errore  nella  fpiega- 
rione  delle  parole  llraniere , che  fi  tro- 
va foggiunta  all’  ultima  parte  della  fua 
curiofi  opera  (**). 

Muoiono  IvIell  anno  medefimo  mori  Obeid' aU 
tu  qurjìo  ]y[ohammed  Ebn  Mafc  perfo- 

Hej,  384,  Raggio  di  una  itraordmana  lantita  ed 

molti  rjg-  , y ^U- 

guardtvolt 

perfonaggi * ( tf)  Tfrn.  Abulfed,  in  chron,  ad  an.  Hei.  284. 

Mirkhond  , apud  Teixeir,  p.  2^5.  &c.  D’  Herbel, 
ubi  fup.  p.  679,  Naflìr  Al  Tufi  & Ulugh  Beik, 
ubi  fup.  Abulfed.  in  geegr.  Golii  not.  ad  Àlfragan. 
p.  109.  no.  Hanway  ne Vuoi  viaggi  Voi,  III.  p.  23. 
Vedi  ancora  la  fua  fpiegaz.  delle  parole  (laniere, 
alla  fine  del  Voi.  IV,  fotto  la  parola  Gbofoavidi , 
e la  fila  mappa  prefitta  al  Voi.  Ili, 


• tjb* 


Cap.II.  V I fiori  a degli  Arabi.  353  , 

aulterezza  di'  vita  ; come  pure  fini  di 
vivere  Abul  Hafan  Ali  Ebn  Ifa  gram- 
matico di  gran  confiderazione , il  quale 
fcrilTe  un’ampio  comento  fopra  il  Cora - 
7io , e'  naccjue  nell’anno  dell’ Hejra  2 
Inoltre  prima  di  fpirare  1’  anno  corren- 
te terminarono  i loro  giorni  Mob'ànmed 
Ebn  Al  Abbds  Ebn  Ahmed  Al  Cazzaz 
fcrittore  grandemente  famigerato  per  la 
fua  accuratezza  ed  erudizione  , ed  Abu 
Isbak  lbrabim  Ebn  Heldl  y eh’  era  un 
notaro  Sabiano  , il  quale  in  tempo  di 
fua  morte  era  pervenuto  all’  età  di  an* 
ni  pi.  incirca.  Egli  era  flato  fegretario 
di  Stato  prima  a Moezzd ddaiula^  e po- 
feia  a Bakhtiyar  fuo  figliuolo  e fuccef- 
sore  , in  Baghdad  . Durante  1’  ammini- 
Ilrazione  di  Bakhtiyàr , egli  fcrilTe  in 
nome  di  quello  Emiro  molte  lettere 
mordaci  e piccanti  ad  Adadd ddawla  ; 
delle  quali  eiTendofene  in  appretto  fatta 
rimembranza  ne  fu  fatto  un  s'i  alto 
rifentimento,  che  quando  Adado'ddaivla 
li  lu  refo  padrone  di  Baghdad , lo  fece 
imprigionare;  nè  fu  contento  di  tenerlo 
in  prigione  per  una  confiderevole  pezza 
di  tempo,  poiché  dopo  che  ne  fu  libe- 
rato gli  ordinò  che  fcriveffe  riftoria  di 

Z 2 Dey- 
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. Deylam , ciò  a lui  imponendo  egli  come 
una  fpecie  di  gravofo  pefo,  o piuttollo 
come  una  certa  Torta  di  punimento . Or 
quella  Iftoria  fotto  il  titolo  di  Al  Tajt 
era  eflante  ne’  giorni  di  Abulfeda  : nè 
con  quella  fi  potè  egli  conciliare  T af- 
fetto di  Adaddààn'wla  , tuttoché  fi  fof- 
se  prefa  la  liberta  di  dedicare  1’  opera 
fua  a quello  principe  . Che  anzi  ne  fu 
si  lungi  , che  dopo  aver  compiuta  l’ope- 
ra , Adado  cìda'wla  fu  più  che  mai  con- 
tro di  lui  accefo  , ed  avendolo  sbandito 
in  una  gran  diltanza  dalla  corte  , proi- 
bi a qualunque  de’ Tuoi  fudditi  di  man- 
tener con  lui  corrifpondenza . Mentre 
Ebn  Htldl  flava  compilando  la  foprac- 
cennata  Ijloria  avvenne  che  uno  de* 
Tuoi  amici  andalfe  a trovarlo,  ed  aven- 
dolo rinvenuto  occupato  a faticare  , gli 
domandò  cofa  mai  llelfe  facendo  ? Ad 
una  tale  interrogazione  elfo  replicò  con 
alquanto  d’ imprudenza  : Io  fio  raccoglien- 
do ed  inpeme  unendo  menzogne  ed  ine - 
zie  . Elfendofi  quella  rifpolla  recat’  ad 
Adado'ddawla  lo  infiammò  per  manie-* 
ra  che  immediatamente  difcacciò  Ebn 
Heldl  dalla  fua  prefenza  , e non  volle 
mai  più  feco  lui  riconciliarfi . Moezzo 
-VA..  _ .V  ddaw- 
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dda'wla  poi  non  potè  per  niun  conto  per- 
vaderlo nè  indurlo  ad  abbracciare  i* 
hlamifmo , febbene  fecondo  Abulfeda  ei 
potette  recitare  a memoria  tutto  il  Co- 
rano. Allorché  AlSbartf  Al  Radi  fu  ceti- 
furato  per  aver  celebrate  le  laudi  di 
Ebn  Eeldl  in  alcuni  eleganti  verfì  Ara- 
bi dopo  la  fua  morte  , ei  fi  feusò  con 
dire  , che  elfo  non  lo  confiderava  pun- 
to come  un’infedele,  ma  come  un’uo- 
mo di  un  fublime*  ingegno  c di  una 
profondiflima  erudizione  . Noi  abbiamo 
già  dato  a’  noftri  lettori  un  breve  rag- 
guaglio delle  opere  matematiche  di  que- 
llo autore  , come  anche  abbiamo  detto 
alcuna  cofa  del  fuo  carattere  , avendo 
il  tutto  ricavato  da  Ab  ul far  agio  ( nso  ) . 

Nell’ anno  appretto,  che  fu  dell’ Ì&/- Ebn  Sim- 
ra  385.  cominciato  a 5.  di  Fcbbraro 
dell’  anno  £575  , Abu  Ali  Ebn  Simjur  tometterfi 
fecondo  Abulfeda  ritornò  nel  Kborasdn^  a Nuh. 
ed  obbligò  Mabmud  Ebn  Sabcktcktn , po- 
feia  denominato  Mabmud  Gazai , ad  ab- 
bandonare quella  provincia.  Ma  concio- 
fiachè  Mabmùd  folle  fiato  rinforzato  con 

Z 3 un 

(xO  Ifrn.  Abulfed.  ubi  fup.  Greg,  Abu’l-Faraj, 
ubi  fup.  p.33o. 
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un  grotto  corpo  di  truppe  per  etterfi  a 
luì  unito  Sabcktckìn  Tuo  padre  , ne  an- 
dò in  traccia  de’  rubelli  , t giù  furono 
da  lui  raggiunti  a Tùs , Quivi  etto  at- 
taccò Ebn  Stmjùr  con  tanta  bravura 
che  lo  pofe  in  fuga , ucciie  una  gran 
parte  de’ Tuoi  fui  campo  di  Battaglia,  e 
‘.difperfe  il  rimanente  per  modo  , che 
non  poterono  in  appretta  mai  più  ette- 
re  riuniti  . Or  quello  colpo  rovinò  in- 
tieramente, gli  affari  di  Ebn  Stmjùr,  in 
guifa  che  fi  vide  corretto  a fottomet- 
terfi  a Nub  . Quindi  ettendo  flato  da 
quello  principe  perdonato,  egf  immedia- 
tamente fi  portò  a Bokbdm,ovQ  con  molti, 
de’ fuoi  complici  non  si  tollo  etto  fu  giun- 
to, che  furono  tutti  , febbene  con  ma- 
nifella violazione  della  pubblica  fede  , 
mefs’  in  arrello  da  Nub  , e quivi  per 
fuo  ordine  tenut’  in  prigione  . Nè  mai 
più  Ebn  Simjvr  ricuperò  la  fua  perdu- 
ta liberta  finche  dalla  morte  non  ne  fu 
liberato . Riguardo  poi  alla  citta  di  T us 
nel  Kborafàn , fiane  qui  lecito  di  oifer-v 
vare  che  ne’  tempi  trafandati  , ella  fu 
la  metropoli  del  Khorafdn  , ma  fu  in 
apprelfo  confiderai  come  dipendente  da 
ibùr  , dalla  qual’  era  dittante  circa 

do- 


Capili.  V Ifiorìa  degli  Arabi  « 355? 

dodici  parafmghe  ; che  dagli  afironomi 
e geogra^  orientali  è fiata  ella  meda 
in  gradi  37.  di  latita  e di  longitu- 
dine ; eh5  ella  è realmente  divifa  in  due 
citta  , la  maggior  di  cui  viene  chiama- 
ta T ab  tran  , e la  minore  Nùfain  ; e 
che  ciafcuna  di  quelle  e [fendo  foddivilà 
in  due  altre , ella  fé  mòra  che  fia  comporta 
di  ben  quattro  città  . Coloro  poi  che 
hanno  il  piacere  di  leggere  una  più 
minuta  deferizione  di  queito  luogo,  po- 
tranno confultare  alcuni  di  quegli  autori 
che  fono  qui  lotto  citati  rTel  margine  (x). 

Nell' arino  medelimo  Fa'ikb , appel-  Faekh  ? 
lato  Fdt'kb  da  Mr.  D’  litri) dot,  meditò 
di  fare  una  feorreria  unitamente  con  Samar- 
llek  Kbdnoi\e\  Kborafdn  o in  Mn'isJa*  kanc*  ♦ 
ralnabr ; del  che  avendo  ricevuto  avvi- 
fo  Nùb  ordinò  a Sabektekln  che  lo 
feguifle , ed  a Mahmùd  che  a lui  fi  andafl'e 
ad  unire  con  tutte  quelle  fòrze  che  mai 
potelfe  raunare,  fra  Kash  e Nakbsbab , 
nelle  vicinanze  di  Samarkand  « Ma  fi- 

Z 4 nal- 

(x)  Ifm.  Abuffed.  m chron.  ad  an.  Hej.  9854 
Mirkhond,  apud  Teixeir.  ubi  fup.  D’  Herbcl.  Bibk 
orient.  ubi  fup.  p.  67 8.  679.  Naflfìr  Al  Tufi  & 

Ulugh  Beik,  ubi  fup.  Golii  not*  ad  Alfragar..  p, 

185.  18& 


Marte  di 
Abu’l  Ka- 
fem  Al 
Sàheb 
Wazìr  dì 
Fakhro’ 
ddawla. 
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nalmente  fu  conchiufo  un  trattato  tra 
Faekb  e Nùb  , in  virtù  di  cui  fu  il 
primo  coftituito  dal  fecondo  governa- 
tore di  Samarkand  e di  tutte  le  fue  di- 
pendenze ; ed  in  si  fatta  maniera  furo- 
no intieramente  calmate  nel  prefente 
anno  quelle  turbolenze,  che  per  si  lun- 
go tempo  aveano  regnato  tra  di  loro  . 
Per  un  più  minuto  e pieno  racconto 
delle  citta  di  Kasb  e Nakbsbab  o Me- 
sef  fecondo  che  vien  chiamata  da  Nafsìr 
Al  T&fi  cd  Ulugb  Beik,  fa  di  meflie- 
ri  che  rimettiamo  i nollri  dotti  e cu- 
riofi  lettori  ad  Abulfeda  , Al  Berjendi 
ed  altri  geografi  orientali  (y). 

In  quello  anno  mori  nella  citta  di 
Al  Bay  ( Qj  Abul  Kafem  Ebn  Aydd  Ebdd 

ovvero 

(y)  Iidem  ibid.  & alib.  Ebn  Hawkel,  Al  Ba- 
riendi,  &c. 


( Q_)  Gli  fcrittori  orientali  feguiti  da 
Mr.  D’  Herbelot  'vogliono  che  queflo 
Wazir  , *ch'  ejjl  chiamano  Abu’l  Kafèm 
Ismael  Cali  Ebn  Ebad  , fia  flato  uno 
de  piu  faggi  e prudenti  politici  che 
avcjfero  unque  mai  fervi to  qualsivoglia 

prin - 
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principe  Mufulmanico  .*  che  anzi  a ri- 
guardo delle  fue  trafcendenti  ottime  qua- 
lità , ondi!  era  a maraviglia  fornito , paf- 
so  mai  fempre  nella  Pcrfia  per  lo  mi- 
gliore , il  pilt  compito , ed  in  fomma  il 
piu  grande  miniftro  che  fojfe  giammai 
vtjfuto  . Quefìo  è il  carattere  che  una- 
nimemente a lui  danno  Mircondo,  Ham- 
dallah.>Condemiro,  Ahmed  Ebn  Moham- 
med  Abd’  aljaafar  Al  Kazwìni , ed  altri 
forici  Perfiani  / e con  ejfoloro  pienamen- 
te fi  accorda  eziandìo  Ebn  Shohnah,  il 
quale  a lui  fa  i più  fucilimi  elogi  per 
conto  della  fua  fmgolare  fagacìtà  , fa- 
pienza , grandezza  di  animo , probità , ed 
erudizione.  L' autore  del  Nighiariftan  ch'à 
Ahmed  Ebn  Mohammed  Abd’  aljaafar . 
Al  Ksfewini  ci  ha  prefervata  una  com- 
pofizione  0 fa  Jìanza  di  quattro  vcrfi 
fatta  in  tempo  di  fua  vita  e difcgnata 
come  un  epitaffio  per  luì  : la  quale  de- 
nota eh'  et  fi  tenne  mai  fempre  lontano 
da  ogni  corruzione  ; che  per  tutto  il  corfo 
del  fuo  minifero  ; u ejfo  incoraggiò  mai 
fempre  e proteffie  la  gente  di  merito , e fi 
„ gloriava  di  ejfere  amico  e proteggito- 
re  di  tutti  gli  uomini  da  bene  \ e 
che  il  fuo  nome  farà  uno  de  piu  lu- 
mi- 


ni 
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„ minoft  e grandi  ornamenti  dell"  I fioriti  I 
5>  de  personaggi  illufiri , tuttoché  conti - 
5,  nuata  fino  a pii*  remoti  periodi  di 
„ tempo „ (l j).  _ _ _ *■  \ 

Alcuni  de  fopr accennati  Scrittori  affer- 
mano che  Fakhro’ddawla  medefitmo  onorò 
Abu’l  Kafem  Ebn  Ebàd  col  titolo  di 
Ai  Sàheb  , o fia  il  Compagno  , a cagio- 
ne eh'  egli  ebbe  con  lui  frequenti  con- 
ferenze y e commife  il  governo  de*  fuoi 
dominj  intieramente  alla  fua  cura  ; ma 
Ebn  Shohnah  conviene  con  Abulfeda 
nella  ragione  eh'  egli  uve  affegnata  per  una 
tale  appellazione  . Ei  dicefi  che  i libri 
eh'  erano  nella  librerìa  di  quefio  Wazìr 
fieno  fiati  sì  numeroft  che  dovette  im- 
piegare quattrocento  cammelli  in  traspor- 
tarli da  un  luogo  in  un  altro  . Ei  com- 
pofe  alcune  dotte  opere  che  furono  tenu- 
te in  gran  conto  e filma  ; ed  una  [pe- 
ci al  mente  fu  l' arte  di  poetare  intitolata 
Ecnaà  fi’  1 Orudh  ; che  fi  può  tiggiu- 
gnqrc  a quelle  menzionate  da  Abulfeda  , 

nel - 1 

[25]  Mit'kbondy  Khondemit  yHomdallah  Ebn  Abu 
Bear  Ahmed  Al  Kazwmi , in  Tarìkk  Kboztd.  Ahmed 
Ebn  Mohammed  Abct  aljaafar  Al  Kazibini,  in  Ni- 
ghiarìjl.  Ebn  Shohnah , Tf  Herbtl.  Biblioth,  oricrtt.  ut- 
Saheb  Ebn  Ebady  p.  733.  734. 
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Cronica,  di  cui  noi  abbiamo 
fatta  menzione  in  quefT  opera . 

Il  popolo  di  Perii  a ebbe  in  sì  grande 
venerazione  quefìo  Wazir  dopo  la  fua 
morte , che  allora  quando  il  Juo  cadave - 
**0  fu  tolto  dalla  fua  cafa  per  effere  fep- 
pelli tO)  i grandi  della  corte  fi  profetaro- 
no innanzi  al  fuo  feretro , e quindi  per 
alcun  tempo  lo  tennero  fofpefo  nella  gran 
mofehèa  in  Al  Ray  , fino  a che  final- 
mente non  fu  portato  a quella  di  Esfa- 
hdn,  ov  egli  avea  feelto  di  effere  /at- 
terrato ( 24)* 

Secondo  l'avvifo  di  Ebn  Shohnah  , ei  na- 
cque Canno  dell ’ He  jra  33  6.  e morì  nell' anno 
di  quefea medefima  Era  383  • A noi  pero 
ne  piace  di  feguire  Abulfeda  così  rapporto 
all' anno  della  nafeita  di  Ebn  Ebàd , che 
rapporto  a quello  della  fua  morte  ; concio- 
fiachè  in  amendue  quefli  particolari  vi  fi 
feorga  un  maggior  fondo  di  probabilità  • 
Alcuni  autori  riferifeono  eh ’ effo  tiacque 
in  Al  Ray  ; alcuni  dicono  in  Esfahan  ; 
altri  poi  in  Eftakhr  ; e finalmente  altri 
in  «Talàkan  . Coloro  che  fanno  Talakàn 

luo * 

[ 24  ] Eìm  Shohnah , Abili f ed.  & D ’ H?rbcl.  ubi 
J“P> 
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ovvero  Abb/td  foprannomato  Al  Sa* 
bteb  , o fia  il  Compagno  , il  quale  fu 
Waztr  di  Fabbro  ddaivla  , e fu  feppeli  - 
to  in  Esfahdn  . Effo  fu  un  perfonaggio 
dorato  di  una  più  che  amabile  difpofi- 
zione  di  animo  , di  confumata  abilita, 
gran  munificenza,  immenfa  erudizione, 
e nei  tempo  ilelfo  a maraviglia  verfato 
in  tutte  le  arti  di  governare  ; per  la 
qual  ragione  egli  è dato  chiamato  da 
Abulfeda  la  fenice  de’  tempi  fuoi  . Ei 
fu  iì  primo  Waz/r  il  quale  portò  il 
titolo  od  appellazione  di  Al  Sdbcb , ov- 
vero il  Compagno  , ed  ebbe  una  più 
grande  librerìa  di  qualunque  altro  Muful- 
manoy  che  folfe  mai  vivuto  prima  di  lui. 

V ..  . . y'  Allor- 


luogo  del  fuo  naf cimento  intendono  Td- 
lakan  nel  difìretto  di  Kazwìn,  e non 
tniga  la  città  del  medefimo  nome  o nel 
Khorasan  o nel  Tokhareftàn  . Noi  però 
non  ci  prenderemo  al  prefente  la  briga 
di  decidere  quale  di  quefìi  autori  debba- 
ft  preferire  nel  fuo  [entimema  circa  il pnn~ 
to  che  Jìiamo  trattando  (25). 

[ 25  ] lìdem  ibid.  Najfir  Al  Tufi  Ù'  Ulugb  Beik , 
xb\  fup. 
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Allorché  fi  trovava  in  una  condizione  da 
privato  ei  contrade  ' una  ftrett’  amicizia 
con  Ebn  Al  Amici , e da  ciò  fu  elfo 
chiamato  Sdbcb  Ebn  Al  Amidy  vale  a 
dire  il  Compagno  di  Ebn  Al  Amici , il 
quale  titolo,  dopo  la  fua  elevazione  al 
fublime  pollo  che  si  degnamente  occu-^ 
pò  , fu  raccorciato , ed  ei  ne  ritenne 
fidamente  la  prima  parte  cioè  Al  Sd- 
beb  . Ei  fu  in  prima  Wailr  di  Movua- 
yyado’dda'wla  Ebn  Rucno' ddavul a , e do- 
po la  morte  di  quello, lo  fu  di  Fabbro 
dda'wla  fuo  fratello  , che  lo  tenne  mai 
Tempre  in  gran  conto  e liima  . Duran- 
te il  corfo  dell’  ultima  fua  infermità,  il 
fecondo  de’  cennati  principi  fi  portò  a 
vietarlo  di  perfona,  e lo  richiefe  di  ri- 
cevere dalla  fua  propria  bocca  qualche 
con  figlio  per  lo  migliore  regolamento 
della  fua  futura  condotta . Allora  quello 
faggio  minillro  fecefi  a ragionare  al  fuo 
fignore  ne’  feguenti  termini  : w Voi  già 
yy  ben  vedete  o Sire  ( laudi  pur  fieno 
„ e grazie  a DIO  ) che.  io  ho  intro- 
,,  dotto  il  buon’  ordine  in  ogni  parte 
5)  de’vollri  dominj  : tutt’  i vollri  fud* 
„ diti  anno  avuta  loro  .compartita  la 
5,  giullizia  : e le  vollre  rendite  o fia  il 
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„ regio  erario  lì  trovano  fituati  e poff  in 
,,  un  piede  il  più  vantaggiofo  che  mai . Se 
„ adunque  a voi  piace  di  aver  la  glo- 
„ ria  della  mia  amminittrazione  , bada- 
„ te  di  operare  uniformemente  a quel 
„ piano,  che  io  ho  giù  formato  ; dap- 
,,  poiché  ove  mai  per  alcuna  deviazio- 
„ ne  da  quello  dopo  la  mia  morte  , fi 
„ troveranno  i voltri  affari  in  qualche 
„ imbarazzo,  e s’intrometteranno  de’di- 
„ fordini  nello  flato  * il  popolo  non 
„ mancherà  certamente  di  alcrivere  a 
„ me  durante  il  mio  miniftero  tutta  la 
„ felicita  eh’ elfo  godeva;  e per  confe-, 
5,  guenza  voi  da  loro  non  farete  credu- 
„ to  di  avere  in  ciò  contribuito  a cos’ 

5,  alcuna . „ Quelle  parole  fecero  al  pre- 
fente  una  profonda  impreffione  nell’ani- 
niò  di  F akhro  d dtiovla  ; ma  ciò  nulla  ottan- 
te i fuoi  favoriti  e domettici,  imman- 
tinente dopo  la  morte  del  Wazlr  , go- 
vernarono con  un  alfoluto  dominio  e 
per  un  modo  svi  malvagio  ed  iniquo , che 
fu  intieramente  cangiato  1*  afpetto  e fi- 
tuazione  degli  affari;  imperocché  in  ve- 
ce della  giuftizia  e lenità,  altro  non  fi 
vedea  che  violenza  ed  opprefiione  ; e 
le  reali  rendite,  che  per  f addietro  era- 

■£  no 
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no  fiate  cosi  bene  regolate  , furono  a 
capo  di  breve  tempo  diflìpate  nella  più 
vergognofa  maniera . Una  cotanto  infa- 
me amminifirazione  come  quella  non 
potè  non  eccitare  gran  doglianze  e que- 
rele fra  i fudditi  di  F 'af/firo ddawla  , i 
quali  prefentemente  in  conformiti  della 
fua  predizione  compianfero  la  perdita 
del  l Wazfr,  e di  giorno  in  giorno  fem* 
pre  più  encomiavano  la  fua  prudenza  a 
Ei  dicefi  da  Abulfeda  che  quello  ec- 
cellente minifiro  s\  celebrato  nell’  Iltoria 
per  lo  fuo  trafcendente  merito  abbia  fcrit- 
ti  i feguenti  librici  quali  incontrarono 
un  bellilfimo  gradimento  prelfo  il  Mon- 
do Mufulmanico  , vale  a dire  Al  Mo - 
btth , opera  filologica  intorno  al  genio 
ed  alla  fondazione  della  lingua  Araba  ,4 
Al  Cafi , eh’  è un  trattato  fopra  l’ arte 
ed  il  metodo  di  feri  vere  le  lettere  , e 
fpecialmente  quelle  mandate  a nome  di  , 
un  principe  a qualche  altro  potentato 
od  uomo  grande;  Al  Kit  db  Al  Jmdma- 
tt  y cioè  il  libro  che  tratta  dell'ufficio 
if  Imamo,  il  qùale  fi  diffonde  a trattare 
delle  virtù  di  Ali  Ebn  Abu  Tdleb^co 
me  anche  di  quelle  di  Abu  Becry  Omdry 
€d  Otbmdn  o fia  Ottomano  , i quali  lo 

pre- 
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precederemo  nel  Calafato,  e pruova  che 
tutti  quelli  principi  fieno  Itati  veri  e 
legittimi  Imamt.  Una  quarta  opera,  che  * 
contiene  una  brev’  efpofizione  dell’  odi- 
zio  e dovere  di  un  Waz.tr.  In  oltre  ei 
dettò  molti  altri  eleganti  poetici  com- 
ponimenti , di  cui  al  prefente  non  pof- 
liarno  darne  a’ noftri  leggitori  niuna  par- 
ticolare contezza  . Abùi  Ka/an  nacque 
in  Ejlak.hr  nella  provincia  di  Fdrs  fe- 
condo alcuni  autori  feguiti  da  Abulfcday 
nel  mefe  di  Dbù  Ikaxda  , e nell’  anno 
dell’  Hejra  32  6.  Il  fuo  padre  Ayàd 
Ebdd  od  Abbdd  iu  il  Waz.tr  di  R.uc/10 * 
dd aiitl a , e mori  ove  fi  voglia  predare 
credenza  al  manoferitto  ch’è  in  Leyden  del- 
la cronaca  di  Abulfeda  nell’  anno  dell’  Era 
Mufulmatìica  334,0  335.  Non  dobbia- 
mo qui  per  ultimo  obbliarne  di  avver- 
tire , che  da  Al  Makin  ci  è dato  pre- 
ferva to  un  faggio  delle  poetiche  produ- 
zioni di  quedo  Abùi  Kdfem  (z). 

Nell 

(z)  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  254»  Ifm.  Abulfed. 
ubi  fup.  Mirkhond , Khondemir,  Ebn  Shohnah, 
Hamdallah  Ebn  Abu  Becr  Ebn  Ahmed  Al  Kaz- 
wini,  in  Tàrìkh  Kbozid . Ahmed  Ebn  Mohammed: 
Abd’aljaafar  Al  Kazwini,  in  NigbiariJì.V ide  etiam 
Io.  Jac.  Reiske,*  in  prxfat.ad  Abulfed.  annal.  Mos- !< 
lem.  p.  21.22.  LipfLr,  1754. 
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Nell’  anno  medefimo  Al  Imam  Al  Muore  an - 
Darcathani  il  cui  nome  fi  fu  Abùi  Ho- 
fetn  Ali  Ebn  Omar  Ebn  Abmed  , che  Darcatha- 
fu  un  celebre  Hdfedb  , Imdrno  , e Fa-  ni  in 
kib  fecondo  i principi  di  Al  Sbdfei  , Ba2h'iad  * 
mori  Umilmente  in  Baghdad . Ei  deri- 
vò il  fuo  foprannome  di  Al  Darcathdni 
da  Dar  Al  Cathani  , eh’  era  una  fpa- 
ziofilfima  ftrada  nella  detta  Metro- 
poli . Ei  fu  dotato  di  una  prodigiofa 
memoria  , e potea  recitare  a mente  un 
vallo  numero  di  antichi  poemi  , e fra 
gli  altri  quelli  comporti  da  Al  Sayyed 
Al  Hamyari  ; il  qual’  elfendo  amico  de’ 
difendenti  di  Ali  avea  contratta  un 
odio  ed  avverfione  invincibile  per  gli 
„ Sonniti . Poiché  adunque  quello  Al  Dar- 
cathani  ammirava  le  fue  poetiche  com- 
pofizioni , ei  fu  fofpettato  che  non  fofle 
un  fegreto  favoreggiatore  degli  Shiites.  Da 
Baghdad  ei  fece  paflaggio  a Mefr , ove 
oltre  all’  eflere  foftenuto  e protetto  da 
Abùi  F adì  Jaafar  Wazir  di  Cdfur , eb- 
be ancora  dal  medefimo  una  gran  quan- 
tità di  danaro.  Elfo  fu  eccellente  in  di- 
vertì generi  di  letteratura  , ma  fu  più 
valente  nella  interpretazione  del  Cora- 
ni fi  par  chiaro  da  Abulfeda  che 


?io 


JJì.Mod.Vol.IILT om.l.  A a nac- 


celebre 
jpt  reuma- 
tico Abu 
MoHam- 
med  Yu-- 
i«r'  Ebn 


370  V l fiorici  degli  Arabi,  UKL  , 

nacque  nel  mefe  di  Qhu'lkaada  e nell* 
anno  dell’  Hejra  30 6.  (<?). 

Morte dd  Nell’  anno  corrente  terminò  ezian- 
dio i giorni  (uoi  il  famcjfo  grammatico* 
Abu  Mobammed  Tnfef  Ebn  Al  Hafan £ 
Ebn  AbcF  oli#/}  Ebn  Al  Marzaban  Al 
Strofi , Il  Tuo  padre  Al  Un  fan  feri  de 
Al  W*5n  un  comentario  fu  la  grammatica  di  Si* 
SS»  Ebn  y nel  quale  fece  inoltra  di  un 

Al  Mar-  vaiti  fondo  di  erudizione  , Ei  compofe 
za^aAl  ancora  un  libro  intitolato  AL  Kitab  Al 
lena,  vale  a dire  il  libro  di fufficien%ay 
al  quale  fu  porta  l’  ultima  mano  dai  ; 
fuo  figliuolo  di  cui  ora  ftiamo  facendo 
parola  < Quello  Ahu  Mohammed  Tnfef,  . 
pubblicò  un  comento  fopra  di  Al  Ahi- 
ynty  0 fieno  i verfi  dex  poeti  y citato  dal 5 
fopraddetto  Sibuiyab;  ed  un’altro  fopra 
il  libro  intitolato  Islah  Al  Manthaki  , * 
ovvero  il  metodo  di  migliorare  /’  intei - 
letto  e 7 difcorfoy  o fia  vm  emendazione 
di  logica , Stròfi y dove  nacque  Abu,  Mo - 
barrirne d Tnfef , e donde  traife  il  fopran-  , 
nome  di  Al  Stròfi  , fu  una  città  ed 
emporio  di  Fan  fituata  nei  golfo  Per-  i 
fiano  y o feno  di  Bafra , Ella  fu  antica-  »; 

men- 

( a ) Ifm,  Abulfed,  ubi  fup. 
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niente  , (ebbene  fituata  in  uno  Iterile 
terreno  , e vi  fi  refpirafle  un’  aria  mal- 
fana  e di  foverchio  calorofa,  una  del- 
le più  opulente  e fplendide  cittìi  della 
Perfia , che  abbondav’  allora  di  merca- 
danti,  e godea  di  un  commercio  il  più 
fiorito, conciofiachè  tutt’  i di  lei  abitatori 
fodero  un  popolo  addetto  al  traffico  ma- 
rittimo. Ma  coloro  che  di  quella  piaz- 
za vaghi  fono  di  rifaperne  maggiori 
notizie  fa  d’  uopo  che  fi  prendano  il 
faftidio  di  confultarne  gii  autori  qui  fot- 
to  citati  ( b ) . 

Nell’ anno  vegnente  che  fu  dell’//*/-  Morte  e cq- 
ra  3S<5\  cominciato  a 25.  di  Gemi  uro  qJ-JL** 
dell’anno  ppd , Al  Azi*  Bi'Uah  il  Fa-  Fatemito 
temito  Califfo  di  Egitto  fe  ne  morì 
nel  bagno  in  Belbais  o Belbis  . Nel  Bi’Uah? 
tempo  di  fua  morte,  la  quale  avvenne 
nel  mefe  di  Ramadan , egli  flava  medi- 
tando una  fpedizione  contro  de’  Greci  , 
eflendo  allora  dell’ età  di  anni  42,  me- 
fi  otta,  e quattordici  giorni  fecondo  1* 
avvifo  di  Al  Makln  . Tuttavìa  però  ei 

A a 2 ci 

(b)  Abnffed.  in  deferi  pt.  mar.  Perde.  & ubifiip. 

Naflìr  Al  Tofì  & Ulugh  Beik,  ubi  fup.  Golii  not. 
ad  Alfragan.  p.  xi 6.  1x7. 
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ci  fi  narra  da  Abulfeda , eh’  ei  fu  pri-  i 
vato  di  vita  da  una  complicazione  di 
malori  , il  principale  di  cui  fi  fu  il 
male  di  colica,  nell’  anno  quarantèiimo  i 
fecondo  della  fua  età.  Ei  fuccedè  al  Tuo 
padre  Al  Moezz  Le  din?  Il  ab  nell’  anno 
365.  dell’  Era  Muftdmanica  fecondo  che 
abbiamo  già  ofl’ervato , ed  er’ allora  dell’ 
età  di  circa  ventuno  anni,  conciofiachè 
foffe  nato  in  Mobdia , od  Al  Mobdia 
nell’anno  dell ' Hejra  344.  Il  fuo  fegre- 
tario  di  fiato  ei  fu  un  Grifi  ano  chia- 
mato Ifa  , ed  il  fuo  teforiere  nella  Si- 
v ria  fu  un  Giudeo  appellato  Manajfe . 
Or’  ettendo  i Crifliani  ed  i Giudei  fo- 
ftenuti  e protetti  da  coftoro,  dice  Abtd- 
fifa  > cominciarono  ad  infultare  i Mu- 
fuhnani:  la  qual  cofa,  fecondo  1’  ifteffo 
autore,  induffe  il  popolo  di  Mefr  a con- 
gegnare e coftruire  di  carta  una  figura  che 
,avea  le  fembianze  di  una  donna, e collocarla 
nella  ftrada  per  cui  dovea  pattare  Al  Aztz. 
con  un  libello  in  una  delle  fue  mani 
del  tenor  feguente:  “ Noi  vi  feongiu- 
„ riamo  a nome  di  colui , il  quale  ha 
„ fatto  sì  che  Ifa  aveffe  refo  i Criftia- 
„ rii  pottenti  e pieni  d’  infolenza  , co- 
» me  anche  Manajfe  rilpsuo  a’  Giudei, 

» ed 
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,,  ed  il  quale  per  mezzo  vofiro  ha 
„ umiliat’  i Mu  fui  mani  ( cioè  di  DIO  ) 
>,  a volerne  dire  quando  fari  , che  fi 
„ porrà  termine  alle  afflizioni  cui  fog- 
,,  giacciamo.,,  Or’  ei  fu  si  lunge,  con- 
tinua 1’  Arabo  ifiorico  , che  il  Califfo 
prendere  in  mala  parte  quello  libello  , 
nulla  oflante  F afprezza  dell’  efpreffione 
in  elfo  palpabile  , che  anzi  incontanen- 
te congedò  Ifa  , che  avea  fopra  di  lui 
il  più  gran  dominio  ed  influenza,  e lo 
fpogliò  di  tutte  le  ricchezze  che  fi  avev’ 
acquiftate  . Egli  è fiato  quello  principe 
rapprefentato  dagli  fcrittori  Mufulmani 
come  un  perfonaggio  di  un  ottima  ed 
eccellente  difpofizione  di  animo  , come 
un  prudente  regolatore  , ed  un’  amante 
affezionato  del  popolo  fuo  , eh’  ei  go^ 
vernò  con  indicibile  giuftizia  lenità  e 
moderazione  per  lo  fpazio  di  ventuno 
anni,  fei  mefi , e diciaffette  giorni  fecon- 
do Al  Makm.  Tuttavolta  però  A bui  fe- 
da ne  riferifee  , eh’  ei  regnò  folamerite 
ventuno  anni , cinque  mefi , e quindici 
giorni  . Comunque  però  ciò  vada , la 
fua  bontà  e clemenza  verfo  i Tuoi  Rid- 
diti fu  tale,  che  difficilmente  potè  egli 
«fferne  agguagliato  ; e di  ciò  Abulf aragli 

A a 3 ne 
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ne  ha  forniti  del  feguente  notabiliftiino 
ri fcontro.  Avendo  un  certo  poeta  fatiri-.; 
co  fcritto  una  volta  in  verfo  un  libello 
infamatorio  contro  il  Wazlr  ed  il  Cco  re- 
tano di  fiato,  nel  quale  il  Califfo  me- 
defnno  entrava  pur’anche  a parte  dell'ol- 
traggio; il  Wazlr  ne  recò  le  doglianze 
ad  Al  Azlz  , e domandò  che  fofle  pu- 
nito T autore  di  fomiglianti  verfi . Ma  il 
Califfo  dopo  averli  letti  a lui  fece  que- 
lla rifpofta:  “ Siccome  io  da  un  canto 
„ con  voi  fono  a parte  dell’  ingiuria 
„ recatami,  cosi  dall’altro  defidero,  che 
„ voi  fiate  meco  a parte  del  merito  di 
„ quel  perdono , che  io  perciò  intendo 
„ a lui  concedere  . „ Ei  fu  fucceduto 
dal  fuo  figliuolo  Abu  Ali  Al  Mayifàr, 
eh’  er’  allora  di  foli  undici  anni  , av- 
vegnaché fofle  nato  in  Al  Kabirah  nel 
primo  Rabi  e nell’anno  375  ; il  quale 
fu  proclamato  Califfo  in  giorno  di  Mar- 
tedì ventottefimo  del  mefe  Ramadan}-., 
del  prefente  anno . Ma  durante  1’  età 
minore  di  Abu  Ali  Al  Manfur , Al 
Azìz  prima  di  morire  deftinò  Arjuan  , 
eh’  era  uno  de’  fuoi  bianchi  eunuchi  , 
della  cui  capacità  e fedeltà  verfo  il  pro- 
pio fuo  figlio  ei  potevafi  aflòlutamenta 
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fidare  > ad  aìfumerfi  tl  governo  di  tutd 
i Tuoi  vaiti  ed  immenfi  dorninj  ( e ). 

In*  quell’  anno  morì  fimilmeiìte  Abul 
David  Ebri  Al  Mofayyeb  principe  degli 
Arabi  Okdiltfi  ,ed  Emiro  di  Al  MaVJfel , perfine  pri» 
il  duale  fu  fucceduto  da  ftio  fratello  Al 
Moknllei\  come  pure  finì  di  vivere  Al 
Manf&r  ^ ovvero  Mari f ut  Ebn  Yufcfrsnt* . 
Belkln  Ebn  Zeir  Al  Sanhdji  Erutto  di 
Libyày  principe  quanto  generolo  altret- 
tanto bravo  e magnanimo  * il  cui  fi- 
gliuolo Bada  dopo  la  fua  morte  pre- 
fiedè  a*  popoli  ch’eflb  avea  governati. 

Nel  fecondo  Jom.ada  , Abu  Èdleb  Mo - 
hammed  Ebn  Ali  Ebn  Atbtyah 5 il  qù:il* 
era  nato  in  fan  5 e vide  una  confi- 
derà vole  parte  del  fuo  tempo  in  Meccai 
ufcì  da  quelfa  vita  in  Baghdad  * fu 
T autore  di  un’eccellente  libro  * che  por- 
tò il  titolo  Del  nutrimento  de  tUoti  * 
•‘Mentrech’  egli  fcrifle  quell*  opera  * fi 
rapporta  che  non  avelie  avuto  altro 
follcnimento  * fe  non  che  le  radici  del 

A a 4 P** 

(c)  Al  Makul*  ubi  Iup<  p-  1$4-  i^iAftri.  Àbul- 
fed.  in  chfon,  ad  ari,  Hej*  38^.  Abu’l-fàraj, 

ubi  Cuoi  p.  Khoridemir*  AI  Makrizi  , Ebri 
Shobnah  , Abu  Abd’allah  Moftàmrried  j in  Tàrìkh 
Meff , Renaucb  ubi  fup*  p<  37*« 
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Papfrus , eh’  è un  debole  arbofccllo  , 
delle  cui  (rondi  facevalì  una  certa  fpezie 
'■*  '*  " di  carta  , ed  il  quale  crefcea  nelle  pa- 
» ludo  fé  e (lagnanti  acque  del  Nilo,  Egli 

— * ‘ * fi  applicò  intieramente  e diedefi  al  (er- 
J vizio  di  DIO  * Nulla  però  di  manco 
mentrechè  (lava  predicando  in  Ba?b~. 
ddd  , e facendo  quivi  uno  de’  Tuoi  fer- 
-moni,  fu  per  modo  trafportato  dal  fer- 
vore del  fuo  difeorfo  , che  proruppe  in 
alcun’  efpreflioni  di  beftemmia  , le  quali 
oltre  modo  offefero  e fcandalezzarono  le 
orecchie  de’  pii  afcoltanti  ; e quindi  fu  che 
immediatamente  fu  fatto  tacere,  e non 
gli  fu  mai  più  in  avvenire  pennellò  di  • 
predicare  in  alcuna  delle  mofehèe  di 
quella  citta  . Ei  fu  probabilmente  uno 
. - de’  SUfisy  i quali  pretendevano  ad  un 
grado  fuperiore  di  fantita  , fi  millanta- 
vano e gonfiavanfi  di  una  fpi rituale  fu- 
perbia  ed  orgoglio  , deprezzavano  ogni 
genere  di  letteratura , eh’  era  in  quel 
tempo  in  voga  prelfo  gli  Arabi , ed  af- 
solutamente  efcludeano  la  ragione  da 
ogni  qualunque  materia  in  cofe  di  re- 
ligione . Or’  eglino  in  quello  fono  imi- 
tati da  alcun’  ignoranti  e teftardi  (piri- 
ti di  entufiafmo  del  fecoio  corrente  , i 

qua- 
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' quali  loro  Erettamente  fi  affomigliano 
in  tutte  le  fopra  menzionate  particolarità; 
e per  fomiglianti  pratiche  non  meno, 
che  per  gli  loro  affurdi  dogmi  efpon- 
gono  la  noftra  fantiffima  Fede  al  vili- 
pendio e difprezzo  de’  mifcredenti , e 
vengono  con  ciò  a contribuire  mag- 
giormente all’  accrefcimento  e propaga- 
zione della  infedeltà  di  quel  che  per  av- 
ventura non  farebbe  - qualunque  altro 
genere  d’uomini  del  mondo  Criftiano  (d). 

Venghiamo  informati  da  Al  Kddi  Che  cofa 
Shahabo  ddtn  Ebn  Abilddm  Al  Hama'wt  fta  acc,^ 
che  non  guari  dopo  la  morte  di  Al  aliai» 
AAx , i Mufulmam  della  Sicilia  furono  aaru‘ 
governati  da  due  perfone,  le  quali  era- 
no membri  dell’ifleflà  famiglia,  cioè  Al 
Hajan  Ebn  Ammàr  , eh’  era  il  Waxtr 
del  Fatemito  Califfo  e Tusef  Ebi\  Abdx 
allab  , il  qual’  era  flato  impiegato  pa- 
recchi anni  tra  quelli  Mufulmani  in  qua- 
lità di  Emiro  . L’  ideilo  autore  fimil- 
mente  ri  feri  tee  , che  il  fecondo  di  que- 
lli uomini  grandi  perdè  1’  ufo  del  fuo 
lato  finiflro  per  un  colpo  di  paratasi* 
nel  corrente  anno  ; e che  dopo  quello 

even- 

(d)  Ifm.  Abulfcd.  ubi  fup,  | 


Il  eombu 
ciantento 
della  dina- 
fiìa  degli 
Hamedi- 
tes  nelP 
Africa . 
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evento  sì  inafpettàto  Tufef  Ebn  Ab# 
allah  deltinò  il  Tuo  figliuolo  Jaafar  ad 
occupare  il  fublìme  pollo  eh’ elfo  aveva 
efercitato . A quello  aggiugne  il  lodato 
autore  che  Jaafar  fu  confermato  nel 
poflelfo  di  un  tal  pollo  dal  Califfo  di 
Egitto  ^ il  quale  decornilo  di  un  nuovo 
titolo  in  quella  occafìone  ; e eh*  egli  vi 
continuò  fino  all*  anno  dell 405?; 
tempo  in  cui  elfo  fu  depóllo * ed  Ah* 
nted  fuo  fratello  fu  deltinato  in  vece 
fua  a prefiedere  fopra  quei  Munfulmanni 
eh’ erano  in  Sicilia  ( e )*  '■ 

Nell* anno  dell ' Hejra  387*  che  prin- 
cipiò a 14.  di  Gennaio  dell’anno  pp?* 
Badis  Ebn  Manfùr  Ebn  Tufef  Ebri  Zcir 
Al  Sanhd/i  l 'Emiro  della  Libfa  mandò 
il  fuo  zio  tìanmad * Hatntd  * 0 come 
gli  odierni  Arabi  Africani  lo  pronun- 
ciano * Mamet  figliuolo  di  Tufef  Ebn 
Zeir  Al  Sanhàii  a prefiedere  fopra  la 
citta  di  Ashir  ■*  che  probabilmente  è l* 
Affuru$  od  AJfuras  degli  antichi*  unita- 
mente col  dillretto  ad  elfo  lei  pertinen- 
te . Avendo  in  tanto  quello  Hanoed  od 

Hdrnet  * 

(e)  Al  Kadi  SbababoMdin  Ebrt  Àliidam  Al 
Hamawi,  in  lib,  cui  tit.  Afmòdf»  ubi  fitp* 


1 
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I Hamct , il  quale  prefe  pofleflò  della  pre- 

j fettura  adeguatagli  o nel  mefe  di  Sa» 

1 far , o in  quello  del  primo  Rabt  , rau- 
nati  valli  tefori  e grandemente  diftele 
le  Tue  frontiere  coli  aggiugnimento  di 
altri  vicini  didretti , dopo  qualche  tem- 
po innalzò  fe  medefimo  al  fovrano 
potere  , e rinunziò  alla  fua  fedeltà  ver- 
lo  Badis  Ebrt  Manfur  fuo  nipote . Una 
tale  ribellione  cagionò  una  guerra  inte- 
llina in  quella  parte  dell’  Africani  cui 
i noftri  lettori  ne  averanno  un  raccon- 
to nel  decorfo  di  quella  Ìlioria . Or  con- 
ciofiachè  il  potere  e la  grandezza  di 
Hamed  folle  cominciato  allora  quan- 
do egli  entrò  nel  governo  di  Asb'tr , 
quindi  è che  il  principio  della  dinaftia 
degli  Hammadites  ovvero  Hamedites  nel- 
le provincie  di  Bajdyab  o Bàj'tab , del-  , 
la  quale  noi  faremo  più  fotto  parola, 
vien  regiftrato  da  Abulfeda  nell’  anno 
corrente.  Il  Dr.  Sbaw  riferifce  che  il 
nome  moderno  di  Askir  od  Affurus  li 
è quello  di  Kiffer  ; e che  in  quello  tem- 
po altro  di  lei  non  fi  può  oflervare 
che  le  fole  fue  rovine  . In  oltre  ci  fa 
fapere  , che  quelle  rovine  fono  tre  le- 
ghe al  Sud-Wejì  di  loufeph  ovvero  }T& 
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fif,  eh*  è una  città  , la  quale  probabil- 

mente derivò  il  fuo  nome  dall’  ifieflò 
JTufef  Belkin  Ebn  Zeir  Al  Sanbaji  , il 
quale  egualmente  che  il  Tuo  figliuolo  ) 
Hamed  fece  una  figura  molto  con  fide  re- 
vole  in  quella  parte  dell’  Africa . Ei  non 
farà  riputato  im propio  di  avvertire  che 
quantunque  Badis  Ebn  Manfur  fi  folle 
arrogata  la  fovranita  delie  provinole 
Africane  eh’  eflo  governava , pur  tutta- 
via fu  fidamente  confiderato  come  un 
viceré  , o ai  più  come  un  principe  tri- 
butario e dipendente  da  Ab*  Alt  Man - 
fltr  eh’  era  il  Faremiro  Califfo  di  Egit- 
to y il  quale  aflunfe  il  titolo  di  Al  HA- 
kem  Bearmi llab  dopo  che  fu  montato 
fui  trono  Egiziano  (/) . 

Kàbfls  Egli  apparifee  da  Al  Makfn  che 
^.bn,  Fan us  Ebn  .Wasbmaktn  , ovvero  Waf- 

kkx’/Vw-  maktn  s’  impolfefsò  in  queft’  anno  delle 
padronì/ce  provincie  di  JorjAn  e Tabrejìan  ; ma 
^Tabre*-"  dal  Addetto  autore  non  ci  è fiato  rife- 
flàn.  rito  in  qual  maniera  egli  fia  divenuto 

pa-  * 

(f)  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  Hej.  ^.Shaw 
ne’ Tuoi  viaggi , &c.  p.  89.  198.  Oxford,  1738.  Al 
Makin,  ubi  fup.  p. 255.  Al  Makrizi,  Greg.Abu’l- 
Faraj,  ubi  fup.  p.  332.  D’  Herbel.  Biblioth.  orien. 

are.  Hakem  BtmrtHah , p.  41 1. 

* * 
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padrone  di  tali  cosi  valli  ed  amplilfimi 
territorj  . Quello  Fànùs  , il  quale,  vien 
chiamato  Kàbus  nel  manofcritto  eh’  è in 
Leyden  della  Cronica  di  Abulfeda  fecondo 
che  appariamo  da  Mr.  Reifke , fu  tac- 
ciato da’  paefi  eh’  egli  aveva  in  quello 
tempo  ricuperati  , nell’  anno  dell’  Hejra 
371.  Conciofiachè  ii  Fa  e Kaf  ovve- 
ro l’ F e K fieno  rapprefentati  con  un  fo- 
lo  carattere  o lettera  refa  capace  di  eii- 
bire  due  differenti  fuoni  per  gli  diffe- 
renti punti  diacritici  ; e conciofiachè 
T ilteffa  cofa  fi  jxfffa  affermare  del  Ba 
e del  Nfm  , o fia  B ed  N , per  om- 
mettere  altri  elementi  in  quel).’  alfabe- 
to y cui  quelle  lettere  fi  appartengono  , 
ei  perciò  non  è da  maravigliare , che  il 
figliuolo  di  Washmaktn  fia  flato  nomina- 
to K&btts  nel  manofcritto  eh’ è in  Leyden 
fopra  menzionato  , e Fdnus  nel  mano- 
fcritto di  Al  Mak$n  recato  da  Er pe- 
nto. Tutta  volta  però  poiché  il  fecon- 
do di  quelli  manoferitti  è flato  oltre 
indura  corrotto  , e fpecialmente  ne’ no- 
mi proprj  ; e poiché  la  lezione  nel 
primo  di  elfi  viene  follenuta  da’  ma- 
noferitti  di  Abulfaragto  recati  dal  Dr. 
Pocock  y quindi  è che  i nollri  dotti 

ed 
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ed  intelligenti  lettori  faranno  certamen 
te  inchinati  a credere  che  KAbàs  fia  ftato 
realmente  il  nome  del  principe  onde  qui 
facciamo  parola  (g). 

Morte  di  Nel  mefe  di  ShawAl,  ove  fi  voglia 

ddawlTì/  Pre^r  credenza  ad  Abulfeda  , o pure 
quale  vien  nel  giorno  decimo  di  SbaabAn , fecondo 
Succeduto  sii  Maktn , fini  di  vivere  F akbró ddarwla 
gliuolo.  Ebn  Ruoto  dd/rwla  Ebn  Bfyia  nel  cartel- 
lo di  Tabarak  ] ed  immediatamente  do- 
po la  fua  morte , i grandi  di  Al  Ray 
e del  territorio  a lei  dipendente  oleife- 
ro per  fuo  fuccefloreMl  figliuolo  di  lui 
Abu  Tdlcb  Rojìam  Maj do' dd avola  Ebn 
F dkbro  dd awla  Ebn  Rucno' ddcvwla  Ebn 
Bàiya^  che  in  quel  tempo  non  avea  più 
che  foli  quattro  anni . Ma  le  provincie  di 
Jorjan  e Tabrejtany  che  furono  da  Fabb- 
ro dda'wla  ùmilmente  governate , vennero 
occupate  da  Kdbus  Ebn  Washmaktn , il 
quale  per  Y addietro  avea  fopra  di  ek 
se  preceduto,  come  fi  è di  già  olferva- 
to.  Il  Califfo  Al  KJtUr  Billab  confer- 
mò 

(g)  Al  Makin»  ubi  fup.  p.  255.  258.  &c.  Ifm. 
Abulfed.  ad  an.  Hej.  371.  Jo.  Jac.  Reiske*  in  por- 
fat.  ad  Abulfed.  annal.  Mòsiemic.  p.  21.  22.  & in 
Abulfed.  annal.  Moslemic.  p.  301.  Greg.  Abu’l-Fa- 
wj  ',  ubi  fup.  p.  319.  334*  ‘ 
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tnò  l’elezione  fatta  dalla  nobiltà  di  Ai 
.Rimandò  a Rojìam  una  robba  imperiale 
da  Baghdad , e gli  diede  il  titolo  o fo- 
pranname  di  Maj  do' dd ansala , eh*  egli  mai 
tempre  ritenne  in  appreso , Avvegnaché 
il  giovane  principe  fofse  incapace  di 
addofsarfi  il  governo  de’ Tuoi  dominj  a 
riguardo  della  fua  tenera  eia,  la  fua  ma- 
dre Seyda  fi  pofe  alla  teda  dell’  ammini- 
ftrazione,  a richieda  e dedderia  de  grandi, 
e coll’  approvazione  ancora  del  Califfo 
dì  Baghdad  ( h )* 

In  qued'anno  mori  fimilmente  il{a--^W*- 
mofo  Sabefoek*”  1 del  quale  noi  abbia-  Satekte- 
mo  avuta  di  già.  occadone  di  far  paro-  km  neir 
la  « Durante  l’ ultimo  tempo  di  fua  vi-  at™  pri' 
taci  fece  la  fua  reddenza  in  Balkh  ; may  ' 
conciodachè  a vede  lungamente  fofferto 
un  morbo  cronico , del  quale  ei  non 
potè  edere  curato,  ftimò  a propodto  d' 
imprendere  un  viaggio  per  Gazna^  affi- 
ne di  efperimentare  fe  mai  foife  per  gio- 
vargli una  mutazione  di  aria.  Ma  poi- 
ché li  trovava  molto  fiacco  e debile 

quan- 

( h ) Al  Makiu,  ubi  fup.  p.  255.  Ifm.  Abulfed. 
in  chron.  ad  an.  Hej.  387.  Greg.  Abu’l-Faraj , ubi 
fup.  p.  Khondcmir,  D’ Herbcl.  Biblioth.  oricnt, 
art.  Fakhr  Al  daoulet , p.  329.  ;*  , » 
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quando  fi  parti  da  Balkb^  quindi  è che  j 
fe  ne  mori  per  iftrada  nel  mefe  di  Sbaa-  | 
bdn  e fu  trafportato  a Gazna  , ove  fu-  j 
rono  feppellite  le  fue  reliquie  . Ei  fu 
un  principe  fornito  di  gran  probità  e ' j 
giuftizia  , e governò  i fuoi  fudditi  con 
eftraordinaria  prudenza  equità  e mode- 
razione , per  lo  tratto  di  quali  venti 
anni . Poco  prima  della  fua  morte  , ei 
nominò  per  fuo  fuccelfore  il  fuo  figliuo- 
lo minore  lfmael  Ebn  Sabektektn  . Co- 
me fi  fu  Ifmaele  ftabilito  fui  trono , fu-v 
bitamente  ricevè  una  lettera  da  Mah- 
» wùd  fuo  fratello  maggiore  , il  quale  in 
elfa  lo  fece  avvifato  che  ficcome  il  fuo  pa- 
dre non  potè  avere  altra  ragione  di 
aver’  efclufo  lui  dalla  fucceffione , la 
qilale  per  diritto  di  primogenitura  ap- 
parentemente a lui  fpettava,  fe  non  fe 
quella  eh’  ei  trovavaii  in  una  gran  di- 
ftanza  da  lui  allorché  fi  avvicinò  il  fuo 
fine  , cosi  elfo  infiftea  che  in  fuo  bene- 
ficio fi  volelfero  cedere  quei  territorj  che 
da  lui  erano  fiati  tolti  e rapiti,  ed  il  go- 
verno de’  quali , egli  ( cioè  Ifmaele)  fi 
avea  cotanto  ingi  ultamente  ufurpati.  If 
macie  però  avvegnaché  non  fi  foffe  da- 
i to  per  inrefo  di  quella  lettera,  Mabmud 

' \ il 
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il  quale  trovavafi  allora  a Ntfabùr  mi-  * 
fe  in  piedi  un  poderofo  efercito  , e s 
inoltrò  nelle  vicinanze  di  Gazna  con 

•*  1 • 

penderò  di  sbalzare  dal  trono  il  Tuo 
fratello , il  qual’  eflendofi  atterrito  al 
fuo  avvicinamento  -y  ed  inde  me  elfendo 
flato  fconfitto  da  lui  in  una  generale 
azione  , vided  obbligato  a ritirard  nel 
callello  di  Gazna  , e dnalraente  à fot- 
tometterd  al  vincitore  lotto  quelle  con- 
dizioni, che  a lui  piacquero  di  prefcri- 
vergli . Finalmente  circa  fette  med  do- 
po la  morte  di  Sabefaektn,  ove  d vo* 
glia  predare  credenza  ad  A bui  feda , Mah - 
mud  montò  fui  trono  di  fuo  padre , 
quantunque  avefle  trattato  tfmaele  con 
fegni  grandiffimi  di  ftima  e diftinzione. 

Ciò  nulla  oftante,  fecondo  il  lodato  ifto- 
rico  , Mahmùd  confinò  il  fuo  fratello 
ad  una  condizione  di  privato  ; febbene 
ei  pur  debbed  confeflare , che  X opinione  « 
contraria  fembra  di  effere  ftata  fpofata 
òdi  A bui  far  agio  (*). 

IJì.Mod.Vol.IILT om.L  B b Nell 

(i)  Ifm.  Abulfed.  & Greg.  Abu’l-Faraj  , ubi 
fup.  D’Herbel.  Biblioth.  orienta  art.  Sebekteghm^ 

P-  79»-  793 • . ‘ • * , ■ 
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yiuoiejt-  Nell’ anno  mede  fimo  terminò  i fuoi 
~ giorni  in  Bokbara  nel  mefe  di  Rajeb 
M*nsùr  Nàb  Ebn  Manfàr  Al  S ammòni  fignore 
Ai  Sam-  ^ Emiro  del  K bora  fan  e di  Mainarci 
città  di  i ed  *il  lettimo  principe  della  di- 

Bokhara  .’n  affla  S ammani ana.  Il  Tuo  titolo,  come 
ne  fiamo  informati  da  Abulfeda , fi  fu 
quello  di  Al  Emlr  Al  Radi  vale  a di- 
fk*  il  principe  accetto , aggradevole , o ben 
diletto . Dopo  la  fila  morte  fi  alfunfe  il 
governo  del  Khorafòn  e di  Mainarci 
Inabr  il  fuo  figliuolo  Abùi  Hareth  Man- 
fltr  Ebn  Nhh  ( k )•  '■ 

S^Abu’i  quell:’  anno  morì  fimilmentè  Abùi 
Wafa  Al  wafa  Mobammed  Ebn  > Mohammed  Al 
Bùzjàni . Mobandesf  o fia  il  geometra,  Al  Buz- 
zóni il  qual’  era  nato  nel  mefe  di  Ra- 
madan ^ e nell’anno  dell’ Hejra  328,  Ei 
fu  uno  de’  migliori  geometri  del  fecolo 
in  cui  vilfe  , e ricevette  il  fopra  nome 
• di  Al  Buzjòni  da  Bàzjòn  , eh’  era  il 

■*+*■•  \ 1 . lUO- 

v-.  0t  . » » 

[k]  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Greg.  Abu’l-Faraj, 
ubi  fup.  p.  333.  Ebn  Shohnah  , Chronic.  Perire.  cui 
tit.  Nokhbat  Al  T 'amdrìkh  ,i,  e.  Medulla  Chronicorum , 
MS.  apudvir.  eruditili.  Thom.  Hunt$  S.  T.  P.  itdis 
Chrilh  Canonie.  Ling.  Hebr.  prof.  Reg.  Ling.  Arabie. 
Prarleft.  Laudian.  Oxon.  & R.  S.  S.  D’ Herbel.  Bi- 
blioth.  orient.  art.  Samaviab , p.  751.  .752.. 
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luogo  del  Tuo  nafcimento,  citta  del  Kbo» 
rafàn  fituata  fra  Ntfdbàr  ed  Herdt . Mr. 

D’  Herbelot  lo  chiama  Mobammcd  Ebn 
Tabya , e vuole  che  fia  flato  nativo  di 
Nifdbùr . Effo  riferifce  in  oltre  che 
quello  Mohammed  , eh’  egli  appella  un 
famofo  matematico,  vide  nell’anno  dell’ 

Hejra  348 , compofe  un’  Almageflo , pro- 
babilmente ad  imitazione  di  quella  ec- 
cellente opera  di  Tolommeo  che  porta 
quello  titolo,  e traduffe  nel  linguaggio 
Arabico  il  Diopbantus  , come  anche  vi 
fcriffe  fopra  un  comento  (/) 

Al  Hosein  Ebn  Ibrahim  Ebn  AiHofeiri 
Al  Hosein  difeefo  da  Solimdn  Ebn  ^ 
Zulac  Al  Mi  fri  o Me  fri  perfonaggio  oltre  Mefri  m*- 
modo  ben  verfato  nell’  Moria,  pagò  ezi- 
andio  il  comune  debito  alla  natura  nell’  trìbutT 
anno  ove  prefentemente  ci  troviamo . alla  natura 
Egli  fcriffe  un  libro  intitolato  Kbetbatb 
Mefr  intorno  alle  prefetture  di  Egitto , ed  c 
alle  ilrade  della  città  di  Mefr  ; come  pa- 
rimente un’  altro  fopra  il  Kddts  di  Egit- 
to, z parecchi  altri  y de’  quali  per  altro 

B b 2 non 

[1}  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Greg.  Abu’l-Faraj, 
ubi  fup.  p.  338.  D’  Herbel.  Biblioth.  orient.  art.  Buzr 
giani,  p.  218.  v 
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non  abbiamo  tempo  al  prefente  di  dame  a* 
noftri  lettori  un  generale  e concilo  rag- 
guaglio (>w). 

a'^ThÌ  Abu  ^hmed  ^l  Hasan  Een  Ab.d* 
h\~ Allah  Ebn  Sa’id  Al  Ascari  che 
H^fan  Al  fu  un’  uomo  di  valla  erudizione  e pu- 
A^an . kjjcà  molt*  eccellenti  opere  fopra  il  ge- 
nio e fondazione  della  lingua  Arabica , 
fopra  le  fue  particolari  frafi  e maniere 
di  efprefiioni , come  anche  fu  i prover- 
bi eh’ erano  ufitati  prelfo  gli  Arabi)  ter- 
minò fnnilmente  i giorni  fuoi  nel  cor- 
rente anno , Ei  fu  denominato  Al  As - 
' cari  da  Afcar  Macrùm  città  del  Kfaeftan 
irta  nel  territorio  di  Abwdz  fedici  para- 
fanghe  in  circa  lontana  da  T ufter  , eh’ 
era  la  capitale  della  provincia  , ov’  eflo 
nacque*  nell’  anno  dell’  Hejra  2$>3  . Ei 
fu  f autore  del  Kit  ab  Al  Mantbaki , o 
fia  un  Siftema  di  logica  ; del  Kit  db  Al 
Zanjjajeri  ■ del  Kitdb  Al  Mokbtalajì  wa  l 
Mutalafi , cioè  a dire  un  trattato  fopra 
cofe  congiunte  e difparate  , ovvero  yò- 
pra  quelle  cofe  le  quali  fono  per  ejfere 


coerenti  e non  coerenti  j e 


finalmente 

del  Kitdb  Al  Hocmi  wal  Amtsbali , o 

fia 

tmj  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup. 
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fi  a una  collezióne  di  faggi  detti  e pro- 
verbi ; fuor  di  molti  altri  foggetti , che 
noi  non  abbiamo  tempo  al  prefente  di 
neppure  femplicemente  cennare  4 Ei  ri- 
cevette la  fua  educazione  dal  famofo 
Ab*  Becr  Ebn  Doreid  il  quale  fu  te- 
nuto univerfalmente  in  gran  conto  e 
ftima  ( n )« 

Prima  che  fpirafle  f armo  corrente  Paff*  d* 
ufcì  eziandio  da  quello  Mondo  Màmt.n 
Ebn  Mohammed , che  fu  il  fìgnore  0 Ebn  Rio- 
fovrano  di  Kbowdrazm , fecondo  1*  av-  hammed  ; 
vifo  di  Abulfarngto  . Quello  Mdm'.n  fu  Khovva- 
il  primo  principe  o fia  Re  di  Kbowd-  mm . 
razm  menzionato  nell’Iftoria  Muf Sma- 
nica come  indipendente  dal  Califfo  ; 
quantunque  probabilmente  qualcheduno 
de’  governatori  del  Califfo  in  quella 
provincia  fi  fofle  prima  del  fuo  tempo 
anche  quiv’  innalzato  al  fovrano  potere4 
Ei  fembra  che  la  detta  regione  fi  Me  1:f 
perduta  per  lo  Califfo  almeno  per  un 
tratto  di  un  confiderevole  numero  di 
anni , primachè  folfe  fpirato  quefto  Ma- 

B b 3 miin  * 

[ n ] D*  HerheK  Biblloth,  orienta  arti  Askeù  i p, 
lì?*  Min.  Abulfed.  ubi  fup,  NalTir  Al  Tufi  & , , 

Ulugh  Beik,  ubi  fup.  Golii  Hot*  ad  Alfragan.  p. 
ai 6.  217.  2184 
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Samsàmo’ 
ddawla 
vieti  taglia- 
to a pezz  i 
da  Abù’i 
Kafcm  fi- 
gliuolo di 

Atlo- 

ddawla 
nel F anno 
vegnente . 
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ntm.  Se  vogliamo  predar  fede  al  fopra 
lodato  autore,^//  fuo  figliuolo  gli  fuc- 
cedè  in  quel  governo  per  una  fpeiie  di 
diritto  ereditario, e per confeguenza venne 
allora  ad  eflere  ftabilita  la  corona  nella  fua 
famiglia  . Non  dobbiamo  lafciare  di  av- 
vertire chi  legge  che  la  detta  contra- 
da di  Kbo'wdraz.m  fu  ridotta  all’  ubbi- 
dienza dei  Califfo  TeAd  Ebn  Moaivi - 
yah  da  un  corpo  di  truppe  Arabe  fiotto 
il  comando  di  Sellm  Ebn  Ziydd  gover- 
natore del  Khorafdn , fin  dall’anno  dw 
dell’  Era  Mufulmana  fecondo  il  più  vol- 
te citato  Al  Mak'tn  (o)  . 

Nell’  anno  vegnente  , che  fu  dell’ 
Hejra  3 §8.  cominciato  a 3.  di  Gennaro 
dell’  anno  99  8 , S am  fumo  dà d'isola  Abi * 
Cdli/dr  Ebn  Adado  ddavola  fu  uccifio  ad 
Abivàx  in  un’  azione  che  avvenne  tra 
lui  ed  Abul  Kdfcm  figliuolo  di  A%ko- 
ddawla^iì  qual’ era  flato  meflo  a mor- 
te da  Adado  ddaivla  padre  di  Samfàmo- 
dda'wla  ; del  quale  tragica  evento  ne 
fono  fiate  trafimeffie  da  Al  Maktn  le  fe- 
guenti  particolari ta  . Dopo  che  Samfd- 
moddavola  fu  liberato  dalla  prigione , 

fu- 


ro] Gres*.  Abu’l-Fara; , ubi  fup.p.  333.  Al  Ma- 
«io,  ubi  fup.  p,  53, 


Digitized  by  Google 


Cdp.lL  ld  IJloYttt  dtg/t  Arabi»  35*1 
furono  polle  nelle  f'ue  mani  varie  for- 
tezze di  Deylnm ; ed  Abu  Nafr , ch’era 
uno  de’  parenti  di  Ftruz  , ed  Abui  Ka - 
f jm  figliuolo  di  A%%ò dda'wl a , eh’ erano, 
flati  feco  lui  imprigionati , avendo  tro- 
vata la  maniera  di  corrompere  il  carce- 
riere con  una  fomma  di  danaro , ebbe- 
ro fimrlmente  la  liberta  • Come  #adun- 
que  furono  ehi  liberi  , tantoflo  comin- 
ciarono ad  affembrare  forze,  ed  a capo 
di  breve  tempo  unirono  infieme  un  nu- 
mero molto  confiderevole  di  truppe. 
Che  cofa  foffe  addivenuta  di  Abu  Nafr, 
gì  non  ci  è fiata  rapportata  dal  noflro 
autore  ; ma  fecondo^  lui  Abui  Kafem 
marciò  ad  Ar‘jan  città  nella  provincia 
di  F ars,  eh’ er’ allora  foggetta  a Samfa - 
mo’ddawla , e che  gli  fu  data  in  fuo 
potere  dal  governatore  di  quello  prin- 
cipe in  detta  piazza.  Subito  che  Samfa- 
moddavula  ebbe  ricevuta  notizia  di  quel 
tanto  er’  accaduto,  effondo  flato  fopraf- 
fatto  da  terrore  , fi  ritirò  con  grande 
precipitanza  a Shlrdx  , affine  di  quivi 
rieoverarfi  in  quella  cittadella  ; ma  con- 
ciofiàchè  il  governatore  ricufaifo  di  am- 
mettervelo , ei  videfi  nell’  obbligo  di 
ritirarfi  con  trecento  uomini  ad  Ahiuaz , 

B b 4 ove 
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ove  Abul  Kafem  Ebn  Azko ddanvla 
prettamente  lo  raggiunfe.  Or  eglino  non 
erano  lungamente  ftati  1’  uno  a villa 
dell’altro,  quando  ne  fegui  un’azione,, 
la  quale  terminò  colla  disfatta  di  Sam- 
f amo  dd (tvel a che  fu  ei  medefimo  ucci- 
fo  fu  la  faccia  del  luogo.  Quindi  effen- 
dofegli  recifa  la  tetta , e portata  ad 
Abul  Kafem , quefto  principe  in  veder- 
la ditte,  Qucfla  è Una  dottrina , che  mi 
ha  infegnata  njofiro  padre  j volendo  fi- 
gnificare  , che  ficcome  Adado' ddanvla 
avea  porto  a morte  il  fuo  padre  A%i w 
ddanvla  , cosi  della  fletta  maniera  egli 
avea  di  prefente  refa  la  pariglia  a Sam- 
f amo  dd anvl a figliuolo  di  quell’  Emiro  . 
In  riguardo  poi  a quefto  affare  , Abul - 
feda  ci  ha  folamente  detto  in  generale, 
che  S amf amo’ dd anvl a fu  deftrutto  da* 
Declamiti  dopo  di  avere  governata  la 
Perfia  per  nove  anni  ed  otto  giorni  , _ 
eflendo  in  tempo  di  fua  morte  dell’età 
di  anpi  35.  e mefi  fette.  Qnefto  feri  tu- 
tore firn  il  mente  offerva  , fecondo  Al  . 
Kddi  Shahribd ddrn  Eb?i  Abtlddm  Al  Ha- 
manvi  cosi  fpefl'o  citato  in  queft’  ope- 
ra, che  Snmfamd ddanvla  fu  privato  del- 
la fua  viltà  per  ordine  del  luo  fratello 

Shar- 
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Sbatfo  dda'wla  prima  che  lafciaUÉ  ii  luo- 
go della  fua  prigionìa,  e per  confeguen- 
za  prima  che  il  popolo  di  Deylam  e 
Fdrs  ftimafle  a propofito  di  riconofcere 
la  fua  autorità  . Gl’  iftorici  Perftani  fe* 
guiti  da  Mr.  Dy  Herbelot  ci  riferifco- 
no  quefto  evento  in  una  differente  ma- 
niera ; ma  conciofiachè  ora  ci  troviamo 
noi  feri  vendo  l’ Moria  degli  Arabi,  egli 
è cofa  naturale  , che  i noftri  lettori  fi 
afpettino  , che  noi  ci  dobbiamo  attene- 
re agli  fcrittori  Arabi  in  quefto  parti- 
colare » Del  rimanente  più  apprelfo  in- 
feriremo l’altra  relazione  in  un  luogo 
dove  con  maggiore  proprietà  ella  fi  ap- 
partiene ( p ). 

In  quell’  anno  mori  Mohammed  Ebn  Mortedel 
Al  Hofein  Ebn  Al  Modhaffer  Al  tìatemiy 
perfona  fornita  di  una  vafta  cognizione  mi. 
in  materia  d’ Iftoria,' e che  fu  oltremo- 
do ben  verfata  in  ogni  fpecie  di  polita 
e colta  lettèratura.  Ei  derivò  il  fopran- 
nome  di  Al  HaPemi  da  Harem  uno  de* 

1 fuoi 

[p]  Al  Makin,  uhi  fup.  p.  25^.  2^.Htw.  Abul- 
fed.  in  chron.  ad  an.  Hèj.  788.  Al  Kadi  Shahaljo’ 
ddin  Ebn  Abtldam  Al  Hamawi,  apud  AbulfecL 
nbi  fup.  D’  Herbd.  Biblioth.  orient..  p,  tùy.  754* 

& aiib.  -,  ' • ■ ■ , / - 


Digitized  by  Google 


3P4  L' Ifloria  degli  Arabi.  Lib,L 
Tuoi  maggiori  , il  quale  avea  fatta  una 
figura  molto  confiderabile  . Egli  fcrilTe 
un’  opera  intitolata  Al  Refalet  Al  Ha - 
temiyab  , nella  quale  pretende  di  avere 
;»e  Joc  fcoperto  il  Plagianfmo  * del  famofo  Al  Mo- 
latinolf Ih  tanabbi , che  fu  un  celebratilfimo  poeta 
voce  Pia-  Arabo  , del  quale  noi  abbiamo  già  da- 

8coòAnkZto.  a noftri  leggitori  un  pieno  ed  am- 
* pio  racconto  ( q ) . 

Yufef  P Innanzi  che  noi  terminiamo  la  no-. 
Emiro  dì  ^ defcrizione  de’ principali  avvenimen- 
^^ti  dell’anno  corrente,  non  farà  fuor  di 
pace  di  go-  propofito  l’ olTervare  che  prima  di  finite, 
vernare  per  fAef  Ebn  Abù f all  ab  1*  Emiro  di  Si  ci- 

fatalista.  "a  *u  percolio  da  un  colpo  di  parali- 
fia  fecondo  Abulfeda^ , onde  rimale  pri- 
vo dell’  ufo  del  fuo  lato  finiflro  . Tutta 
volta  però  quello  evento  è flato  mefiò 
da  Al  Kddi  Shahàbo  ddtn  Ebn  Abildàm 
Al  Hamawi  nell’  anno  dell’  He/ra  38 6y 
come  abbiamo % di  gii  notato.  Il  primo 
di  quelli  fcrittori  parimente  riferifce 
che  Al  Hakem  il  Fatemi  to  Califfo  di 
Egitto  non  molto  dopo  la  fua  elevazio- 
ne al  trono  fece  fuo-  VFaztr  Al  Hafan 
Ebn  Ammdr  uno  de’  parenti  di  quello  /#- 
‘ , fcf  - 

(ql  IPm.  Abulfed.  ubi  fup. 
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ftj  Ebn  Ab  d' allah  \ donde  fu  che  due 
perfone  della  ftelfa  famiglia  avevano  in 
quel  tempo  il  principale  dominio  nell’ 
imperio  Fatemitico  y cioè  Al  Hafan  Ebn 
*Ammdr  nella  corte  del  Califfo  , e Tu- 
fef  Ebn  Abd  allah  nella  Sicilia  , Se 
quello  ultimo  articolo  fu  ellratto  da 
Shahabd  ddtn  Ebn  Abilddm  Al  Hama’wi , 
fìccome  da  uno  de’  precedenti  paragrafi 
ei  per  avventura  vi  è ballante  ragione  ' 
da  credere  , il  palfaggio  che  noi  abbia- 
mo fopra  inferito,  fecondo  il  citato  au- 
tore , non  è fiato  rettamente  tradotto 
da  Dobelio , il  quale  lo  fa  in  quello  af- 
serire  che  tanto  Al  Hafan  Wazir  dì 
Al  Hàkem , quanto  Al  Emir  Tufcf  fuo 
parente  governarono  i Mufulmani  della 
Sicilia  in  particolare,  durante  almeno 
una  parte  dell’  anno  dell’  Hejrn  386  ; 
laddove  per  contrario  in  virtù  della  prece- 
dente fuppofizione , egli  averebbe  dovu- 
to affermare  che  Al  Hafan  il  Waztr , 
e Tufef  f Emiro  di  Sicilia  ebbero  il 
folo  maneggio  e direzione  di  tutt’i  pu*\ 
biici  affari  nel  Califato  di  Egitto  non 
guari  dopo  la  morte  di  Al  Azìz  , la . 
quale  accadde  nel  detto  anno  . Nulla 
però  di  manco  noi  fottomet  riamo  quan- 
to 
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to  fi  è in  quello  luogo  avanzato  , egual- 
mente che  tutti  gli  altri  punti  di  una 
dubbiofa  natura  al  giudizio  de’  noftri 
dotti  ed  intelligenti  lettori  (r). 

Yufef  r Yusef  Ebm  Abd’ allah  veggendofi 
Emiro  dt  incapace  di  poter  reggere  nell’  ammini- 
fucclduto*  frazione  degli  affari  in  Sicilia  delfino 
dal  fuo  fi-  J aa far  fuo  figliuolo  a prefiedere  fopra>  i 
faarar°  Muftilmani  di  quell’  ifola  \ e per  lo  fuo 
EbnYu-  gran  potere  nella  corte  Egiziana  ot- 
fefEbn  tenne  dal  Fatemito  Califfo  un’iftromen- 
hfu  a1'  t0  f°rrnat0  a bella  polla  colle  dovute 
forinole,  con  cui  veniva  egli  conferma- 
to nel  polfelfo  del  fublime  pollo , nel 
qual’  era  di  già,  (lato  collocato  « Ciò  da 
noi  fi  ricava  da  Abulfeda  in  quell’  ope- 
ra cosi  fpeflò  nella  ftoria  prefente  rap- 
portata ; febbene  Al  Eddi  Shahabo 'àditi 
abbia  annoverato  quello  evento  tra  i 
principali  fatti  accaduti  nell’anno  $6  . 
Di  vantaggio  non  fu  Al  Hdkem  il  Ca- 
liffo di  Ègitto  contento  e pago  di  man- 
dare femplicemente  a Jaafar  nella  Sici- 
lia a richieda  del  fuo  padre  il  foprad- 

' ' det- 

«/  - 

fr]  Ilm.  Abulfed.  in  cfiron.  ad  ati.  He)»  33Ó. 
Al  Kadi  Shahabo’ddin  Èbn  Abildam  Al  Hamawij 
io  lib.  cui  tit.  Afmodf.  ubi  fup. 
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detto  irtromento  , poiché  lo  decorò  fi- 
milmente , affine  di  proccurargli  dal  po- 
polo che  governava  ri  (petto  e riverenza 
maggiore  , del  fpeciofo  titolo  o fopran- 
nome  di  Tajo  ddannla , o fia  la  corona 
della  corte  . Se  non  che  quello  Emiro 
coll’andare  del  tempo,  per  mezzo  della 
Tua  enorme  crudeltà  ed  iniquiffima  am- 
miniftrazione  , fi  diede  a conofcere  di 
non  effere  per  ni  un  conto  degno  affatto 
di  quel  si  alt’  onore  che  a lui  era  flato 
compartito]  conciofiachè  1 Mufulmani  di 
Sicilia  lo  avellerò  deporto  per  la  fua  ti- 
rannica ed  oppreffiva  condotta,  ed  avef- 
sero  foftituito  in  luogo  fuo  Abmed  un’ 
altro  de’  figliuoli  di  Tufef  o nell’  anno 
409,  oppure  410  dell’  Era  Mufulmani - 
ca , ficcome  più  chiaramente  in  appreffo 
feorgeraffi  ( s ). 

L’anno  feguente  , che  fu  dell  ' He'/ra  E anno 
385?.  cominciato  a 23.  di  Dccembre  dell’  HejVa^L 
anno  pp8,fu  molto  fatale  per  la  dina- Sfatale 
flia  Sammaniana  ftabilitafi  nei  Kborasàn  an!aa^*~ 
e Mannara  lnabr\  imperciocché  i coman-maniaM 
danti  delle  forze  che  quivi  erano  uni •JiabHitafi 

taraen- 

san  e Ma- 

[s]  Iidem  ibid.  Joan.  Baptift.  Caruf,  hiftor,  Sa- warà’ 
racenicoSicul,  p.  22.  Panormi,  >1720.  Inahr. 
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tamente  con  Behùrun  e Fayek , ovvero 
BaktUz.un  e Faekb  cofpirarono  contro 
di  Abul  Flàreth  Manfùr  Ebn  Nùb , eh* 
era  il  fovrano  delle  fuddette  regioni , lo 
diacciarono  dal  trono,  e per  ordine  di 
Baktuzun  con  un  ferro  infocato  gli 
cavarono  gli  occhi  dopo  di  aver  regna- 
to un  folo  anno  e fette  mefi,  fecondò 
la  Cronica  Perftana  fopra  citata  . Abul - ' 
feda  offerva  che  quello  Baktu%un  eh! 
eflo  chiama  Bekturun  fu  reo  in  quella 
occafione  della  più  nera  perfidia  ed 
enorme  . ingratitudine  , come  colui  che 
da’  principi  della  famiglia  Sammaniana_ 
era  flato  ricolmo  di  favori  e da’  mede- 
fimi  riconofeeva  il  fuo  avanzamento . Do- 
po che  i cofpiratori  ebbero  per  un  mo- 
do si  empio  e crudele  privato  Abul 
Hdretb  Manfùr  Ebn  Nùb  della  ^fua  re- 
gale autorità , delibarono  per  fuo  foc- 
. ■ ..  * celfore  il  fratello  di  lui  -Abd?  almdlec 
Ebn  Nùb  . MirCondo  t)  piuttoflo  Teixe- 
i ira  nel  luogo  qui  rapportato  attribuifee 
x . .a  Manfùr  Ebn  Nùb  il  nome  o anzi  pre- 
nome di  Abulbares , che  altro  non  è 
* ' ■ fe  non  fe  una  corruzione  di  Abul  Hd- 

* reth  , ficcome  viene  denominato  nel  ma- 
/ -r  noferitto  eh’  è in  Leyfcn  della  Cronica  di 
' r : Abul - 
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Abulfeda , fecondo  Mr.  Rei  sfa  • Quindi 
avendo  Mahmud  Ebn  S ab  e fa  e fan , o fic- 
come  più  frequentemente  viene  chia- 
mato Mahmud  Gazni  , ricevuto  avvifo 
di  quei  tanto  egli  era  addivenuto  in 
perfona  di  Àbili Hdretb Manfùr  Ebn Nuhy 
in  prima  fi  lagnò  per  mezzo  di  lettera  con 
Bah  tuzun  e Faifaj , che  furono  i princi- 
pali de’  cofpiratori,  per  la  loro  crudeltà 
ed  ingratitudine  verfo  quel  principe,  e 
pofcia  marciò  contro  di  loro  con  un’ar- 
mata . Or’  elfendo  flati  quei  traditori 
informati  del  fuo  avvicinamento  fede- 
rarono tutte  le  loro  “forze  e gli  diedero 
battaglia  ; fe  non  che  dopo  un  fangui* 
nofo  ed  afpro  azzuffamento  furono  elfi 
feonfitti  con  grandiffima  flrage  , ed  ob- 
bligati a fuggirne  a ricovero  nell’  eftre- 
me  parti  del  Khorafdn . Quella  vittoria 
pofè  Mahmàd  in  poffeffo  di  tutta  quel* 
la  provincia;  di  modo  che  Bafauzun  e 
Faekh  fi  videro  obbligati  ad  abbando- 
nate intieramente  il  Khorafdn  , e riti- 
rarfi  con  la  più  grande  preci  pi  tanza  in 
Bokhdra  .•  Tutta  volta  quivi  fi  rimafero 
eglino  per  alcun  tempo  ; e poiché  feco 
loro  menavano  Abcf  almdlec  Ebn  Nuh 
cominciarono  a nome  di  quello  princi- 
pe 
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pe  a ragunare  truppe  ; ma  prima  che 
avefiero  potuto  unire  un  {ufficiente  cor- 
po di  truppe  per  difputare  la  feconda 
volta  con  Mabm&d  il  poflefio  del  Kho - 
rafàn  , Fa'èkh  fe  ne  mori  in  Bokhàra  y 
il  che  riufci  di  una  grande  mortificazio- 
ne per  gli  rubelli  , e refe  finanche  in- 
tieramente vani  i loro  difegni  . Per  ul- 
timo non  dobbiamo  obbliarci  di  av- 
vertire y che  Mahmud  viene  appellato 
Al  Sàheb  Al  Hind , vale  a dire  il 
Principe  dell ’ India  ; e Mircondo  , Al 
Mektn  y Abuljeda  , ed  Abulfaragio  gli 
danno  il  titolo  o foprannome  di  fami-  , 
no  ddaivl a , cioè  la  mano  diritta  della 
corte  (f). 

Ilek  Khln  Frattanto  Ilek  Khan  prendendo 

vantaggi0  da  foraiglianti  turbolenze  fi 
Bokhàra.  avanzò  alla  tefta  di  un  poderofo  eferci- 
to  a Bokhàra  , fotto  il  pretefto  di  afli- 
ftere  ad  AbcF  almàlec , che  allora  rifie- 
deva  in  quella  citth . Baktuzun  e gli 
altri  comandanti,  che  aveano  prefo  fot- 

to 

(t)  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  Hej.  389.  & 
ad  an.  He).  393.  Mirkhond,  apud  Teixeir.  p.  259. 
zòo.  285.  &c.  D’ Herbel.  Btblioth.  orieat.  art.  Ilek 
Khan , p.  490.  & alib.  pafT.  Al  Makin,  ubi  fup. 
p.  25 6.  Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  p.  338. 
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to  la  loro  protezione  il  giovane  Re 
predando  fede  alle  fue  parole  , gli  an- 
darono all’  incontro  allorch’  era  in  pic- 
ciola  didanza  dalla  citta  ; ma  con 
manifeda  violazione  della  lua  promefla, 
il  Khan  ordinò  che  fodero  tutti  prefi  e 
medi  in  arredo  . Ciò  fatto  entrò  effo 
in  Bokhara  nel  giorno  decimo  del  me- 
fe  di  Dhulkaada  dell’  anno  corrente  , 
fece  porre  in  ficuro  le  perfone  non  me- 
no di  Abd*  almalec  Ebn  Nuh  y che  del 
fuo  predeceffore  Abui  Hdreth  Manfuv 
Ebn  Nàh , e mandolle  in  prigione , ove 
fi  rimafero  fino  al  tempo  della  loro 
morte  . In  tal  guifa  fini  la  dinadia  de' 
principi  Sammamam  y i cui  territorj  fe- 
condo Ebn  Shahnah  comprendevano  il 
Khorafan  y Bokhdray  ed  una  confiderevo- 
le  parte  ancora  della  Perfia . Tanto  Ebn 
Shohnah  quanto  Abulfeda  ne  hanno 
rapprefentato  i principi  che  componea- 
lio  queda  dinadia  come  uomini  dabbe--  * • ’ 
ne  ed  amatori  della  giudizia  . Alcuni 
ferittori  orientali  ne  rapportano  che  AbdT 
almalec  prefo  da  un  fomrno  fpavento  fi 
nafcofe  con  intenzione  di  frapparne  via; 
ma  che  avendo  Ilek  Khan  prefa  Bo* 
khdra , ei  fu  rinvenuto  e da  quel  princi- 
IJl.  Mod.VolJILT omJ.  C c pe 
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pe  mandato  in  Uskmd  ovvero  Dfagbend 
cittb.  del  Turkefldn  probabilmente  la 
lidia  con  Urkand  oppure  Avorcmdy  che 
da  Kajftr  Al  Tufi  y ed  Ulugb  Beif^  è 
(tata  innata  in  Magava  Inabr  y e quivi 
(e  ne  mori  in  una  prigione  ..  I lodati 
Ebn  Shobnab  ed  Abitlfeda  vogliono, 
che  la  dinafiia  de’  principi  Sammanìeni 
fia  cominciata  nell' anno  dèli' Hdjxa  zóu 
ìli  fi  par  chiaro  da  alcuni  fiorici  orien- 
tali feguiti  da  Mn  D ’ Herbdot  che 
Jlek  Kb dn  fi  era  folennemente  impegna- 
to di  operare  con  tutte  le  Tue  forze 
Contro  di  Mahmbd  Gavoni  che  in  quefta 
tempo  era  in  poffefio  del  Kborajan  ; ma 
che  in  luogo  di  marciare  in  quella  con- 
trada , ei  prefe  la  firada  di  Bombava  y e 
trattò  Abd'  almalec  Ebn  N&b  Al  Sam - 
mani  y egualmente  che  Almi  Hdretb 
Manfbr  luo  infelice  fratello  nella  ma- 
niera già  qui  rapportata  ( u ) . v ^ 

• Nell  anno  dell  He/v#  y che  co- 
minciò a 1 3,  di  Dicembre  dell’  anno 
ppp  y Abu,  lbrahim  Mon(efcr  o Mon *> 
tafer  Ebn  Nbby  ch’era  fiato,  confinato 

e ri- 

jfu)  Iiiiem  ibid,  Nadir-  Al  Tufi  & Ulugh  Beik* 
libi  lù$>,  Ebrj  ShQhpah  ? Khondermr  ? Lebtajikh , &c« 
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e riftretto  in  prigione  da  Ilek  Khan. 
una  con  Ahd  almdlec  Ebn  Nùh  , Abiti 
Hdreth  Manfùr  Ebn  Nuhy  ed  Abu  Ya- 
k“b  Ebn  Nùb  Tuoi  fratelli  , con  due 
,/  zìi  ed  altri  della  famiglia  reale,  fcappò 
via  da  quella  colf  alMenza  di  una 
fchiava,  e fi  affrettò  quanto  meglio  po- 
tè per  Kbo'wdrazm . Or’  effendofi  coftk 
da  lui  a gran  folla  portata  una  gran 
moltitudine  di  gente , fra  poco  tempo 
ei  mife  in  piedi  un  numerofo  efercito  , 
eh*  elfo  mandò  in  Bokhara  fotto  il  co- 
mando di  Arsl&n  Balu  : la  qual  cofa  fu  ca- 
gione di  una  generale  azione  tra  le  fue 
forze  e quelle  d’  Ilek  Khan  , la  quale 
poi  terminò  colla  disfatta  del  fecondo  . 
Il  generale  d’ Ilek  Khan  per  nome  Jaa - 
far  Takin  fu  fatto  prigioniero  in  quell’ 
azione  , fehbene  poi  non  ci  venga  det- 
to che  cofa  folfe  di  lui  addivenuta  in 
appreffo « Dopo  quella  vittoria  Arslan 
. Balu  ruppe  e disfece  un’  altro  degli  eferci- 
ti  d’  Ilek  Khàn  comandato  da  Takin 
Khan  governatore  di  Samavkand ; e quin- 
di Abu  Ibvahim  Monte /er  fece  ritorno 
a Bokhara . Ma  conciofiachè  Ilek  Khan 
foffe  contro  di  lui  marciato  con  un’  ar- 
mata molto  formidabile,  così  egli  che 

C c z il, 
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il  Tuo  generale  Ar  sidri  Baiti  tragittaro- 
no il  fiume  Jtbkn  e fuggirono  a N’fa- 
bkr , ove  fi  rimafèro  eglino  fino  al  co- 
mi àci amento  dell’  anno  leguente  . Vo- 
gliamo qui  ancora  oifervare  che  prima 
deila  fine  deli’  anno  onde  ragioniamo  y 
mori  Abui  Hofein  Abmed  Ebn  Fares  Ebn 
ZàcaM  Al  y che  fu  un’  Arabo  fi- 

lologo di  buona  fama  e riputanza  , il 
quale  rifiedè  per  la  maggior  parte  in  Ha- 
raaddn , e le  riffe  un  vafto  numero  di  li-, 
bri-,  moitiffimi  de’ quali  furono  non  po- 
co 1 limati  nel  mondo  Mufhnanico . La 
principale  delle  opere  fue  fi  e il  dizio-, 
nario  Arabo  intitolato  Kitab  Al  Mo/- 
niel  f i Logati  ■ febhene  un  altra  delle 
fue  opere , che  porta  il  titolo  di  Al  Ma- 
fayel  Al  Fikbtyato. , la  quale  contiene 
ben  cento  quiftioni  tratte  da  più  cele-, 
bri  maellri  della  giuri fprudenza,  fia  fta-i 
ta  tenuta  in  altiifimo  conto  e Itima  da 
Al  Badi  Al  Hamaddni , che  fu  uno  de 
fuoi  fcolari . Alcuni  autori  non  per  tan* 
to  mettono  la  morte  di  lui  come  accadu-- 

ta  nell’  anno  deli*  He/ra  375  ( •**>)  • 

• . . ; L’an- 

‘ <'  y?  ; rM,  »u-/l  '7^*'  9 ‘ iti  • • ** 

Mirkhond,  apud  Teixeir.  p.269.. 27°-.  heb- 
‘Jarikh.j  Khondemir,  Ebn  Shohnah  ^ &c.  ub»  lup. 

'J^ibuited.  in  chroo.  ad  an.  He;.  390. 
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L’ anno  dèli’  Hèjra  391.  cominciato  nei  Musone 
primo  di  Dccnr.br e dell’anno  di  noftro  ri-  X/f  Sejra 
catto  ióóo.  fu  refo  molto  notabile  per  391. 
le  morti  di  parecchi  uomini  grandi; 

Abul  FadJyel  Ebn  S ai  fo'dd ansila  Ebn  s'*”1 
Ab£  allah  Ebn  Hamddn  principe  di' 

Aleppo  mori  circa  la  meta  del  mele 
di  Safar  * Elfo  fu  avvelenato , fecondo 
che  alcuni  han  creduto  , da  una  don- 
zella , che  frequentemente  aveadalui 
l’ ingreffo altri  però  vogliono  che  f auto  - 
re della  fua  morte  fi  fu  LUI*  fuò  pri- 
mo miniftro  che  governava  il  territorio 
di  Aleppo  con  un’  alfoluto  dominio  * 

Abidi  Faddycl  regnò  nove  anni  ed  al- 
cuni mefi  ^ lafciando  dopo  di  fe  due  fi- 
gliuoli Abul  Hnfan  Ali  ed  Abul  Ma 
alt  Shar/f  5 che  a lui  fuccederono  nella 
fovranita  di  Aleppo  ; fe  non  che  furon 
rantolio  fcacciati  di  là  da  Lùlà  Al  Uba- 
ta; i , il  qual’  erafi  polio  ei  medefimo 
Unitamente  con  Manfur  ftio  figliuolo 
alla  tefla  dell’  a m mini  (trazione  . I due 
giovani  principi  dopo  la  loro  efpuifione 
da  Aleppo  fe  ne  fuggirono  in  Egitto  ; 
ma  qual  fato  avelfero  quiv’  incontrato* 
o in  qual  parte  del  detto  paefe  avéffè* 
ro  eglino  rifieduto  \ a noi  non  ci  è fla- 

C c 
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to  da  niun’  iftorico  rapportato  * Circa 
il  mcdefimo  tempo  fu  aflàttinato  Abu 
Na/r  Ebn  Azzo'  ddavula  da  uno  de’  Tuoi 
domeftici  nella  provincia  di  Kcrmdn  , 
dopo  che  fu  impegnato  in  una  lunga  e 
fanguinofa  guerra  con  Babao  ddawla  il 
Sabeb  ovvero  fignore  d ' Irak.  Non  sì  to- 
fto  1'  adattino  lo  ebbe  uccifo  > che  gli 
tagliò  la  tetta  , e la  portò  a Mo'waffck 
generale  di  Babaoddawla’;  per  la  qual 
cofa  tutti  li  territorj , eh’  erano  fiati 
pofleduti  da  Abu  Na/r  Ebn  Azzò'dda'W - 
la  caddero  nelle  mani  del  vincitore.  In- 
oltre fu  anche  affaflinato  in  queft’  anno 
in  Al  Anbdr  da  alcuni  de’  Tuoi  fchiavi 
Turchi  Hofamo ddawla  Al  MokAled 
Ebn  Al  Mo/ayyeb  , che  fu  il  fecondo 
degli  Emiri  Okailiti  di  Al  Mawfel . Il 
fuo  figliuolo  Karwdsb  montò  lui  trono 
di  Al  Maivfel  dopo  la  violenta  mort& 
di  fuo  padre  ; ma  gli  fcrittori  orientali 
non  ci  hanno  favorito  di  molte  rimare 
chevoli  particolarità  intorno  a lui.  Abu 
AbtT  allah  Al  Hofein  Ebn  Al  Hejaj  ce-  ' 
lebre  poeta  per  gli  fuoi  inimitabili  mot- 
ti e facezie  terminò  eziandìo  i giorni 
fuoi  prima  che  fpi ratte  1’  anno  corren- 
te in  Al  Nil  città  fituata  pretto  1’  Eu- 
ÉfMfa  - fra - 

> ' ' • ■ - I 
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frate  tri  Baghdad  e Cu  fa  » Al  NU  fa* 
condo  Abulfcda  fu  fabbricata  dal  famofo 
Al  Hejaj^  W quale  le  diede  il  nome  eh* 
ella  in  appretto  interine,  à cagióne  che 
quivi  formò  egli  Un  fiume  prefo  dalfi 
Eufrate  , e fi  adornò  di  picciole  citta  e 
villaggi  cós'i  nell’ una  che  nell’altra  ri* 
va  , dell’  ittetta  maniera  appunto  come 
il  Nilo  » Al  Hofent  Ebtì  Al  He/ di , nul* 
la  ottante  che  alcune  volte  afFettatte 
di  fare  la  parte  di  un  buffone,  pur  non 
di  meno  ove  fi  voglia  predar  tede  alfi 
autore  ultimamente  menzionato  , ebbe 
alla  fua  cura  commeflo  un  pubblico  ol* 
fizio  in  Baghdad  (*)♦ 

Ei  fembra  che  o ìri  queffi  anno  ò 
hel  Tegnente  Abtt  lbrahim  Montefer  chia- 
mato Ihtahim  da  Mr.  D*  Herbelot  , 1' 
Unico  fópravvivente  principe  della  dina^ 
ftìa  Sàrrìntaniana  , che  fotte  in  Uno  jfhifc 
to  di  poter’  ufeire  in  campagna  > abbia, 
realmente  fatta  una  incurfione  con  un 
poderofò  efercitò  in  Mavoardlnàbr  * Ei 
fu  refo  atto  e valevole  ad  imprendere 

C c 4 que*  » 

(x)  Ài  Makin  « tabi  lup.  p.  25 6.  ìfm.  Abulfed* 
in  thron.  ad  an.  Hviji  390  Khondemir,  Lebtarikh, 
D*  Herbel*  Bìblioth»  offent*  art*  Bahaeddoulat , f* 

1Ó9.  170. 
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quefta  fpedizione  per  l’ affìften za  de'  Tur- 
komanni , i quali  con  un  confiderevole 
corpo  rinforzarono  le  fue  truppe.  Tut- 
tavolta  però  ei  fu  incontrato  da  Ilek 
Khan  alla  tefta  di  tutte  le  fue  forze , il 
quale  li  accampò  in  picciola  diftanza  da 
lui.  Conciofiachè  i Turkomanni  fi  foffe-  , 
ro  accorti  che  il  nemico  in  menoma 
parte  non  fi  afpettava  di  eflere  da  loro 
aflalito  fi  lanciarono  contro  il  campo  d’ 

Ilek  Khan  col  favor  della  notte  , ed 
avendolo  sforzato  pofero  a fil  di  fpada 
un  gran  numero  de’ fuoi  foldati,  éd  ob- 
bligarono il  redo  a darfi  ad  una  preci- 
pitofa  fuga  . Quindi  fecero  eflì  ritorno 
alle  loro  manfioni  colla  parte  migliore 
del  bottino  che  avevanfi  acquiftato.  Or 
veggendofi  Abu  Ibrahim  in  tal  guifa 
abbandonato  dal  fiore  delle  fue  truppe 
pafsò  fopra  il  ghiaccio  il  fiume  J thùn , eh’ 
erafi  in  quel  tempo  congelato.  Non  s'i  to- 
rto i Turkomanni  furono  giunti  alle 
loro  manfioni,che  cominciarono  a pen-  ,j 
tiri!  di  non  aver  feco  loro  trafportato 
tutta  la  preda  e’1  faccheggio  eh’  era  ca- 
duto nelle  loro  mani . Il  perchè  in  con- 
feguenza  di  una  rifoluzione , eh’ era  ftata 
fatta, eglino  fi  avanzarono  al  detto  fiume, 
affine  di  perfeguitare  Abu  Ibrahim , il 

qua- 
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quale  fi  avea  menato  via  il  retto  delle 
fpoglie;  ma  conciofiachè  avellerò  Cova- 
te fciolte  dal  gelo  le  acque  di  quel 
fiume , furono  elfi  incapaci  di  poter  efe- 
guire  il  loro  difegno.  Circa  quello  tem- 
po fecondo  alcuni  fcrittori  Mabmud  Gaz- 
iti dopo  di  aver  conchiufo  un  trattato 
di  pace  con  Ilek  Khan  fi  tolfe  in  mo- 
' glie  la  figliuola  di  lui  (/). 

Nell’  anno  appretto  , che  fu  dell’  Mahmói 
Hejra  392»  cominciato  a 20.del  mefe  di  No-  rj^aneìì 
vembre  dell’  anno  1001  , Mabmud  Gaz-  Indoftàn. 
ni  (R)  dopo  di  aver  pollo  in  ficuro 

la 

(y)  Mirkhond,  apud  Teixeir.  p,  270»  271.  D’ 

Herbel.  Biblioth.  orient.  p.  9.  533.  & alib. 

( R ) Mr,  D’  Herbelot  ne  informa 
fecondo  alcuni  fcrittori  orientali  , che 
Mahmùd  Gazni  trovò  immenfi  t efori 
iteli'  India,  dopo  di  aver  Itti  conqtttjìato 
quel  sì  vajlo  ed  amplifftmo  tratto  di  paefe , 
piantò  quivi  la  fetta  Maomettana  , e 
ft  fece  padrone  di  Khowarazm*  Di  van- 
teggio ejfo  rifenfee  fecondo  gli  flejft  au- 
tori che  Ilek  Khan  Re  de  Turchi  orien- 
tali, e di  tutto  il  paefe  di  la  dal  fiume  Jihuil, 
attaccò  Sultano  Mahmùd  nell ’ anno  dell' 

Hejra  39  2*  ; ma  che  effofu  fconftto  dal  Sul- 
tano prefifo  la  città  di  Balkh  nel  Khorasan , , 
m * mm  i **  . 


Monterei 
guadagna 
alcuni  van- 
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la  quietò  e tranquillità  dé’fuòi  pròpj  do* 
minj)  penetrò  nell’ Indofldn  paefe  chiamato 
dagli  Arabi  Hind i fece  due  vòlte  pri* 
giotiiero  Gtbal  eh’  èra  unó  de'  più  pofc 
senti  Re  di  quella  si  Valla  regióne  ) e 
due  Volte  àncora  gli  diede  là  libertk  . 
Quello  replicato  infortunio  fecondo  il 
coftumé  del  paefe  rendè  Gebal  incàpace 
di  governare  ; e per  quello  fu  obbliga» 
to  in  conformiti  della  folìta  pratica  in 
tutt*  t cafi  fomiglìanti)  a porre  la  Coro* 
Ha  fu  là  tetta  dei  Tuo  figliuolo  ) ed  a 
gittate  fe  rnedèfimo  nelle  fiamme  ) ove 
immediatamente  fpirò»  Quindi  Mabmuà 
fece  ritorno  a Gazna  con  tutte  le  pre» 
ziole  fpoglia  , ed  immenfe  ricchezze  ) 
che  fi  avev’aCquiftate  in  quella  si  awen» 
turofa  fpedizione  (%)» 

Ei  fembta  probabile  da  Mìrcondo  ) 
fecondo  che  lo  troviamo  tradotto  da 
Teixeira  ) che  Abu  ìbrahim  Montefer 
riportò  alcuni  vantàggi  da  fuoi  nemici  ) 
e fpecialmente  dalle  forze  d’  tlek  Khan 
nel  prefente  anno  * TuttàVolta  ei  non 

, &- 
fz]  Ifm.  Àbulfed.  in  chrort.  àd  àn.  He).  392* 

Khondemir*  Lebtarikhj  D’ Herbel.  ubi  fup.  p.  534* 

ed  obbligato  a rinarrare  /’  Jihùn  cfj  era  il  Vt- 
mite  naturale  tra  i loro  refpettivi  fiati  (2  &)• 
l^ì  D’  Htfbtli  Bìbliotlh  orienti  />»  534* 
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(ara  fuor  di  propofito  l’olTervare  come 
non  fi  può  con  vera  precisone  llabilire 
Tanno  di  quelli  avvenimenti,  nè  quello 
degli  altri  in  cui  fu  occupato  Montefery 
che  da  noi  fono  (lati  melfi  e defcritti 
tra  quelli  che  accaddero  nell'anno  35?  1. 
dell'Era  Mufuimanìra  (a)> 

In  quell'  anno  fu  fimiimente  profe- 
guìtà  una  fanguìnofa  guerra  tra  Kar -, 
nvdsb  Ebn  Al  Mokallcd  Ebn  Al  Mo* 
fayyeb  , eh’  era  l' Emiro  Okailito  di  Al 
Manjofel  > e E ah  ad ddavola  eh’  era  il  fi* 
gnore  d'  Irdk  ; nella  quale  il  primo  dì 
quelli  principi  fu  fui  principiò  Vittorio* 
fo;  ma  fu  pofeìa  ancor  egli  a fuo  ton- 
no disfatto  * Circa  il  medefimo  tempo 
Mohammed  Ebn  Mohammed  Ebn  J aajary 
ch'era  un  Eakih  della  fetta  di  Al  Sha* 
fei , il  quale  generalmente  va  fotto  l’ap* 
pellazìone  di  Ebn  Al  Dakkak  > ovvero 
il  figliuolo  di  un  molinaio , ufci  da  que* 
Ha  vita.  Ei  fu  l'autore  del  libro  inti- 
tolato Al  Oful , il  quale  fu  fcritto  fopra  le 
fondamenta  ed  i principali  capi  della 
credenza  Maomettana  (b)> 

Nell’ anno  feguente  che  fu  del XHej- 
ra  3 . cominciato  a 1 o.  di  Novembre 

. , * ; dell’ 


Altri  evetu 
ti  che  ac- 
caddero in 
quefìannos 


Mahmùi 
Gazni  ri- 
duce a ra - 


[a]  Mirkhond,  apud  Teixeir.  p.  271. 
[ b ] lini.  Abulted.  ubi  fup. 
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//WKha-  dell’  anno  100  2 , Mahmbd  marciò  con 
Ahmcd  un’  armata  nel  Seiiftàn , affine  di  ridur- 
govematore  re  a ragione  Khalaf  Ebrt  Abmed  go* 
Sejtftàn.  vernatore  di  quella  provincia  , il  quale 
aveva  innalzato  fé  medefimo  e fortifica- 
to il  cartello  di  Tbat , come  fe  avefs’ 
egl’  intenzione  di  difenderlo  contro  qua- 
lunque potenza,  che  mai  tentafle  di  lui 
difturbare  in  quello  » Ma  come  fu  in* 
formato  dell’  avvicìnazióne  di  erto  Mah - 
vnbd,  ne  rimafe  talmente  atterrito,  che 
ilici  fuora  ad  incontrarlo  , diede  nelle 
fue  mani  le  chiavi  della  fortezza  e lo 
riconobbe  per  fuo  Sultano  » Quello  tito* 
lo  , che  fecondo  alcuni  fcrittori  feguiti 
da  Mr.  D’  Hetbtlot  non  mai  era  rtato 
per  r addietro  applicato  a verutl  principe 
Munfulmanno , piacque  in  modo  a Mah * 
mud  eh’  egli  mai  lempre  in  appreffo  lo 
ritenne  , e non  fidamente  perdonò*  a 
Khalaf  Ebn  Abmed  la  fua  ribellione  , 
ma  eziandio  lo  riftabili  nel  fuo  gover* 
no  . Ciò  nulla  oftante  , abufandofi  egli 
della  clemenza  del  fuo  fignore  , fi  ri* 
bello  per  la  feconda  Voltale  mandò  per  ^ 
hm*.  fe  ajuto  e foccorfo  da  llek  Khan.  Or  querto 
irritò  per  guifa  f animò  del  Sultano , che 
alla  terta  di  un  ben  groflo  corpo  di  truppe 

y ‘ ~ ; ■ v fi 

~ .&*  ../k  **'■  • *.vw*I  ri?!  I 
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fi  avviò  contro  di  lui  con  lomma  celeri* 
ta  , ed  avendolo  forprefo  mandollo  pri- 
gioniero ad  un  cartello  nel  Jorjdn , ove 
ficcome  riferirono  alcuni  autori  ei  ri* 
male  in  prigionia  fino  al  tempo  di  Tua 
morte  . £i  fi  par  chiaro  da  Abulfeda 
che  quello  Khalaf  fi  acquiftò  gran  fama 
e nominanza  per  la  gran  dottrina  e fa* 
pere  che  pnlfedeva,  e pubblicò  un  volu-  * 

minofo  comentario  fopra  il  Corano  (c) , 

• Ei  fembra , che  Mìr  condo  o piutto-  Montefer 
fio  Tei* eira  fuo  traduttore  ne  dia  ad  s^fajj10' 
intendere che  circa  quello  tempo  Mon * Bokhàta  * 
tafer  prima  disfece  Abu.  Jaafar  alfaflino 
di  ftrada  , il  quale  fi  era  impadronito 
di  Merù  nel  Kborasdn  , e pofeia.  Abu 
Na/r  , eh’  era  governatore  di  quella  prò* 
yincia  ; ma  che  nulla  oliando  quelle  vit- 
torie , ei  videfi  obbligato  a rivarcare  il 
fiume  J'Mn  infieme  con  i fuoi  feguaci. 

Dopo  di  ciò  avvenne  tra  lui  ed  il  go* 
vernatore  di  Bokbdra  una  brufe  azione , 
nella  qual’  egli  perdè  la  malfima  parte 
de’  fuoi  uomini  ; febbene  colla  rellante 
egli  attaccò  la  città,  di  notte  tempo,  e già 
la  prefe.  Tuttavolta  però  l’autore  che 

ab- 

(c)  Ifm.  Abutfed.  in  chron.  ad  aa.  Hej.  393* 

Khondemir , D’  Herbel.  ubi  fup,  , 


Abu 
Amer 
Moham- 
med  primo 
minijlro 
del  Califfo 
di  Anda- 
lufìa  fe  uè 
muore. 
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abbiamo  fotto  gli  occhi  non  ha  con  ve- 
runa certezza  determinato  fe  quelli  eventi 
debbano  edere  collocati  in  quell'  anno 
oppure  nel  feguente  ( d )» 

NELL’anno  fe[¥He?ra  393.  Abu  Amer 
Mobammedy  che  avea  governata  Y Anda~ 
lufia  fotto  il  titolo  0 loprannome  di 
Al  Manfùv  per  lo  fpazùo  di  ventifette 
anni,  ufci  da  quella  vita*  Ei  fu  primo 
minillro  di  Al  Mowayyad  > ovvero  Al 
Mo'wayyed  della  cafa  di  Qmmiydby  il 
quale  avev’  adonto  il  titolo  di  Califfo  y 
ed  avea  preceduto  fopra  i Musulmani 
di  Spagna;  Nulla  però  di  manco  quella 
monarca  altro,  non  fu  che  un  prìncipe 
di  puro  nome>  avvegnaché  tutto  il  po- 
tere folfe  realmente  efercitato  da  Al 
Manf&r  il  quale  governava  con  uno  il- 
limitato dominio  . Abu  Amer  fu  fucce- 
duto  dal  fuo  figliuola  Abu  Merivan 
Abd'  almdlec il  quale  occupò  il  pollo 
di  primo  minillro.  > prefè  il  titolo  di  Al 
Modbaffer , vale  a dire  il  Coxqutjlatore  o 
il  Vittoriofo  y e fegu\  F efempio  di  fuo 
padre  in  facendo  fcorrerìe  ne”  territor; 
Crifìiani , egualmente  che  in  ciafcuna 

al- 

( d ) Mirkhond , apud  TeixQÙr.  p.  273.  274. 
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altro  punto  di  Tua  condotta,  Ei  rimalo 
nel  fyo  ifiuftre  impiego  circa  fette  anni, 
e quindi  fe  ne  mori  nell’  anno  400, 
dell’Era  MffAmana  ^ Dopo  di  lui  ven- 
ne Ab.fi  alrahman  Rbn  Al  Man  fu?  fuo 
fratello , il  quale  fu  meflo  alla  tefta 
dell*  amminiftrazione  fotta  il  titolo  di 
Al  Nafi  cioè  il  vendicatore  % aiutante  , 
a difenditele  1 e conciofiachè  fofle  inca- 
pace di  governare , e addetto  ad  ogni 
forta  di  diflblutezze  x ei  non  tenne  in 
mano,  le  redini  dell’  imperio  Mufttlma - 
nico  in  Ifpagna  molto  piu  di  quattro 
mefi  n Mentrech’  egli  fu  al  governo  di 
quello  fiato  > Mohammed  Ebn  Hesbdm 
il  quale  fi  appellava  Al.  Mohdi  ovvero 
il  direttore  * eli*  era  uno  de’  parenti  del 
Califfo  y depofe  Al  Movoayyad  y pofe  a 
morte*  Ab  fi  alrahmàn  y e pofeia  ordinò 
che  il  fuo  corpo  fofie  affino  ad  un  pa- 
tibolo , eh*  egli  avea  fatto  ergere  per 
un  tal  fine . Quefto  è il  racconto  che 
ne  ha  tramandato  Abulfed*  intorno  al 
tragico  efito  di  Ab.fi  alrahman  Rbn  Al 
Manfir  ; quantunqu'  ei  fembra  che  Ro* 
derteo  di  Toledo  ne.  dia  ad  intendere 
eh*  ei  fu  diftrutto  dal  popolo  di  Qordovay 
il  quale  avea  moltiffimo  fofferto  per  la 
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fcelleraggine  ed  iniquità  della  Tua  am- 
miniftrazione , come  fi  è di  già  olferva- 
to.  Non  dobbiamo  lafciare  di  avvertire  i 
chi  legge  , che  diverfe  grolle  mafnade 
di  ladroni  divennero  formidabili  per  lo 
loro  gran  numero,  e commifero  de’  gran 
difordini  in  quell’  anno  nella  citta  di 
Baghdad  ( e ) . 

Altri  av  Prima  di  finire  P anno  corrente  Al 
"cbe  accad-  hiakem  il  F atemito  Califfo  di  Egitto  e 
deromque-  Siria  deftinò  Abu  Mobammcd  Al  As'wad 
fio  contate  0 fia  j|  Atero  a prefiedere  fopra  il  pò- 
anno  ^9,.  £)amaJ'C0  m Moh ararne d non 

guari  dopo  il  fuo  arrivo  in  quella  ca- 
pitale cominciò  a malmenare  ed  oppri- 
mere i Sonniti  che  quivi  erano  in 
modo  tale,  che  moltilfimi  Damafceni  ne 
rimafero  grandemente  olfefi  . Egli  ordi- 
nò che  folfe  pubblicamente  frullato  un 
foldato  Magrebiane  in  particolare , eh’  era 
di  quella  fetta;  proclamando  il  bandi- 
tore nel  tempo  medefimo  che  tale  ap- 
punto farebbe  d’  indi  in  poi  la  ricom- 
penfa  di  coloro  , i quali  preftalfero  al- 
cun riguardo  alla  memoria  di  Abu  Becv 

ed 

• ' (<0  Af>ulfed.  ubi  fup.  & ad  an.  Hej.  266. 

^Roderle.  Toletan,  hift.  Arab.  e.  xxxi.  p.  26 . 2.7. 
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ed  Ornar  : e dopo  di  ciò  fu  il  faldato 
Magrebtano  sbandito  dalla  citta  . Nell* 
anno  di  cui  Riamo  facendo  parola  termi- 
narono i giorni  loro  Otbomdn  Ebn  Tabya 
grammatico  di  Al  Manvfel  , il  quale 
fcriife  diverfe  opere  di  non  picciolo  mo- 
mento* Al  Kddi  Ah  Ebn  Ab  et  ala-zìi.  Al 
J orjdni y che  fu  un’  Imamo , il  quale  fio- 
ri in  diverfe  fpecie  di  letteratura  ; Al 
Walìd  Ebn  Becr  Ebn  Mokballed  di 
Andalufia  celebre  Fakib  e tradizionifia 
della  fetta  di  Mdlec  Ebn  Ans\  ed  Abul  • 

Ha  fan  Mobammed  Ebn  Ab  et  all  ab  Al  * 
Salami  poeta  di  Baghdad  tenuto  in  gran 
conto  e Rima  da’  luoi  contemporanei. 

Al  Kddi  poi  Ah  Ebn  Abet  ala-zìz  Al 
Jorj  ani  fini  di  vivere  in  Al  Ray . A bui- 
feda  ha  fatta  rimembranza  della  fubli- 
mità  delle  poetiche  compofizioni  di  Al 
Salami  , e ce  ne  ha  prefervato  un  fag- 
gio nell’opera  cosi  fpefl'o  qui  citata  (J ). 

Nell’  anno  dell’  Hejra  394.  comincia-  Montcfer 
to  a 30.  di  Ottobre  dell’anno  1 Qq$ , ‘ 

Il  eh  Kbdn  avendo  ricevuta  notizia  che  ed  in  ap~ 
Montefcr  avea  prelà  la  città  di  Bo - P’ft0  v:e? 
lJì.Mod.Vol.UI.T om.L  D d kb/iray 

(f)  Ifin.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  Hej.  393. 
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kbdra  cominciò  la  lua  marcia  per.«  lo 
dillretto  , che  a lei  apparteneva!]  ; ma 
élfendo  dato  incontrato  da  Montefer  nel 
territorio  di  Samaritani  fu  quivi  fconfit- 
to  con  grandiflima  drage  , Avvegnaché 
il  lecondo  di  quedi  principi  non  lode 
poco  animato  per  gli  felici  fuccedl,che 
uvea  riportati  qualche  tempo  prima , 
avendo  disfatto  Abu  J a afar  che  trova- 
va!] allora  marciando  da  MernyQd  Ahi i 
Nafr , eh’ erano  due  comandanti  MunfuU 
* marinici  , i quali  pretefero  di  opporli  a 
lui,  ei  fi  portò  in  tale  occafiane  con 
infolita  bravura  e vigorìa  \ sforzò  il  cam- 
po d’ Ilck  Khdny  e s’ impadroni  di  tut- 
to il  fuo  bagaglio , indeme  colla  cada  mi- 
litare. Ma  conciofiachè  in  apprelfo  uno 
de’ generali  di  Montefer  fofl'e  palfato  dalla 
parte  de’  nemici  con  quattromila  uòmini, 
èd  Ilek  Khan  fod'e  rinforzato  con  un 
forte  corpo  di  truppe  , immantinente  T 
afpetto  delle  cofe  fu  totalmente  cambia- 
to in  quella  parte  del  mondo  ; imper- 
ciocché edendo  Montefer  in  fimi!  guifa 
abbandonato  da  uno  de’fuoi  primarj  uf- 
ficiali , e derelitto  da’ Tuoi  auliliar j , non, 
fu  più  atto  e valevole  a far  refiftenza 
contro  d’  Ilek  Khan  , e perciò  fi  diede, 

ad 
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ad  una  precipitofa  fuga.  Che  cofa  forte 
di  lui  addivenuta  in  appreflo  , noi  lo 
diremo  nella  nortra  relazione  degli  even* 
ti  dell’anno  feguente  (g) . 

Mohadhdhebo’ddawla  Re  oprin-Ebn  Wa- 
cipe  di  Al  Battha  mandò  un’  armata 
folto  il  comando  di  Ebn  Wafel  , ch’era  ai Badi*, 
un  generale , cui  aveva  elfo  a larga  ma- 
no proius’  i Tuoi  favori  , e che  dalla 
piu  infima  e barta  condizione  aveva  in- 
nalzato al  porto  di  comandante  fupremo 
di  tutte  le  fue  forze  , perchè  attaccali 
le  citta  di  Straf  e Bafva  nell’  anno  in 
cui  ci  troviamo  . Avendo  dunque  Ebn 
Wafel  ridotte  in  ferviti!  ambedue  que- 
lle città,  ed  arricchito  fe  medefimo  colle 
fpoglia  ed  immenfe  ricchezze  in  quelle 
trovate,  innalzò  fe  medefimo  al  fovrano  v 
potere , difcacciò  il  fuo  fignore  fuor  di  Al 
Batlba  ,e  F obbligò  a fuggirne  a ricove-  - 
ro  in  Baghdad.  Ma  la  ricezione  eh’ elfo 
quiv’ incontrò  fu  di  tal  forta  che  venne 
a manifeftare  la  più  nera  c mortruolà  in-  . , 
gratitudine  in  perfona  di  Al  Kddery  di 
cui  polla  mai  renderfi  reo  e colpevole 

D d 2 ai- 

(&)  Mirkhond*  apud  Teixeii.  ubi  fup.  27?, 

*7*  ^ 
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alcun’uomo  al  Mondo  ; poiché  nulla  ottan- 
te che  quefto  povero  principe  avefle  trat- 
tato quello  ingrato  fellone  nella  più  ofpi- 
tale  e generofa  maniera,  che  anzi  avefle  in 
gran  parte  riporti  nelle  fue  mani  i fuoi 
tefori,  e fin’anche  il  regno  medefimo,  al- 
• lorch’ei  fu  minacciato  di  una  immedia- 
ta morte  da  Al  T ay  , e coftretto  a fug- 
girne per  afilo  in  Al  Batik  a ; pur  non 
di  meno  Al  Rader  in  quefto  tempo  lo 
efpulfe  dalla  città,  di  Baghdad,  e lo  ^ ri- 
duffe  agli  ultimi  eftremi  di  rovina  e 
diftruzione.  Per  avventura  ei  non  fi  può 
incontrare  nell’  Iftorh  un’  efempio  d’  in- 
gratitudine più  di  quefto  abbominevole 
ed  orrendo  ( h ) . 

Al  Sharif  Nell’  anno  medefimo  Babaiddavàla 
Mh"  confefì  in  perfona  di  Al  Sharif  A tu  Ab~ 
Sviufawi  < med  Al  Mù favài  padre  di  Al  Sharif 
Jìabi  ito  a jjl  R Jdi,  1’  uffizio  di  Nakth  o fia  capo 
fratti-  de* difendenti  e feguaci  di  Ali  in  Irdk; 
nienti  come  anche  il  pollo  di  fupremo  Radi 
Ali  m ecf  / marno  col  titolo  di  Dhil  Manakeb , 
o fla  uri  uomo  delle  più,  illuflrt  e cofpi - 

• cue 

' t v 

(h)  Ifm.  Abulfed.  in  cfiron.  ad  an.  Hej.^94. 
Se  ad  an.  Hej.  379.  Greg.  Abu’i-Faraj , ubi  fiip. 

' 
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cue  •virtù  nella  detta  provincia  . Aven- 
do Ebn  Shrddan  principale  fegretario  di 
Babaoddanvla  formati  e diffefi  i proprj 
iflromenti  da  edere  fottoferitti  dal'  Ca- 
liffo , affinchè  potels’.  edere  confermato 
ne’  fopraddett’  impieghi  coll’autorità,  di 
quel  principe,  li  portò  al  palazzo*  Tò- 
lto ch’egli  quivi  compari  con  i Addet- 
ti finimenti  , Al  Kdder  li  fottoferiffe 
tutti,  a riferba  di  quello  (blamente’. che 
lo  dovea  coftituire  fu  premo  Kddi  ed 
Jmdmo  . A quello  ei  ricusò  di.  porre -la 
fua  mano  ; conciofiachè  non  ifiimaffe 
cofa  > propia  che  uno  Sòlito  dovefs’ efr  . 
sere,  invertito  di  un  grado  si  grande  di 
autorità  e potere  , conte  per  un  pofto 
s'i  importante  ei  verrebbe  neceflariajmei^ 
te  ad  avere  (j). . 

- L’  anno  feguente.*  che  fu  dell’  Hej-vtt  AhuTHra- 
35?  5.  cominciato  a iS.  di  Ottobre 
anno  1004,  Abu  Ibrahim  Monte fer  ■vagliato in 
pendo  cfler  cofa  impraticabile  di  «otef£**,£k 

6 M r - T-//I  r • • v i l Maruyh  x 

varcare  il  nume  Jibun  li  ritiro  con  ab  uno  dogli 
cuni  de’ Tuoi  aderenti  in  Bokbdta  . Cor  offì/UcU 
me  fu  colk  giunto  , il  governatore  glj 
promife  di  amflerlo  ; nta  condoliteli^ 

• D d ' 5 ‘ fof- 

(i)  Ifm.  Abulfed,  in  chron,  sul  au.  He;.  3^4,  . 

* • • é 
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foffe  molto  vigorofamente  perfeguitato 
dal  generale  d 1 1lek  Khan , al  quale  avea- 
*no  fatto  paffaggio  un  gran  numero  de’fuoi 
molto  difgnftati , egli  abbandonò  la  det- 
ta citt'a , e fe  ne  fuggii  nel  Khorafcin  . 
Egli  non  era  fiato  lungamente  in  que- 
lla provincia  , quando  Ebn  Bek  eh’  era 
quivi  uno  de’  comandanti  di  Mnbm&d 
Gaznt  mando  un’  uffiziale  chiamato  Ma - 
ruyh  in  cerca  di  lui,  il  quale  avendolo 
Trovato  in  una  povera  cafa  o capanna 
Jovè  fi  ,era  nafeofto  , quindi  lo  eftrafiè 
sa  forza  di  notte  tempo,  e lo  pofe  a 
* morte . Quefta  crudeltà  talmente  in- 
fiammò l’ animo  di  Mahmud  Gazni  quan- 
tunque nemico  che  ordinò  che  foffe  perciò 
giuftiziato  anche  il  dèffo  Maruyb  ; fic- 
chè  in  confeguenza  di  yn  tale  ordine* 
f ' ‘ fecóndo  il  Mircondo  , egli  fpirò  tra 
fquifìti  tormenti  fotto  le  mani  deli’efe- 
Cutore  . Dopo  la  morte  di  Montefer  , 
noi  non  Tentiamo  piò  farfi  parola  della 
dinaffia  Sammaniana  nell’ Oriente  ; con- 
ciofiachè  quel  povero  principe , che  dó- 
V...,  po  effere  fiato  cacciato  da  provincia  in 
provincia  per  fei  anni  finalmente  fog- 
giacque  al  fato  fopra  menzionato,  fu  I’ 
ultimo  della  dinaftia  Sammaniana  ( che 

alcii- 
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alcuni  autori  fanno  terminare  in  N&b 
Ebn  Mari/ fa  * il  quale  mori  nell’  anno 
del V Hejvn  387)41  cui  anno  fatta  men- 
zione gli  fcrittori  orientali*  Su  le  rovi* 
ne  di  quella  dinaftia  fu  eretta  quella 
di  Gazai  > le  di  cui  fondamenta  erano 
fiate  gittate  da  Sabtkt fki#  padre  di 
Mahmùd  Tmino  d favola . Della  monar* 
clizia  di  Gazai , la  quale  furfe  dopo  la 
morte  di  Nùb  Ebn  , Man/fa  5 Ì nollri 
lettori  ne  troveranno  un  pieno  ed  am- 
pio racconto  in  una  futura  parte  dell’ 

Opera  corrente  > alla  quale  con  maggio- 
re proprietà  fi  appartiene  -(£). 

Essendo  in  quell*  anno  Abul  Abbai  MójhàdH-» 
Ebn  Wafel  andato  in  Bafra , il  popolo 
di  Al  Batiba  rinunciarono  alla  loro  fe-  teù* 
deita  inverfo  di  lui  ; per  la  qual  cofa  '^^1* 
BabaoddawU  mandò  Amìd  Al  Joyfabt  Alfìttihiu 
eh*  era  il  fuo  governatore  d’ Irdk  con 
un1  armata  affinchè  li  foflenefle  nella 
loro  rivolta  • Avendo  pertanto  Joyfahì 
difeacciato  ii  luogotenènte  di  Èbn  VV 
jfel  fuora  del  territorio  di  AL  Batìha  f 

D d 4 tena* 

(k)  Mirkfoorìd  àpud  Teixeir.  ubi  lup* Ebfi  Sfiati* 
nah , Lebtafikh , Khoftdetnif  j Ifin*  Abiilfed*  silique 
(cripton  ofieat.  pai!. 
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Mahmùd 
Gazni  ri- 
duce in fer- 
vitù  la  cit- 
tà di  Ba- 
badiyah . 
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tenore  degli  ordini  che  aveane  ricevuti, 
reftitui  Muhadhdhebo  ddawla  che  avea  per 
T addietro  quivi  regnato  nel  governo 
del  cennato  paefe . Or  come  giunfe  il 
detto  principe  tra’fuoi  fudditi  fu  da  lo- 
ro ricevuto  colle  più  alte  acclamazioni 
e feftofi  viva^  e con  ogni  altra  po£ 
libile  dimoflranza  di  gioja  ed  allegrez-  /. 
za  . Ei  convenne  di  pagare  a Bahad 
dda'wla  un’  annuo  tributo  di  cinquanta 
mila  Dinari  per  lo  importante  fervigio 
che  eli  avea  refo  in  quella  occalio- 
ne  ( / ) . 

Nell’ anno  medefimo  Yamino  ddawla 
Mabntùd  Ebn  Sabcktekin  comunemente 
chiamato  Mahmùd  Garrii  ridufle  in  fer- 
vitù  la  citta  di  Bahadiyah  di’  era  una 
fortézza  fituata  non  molto  luagi  da’cbii* 
fini  del  regno  di  Moltàn  o Mùltdn  . 
Quella  città  era  fopra  ogni  credere  ben 
fortificata  ed  avea  certe  muraglia  di 
una  prodigiofa  altezza  La  provincia  o 
regno  di  Moltdn  era  propriamente  una 
parte  di  quella  valla  regione  chiamata 
dagli  Arabi  Sind  ovvero  Sindia  - la 
qual’  era  terminata  nel  fettentrione  dalla 

pro- 
ci) Ifm.  Abulfed,  in  chron,  ad  aa.  Hej.  395.  • 
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provincia  di  Kermàn , o piuttofto  da  quella 
di  Macrnn , e da  deferti  di  Sejiftdn  , ed 
in  tutte  le  altre  parti  era  terminata  da 
Htnd  ovvero  Itidia  . Secondo  1*  avvilo 
di  alcuni  fcrittori , ella  era  parimente 
contigua  a Zablefìàn  o Sablejìdn , com- 
prendea  parte  dell  'India,  ed  era  ornata 
di  una  capitale  la  quale  portava  l’iftefi 
so  nome  (m),  * • \ 

ra 

brc  dell’  anno  1005  , Mahmltd  Ga%ni  neìrindia. 
entrò  nell’  India  dalla  parte  di  Hebath 
e Moltàn , di  cui  facilmente  fi  refe  pa- 
drone , e quindi  fi  avanzò  alla  . tetta 
delle  fue  forze  contro  Bida  ovvero  Bi - 
dava  principe  Indiano , il  quale  -fi  era 
ri n ferrato  in  una  ben  munita  fortezza 
chiamata  Caltjdr  \ ove  fperava  di  difen- 
derfi  . Tutta  volta  però  Mabmùd  quivi’ 

•lo  attediò  , e-  finalmente  lo  coftrinfe  a 
fottotnetterfi  ed  abbracciare  tali  condì-* 
zioni  di  pace  quali  piacquero  a lui  dr 
prelcrivergli  ; e la  principale  fi  fu*  che 

••  ' - * }*'*-.<  R l m '•* 

[ m X Idem  ibid.  Na/fir  Al  Tufi  & Ulugh  Beik^ 
ubi  fup.  Golii  uot.  ad  Àlfragan.  p.  77.  108.  109.' 

D’  Herbel.  Biblioth.  oneut.  p.  533.  Ó47,  &t.  * * 


Nell’ anno  appretto  che  fu  dell’  He/.-  & qubi£ 
39  6 > e cominciò  agli  otto  di  Ono-%Ta'n~ 
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Bida'W  dove  ite-  a lui  divenire  tributario  . 
Bri  quefto  mentre  prendendo  11  eh  Khan 
Vantaggio  dalla  lontananza  di  Sultano 
Mahrnud  nella  fpedizione  Indiana  , man- 
dò Sipashi  Tak'n  , fi  Jaafat  Takln  due 
de’  foci  generali  con  due  armate,  aflìn* 
chè  nel  tempo  * medefimo  attaccaflero 
due  differenti  parti  della  provincia  di 
Khùtafdn  » Avendo  di  ciò  ricevuto  avvilo 
Arsldn  Jazeb il  quale  comandava  in 
tìerdt  per  Sultano  Mtihmud  > immedia- 
tamente fpedì  un  corrìero  al  tuo  fovra- 
iio  nell’  India  per  informarlo  che  ì fu  ai 
dominj  trovavanfi  nel  punto  di  edere 
invali  dalle  forze  d’  llek  Khan  . Come 
furono  giunte  quefte  notizie , MahmU 
cominciò  incontanente  a • marciare  verfo 
le  fue  proprie  frontiere,  ed  alla  fine 
per  mezzo  di  marce  sforzate  raggi unfe 
i generali  Turchi , che  aveano  già  pene- 
trato nel  Khora/dn  « Ma  • poiché  il  fùo 
nome  era  divenuto  terribile  per  le  ìm* 
tnenfe  conquide  che  avea  fatte  , eglino 
ritiraronfi  al  tuo  avvicinamento,  e dopo 
una  debile  refiftenza  furon  obbligati  ad 
abbandonare  la  provincia*  Veggendo  in- 
tanto llek  Khan  che  le  fue  forze  erano 
fiate  in  fimil  guifa  vergognolàmente  fcac- 

cia- 
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ciate  da 'fMcbmùd  e coftrette  a ripaffaÉ 
re  il  fiume  Jthun  con  ifcorno  ed  igno- 
minia , ricorfe  per  ajuto  e fowenimen- 
•to  da  Kader  Khan  , di  Ketau  Kotan 
ovvero  Katay  ; e tra’  principali  avveni* 
menti  dell’  anno  feguente  fi  vedranno  da 
.ohi  legge  quali  fodero  fiati  gli  effetti 
•di  un  fìmigliante  ricorfo  (»).  * 

Il  Nakw  o fia  capo  de’  difendenti 

. • jtf  • t m \ \ , . , ventmentt 

di  Alt  in  Ir  ah  riceve  nel  corrente  an-  ^ anm 
no  da  Bah  ad ddawla  il  titolo  di  Al  cmtnte . 
Radi  ovvero  Al  Sbar) f Al  Radi , ed  il 
fuo  fratello  ricevè  quello  di  Al  Sharlf  Al 
Mortadi  . Quelli  fi  erano  i figliuoli  di 
Al  Sharlf.  Abu  Ahmed  di  fcpra  men- 
zionati . Circa  lo  fteffo  tempo  terminò 
i:  giorni  fuoi *Mobammed  Ebn  Jsbak  Ebn 
Mohammed  Ebn  Tahya  Ebn  Mandah  de- 
nominato alcune  volte  Ebn  Mandab 
ovvero  Ebn  Mandah  Al  E sfa  barn  , il 
quale  fi  contraddiftinfe  per  gli  fuoi  ec- 
cellenti fcritti  : ma  fe  abbia  finito  di 
vivere  in  isfahan  ov’  egli  era  nato,  o 
pure  in  qualche  altro  luogo  dell’ Orien- 
te, 

[n]  Ifm.  Abuifed.  in  chron.  ad  an.  Hej.  396. 
Mirkhond,  apud  Teixeir.  p.  278.  D’  Herbel.  Bi- 
Biioth,  orient.  art.  Mahmud,  p.  533. 


Digitized  by  Google 


Mahmùd 
Gazni 
rompe  e 
/configge 

Ilek  , 

Khan. 


4^S  L I fiorì  a degli  Arabi . Lih.L 

te  , a noi  non  è fiato  detto  da  niuno 
autore  ( o ) . 

• Nell’  anno  dell’  Hefra  397,  che  co- 
minciò a ventifette  di  Settembre  dell’an- 
no ioo£, Kader  Kbank  uni  ad  Ilek  Khan 
con  un  corpo  di  50,  000.  cavalli  raunat' 
in  Ketau  Kotan  nel  T urkeflan  , e 
Maivara  In abr . -Dopo  si  fatta  unione  l’efer- 
cito  combinato  pafsò  il  fiume  Jibàn  fi 
andò  a prefentare  innanzi  alla  citta  di 
Balkb.  Sultano  Mahmìtd  vergendoli  nei 
punto  di  eflere  attaccato  da  un’  olle  sì  for- 
midabile ebbe  ricorfo  a DIO  l’ arbitro  degli 
eventi,  al  quale  porfe  ferventi  dime  pre- 
ghiere perchè  lo  aflìfieffe  contro  di  un 
sì  gran  numero  d* infedeli  eh’  erano  al- 
lora comparii  in  campagna*  Dopo  e Ger- 
ii in  tal  guila  raccomandato  alla  Divina 
protezione  , montò  fopra  il  fuo  bianco 
elefante,  e fchierò  le  lue  truppe  in  or- 
dinanza di  battaglia;  e ciò  latto  prefe 
a caricare  i Turchi  con  gran  valorìa; 

o y 


ma  conciofiachè  foflè  iopraffatto  dall’ 
immenfo  numero,  le  fue  truppe  furori* 
obbligate  a cedere  e rincolare  . Il  per- 
chè veggendoli  egli  allora  ■ ridotto  nel 

. • ;'pì&  Vi 
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più  imminente  pericolo,  ed  animato  in 
certo  modo  dalla  diffrazione , Mahmàd 
aprìfli  a viva  forza  la  (frada  tra  le  più 
folte  fchiere  de’  nemici  , e per  effe  ne 
giunfe  ove  (fava  llek  Khan , che  il  fuo 
elefante  fece  sbalzar  da  cavallo  e slanciò 
in  aria  colla  fua  probofcide . Di  ciò  non 
contenta  quella  fdegnata  beflia  fi  pofe 
fotto  a’ piedi  la  malfima  parte  de’  Tur- 
chi che  intorno  a Ini  (lavano  combat- 
tendo; la  qual  cola  per  vero  dire  fece 
intieramente  cambiare  la  fortuna  di  quel- 
la giornata  , e (frappò  per  cosi  dire  la 
vittoria  dalle  mani  de  nemici . Imper- 
ciocché ad  un  tal  fatto  le  foldatefche  del 
Sultano  ripigliarono  il  loro  coraggio  > 
ed  eflèndo  ritornate  con  frefea  lena  e 
vigore  all’  attacco  fecero  de*  Turchi  un 
si  gran  macello  , che  ne  fcappò  fohan- 
to  un  piccioliflìmo  numero  ,i  quali  git- 
taronfi  nelle  acque  del  J'tbùn , e nuota- 
rono .per  quel  fiume  . Quella  battaglia 
cosi  fanguinofa  fu  data  in  un  pezzo  di 
terreno  quattro  parafanghe  in  circa  lc#i- 
taiio  dalla  città  di  Balkh  nell’ anno  dell* 
Hcfra  $py  * Alcuni  autori  non  per  tan- 
to vogliono  che  fia  accaduta  r circa  die- 
ce  anni  più  tardi;  (ebbene  però  noi  fia- 
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ino  inchinati  a feguire  Mircondo , il 
quale  la  regiftra  nell’  anno  onde  ftiamo 
facendo*  parola  . Nell’  anno  medefimo 
Mahmud  fece  ritorno  nell’  India  , e ca- 


fligò  uno  di  quegl’  Indiani  Rajahi  per 
avere  rinunziato  l’ Islamifmo  , eh’  elfo 
avea  per  1’  addietro  abbracciato , affine  folo 
di  renderti  lui  obbligato  (/>). 

Bahao’-  Jn  quell’  anno  Babai  ddauvla  mandò 
r*™moru  UÌ1  corPQ  di  truppe  affinchè  difcaccialfe 
Ebn  Wa- da  Rafia  Abiti  Abbai  Ebn  Wafil , il 
qual’  era  (lato  efpulfo  da  Al  Batiha 
nell’anno  dell’Era  Mufulmanica  395: 
la  qual  cofa  effettuirono  effe  con  • po- 
chiffima  perdita , e fecero  nel  tempo 
ifteffo  prigioniero  Ebn  Wafd*  Or  aven- 
do avuto  Babai ddawla  il  ribello  nel- 
le fue  mani  ordinò  che  foffe  giuftiziato 
in  Wdfit . Quindi  gli  fu  recila  la  fe- 
lla e portata  a Babai ddawla  y il  quale 
facev’ allora  in  Abwdz.  lafua  refidenza, 
e per  fuo  ordine  fu  quella  conficcata  fu 
la  punta  di  una  lancia  ed  efpofta  alla 
pubblica  veduta  in  ogni  firada  della 
inddetta  cittk  (^). 

Gir-  ; 


I P } Mirkhond , . apud  Teixeìr.  ubi  fup,  p*  Z78. 
«79.  D’  Hefcbef.  uh?  fnp,  p.  533.  535*  v 
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i Circa  il  medefimo  tempo  una  cer ~ Stecchi  in 
1 ta  per  fona  difeefa  da  Heshdm  Ebn  Abd'  E/§1/t/toK”', 
1 (ilmakc , che  fu  uno  de’  Califfi  della 
, cafa  di  Qmnùyaby  prefe  le  armi  contro 
di  ÀI  H/ifacm  il  F /tremito  Califfo  in 
Egitto , Poiché  P impiego  di  quell’uomo 
ei  fu  da  principio  di  trafportare  1’  acqua 
entro  certe  bottiglie  come  un’  ordinario 
facchino,  ebbe,  a lui  conferito  il  fopra  no- 
1 me  di  Abu  Rac'wab  o fia  il  padre  del- 
la bottiglia»  Ei  cominciò  a far  la  figu- 
ra di  un  riformatore,  predicando  al  po- 
polo , eh’  efortava  a lafciare  i loro  pec- 
, cati,ed  a menare  un  pio  tenor  di  vita, 

, nelle  llrade  maeftre,  ed  in  altri  pubbli- 
ci luoghi,  e per  la  fua  pretefa  fantita  fi 
acquillò  un  gran  numero  di  fettatori . 

Ei  $’  impolfefsò  da  prima  di  Barba  ; e 
pofeia  avendo  disfatto  una  de’  generali 
del  Califfo  , che  lo  avev’  affalito , ri- 
dulié  alla  fua  obbedienza  tutto  il  paefe 
di  Al  S.a'id  o fia  1’  Egitto  Superiore  . 

Per  1’  acquifizione  di  un  si  gran  tratto 
di  paefe  comaanche  di  potere,  ei  divenne 
§i  formidabile  che  Al  Hdkem  (limò  efi 
sere  necelfario  d’  impiegare  contro  di 
lui  le  forze  di  tutto  1’  imperio  Fatemi - 
fico , Avendo  egli  adunque  ragunato  un 

po- 
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poderolò  efercito  in  Egitto , e fpediti 
ordini  alle  Tue  truppe  nella  S/ria  di 
avanzarli  nelle  vicinanze  di  Mefr , ei 
finalmente  attaccò  i rubelli  con  tanta 
bravura,  che  furono  elìi  dopo  un’ oftina- 
tittìmo  e languinofo  contralto  coftretti  a 
darli  ad  una  precipitofa  fuga,  Molti  di 
loro  furono  tagliati  a pezzi  nell’  azione , 
ed  il  relto  fu  talmente  difperfo  , che 
non  fi  videro  mai  piti  in  appretto  le 
menoma  veltigia  di  quella  ribellione . 
Quanto  poi  all’  ittettò  Abu  Rac'waJb  , il 
cui  vero  nome  fi  fu  Al  Walid  , e che 
aveva  attunto  il  titolo  di  Al  Ndyer 
BeamrUlah  , ei  fù  fatto  prigioniero  do- 
po di  avere  difturbata  la  publica  quiete 
per  più  meli  , e condotto  innanzi  ad 
Al  H/ikem , il  quale  comandò  che  fotte 
pollo  a morte  in  fua  prelènza . Il  perchè 
gli  fu  mozzata  la  tetta  ed  efpofta  alla 
pubblica  veduta  in  tutte  le  ttrade  di 
Mefr  ; e dopo  di  , ciò  ella  fu  infieme 
col  corpo  attilla  ad  un  patibolo  a bella 
polla  eretto  . Nqn  dobbiamo  lafciare  di 
avvertire  chi  legge,,  che  fecondo  T avyir 
fo  di  Abulfeda-j  il  tratto  denominato 
Ai  Satd  ovvero  1 Egitto  Supcriore  lì 
eftende  dalla  città  di  Mefr  od  Al  Fo - 
• ->  i v > ftdt 
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fìat  fino  ad  Aswan , eh’  è un  luogo  di  una 
grande  antichità , quantunque  al  pre- 
ferite altro  non  fia , che  una  povera 
città  di  poco  conto  fita  ne’ confini  dell’f 
Etiopia  (r). 

Nell’  anno  feguente  che  fu  d QÌYHejrà 
3 5?  8.  principiato  a’  17.  di  Settembre  deH’an- 
no  1007,  Tamìnò ddaivla  Mabmud  Ebn 
Sabekteién  penetrò  nuovamente  nell’  In- 
dia, ove  le  fue  armi  furono  coronate  di 
flraordinarj  fuccefli . Ilek  KhAn  Umil- 
mente dopo  la  perdita  da  lui  fofferta 
nella  battaglia  data  nell’  ultimo  anno 
predo  la  città  di  Balkb , fi  ritirò  in 
Marno  ara  Inabr , ove  giunfe  yerfo  il  prin- 
cipio dell’  anno  corrente.  Circa  l’ifteflb 
tempo  Sayda  ovvero  Seida  madjre  di 
Ma)  dò  dà  amila  Ebn  Fabbro  ddatsola  , la 
quale  governava  il  territorio  di  EsfahArt 
àd  alcuni  altri  vicini  .diftretti  pfcr  io 
fuo  figliuolo , pofe  quivi  alla  teda  dell* 
aihm  infrazióne  Abu  Jaafar  Sbeber'tyar 
comunemente  conofciuto  per  lo  fopran- 
nome  od  appellazione  di  Ebn  Qacuyeh, 
Ifi.Mod. Voi. I HIT cmJ*  E e ...  q cioè 

[r]  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  tìó.  Al  Makrizi, 
Imi.  Abulfad.  ubi  fup.  & in  delcript.  Diyar  Mefr. 
Vide  etiam  Golii  " noe.  ad  Alfiragan.  p.  IQ0....101, 
& Poc.  obfervat.  in  £gypt. , p.  116.  Lond.  174}. 


Sultano 
Mahmud 
périetta* 
nuovamen- 
te nell'  In- 
dia . •' 
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éioè  il  figliuolo  del  zio . Abu  Jaafar 
accumulò  immenfe  riccliezze  nel  fubli- 
me  pollo  ài  qual’ egli  era  flato  avanza- 
to . Abulfeda  ne  da  ad  intendere  che  la 
parola  Cacuyeb  dinota  Zio  in  lingua 
Ter  [tana  ($), 

Muoiono  Nell’  anno  medefìmo  morirono  Ab<£ 
tnrjuejl  filwabed  Ebn  Na/r  comunemente  chia- 
vsrji nomi - maro  Al  Babaga  poeta  di  gran  confi- 
ni  letterati  derazione  ; Abùi  F adì  Ahmed  Ebn  Al 
Hofe'tn  generalmente  denominato  Al  Ba- 
di Al  Hamaddni , /’  ammirabile  cittadino  di 
Hamaddn,  che  fu  l’autore  dell’ Al  Ma - 
camat  • ed  Abu  Na/r  lfmael  Ebn  Ham - 
ddn  il  quale  per  la  maggior  parte  fu 
eortofciùto  folto  il  nome  o fopranno- 
me  di  Al  Jawarek . L’ultimo  di  coflo- 
tù  fu  un  perfetto  maeftro  del  linguag- 
gi Arabico  y e l’ autore  infieme  del  leA 
fico  intitolato  Al  Sahtb\y'  vale  a dire 
il  Puro  il  Sincero  y come  quello  che  in 
fè  contenea  tutte  le  genuine  radici  ed 
ogni  parola"  incorrotta  y che  appartene- 
valì  alla'  liiigu  Arabica . Il  detto  leflico 
ancora  portò  alcune  volte  il  titolo  di 


Sa- 


...  ' -n  ite  ,r;  ’ v u • , : 

Abulfed.  in  chro».'  ad  ao.  Hej.  $9$. 
Mirkhondj  apud  Texxeir.  «hi  fup,  * - . 
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Sabth  Al  j a'warek'i  ch’ei  dedufle  dal  no-» 
me  di  quei  dotto  uomo  da  cui  fu  con** 
pollo  . Al  Janjjarek  nacque  in  Fdrdb 
citttk  del  Twrkeftdn  fituata  fecondo 
Abulfeda  preffo  le  rive  del  fiume  Al 
Sbàsb  nelle  vicinanze  di  Baldjdgàn , 
della  quale  noi  abbiamo  gik  dato  un 
pieno  ed  ampio  racconto  a’noftri  letto- 
ri . Quella  città,  fu  fimilmente  appella- 
ta Otrdr  . Il  diftretto  poi  o territorio  ad 
effe  pertinente  fi  diftendea  di  la  dal  Si- 
hùn  , eh’ è il  fiume  Jaxartes  degli  anti- 
chi. Al  Jawarek  mori  in  NifàbSry  e di- 
cefi  che  nello  fcrivere . avelfe  avuto  un 
carattere  il  più  bello  e pulito  di  qua- 
lunque altra  perfona  che  fofle  vivuta  a 
tempi  fuoi  (it).  . 

, Nell’ anno  dell’  Hejra  399  , che 
minciò  a cinque  di  Settembre , 1008.  fu  eventi  del? 
-ticcifo  Abu  Alt  Ebn  Tbamal  Al  Kbafagi , annoia 
che  per  1*  addietro  era  fiato  deftinato  da 
Al  Hdkenr,  il  Fatemito  Califfo  della  Si- 
i E e 02:;.  • ì * i mi  4 

• ■ 1 » ( . * • 

( t ) Abulfed.  ubi  fiìp.  & Ih  ddcript.’  Khowàrazm, 
fi  ve  Chorafmia:,  &c.  p.  64.  edit*  Hudf.  Oxon.  1711. 

Golii  not.  ad  Alfragan.  p.  \6j,  $93.  Sharif  Ad  din 
yit. di  Timdr  Bek,  p.382.  390.  391-  397-  AI  Ber- 
jéndi . Un  racconto  dello  ftatro  prelènte  dell*  Alia 
Settentrionale,  &c.  p, 464. Lond.  1729.  . ■ .r 
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ria  ed  Egittò  per  governatore  di  R*~ 
baba . La  prefettura  di  Rababa  dopo  la 
ucci  (ione  di  f Al  Kbafagt  fu  conferita  a 
Sdleh  Ebn  Mardds  Al  Relabi  decorato 
da  Abulfeda  col  titolo  > di  principe  di 
Aleppo , comechè  non  aveffe  consegui- 
to il  fovrano  potere  di  quella  città  pri- 
ma dell’anno  dell’  He  fra  414.  Nel  me- 
fe  di  Dbulbajja  morì  Lui  Ut  Al  Kharaj'ty 
al  qual’  era  flato  confidato  da  Saado 
ddansjla  il  governo  di  Altppo  durante 
l’età  minore  del  fuo -figliuolo  ; ■ e Man - 
f(tr  Abunafr  figliuolo  di  Utlù , il  quale 
affunfe  -il  titolo  o fopra  nome  di  Mor- 
radio'  dd ansala  { prefiedè  fopra  il  popolo 
di  quella  città  dopo  la  morte  di  fuo 
padre  . Alt  Ebn  Abd\  irlrabmàn  »•  Ebn 
Abmed  Ebn  Tùnes  o Yunàs  Al  Me/ri , 
che  - fu  ! 1’  autore  delle»  Zi;  Ai  Hdkemi - 
’ fàhy  o fieno  le  Tàvola  Hakentraney  fio- 
come  furono  intitolate  da  Ebn  Tùncs 
medefimo , termini  fimilmente  i fuoi 
giorni  nell’  anno  corrente . Nulla  di  me- 
no però  ^quelle  tavole  , che  fecondo  di- 
cefi da  Abulfeda  formano  quattro  inter 
;n . volumi  ,• portarono  alcune  fiate  il  ti* 
tolo  Al  Z i)  Ebn  tùnes  y cioè  le  Tà? 
f ^ di  Ebn  fùnsi  , Alcuni  ferktori  ri- 
*•  ' * ' feri- 
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ferifcoiio  ch’.efle  furono  • codrutte  per 
ordine  di  Al  Azlzy  prima  i dei  perverti- 
mento  alla  corona  di  Al  Hdkem  ; fe 
non  che  al  prefente  noi  non  vogliamo 
allumerei  il  carico  di  decidere  , qual 

trado  di  credenza  fi  meritano  quelli 
littori  nel  punto  che  fi  tratta  ( u ) . + 

Nell*  anno  vegnente  che  1 fu  dell’ Hef*  -Àaaàe m 
ra  400.  cominciato  a 25.  di  Agojìo  u$aw>lu- 
dell’anno  loop,  di  noftra  falute,  accad- 
de  nell’  Andalufta  una  forptendente  ri- 
voluzione, della  quale  Abulfeda  la  cui 
autorità  in  quello  punto, '.ella  è di  gran 
pefo  e momento,  ce  ne  ha  tramandate 
le  feguenti  particolarità.  Mobammed  Eùx 
fiesbàm  Ebn  Ab d?  aljabb/irjìbn  Ai  Naft 
della  famiglia  di  Omniiyab , fidando 
molto,  nel  favore  del  popolo  di  Cordova  * ; 
arredò  la  pedona  del  Califfo  Al  Mo - 
nnayyad  , >'  ed  c immediatamente , ordinò 
che  foffe  pòdo  in  prigione  nel  feconda 
jomdda  dell’anno  precedente.  Quindi  fi  * 

Fece  effe  medefimo  proclamare"  Califfo 
fotto  il  titolo  di  Al  Mobdi , ^0  fìa  il 
direttore)  ed.  obbligò  il  pòpolo,  di  Cor» 

- . E 6'  3/  ; ; .dova 

t • , \ 

(u)  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  He),  ty#* 

Al  Makin , nbf  mp.-  p.  256.  ì$7*  zót» / . * »' 
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dova  a predare  a lui  il  giuramento  di 
fedeltà  . Ma  1’  ufurpat’  autorità  eh’  egli 
acquiftofli  in  quell’azione  ella  fu  di  una 
breviflìma  durata;  imperciocché  Solìman 
Ebn  Al  Hakem  Ebn  Solìman  Ebn  Al 
Nafr  avendolo  fu pe rato  in  battaglia 
tolfe  da  lui  il  Calafato  nel  principio 
del  mefe  di  Sbavo  Al  del  prefente  anno. 
Tutta  volta  però  facendo  Al  Mobd't  ri- 
torno a Cordova  con  un’  armata  n’  efpul- 
fe  quindi  il  fuo  competitore  nel  di  quin- 
dicefimo  dello  dello  mefe  ; ma  concio- 
fiachè  gli  uffiziali  dell’efercito  fi  fodero 
difgudati  per  la  • fua  condotta  che  pun- 
to loro  non  piacea , non  molto  dopo 
lo  depofero , ed  avendo  cavato  dalla 
prigione  . il  Califfo  Al  Movoayyad  lo 
redimirono  fui  trono  Andalufiano . Co- 
me adunque  Al  Movoayyad  fi  vide  ri- 
ftabilito  nel  governo  de  fuoi  domin} , 
immediatamente  comandò  che  folfe  in- 
nanzi a lui  condotto  Al  Mobd't , e po- 
llo a morte  in  fua  prefenza  . Dopo  di 
ciò  fece  fuo  primo  minidro  Wadheby 
ch’era  uno  degli  fchiavi  di  Abu  Amer ; 
quantunque  elfendcfi  pofeia  difgudato 
per  la  fua  amminidrazione,  fecelo  fimil- 
mente  tagliare  a pezzi.  Da  quello  tem* 

po 
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pò  in  poi  il  Califato  di  Andalufia  fa 
lacerato  da  civili  diffenfioni , avvegna- 
ché le  differenti  fazioni  che  quivi  era- 
no fi  perfeguitaffero  vicendevolmente  i’ 
una  l’altra  nella  pi ù fiera,  e fpaventofa 
maniera  che  mai . Fra  quello  mentre 
Solimdn  ) ch’era  flato  ultimamente  di-.v  ,v 
fcacciato  da  Cordova , trovò  il  modo  on- 
de  renderfi  conciliati  gli  animi  e l’affe- 
zione de’  Mufulmam  dell  'Africa,  ficchè  . 
avendo  valicato  il  mare  con  una  pode- 
ros’  armata  Fece  ritorno  a quella  citta, 
la  quale  dopo  avere  foftenuto  un’  alfe- 
dio  fu  prefa  ad  affalto,  ed  Al  Movoay* 
yad  fu  tolto  dal  potfefTo  della  cittadella 
nel  mefe-  di  Sbawdl  e nell’  anno  deli* 

Hcjta  403  . Nel  di  quindicefimo  dello 
fleffo  mefe  Solimdn  coftrinfe  i cittadini 
di  Cordova  a predargli  nudamente  il 
giuramento  di  fedek'a.  Ei  parimente  af- 
•suafe  il  titolo  o fopra  notile  di  Al  Mo - 
ftàln  Btllab , eh’ elfo  ritenne  per  tutto 
-quel  tempo,  che  fedè  nel  trono  Anda- 
l ufi  ano  • Poiché  in  appreffo  non  fu  mai 
più  veduto  Al  Mowayyad  y pè  di  lui 
udito  narrarii,  cofa  alcuna , niuno  ha 
faputo  ridirne  che  mai  folfe  di  lui  ad- 
divenuto dopo  un  tal  tempo  . Egli  è 

E e 4 per 
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per  ultimo  da  notarli  che  T Hajeb  o lia 
camerlingo , almeno  durante  il  periodo 
di  tempo  onde  ftiamo  ragionando  , • fu 
il  primo  miniftro  o WaiAr  'de*  principi 
Muf rimanici  della  cafa  di  Omniyab  nel- 
la Spagna  (w). 

Ì£Z£U  Er  "on  1 Sputata  cofa  impropia 
che  ne  da  dl  qui  onervare-,  che  » il  racconto  di 
Roderico  quella  rivoluzione  prefervatoci  da  Rode- 
dì  que/L* rtco  ^ Toledo  differifce  dalla  preceden- 
rholuzìo-  te  relazione  eftratta  • da  ..Abulfeda  in 
M'  molti  particolari.  Secondo  il  lodato  auto- 
re adunque  Mobammed  Ebn  Mesh  dm  od 
Al  Mobdi  con  dodici  de’  fuoi  complici 
fi  ribellò  nel  prefente  anno  contro  del 
* Califfo  Heshdm  od  Al  Mowayyad,  a s* 

impadroni  della  città  di  Cordova  dopo 
la  violenta  mòrte  di  Ab#  alrabmdn  , il 
qual’  era  Receduto  ad  Ab#  almdlec  Tuo 
fratello  nell’  offizio  di  tìdjeb  . Elfendo 
divenuto  padrone  della  perfona  del  Co- 
hffo  fece  lo  privatamente  . rinferrare  iti 
una  cafa  ipettante  ad  uno  de’  /boi  ami- 
ti 5 ed  avendo  uccifo  .un  Crijliano  che 
ià  lui'  era  oltre  modo  fimile  fece  ufeir 

**  vo- 


r\S h^k  chron*  ad  «fc  Hej.  4oo» 

■O  Herbel.  Bibhoth.  orient.  p.  451. 
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voce  eh’  egli  era  morto  . . Quindi  offen- 
do flati  richiedi  i;  grandi  e principali' 
cortegiani  di  offervarne;  il  cadavere*,  re- 
almente lo  prefero  per  quello  - di  He* 
hdm  , e fu  non  guari  dopo  fotterrato 
con  gran  pompa  funerale  . Or  Moham - 
med  Ebn  Hesbdm\  ovvero  Al  Mobdi 
credèndofi  già  ficiiro  per  un  tal  colpo 
cominciò  ad  opprimere  i fuoi  fudmti 
ed  infultare  le  doro,  mogli  per  jnpgftjefa 
che  fi  .venne  ad  alienare  afl'olutamenie 
il  loro  affètto  e benevolenza  da  lui.-  la 
qual  cofa  eccitò  un  tale  Heshdm  con 
parecchi  altri  a formare  una  cofpirazio- 
ne  contro  di  lui.  In  virtù  adunque  de} 
piano  che  fi  era  propoflo , i cofpiratori 
diftruflèro  molti#  amici  di  Mobamn}ed  , 
bruciarono  alcune  porte  di  Cordova  f e 
fecero  un  tentativo  per  rimuovete  'dal 
trono  il  tiranno  ■*  Nulla  però  di  ra«ui§p 
Al  Mobdi  fece  riufcir'vano  ogni  loro  di- 
fegno  , avendone  u iaccifi'  molti  e . fattq 
prigioniero  un  gran  numero . Dopo  a^ 
re  in  tal1  guifa  efMnta^  la  ribellione  , 
egli  ordinò  che  Hesbdm  foflfe  giuftiziato 
infieme  con  molti- altri  eh’ erano  dati  * 
più  attivi  ed  impegnati  nell’ ultima  ^yol- 
ta.  Ciò  non  per  tanto  però  non  insipi- 
dì 
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dì  che  alcuni  d éMunfuimanni  Africani 
i quali  trovavanfì  allora  in  Ifpagna  non 
giftaflero  gli  occhi  fu  la  perfona  di  So - 
l'tmàn  nipote  del  Califfo  Hesbdm , eh’ 
eglino  feelfero  per  loro  principe;  quan- 
tunque Marubatt  o fia  Mcr'wdn  fuo  fra- 
tello cugino  averte',*  parimente  fra  loro 
un,  partito  molto  confiderevole.  Eifendo 
ftato  Solimdno  informato  che  gli  amici 
di  Mervudn  avevano  a lui  fatto  un  do- 
nativo di  un  cavallo  e di  una  fpada 
In  fegno  del  loro  fermo  attacco  per  gli 
Tuoi  ihterefli , e gli  avevano  infiem’  in- 
terne promeflo  di  proclamarlo  Califfo  , 
ove  a lui  venifle  fatto  di  tracciare  un 
mezz’opportuno,  onde  torre  dal  mon- 
do il  fuo  parente  Solimano  , egli  ordinò 
die  fofl'cro  decapitate  diverfe  perfone 
capi  della  congiura,  caricò  di  ferri  Mer- 
taXftr'y  e con  uria  gfofiiflima  fomma  di 
danaro  fi  proccurò  1’  artiftenza  del  con- 
te Satitho^òà  Cajììglìa . Frattanto  aven- 
do Al  Mobdi  ricevuto  avvifo  del  trat- 
tato conchiufo  fra  Sancho  di  Caftiglìa  e 
Solimdno  ragunò  un’  efercito  nelle  vici- 
nanze di  Medina  Celi , ed  ordinò  che  fi. 
avanzarti  a Cordova  ; ma  conciofrachè 
fofse  feonfitto  da’  confederati  colla  perdi- 
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ta  di  trentafei  mila  nomini,  t coft  retto 
ad  abbandonare  in  mano  de’  vincitori 
parte  della  Tua  capitale,  èi  fi  vide  nell* 
obbligo  di  far  ufcire  il  Califfo  tìesbdm 
od  AL  Mo'wayyad , il  quale  fi  credei 
che  foffe  morto  , dal  luogo  ov’  egli  era 
fiato  tenuto  afcofò  * Quello  fu  da  lui 
fatto  colla  mira  di  poter  indurre  il  popo- 
lo , quando  vedefle  che  i fuoi  proprj  affari 
fi  trovavano  in  una  difperata  fituazione, 
a fottometterfi  al  loro  principe  naturale 
piuttofto  che  a Solimano  . Ma  poiché 
ognuno  al  prefente  era  fopraffatto  da  ter- 
rore , non  fu  perciò  prefiato  riguardo 
alcuno  alle  fue  follecitazioni  ; di  forra 
eh’  ei  fu  coftretto  alfùggirfene  a Toledo 
infieme  con  Mobammed  ■_  Al  Toleiteli 
eh’  era  uno  de’  fuoi  più  intimi  amici  ; e 
Solimano  s impoffefsò  della  città  di  Cor- 
dova , ov’  effo  regnò  lo  fpazio  di  circa; 
fette  mefi . Nulla  però  di  manco  avve- 
gnaché diffidaffe  della  fedeltà  de’  citta- 
dini , ei  fece  ftare  per  alcun  tempo  le 
forze  àzCriftiani  nell’ Andali.fi*  ^ e for- 
liiò  un  campo  delle  fue  truppe  in  una 
pkciola  difianza  dalla  città . Ber  con-' 
tì$rio  Al  Mohdi  non  molto  dopo  della  * 
fila  fuga  a Toledo  per  mezzo  dell*  atti- 
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*vitU  di  Al  Amrt  Tuo  Hi/e afferri brò  un 
corpo  di  truppe  ben  numerofo,il  quale 
fu  rinforzato  da  Armengando  e ' Veremu - 
do  o Veremwido  eh’  erano  due  uffiziali 
Criftiani  di  riguardo,  i quali  furono  per 
lui  di  grande  utile  e vantaggio.  Avendo  in- 
tanto Solimano  ricevuto  avvifo  degli  ap- 
parecchi di  guerra , che  ftavanfi  facen- 
do per  attaccare  lui,  proccurò  d’impegna- 
re il  popolo  di  Cordova  a favorire  i 
Tuoi  intereffi  e fottenerlo;  ma  conciolìa- 
chè  foffe  quelli  altamente  difguftato  con 
lui  prefe  a feufarfi  fotto  frivoli  pretefti 
dall’  ufeire  in  campagna.  Poiché  dunque 
egli  avea  difmeffe  le  forze  Crifianc  co- 
mandate dal  conte  Sancho  di  Caviglia , 
avea  follmente  i Barbari , ovvero  i Mu - 
fiilmani  Africani , di  cui  poterfi  fidare. 
Ciò  però  non  ottante  , egli  fi  avanzò 
ad  un  certo  luogo  chiamato  da  Roderico 
Accauatal  Bacar  diece  leghe  in  circa  lon- 
tano da  Cordova , ove  Al  Mobdi  fuo 
competitore  alla  tetta  del  fuo  efercito 
fimiìmente  compari  non  guari  dopo. 
Quindi  ne  fegu\  immediatamente  una 
battaglia,  nella  quale  i Mufulman't  Afri- 
cani fi  lanciarono  contro  de’ nemici  coìi 
tanta  valorìa  che  già  li  cottrinfero  a 
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rincolare,  e ne  paflarono  a fil  di  fpada 
molte  miglia ja  ; mav  conciofìachè  Al 
Mobdi  avelie  riunite  le  fue  difperfe 
fchiere  , elleno  ripigliarono  il  loro  co- 
raggio, caricarono  i Barbari  con  nuovo 
fpirito  e vigore  , e ne  riportarono  una 
compiuta  vittoria  per  la  bravura  fpe- 
cialmente  delle  truppe  Crijìiane . Quan- 
to a-  Solimano  effendofene  primamente 
fuggito  ad  Azafra,  ed  in  appreffo  aCr- 
lana , ' il  popolo  di  Cordova  entrò  nel- 
la prima  di  quefle  piazze , ed  avendone 
trucidati  * tutti  gli  abitatori  che  incon- 
trarono , come  anche  gli  Africani  che 
loro  fi  paravano  innanzi  , faccheggiaro 
no  da  per  tutto  la  città,  e feco  loro  ne 
trafportarono  via  le  lampadè , di  - ord 
rial  la  gran  mofchéa  infieme  con  molti 
altri  preziofi  effetti , che  gli  Africhi 
o Barbari  avean  quivi  depofitati.  Què* 
fla  decifiv  azione  pofe  un’  altra  ^voltt 
la  corona  fu  la  tetta  di  Al  Mobdi  y febt 
bene  quello  principe  o anzi  ufurpatore 
foffe  flato  fra  breve  tempo  nuovamen* 
te  difcacciato,  dal  trono  ; imperciocché 
non  effendo  atto  e valevole  a protegge- 
te i fuoi  fudditi  é difenderli  dalle  vio- 
lenze de’  Barbari  y che  tuttavia  contin ua» 

* ‘ - ò vano 
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vana  nell’  Andalufia  e quivi  comme:- 
tcano  terribili  deyadamenti  \ ed  avendo 
nel  tempo  dello  il  popolo  di  Cordova 
conceputa  una  invincibile  avversane  pel 
fuo  governo  , alcuni  Arabi  ed  eunuchi 
cofpirarono  contro  di  lui , e lotto  la  di- 
rezione di  Al  Antri  fuo  Hdjeb  , e di 
Hambar  eh’  era  uno  de’  principali  eunu- 
chi lo  arredarono  nel  fuo  palazzo*  Do- 
po di  ciò  rilàlì  fui  trono  Heshdm  od 
Al  Mo'ivajtj/ad , il  quale  avendo  coman- 
dato che  fi  folfe  innanzi  a fe  condotto 
Al  Mohdi , e rinfacciatolo  della  fua  per- 
fida e villana  condotta  , ordinò  che  fe 
giifpflè  mozzata  la  teda,  ed  il  fuo 
corpo  foffe  gittato  fu  le  mura  in  una 
delle  ftrade  della  citta . Quindi  la  fua 
teda  conficcata  fulla  punta  di  una  lan- 
cia fu  portata  in  giro  per  la  metropo- 
li u'ed  il  fuo  corpo  coraechè  drana- 
fflénte  pedo  e difformato  fu  feppellito 
ìn  un’angolo  della  mofehèa,1  a richieda 
di  diyerfe  perfone  * Del  rimanente  però 
Solimano  che  tutta  via  aveva  in  mira 
la  corona  trovò  la  maniera  di  avere  in 
fue  mani  quella  teda  che  fu  da  rlui 
mandata  ad  Qbetc?  allah  figliuolo  di  Al 
Al  Mohdi , che  allora  trovatali  a To- 
•'  ledo 
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ledo  y ov’egii  era  tenuto  in  fummo con- 
to e llima . Concioliachè  per  yero  dire  non 
potefle  Hesham  reprimere  l’ infolenza  de 
Barbari  3 i quali  tuttavia  ponevano  a 
guaito  e rovina  il  paefe  lenza  freno  al- 
cuno , e tenevano  eziandio  in  certo 
modo  bloccata'  la  ftelfa  città  di  Cordo - 
«u*,  ov’era  cominciat*  a mancare  ogni 
fcrta  di  provvifioni,  deftaronfi  delle  gran 
mormorazioni  in  quella  capitale  , tal- 
mente che  parecchi  cittadini  formarono 
già  un  dilègno  di  riltabilire  fui  trono  -So- 
lìmano . Ma  Hesham  per  impedire  che 
un  tal  piano  non , fi  folfe  recato  ad  ef- 
fetto,^ far  si  che  niun  foccorfo  ed  affl- 
uenza nè  provenilfe  a Solimano  da  .tal 
parte 4 conchiufe  un  trattato  offenfiyo  e 
difettivo  col  conte  Sane  ho  di  Caf tigli ay 
il  quale  maneggiò  e conduffe  quello 
punto  con  ellraordinaria  deftrezza  ed 
accorgimento  * e fi  proccurò  da  Heshdmy 
come  in  ricompenfa  dell’  ajutp.  che  a 
lui  dovea  recare*  la  ceffione  di  fei .for- 
tezze 3 le . quali  erano  Hate  per  T addie- 
tro tolte  ^ a’  Q fi f ti  ani  dal  Califfo  Al 
Man/ùr  . Dopo  elferfi  concjfiuip  queftoi 
trattato  i cittadini  di  Toledo  con  Obe- 
id  allah  Ebn  Mah ammed  Al  Mohdi  al- 
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la  loro  teda  fi  ribellarono  contro  il  Ca- 
ma  Hesbdm  s impoffefsò  della  cit- 
tf,  decapitò  Obeìd ’ allah  , ed  ellinfe  la 
ribellione  fenza  verun  confiderabile  fpar- 
gimerito  di  fangue  Mufulmanico  . Que- 
llo si  lieto  fucceffo  non  trattenne  però 
Al  Amri  1’  Hd/eb  di  entrare  in  alcuni 
feeréti  maneggi  con  Solimano  a fine  d’ 
innalzarlo  al  Califato  di  Andalufia , ma 
poiché  furono  intercette  diverfe  lettere 
di’  eflò  avea  ricevute  da  Solimano , He- 
sbdm incontanente  comandò  che  gli  fi 
fofle  recifa  la  teda  ed  efpofta  alla  pub- 
blica veduta  in  ogni  parte  della  citta, 
affine  di  atterrire  gli  altri,  e fraftornar- 
li  dall’  imprendere  per  1’  avvenire  fomi- 
glianti  . perfide  e tradi  te  voli  pratiche  . 
Ciò  nulla  ofiante  conciofiachè  gli  Afri- 
cani Mufulmani  aderenti  di  Solimano 
continualfero  i loro  guaflamenti  e de- 
predazioni nel  paefe  intorno  a Cordova, 
Siviglia , e Calatrava , diftruggendolo  coi 
ferro  e col  fuoco  per  modo  che  un 
vaftiffimo  tratto  ne  rimafe  quas’  intie- 
ramente defolato,  il  popolo  cominciò 
formar  penderò  di  deporre  Heshdm , e 
chiamare  alla  corona  Solimano , eh’  efiì- 
confiderà  vano  come  ‘l’ unico  e folo  per-* 
i * fonag- 


Digitized  by  Google 


CapJI.  L' IJlorìa  degli  Arabi . 44 y 

fonaggio  capaciffimo  di  proteggerli  e di* 
fenderli.  Quello  principe  adunque  dopo 
avere  fermati  ne’  Tuoi  intere!!!  Al  Mon- 
dar eh’  era  il  governatore  di  Saragojfa , 
ed  altri  ufhziali  di  conto,  e dopo  che  fi 
fu  a lui  unito  un  vallo  numero  di  Muful- 
mani  che  da  tutte  le  parti  a gran  folla 
porta  vanii  da  lui  , li  avanzò  con  una 
formidabile  armat’  alle  porte  di  Coi** 
dova  , e fece  intimare  la  relà  a quella 
città  . Ma  trovando  che  la  guernigione 
e gli  abitanti  eranli  riloiuti  di  difender- 
la fino  agli  ultimi  eftremi,  ei  cinfe  di 
formale  alfedio  la  piazza,  e profegui  i 
fuoi  attacchi  con  fornaio  impegno  e 
vigore  , opponendofi  a lui  ■ gli  attediati 
con  altrettanta  bravura,  e facendo  nel 
tempo  medefimo  varie  fortite  con  buon 
fucceflò  . Nulla  però  di  meno  elfendoli 
alla  fine  data  a tradimento  una  delle 
porte  in  potere  di  Solimano , egli  entrò 
snella  -città  fenza  niuna  oppofizione , 
bruciò  molte  di  quelle  cafe  e de’ pubblici 
■edifizj  , dilfrulfe  un  numero  infinito  di 
cittadini  , e diede  la  piazza  in  mano 
delle  fue  truppe,  affinchè  la  faccheggiaf- 
sero  per  tre  giorn’  intieri  . Or  quello 
atterri  per  modo  il  popolo  che  foprav- 
IJì.  Mod.  Voi  IILTomJ,  F f viflfe 
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vifle-  al  macello  , che  immediatamente 
a lui  li  fottomifero.  Quanto  poi  ad  He - 
sbàm  ei  fu  menato  fuora  della  citta , e 
gli  fu  permeilo  di  ritirarli  nel  {'Africa 
ove  probabilmente  terminò  i giorni  luoi. 
Quell’ ultima  rivoluzione  ha  dovuto  ac- 
cadere fecondo  Roderico  o nell’  anno  dell* 
He  '/ra  4(54,  0 pure  dopo  ; febbene  Abiti- 
feda  la  cui  autorità  in  quello  punto  el- 
la  è forfè  piu  degna  di  elfere  riguarda- 
ta , labbia  melfa  fra  i memorabili  even- 
ti dell’  anno  precedente  ( x ) , 

Sudano  Sultano  Mahmud  profegui  nell’ 
'*5^  ^ anno  corrente  le  fue  conquide  nell’  In- 
BadTkbn  * di*  ì e disfece  Bai  Ebn  And  bai  , il 
And  bai  qual’  era  llimato  per  uno  de’piu  ricchi 
. e poiTenti  Re  dell’  Indnftan . In  oltre  ei 

e coMÌ'tude  fi  fece  padrone  della  fortezza  di  Bebe - 
una  pace  Jtnt^  e vi  trovò  immenfi  telo  ri , ch’era- 
Zuve’dèlP no  ^àti  accumulati  da  Bai,  in  oro  , ar- 
Indoilàn  . gente,  e pietre  preziofe  . Nell’  anno  me-~ 
defimo  il  Re  de’  Re  o ha  l’ imperatore 
^ deli’  Indoftdn  mandò  a chiedere  la  pace 

dal  Sultano.)  che  quelli  gli  concedè  folto 
r condizione  che  non  foiamente  gli  do- , 

vene-*,- 

£$Cr  (x)  Radette,  Toletan,  hfft,  Arob,  c,xxxii  1 adxl. 

p*  *7.  ad  ^2,  ititi,  Abulfed.  ubi  lup. 


yt,; 

rrc- 


Cup.lL  V 1 fiori  a degli  Arabi . 451 

velfe  mandare  cinquanta  elefanti  con  un 
proporzionato  numero  d’  Indiani  pratici 
nel  medierò  delle  dalle , perchè  ne  ave£ 
sero  cura  e li  spederò  maneggiare , ma 
eziandio  che  gli  dovefle  pagare  ogn  anno 
un  ben  grolfo  tributo.  Efièndofi  dunque 
ratificata  la  pace  fra  quedi  due  potenta- 
ti, fi  venne  a ridabilire  il  commercio  de’ 
loro  fudditi,  e le  caravane  o K armane 
prefero  a fare  i loro  foliti  viaggi  . E fi 
sendo  dato  llek  Khan  informato  qual- 
che tempo  dopo  il  fuo  arrivo  in  Ma- 
•uoaralnahr  che  il  fuo  fratello  Togdn  o 
Dogan  Khan,  eh’  era  dato  feco  lui  nella 
battaglia  data  vicino  a Balkh , avea 
fatta  un’apolog'ia  a MebmStd  per  la  fua 
primiera  condotta,  condufle  un’  annata 
contro  di  lui  affine  di  punire  il  fuppo- 
{lo  difaffezionato  animo  di  fuo  fratello 
verfo  di  lui  ; ma  conciofiachè  fi  foffe 
interpodo  Mahmùd  medefimo,  fi  venne 
ad  impedire  una  formale  rottura  fra  lo- 
ro, ed  a perfettamente  redituirfi  una 
buon’  armonia  e concerto  tra  elfi  due 
fratelli  ( y ) . 

F f 2 In-  » 

(y)  Khondemir»  Mirkhond , apud  Teixenv  uhi 
(up.  p.  281.  Ifm.  Abdfed.  ubi  fup.  D’  HerbeL 
Biblioth.  orient.  art.  Mahrrtoud  filt  ae  Sebetieghvt% 
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impraticabili  in  guiìa  tale  eh’  ei  non  pò- 
tè  nè  pattare  più  oltre  > nè  far  ritorno 
ai  luogo  doncT  era  venuto.  Il  nome  di 
quella  città  nel  manoferitto  eh’  è in  Leydc?t 
della  Cronaca  di  Abulfeda  egli  è f/z* 
cund  o piuttoflo  Uzcatìd  fecondo  Mr. 
Reiske  ; ma  quello  dev  effere  un’  errore  ’ ' 
cagionato  dall’  affinità  0 piuttotto  idei> 
tita  del  Carattere  vifibìle  nelle  forme  di 
Za  e Ka  o Z ed  R nell’  alfabeto  Ambi» 
co  f eflfendo  la  prima  dìflinta  dalla  fe- 
conda foltanto  per  mezzo  del  punto 
diacritico  o diferetivo  * A quella  città 
di  Utctìrtd  od  Ansare  and  è fiata  adegua- 
ta la  longitudine  di  gradi  102»  e 501 
• < > la  latitudine  fettentrionale  di  gradi 
44.  da  NaJJit  Al  Tufi)  ed  Ulugb 
Alcuni  fcrittori  penfano  che  Urcand  od 
Urkenj  o Corkdni  chiamata  dagli  Arabi 
Al  Jor'jah  'tyab  nel  Kbo-wdrazm-  fieno  1& 
fteflà  città.  Queftò  però  ei  non  può  e& 
sere  in  conto  alcuno  ammetto  * concio* 
fiaché  la  feconda  di  quelle  piazzò  ven- 
ga fintata  nella  fponda  occidentale  del 
fiume  JibUn  ; il  che  affano  non  fi  accor-r 
da  e conviene  colla  pofizione  di  Urcand 
fituata  fecondo  i geografi  orientali  di  1K 
. .»  . ’ ; H 3 dal  à 
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dal  fiume  }Mn  nelle  rive  orientali  di 
un  tal  fiume  ( I *...*( 

Bahao-  a Nell’  anno  medefimo  Karnsjdsb  Ebn 
tó™  kÌ'-’AI  Mokalled  Ebn  Al  Mofnyyab  1’  Emi- 
wàsh  a ro  degli  Arabi  Cheiliti  promulgò  . un’ 
K'kWcr  etlitto  co^  clua^e  ingiunfe  a Tuoi  fuddì* 
a Lr‘  ti  in  Al  Ma’wfel  , Al  Anbàr  , Al  Ma - 
dayen  , Al  Cùfa  , e nelle  altre  citta 
della  Tua  giuredizione  che  pregafl'ero 
nelle  loro  refpettive  mofchóe  per-  Al 
Hakcm  Beamri llah  eh’  era  il  Califfo  di 
Egttto  . Il  principio  della  preghiera  in*, 
giunta  in  quella  occafione  fu  conceputa 
ne’  leguenti  termini  .•  Lode  fta  pure  a 
DIO,  per  lo  cui  divino  lume  fono  fta • 
te  Jgomberate  le  folte  tenebre  della  ti- 
rannìa ed  ingiù  ftizia  ; per  - la  cui  gran- 
dezza fono  f tate  abbattuta  le  fondamen- 
ta di  un ’ idolo  ovvero  idolatrìa  , e per 
lo  cui  potere' fi  muove  il  fole  dall’ orien-i 
te  in  occidente  0fr.  Ma  quello  editto 
' non  rimafe  lungamente  * in  /forza  e vi- 

gQ« 

Hf  < ' i - 1 4 . , f _ • 

(«i)  Ifm.  Abulfed.  in  cbron.ad  an.Hej.  40t.Jo. 
Jac.  Reiske,  in  prxfat.  p.  21.  22.  & in  Abulfed. 
annal.  Moslemit.  p.  ^23.  Lipfoe,  1754.  D’Herbel. 
Biblioth.  orient.  art.  Urkend , p.  91 6.  Naflir  Al 
Tufi  & Ulugh  Beik,ubi  fup.  Abulfed. in  tab.  Cho- 
rafm.  p.  25.  ed.  Hudf.  Oxon.  1712.. 
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gore  y imperciocché  Babao  ddawla  che 
trovavafi  allora  in  Arida  ordinò  ad  Amid 
Al  Joyusbi  Tuo  generale  che  marciale  a 
dirittura  con  tutte  le  forze  che  mai  po- 
tefle  affembrare  contro  dell’  Emiro  di 
Al  Mawfel;  la  qual  cofa  talmente  fpa- 
ventò  Kar'wash , che  doìrfiandò  perdono  ' ’ 

per  lo  fuo. crime,  refcifle  l1  editto  che  '(,\  ■ 
avea  recata  sì  grave  offefa,  e comandò 
a’ Tuoi  fudditi  che  pregalfero  per  lo  Ca~  •• 
liffo  Al  Kdder  Btllab  in  tutte  le  loro 
mofchèe  come  aveano  fatto  per  lo  paf-„ 
fato  \~b) . ■ 

In  queft1  anno  avvenn  e che  Abuk  Gff^a  }ra 
Ganayem  Mo barrirne d Ebn  Maxi  ad  tro-  Doba’ìfid, 
vandofi  fra  gli  Arabi  Dobaiftti , co’qua-1  ? Mazja- 
li  effe  era  unito  in  parentela,  nel  Kbu*  .***“• 
%eftàn  , ammazzafle  yno  de’  principali 
uomini  di  quella  tribù  ; per  lo  qual 
misfatto  videQ  obbligato  a fuggirne  predo 
il  duo  fratello  Abui  Hafan  Èbn  Maxi  ad 
ch’era  l’ Emiro  degli  Arabi  Maxi  aditi.'  I - * 
Or  quello  fu  cagione  di  una  guerra  fra 
quelle  due  tribù , la  quale  riufci  fatale 

Ff  4 per 

^ / < * ■» 

(b)  Ifm.  AbulfecL  in  chron.  ad  an. Hej«4or. Al 
Makin , ubi  fup.  p.  257.  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi 
*UP‘  P*  333*  334*  ' * >-  \ h* 


_ _ - Digitized  by  Googl 


' Morte  di 
Amid  al 
Joyàshi 
generale 
di  Bahao’ 
ddawla. 


Sultano 

Mahmùd 

di/lende  le 
fue  conqui- 
di' 


45<?  E I fi  ori  a degli  Arabi.  Lib.I 
per  gli  due  fratelli  che  ne  aveano  data  1> 
occafione;  poiché  effendo  Itati  gli  Ara- 
bi Mazjaditt  {confitti  , Abul  Ganayem 
cadde  morto  fui  campo  di  battaglia, ed* 
Abul  Hafan  diedefi  ad  una  precipitofa 
fuga  (r). 

Prima  della  fine  del  corrente  anno*, 
terminò  i giorni  fuoi  Amld  Al  Joyusbi 
Abu  Ali  Ebn  Jftad  od  Iftatb  Hcrmuz^ 

’ il  qual’  era  ftato  coniti tuito  Emiro  d’  ’ 
Jrdk  da  Bahao  ddawla.  Egli  aveva  eftir-. 
paté  le  mafnade  di  ladroni  ed  avea  cal- 1 
mato  ogni  qualunque  fpirito  di  fcdizio- 
ne,  ond’éralì  per  qualche  tempo  mefla 
fotto  fopra  e dilturbata  la  quiete  delia' 
città  di  Baghdad . Dopo  la  fua  morte 
Babao  ddawla  dettino  Abu  Gdleb  Fakbr 7 
Al  Molkb  per  comandante  in  quella  * 
capitale  ed  in  tutto  il  diftretto  ad  elio 
lei  pertinente  (d). 

Sultano  Mahmud  attaccò  Moham~ 
w ed  Ebn  Suri  (S)  principe  o fia  Re ' 

f c ] Ifm.  Abulfed.  ubi  fùp. 

[ d J Idem  ibid.  i 

• t i * 

.(S)  Mi  re  ondo  fecondo  eh'  è ftato  tra • 
lotto  ed  abbreviato  da  Teixeira  ne  dice y 

che 
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«lei  paefe  di  Gaur , o fecondo  il  TeixeU 
ra  Guzarate , e fecelo  prigioniero . II 
Sultano  trovò  addofso  di  quello  principe 
certo  veleno  eh’  ei  tenev  afeofo  in  un 
anello  , e col  quale  fi  liberò  dalla  fua 
cattività  con  porre  fine  a’  fuoi  giorni  . 

Non  molto  dopo  a quella  fpedizione 
effondo  Mahmttd  penetrato  nel  Gurje - 
ftdn  o Georgia , quindi  n’  efpulfe  lo  Sbdr 
o Re  di  quel  paefe  , e s’  impadronì  di 
tutt’  i fuoi  dominj  . Alcuni  autori  rap- 
portano , che  Altun  T asb  , eh’  era  uno 
de’  generali  di  Mabmùd , disfece  Sbdh 
Sbdr  Re  di  Gurjeftdn , e lo  mandò  pri- 
gioniero al  Sultano  , il  quale  gli  diede 
la  fua  liberta  e lo  riftabili  nel  fuo  rea- 
me, fotto  condizione  che  doveffe  mai 
Tempre  in  appreffo  continuare  ad  eflere 

un  ^ 

che  Mohammed  Ebn  Suri  fu  generale 

de  Baniani  ; e che  ejfendo  fiato  il  fio  , 

figlio  fatto  prigioniero  da  Mahmùd  di  è : * \ 

m fi  medeftmo  la  morte  Con  certo  veleno , 

che  fico  lui  ad  un  tal  fine  portava  in 

una  delle  fie  f mani  gite  (26),  \ 

♦ * - v vi>  n* 

l ..  • ...  ii'1  • ■ • 

[ió  ) Mirkhond  apud  Teixebr . p.  ìSq*  .•  4 
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un  buono  e fedele  valfallo.  Ma  concio- 
fiachè  ( profieguono  i lodati  autori  ) fi 
fofle  in  appreiìo  ribellato  contro  del 
Sultano  , nuovamente  lolle  flato  (confit- 
to, e fatto  prigioniero  la  feconda  volta,  I 
ei  fu  per  ordine  di  Mirbmbd  fatto  fru-  ' 
Ilare  a guifa  di  un  ordinario  fchiavo  il 
quale  fofle  fuggito  via  , e confinato  in  , 
un  certo  coltello  fino  al  giorno  di  fua 
morte  . Egli  è flato  oflervato  da  Con - 
demiro  eh’  eflb  fu  1’  ultimo  de’  Re  dì 
Gur'ieftkn  , il  quale  afl'unfe  il  titolo  di  * 
Sbdr  ; e quello  fu  applicato  a tutt’i  prin- 
cipi di  una  dinaftia  che  quivi  era  nelL’ 
iflelfa  maniera  , che  il  titolo  di  Cefare 
fu  applicato  agl’  imperatori  Romani  , e 
quello  di  Czar  a Sovrani  della  Mofco • 

•via  oRuJJia.  Per  avventura  tanto  Sbar, 
quanto  Czar  furono  voci  dedotte  dalia 
parola  Caefar  efsendo  titoli  d e ll’iltelfi  flutto 
lignificato,  e non  altro  che  corruzioni  di 
quella  parola  (e). 

Al  Ràder  Nell’  anno  dell’  Rieira  402.  comin- 

*! tmaniR-  c*at0  a>  quattro  di  AgoJ'to  101 1 , il  Ca* 

fio  contro  » 

de  Califfi 

4' Egitto,  [e]  Mirkhond,  a pud  Teixeir.  p.  280,  nt  & ipfc 
Teixeir.  ibid*  Khondemir,  D Herbel.  ubi  fup.  & 
olib.  paff.  v >.  : . • 
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Uff  a Al  Kdder  Billab  pubblicò  una  fpgt 
eie  di  manifefio  , o»  fia  dichiarazione 
contro  de’  Califfi  di  Egitto  y nel  quale 
veniv’  afieri to  eh’  eglino-  foflero  rei  e 
colpevoli  dì.,  una  sfacciata  impofiuracT© 
falfita  allorché  pretendeano  di  dedurre 
l’ originatone  loro  da  Ali  e Fdtema  fi* 
gliuola^  di  Maometto , ed  in  confeguenza 
di  si  fatta  pretenfìone  fi  aflumeano  1’ 
onorevole  appeiiazione  dì  Fatemiti » Que- 
lla dicliiarazione  fu  fottoferitta  da  molti; 
de’veri  e legittimi  difeendenti  di  Aliy  da 
molti  Kdais , e da  un  numero  confiderevól'e. 
di  altri  .uomini  dotti , uno  de’  quali  fi? 
fu  Abd'  di  ah  Ebn  Al  Nooman  celebre 
Fakih.  degli  Siiti  tei y tenuto  prefìo  di 
loro  in  gran  conto  e fiima  . Il  conte- 
nuto di  un  tal  manifefio  egli  era  dei 
tenor  feguente.  Queftì  fono  i fintimene 
ti  e le  ajferzioni  di  quelle  perfine  yf  cui 
nomi  fino  qui  fitto  fiferitti  ,e  le  quali 
fono  ben  degne  di  fede  in  etafeun  pat-\ 
cicalare»  Effe  affermano , che  Al  Moezz 
figliuolo  di  -Ifmaele  , figliuolo  di  Abd’  ai- 
rahman y figliuolo  di  Saìd  dedujfe  la  firn* 
origine  da  Disimi  Ebn  Sa’id  padre  comu* 
ne  de  Dilani te%  ed  autore  della'- fetta 
tonofetuta  fitto  un  tal  nome  » EJfe  di' 

van- 
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vantaggio  afferifeono  che  Mansùr  il  qua- 
le  ora  pretende  di  regnare  in  Egitto 
/otto  il. titolo  dt  Al  Hakem  altro  non  fim 
che  un  uomo  nuovo  al  mondo  all'  improvi-, 
fo  sbucciato  in  quel paefe  della  ftejfa  guifia 
che  un  fungo, di  bajfa  condizioni  e di  ofeu - 
ro  nome,  /opra  il  capo  di  cui  faccia  pu- 
re IDDIO  cadere  ogni  fiotta  di  maledi' 
ttàont  c calamità  ! e che  ejfendo  c^li  ni- 
pote del  fopr addetto  Al  Moezz  , egli  è 
parimente  difeefo  da  Abd’ alrahmàn  fi- 
gliuolo di  Sa’ld  ( cui  non  permetta  ID- 
DÌO che  abbia  mai  ad  incontrare  tilcu» 
no  prof  pero  fo  evento  ) e dagl 5 ifteffi  an- 
tenati , che  furono  la  feccia  dell  uman 
genere , lo  fcandalo  della  natura  umana, 
la  pefte  micidiale  della  Joctetà  civile , i 
piu  fozzi  e fudic  impofitori , ed  affatto 
indegni  di  quella  nobile  famiglia  , dón- 
de pretendono  eglino  dt  cjfere  derivati  , 
IDDIO  adunque  fiia  quello , che  per  tut- 
ta l eternità  condanni  i fopraddetti  re- 
probi e rubelli , e fieno  inoltre  per  fem- 
pre  fulminati  colle  maledizioni  ed  ìmpre* 
camentt  di  tutti  Coloro , che  amanti  fono 
della  pietà  e verità » Le  fiopradfiette  ceti- 
nate  degne  perfone  affermano  eziandìo  che 
la  lineale  dijeendenza  di  quefti  ufurpatori 

non 
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3 non  ha  n 'tun  affinità  , nè  porta  rela» 

-■  %ione  alcuna  alla  famìglia  di  Ali  Ebn 
3 Abu  Taleb,  cui  pojfa  IDDIO  mai  fem *, 

* pre  ejfere  propizio  ; è che  la  loro  often • 

P fazione , per  cui  ft  arrogano  a fe  medefi- 
if  mi  lo  fplendore  di  quella  piu  che  illu - 
- ftrc  e cof picua  cafa , altro  non  è che  una 

* mera  vanità , una  sfacciata  menzogna  , e 
falfità . In  oltre  elle  pronunziano  ancora  e 

p dichiarano  quefto  figliuolo  della  terra  ( Al 
HSkem  ) il  quale  ultimamente  furfe  in 
Egitto  , o sì  grandemente  prefume  di  fe 

• medefrmo  , come  anche  futi  i membri 
1 della  fua  vile,  fiord  td a,  e mendica  fami- 
» glia  , come  infedeli  , ribaldi  , Sadducei, 

ed  ateifti , i quali  anno  rinunziato  all * 
Islamifmo,  eh'  ejft  aveano  per  /’  addietro 
1 profetato  , permettono  i matrimoni  den~ 

1 tro  1 gradi  proibiti , concedono  l' ufo  del 
vino,  trattano  i profeti  e gli  uomini  fanti 
l in  una  contumelio/a  maniera , e fi  a tiri» 
huifeono  la  divinità . A quefto  foggiugne 

• il  noftro  autore  eh’ effo  di  ciò  non  die- 
de a’ Tuoi  lettori  una  dìffufa  dichiarazio- 
ne per  temenza  che  non  avellerò  a (li- 
marlo troppo  tediofo  e proiiflò  (/). 

Ei 

fcf]  Ifm,  Abul&d.  in  chron.  ad  an.  Hej.  401* 

Al 
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svantaggio  afferifeono  che  Mansùr  il  qua-  i 
le  ora  pretende  di  regnare  in  Egitto 
/ 'otto  il. titolo  di  Al  Hakem  altro  non  fa 
che  un  uomo  nuovo  al  mondo  all ' improvi • , , 
fo  sbucciato  in  quel paefe  della  ftejja  gufa 
che  un  fun?o  y di  bajfa  tondiztori  e di  ofeu - 
ro  nome , j opra  il  capo  di  cui  faccia  pu- 
re IDDIO  cadere  ogni  forta  di  maledi- 
zioni c calamità1,  e che  ejfendo  egli  ni- 
pote del  fopraddetto  Al  Moezz  <,  egli  è 
parimente  difeefo  da  Abd’  alralimàn  fi- 
gliuolo di  Sa’ld  ( cui  non  permetta  ID* 
DIO  che  abbia  mai  ad  incontrare  alcu- 
no prof  per  ofo  evento  ) e dagli  iftejft  an- 
tenatt  , che  furono  la  feccia  dell ’ uman 
genere , lo  fcandalo  della  natura  umana  y 
la  peftc  micidiale  della  focietà  civile , i 
piu  fozzi  e fudic  impoftori , ed  affatto 
indegni  di  quella  nobile  famiglia  , don- 
de pretendono  eglino  di  cjfere  derivati  » 
IDDIO  adunque  fin  quello , che  per  tut- 
ta /’  eternità  condanni  i fopraddetti  re- 
probi e rubelli , e fieno  inoltre  per  fem-  , 
pre  fulminati  colle  maledizioni  ed  ìmpre* 
camcnti  di  tutti  coloro  5 che  amanti  fono  j 
della  pietà  e verità . Le  fopraddette  cen- 
nate  degne  perfone  affermano  e zi  afidi  o che 
la  lineale  dijeendenza  di  qucfti  ufurpatori 

non 
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non  ha  n 'tun  affinità  , nè  porta  rela» 
nione  alcuna  alla  famìglia  di  Ali  Ebn 
Abu  Tàleb,  cui  pojfa  IDDIO  mai  fem * 
pre  ejfere  propizio  ; e che  la  loro  often • 
t anione , per  cui  ft  arrogano  a fe  medefi- 
mi  lo  fpletidore  di  quella  piu  che  Uh*» 
ftre  e co f piena  c afa,  altro  non  è che  urta 
•mera  vanità , una  sfacciata  menzogna , e 
falfìtà . In  óltre  elle  pronunziano  ancora  e 
dichiarano  quefto  figliuola  della  terra  ( Al 
HAkem  ) il  quale  ultimamente  furfe  in 
Egitto  , e si  grandemente  prefume  di  fe 
medefimo  , come  anche  futi  i membri 
della  fua  vile,  fordida,  e mendica  fami» 
glia  , come  infedeli  , ribaldi , Sadducei, 
ed  ateifti , i quali  anno  rinunziato  all 9 
Islamifmo,  eh'  ejft  aveano  per  C addietro 
profejfato  , permettono  i matrimoni  dm* 
tro  i gradi  proibiti , concedono  l'ufo  del 
vino , trattano  i profeti  e gli  uomini  f tinti 
in  una  contumeliofa  maniera , e fi  attris 
huifeono  la  divinità.  A quefto  foggiugne 
il  noftro  autore  eh’  effo  di  ciò  non  dié*  1 
de  a’ Tuoi  lettori  una  dìfìufa  dichiarazio* 
ne  per  temenza  che  non  avellerò  a ffi* 
mario  troppo  tediofo  e proliflò  (/). 

Ei  * 

\ * , . * . 

£f]  Ifou  Abulicd.  in  chron.  ad  an.  Hej.  401* 

Al 
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Qual  f.a  Éi  non  Tara  impropio  di  qui  notare 
Vilmente*'  c^c  9ue^°  s'!  mordace  e fatirico  manifefto 
il  motivo  fembra.che  fia  flato  cagionato  per  la  con- 
dt  una  fo-  flotta  di  Kavwasb  Ebn  Al  Mokalled , allora 
Schiara'  quando  egli  ordinò  a’ Tuoi  ludditi  di  pre-  | 
zìonc.  gare  nelle  loro  mofchèe  per  Al  Hakem 
nell'  anno  precedente * Non  meno  Al 
Kdder  che  Babao  ddawla  lo  rimprove- 
rarono per  T editto  ch’egli  allora  publi- 
cò,  in  virtù  di  cui  con  termini  non  poco  Te- 
veri veniva  quello  ingiunto  e comandato; 
febbene  dopo  la  relcilfione  di  un  tal’ 
editto  , allorché  pienamente  fu  veduta 
•la  fu  a penitenza , Al  Kdder  gli  mandò 
alcuni  ricchi  donativi , che  fecondo  Al  ■ 
'Makin  furono  valutati  trenta  mila  Dina- 


SàlehEbn..  „Fra’  principali  avvenimenti  di  quell’ 

Comincia  a aI^no  e*  Sembra  che  Ab ul feda  noveri  il 
fare  qual-  principio  del  potere  di  Sdleb  Ebn  Mar - 
che  figura . , dandoci  elfo  una  breve  e concifa 

illoria  della  dinaflìa  in  Aleppa  de’prin- 

'■  * dpi 

Al  Makin,  ubi  fup, p. 257. Khandemir,  Ebn  Shoh- 
na!i,  Ahrri’d  Ebn  Mohammcd  Abd’ aljaafar  Al 
Kazwini,  in  Night  ari] l . D’  Herbel.  Bibiioth.  orient, 
p.  225*  & alib. 

C § J Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  an»  He;.  401. 
Gxe^.  Abu’l-Faraj,  & Al  Makin,  ubi  fup. 

m 
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cipi  da  lui  difcefi  fono  1*  anno  dell’  He/- 
ra  402;  ma  fe  ciò  fiafi  fatto  con  fuffi- 
ciente  giudizio  e proprietà , noi  non  ci 
vogliamo  aifolutamente  prendere  l’alTùnto 
di  determinarlo.  Tutta  volta  però,  poiché 
quello  fcrittore  non  ave  addotta  ragione 
alcuna  per  aver  lui  difpolla  una  forni- 
gliante  lèrie  di  fatti  fotto  1*  anno  onde 
ltiamo  ragionando  ; e poiché  il  princi- 
pio della  fopraddetta  dinaliia  è llato 
melfa  da  Al  Makln  verifimilmente  con 
maggiore  proprietà  o nell’  anno  dell* 

Hcfra  414,  o 4x5,  allorché  Sdleb  Ebn 
Mardds  fecefi  padrone  di  Aleppo , anche 
fecondo  l’opinione  di  Abulfeda  medefi- 
mo  ; quindi  é che  i nollri  lettori  non  J 
averanno  certamente  a difcaro,  ove  per 
noi  s intralafci  di  qui  recare  un  più 
diffufo  racconto  di  quella  progenie  di  ♦ 
principi , fpecialmente  perchè  ciò  più  pro- 
priamente dovrà  fare  la  fua  figura  in  una  , 

vegnente  parte  di  quella  corrente  Opera  (/&). 

L’  anno  appreflò  , che  fu  dell’  Hejra  Morte  e ca~ 
403.  cominciato  a 23.  di  Luglio  dell’ 
anno  IQX2  , Kabus  Ebn  Wasbmakin  £bn  US 

fo-  Washma- 
kin. 

(h)  Ifm.  Abulfed,  in  cbron.  ad  an.  Hej,  402.  t 

Ai  Makin,  ubi  iup*  p.  zóu 
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foprannominato  Shdnis  Al  Ma  ali  Re  del 
y ovja&  e Mazanderdn  fu  dillrutto  da’ 
Tuoi  fudditi  per  un  modo  di  cui  nell* 
Ifìoria  difficilmente  fe  ne  legge  il  fo- 
miglievole  . Quello  principe  tuttoché 
adorno  di  molte  e grandi  virtù  * e fofle 
principalmente  un  buon  governante,  era 
con  tutto  ciò  troppo  rigorofo  nella  fua 
difciplina,  e molto  fevero  ne’ Tuoi  puni- 
menti , avvegnaché  rade  volte  perdonaffe 
anche  le  colpe  le  più  leggiere  e mo- 
mentanee; la  qual  cofa  venne  a render- 
lo fuor  di  ogni  credere  odiofo  alla  gen- 
te che  gli  flava  d’  intorno  . Gli  uffiziali 
dell’  armata  fpecialmente  avendo  prova- 
ti gli  effetti  della  fua  feveritk  più  degli 
altri  a lui  portavano  una  totale  avver- 
inone . Il  perchè  mandarono  cfTì  a chia- 
mare il  fuo  figliuolo  Man&jahar , che 
trovavafi  allora  nel  Jor'jdn , e gli  difsero 
come  voleano  collocarlo  fui  trono,  pur-» 
eh*  egli  acconfentifse  con  loro  nella  depo- 
fizione  di  fuo  padre  ; ma  che  ove  ciò 
per  lui  fofse  ricufato  , doverebbero  effi 
gittare  gli  occhi  altrove  per  tracciare  un* 
altro  Sultano . Efsendo  egli  adunque  in 
certo  modo  affretto  a condifcendere  alle 
loro  dimande  , dìi  lo  proclamarono  e 

rico~ 
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k riconobbero  per  Sultano  del  / orjdn  e 
i Mazanderdn  , e gli  predarono  il  giura- 
I mento  di  fedeltà.  Ciò  latto  li  portò  effo 
i alla  città  di  Bajìdm , ov’  era  dato  man- 
i dato  il  fuo  padre  da’  ribelli  lòtto  una 

t feorta  ben  forte  , fi  prodrò  innanzi  a 

lui,  ed  avendogli  prometta  con  termin’ 
ì più  vivi  una  perpetua  obbedienza  , fi 
offerì  di  marciare  contro  i rubelli,  che 
lo  aveano  depodo  , per  farli  foggiacere 
al  condegno  punimento,  ov’egli  ftimafc 
se  opportuno  di  dargliene  i Tuoi  coman- 
di , e di  fare  nel  tempo  defilò  gli  ulti- 
mi vigorofi  sforzi  per  codrignere  i Tuoi 
difafifezionati  fudditi  a riconofcere  di  bei 
nuovo  la  fua  autorità  . Ma  efl'endo 
Kdbus  benv,foddisfatto  di  quella  con- 
dotta del  fuo  figliuolo  , faggia mente  a 
lui  rifpofe  c Io  mi  ho  qui  fiffato  il  ter • 
mine  delle  mie  public he  anioni , e della  mia 
publica  vita  j ed  ora  io  volontariamente 
rifegno  nelle  vofìre  mani  tutto  il  mio 
potere  ed  autorità  . Quindi  fu  efifo  con- 
finato nel  cadello  di  Gefanfenk , ove 
menò  il  rimanente  de’  giorni  fuoi  in 
folitudine  , nel  fervizio  di  DIO,  ed  in 
pie  meditazioni . Efl'endo  dato  egli  con- 
dotto al  luogo  del  fuo  deflino  da 
IJìMod.VoLIILTomJ.  G g una 


4 66  L' I fi  ori  a degli  Arabi,  Lib.I \ 

una  partita  di  rubelli  , ci  domandò  ad 
lino  di  loro;  quell  co  fa  mai  gli.  aveva 
potuti  indurre  a deporlo  r Al  eh’  elio  ri- 
fpofe  ; la  voflra  e frema  feverità  ci  ha 
obbligati  ad  appigliarci  ad  una  tale  ri- 
fol  azione»  Kàbbs  immantinente  replicò; 
Quefto  per  verità  egli  é un  falfo  pre- 
tejto , imperciocché  to  fono  ( 'tato  ridotto 
a quefta  sì  t riffa  e mifera  condizione 
in  cui  ora  mi  trovo  per  la  mia  avver - 
ftone  allo  fpargimento  del  J angue  umano , 
e per  aver  voluto  rifparmiar  la  vita  di 
cinque  o fei  di  voi  in  particolare  » Or 
conci  ortachè  i Cuoi  nemici  follerò  entra- 
ti nel  timore  eh’  elfo  in  qualche  tempo 
averebbe  fatta  vendetta  di  loro  per 
conto  della  loro  difubbidienza  , prezzo- 
larono certe  perfone,  fecondo  ne  dice 
Ebn  Sitid»,  perchè  lo  avvelenalfero  in 
prigione  , Ma  fe  noi  vogliamo  credere 
ad  Abulfeda  ed  Abulfaragio  i quali 
amendue  convengono  in  quello  partico- 
lare , i cofpiratori  dopo  eh’  ebbero  in 
vano  tentato  di  perfuadere  a Manujahar 
di  concorrere  con  elfo  loro  nel  formato 
dilegno  , fi  portarono  al  cartello  di  Ge- 
frj'enk , ov’elfendo  entrati  per  forza  die- 
dero il  fageo  al  fuo  appartamento  e 
' ■ fpo-  * 
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fpogliarono  lui  di  turti  gli  abiti  che  ave- 
va indolfo  addattati  per  quella  ftagione 
corrente, avvegnaché  foffe  allora  il  cuo-! 
re  dell’  inverno  ; di  Torta  eh’  ei  mifere- 
volmente  peri  di  freddo.  Quello  KMs 
fu  a tempo  fuo  un  principe  della  più 
alta  llima  e riputanza  , e polfedeva  un 
cumulo  delle  più  fopralfine  doti  e qua- 
lità . Egli  ebbe  una  mente  aliai  nobile 
ed  elevata,  fu  faggio  ed  eloquente  , fu 
bene  intefo  dell’aiìronom'ia,  avea  fatti 
confiderevoli  progrelfi  nelle  altre  faen- 
ze , fu  perfettamente  ben  verfato  in  tut- 
re  le  arti  del  governo  , e portò  anche 
ri  carattere  di  un’  eccellente  poeta . Egli 
ebbe  nello  fcrivere  una  mano  bellillìma; 
lafciò  dopo  di  fe  divers  eleganti  lettere 
e compolizioni  di  verfi  , e fu  bene  in- 
tefo in  ogni  genere  di  colta  e pulita 
letteratura  « Ei  careggiò  fopra  mano  il 
celebre  Ebn  Sindy  o ficcome  noi  corrot- 
tamente lo  appelliamo  Avicenda , e gli 
feCe  molti  preziofi  donativi.  Quello  in- 
comparabile medico  e filofofo  ben  si 
meritò  fomiglianti  contralfegni  di  llima 
e di  affetto  per  aver  guarito  il  fuo  ni- 
pote di  una  più  che  violenta  paffione 
di  amore  , la  quale  fembrava  che  gli 
~9  G g 2 fa- 
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farebbe  fiata  fatale  . Kàbùs  montò  fui 
trono  dopo  la  morte  del  fuo  fratello 
maggiore  Tansbln  ovvero  Tcnshìn  , il 
quale  fuccedè  al  fuo  padre  Wasbmak'ir  o 
VVnsbmttkfa  nell’  anno  deli’  He/va  366 
oppure  367.  Ei  ricuperò  i fuoi  territorj, 
de’ quali  egli  era  fiato  privato,  dopo  la 
morte  di  Fabbro' ddawlt , e nell’  anno 
388.  fi  parti  dalla  citta  di  FtifMr , eh’ 
era  il  luogo  della  fua  ritirata  , per  an- 
darne a prendere  il  polfeifo  di  quelli . 
Quindi  elfo  aggiunfe  a’  fuci  domini  le 
provincie  di  Gbtlàn  e Tabreftan^  e per 
alcun  tempo  lece  una  figura  molto  con- 
fiderevolc . Al  Bifuni  celebre  autore 
dedicò  in  onor  fuo  un’  opera  iftorica  in- 
titolata Atbar  Al  Bt'kiab  ch’era  tenuta 
in  molto  conto  e (lima  . Alcuni  fcrit- 
tori  orientali  pretendono  che  Wasbma - 
kin  padre  di  Kabùs  era  difeefo  da  Ra - 
asb  antico  governatore  di  Gh'tldn  il 
quale  prefiedea  fui  popolo  di  quella  pro- 
vincia , allora  quando  Kay  Khofrh  fe- 
condo principe  della  dinaft'ia  Kayaniana, 
fedea  fui  trono  della  Perfta  (/). 

Nell* 

* A *;  r-jr 

(«'  Tfm.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  He/.  403, 
Gveg.  Abul-Far&j , ubi  fnp.  p.  334.  Khoademir  , 

...  , i Mir- 


Digitized  by  Googl 


Cap.II.  V Ifloria  de  pii  Arabi.  469 

Nell’ anno  mecìeliino  ufcì  parimente  £ 
da  quefto  mondo  I lek  Khan  Re  del 
Twrktftdn  t fecondo  che  viene  chiamato  Tutrkc- 
da  alcuni  fcrittori  orientali  . Se  voglia- 
me  predare  credenza  ad  Abulfeda  ei  fu 
un  principe  giudo  e religiofo,  ebbe  un 
gran  defiderio  per  le  fcienze,  e fu  un 
gran  protettore  e mecenate  degli  uomi- 
ni dotti.  Ei  terminò  pacificamente  ir 
fuoi  giorni  in  cafa  , e nulla  odando  i 
disfavorevoli  fentimenti  , che  per  1’  ad* 
dietro  avea  nutriti  circa  la  fedeltà  ver- 
fo  di  lui  del  fuo  fratello  Togati  Khan, 
pure  quedi  gli  fuccedè  nella  fovranidt 
de’ fuoi  dominj  ( k )• 

Bahao’ddawla  Abu  Nasr  Khas-  MuorJ 
iHAD  ovvero  Kbashatb  Ebn  Adadd - JSdawlaT 
ddawln  Ebn  Rttcno' ddawla  Ebn  Buìya 
mori  parimente  nel  fedicefimo  giorno 
del  fecondo  JotnAdit  dell’anno  corrente. 

Ei  fu  tolto  via  dal  mondo  per  un  col- 
po di  epileffia  morbo  che  fu  anche  fa- 

G g 3 tale 

Mirkhond  , apud  Teixeir.  p.  2 j6.  277.  D*  FLrbeU 
Biblioth.  orient.  art.  CdbuS)  p.  223.  & art.  Ma- 
nougeher,  p.  531. 

(k)  Ifm.  Abulted.  in  chron.  ad  an.  Hej.  403. 
Mirkhond,  apud  Teixeir.  ubi  fup.  p.  281.  D;Her- 
bcl.  Biblioth.  orient.  p.  535. 
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tale  al  Tuo  padre  Adado ddawla  nell’anno 
dell’  He y ra  372.  come  fi  è di  già  olferva- 
to.  Ei  fini  di  vivere  in  Arjàn,  citta  di 
**  Fdrs  , ov’  egli  avea  rifieduto  durante 
il  corfo  dell’  ultima  parte  di  Tua  vita , 
innanzi  che  avelie  compiuto  i’ anno  qua- 
rant<?fimo  terzo  della  Tua  età  . Ei  pre- 
fiche fui  popolo  d’ Irdk  circa  lo  fpazio  di 
ventiquattro  anni , c fu  fucceduto  nei 
governo  o piuttoflo  nella  fovranita  di 
quella  provincia  da  Sultano  ddavula  Abu 
Sbaj a'  fuo  figliuolo.  Il  Califfo  Al  Kddcr 
confermò  quefto  Abu  Sba/d  nel  fublime 
pollo,  di  cui  avea  prefo  polfelfo  con. 
un’  iflromento  diftefo  colle  debite  forme 
ad  un  tal  propofito,  ed  a lui  mandato 
da  Baghdad  . Babahd ddawla  negli  ulti- 
mi fuoi.  momenti  di  vita  defiderò  di 
effere  fepolto  vicino  i fepolcri  di  Ali  e 
di  Al  tìofein  fuo  figlio,  affine  di  ino- 
ltrare con  .tale  difpofizione  il  fuo  attac- 
co alla  lètta  di  quegl’  Imdmi  . Ei  la  (cip 
dopo  di  fe  divedi  figliuoli  oltre  a Sul - 
tano  dda'wla  Abu  Shajà  fuo  figliuolo 
primogenito'.  Quello  giovane  principe 
non  guari  dopo  la  fua  fublimazione 
trasferì  la  fede  del  fuo  imperio  a Shl- 
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rdx , e quivi  fifsò  la  Tua  refidenza  (/). 

Innanzi  che  terminale  Tanno  onde 
ftiamo  ragionando , Al  Kddi  Mibammed 
Ebn  Al  T cyyeb  Ebn  Mobarnmed  Ebn 
Jaafar  Al  Bakelani  comunemente  chia- 
mato Abu  Becr  Ebn  Al  E a ke  Lini  ze- 
lante feguace  di  Abiti  He  fan  Al  Asbd - 
ri  ufci  Umilmente  da  quella  vita  . Ei 
vifse  in  Baghdad,  fu  uno  flreauo  folle- 
nitore  de’ dogmi  della  fua  fetta,  e com- 
pofe  diverfi  trattati  fopra  materie  dialet- 
tiche e teologiche  « Ei  derivò  il  fopra- 
nome  di  Ebn  Al  Bakelani  dal  melliere 
cui  era  occupato  il  fuo  padre  , il  quale 
fu  un  venditore  di  erbe  e fpecialmente 
di  fave  , conciofiachè  nel  linguaggio 
Arabico  la  parola  Bakela  dinota  una 
fava  « Il  derivativo  da  una  tal  voce 
averebbe  dovuto  elfere  Bakelai,  fecondo 
l’analogìa  ordinariamente  oflervata  nel- 
la formazione  di  tali  parole  \ poiché 
dunque  in  Bakelani  vi  ha  un  fuperfiuo, 
c fervile  N&n  , quello  gentile  termine 
li  dilcolla  alquanto  dai  genio  e tomo 

G g 4 di  . 

( l ) Ifm.  Abulfed.  ubi  tws*  Al  Makin , ubi  liif>* 
p.  257.  Mirkliond,  apud  Teixeir.  ubi  fup.  p.  266, > 
Khondomir,  Lebtarikji,  ubi  fup.  p.  169,  tyo. 
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<Ji  molti  altri  dedotti  da  primitivi  di 
una  fomiglievole  fpecie  . Nulla  però  di 
manco  il  metodo  di  derivazione  qui  ofi 
servato  può  foftenerfi  per  la  voce  deri- 
vativa Sanaani  , e non  già.  Sanai , da 
Sanaa , e per  altri  paradelli  efempli , 
che  con  eguale  facilità  potrebbonfi  qui 
addurre  (w). 

Solimln  Prima  che  noi  ponghiamo  fine  a’ 
Hakem  principali  avvenimenti  di  quell’anno  non  , 
r 'tafctnde  farà  cofa  ini  propia  di  ricordare  a chi  leg- 
ful  treno  di  gC  ? che  innanzi  ai  tempo  che  folle  fpirato 
or  ova  . $0itmdn  yfi  j H/ifcem  Ebn  Solimdn 

Ebn  Abd  alrabmdn  Al  Nafryò.t  1 quale 
abbiamo  fopra  fatta  parola,  ei  rimontò  fui 
trono  di  Cordova  fecondo  Abulfeda  (T) . 

A qù* 

( m ) Ifm.  Abulfed.  obi  fup.  • • , v 


(T)  Roderico  di  Toledo  non  fi  ac- 
corda  con  Abulfeda  in  quefto  particolare ; 
mettendo  /’  evento  qui  menzionato  o nell* 
anno  dell ’ Hejra  404,  0 piuttofto  dopo 
anno.  Ma  poiché  Roderico  egli  è 
frequentemente  molto  inaccurato  e molto 
confufo  particolarmente  nella  fua  cronolo- 
gìa 1 e poiché  d'  altra  banda  ei  fi  può 

mol- 

* * • 
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A quello  foggiugne  il  lodato  autore, 
che  Hesbam  Al  Mowaygad  l' anteceden- 
te Califfo  (comparve  in  quel  tempo,  t 
niuno  potè  giammai  (coprire  in  quai 
luogo  (e  ne  fofse  fuggito  a ricovero. 
Inoltre  riferifce  ancora  che  Solimdn  afstìn- 
fe  il  titolo  di  Al  Mojlà  in  Btllab  o fia 
Colui  che  ha  DIO  per  fuo  aujiliatore  * e 
che  ih  apprefso  un’  impoftore  pretefe'  di 
rapprefentare  la  pcrfona  di  Heshdm  Al 

Mo  - •" 

_ - . - - ^ ^ ^ 1 

molto  ragionevolmente  fupporre , che  non 
filo  Abulfeda  , ma  eziandìo  gli  altri 
fcrittori  Arabi  fieno  piu  chiari  ed  efat • • 
ti  in  quel  tanto  ci  anno  ejji  riferito  in- 
torno agli  affari  de  Mufulmani , quindi 
è che  non  ci  ftamo  recato  a fcrupotò  di 
preferire  Y autorità  di  Abulfeda  a quel- 
la delY  ijlorico  Spagnuolo  nel  punto  che 
Jt  tratta . Nè  certamente  noi  temiamo  di 
ejferne  per  quefto  cenfurati  dà  noftei 
dotti  ed  intelligenti  lettori  , fpecia !e* 
ménte  perchè  il  dotti /fimo  ftgnor  Aff- 
inarli ha  fatta  Y ifteffa  cofa  in  diverfi 
luoghi  del Y opera  qui  citata  (27). 

[é?1}  balìe.  hìflcr.  fcriptor.  tom.  III.  cap.  si.  p'*\ 
117.  1^3-  alti.  Rm*  f 175»,  . . v>§ 
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Mowayyad  in  Cordova . Quel  che  final- 
mente addivenne  a quello  Solimano , che 
fu  l’ undeci mo  Califfo  della  cafa  di  Om* 
miyah  in  Ifpagna , i noftri  lettori  lo  ri- 
leveranno in  apprefso  allorché  faremo 
noi  giunti  alla  defcrizione  de’  più  me** 
morabili  eventi  dell’anno  407  (»). 

Yamino’ddawla  Mahmud  Èbn  Sa- 
BEKTEKiN  continuava  ad  eflere  tutta- 
via vittoriofo  nell’  Indoftdn , avvegnaché 
non  vi  era  quivi  cos’  alcuna  , che  a 
lui  potette  fare  argine  od  oppofizione  * 
Nell’  anno  dell’  He  ira  404  , che  co- 
minciò a 13.  di  Luglio  dell’  anno  1013* 
effo  fece  un’altra  invafione  in  quel  pae- 
fe,  lo  devaflò  in  una  terribile  maniera, 
disfece  tutte  le  truppe  Indiane  manda- 
te contro  di  lui , e quindi  fece  ritorno 
in  trionfo  àCazna  carico  di  fpoglie.  In 
quell’  anno  fimilmente  gli  Arabi  Khaf 
faj iti  diedero  il  fiacco  e commifero 

molti  difordini  in  Al  Savudd  Al  Cufa\ 
ma  avendoli  rantolio  raggiunti  un  di- 
flaccamento  delle  truppe  del  Califfo  ne 

paf- 

( n ) Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Se  ad  att.  Hej.  400. 
Ebn  Shohnah,  Roderic.  Toìetan,  ubi  fup»  D’ Her- 
bel.  ubi  iup.  p.  8Ì2. 
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pattarono  molti  a fil  di  fpada  ed  intie^ 
ramante  difperfero  il  retto . In  qualche 
parte  del  medefimo  anno  mori  pari- 
mente Abul  Hafan  Alt  Ebn  Sa /d  Al 
Eftakhn  famofo  dottore  Motazalito , es- 
sendo in  tempo  di  Tua  morte  dell1  età. 
di  {opra  ottant1  anni  lunari  (0). 

L’  anno  feguente  che  fu  dell’  Hc/ra  Mortadio' 
405.  cominciato  a 2.  di  Luglto  deli  an-  Ebn  Eùl4 
no  1014,  Mortadto  ddanvla  Abu  Nafr  viene  /con- 
Manfur  Ebn  Lulu  il  Sdheb , ovvero 
principe  di  A leppo  marcio  contro  gh-Mardàs. 
Arabi  della  tribù  di  Keldb  , comandati 
da  Saleb  Ebn  Mardas  Ebn  Abu  Èdrts 
Ebn  Nafr  Ebn  Jamìl  ; dopo  aver  In- 
foiato Al  Far  ab  uno  de1  fuoi  ufiìziali  per 
comandare  nella  cittadella  durante  la 
fua  aflenza . Avendo  Sdleb  {confitto  Man- 
fur , e fattolo  prigioniero  lo  pofe  quin- 
di in  libertà  dopo  aver  data  in  fua 
mano  una  gran  parte  delle  fue  ricchez- 
ze , ed  i ricchi  addobbi  del  fuo  palaz- 
zo, dopo  di  che  Manfur  fi  ritirò  in  Al- 
Rum , o fieno  i territorj  dell’  imperato- 
re Greco . Fra  quello  mentre  avendo  Al 
Far  ab  ricevuto  avvifo  della  disfatta  di 

Man- 
lio) Ifnj.  Abulfed.  in  chxon.  ad  an,  Hej.  404- 
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Manfur  innalzò  fe  medefimo  in  Aleppo, 
ed  affine  di  aificurarfi  nel  polfed  intento 
di  quella  citta  fi  pofe  fiotto  la  protezio- 
ne di  Al  HUkem  Califfo  di  Egitto  , al 
quale  convenne  di  pagare  un’  annuo 
tributo . Quello  Al  Fatab  avea  per  al- 
cun tempo  già  meditato  di  fare  una 
tal  ribellione;  ma  prima  dell’anno  cor- 
rente non  avea  potuto  trovare  un’  op- 
portuno deliro  di  porre  in  elocuzione  il 
fuo  dilegno.  Or  poiché  Al  Hakem  non 
volle  affidare  il  governo  di  Aleppo  ad 
una  perfona  ch’era  fiata  quivi  rea  d’in- 
fedeltà. al  fuo  antecedente  fignore*  con- 
ferì a lui  la  luogotenenza  di  Tiro  e Si • 
dotte , e mandò  un  altra  perfona  per  (de- 
cedergli nel  fuo  primo  pollo . Tuttociò 
noi  lo  ricaviamo  da  Abulfeda , febbene 
la  cola  fia  fiata  differentemente  rappor- 
tata da  Al  Makitiy  imperciocché  fecon- 
do quello  autore  Al  Fatab  non  fola- 
mente  fu  confermato  da  Al  Hakem  nel 
fuo  governo  di  Aleppo,  ma  gli  fu  fimil- 
mente  conceduto  da  quel  principe  il  tri- 
buto di  Tiro , Sidone , e Berito\  al  che 
foggiugne  ancora , che  Al  Hakem  lo  deco- 
rò col  titolo  o foprannome  di  Mobdreco 
ddavula  , e eh’  egli  continuò  a prefiede- 

re 
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re  fopra  il  popolo  di  Aleppo  fino  all* 
anno  dell’  He/ra  407  . Debbefi  inoltre  * , . 

qrn  notare  che  Al  Hdkem  prima  del- 
la rivolta  di  Al  Fatab  aveva  coftituito 
Abu  Nafr  Manfur  Ebn  Lulu  per  Sdheby 
o ila  principe  di  Aleppo  ; (ebbene  ei 
folle  un’  ufurpatore  ed  avelie  da  quella 
città  efpulfa  la  famiglia  di  Hamddn 
per  un  modo  aliai  malvagio  ed  ini- 
quo  O). 

Nell’  anno  medefimo  fu  profeguita  Guerre  tre 
una  fanguinofa  guerra  tra  Abul  Hafan 
Ali  Ebn  Max/ad  Al  Afadi  capo  o fia  «Dobaifi- 
Emiro  degli  Arabi  Maxi  aditi  e Modar , ù* 

Al  Hafan , Naban  , e Tarad  i quali  co-  * 
mandavano  gli  Arabi  Dobaifti,  nella  qua- 
le Abul  Hafan  Ali  Ebn  Max/ ad  rice- 
vè una  fconfitta  per  la  buona  condotta 
e bravura  di  Modar , e fe  ne  fuggi  nel 
dilfretto  o fia  territorio  di  Al  Nil . Gli 
Arabi  Maxjaditi  perderono  in  quella 
occafione  tutt’  i loro  cavalli  , le  ten-  - 
de  , e la  caffa  militare  , come  anche  il 
bottino  y che  avevano  acquiftato  pri- 
ma 

(p)  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  257.258.  Ifm.  Abul- 
fed.  ad  an.  H^j.  402.  Ebn  Shohnah,  D’  Hcrbel. 
ubi  fup.  p.  5554 


478  L*  IJfort a degli  Arabi.  LibJ, 

ma  del)’  azione  (q). 

4ue^5  anno  mori  Al  Hdfedb  Mo - 
hirnmed0  bammed  Ebn  Abcf  allah  Ebn  Moham - 
Ebn  Noa-  med  Ebn  Hamduyab  Ebn  Noaim  mem- 
“n^’bro  di  quella  famiglia  della  tribù  di 
di  Dbobba  o pienotto  Dhobyan  deno- 
minata Tahman  , Ei  generalmente  era 
conofciuto  fotto  'VT  appellazione  di  Ebn 
Al  Hdkem  Al  Na  t f db  ur  i , o fia  il  fi- 
gliuolo del  giudice  di  Naifdbhr , concio- 
fiachè  il  fuo  padre  folle  flato  il  Kàdi  o 
fia  Giudice  di  quella  città  « Ei  fu  fil- 
mato come  il  più  celebre  dottore  fra 
tradizionifli  dell*  età  in  cui  ville  (♦}+)• 
Egli  fcriffe  diverfi  libri  fu  materie  teo- 
logiche, che  forpaffarono  e furono  più 
eccellenti  di  tutte  le  altre  compofizioni 
dello  Hello  genere , che  ufcirono  alla 

là- 

( q ) Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  Hej.  405. 

; ' ■ • ‘ ; ■ yT\  - \ - 

(♦$♦)  Non  foie  gli  eretici , ma  anche  autori  Tur- 
chi portano  nelle  loro  opere  porzioni  della  noflra. 
Sagra  Scrittura,  trattano  delle  tradizioni,  e di  ma- 
terie teologiche , per  quanto  ne  fono  flati  capaci  pi- 
gliarne da  Dottori  Cattolici.  Ma  poiché,  come  au- 
tori infedeli,  hanno  fcritto  lènza  i principi  della 
noflra  Verace  Credenza,  abondano  di  errori  e di  pra- 
viffime  dottrine,  per  le  quali  ficcome  non  fono  mai 
flati , così  non  mai  faranno  degni  di  effer  lodat’  i 
toro  libri. 
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luce  nel  corfo  de1  giorni  Tuoi  . I princi- 
I pali  di  quelli  trattati  fi  furono  Al  Sa - 
" bibat  o fieno  i di f cor  fi  fu  le  veraci 
tradizioni  ; Al  Kit  ab  Al  Amali  o fia  il 
Libro  de' precetti^  ed  il  fuo  trattato  fo« 
pra  le  virtìi  ed  eccellenza  di  Al  Shdfeu 
, IN  è debbe  ni  uno  maravigliarfi  che  avefs’ 
egli  si  grandemente  rilplenduto  fra  il 
popolo  della  fua  fetta,  conciofiachè  fofc 
se  giunto  a leggere  prelfo  che  a due 
mila  dottori,  i quali  tutti  erano  fra  ili 
loro  tenuti  in  (bramo  pregio  e (li* 
ma  (r). 

Circa  il  medefimo  tempo  alcuni  Egli  i af 
della  più  baifa  condizione  di  gente  in $(£7 fi* 
Deinavear  o Da'vi  avo  ar  uccifero  Abiti  giudice  di 
Kafem  Ebn  Tufef  Ebn  Abmed  eh’  era  Deinawer, 
il  Kadi  0 ha  giudice  di  quel  luogo  co- 
munemente chiamato  Ebn  Ca/ji , ed  era 
lino  zelante  feguace  e folle  nitore  della 
fetta  di  Al  Sbdfe'L  Tuttavolta  però  egli 
ebbe  nelle  fue  nozioni  molti  peculiarj 
Pentimenti  * Ei  pubblicò  molti  libri  , fe- 
ce acquifto  di  molte  feienze  , e fu  per 
un  confiderevole  tratto  di  tempo  il  più 
r fti- 

Cn  Rìn,  Abulfe3.  ubi  fup.  D’  Herbel.  ubi  fup; 

p-  <>75.  • ; • ' - 


Sultano 
Mahmud 
riduce  in 


parte  dell ' 
India  ben 
confidere- 
vbie. 


480  II  1 fiori  a degli  Arabi.  Ltb.I. 

Hi  nato  nella  Tua  profeflione.  Quegl’ inde- 
gni poi  che  villanamente  lo  aifaflinarono 
furono  dai  timore  eccitati  a commette- 
re un  fatto  s'i  orrendo,  avvegnaché  pa- 
ventalfero  di  non  avere  ad  incontrare 
da  lui  il  punimento  dovuto  a’ loro  enor- 
mi delitti  (5). 

Yamino’ddawla  Mahmud  Ebn  Sa- 
bektekin  imprefe  parimente  un*  altra 
fervità una  fpedizione  nell’  India  , e conquido  il 
reame  di  Marivin  y che  aveva  una  ca- 
pitale dello  defso  nome  , nell’  anno  di 
cui  ora  diamo  facendo  parola . Quivi 
fu  efso  informato, che  un’ idolatro  prin- 
cipe Indiano  occupava  una  provincia  la 
quale  produceva  una  certa  razza  di  ele- 
fanti chiamati  Elefanti  Munfulmanni  o 
Fedeli  . Or  quella  cofa  lo  eccitò  a ten- 
tare la  conquida  di  una  tale  provincia* 
cd  avendo  ciò  effettuito,  feco  lui  quin- 
di ne  menò  via  una  vada  quantità,  di 
fpoglie  , ed  un  gran  numero  de’  fuddet- 
ti  elefanti . Queliti  erano  appellati  ele- 
fanti Munfulmanni  o Fedeli , a cagione 
che  alcune  volte  facevano  una  certa  fpezie 
di  genuflefìione  e produzione  punto  non 

diffi- 

’ 0$)  Ifin.  Ahulfed.  obi 
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difiìmill  a quelle  , che  facevano  i Ma- 
fu  Iman  i o Maomettani  : ciò  che  induffe 
molti  de’  fecondi  a credere  , che  quelli 

- foderò  animali  religiofi . Plinio  ed  altri 
autori  riferifeono , che  1’  elefante  è ca- 
pace dì  religione  y e adora  il  fole  na- 
scente ; ma  quello  lì  è avanzato  lènza 

- biun  ‘fondamento,  e debbe  confiderarlì 
tome ! una  pura  fola  ( t ) . 

' AVENDO  Baciti' Ebn  Man/ur  Ebh  Hammad 
Tttfef  Ebn  Zeir  Al  Sanbdji  l’ Emiro  di  fi  r,bdla 

• Libia  conferito  il  governo  di  Ashir  od  Badis  in 
'Asbftr  , che  per  avventura  è 1’  AJfurus  Africa, 
tìi  Tolommeo  in  perfona  del  fuo  zio 
Hammad  o Hamet  Ebn  Tufef  Ebn  Zeir 
Al  Sanbaji  nell’  anno  dell’  Hejra  387, 
come  fi  è di  già  oflèrvato  ; quello  Ham-  - - 
'mad  , il  quale  "fondò  la  dinaft'ia  degli  ’ ; 
Hammadites  nella  provincia  di  Bajayab , 

Bujiab , ovvero  Boojeiab  fecondo  che  * 

Viene  appellata  dal  Dr.  Sbavo  , avendo 
'Ampliati  e dirteli  i fuoi  territorj  accu- 
•rnulò  immenfi  tefori , ed  avendo  pollo 
in  piedi  un’efercito  ben  numerofo,  feof- 
se  il  giogo  dì  Badis  nell’  anno  prefen- 
IJt.Mod.  VolJIL  Tom.L  H h te 

( t ) Khondemir  , D’  Herbe  1.  Biblioth.  orient.  p. 

349.  5 33*  Plùa*  nàt.  hift.  lib.viii.  c.  i. 
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te.  Or  quefto  fu  cagione  di  una  guerra 
inteftina  in  quella,  parte  del  ['Africa  , di 
cui  più  appretTo  ne  daremo  noi  a chi 
legge  un  particolare  racconto.  Frattanto^ 
non  farà  fuor  di  proposto  1’  avvertire  y*- 
che  la  memoria  di  quefto  Hammad , op- 
pure fecondo  che  vien  chiamato  dagli 
abitatori  di  Boojeiab , Seeii  Hamet  Ben 
Tonfef , viene  tuttavìa  confervata  per  un 
».  • * fiume  che  porta  il  medefimo  nome,  co-., 
me  Umilmente  viene  confervata  quella 
di  fuo  padre  Eufef  Ebn  Zeri-  Al  San-  . 

: bar't  per  le  rovine  di  una  citta  che  va 

fiotto  T appellazione  di  Toofepb  , ovvero 
Tufef , le  quali  fi  polfono  olfervare  an- 
phe  al  giorno  d’ oggi  ( u ) « 

Hammad  L'  anno  apprelfo  , che  fu  dell1  He/ra 
fitto  di”"  40<^*  comuiciato  a ventidue  di  Giugno 
Fadis//  dell’anno  1015,  nel  principio  del  primo 
quale  fen  Jomada  fu  data  una  fanguinofa  battaglia 
tra  Hammad  e Badis  fuo  nipote,  nella  - 
quale  il  primo  fu  rotto  e sbaragliato , e ; 
coftretto  a fuggirne  a ricovero  nel  ca- 
rtello di  Ma/ilab . Da  quefto  luogo  elfo 
fece  delle  fcorrerie  fino*  alla  città.  di 
\ r Dza- 

(u)  Ifra.  Afeulfed.  in  chron,  ad  an.  Hej.  387, 

• : Shaw,  ubi  fup,  p.. 89.,  198.  -’ii,.  • , . 
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Eìzacamab,  e feco  lui  trafportò  via  di  Ik 
, tutte  le  provvifioni  eh’  ei  potè  quiv’  in» 
contrare.  Quello  pofelo  irv.iftato  di  forte-* 
nere  un’  afiedio , che  fu  profeguito  cori 
gran  vigore  ed  impegno  da  Badisy  che,  x 
lo  avea  perfeguitato  . fino  a Maitlahy  e 
Erettamente  attediato  in  quella  cittk  , * 

Nulla  però  di  manco  ei  fu  liberato 
ogni  futuro  timore  per  parte  di  Badisi  } 

avvegnaché  .fotte  accaduta  'la  morte  .di  ** 

quello  principe  nella  notte  precedente 
1*  ultimo  giorno  del  rriefe  di  Dbulkaad* 
dell‘ anno  corrente  . Subito  che  Al  Hà- 
kem  Califfo  di  > Egitto  fu  fatto  confape-»  • 
vole  di  quello  evento  * mandò  ad  Al 
Moeux  figliuolo  di  Badisi  le  infegne  o 
Eeno  robe  di  flato,  come  anche  rifini- 
mento onde  lo  confermava  nel  pollo  di 
fuo  padre  , quantunque  non  avelfe  allo- 
tti più  di  otto  anni . Al  Hdkcm  lo  de- 
corò parimente  col  titolo  o foprannome 
di  Sbarfoddaivla , afficurandolo  nel  tem- 
~ fletto  che  potrebbe  liberamente  fi-  *-w;- 
dadi  del  fuo  lavore  e protezione  . Ciò 
però  nulla  ottante. , tìammad  continuò  .»  ** 
tuttavia  a far  valere  la  fua  indipenden-  » 
za,  e mantener  fe  medefimo  nel  poffe£ 
so  dè’  territori  eh’  egli  avevafi  acquiftatu 
•**  fe*  % H * ..  * 4», 
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AI-Mmxz  introdurti;  Tà  jjirirj^ln  di  Mài 
Ut  Sin  Ans  fra  i Tuoi  fudditi , che  in? 

tempo  erano  per  la  maggior  par- 
te Hanefites  y e la  quale  fu  in  apprefc 
SO  principalmente  feguita  irt  Barbetta  r 
ed  in  altre  parti  dell’  Africa  ( ve  ) . 

- In  quell1  anno  Sultano  Mabmbd  pene- 
trò nuovamente  nell1  India , ma  poco 
mancò  che  sì  fatta  fila  incurfione  non 
gli  foffe  riufcita  fatale;  imperciocché  aven* 
do  traverfata  una  immenfa  lolitudine  a 
fia  deferto  colla  fua  armata  ne  trovò 
una  porzione  di  quella  coperta  di  acque 
cagionate  por  lo  riftagnamento  dell* 
oceano  vicino.  Quivi  ci  perdè  moitiffimì 
de'  Tuoi  che  perirono  in  quelle  acque, 
avvegnaché  non  poteflero  tener  dietrò 
ai  reno  de1  loro  compagni.  Tutta  volta 
però  ei  finalmente  ufcì  da  quella  sì  ter- 
ribile palude,  e giunfe  a falvamento 
nel  Kboraftm  col  refto  delle  fue  for- 
ze ( * ) • 

Nell’  anno  medefimo  Sultano*  ddawta 
Ebn  Babao  ddavola  privò  Fakbt  AI  Molk 
fuo  governatore  d1  Irnk  > eh1  era  allora 

t t ■ • • >.  • • * -dell  ■■  i 

1 

— ( • * ■ , W • O ■ -,.  \ \ ■ j ■ * • 

„(w)  Ifm.  Abulfed.  in.chran.  ad  an.  Hej.  40& 
& ad  an»  He;.  387.  Sale  prelim.  dife.  p.  i 56. 

Ili».  Abnifed^  ut»  iua.  ad  an.  He;.  40 6* 
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dell’  età  di  anni  circa  53,  del  Tuo  porto 
e non  guari  dopo  lo  pofe  a morte . 

Egli  avea  preceduto  fui  popolo  di  quel- 
la provincia  cinque  anni  quattro  meli 
è diverfi  giorni  ; e dovette  foggiacere 
al  Tuo  crudo  fato  in  Abwdz  , ov  egli 
aveva  un  palazzo  addobbato  nella  più 
ricca  e fontuofa  maniera,  e adorno  di 
molte  cofe  di  una  eccefiiva  e gran  valu- 
ta . Di  vantaggio  elfo  lafciò  in  denaro 
contante  un  milione  di  Dinari.  Quello 
palazzo  però  fu  tutto  mdfo  a lacco 
immediatamente  dopo  la  fua  elocuzione, 
e fpogliato  affatto  di  quanto  vi  era  di 
preziofo.  Quindi  Sultano  d-dawla  foftitul 
in  luogo  fuo  a precedere  fopra  il  popo- 
lo d’  Irdk  Abu  Mobammed  Al  Hafan 
Ebn  Sablana  (/)- 

Nell’  anno  corrente  fecondo  il  JVf/V*  Abu  Mo- 
condo  pafsò  da  quella  vita  Abu  Mobam - 
med  lo  Sbdr  ovvero  Sbdh  Sbdr  di  Gwr-  GurjeMn 
jejìdn , il  quale  ne’ giorni  di  N&b  Ebnmmn' 
Manfìt  Al  Sammàni  avea  rifegnato  * 
il  fuo  reame  ad  Abu  Na/r  fuo  figliuolo* 
affine  di  menare  una  vita  privata  e fo- 
ligna . Allora  quando  Abu  Ali  fi  ri  bel-  ..  ' 

H h a MÒ  , 


r^r- ■ 


4 $4  jjftl 

lò  contro  àriV4^,ei  s impadrqni  de’  ter- 
tixoi}  òìAbtk^itfr  ; s ' pet  tal  ttghm$ 
•q-uefto  wincipp  ifi  arroiò  nel  fervizb 
di  Sabektekfn  r dal  quale  fu  remtegp5$| 
nel  governo  de’fttoi  dominj.  Tuttavolta 
però  qualche  tempo  dopo  il  Sultana 
MabmAdi  figliuolo  di  Sabektektn  pofe 
nuovamente  fui  trono  di  Gutjejìan  Ab* 
Mobammed  padre  di  Ahu  Nafr  > eh*  era 
uno  de’  fùoi  pii  fedeli  •%$. 
cibfiachè  auefto  principe  ave& 
lotto  frivoli  pretesi  di  ffguire  Mabm&d 
in  una  delle  lue  fpedizion’  Mtane  ^ qu|^ 
di  fa  che  dopai  » fio 
iMMnf  &#*.  'Éj§-  fuoi  ge- 

nerali comrp.di  lm  ;*  ‘4el  fifa  figlia^ 
& .quale  regnai  allora  umgfe 
mente  con  iuo  padre  » Vò\c)$  ^bu  Mg 
* ‘ bàrrìméd  ebbe  ricordo  alla  clemènza  eli 

Mi  - 

<.  Mahmud  fu  di  bel  nuovo  ammeffo  nella, 
■*  fùa  grazia  e favore  ; ma  eflèndofi  Ab il 
Na/r  ritirato  in  una  delle  fue  fortez- 
ae  , avvegnaché  difhdalfe  del  Sultano 
fu  ei  medefimo  non  molto  dopo  ofe* 
bligato  ad  arrenderla  in  fuo  potere  £ 
- e per  paezzo  della  corda  > che  gli  con? 
veoàlMfetìrire , dovè  palefare  gl’  immenfi 
tefori , eh’  elfo  avea  nafcofbu^QiÉldi,  ad 

^Abt* 
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A In*  Mobammcd  furono  fecondo  quello 
fcrittore  affegnate  alcune  terre  preifo  la 
città  di  Gazna , in  luogo  di  ciò  ond’ 
era  flato  privato  nel  Gurjefìàn ; ma  cir- 
ca la  perfona  di  Abu  Na/r  , ei  fu  in 
prima  frullato  e flagellato  in  una  cru- 
dele maniera, e pofcia  miferamente  con- 
finato in  una  prigione.  Or  quivi,  fe  -v  r 
vogliamo  preflar  fede  ad  alcuni  autori 
feguiti  da  Mr.  D’  ticrbelot , dopo  che  ».  * \ 
Mahmàd  fi  fu  meffo  in  poffeffo  delle  ^ 
valle  fomme  di  denaro , eh’  egli  avev’ 
ammaffate,  ei  miferabilmente  terminò  i 
giorni  fuoi  ( z ) . . '*0 

Circa  il  medefimo  tempo  ufcl  pa-  Come  pur] 
rimente  da  quella  vita  Al  Sbarlf  Ala^hf^A^ 
Radi  Mobammcd  Ebn  Al  Hofcm  Ebn\e  M Sha- 
Muftì  difeefo  per  linea  diritta  da  Ali  dfAlRà- 
Ebn  Abu  Talcb  . Ei  fu  l’autore  di  undi‘ 

Dii# arto  o fia  collezione  di  poetici  com- 
ponimenti tenuti  in  grandiffimo  conto 
e flima  da  tutti  coloro  preffo  gli  Ara» 
bi , che  per  tali  cole  avevano  un  guflo 
piu  delicato  e fopraffino  . In  oltr’  egli 
diede  grandilfime  pruove  di  un  talento 

H h 4 il 

(z)  Mirkhond  , apud  Teixeir.  p.  281*  282*  D1 
Herbel.  ubi  fup.  p.  408» 
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il  più  ammirevole  e forprendente  , del 
che  ce  n’  è {lato  prefervato  un  faggio  ila 
Abulfeda  in  quell’opera  cosi  foventemente 
qui  citata.  Quella  sii  eltraordinaria  perfo- 
na  nacque  nell’  anno  dell’  Hejra  35 p,  e 
per  confeguenza  in  tempo  di  Tua  mor-, 
te  era  di  circa  47.  anni  lunari  ( a ). 
Muore ft-  Mori  Umilmente  nell’  anno  onde  ■ 
Al  Irràm  ragi°niamo  di  Imam  Abu  Hamed  Ab- 
Ahmed  med  Ebn  Mobhmmed  Ebn  Ahmed  Al 
Al  Esfa-  Esfaraynù , eh’  era  un’  Imdmo  della  fetta 
rayem.  ^ AISbafel.  La  fua  fama  era  si  gran*; 
de  allorché  venne  in  Bapbddd  nell’  an- 
no  dell’  Hejra  363  , eh’  ebbe  per  fuoij 
’ afcoltanti  frequentemente  circ’a  trecento 
dottori  per  volta  decorati  tutti  col  ti*  1 
, .*■*  tolo  di  Fakib  . . Egli  ebbe  ancora  fette- l 
cento  fcolari  , i quali  tutti  profetavano  ; 
la  dottrina  ed  i principi  di  Al  S baffi,  ■ 
nella  cognizion  de’  quali  quello  Imdmo  > 
fu  in  grado  si  alto  eccellente , che  mol- 
ti lo  confiderarono  come  fuperiore  fin 
anche  ad  Al  S baffi  medefimo  ; ed  al- 
tri convennero  , che  fe  in  quel  tempo  J 
\ folfe  vivo  Al  S baffi , egli  .averebbe  ; 
avuto  per  lui  uno  fpecialifiimo  riguar-  ; 

do. 

(a)  Iftn.  Abulfed.  ubi  fup,  * 
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'do.  Egli  al  dire  di  Abulfeda  riempi  ii 
Mondo  di  giovani  ftudiofi  , i quali  ri- 
cevettero da  lui  la  loro  educazione.*  • 
fcrilfe  un  confiderevole  numero  di  libri, 
uno  de’  quali  intitolato  Talicat  Al  Co* 
èra  fu  da  lui  compofto  unicamente  - per 
ufo  della  fua  fetta . Ei  tralfe  il  foptaa* 
nome  o gentile  nome  4i  Al  Esfarhyc -»v 
ni  da  Esfarayen  , E sfata?  in  , od  E sfar  a- 
yn  città  del  K bora  fin  nel diftretto  di 
Naifdbur  nella  ftrada  maeftra  che  me> 
na  a Jorjan.  Nafstr  Al  Tàft  mette  que- 
lla città  ne’ gradi  3 6.  e 55.  di  latitudi-, 
ne  fettentrionale , e di  pi.  e 5.  di  lon- 
gitudine ; ma  ciò  è fiato*  intieramente 
©mmefto  nella  tavola  geografica  di  Ulugb 
Be'tk  • Ella  ha  prodotti  al  Mondo  mol- 
ti perfonaggi  di  gran  nome  e molti 
fcrittori  di  confiderabile  rinomanza.  Al 
Imam  Abu  Hamed  Abmed  Al  E sfar  afe* 
ni  nacque  nell’  anno  dell’  Hejra  344  , ed* 
infegnò  in  Baghdad  la  giurifprudenza 
con  prodigiofo  fucceffo  dall’  anno  3Ó3,* 
fino  al  370.  Dopo  la  fua  morte  una  infin 
nità  di  popolo  accompagnò  la  fua  pompa 
funerale  die  fu  efiremamente  magnifi- 
ca. Ei  fu  dapprima  feppellito  nella  fila 
propria  cafa  , e pofgia  fu  di  la  trafpor- 

tato 
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tato  ad  una  delle  porte  di  Bagbdid 
chiamata  Darò  Al  Harb  o fia  la  porta 
della  guerra  ; febbene  da  neflfan’  autore 
qui  fotto  citato  ei  ne  venga  detto  in 
qual  tempo  le  Ale  reliquie  furono  depo- 
rtate: nel  fecondo  fepolcro  loro  alfegna- 
to  ( b ) . 

Q*ali  eo/e Nell’  anno  dell’  Hejra  407 , che  prin- 
^aeneUa'  a diece  di  Giugno  dell’  anno  1016, 
parte  Mu-  Sol  iman  Ebn  Al  Hókem  Ebn  Soli  min 
(bimana  £/>,*  Alnf  drahmàn  Al  Nafr  undecimo 
ìannofr-  Califfo  della  cafa  dì  Ommìyab  nella 
guente . Spagna  fu  uccifo  in  Cordova  da  Alt  Ebn 
Hamed  Hamftd  ovvero  Hamhda,  fecondo 
che  viene  chiamato  da  Ebn  Sbobnàb . 
Avendo  Solimano  affegnate  delle  terre 
ed  abitazioni  alle  fei  tribù,  o fieno  Al 
Kabyleab , di  Africani  che  lo  avevano 
m realtà  collocato  fui  trono  di  Anda- 
lusa, molti  d e Mufulmani  Spngnuoli , e 
particolarmente  diverlt  eunuchi  potenti, 
eh'  erano  fegreti  amici  di  tìefbdm , ne 
rimafero  perciò  difguliati,  e quindi  pre- 
sero motivo  di  accendere  d’ira  e furore 
gli  animi  del  popolo  contro  di  lui . 

Y ' Uno 

[b]  Tdem  ibid.  Naffìr  AI  Tufi,  ubi  fup.  D1  Her- 
bel.  Biblioth.  orient*  p.  324, 
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Uno  di  coftoro  nomato  da  Roderko  di  To- 
. ledo  Hayran , il  qual’erafene  per  l’addietro 
fuggito  da  Cordova,  allorché  Solimano  s’ 
impolTefsò  di  quella  città  , ed  il  quale 
dagli  Africani  , che  feguivano  coftui,  era 
(lato  gravemente  ferito,  tortamente  comin- 
ciò a divenir  formidabile,  ed  avendo  adom- 
brato un  forte  corpo  di  truppe,  fi  refe  padro- 
ne di  parecchie  città  . A quello  Hayran 
fi  uni  tra  breve  tempo  un  forte  rinforzo 
fotto  la  direzione  di  un  certo  Ali  Ebn 
HanAda  comandante  Mufulmanko  , eh* 
era  fiato  da  Heshdm  ftabilito  governa- 
tore di  Cent  a ; ed  ove  fia  intelligibile 
il  palfo  di  Rodcrico  qui  citato,  ei  fem- 
bra  che  in  quel  tempo  avelie  prede- 
duto  fopra  il  popolo  di  Almeria  ; im** 
perciocché  elfendofi  fecondo  il  lodato 
fcrittore  un  certo  Afla  quivi  contro  di 
lui  ribellato,  aveva  occupata  quella  città. 
Quindi  Hayran  ed  Ali  Ebn  Hamùda  ripi- 
gliarono Àlmeria  dopo  un’affedio  di  venti 
giorni  , ed  avendo  fommerfi  nel  mare 
cosi  Afla  che  la  fua  famiglia  , in  con- 
feguenza  di  tali  fuccelfi  preftamente  ef- 
pulfero  gli  Africani  da  quella  parte 
delle  conquide  de’  Mufulmam  in  Ifpa* 
gna . Ora  trovandofi  le  cofe  in  queir* 
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sì  favorevole  fituazione  , Hayran  fece 
proclamare  Califfo  in  Malaga  Ali  Ebn 
Hamùda  ; dopo  di  che  Hayran , Ali  ed 
altri  unirono  un  tal  numero  di  forze 
tolte  da  Granada  , Mura  a &c.  eh’  e Ili 
ne  formarono  una  podente  armata  , e 
fchierarono  le  loro  truppe  in  ordinanza 
di  battaglia  nelle  pianure  di  Cordova» 
Avendo  Solimano  ricevuta  notizia  della 
loro  avvicinazione  menò  tutte  le  fue 
forze  fuor  della  citth  contro  di  loro^af- 
fine  di  decidere  quella  controverfia  col- 
la fpad’  alla  mano  il  più  tofto  che  fof- 
se  poflibile.  Quindi  ne  feguì  una  gene- 
rale azione,  nella  quale  Solimano  ebbe  la 
difgrazia  di  edere  vinto  e fuperato  con 
gran  di  dima  fua  ftrage  , e perde  la  fua 
capitale.  Allora  Ali  comandò  che  tan- 
to elfo  quanto  il  fuo  padre  e fratello 
tolsero  condotti  innanzi  alla  fua  prefen* 
za,  e dopo  aver  lui  rimproverato  delia 
fua  traditevole  condotta,  gli  uccife  tut- 
ti colla  fua  propia  mano.  EbnSbohndb 
fcrive  , che  il  novello  Califfo  ordinò 
che  Solimano  e tutta  la  fua  famiglia 
fodero  podi  a morte  fotto  pretefto  di 
prendere  contro  di  lui  vendetta  per  l* 
uccifione  di  Al  Mo'uoayyab'y  ma  eh’ elfo 

non 
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non  godè  lungamente  de’  frutti  della  fua  * 

crudeltà  ed  ambizione  , non  effondo  fe- 
duro  fui  trono  due  anri  interi  . Egli 
airunfe  il  titolo  o foprannome  di  Al 
Mota'wakkel  Alallab  ; ed  era  difcefo  fe- 
condo eh’  egli  lece  fpargere  voce  per 
linea  diretta  da  Al  Hafan  figliuolo  pri- 
mogenito di  Alt  Ebn  Abu  Tdleb.  Ebrp 
Sbnbnah  regiftra  la  fua  elevazione  al 
Cdifato  di  Andalusa  nell’  anno  dell’ 

He/ra  408  ; ed  Abulfeda  y che  a noi 
piace  di  feguire  in  quello  particolare  , 
nell’  anno  onde  ftiamo  facendo  parola  . 

Al  Mota'wakkel  Ala  II  ab  fu  intieramen- 
te fpogiiato  de’  fuoi  averi  da  un  paren- 
te nomato  Ab<$  alrahmdn , e non  guari 
dopo  fu  aflaffinato  da  uno  de’  fuoi  fchia- 
vi . Egli  è denominato  dagli  fiorici  Spa - 
gnu  oh  Ali  Ebn  Hamid , e causò  un’ in- 
terrompi mento  nella  fucceflione  della  fa- 
miglia di  Qmmìyab  nella  parte  Munful- 
manna  della  Spagna (r). 

Nell’  anno  medefimo  Mamun  Ebn  Altri  *-!>■ 
Mammy  il  quale  fi  avea  menata  in  mo-  « 

glie  407.  x 

[c]  Ebn  Shohnah,  Abulfed.  in  chron.  ad  arm. 

Hej.  407.  & ad  an.  Hej.  403.  Roderle.  Toletan. 
ubi  fup.  cap.  xl.  xli.  p.  32.  33.  D’ Herbe!.  Biblioth. 
onent.  p.  98.  822. 
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glie  la  figlia  di  Sultano  Mabmad  , ed  era 
llato  da  quel  principe  fatto  governato- 
re di  Kbo’wuvaTun  r fi  ribellò  contro 
del  fuo  fuocero  ad  mitigazione  di  Bcgal 
Takin  , e di  alcuni  altri  malcontenti, 
ed  innalzò  le  medelìmo  in  quella  pro- 
vincia . Ma  il  detto  Sultano  Mabmuà 
fubitamente  lo  ridulTe  al  riconofcimento 
del  fuo  dovere;  ficchè  avendolo  privato 
del  fuo  pollo  lo  conferì  in  perfona  di  Al * 
tun  Tasb  fuo  favorito  generale  . Tutto 
ciò  noi  lo  appariamo  dagli  fcrittori  ori- 
entali feguiti  da  Mr.  D’  Herbclot  ; ma 
Mamun  Ebn  Marni*»  fuccedè  per  una 
fpecie  di  diritto  ereditario  al  reame  di 
Kbowarazmy  e fu  in  quell’anno  taglia- 
to a pezzi  da  Mabmudy  dopo  che  fi  fu 
melfo  in  polfelfo  di  quel  paefe  , fe  vo- 
gliamo preltar  fede  A bui  far  agio  * Cir- 

* ca  di  quello  tempo  un  nobile  Bulgaria - 
no  , il  quale  aveva  uccifo  Al  Katòmers 
primo  miniltro  di  Samuele > ed  eras’  im- 
**•  padronato  del  regno  di  Bulgaria  , fcrilfe 
" all’ imperatore. Baft Ho  , e fi  efibì  di  fot- 

, tometterfi  a lui  fecondo  1’  avvilo  di  Al 
Mak*n . Or  quello  nobile  perlònaggio  egli 
ha  dovuto  elfere  fenza  dubbio  alcuna  G/o- 
v>anni  BladiJUabo  q Bladislao  llrettiflimo 

v pa- 


Digitized  by  Google 


Cap.IL  Vlflorta  degli  Arabi*  4.93 
.parente  di  Gabriele  Re  de’  Bulgariani^ 

* figlio  di  Samuele , eh’  egli  alsaflìnò, 
e quindi  afcefe  fui  trono . Quello  ufur-  ' 
patore  fecondo  che  ci  narra  Curopa - 
*****  dopo  d’efferfi  fatto  riconofcere  per 
Re  de  Bulgana?u  mando  ambafciatori  a 
Jiaftlio  y Q.  g li  propofe  di  fottometterfi  a 
qualunque  patto  e condizione  , e di  ri- 
guardarli come  fuddito  e vaffallo  dell’ 
imperio  , e come  tale  portarfi  in  tutte 
.e  qualfiyogliano  occafioni , In  quell’  an- 
no Al  ftàkem  Califfo  della  Siria  ed 
Egitto  ma$dò  Kayed  Aon  Sbaj £ Aù» 
ko  dd&txtla  .in  Aleppo  nel  mefe  di  Ra- 
madan , perchè  lì  aduni  effe  il  governo 
di  quella  città  . Non  era  fcorfo  lungo 
rampo  dopo  il  fuo  arrivo  colliquando  ri- 
nunziò  alla  fua  fedeltà  verfo  il  Califfo 
Faremitico  , fohenne  la  fua  propria  indi* 
pendenza, ed  obbligò  il  popolo  di  Alep- 
po  a predare  a lui  un  giuramento  di 
fedeltà.  (/), 

Qui  non  dobbiam’  obbliarci  : di.  o£  D4  Mir* 
servare,  .che  dal  Mircondo  iftorico  iVr*  C9nJotVf'* 

r ' ' • : fi#*  \ differenti 

(d)  D*  Herbef.  Biblioth.  oricnt.  p.  53-.  534. 

Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  p.334.  Al  Malcifì,ubt 
p,  fc&fc  Joan,  Curopalat,  in 

ai  •'  • 
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i è fiato  dato  un  differente  rac- 
degli  affari  di  Kbo'wdrazm  , fe- 
■wàrazm.  condo  la  Umazione  in  cui  eglino  tro- 
va vanii  in  quefto  tempo  . Ei  riferifce  , 
eh’  elfendo  mòrto  Mam!*n  Kbo'iu.trazm 
Sb/tb  circa  l’anno  onde  ftiamo  favellan- 
do-, a lui  fuccedè  il  fuo  figliuolo  Abu 
Ali , il  quale  con  averli  menata  in  mo- 
glie  una  delie  forelb  di  Sultano  Mah - 
rn&d  venne  con  tal  mezzo  a porre  in 
ficuro  la  quiete  e ’l  ripofo  de’  Tuoi  fud- 
diti  durante  il  breve  tempo  in  cui  egli 
vilfe.  Dopo  la  fua  morte  fah  fui  trono 
il  fuo  fratello  Marnati  Ebn  Mamun  * 
ma  elfendo  egli  fiato  avvelenato*  da 
Neala  o Ncal  T akin , prelfochè  imme- 
diatamente dopo  la  fua  elevazione  fe- 
condo il  comune  fentimento  , il  fuo  fi- 
gliuolo fu  falutato  Re,o  Sbdb  di  Kho- 
nxiarazm  . Elfendofi  per  tanto  Mabmb.d 
rifoluto  di  vendicare  la  morte  di  Ma - 
mùn  Ebn  Mamùn  marciò  con  un  pode- 
rofo  efercito  in  quei  paefe , ove  non 
era  guari  eh’  egli  era  entrato  , quando 
^ fu  già  forprefo  da  Nenia  Taktn^  ed  at- 
taccato con  tanta  vigoria , che  fui  prin- 
cipio ei  parve,  che  la  vittoria  non  fbì- 
se  che  ben  poco  dilpofia  a dichiararli 
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in  Tuo  favore.  Tuttavolta  però  Mabmud 
Iconfiife  finalmente  Neala  T ah  in  , il 
quale  fu  arredato  dalla  perfona , alla  qual’ 
elfo  era  ricorfo  per  un  battello  alfine 
di  attraverfare  un  vicino  fiume,  e fu  con* 
dotto  legato  innanzi  al  conqui (latore  . 

Or  poiché  Mabmud  fi  era  gravemente 
offefo  per  la  fua  infolenza  a lui  ufata 
comandò  che  folfe  appiccato,  e conferì 
il  governo  di  Kbowdrazm  ad  Altuo 
Eash : dopo  di  che  avendo  quivi  lìabi- 
lita  ogni  cofa  con  fua  foddisfazione  fé* 
ce  li  neceflarj  apparecchi  per  un’  altra 
fpedizione  Indiana  {e),  > ( 

Nell’ anno  feguente  che  fu  d dY He/ - ^ congiu- 
ra 408.  principiato  a 30.  di  Maggio 
dell’  anno  1017  , avvegnaché  Hammad  cetra  Al 
Ebn  Tufef  Ebn  Zeir  Al  Sanhàji  perii-  Moezz  ed 
ftefle  tuttavia  nella  fua  ribellione  , AL 
Moezz  Ebn  Badis  f Emiro  di  Libia  o 
piuttofto  Mauritania , e deli’  Africa  Pro- 
pria , mandò  un’  armata  a ridurlo  alla 
l'uà  obbedienza . Avendo  Hammad  in- 
contrato 1’  Emiro  in  Tbabenab  , ne  fe- 
gui  un  fieri  Unno  conflitto , nel  quale 
IJi.Mod.  Vol.IIL  T om.L  I i Ham- 


( c ) Mirkhond , apud  Teixeir.  p.  282.  283.  » , 
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Hamrrutd  fu  disfatto  con  grandillima 
ftrage  , e coftretto  a darfi  ad  una  pre-> 
cipitofa  fuga.  Tutta  volta  però  non  mol- 
to dopo  fu  conchiufo  un  trattato  fra 
lui  e Y Étnira  y in  virtù  del  quale  fu 
ad  elfo  lui  ceduto  il  tratto  denomi- 
nato la  prefettura  di  Ebn  AlìyAsbir  e 
Tàbnvt  co’ loro  refpettivi  difetti  e di- 
pendenze di  lù  da  quel  tratto  , effèndo 
ciò  tutt’  i territori  eh’  egli  allora  pofle- 
deva,  Ei  fu  finalmente  permeilo  al  fuo 
figliuolo  Al  Kayed  di  precedere  in  Al 
Jdàfilab , Ebabenab  y Merfa  Al  Daja/i , 
Zawa'VJiih  y Mcicxah , Dzacamab , ed  in 
altri  luoghi;  perlocchè  febbene  l’ Emiro 
fofie  riufeito  vittoriofo  nell’ ultimazione 
- in  T hahenah , ei  però  fembra  rilevarfi  che 
i fuoi  affari  in  quella  tempo  non  fi 
trovavano  in  una  fituazione  molto  fio- 
rita, Di  quel  che  accadde  in  quella  parte 
del  mondò  dopoji  periodo  di  tempo  ove 
ci  troviamo  , i nollrì  lettori  ne  trove- 
ranno bene  de’  racconti  piu  apprelfo  , e 
propriamente  in  quelle  partì  dell’Opera 
j>rei'ente , cui  con  maggiore  proprietà 
tuttociò  fi  appartiene  (/}, 

Sul- 

(0  IGn.  Abutfed.  in  chron.  ad  an,  Hej.  408, 
& ad  an.  837. 
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SuLTANo’DDAWLA  Abu  ShAJA  aven-  Siconchiu- 
do  deftinato  Abu  Tbdber  J alalo  dd avola 
uno  de’  Tuoi  fratelli  a prefiedere  fopra  pimeli  di 
il  popolo  di  Sblrdz , ed  Abùi  Fanvaresy 
ch’era  un’altro  di  etti  a comandare  nel 
Kcrmdn , il  fecondo  ribellotti  contro  di 
lui  , e s’  impottefsò  della  città  di  Sb l- 
rdz  . Avendo  Sultano  dd avola  ricevuto 
avvifo  della  ribellione  di  Abul  Fama- 
res  fi  avanzò  alla  tetta  di  una  formi- 
dabile armata  verfo  Sblrdz , che  al  fuo 
avvicinamento  fu  tofto  abbandonata  da 
Abul  Fannares  , conciofiachè  non  fotte 
atto  e Valevole  a potergli  refittere  ; che 
anzi  Sultano'ddanvla  lo  perfeguitò  fin 
dentro  il  Karman , e lo  difcacciò  fuora 
di  quetta  provincia  . Il  perchè  Abul 
Favoarcs  videfi  obbligato  a fuggirne  a 
ricovero  nel  Khorafan  , per  implorare 
l’attittenza  e protezione  di  Sultano  Mah- 
mud  V amino'  d danni  a y il  quale  in  adem- 
pimento ‘della  fua  richietta  fpedi  Abu 
Sa'ld  Tabi  uno  de’fuoi  generali  con  un 
numerofo  corpo  di  truppe  perchè  facef- 
se  una  invafione  nell 'Jrdk*Abu  Sa'ld  il 
qual* era  accompagnato  da  Abul  Fanva * 
res  in  quéfta  fpedizione  ridutte  in  fer- 
viti! la  provincia  «li  Kermdn  , penetrò 
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in  Fdrs  , e prefe  la  città  di  Sblraz, 
Eflendofi  recate  a Sultano  ddawla  le 
nuove  di  quella  incurfione  , il  quale 
trovavafi  allora  in  Baghdad  , aflembrò 
tutte  le  truppe  eh’  ei  potè  unire,  infa- 
me, e nuovamente  avviofli  per  Shirdz\ 
del  che  come  fu  informato  Abùi  Fa- 
nfare; per  la  feconda  volta  fuggì  via 
di  là  con  fomma  precipitanza  in  Ha  mu- 
dati città  di  Al  Jebal  nell  ' Ir  dk  Per  fra- 
na, ove  in  quel  tempo  regnava  Sham - 
focìdtìivla  Ebn  Fakbro'ddawla , Quindi 
avvegnaché  non  li  credette  quivi  licuro, 
ei  ft  ritirò  per  maggiore  fua  ficurezza 
in  un  luogo  detto  Fakvy  o Fakkey,  ch’era 
la  refidenza  fecondo  Minando  di  un 
certo  Mazzobd ddawla,\\  quale  non  olian- 
do le  ^sfortunate  circollanze  in  cui  rro- 
vavalì,pure  trattollo  con  ellraordinarj  fegni 
di  liima  e dillinzione  . Eflendofi  non 
guari  dopo  perfezionato  un’ aggiullamen-. 
to  tra  Abùi  Favuares  e Sultano' ddawla 
per  l’  interpofjzione  di  J alalo' ddawla  loro 
fratello  , eh’  era  frn  quel  tempo  in  B af- 
ra, il  primo  di  quelli  principi  fu  rein- 
tegrato nel  governo  di  Kcrmdn , per  io  | 
iuunbievole  confentimento  di  tutte  le 

• parti 
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parti  nell’ anno  deli’  Hejra  409  ( ^ ) . . /Turchi 
Egli  apparifee  da  Abui  far  a a io  "egual-  or,enult  fi 
mente  che  dagl*  autori  Pcrjutm  ieguiti  ver/o  Bali- 
eia  Mf.  D He rb slot , che  neU’  dnno  s^n* 
dell’  Era  Mùfutmana  408.  un  vallo  :rra- 
mero  di  Tartari  e Mògalli  comprali 
fotto  il  nenie  di  Turchi , efs&ido  ufeiti 
da'  confini  della  China  pofero  a guidi© 
li  paefi  dall’  oceano  orientale  fino  a’  li- 
miti del  Turks/ìatt  propriamente  detto^ 
quantunque  allorché  furono  elfi  giunti 
ad  un  tratto  di  terra  otto  giornate  .lun- 
gi da  Batafagun  capitale  allora  di  quel* 
la  regione  fi  videro  obbligati  di -fare 
alto . Quivi  furono  elfi  informati  che 
Togàn  o Dogàt  Khan  in  quel,  tempo 
Re  del  Turkeflàn  erafi  pollo  in  mar* 
eia  verfo  di  loro  con  ain  numerofo  ef- 
fercito  affine  di  tagliare 'ad  elfi  la  ritira-i 
ta  . Ciò  di  vero  non  fedamente  impedii 
qualunque  altro  loro  progreffo  verfo  1’ 
occidente , ma  eziandio  gli  obbligò  a 
formare  immediatamente  penderò  di  rk 
fornarfene  a cala  lórdi  Or  noi  poffiama 
ben  formare  qualche  forta  d1  idea  delft 
• li  3 im-  iii 

"•  ‘n  :iin  ‘ dv  iì\  Ali  nitìTi'^  tZ  JJi.fi  O/Tin» 

(g)  Mirfchcmd.  apud  Teixeìr.  p,  284,  285. 
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’ immenfa  moltitudine  di  quelli  Turchi 
orientali  dal  prodigiofo  numero  di  ten- 
de,  eh’  efli  piantarono,  le  quali  afeefe? 
ro  fecondo  Abulfaragio  a fopra  trecento 
•mila.  Ma  ciò  nulla  oftante  efli  non  ifli- 
maronct  a proposto  di  afpettare  la  ve- 
nuta di  Togati  Kb /m , il  quale,  avendoli 
per  tre  meli  continui  perseguitati , final- 
mente fu  loro  fopra  allorché  fi  teneano 
efli  ben  ficuri  a cagione  di  quella  Mafia 
eftenfione  di  paefe  che  avevano  traver- 
fata,  e fi  avventò  contro  di  loro  con 
tanto  impeto  e furore  , che  ne  pafsò  a 
fil  di  fpada  più  di  dugento  mila  . Di 
vantaggio  ei  ci  fi  narra  , che  Togati 
Kb/in  feco  lui  trafportò  via  nel  Turbe» 
ftàn  una  infinita  quantità  di  bagagli  in- 
fiememente  colle  beftie  a ciò  perti- 
nenti , e molti  vafi  di  oro  e di  argen- 
to, come  .anchè  di  porcellame  , dji  tal 
Tórta  che  nel  £ùo  paefe  non  fi  erano, 
ancora  giammai  veduti . Ei  fembra  ri- 
levarfi  da  quell’  ultimo  particolare  , che 


un 


corpo  degli  fteflì  Chincft  fi  folfeJ^ 
tramifehiato,  con  quelli  Tartari  Icorri*  ^ 
ritori  o fieno  Tirchi  orientali  , i quali  4* 


erano  flati  si  ardimentofi  che  im prefero 
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una  fpedizione  cotanto  lira  vagante  (b). 

Avendo  il  nuovo  Califfo  di  Ancia * Cofa  mai 
Infra  violate  le  promette  fatte  ad  Hay* 
ran  e ad  altri  , Ì quali  aveano  si  gran*  lifato  di 
demente  contribuito  alla  fua  elevazione,  Spagnai» 
eglino  penfarono  dì  edere  in  libertà  di  co* 
ipirare  contri  di  lui , ed  ove  fede  pofiibi- 
le  sbalzarlo  dal  trono  * Per  la  qual  co- 
fa  Haytan  feri  (fé  ad  Al  Monda?  Ebn 
Tahya  governatore  di  Saragojfa  , che  a 
lui  fi  uniffe  con  un  Corpo  di  truppe  * 
affinchè  potette  con  tal  mezzo  edere  in 
iltato  di  rimuovere  dal  trono  quel  ti* 
ranno  * Avendo  adunque  unite  le  loro 
forze  marciarono  a Cordova y e ruppero 
un  grotto  diflaccarrténto  delle  foìdate* 
fche  di  Ali  y il  quale  aveva  fatta  una 
fortita  dalla  città;  ma  conciofiachè  non 
molto,  dopo  fotte  nata  una  dittandone 
tra  Al  Mondar  ed  Haytan  y etti  non 
raccolfero  ni  una  Tortai  di  vantaggio  da 
quella  ù felice  azione  > che  certamente 
averebberò  potuto  ricavare  , óve  fi  fof» 
sero  portati  di  concerto*  Quello  ìnduflè 
Hayra?i  a formar  penderò  di  pórre  la 

ì i 4 coro* 

*(H)  Greg.  AWI-Faraj  , ubi  fup.  p.  334* 

D’  Herbel.  Biblioth.  oricftt.  p*  8519* 
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corona  fui  capo  di  un  certo  Abd'  alrab- 
man  della  famiglia  di  Ommiyab  , il  qua- 
le' portava  fecondo  Roderico  di  Toledo  , 
* 'O  piuttofto  gli  autori  da  lui  feguiti,un 
buoniflimo  nome  e rinomanza  . Come 
Ali  fu  informato  del  fuo>jdifegno  lo 
perfeguitò  da  luogo  in  luogo  , e final- 
mente lo  difconfiiie  . Pur  con  tutto  ciò 
fecondo  l’ avvifo  di  Ebn  Sbobnab , Abd ' 
vlrahmdn  trovò  la  maniera  di  pervenire 
al  Cali  fato  ' ed  Ali  fe  vogliamo  predar 
fede  a Roderico  fu  alfaflinato  da  alcu- 
ni de’  Tuoi  eunuchi  in  .un  bagno;  e gli 
afìàlfini  immediatamente  fuggirono  via 
da  Cordava  -,  e cercarono  di  falvarfi  ab 
trove  . Quanto  poi  ad  Abd'  alrabmdn  , 
egli  affatile  il  lòprannome  di  Monadi 
o Mortada  come  pure  il  titolo  di  Ca- 
liffo , conciofiachè  la  fua  autorità  folle 
data  riconosciuta  non  folo . da  Hayran  , 
ed  Al  Mondar  Ebn  Tabya  , ma  ezian- 
dio da’ regni  di  Marcia  e Val^n^a , inr 
fieme  con  parte  del  popolo  di  Catalo- 
gna ed  Aragona . Ma  conciofiachè  in 
ap predo  gli  animi  di  Havran  ed  Al 
Mondar  fi  fodero  da  lui  alienati,  a ri- 
guardo della  fua  ingrata  ed  infoiente 
condótta  ,’prefero  le  armi  contro  di  luì, 

ea 
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ed  in  sì  fatta  loro  ribellione  fi  uni  ben 
anche  il  governatore  di  Granata  • Or* 
effondo  flato  Abd  alrabm.vi  informata 
di  una  tale  rivolta  perfeguitò  i rubelli  fi- 
no a Granata , e formò  1’  attedio  dì 
quella  citta  ; ma  la  guemigione  , efsen- 
dofi  animata  per  una  difcordia  che  pre- 
valea  tra  gli  uifiziali  delle  truppe  di  Abd’ 
alrabmdn  , fece  una  i'ortita  cóntro  gli 
afscdiatori,  ed  avendoli  fconfitti  intiera- 
mente ,•  lafciò  morto  ed  uccifo  fui  luo- 
go T iftelso  Abd  alrahmdn , Quello  even- 
to sì  ina fpet tato  fu  di  un  piacere  in- 
dicibile per  Al  Kafem  Elm  Hqmuday 
eh-  era  fucceduto.  ad  Ali  fuo  fratello  in 
• Cordova  ; fpecialmente  quando  egf  inte- 
fe,  che  tanto  Hayran  quanto  Al  Mondar 
Ebn  Tabya  , ed  il  governatore  di  Gra- 
nata eranfi  a lui  fottonietti,  ed  aveangli 
nel  tempo  ilefso  mandate  tutte  le  pre-. 
ziofe  fpoglia , eh’  erano  cadute  nelle  mani- 
loro  . Al  Kafem  adunque  Ebn  Hamùda  > 
il  quale  avea  frisata'  in  Siviglia  la  ftu, 
refidenza  , regnò  prefentemente  fenza 
niun  competitore  in  Ifpagna . Non  moW 
to  dopo  la  fua  elevazione,  egli  ordinò 

K che  fofsero  polli  a morte,  due  giovani  , 

1 quali  erano  itati  compiici  dell’ animai 

*■  A : , * ' jW 


5 o6  L' /fiori a degli  Àrabi*  Lil.l 

zamento  di  Tuo  fratello»  Roderico  mette  ) 
l’ uccisone  di  Ali  Ebn  Ham&da  nell’ an- 
no 408»  dell’  Hejra  \ ma  poiché  an- 
che fecondo  quefto  medefimo  autore^/ 
Kafem  maneggiò  lo  fcèttro  per  tre  an* 
ni  quattro  mefi  e ventìfei  giorni  J poi- 
ché tanto  Rode  rivo  quanto  gli  fcrittofi 
Ambi  convengono  > che  idbyà  iuccedé 
ad  Al  Kafem  nell’ anno  412»  della  fùd* 
detta  Era  > e poiché  Qbn  Sbobtoab  af- 
serifoe  y che  Ali  Ebn  tìanìidà  fedè 
quafi  due  anni  fui  trono  di  Cordova y noi 
non  poflìamo  con  buona  ragione  fup» 
porre  > che  la  morte  di  Ali  fìa  acca- 
duta prima  dell’  anno  dell’  tìejra  40$?»  o 
410.  Glie  anzi  ove  noi  ponghìamocort 
Ebn  Sbobnab  la  fublìrtlazione  di  Ali 
Ebn  Hamuda  al  Qalifatù  dì  Àndalufià 
neh’  anno  408  y f ultimo  ha  dovuto  es- 
sere 1’  anno  di  quél  si  tragico  avveni» 
mento  ; febbene  fiatilo  piti  inchinati  a 
icegliere  il  primo  > cortcìofiachè  non 
polliamo  Fare  a menò  dì  non  preferire 
l’ autorità  di  Abiti  feda  à quella  di  Eh* 
Sbobnab  nel  punto  che  ftiartìo  trattan- 
do (i).  Ì?oi- 

(ì)  Ebn  Sholinah  , Roderle.  Toletan.  ubi  iup. 
cap.  xlii.  xliii.  p.  74. 35.  Abuffed.  in  chron»  ad  ah. 

He».  400.  & 407, 
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Poiché  la  ribellione  d;  Kayed  Abtt  Abu  Sht- 
Sbufa  A’z.vx.o  ddanjòl a contro  del  Califfo 
di  Egitto  in  AL’ppo  non  fu  immediata •jijìers  nella 
mente  efiinta  , ei  fenza  dubbio  alcuno/^'^- 
continuò  nella  fua  rivolta  anche  l’ anno  ^jeppo  in 
corrente  , febbene  ciò  non  fia  fiato  ef-  quZfo  pre - 
prellàmcnte  affermato  nè  da  Abulfcda,Je,iteanno • 
nè  da  Ehn  Shohnah , nè  da  Al  Makin . 

L’  ultimo  di  * quefii  autori  fcrive  > che' 
la  perfona,  la  quale  per  violenza  fi  era 
Un pofie fiata  del  trono  Btilgariartù',  no- 
mata Bladijìlabo  o Biadi  si  ito  da  Curopa - 
late  , fu  aflàfiìnata  da’  foldati  intorno 
all’anno  di  cui  al  prefente  facciamo  pa- 
rola . La  nobiltà  di  Bulgaria  veggendofi 
come  in  uno  fiato  di  anarchìa  e confili*  >. 
fione  dopo  quefio  evento  si  inafpettato, 
fende  all’  imperatore  Bafilio  , e fe  gli 
efihi  di  volerfi  a lui  fottomettere  . Il 
perchè  quel  principe  nel  mefe  di  Sha* 
nv di  di  quell1  anno  prefe  pofieffo  del  re- 
gno di  Bulgaria , e-  furono  ben’  anche 
porte  nelle  lue  mani  tutte  le  fortezze 
di  quel  reame-;  di  modo  che  da  quel 
tempo  inrranz’  i Greci  cd  i Btilgar iani 
divennero  un  folo-  popolo  fecondo  Al 
Makin  , e cefsò  intieramente  quella  in- 
veterar’ antipatìa  , eh'  era  folfiftita  fra 

loro 
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loro  per  lo  corfodi  tanti  e tanti  anni(^).  . 
In  quejl'  Nell  anno  medefimo  comparì  in  Ègit~ 
miZfa  'in  t0  utl  impofto're , il  cui  nome  fi  fu  Mo- 
Egitto  la  bcmmcà  Ebn  Ifmael , ed  il  foprannome 
Ì!ta  4^,  quello  di  Al  Dar  art  . Egli  attimfe  il 
-v  carattere  di  proteta , ed  iniegno  ri  po- 
polo a credere  ,•  che  Al  Hakem  fotte 
IDDIO,  il  quale  creò  l’ Unìverfo ; e che 
perciò,  egli  era  loro  doveri*  di  predare1 
a lui  culto  e adorazione.  Nè  a.  dir  ve- 
ro rifletto  Al  Hakem  fecefi  a ributtare 
fomiglianti  efecrabili  nozioni , ma  per 
contrario  le  approvò , e prefe  a difender- 
le e promuoverle  ; che  anzi  caricò  quefto 
si  empio  impoftore  di  ogni  Torta  di  favo- 
ri e beneficenze.  Ciò  però  nulla  ottante 
eflendo  Al . Dar  ari  tenuto  in  odio  ed  abo- 
minio da’fudditi  di  Al  Hakcrn , fu  da  uni 
Turco  attapinato  dentro  il  cocchio  medefi- 
mo  del  Califfo  . Or  quefto  fatto  cagio- 
nò delle  commozioni  ben  grandi  in  Al 
Kàbirab,  le  quali  continuarono  per  tre 
giorni  ; e durante  un  tale  intervallo  il 
popolaccio  diede  il  lacco-  alla  càfa  di 
Al  Darari , e fece  in  pezzi  parecclii  de* 
Tuoi  lèguaci . Poiché  le  porte  eran  chiu- 

fe 

CIO  Ai  Makin».  ubi  fup.  p.  164*  • 
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ie  menrrechè  durò  il  tumulto,  1* affami- 
no non  potè  fcappar  via,  ma  fu  prefo, 
gittaro  in  una  prigione,  e finalmente  giu- 
iliziato  per  lo  crime  ond’  erafi  fatto 
reo  .Non  guari  dopo  eh’  ella  fu  fedata  , - 
quella  commozione , uno  de’  difcepoli 
di  Al  D aravi  nomato  Hamxa  Ebn  Ab - 
med  e fopran nomato  Al  tìddi , inco- 
raggiato probabilmente  per  1*  efecuzione 
latta  contro  del  T ureo  affaffmatore , ed  il 
quale  viveva  in  un  luogo  chiamato  Mes* 
icdbcjr  nelle  vicinanze  di  Al  Kdhirah , 
cominciò  fimiimente  a farla  da  fallo 
profeta  , ed  a propagare  1’  empie  opi- 
nioni di  Al  Dar  ari  fuo  maeftro  . Or 
alfine  di  ciò  recare  ad  effetto  con  più 
efficacia,  ei  fituò  alcuni  uomini  in  Mefr 
che  doveffero  infegnare  la  gente,  come 
pure  fece  per  lo  diftretto  di  quella  cit- 
ta , ed  in  varie  parti  ancora  della  Siria. 

Or  coftoro  dovevano  inftruire  le  perfo- 
ne  convertite  ne’  più  nefandi  principe 
della  loro  infamiffima  fetta.Eglino  per- 
mettevano a’  loro  feguaci  di  contrarre 
matrimonio  dentro  * li  gradi  proibiti , • 

di  ommettere  il  digiuno,  la  preghiera, 
il  darli  le  limofine  , il  pellegrinaggio 
• a Mecca , ed  in  fine  ogni  qualunque 

W 
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fpezic  di  religiofe  pratiche  e di  pii  efer- 
cizj.  Or  quella  nuova  religione  o piut- 
tofto  irreligione  «(Tendo  cosi  bene  ad- 
dattata  al  gudo  e piacere  degli  frego- 
lati  appetiti  e delle  viziofe  difpofizio- 
ni  della  maggior  parte  de’  Mu n fulmaiin t , . 
molti  di  loro  prontamente  ^abbracciarono, 
e ira  efli  anche  1 ideilo  Al  HM^em  , Quelli 
fece  ad  Al  Hddi  molte  domande  intorno 
al  numero,  a* collumi,  ed  alle  qualità 
delli  Tuoi  aderenti  , e non  oliando  gli 
éfecrabili  dogmi  eh’  ei  lodenea  fu  pur 
da  lui  grandemente  ben  voluto  e careg- 
giato , In  oltre  ei  fi  adenne  dall’  efer- 
cizio  di  tutt  i doveri  di  fua  funzione  , 
cioè  dalla  pubblica  preghiera  e dal  pre- 
dicare nella  mofehèa  ae’ giorni  di  Vener- 
dì y e dalia  oflervanza  del  digiuno  di 
Ramadan , come  anche  da’ due  Seirdmi , 
o fieno  annue  principali  fede  . Di  van- 
gelo*0. edo  abolì  per  moltiflìmi  anni  il 
peregrinaggio  a Mecca , ed  in  luogo  di 
quello  ne  fece  ei  medefimo  uno  in  Al 
T halabìya  : nè  in  fine  mandò  l’annuo  dona- 
tivo di  un  ricco  pezzo' di  dommafeo  al  Caa - 
b a , fecondo  che  i Tuoi  predeceflori  erano 
dati  fediti  di  lare  . Quede  co fe  furono 
di  graviffima  odelà  e Icandalo  a tutt*  i 
9 ' fobr  j 
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fobrj  Munfulmanni  ne’  Tuoi  domin j , i qua- 
li gi^  cominciarono  ad  immaginare,  che  a 
capo  di  breve  tempo  celierebbe  1*  Isla- 
mtfrnQ  di  eflfere  quivi  la  religione  {labi- 
lità e dominante.  Il  noilro  Illorico  fog- 
gi ugne  che  la  fetta  de’  Dararites  o Data - 
ri  ani  crebbe  molto  numerofa  in  Tiro  , 

Sidone  y BerìtOy  o Baj  reut  e ne’ diret- 
ti circonvicini,  Mr.  D'  Herbe lot  alTeri- 
fee  fecondo  alcuni  fcrittori  orientali,  che 
HI  Orrori  venne  dalla  Perjia  in  Egit- 
to , e che  il  fuo  fucceffore  Al  Hadi  in- 
trodulfe  una  sfrenata  licenza  e diflolu- 
tezza  tra  ì Mknjulmwii  di  Egitto  . Di 
più  ofserva  egli  che  quelli  malnati  fet- 
tarj  occupavano  una  confidcrevole  par- 
te del  monte  Evbanon  , e delle  collierc 
marittime  della  Siria  (/). 

L’  anno  apprefso  che  fu  dell’  He  ira  Gejlx  di 
405?.  cominciato  a 15?,  di  Maggio  dell’ 
anno  1018  , Svitano  Mahmhd  imprefe  mb  India 
a foggiogare  la  parte  fettentrionale  del V durate  il 
India , e portò  la  guerra  nel  paefe  di  ^ 40^ 
Kifvaje  tre  mefi  in  circa  di  cammino 

di- 

fi]  Joan.  Curopalat.  in  Bafil.  Al  Makin,  ubi 
fup.  p.  264,  265,  Al  Makrizi,D*Herbel.  Biblioth. 
orient.  art.  Dararìoun , p.  287.  Renaud.  hilh  pa- 
tmreh.  Alcxandrin.  Jacobit.’jp.  397. 
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dittante  da  Gazna.  Or’ egli  afsoiutamen- 
te  conquittò  tutto  quetto  si  immenfo 
tratto , e quindi  feco  lui  trafportoftì 
tante  ricchezze  , che  furono  prefsochè 
ineftimabili , intteme  con  un  numero  di 
fchiavi  sì  ttrabocchevole , che  gli  efpofe 
a vendita  per  folo  fei  Dir b ami  1’  uno  ; 
e con  tutto  ciò  ad  un  prezzo  sì  bafso'*, 
non  fenza  gran  difficolta  gli  potè  rii> 
feire  di  venderli  tutti.  In  oltre  ei  fem* 
bra  rilevarfi  da  Mircondo  eh’  ei  disfece 
in  quefta  fpedizione  Gulkand  , eh’  era 
un  pagano  Rayab^t  pafsò  a fil  di  fpa- 
da  cinquanta  mila  de  Tuoi  foldati . Que- 
fto  Rnyab  aveva  una  belliffima  moglie, 
che  fuor  d’  noni  credere  teneramente 
amava , e però  temendo  che  non  avelse 
a cadere  nelle  mani  dell’  inimico , el 
prima  tolfe  lei  di  vita  e pofeia  fe  me- 
dettino.»  Conciottachè  Tetxeira  ed  Rcr • 
belot  fieno  fiati  ettremamente  brevi  e 
concili  nel  loro  compendio  della  relazio* 
ne  fatta  da  Mircondo  intorno  alle  getta 
di  Sultano  Mahmlid  operate  in  quefta  ri- 
mota  regione  nell’  anno  corrente  ; quindi 
è che  non  polliamo  renderci  obbligato  chi 
legge  con  recarne  in  quetto  luogo  più  mi- 
nute particolari t'a  intorno  alle  medefime. 

Dopo 
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Dopo  che  furono  terminate  le  operazio- 
ni militari  , Mabmud  lece  ritorno  a 
Gaz.na  carico  di  tefori  egualmente  che 
ricoperto  e pieno  tutto  di  allori  che  fi 
avev’  acquatati  in  quella  sì  gloriofa 
campagna  (w). 

Nell  anno  medefimo  fecondo  Al 
Kadi  Shahabo  ddln  Ebn  Abilddm  Al 
Hamatvi , o fe  a noi  piace  di  feguire 
Abulfeda , nell’  anno  feguente  i Muful- 
mant  di  Sicilia  attediarono  nel  fuo  pa- 
lazzo il  loro  Emiro  nomato  Tajo' ddavo- 
la  Jaafar  Ebn  fufef.  Ma  poiché  il  fuo 
padre  Tufef , che  per  1’  addietro  avea 
preceduto  fopra  di  loro  innanzi  che 
un  colpo  di  paralifia  lo  avefle  reto  in- 
capace di  poter’  efercitare  i doveri  del 
fuo  uffizio  , comparì  innanzi  a loro  , e 
promife  di  ftabilire  fopra  di  effi  Abmed 
Al  Akbalt  fuo  figliuolo  minore,  eglino 
immantinente  fi  difperfero,  riconobbero 
Ahmed  per  loro  Emiro , e fe  ne  ritor* 
narono  in  pace  alle  rifpettive  loro  abi- 
tazioni . A quello  Abmed  Al  Akbali 
non  molto  dopo  la  fua  elevazione  fu 
tft.Mod.  Vol.llf.TomJ.  K k * dal  ' 

• (m)  D*  Herbe!,  ubi  fqp.’  p.  534,  Mirkhond* 
apud  Teixcir.  p.  itj.  : • * t 


Jaafar  . 
Ebn  Yu- 
fef  P Emi- 
ro di  Sici- 
lia viete 
depofto  e 
[hcc  ‘Àuto 
da  Ahmed 
Ebn  Vu- 

fcf  fuo  fra- 
tello mino- 
re. 
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dal  Califfo  di  Egitto  conferito  il  titolo 
di  Tayedo'ddanvla  cioè  la  Fortezza  0 
fofìegno  della  corte , Ei  continuò  ad  ope- 
rare nella  qualità  di  Emiro  fino  all’an- 
no dell’  Hej ra  427  (rr). 

Nell’ anno  dell’  Hejra  410,  che  co- 
minciò agli  8.  di  Maggio  ioip,  uno  de* 
generali  di  Sultano' ddawla  mantenne  una 
illecita  corri fpondenza  con  Afem  Ebn 
- Bakao' dd avola  , il  quale  fi  era  impoflef- 
sato  di  una  porzione  delia  provincia  di 
Oij'dr  Becr  : la  qual  cofa  elfendoli  /co- 
perta venne  a caufare  una  guerra  fra 
quelli  principi,  Ei  però  non  ci  vien’efpref- 
lamente  detto  qual  di  loro  fo/Te  fuperio- 
re  in  quefia  guerra , quantunque  fecon- 
do il  Mircondo  vi  fo/fero  accadute  di- 
verfe  azioni  » Tutta  volta  però  Mosbre~ 
foddanvla  fratello  di  Sultano' ddawla  ^ il 
quale  fembra  di  e/fere  fiato  alleato  di 
Afem , in  virtù  del  trattato  di  pace 
eonchiufo  fra  le  parti  contendenti , pri- 
ma che  terminane  l’ anno  in  cui  co- 
minciò la  rottura  5 fu  confermato  nel 

go-  • 

(n)  AI  Kadi  Shahabo’ddin  Ebn  Abildam  AI 
Hamawi , in  hi/l.  cui  tit.  Afmodf.  Ifm.  Abulfed.  ri 
in  chron,  ad  an,  Hej.  336.  Joan.  B apuli.  Caruf, 
in  hùl.  Saracenico-Sicul.  p.  22,  Panorqii,  17Z0, 
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governo  dell*  Irdk  Arabica  , Quel  eh# 
poi  fu  sdegnato  ad  Àfem  in  virtù  di 
quello  trattato,  il  cennato  autore  % o 
pi  ut tollo  Teixeira  fuo  traduttore  npa 
ce  lo  ha  fatto  fàpere  ; mi  quanto  a 
Sultano  ddaiula  , ei  fu  in  virtù  di  effo 
riconofciuto  per  aflòluto  fovrano  di  Ab- 
•tvAz  e Fdrs  eh’  erano  le  due  provincie, 
fopra  le  quali  egli  avea  per  1’  addietro 
prefieduto  (a). 

Nell  anno  feguente , che  fu  dell’  Morte  ec* 
He/ra  41 1.  cominciato  a 27.  di  Apri-™ 
le  dell’anno  1020  y .Al  Hdkem  il  Ca - kemC»- 
liffo  di  Siria  ed  Egitto  avendo  rimpro-  l*flo  di 
verata  la  fua  forella  Settalmdluc  , Set-  E6,tt0  • 
talmal'Aca , ovvero  Settalmolc  figliuola 
di  Al  Azlz  Bill  ab  > con  termini  affai 
pungenti  e minaccevoli  , ella  induflè 
Ebn  Davjds  accompagnato  da  due  de’ 

(uoi  fervi  ad  aflàffmare  lui  infieme  con 
due  cavalieri  ed  un  giovanetto,  i quali 
gli  (lavano  d’intorno.  La  feena  di  que- 
lla si  orribile  azione  fi  fu  il  monte  Al 
Mokattem  fecondo  1’  avvifo  di  Al  Ma - 
kfa  ; ma  giuda  la  ménte  di  Abulfara - 
gto  ella  avvenne  vicino  al  fepolcro  di 

K k 2 Al 
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j/ll  Foka  i , oppure  come  anno  altri 
rhanufcritti  Al  Kofai  verfo  la  parte 
orientale  di  Holivan  t Aitine  di  eccita- 
re maggiormente  Ebn  Dawas  a com- 
mettere un  si  orrendo  fatto  , ella  pro- 
mifegli  di  collocarlo  alla  tetta  dell’  am- 
minittrazione  , e diede  a due  aflàfiini 
ch’etto  impiegò  la  fomma  di  mille  Di- 
vari . Il  corpo  dell’  uccilo  'Califfo  , che 
fu  ad  etto  lei  portato  da  quegli  ornici- 
**  dj  , effa  lo  feppell't  nella  propria  Tua 
^ cafa  % et  per  alcun  tempo  tenne  celata 
4 la  - lui  morte  \ Ma  , finalmente  allorché 
il  popolo-  cominciò  ad  effere  in.  gran 
* movimento  ed  affanno  per  '-la  perfori* 
di 'lui' ^ ella  convocò  i grandi,  ed  i 
principali  ■ cortegiani , e loro  difcuoprì 
tutto  l’operato;  Quindi  ella  ordinò  che 
tónto  Ebn  Daisjfo  , che  i due  fuòi  do* 
niellici  ? i quali  fi  avevano  imbrattate 
partir  nel  fimgu.e  del  loro  ! fovrano  , 
foffero  pofti  ia-diorte^  'o-  piu  trotto  fecon- 
do che  no*  rio  va  amo  Suggerito  da  Al 
efià  'gli/  tfecife  colla  fua  propria 
martO'  i'<2uetto  violento  fine  * del  Ca- 
liffo « Al  \HakeM  ■ accadde  nel  mele  di 
Sbafoal  non  vguari  dopo  eh’  egli  avea 
compósteti  ^iQds.verKejiipo^.iùnto  del 

fuo 
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fuo  regnare , elfendo  allora  dell’  eù  di 
circa  37.  anni.  In  riguardo  poi  alla  Tua 
difpolìzione  di  animo,  gli  Scrittori  Ara- 
bi ne  hanno  detto  ben  poco  in  favore  di 
lui,  avendocelo  rapprefentato  come  leg- 
giero ed  incollante  in  tutte  le.  lue  azio- 
ni , come  violento  y crudele  , capric- 
ciofo,  e privo  affatto  di  ogni  Tor- 
ta di  religione  . Pur  nondimeno  ei  fu 
in  alcune  occafioni  munificente  fecondo 
Ab  ni  far  agio.  Or  poiché  egli  era  ben  no- 
to a.  lui  che  i fuor  fudditi  aveano  ballante 
ragione  di  odiarlo,  ei  frequèntemente  ca- 
minava  di  notte  tempo  traveftito  per  fa- 
pere  qual  fe  mi  mento  nutrilfero  intor- 
no alla  fua  condotta.  Egli  ancora  foleva 
impiegare  certe  vecchie  donne  come  fpie 
c delatrici , affinchè  entralfero'  nelle  cafe 
delie  genti , olfervalfero  quel  tanto  in  el- 
se facevafi , e quindi  a lui  comunicalfero 
il  rifultato  delle  loro  oflervazioni  . Ei 
fu  feveri filmo  contro  la  parte  femmini- 
le de’fuoi  lucidi  ti,  avendo  diftrutta  mol- 
« filma  gente  di  un  si  fatto  fello  ; che 
anzi  non  volle  permettere  ad  alcuna  di 
loro  di  ufeime  dalle  propie  cafe,  o di 
girne  fin’  anche  fu  la  fommit'a  delle  me* 
defime . Di  vantaggio  non  volle  per- 
« * K k 3 met- 
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mettere  , eh’  elleno  portafìfero  alcuna. 
Torta  di  fcarpe,  immaginandofi  che  ciò 
le  verrebbe  ad  effettivamente  impedire 
di  andare  (correndo  per  le  ftrade , o per 
altri  pttblici  luoghi,  ma  promulgò  anzi 
un’editto,  con  cui  proibì  una  fomigliante 
pratica  . Per  la  qual  cofa  gli  Egiziani 
durante  il  corfo  del  Tuo  regnare  gemet- 
tero fotto  le  più  Tevere  oppreiTioni  di 
tirannia , che  fi  poffano  da  mente  umana 
unque  mai  concepire . Quello  Tu  cagione 
che  parecchi  di  loro  fcriveffero  a lui  alcu- 
ne lettere  anonime,  nelle  quali  Tacevano 
amariffime  lagnanze  della  Tua  crudele 
condotta  , aggiugnendo  a si  fatte  loro 
doglianze  le  più  terribiT  imprecazioni . 
Alcuni  di  loro  pacarono  più  oltre  , e 
pofero  nella  (Irada  maeftra  una  flatua  , 
che  ralfomigliava  ad  una  donna  ed  ave- 
va un  cingolo,  ed  anche  le  fcarpe,  e teneva 
in  mano  un  libello  o Tia  foglio  fuggel- 
lato . Non  molto  dopo  di  ciò  Al  Ha - 
kem  medefimo  elfendofi  portato  al  luo- 
go , ov’  era  (lata  eretta  quella  immagi- 
ne, lelfe  il  foglio  a lui  dirizzato,  il  cui 
contenuto  gli  fu  di  tale  offefa,  che  im- 
mantinente comandò , che  la  citta  di 
Mcfr  fofle  ridotta  in  cenere,  e tutto  il 
| W M po- 
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'popolo  in  effa  comprefo  fofse  pafsato  a 
fil  di  fpada  . Tutta  volta  però  ei  non 
potè  molto  facilmente  far5  elèguire  il 
fecondo  di  quelli  ordini  , avvegnaché  i 
cittadini  fi  difendefsero  con  edraordinaria 
bravura,  e refpignefsero  con  fornirlo  vi- 
gore coloro  , eh’  erano  dati  mandati  a 
trucidarli  ♦ Ma  ciò  nulla  odante  ei  pure 
trovò  la  maniera  di  appiccar  fuoco  alla 
tittk  in  diverfe  parti , e far  faccheggiare 
molti  de*  fuoi  abitatori  durante  il  tempo 
dell’incendio;  comechè  d’altra  banda  ei  pre- 
tendefse  di  nulla  fapere  nè  dell’  autore 
nè  della  Cagione  di  quelle  pubbliche  cala* 
mitk , moltrandofene  ben’  anche  oltre 
modo  afflitto  e rammaricato  * Allorché 
le  fiamme  aveano  per  tre  giorni  fatta 
ftrage,  i principali  cittadini  fiàfsembra* 
tono  nella  gran  chieft  cattedrale,  la 
quale  probabilmente  era  data  converti- 
ta in  una  mofehèa  , con  copie  del  Cif- 
rano nelle  loro  mani , -implorando  la 
Vdivin’  aflidenzà  con  molte  lagrime  t 
lamenti , e mandarono  una  fupplica  ad 
Al  Hakem  fottoferitta  da  eflì  tutti  e 
conceputa  ne’ feguenti  termini:  Noi  tut- 
ti fiamo  vofiri  fervi , e Mefr  ella  è vo/ìr# 
città  ye  le  nojìre  mogli  ed  i nojìri  fan * 

K k 4 etiti- 
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ctulli  fono  in  ejfa  . Noi  affatto  non  ci 
ricono  fri  amo  rei  di  ver  un  delitto,  il  qua- 
le meriti  un  ìpvmtmento  sì  grave  . Se 
egli  è vojlro.  volere  , che  noi  abbando- 
niamo la  piazza,  noi  ftamo  pronti fftmiQ, 
v farlo  . Ma  fe  quefto  difajlro  egli  è 
avvenuto  fenza  voflra  faputa  o permef- 
s o , dateci  pure  licenza  di  cacciarne  im- 
mediatamente dalla  città  gl ’ indegni  auto- 
ri . Al  Hà.kem  rifpofe  nella  feguente 
maniera,  cioè:  Ctì  effo  non  avea  nè  per - 
mejfo  nè  comandato  a niuna  fona  di  per- 
fone  che  fi  bruciajfe  la  città . Ciò  nulla 
ottante  egli  fpedì  ordini  privati  agl’  in- 
fami attori  di  quella  tragedia  di  conti-É- 
nuare  ed  ettendere  vieppiù  le  fiamme,  e£ 
trucidare  tutta  la  gente,  che  mai  capitai* r- 
se  tra  le  loro  mani.  Frattanto  efsendofi 
già  confumata  una  quarta  parte  delia  H 
citta , ed  efsendofi  a’  cittadini  dato  pie- 
namente il  jfaeco  , eglino,  vennero  ad 
una  rifoluzione  di  ritirarfi  in  Al  Kàhi- 
Tah  . Or  quello  intimorì  per  modo  1* 
animo  di  Al  Hàkem  , che  torto  rivocò 
gli  ordini  che  aveva  ultimamente  dati; 
il  che  venne  a falvare  il  retto  di  quel- 
le cafe  che  aveano  fcampato  il  furor 
dell’  incendio,  ;e  repreffe  l’infolenza  de- 

m ♦ i x gr 
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gl’  incendiatori  , che  aveano  commeffi 
molti  difordini  . Imperciocché  non  folo 
avevano  efli  Taccheggiato  ed  uccifo  un 
vailo  numero  di  Crtjliani , di  Giudei  > e 
di  Mufulmani  fenza  portar  riguardo  nè 
all’  età  nè  al  TelTo  , che  abitavano  in 
Mcfr  , ma  eziandìo  aveano  rapite  di- 
verfe  donne  maritate  , ed  avevano  pò-, 
foia  coftretti  i loro  mariti  a ricomprar- 
fele  collo  sborfo  di  groffiffime  Tomaie 
di  danaro  . Altre  donne  poi  Ti  aveano 
violentemente  data  la  morte  effe  mede- 
Time  , affine  di  evitare  di  edere  violate 
da  quegl’ infamiffimi  e fpietati  barbari. 
Frattanto  , i Darariani  , ed  una  conlidc* 
revole  parte  della  marmaglia  eran  giun- 
ti a tal  Tegno  di  mattìa , che  allora 
quando  videro  Al  Hdkem  il  quale  ca- 
valcava fopra  un’  afmo  girando  per  le 
ftrade,  mentrechè  durava  quella  fcena  di 
crudeltà,  effi  altamente  gridarono;  O il 
Nojìro  IDDIO  , j,  che  fèi  /’  autore  della 
vita  e della  morte  i Or  quello  non  può 
non  imprimere  negli  animi  noflri  una 
idea  viviffima  della  lloltezza  ed  empie- 
tà di  uno  llato  il  più  corrotto  ed  ab- 
bandonato , al  qual’  erano  prefentemente 

giun- 
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giunti  il  volgo  o ila  popolaccio  Egizia- 
uo  (f). 

Alcune  aU  Che  quefto  moftro  di  crudeltà  e fol- 
ZuMm-  ,,,a  ave<fe  perfeguitat’  i Cnjìiam  , ed  i 
tomo  ad  Giudei  nella  maniera  riferita  da  varj 

Al  Hà-  autori , egli  affatto  non  fembra  cofa 
ftrana  nè  forprendente , dopo  che  fi  è 
/atta  la  precedente  deferitone  del  fuo 
carattere  , quantunque  egli  appari  fca  , 
che  a ciò  fare  fia  ftato  più  tofto  fpinto 
ed  eccitato  dalia  fua  innata  crudeltà, 
che  da  zelo  veruno  per  la  fua  religio- 
ne; imperciocché  non  oftante  eh*  egli  ave£ 
se  fufficientemente  favorit’  i profeffori 
dell’  ldamtfmo  fino  ali’  anno  dell’  Hejra 
quattrocento  , pur  nondimeno  cominciò 
egli  allora  ad  alterare  la  fua  condotta  ; 
talché  fu  quindi  prefo  da  una  tale  irre- 
ligiofa  frenefìa,  che  fembrò  di  avere  un 
totale  difprezzo  per  ogni  folta  di  religio- 
ni . Nè  portiamo  noi  in  altra  maniera  ren- 
der conto,  nè  addurre  alcun’  altro  princi- 
pio per  lo  fuo  atroce  attentato  di  aver  fat- 

; ta  r? 

tp]  Al  Makirt,  ubi  (tip.  p. 258.  259. 260.  tfm. 
Abulfed.  in  chron.  ad  an.  Hej.  411*  Greg.  Abu’l- 
Faraj,  ubi  fup.  p.  33S.  336.  Ebii  Shohnah  , Al 
Makrrtì,  Al  Kodai,Ebn  Al  Sabi,  &c.  Vide etiam 
Renaud.  ubi  fup.  p.  597. 
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ta  bruciare  la  cittb.  di  Me/r , e macellare 
tutti  gli  abitatori  di  effe.  Ei  demolì  la  ) 
chiefa  della  Rifurrezione  in  Geruf alerti- 
me  ad  iftigazione  delli  Giudei  , e più 
di  altre  trentamila  nella  Siria,  ed  Egit* 
tt>  fra  gli  anni  403  e 405  dell’  tìejra^ 
fecondo  che  ricaviamo  da  Al  Makrizt 
fcrittore  Maomettano  • Tutte  le  ricche 
fuppellettili , i vafi  fagri , gli  ornamenti , le 
rendite,  e polfeflioni  appartenenti  a quelle 
o furon  da  lui  confidate  per  fe,  oppure 
permife  a’  Tuoi  fudditi  Maomettani , che 
le  ne  impadroniffero , e fe  le  trafpof tas- 
serò via.  In  oltre  egli  obbligò  ancora* 
iutt’i  Crifìiani  e Giudei  foreftieri  , che 
o portaflero  un  tale  abito,  che  li  diftin- 
guefì'e  da  tutte  le  altre  genti  ; oppure 
abbraccialfero  l’ hlamifmo  , o finalmente 
abbandonalo  i Tuoi  dominj . Per  mez- 
zo di  quelle  ed  altre  afprezze  egli  af- 
flifle  per  modo  e ridulfe  a mal  termi- 
ne i Crifìiani  ed  i Giudei , che  molti 
di  loro  divennero  Maomettani  . Nulla 
però  di  manco  non  molto  prima  della 
Tua  morte,  ei  permife  a Cristiani  di  ri- 
fabbricare le  loro  chiefe  , e reftituì  a* 
medefimi  anche  quelle  , che  non  erano ^ 
fiate  abbattute  . Dopo  di  ciò  fu  ad  elfi 
o»  con- 
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conceduto  il  libero  elèrcizio  della  loro 
religione,  e furono  confermati  nel  go- 
dimento di  tutt’  i loro  pattati  privilegi 
nella  più  ampliffima  forma  . Il  perchè 
molti  che  fi  erano  convertiti  al  Maomet- 
ti fmo  s’induffero  per  ciò  a far  ritorno  alla 
Yzàz  Ctiftiana\  nè  per  un  tal  paffaggio 
formò*  il  Califfo  finiftra  opinione  di  loro. 
Tutte  quelle  fpecie  di  provvifioni  e di 
altre  «ofe  neceflarie,  che  fecondo  il  folito 
eranfi  vendute  nel  mercato,  ei  comandò 
che  fi  fodero  dagli  uomini  portate  per  le 
ftrade,  e fe  ne.  provvedeffero  le  donne  a 
«afa  loro . Ciò  impofe  filenzio  ad  un 
clamore,  eh’  erafi  dettato  contro  il  fuor 
editto  intorno  al  riftrignimento  delle 
donne  in  cafa  ; • laonde  fe  mai  alcu» 
na  di  loro  prefumeflè . jn  apprefso  di 
ufeir  fuora  della  fua  cafa  in  difprezzo 
di  un  tal’ editto,  ei  punivala  con  pena 
di  morte  . Quindi  Settalmalttc  , Settal - 
mole  , o Settalmolca  forella  di  Al  Ha* 
kem  fece  falutare  .Califfo  della  Siria  ed 
Egitto  il  figliuolo  di  luì  Almi  Hafan 
Aliy, il  che  accadde  nell’ultimo  giorno 
di  Sbafai  diciotto  giorni  in  circa  dopo 
r aflàflinamento  di  fuo  padre . Quefto  gio- 
vane principe  era  nato  in  Al  Kabn-ab 

in 
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in  giorno  di  Mercoledì  quattordicefim© 

Ài  Ramadan  nell*  anno  deli’  Jiejra  3P5., 
fecondo  che  ricaviamo  da  Al  Maktn  . 
Immediatamente  dopo  la  Tua  fublima- 
SLione  al  trono, ei  ricevette  il  fopranno- 
Tfie  dì  Al  Thdher  Leexdx-dtm  llab . La 
fu  a zia  Setfhlmolca  fi  aflunfe  il  gover* 
fio  della  Siria  ed  Egitto  , e fopravviffe 
circa  lo  fpazio  di  anni  quattro  al  Tuo 
fratello  Al  Hdfam . In  quello  tempo 
nott  vi  erano  in  Egitto  meno  di  Tedici 
rr>ila;  Dar  ariani , i quali  riconofcevana 
Al  Hdkem  per  loro  divinità  fecondo  Al 
MMrì  [f).  - • • • • ;• 

Non  ottante  che  fi  foffe  antecedente-  Moshre- 
ihentc  convenuto  , che  Sultano  dd ansila. 
dovette  rimanere  in  pofleflo  di  Abnvdz  r empete 
t Fdrs,  e Masbrefo ddansda  Ebn  Bah  a-  forze  di ^ 
e dd ansila  fuo  fratello  dovefse  continua* 
re  nei  governo  dell’  Ir  ah  Araldica  j por 
nondimeno  Sultano diavola  fpedT  Ebn 
Sdleb  con  un  poderofo  efercito  per  di*  . 
fcacciare  Moshrefo  ddanxila  dalla  fila  prò**  u: 
vincia  ; Il  fecondo  di  quelli  principi 
ufci  nel  campo  ad  incontrare  ie  forzo  / 
di  fuo  fratello  con  un*  armata  però  «10I*  . 
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to  inferiore  di  numero  ; ma  conciofia- 
chè  intieramente  confiftefse  in  veterani* 
ei  facilmente  ruppe  e fconfifte  E bit  Sd- 
leb  , e lo  forzò  a rinchiuderli  in  una 
piazza  di  confiderabile  fortezza  . Quivi 
egli  ftrettamente  lo  afsediò  , ed  alla  fi- 
ne obbligollo  ad  arrenderli’  a direzio- 
ne; di  modo  che  tanto  efso,  che  la  fua 
guemigione  furono  fatti  prigionieri  di 
guerra  . Quella  vittoria  la  quale  fu 
guadagnata  nell*  anno  dell ' Hejra  41 1. 
jnfuperb'i  talmente  e gonfiò  1*  animo  di 
Mosbrefo' ddawla , che  afsunfe  il  titolo 
di  Sbdbinsbab  ovvero  Shdbenshàh  vale 
a dire  il  Re  de  Re . I felici  fuccefli  on- 
de furono  incoronate  le  armi  fue  lo  afc 
fiourarono  nel  pofsedimento  de’fuoi  ter- 
ritori, comechè  però  non  avefsero  imme- 
diatamente prodotta  la  conchiufione  di 
una  pace  (r). 

AlKafem  JJ  anno  .apprefso  che  fu  dell’  He;m 
mùSa^r-  4I2«  cominciato  a id.  di  Aprile  dell’ 
de  il  Cali-  anno  1021,  Mosbrefoddawla  fece  cava- 
fato  di  ^ acj  £i,n  sdleh , quantunque 

eJSV/<?non  fiaci  fiato  detto  qual  » tòlse  fiato  il 
ricupera . motivo  per  fomigliante  crudeltà. . Inol- 

[r]  Mirkhond,  apud  Teixeir.  ubi  fup.p.  286. 
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tr’  egli  ftrjnfe  un’alleanza  con  J alati 
ddavala  eh’  èra  uno  de’  fuoi  fratelli  \ e 
fe  gli  unì  con  tutte  le  fue  forze.  Que- 
llo pafso  fu  dato  da  loro  ambedue  co* 
me  necefsario  per  lo  vicendevole  loro 
foftenimento  ; ed  ei  fembra  che  abbia 
aperta  la  rtrada  alfaggiuflamento,  che  fi 
effettui  1*  anno  feguente  tra  Motbrefo ’- 
dda'wla  e Sultana  ddawla  (x). 

Essendo  flato  Al  Kafvm  Ebn  Ha - 
muda  Califfo  di  Andalusa  depoflo  dal 
popolo  di  Cordova  , Tabya  uno  de’  fuoi 
nipoti  fal'i  quivi  fui  trono  nell’anno  412. 
per  gli  unanimi  fuffragj  de’  Mufulmani  . 
Ei  fu  un  principe  cortefe  e munificen- 
te, e per  breve  tempo  incontrò  per  ogni 
parte  il  gradimento  e piacere  di  tutt’  i 
fuoi  fudditi  ; ma  conciofiachè  fi  fofse 
porto  in  tefta  di  girne  a Malaga  , ei 
venne  con  ciò  a dare  un’opportuna  oc- 
cafione  ad  Al  Ka  femy  che  trovavafi  al- 
lora in  Siviglia  di  metterfi  in  porta,  e 
con  tutta  celerità  pervenire  a Cordova  e 
ricuperare  la  corona . Quindi  fi  rileva 
che  non  vi  era  colà  piu  intrigata  nè 
malagevole  dello  flato  in  cui  trovavan- 

fi 


Al  Kafem 
Ebn  Ha- 
mida  vim 
dspojio . 
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fi  gli  affari  de’  Mufulmani  in  Ifpagna  nei 
corrente  anno  (t)i 

Nell’  anno  413.  dell’  Hejra  principia* 
to  atti  6.  di  Aprile  1022  , Al  Kafem 
Ebn  Hamùda , il  quale  avea  prefo  il  fo- 
prannome  di  Al  Kayem  , non  effendo 
capace  di  reprimere  f infolenza  de’  Bar- 
bari o fieno  Mufuimani  dell’  Africa  che 
lo  fofteneano,  e commetteano  de’  gran 
difordini  e devaftazioni  cos'i  nella  citta 
che  nel  territorio  di  Cordova , fu  deporto 
da’  cittadini  di  quarta  capitale  , i quali 
eflendofi  ragunati  in  un  corpo  , quindi 
ne  fcacciarono  cosi  lui  , che  gli  Afri- 
cani Tuoi  aderenti,  molti  de’ quali  furo- 
no partati  a fìl  di  fpada.  Eflendo  fiato 
efpulfo  da  Cordova , fi  portò  a Siviglia 
ove  allora  rifiedevano  i fuoi  figliuoli,  e 
comandò  al  popolo,  che  quivi  era  che 
alleftiflero  mille  e cinquecento  delle  mi- 
gliori cafe  di  quella  città  per  lo  ricevi- 
mento delle  truppe  Africane  che  lo  fegui- 
vano . Or  quefto  comando  accefe  talmen- 
te d’ ira  gli  abitatori , che  tan torto  chiu- 
fero  contro  di  lui  le  porte,  mandarono 
al  fuo  campo  i fuoi  figliuoli  con  alcu- 
ni 

[t]  Roderle.  Toletan.  ubi  iup.  c.  xliv.  p.  35»$ 
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ni  pochi  de’  loro  aderenti , ed  elelfero 
Al  Kadi  Mohammed  Ebn  Habetb  af- 
finchè in  luogo  fu#  prefiedelfe  fopra  di 
loro.  Al  Kafem  in  apprelfo  fu  per  qual- 
che tempo  obbligato  a girne  vagando 
per  le  contrade  come  colui  eh’  era  de- 
llituto  di  una  fifla  abitazione  ; e final- 
mente fu  prefo  dal  fuo  nipote  Tabya  il 
quale  regnò  poco  tempo  in  Cordova , e 
fu  dal  medefimo  caricato  di  ferri . Fra 
quello  mentre  dopo  1’  efpulfione  di  Al 
Kafem , il  popolo  di  Cordova  aveva  in- 
nalzato al  loro  governo  Ab<£  alrabmdn 
fratello  cugino  di  Mobammed , eh’  era 
uno  de  loro  paffati  principi  della  fami- 
glia di  Ommiyab , il  quale  non  fedè 
lungamente  fu  quel  trono  ; impercioc- 
ché febbene  aveffe  perdonato,  à . molti  . 
de*  principali  cittadini  , i quali  poco 
prima  della  fua  elevazione  aveano  àc-- 
cònfentito  alla  elezione  di  Soliman  Al 
Mortada,  e pofeia  lo  aveano  dato  nelle . 
fùe  mani,  pur  tuttavia  ei  violò  la  fua 
promefsa,  e li  mandò  tutt*  in  prigione . 
Il  perchè  efsendofi  giuftamente  efacerbato- 
il  popolo  di  Cordova  per  quella  sì  per- 
fida condotta  aprì  a viva  forza  le  por- 
te della  prigione,  pofe  in  libertà  i car- 
IJÌMod.VoUILTom.L  L 1 . cera- 
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cerati , uccife  AbcT  alrahmàn  , che  tro- 
varono afcofo  in  un  bagno,  e lo  feppel- 
lirono  in  una  cafa  pertinente  ad  uno 
de’  fobborghi  della  città, . Ei  regnò  fola- 
mente  un  mefe  e diciafsette  giorni , e 
fu  tolto  di  vita  , fecondo  Roderico  di 
Toledo  , nell’anno  onde  ora  ftiamo  fa- 
cendo parola  (#). 

Kayed  Nell*  anno  medefimo  Kayed  Abu 
Skaja  ( U ) , il  quale  aveva  afsunto  il 

affa  librato  io»-  ' 

wAicppo.  Roderic.  Toletan.  ubi  fup.  p.  35.  3 6. 


(V  ) J Quefia  parola  è fiata  fcritta  da 
Erpenio  Abufugjaius  nella  verjtone  Lati- 
na, cb'  egli  ha  fatta  di  Al  Makin;  ma 
concio f oc  hb  il  proprio  nome  di  Abu  Sita- 
la* non  rade  volte  $ incontra  negli  fcrit* 
tori  Arabici,  e concio  foche  i punti  dia* 
critici  0 difiintivi  freno  frequentemente 
ommeffi  nel  manuferitta  da  lui  feguito  , 
quindi  è che  noi  non  facciamo  il  menomo 
dubbio , che  la  lettera  eftbita  come  Sin 
nei  luogo  citato  originalmente  foffe  Shìn. 
Nè  per  verità  noi  ci  ricordiamo  di  ave - 
re  unque  mai  rinvenuto  il  nome  proprio 
Abufuja  (Jcritto  corrottamente  per  Abu- 

— * • /*  (Al 
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foprannome  o titolo  di  Axixd ddawlé 
fu  alsalfinato  nella  cittadella  di  Aleppo  da 
Btr&z,  ch’era  un  certo  fchiavo  Indiano  • 
Ei  fu  mandato  da  Al  Hdkem  in  Ale fh 
po  come  fuo  governatore  di  quella  citth 
nell’  anno  dell’  Hejra  407.  ficcome  ab- 
biamo di  già  ofservato  • Egli  arrivò  in 
Aleppo  nel  mele  di  Ranyiddn  ; e non 
molto  dopo , probabilmente  1’  anno  fé- 
guente  innalzò  fé  medefimo  al  fovrano 
potere  in  quella  città . Non  si  torto  fu 
egli  morto , che  Abul  Mana/em  Bedr  , 
eh’  era  flato  fervo  di  Al  Manjtibekfn  il 
Turco  , eh*  era  uno  de’  Mamlùki  di  Al 
Azix , o fieno  fchiavi  comprati , occu- 
pò la  fovranità  di  Aleppo , e quivi  go- 
vernò come  avea  fatto  il  fuo  predecef 

Li  a > • foro 


(ajà*  ) in  verun  altro  autore  orientale t A 
ciò  pojjiamo  aggiugnercy  che  a Sultano*- 
ddawla  medeftmo  è /tato  dato  C agnome 
di  Abu  Shaja  cosi  da  Abulfeda  che  ia 
Abulfaragio  (28).  * 

[ 28  ] Al  Makm , tèi  fup.  2 <7.  Gteg . AbtiUJa* 
ra'iy  ubi  fup.  334.  Ifm.  Abulfci.  m ebrea,  ad  ano. 
He/.  403. 
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90 re  indipendentemente  dal  Califfo  di 
Egitto.  Azizo'dd avola  aveva  in  elfo  lui 
riporta  una  gran  confidenza,  ed  aveva- 
io eziandio  deftinàto  a comandare  nella 
cittadella  ; la.  qual  cofa  pofelo  in  iftato 
dopo  l’ efito  infelice  di  quell’  ufurpatore 
a renderli  padrone  della  città . Dopo  di 
aver  obbligata  i cittadini',  a riconofcere 
la  Tua  autorità . come  Sdbeb  o principe 
di  jf leppo  ^egli  aflunfe  il  foprannome 
di  Walio'dda'wlay  e fece  le  convenienti 
difpofizioni  per  la  fua  difefa . Tutta  vol- 
ta però  avendo'  egli  ricevuta  notizia  , 
che  Al  Tbaber  Califfo  di  Egitto  avea 
contro  di  lui  fpedita  un*  armata  ben 
numerofa  fiotto  il  comando  di  S/ifio * 
ddavola  Abul  Hajan  Ali  Ebn  J dafar 
Ebn.  BaUh  Al.  Catinai , e dall’altra  ban- 
da non  veggendoft  in  iftato  di  poter 
rèlìftere  alle  forze  del  Califfo , ei  vanne 
ad  una  rifioluzione  di  . arrendere  la  piaz- 
za in  mano  di  quel  generale;- come  di 
fetta- -eflb  fece  fubito  che  -quelli  li  pre- 
fentò  innanzi  alla  città  , avendo  confe- 
gnate  le  chiavi  si  del  cartello,  che  del- 
la città  in  potere  di  Al  Catàmi  . 
Quindi  qàefto  generale  in  efecuzione  de- 
gù ‘ordini  del  Califfo  fece'  comandante 

della  « 
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della  cittadella  SaÙa  foprannotihato  Tu* 
minò ddawla  , ed  egli  medefimo  fi  alluni 
se  il  governo  della  città  . Non  dobbia- 
mo lafciare  di  avvertire  , - che  prima* 
della  fine  dell' anno  corrente  fu  conchiir** 
fo  un  trattato  di  pace  tra  ' Mosbrcfo 
ddawla  e Sultano1  dd avola  figliuoli  dì 
Bahaò  ddawla , i quali  erano  flati  tra’ 
loro  in  difcordia  fra  lo  fpazio  di  due 
in  tre  anni  (w),  : c ' ••  *' 

Nel  vegnente  anno  poi,  che  fu  dell^-^^^ 
Hejra  414.  principiato  a 2 <5.  di  Mario 
deli  anno  1023,  Mohammed  , eh  tinello  pena 
focceduto  ad  Abò  aWabmàn  nel  Cali  fa-  ‘Miifulma- 
ro  di  Andalusa , fu  dopo  métr regnato  ^ 
un’anno  e quattro  mefi  tolto -dal  moti*' 
do  e diflrutto  da’ fiioi  proprj  (tórvi,  per* 
la  gran  cupidigia  ed  avidità  che«  aveà^ 
no  delle  fue  perle,  gioje,  edrimmenfè* 
ricchezze,  eh’ erano  fiate  da  kù  coacer- 


vate in  gran  numero  per  quel  che 
niva  fuppoflo . • Ei  fi  portò  a vi  fi  tare  ltì§ 
frontiere  del  fuo* regno,  e fu  feguìto  dà 
un  eonfiderabile  treno  ed  accompagna- 
rilento  formato  da  gente  la  quale  -ere* 

X-  1 3 II  deva,  ti 


iT;T3Ì 


( y L,^  Maikyt,  tìbi  fup,  p.  260.  ±61.  Mirkhond» 
apud  Teixeir.  ' 
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deva , eh*  ei  feco  lui  trafportava  tutt’J 
Tuoi  tefori  ; la  qual  colà  come  fembra 
dame  ad  intendere  Roderico  fu  cagione 
eh’  ei  folle  avvelenato  innanzi  che  aves- 
se compiuto  il  fuo  meditato  viaggio  .. 
Gli  abitanti  di  Cordova  avendo  ricevuto 
avvifo  della  fua  morte  collocarono  fui 
trono  Tabya  Ebn  Ali , il  quale  dopo  di 
aver  preceduto  fopra  di  loro  tre  meli  e 
venti  giorni , fe  ne  andò  a Malaga  y ove 
' vper  1*  addietro  era  ufo  di  fare  la  fua  re- 
fidenza . Or  quello  porle  un  deliro  op- 
portuno al  Sabeb  od  Emiro  di  Grana* 
r'  ia  di  mandare  dueperfone  della  fua  fa- 
miglia  in  Cordova  ; del  che,  com’ ebbe- 
ne intelligenza  il  popolo  di  quella  cit-' 
tV>  fubito  che  fiiron  quelle  giùnte  le 
am  mifero  dentro  la  piazza , uccifero 
mille  di  quegli  Africani , eh*  erano  al- 
lora in  quartiere  tra  loro , ed  obbliga- 
rono tutt’  i parenti  di  elfo  Tabya  a fug- 
girne da  lui  in  Malaga , ove  furono 
gentilmente  ricevuti  ed  accolti . Non 
guari  dopo  a quella  nuova  rivoluzione» 
Ifmael  Ebn  ,Habetb  affalTmò  Tabya  e 
mandò  la  fua  teda  ad  tìesham , il 
quale  avea  fermata  la  fua  refidenza  in 
Siviglia,  Intanto  effondo  flato  Idris  go- 

ver* 
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vernatole  di  Catta  informato  delle  com- 
mozioni e civili  difcordie  fuccedute  in 
Jfpagna  valicò  il  mare  e venne  a Ma • 
lagay  ove  a lui  fi  unirono  e 1*  Emiro  di 
Granata , ed  altri  molti  che  lo  riconobbe- 
ro per  loro  fovrano.  Effondo  già  egli  alla 
tefta  di  un  ben  grotto  corpo  di  truppe 
fi  avanzò  prima  in  Siviglia , e pofcia 
in  Almeria , e coftrinfo  gli  abitanti  di 
amendue  quelle  città  a fottometterfi  a 
lui . Fra  quello  mentre  le  due  perfone 
mandate  a Cordova  dal  S&beb  od  Emiro  di 
Granata  y dopo  che  furono  ammeffo  nel* 
la  città  corniciarono  a divenir  gelolè 
e temere  1*  una  dell*  altra  ; in  guifa  che 
amendue  tortamente  fcomparvero  e non 
furono  mai  più  vedute  in  approdò  • li 
perchè  i cittadini  di  Cordova  eleiforo  per 
loro  Califfo  un  tale  HesJbdm , il  quale 
fecondo  Roderitoy  regnò  in  Cordova  due 
anni  e quattro  giorni , ed  in  Frontariay 
eh*  è forfè  la  moderna  Fronteiray  due  an- 
ni, fette  meli,  ed  otto  giorni.  Il  fiio 
Hajeb  o camerlingo,  che  fu  il  fuo  pri-  ' 
mo  minillro  e governò  con  un*  aflblutò 
dominio  venne  per  mezzo  della  fua 
fcellferata  ed  oppreflante  àmminiftrazìo- 
ne  ed  eccitare  1*  odio  ed  ayverfione  di 

L 1 4 tutt* 
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tutt’  i Munfulmanni  (òpra  cui  prefiedea . 
Conciofiachè  la  Tua  tirannìa  non  cono- 
* fcefle  limiti  di  fort’  alcuna , ei  final- 
mente cadde  vittima  del  furore  di  co- 
loro , che  n’  erano  fiati  gl’  infelici  ogget- 
ti, ed  il  fuo.fignore  Hesbdm  fu  depo- 
rto Ma  tuttociò  fi  rileve rk  con  mag- 
.giore  chiarezza  in  appreflò  , ove  dare- 
mo un  piti  minuto  racconto  della  fua 
infame  condotta , ed  infieme  infieme 
delle  finali  confeguenze  che  dietro  fi 
trafle  (x)* 

SàlehEbn  Nell’ anno  medefimo  Al  Tbdber  Co - 

prende  la  lff°  di  Egitto  privò  fyfioddawla  Al 

rinà  di  £atàmi  del  governo  di  Aleppo , e defti-  . 

Aleppo . p^r  fuo  iucceflore  in  quei  porto  Abu 

Mobammed  Al  Hafan  Ebn  Mobammed 
Ebn  Tbdbdn  Al  Cattimi  foprannomato 
Sanado  ddaixtla  : e quefto  noi  lo  apparia- 
mo dall’  Iftorico  Al  Makln  . Ma  AbuU 


feda  riferifce  che  S anodo  ddawla , ch’efi 
so  chiama.  Ebn  Tbdbtn.,  fu  mandato 
dal  Califfo  di  Egitto  per  governare  la 
detta  città  ; e che  Ma'wfuf  eunuco  fu 
fofiituito  da  quel  principe  per  coman- 


(*)  Rodane.  Tol^ttn.  ubi  fup.  c.  xlv.  xlvi.  p. 
’ìé.  J7*  •' 
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dante  del  cartello.  Che  che  -però  di  ciò 
fia  egli  è certo  , che  i due  cennati  au* 
tori  convengono  , che  Sdleb  Ebn  Mar - 
das  r Emiro  degli  Arabi  Ke lab  i ti , de* 
quali  abbiamo  l'opra  fatta  parola,  mar- 
ciò nel  prefente  anno  con  un  pode- 
rofo  efercito  in  Aleppo  . Eglino  foggiun- 
gono  ancora , eh’  eifend’  oramai  ^ve- 
nuto intollerabile  il  giogo  Egiziano  y gli 
abitatori  di  quella  città  aprirono  le  por- 
te a Sdleb  , ed  ammifsro  le  fue  truppa 
dentro  la  piazza  ; la  qual  cofa  obbligò 
$ anodo'  dò  avola  Al  Catàmi  a ritirarli 
nel  cartello , ove  Mavofùf  comandava 
una  guernigione  ben  numerofa.  Del  ri- 
manente dopo  avere  le  truppe  Egizia- 
ne , fofferto  un’  alfedio  furono  coftrette 
ad  arrendere  la  piazza  per  capitolazione 
in  potere  di  Abul  Mawfùr  Solimàn  Ebn 
Tavof  fegretario  di  Sdleb , per  mancan- 
za di  provvifioni  . Subito  che  Sdleb  fi 
fu  meflo  in  polfedimento  della  città  di^ 
Aleppo  fece  governatele  di  erta  quello  Abul 
Manfàr  Soìimdn  Ebn  Tavof  y gli  lafciò 
un  corpo  di  truppe  perchè  formalfe  1’ 
affedio  del  cartello , e marciò  col  rello 
della  fua  armata,  p$r  ridurre’  in  fervitù 
la.  città  di  Baalbec^' la  qual<*  dopo  quai- 

che 
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che  refiftenza  fu  da  lui  pres’  ad  alfa  Ito 
e paffato  a hi  di  fpada  un  gran  nume- 
ro di  abitatori . Avendo  Solimdn  fpedi- 
to  un  meflo  al  fuo  fignore  colle  nuove 
della  refa  della  cittadella , SAleb  ritornò 
ad  Aleppo  y pofe  una  guemigione  nel 
cartello  e recife  la  tefta  di  Mavofif,  Que- 
llo Sdleb  n è ftato  rapprefentato  come  un 
principe  giufto  ed  equo  da  Al  Makfn  , 
il  quale  fimilmente  ne  informa , che 
dopo  efferfi  fatte  le  fopra  menzionate 
conquifte , egli  aflimfe  il  titolo  o fo- 
prannome  di  Af ado  diavola  y e governò 
il  popolo  di  Aleppo  circa  lo  fpazio  di 
anni  fei . Per  la  riduzione  in  fervitù  del 
cartello  che  quivi  era  , e della  città  di 
Baalbec  i fuoi  territorj  fi  diftendeanó 
dalla  feconda  di  quelle  piazze  fino  ad 
Ana , ed  alle  frontiere  d’ Irdk  ( W ) (/  ) . 

Alao' 

(y)  Al  Makio , ubi  fup.  p.  261. 161.  Ifm.  Abql« 
(ed.  in  chron.  ad  an.  He;.  414.  & ad  an.Hei.40a. 
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(W)  Nella  copta  manuf crina  di  Er- 
penio  fratta  da  Al  Makin , quefto  nome 
locale  fi  è Irka;  laddove  egli  i fuor  & 
ogni  controveefta , che  quello  ha  dovuto 

'fi- 
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Alào'ddawlà  Abu  J a afar  Ebi 
Cacawiya  occupò  eziandio  Hamadàn  ^ an~ 
cittì  del  Bel  ad  Al  J eh  ài,  che  da  Godio 
fupponefi  di  edere  l’antica  Ecbatana , e 
1’  erefse  e ridufse.  alla  forma  di  una 
fpecie  di  principato  nell’anno  corrente*. 

Circa  il  medefimo  tempo  mori  Ali  Ebn 
Helàt  comunemente  chiamato  Ali  Ebn 
Boivdb , il  quale  recò  ad  una  grande 
perfezione  il  beilo  carattere  ufoto  al 
giorno  d’  oggi  dagli  Arabi , ed  il  cui 
nome  egli  è tuttavia  predo  di  loro  ben 

con- 


ejfere  Irak  j imperciocché  noi  non  trovia- 
mo niun  luogo  almeno  nelle  vicinanze 
di  Ana  che  fi fj e denominato  Irka;  ed  una 
tale  città  è funata  prcjfo  V Eufrate  in  pic- 
chia dif tanna  da  Hella  ( 2 p) , cb'é  una  città 
delC Iràk  Babiionefe  od  Arabica  (30); 
Noi  adunque  punto  non  dubitiamo  , che 
con  tutta  la  prontcxza  pofftbile  farà 
quefta  noftra  correzione  del  tefto  di  Al 
Makin  ammeffa  ben  volentieri  da  tutt't  , 
noftri  dotti  ed  intelligenti  lettori . ‘ 

£29]  Sale  mappa  delf  Arabia  prefica  nel  ftto  dì- 
fcorfo  preliminare . 

[30]  D' Heròel.  Biblìoth.  «rient.  art.  Hellab.p.^6.'- 
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conto  e famofo  per  un  tal  riguardo  . 
.Circa  quello  tempo  fimilmente  i CW- 
fiidnv  in  confeguenza  dell’  editto  che 
avea  pubblicato  Al  Hdkem  in  loro  fa» 
vjore  ebbero  il  permefso  di  reflaurare  le 
loro  antiche  chiefe  e fabbricarne  delle 
nuove  per  tutto  1*  intiero  Califato  di 
Egitto  * anche  fino  ad  Haidab  porto  lun** 
gd  il  'Mar  Roffo  , ed  a Jodda  città  ma- 
rittima di  Hejdz  in  piccola  diftanza  da 
Mecca , ove  per  l’ addietro  non  era  fla- 
to giammai  permefso  loro  di  porre  il  pie- 
de ( z ) . 

L’  anno  apprefso  che  fu  dell’  Hejra 
41 5.  principiato  a quindici  di  Marzo  dell’ 
anno  1024,  Abu  Sbajdy  Sultano' ddavula 
della  famiglia  di  B&'tya  ufci  da  quella 
vita  nel  mefe  di  Stravuoi  in  Shlraz . Ei 
fuccedè  al  Tuo  padre  Bahao  ddavula  nel 
pollo  di  Emiro  Al  Omrd  come  an  che 
nella  fovranitk  di  Perfia  ed  Irdk^  e re- 
gnò circa  dodici  anni.  Noi  abbiamogli 
dato  a ’ noflri  lettori  r ii  racconto  delle 
guerre  profèguite  fra  lui  ed  i fuoi  fra- 
• , - : * •*  . * .^tel- 

ex) Greg.  Abu'l-Fafaj,  ubi  fup.  p.  $$6.  Eba 
Khalecan , Golii  not.  ad  Alfragan,  p.  aio,  Renaod. 
ubi  fup.  p.  fpf.  , [ or 
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telli  , fecondo  che  ci  è ftato  trafmefso 
dal  Mircondo  ; al  quale  fiane  prefente- 
mente  lecito  di  aggiugnere  anche  quello 
che  ci  è ftato  preiervato  da  Condemiro 
altro,  celebre  Iftorico  Perfiano  . Dopo 
che  Sultano  ddawla  fecondo  quefto  auto- 
re fu  falito  fui  trono  di  Perfta  , affine  dì 
contentare  i fuoi  fratelli , ei  ne  mandò 
uno  cioè  Abu  Tbàber  J alalo  dd avvia  a 
comandare  per  parte  fua  in  Bafra , ed  in 
tutta  \'mk  Babtlonefe  od  Arabica  y ed 
all’altro  cioè  Mosbrejfodda'ivla  conferì  il 
governo  della  provincia  di  Kermdn.  Ma 
concioftachè  il  fecondo  di  quefti  Tuoi 
fratelli  aveflè  non  guari  , dopo  rinunzia? 
to  alla  fua  fedeltà  preftita  a Sultano' ddaojy* 
la  y quefto  principe  fu  obbligato  a ri- 
durlo alla  ragione  per  forza  d’  armi  * 
Quindi  la  rottura  che  avvenne  in  que- 
lla occafione  tra  i due  fratelli  fu  ter- 
minata per  un  trattato  di  pace  conchiu- 
fo  nell*  anno  dell’  tìejra  409  ; i cui  an- 
ticoli principali  fi  furono  che  Mosbrefd \ 
ddawla  fi  doveffe  ritenere  con  piena  lo- 
vranità  una  parte  del  Kermdn , e paga- 
re omaggio  ai  fuo  fratello  per  gli  altri 
territorj  .che  teneà  da  lui . Tutta  vòlta 
però  quella  pace  comunque  vantaggiosi 

ella 
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«ila  folle  per  Mosbrefo  diavola  continuò 
(blamente  per  due  anni, avvegnaché  fofc 
se  cominciata  un’  altra  rottura  fra  lui  e 
Sultano  dd ami  a nell’  anno  41 1 • Quella 
guerra  fu  fóltamente  feguita  da  una  pa- 
ce , le  cui  principali  condizioni  fi  furo- 
no che  Moshrefo  ddanvla  dovete*  eflere 
dichiarato  luogotenente  di  Sultanoddaiv* 
la  nell*  Irdk  Arabica  ; che  nè  diretta- 
mente né  indirettamente  ei  doveffe  in- 
trigarti od  ingerirti  negli  affari  della 
Ferfia  ed  Abwà z;  e che  nè  l’ uno , nè 
i*  altro  de*  due  Sultani , doveffe  giammai 
impiegare  in  qualità  di  Waz.tr  o Vtftrc 
Ebn  Sabelan , il  quale  gli  avea  polli  in 
difeordia  ed  avea  fomentate  quelle  dillèn- 
(ioni  tra  loro.  Ma  elTendoli  quello  nuovo 
trattato  non  guari  dopo  violato  da  Sultano 
ddawlay  il  quale  toltochè  fu  arrivato  a 
Tu/ter  o Tofiar  capitale,  del  Kb&ziftén 
promoffe  Ebn  Sabelan  airofficio  di  Wa» 
*/r,  quindi  fu  che  Mosbrefd ddanvla  tal- 
mente adi rolli  per  fomigliante  atto  di 
perfidia  , che  immantinente  prefe  le  arw 
mi  y - t lì  fece  padrone  dell*  Ir&k  Arabi • 
ca  ed  obbligò  il  fuo  fratello  a cedere 
in  fuo  beneficio  tutt*  i Tuoi  dominj , a 
rtferba  delle  • provinole  di  Kermdn  e 
'L?:  Fdrs 
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Fdrs.  Alcune  copie  del  Lebtdrikb  fan- 
no morto  Sultano  diavola  nell’  anno  dell* 
Hejra  41 6 : ed  altre  nell’  anno  414. 
della  medefima  Era . L’ autore  però  di 
quella  Cronica  egli  è grandemente  in- 
trigato e confuta,  foprattutto  in  quella 
dinallìa  de’  principi  della  cala  di  BCtiya\ 
la  qual  cofa  ha  potuto  per  avventura 
efiere  derivata  dalla  divertita  delle  le- 
zioni in  differenti  copie  . Secondo  l’ av- 
vita degli  fcrittori  Arabi  , Abu  Cdltjdr 
figliuolo  di  Sul* ano. diami  a fall  fui  tro- 
no di  K erma e Fdrs  dopo  la  morte 
di  fuo  padre.  Mi  reo  >7  do  fcrive  che  il  fi- 
gliuolo di  Sultano  diavola , il  quale  tro- 
vavafi  allora  in  Ahvuaz  , eh’  elfo  chia- 
ma Abul  Ganjary  avendo  ricevuta  no- 
tizia della  morte  di  fuo  padre  , imme- 
diatamente fece  le  convenienti  difpofi- 
zioni  per  portarfi  a Sblrdz , avvegnaché 
gli  folfe  (lata  mandata  una  feorta  da  Abu 
Mobarram  eh’  era  uno  de’  generali  di  Sul - 
tano  ddavoUy  affinchè  lo  conducete  in  quel- 
la citta.  Fra  quello  mentre,  continua  il  lo- 
dato Minando , i Turchi  o Turcomanni 
ftabiliti  in  Sblrdz  fi  dichiararono  a 
prò  di  Abul  Favoaresy  eh’  era  uno  de’ 
fratelli  di  Sultano' ddawla , nel  Karman , 

il 
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il.  quale  arrivò  a Sbirax , prima  che 
Abui  Ganjar  avefle  lafciata  la  città  di 
Abivdz  , e fece  porre  in  arrefto  il  ge- 
nerale Abu.  Mokarram . T utta volta  effen- 
da  fiato  informato  v che  Abul  Kafem 
figliuolo  di  Abu  Mokarram  fi  trovava 
marciando  -con  un  ben  groflò  corpo  di 
truppe  verfb  Shtraz  , e eh’  era  feguito 
dal  medefimo  Abul  Ganjar  alla  tefta  di 
un  poderofo  efercito , egli  ftimò  a pro- 
pofito  di  abbandonare  quella  città  , la 
quale  im  perciò  cadde  nelle  mani  di 
Abul  Ganjar  che  fu  proclamato  Sulta- 
no di  Kermàn  e Fdrs . Ma  conciofiachè 
a capo  di  breve  tempo  foffe  accaduta 
una  nuova  rivoluzione,  quello  principe 
fi  vide  nell’  obbligo  di  cedere  le  fuddet- 
te  provincie  per  mezzo  di  un  trattato 
a beneficio  di  Abul  Faivdres , il  quale 
aflegnò  a lui  in  contraccambio  la  fovra- 
nità  di  Abwaz . Quindi  avvegnaché  gli 
amici  di  Abul  Ganjar  per  niun  conto 
foffero  contenti  e foddisfatti  di  un  trat- 
tato per  lui  cotanto  difonorevole , lo 
eccitarono  a far  valere  e difendere  il 
fuo  diritto  a territorj , eh’  egli  era  flato 
coftretto  a lafciare  in  poter  di  fuo  zio. 
Il  perchè  mife  in  punto  un’armata  nel 

diftret- 
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diitretto  di  Ah*\ waz  y che  tu  torta- 
mente rinforzata  da’fuoi  aderenti  > i qua- 
li a gran  truppe  da  lui  ne  corfero  dal- 
la provincia  di  Fdrs , disfece  Abul  Fa - 
•wdres  , e s’  impoffefsò  per  la  feconda  . 
volta  di  Shfrdx  . Nulla  però  di  manco 
gli  ordini  del  fuo  competitore  furon’ob- 
bediti  nel  Kcrmdn  fino  al  giorno  della 
fua  morte  . Or  quella  è la  relazione 
delle  turbolenze  , che  immediatamente 
fèguirono  alla  morte  di  Sultano' ddawla, 
ricavata  dal  Mircqndo  . Altri  autori  pe- 
rò affermano  , che  Sultano' ddawl a non 
fu  fucceduto  dai  fuo  figliuolo , ma  sì 
bene  da  Abu  Fbdber  J alalo'  d danai  a fuo  ; 
fratello.  Da  ciò  egli  apparifce  , che  gli 
fcrittori  orientali  fono  molto  lungi  dall’ 
effere  tra  loro  perfettamente  concordi , 
non  meno  in  riguardo  a principali  even- 
ti del  regno  di  Sultano'  d danai  a , che  in  * 
riguardo  alla  perfona  ,.che  propriamente  a 
lui  fuccedè.  Del  rerto  ei  nqn  farli  fuor  di 
propofito  T ofservare , che  il  principe  de* 
nominato  Mosbrcfo'  ddawla  ed  Abul  Fa - 
wdres  dal  Mircondo  vien  chiamato  Ali 
Sbarfo  dianola  da  Al  MÀIn  y ed  Abu 
Alt  Moshrefo'  ddanola  e Sbarfo' dianola 
Ebn  Babao' ddawla  da  A bui  far  agio  ; e ì 
IjiMod.VolJILTomJ,  M m che 
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che  l1  Abul  Ganjar  del  primo  autore 
egli  è l’ Abu  Caiani dr  e 1’  Abu  Cdlìjar 
de’ due  ultimi  citat’Illorici . Quelle  si  fatte 
oiTervazioni  fervono  a diviluppare  non 
poco  , fe  non  anzi  ad  intieramente  ri- 
conciliare cotefli  autori  in  alcune  parti 
delle  loro  Iftorie  relative  al  periodo  di 
tempo,  onde  ora  facciamo  parola  . Ei 
dicefi  che  Sultano  dd ansila  folle  morto  al- 
lorché era  dell’  età  di  circa  trentadue 
anni  lunari  . Prima  che  fpiralfei  anno 
■ ' corrente  ufcì  fimilmente  da  quelta  vita 
Set  Al  Male  ovvero  Settalmolc  forella 


■,sV  • « 

**.v.  •-* V- 

r ••'.XL- 


W*.  ' 1 di  Al  tìdkem , la  qual’  erafi  meffa  al- 

’ la  iella  dell’  amminiltrazione  de’ pubbli- 

ci affari  in  Egitto  (a). 

principali  Nell’  anno  dell’  He/ra  41 6.  che  co- 
minciò  a’  quattro  di  Marzo  dell’  anno 
dell'anno  102 5,  Ali  Sharfo ddavula^  Abu  l Faewd- 
delP  Hejra  res^  Mosbrefo  dda'wla  ovvero  Abu  Ali 
Mosbrefo' dda'wla , poiché  egli  era  cono- 
feiuto  per  tutti  quelli  nomi  , fe  ne 
mori  in  Baghdad  . Ei  quivi  comandò 
' v---£  Tir,**  ;•  • v * in 


41 6. 


iM 


ter, 


p. 


[a]  Al  Makin  , ubi  fup.  p.  262.  Greg.  Afeu’I- 
EarJ,  ubi  fup.  p.  3 3 ^3.3  <5.  397.  Khondemir,  Lobb 
Al  Tawarikh,  Mirkbond,  apud  Teixeir.  p.  x86. 
*87.  2 88.  D’  Flerbel.  Biblioth.  oricnt.  art.  Soltha- 
mtdoulat , p.  826.  7 VtjfrqtT t 
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I in  qualità  di  Emiro  Al  Omrà  fecondo 
u il  Mircondo  cinque  anni  e venticinque 
I giorni  ; ed  in  tempo  di  fua  morte  non 
1 avea  compiuto  1*  anno  ventiquattrefimo 
< della  fua  età.  Non  si  rollo  fu  egli  mor- 
f to  , che  la  nobiltà  ed  vi  grandi,  della 
ii  corte  mandarono  a chiamare  Abu  T bd - 
| ber  J alalo'  ridanola  fuo  fratello,  che  tro- 
i vavafi  allora  in  Bafra,  perchè  venilfe 
ad  aflumerfi  il  governo  di  loro . Ma 
I conciofiachè  il  fuo  arrivo  in  Baghdad  lì 
1 folle  per  qualche  accidente  ritardato,  fu 
dal  Caltffa  invelata  un’altra  perfona  dell’ 
autorità  di  Emiro  Al  Ornila  : la  qual 
cofa  efafperò  talmente  1’  animo  di  J al a- 
lo' ridanola  , che  fi  avanzò  alla  tefia  di 
| una  formidabile  armata  fino  alle  porte 
di  Baghdad Quindi  cercando  in  vano 
il  Califfo  Al  Kdder  Billab  di  pacifi- 
| cario  , fu  data  una  battaglia  nelle  vici- 
nanze di  quella  città,  che  terminò  col- 
la intiera  disfatta  di  J alalo  ddavol a , aven- 
doci quelli  perduto  tutto  il  fuo  baga- 
glio con  un  gran  numero  de’  luoi  fal- 
dati, che  furono  uccifi  fulla  faccia  del 
luogo,  ed  elfendo  fiato  coftretto  a fug- 
girtene cdfh  fomma  precipitanza  in  Baf- 
ra . Tuttavìa  però  * come  noi  tra  poco 
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parleremo  furon  da  lui  nell’  anno  Te- 
gnente incontrati  più  felici  fuccefli. 

Circa  il  medefuno  tempo  Sultano 
Mahmùd  imprefe  un’  altra  fpedizione 
nell’  ìndia  s penetrò  nelle  parti  meridio- 
nali di  quella  vada  regione  , ed  entrò 
nel  regno  di  Sumcnxt , o Sorsamenat , 
del  qual’  ei  u refe  padrone  dopo  aver 
guadagnate  molte  vittorie  da’  nazionali , 
Alcuni  fiorici  dicono  che  Sftmcnat  folle 
il  nome  di  un’  idolo  che  gii  abitanti  di 
quello  paefe  adoravano  ; e che  quello 
nome  fu  comunicato  a tutto  quel  trat- 
to, in  cui  era  un  tale  idolo  adorato. 
Ma  F Gridò d din  Atthar  fu  di  un’  al- 
tra opinione  allora  quando  affermò  che 
truppe  di  Mabniud  trovarono  nel 
paefc  di  Sumenat  un’  idolo  nominato 
L/it  ovvero  Al  Ldt  , Mi r con  do  rappor- 
ta che  nel  tempio  di  quell’  idolo  vi 
erano  cinquantafei  colonne  di  oro  maf- 
ficcio  tutte  coperte  di  rabbini  e di  ab 
tre  pietre  preziofe  , V ifleflb  -idolo  era 
fatto  di  una  fola  intera  pietra , ed  avea 
cinquanta  cubiti  di  lunghezza , fqbbe- 
ne  però  non  fembrafle  di  etfere.  alto 
più  di  tre  cubiti  , avvegnaché  gli  altri 
quaraiuafette  folfero  fepolti  ('otterrà . Mafc 
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màd  fece  in  pezzi  quell’  idolo  colle  fue 
proprie  mani^  ed  a capo  di  breve  tem- 
po fece  facrifìcare  più  di  cinquanta  mi- 
la di  quegl’  idolatri  adoratóri  di  un  tal 
nume  . In  oltre  ei  prefe  dal  tempio  e 
dal  reale  teforo  del  Re  * i cui  territorj 
avea  conquidati  > la  fornata  di  più  di 
5,000,000  di  lire  fterline  della  moneta 
In  jlcfe ^ fuor  del  bottino  trafportato  via 
dalie  fue  truppe  * la  Cui  quantità  fu  li- 
milmente  immenfa  . Quello  idolo  Lat 
ovvero  Al  Làt  era  adorato  dagli  anti* 
chi  Ambi  Come  pure  dagl’  Indiani  pre- 
fentemente  foggiogatì  da  Mabnt&d , e par- 
ticolarmente dalia  tribù  di  Thaktf  > li 
quale  abitava  irì  Tayef.  Nastro’ ddawlu 
Èbn  Mervaàn  il  S/ibeb  ovvero  fi^nore 
di  Diyàr  Bccr  prefe  poffeffo  in  quello 
anno  della  cittì  di  Al  TLobà  od  Edef* 
sa  , che  fu  data  nelle  fue  mani  dagli 
abitanti  > i quali  fi  erano  giuftamente 
provocati  a fdegno  per  la  folle  ed  ini- 
qua condótta  di  Atira , ch’era  uno  de- 
gli Arabi  Nometriti  o Nomcriti , il  qua- 
le avea  per  T addietro  prefieduto  fopra 
di  loro . Subito  che  il  popolo  fi  elìbi 
di  fottometteiii  a lui  ^ Nastro  dilania 
mandò  Zqnc  ovvero  Zeng  eh’  era  il  gó* 
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; vernatore  di  Anied  nella  città  di  Al 
£ Roba , il  quale  come  fu  giunto  colà 
tagliò  la  telta  ad  Atìra  , e fece  che  il 
fuo  padrone  folfe  proclamato  fovrano 
del  luogo.  Per  la  migliore  intelligenza 
?»  •-  di  quella  parte  dell’  litoria  Mufulmana , 
ei  fa  di  meftieri  l’oifervarfi  che  lo  Sdbeb 
di  D'iyar  Becr , di  cui  qui  fi  è fatta  men- 
zione , viene  denominato  Abu  Nafr  Abmed 
Ebn  Merito /m  da  Abulfeda,  e Nastro  dd  ivo* 
la  Ebn  Merito  an  da  Abul far  agio  (b). 

Che  maj  L’anno  dell’ He/ra  417,  che  comin- 
tonelfan - a 21.  di  Febbraro  dell’anno  di  No- 

W417*  ftro  SIGNORE  102Ò.  fembra  di  non 
elfere  flato  troppo  notabile  per  qualche 
‘igran  numero  di  memorandi  avveni- 
menti.  Tutta  volta  però  una  numeros 
armata  di  Turchi  in  qualche  parte  di 
elfo  fecondo  1’  avvifo  di  Mircondo  cìnfe 
. di  elfedio  la  città  di  Baghdad,  e fe  ne 

. O ' 

’ impadronì  dopo  aver  fatta  una  debole 

di kr 


• m « 1 a /.y  1 . «VV.  f - « *1  . y «w 

| (b)  Greg.  Abu’lTFaraj , ubi  fup.  p.  357.  Al  Ma- 

kin,  ubi  fup.  Mirkhond,  apud  Teixeir.'  p.  288. 


Ferido’ddin  Atthar,  apud  D’ Herbel.  ubi  fup.  p.  s?4- 
ut  & ipfe  D1  Herbel.  ibid.  Poc.  not.  in  fpec.  hift. 
Arab.  p.  1^2.  Ifin.  Abulfed.  in  cliron.  ad  an.Hej. 
380.  Al  Kor.  Moham.  fur.  iv.  liii.  Sale  prelim. 
«iife.  p.  17.  1 8.  . , ^ — 
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difefa.  Non  cosi  torto  furono  erti  dive- 
nuti padroni  di  quella  capitale  che  la 
faccheggiarono , e vi  polero  . fuoco  \ pei 
la  qual  cofa  il  popolo  fu  ridotto  ad 
una  ertrema  povertà,  e la  parte  miglio- | 
yq  della  citta  lu  coniuniata  dalle  fiaflp^  . . 
me.  Quindi  non  credendort  eglino  ficu- 
ri  nel  potìèdimento  delle  nuove  conqui- 
fte,  a cagione  delle  fcorreric  degli  Ara- 
to e Curdi , fi  miiero  fono  la  protezio- 
ne di  Jattloddawla  , eli  era  in  quei 
tempo  in  Bafra , e che  avendo  ìicevu- 
to  avvifo  di  quefta  si  inafpcttata  muta- 
zione di  cofe  immediatamente  portof- 
fi  a Baghdad.  Come  fu  giunto  cola  ne 
andò  al  palazzo  del  Califfo  , fu  da  que- 
llo principe  ricevuto  con  formai’  artabi- 
lita  e condifeendenza  , e gli  fu  permei^ 
so  di  baciare  il  fuo  piede  : dopo  di  che 
gli  fu  conferito  il  fublime  porto  di 
Emiro  Al  Omrd  , e continuò  ad  ertine 
capo  dell’  amminiftrazione  , o piuttOfto 
efercitò  la  fovrana  poterta  in  Baghdad 
fino  ai  giorno  della  fua  morte  • Da  ciò 
adunque  egli  apparifee,  ove  noi  voglia- 
mo preftare  alcun  riguardo  all’  autorità 
di  Mirco  n do  , che  prima  dell’  anno  cor- 
rente J alalo  ddwwla  non  fu  vcftito  uell 
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autorità  fuprema  nella  capitale  dell’ im- 
perio Munfulmanno ; tuttoché  il  contra- 
rio vengane  chiaramente  fuggerito  da 
Makin , e da  Abulfaragio  (c), 

^ Nell’  anno  vegnente  che  fu  dell’ 
Giudei?  He/ra  418,  principiato  a io.  Febbraro 
enne 418.  dell’anno  1027,  J alalo  ddanvla  ferma- 
mente aflicurò  per  fe  medefimo  la  ca- 
rica di  Emiro  Al  OmrA  in  Baghdad , e 
foddisfece  alle  domande  de’  foldati  in 
maniera  tale,  che  li  venne  a tenere  dentro 
i limiti  del  loro  dovere  . Circa  quello 
tempo,  per  quel  tanto  ei  fembra  rilevarli 
dal  Mircondo  , il  Sultano  Mabmud  im- 
prefe  un’  altra  fpedizione  nell’  Indo]ìany 
feonfiffe  Gi pai  e Tandebal  eh’ erano  due 
poifentiffimi  Rójabi  con  indicibile  ftra- 
ge,ed  acquiftò  un’immenfa  quantità  di 
ipoglia  ; ma  chi  defidera  de’  particolari 
di  quella  fpedizione  averne  più  minuta 
contezza  potrà  farfi  a leggere  1’  Ìlioria 
del  lodato  fcrittore  . Dopo  che  Mab- 
mud ebbe  ridotta  l’ India  alla  fua  obbe- 
dienza , o almeno  la  più  confiderevole 
parte  di  quella  si  vaila  regione  , egli 
w&m  v fta- 

(c)  Mirkhond,  apud  Teixeir.  ubi  fup.  Al  Ma- 
kin,  & Greg.  Abu’J-Faràj,  ubi  fup. 
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filabili  in  una  delle  provincie  conquidia- 
te un  principe  tributario  , o fia  Rajah 
della  cafa  di  Dabshcltm, ch’era  un’ anti- 
ch iflfimo  c potente  Re  dell’  Indie  con- 
temporaneo di  Musheng , die  fu  il  terza 
Re  Perfiauo  della  Itirpe  di  Ptshddd  ; 
del  che  i nodri  lettori  ne  averanno  un 
più  didimo  ragguaglio  edratto  dagli 
Scrittori  orientali  in  un’altra  parte  dell’ 
Opera  corrente.  Gli  affari  poi  àe  Mim  ful~ 
mannt  in  lfpagna  rimafero  tuttavia  nel 
più  gran  difordine  ed  edrema  confuso- 
ne. Verfo  la  fine  di  qued’ annodo  prin- 
cipio del  fegucnte  fu  depodo  ticsbdm 
Re  o Califfo  di  Cordova , ed  il  fuo  HrU 
jeb  ovvero  camerlingo,  che  operava  in 
qualità  di  fuo  Wuztr^ fu  uccifo  dal  po- 
polo della  Suddetta  citt'a  . Quefto  mini- 
dro  ch’era  di  baffi  natalizia  cui  bades- 
sa effo  facea  pur  conofcere  in  tutte  le 
occafioni,  avea  per  mezzo  della  fua  in- 
fame ed  iniqua  condotta  eccitati  gli 
abitanti  di  quella  capitale  a ribbellarfi. 
Egli  diffipò , e diede  agli  Africani  o 
fieno  Barbari  che  lo  fodenevano , il  dana- 
ro de’  cittadini  ed  i loro  più  preziofi 
effetti  ; venne  a briga  e contefa  con 
tutt’  i grandi  della  corre , punì  gl’  inno- 
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centi , ed  in  fomma  fi  refe  reo  de’  più 
enormi  e gravi  eccedi  per  tutto  il  cor- 
fo  della  fua  amminiftrazione . Per  la 
qual  cofa  il  popolo  fpogliato  ed  oppres- 
so in  una  maniera  cotanto  barbara,  af- 
saflìnarono  lui  e discacciarono  dal  trono 
il  Suo  Signore  . He  s barn  non  per  tanto 
dopo  la  Sua  eSpulfione  ebbe  il  permeflò 
di  ritirarfi  in  un  cartello  o Sia  fortezza 
nella  parte  montagnoSa  del  difiretto  di 
Cordova , e la  Sua  famiglia  di  rimaner- 
sene in  citta . Ma  conciofiachè  in  ap- 
preffo  fi  fodero  pentiti  della  loro  leni- 
ta uSatagli , i Mufulmanì  da  lui  per  1' 
addietro  governati  attaccarono  la  for- 
tezza in  cui  egli  erafi  rinchiufo,  impa* 
dronironfi  della  Sua  perfona,  e lo  poSero 
in  arredo.  Non  era  egli  fiato  lungamen- 
te in  fimil  guiSa  tenuto  confinato  e ri- 
filetto,  quando  trovò  una  opportuna  oc- 
casione di  fuggirne  via  di  notte  tempo 
predò  Solimano  ch’era  ['Emiro  di  SaragoJ « 
sa  , il  quale  gli  aflegnò  un  cartello  da 
Roderico  chiamato  Alzubeta  per  luogo 
della  Sua  refidenza , ove  Secondo  quello 
autore  ei  continuò  a vivere  fino  al 
giorno  della  Sua  morte . Or  la  deposizione 
di  Hesbdm  diede  1’  ultimo  fatale  colpo 

al 
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al  restio  Mu  fulmino  di  Cordova  o fi  a 
il  Cali  fato  di  Andalusa  , ed  alla  do- 
minazione delia  cala  di  Owmùyab  nella 
Spagna  ^ avvegnaché  i governatori  o fie- 
no h.  m n in nal zafferò  fé  medefimi  al- 
.la  (ovraniù%opo  un  tal’  evento  in  mol- 
tiffime  delle  citta  principali  che  quivi 
erano.  Nulla  però  di  manco  gli  abita- 
tori di  Cordova  tuttavia  coniavano  le 
monete  col  nome  iòpra  impreffo  di  He~ 
$bkn,  come  colui  che  ancora  non  era 
flato  (acceduto  da  verun’  altro  principe. 
Nè  per  vero  dire, ove  fi  voglia  credere 
F -a  Rod urico  , erafi  fermamente  (labilità 
fra  loro  alcuna  fòrta  di  regolato  gover- 
no prima  dell’arrivo  di  Al  Morabeta  o 
Molatbemiyab  chiamato  dagli  fcrittori 
Spaglinoli  Al  Moravides , del  quale  ave- 
remo  noi  campo  di  favellare  più  am- 
piamente in  appreffo  ; il  che  introduffe 
una  nuova  dinaitìa  di  principi  Muful- 
mani  nell’  Andalusa,  e nelle  altre  vici- 
ne provincie  della  Spagna  (d)  . 

Nell’ 

(d)  Miilchond,  apud  Teixeir.  p.  282.  289.288. 
19.  Khondemir,  Ahmed  Ebn  Monammed  Abd’al- 
jaafar  Al  Kazwini  , in  Nighiarift.  Roderic.  Tole- 
tan.  ubi  fup.  c.  xlvi.  xlvii.  p.  97.  D’  Herbel.  JBi- 
l blioth.  orient*  p.  280.  594. 
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Le  truppe  Nell’ anno  4ip.  dell1  Hejra^  che  co» 
nrc  .-J1  mìnciò  a d'i  trenta  di  Gennaro  dell’  anno 

gmmuitna- 

no  in  1028,  eliendofi  le  truppe  Tnrcbefcbe 

Baghdad . ammutinate  per  la  loro  paga  diedero 
il  Tacco  al  palazzo  di  Abu  Alt  IrVaztr 
di  / alalo  ddavoU^e  corftmiiero  molti  di- 
fordini  nella  citta  di  Baghdad*  Concio» 
liachè  il  teforo  e gli  effetti  trovati  nei 
palazzo  del  Wazlv  montartero  al  valore 
di  molte  miglìaja  di  Dinati , divennero 
via  più  infoienti  e boriofe  per  si  fatto 
fucceffo  , e giunfero  finalmente  ad  arre» 
Ilare  la  perfona  medefima  di  J alalo 
ddawla,  allorché  quefli  tentò  di  ridurle 
al  conofci mento  del  loro  dovere  ; nè 
vollero  permettergli  di  ufcire  dalia  cafa, 

• in  cui  elle  lo  aveano  confinato  prima 
che  il  Califfo  non  averte  promeflo  di 
foddisfare  alle  loro  domande  ; la  qual 
cofa  ei  fece  in  appfelfo,  con  ifpropriar- 
(ì  di  tutto  il  danaro  contante  che  avei 
pr'ertò  di  fe  , e Vendere  tutti  i preziofi 
mobili  ed  arredi  del  Tuo  palazzo,  affine 
di  ragunare  la  fomma  eli  egli  erafi  ob- 
bligato di  loro  pagare.  ( e ) . 

Cir- 

c • ^ 

(e)  Mirkhontf  àpud  Téixeiif*  p*  288*  289. 
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Circa  quella  tempo  avendo  Aìm  Atmnm 
Cali jdr  ricevuto  avvifo  che  le  truppe  di 
Sultano  Mahmud  erano  in  movimento,  <**«0419. 
ed  aveano  cominciato  a marciare  per 
la  volta  di  Al  Ray  , fcriffe  al  Tuo  zio 
J alalo  ddawln  , e gli  propole  una  lega 
difenfiva  per  la  ficurezza  de’ loro  rifpet- 
tivi  dominj.  Ma  ei  fu  si  lungi  che  Ja~ 
IModdaiiAa  avefife  nel  Tuo  animo  alcun 
penderò  di  quella  fatta , che  anzi  in 
una  maniera  oftUe  entrò  in  Ab'wdz  ed 
avendola  focheggiata  , ne  trafportò  via 
teca  una  ben  confiderabile  fomma  dì 
danaro  che  quivi  trovò  nel  teforo  di 
Abu  Cdlijdr  . Quindi  eflendo  venut  in 
Bafra  ad  un’  aperta  rottura  fra  loro  i 
Turchi  ed  i Dell  ami  ti.  Al  Màlec  Aulii 
Ehi  Abu  Manfùr  nipote  <ìì  j alalo  ddaw- 
la  prcfe  a favorire  i Turchi  in  quella 
congiuntura:  il  che  grandemente  disgu- 
ido i Deilamiti , e fu  cagione  che  fi  fof- 
sero  quivi  prolungate  le  turbolenze  * 

Or  quello  recò  ad  Abu  Cali  jdr , il 
quale  dopo  la  partenza  di  Jaldlo - 
ddiuwla  lì  era  molfo  alla  tefla  di  una 
potente  armata  nel  diftretto  di  Ah 
ruudz  , un  opportuno  deliro  di  render- 
li padrone  di  Bafra , Da  quella  citta  ei 
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fece  paffaggio  a Wdfct,  e pur  anche  fe 
ne  impofl'efsò  ; donde  fu  che  caddero 
nelle  lue  mani  tutte  le  ricchezze  di 
J alalo  ddaivln  infieme  con  la  fua  fa- 
miglia ed  i Tuoi  parenti  . Quanto  poi 
all'  iftefso  J nldlo  ddawla  ei  fu  obbliga- 
to a rimanerfene  fenza  nulla  operare  y 
conciofiachè  le  fue  truppe  ricufafsero  di 
volerlo  feguire  per  la  mancanza  del  lo- 
ro foldo  ; e poiché  non  aveva  predo 
di  fe  una  fomma  di  danaro  diffidente 
a porlo  in  iftato  di  foddisfare  alle  loro 
domande  in  quella  emergenza  > ei  tentò 
di  prenderne  una  ad  impreflito  da  piò 
ricchi  e facoltofi  abitatori  di  Baghdad] 
la  qual  cofa  tirò  fopra  di  lui  una  genera- 
le avverfióne  dei  popolo  di  quella  me- 
tropoli Nell’  anno  corrente  terminò  i 
Tuoi  giorni  Hammad  ovvero  Hamet  Ebn 
Tufef  Btlkoi  Ebn  Zar  Al  Sanhdjt , il 
quale  fondò  il  regno  o dinaftìa  degli 
Hammadhes  nella  provincia  Africana  di 
Éajayab  fecondo  Abulfeda  , e fu  fucce- 
duto  dal  fuo  figliuolo  Al  Kir/ed,  Circa 
il  tempo  onde  ftiamo  ragionando  Sul- 
tano Mahmttd  cominciò  ad  infermarfi  , 
avvegnaché  la  fua  falute  folle  apparen- 
temente con  .grande  affanno  e pena  di 
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tutti  coloro,  che  gli  (lavano  d’intorno, 
in  uno  (tato  di  moltiflìma  declinazione.  & 
Contuttociò  egli  fpedì  uno  de’  Tuoi  gè-* 
nerali  con  una  formidabile  armata  alla  * 
conquida  di  Al  Ray , EsfabdnyQ  di  tut-  ..  £.•  * * * 
ta  V Ir*k  Perftana  ; i fuccefli  delle  cui  . 
arme  faranno  fra  poco  tempo  con  mag- 
gior didinzittfLe  ravvifati  (/). 

- L’  anno  leguente  che  fu  dell’  tìejra  Principali 
420.  che  principiò  a venti  di  Gennaro 
dell’  anno  1025?  , Sultano  Mahmùd  do-<w?»  420. 
po  il  fuo  ritorno  a Gaxna  dall’ultima 
(pedizione  Indiana , fecondo  1*  avvifo 
del  Mircondo , erede  quivi  una  ma- 
gnifica e fuperba  mofchèa , come  un 
argomento  della  fua  gratitudine  verfo 
-DIO  per  le  molte  vittorie  che  ave- 
va ottenute.  Non  guari  dopo  egli  refe- 
fi  padrone  del  regno  di  Ma] do  dannala 
Ebn  F akhro  ddawla  : e di  ciò  eflò  venne 
a capo  per  mezzo  di  uno  de’fuoi  generali* 
il  qual’  eflendo  penetrato  in  Al  Jebdly 
di  cui  era  in  poflTeflo  in  quel  tempo  il 
detto  principe , s impadronì  di  Esfabdn , e 
* ■ in  ‘ 1 , di 


(f)  Mìrkfoond,  apud  Teixeir.  p.  289.  283.284. 
Ifrn.  Àbulted.  is  chrdn.  ad  an,  Hej.  387.  & ad 
an.  Hej.  419.’ 
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di  Al  Ra?,  ch’erano  le  due  citta  prin- 
cipali di  quella  provincia.  Conciofiachè 
Mn/ddo  dda'wla  Abu  Taleb  Rojlam  Ebn 
Fakbrodda'wla  foffe  un  principe  molto 
pufillanime , e di  natura  indolente , non 
fece  il  menomo  tentativo  per  opporfi 
alle  forze  del  Sultano  , ma  li  fottomife 
fenza  tirare  neppure  un  colpo  folo  > 
dandofi  a credere  che  per  una  tale  con- 
dotta ei  fi  farebbe  in  guifa  cattivato  f 
animo  di  Mahm&d , che  quelli  non  lo 
averebbe  certamente  privato  de’fuoi  terri- 
tori * Ma  in  quello  ei  la  sbagliò  all’ingrofi 
fo;  imperciocché  non  si  tolto  Mabmud  fu 
informato  che  tanto  egli  che  il  fuo  figliuo- 
lo erano  flati  fatti  prigionieri,  che  imme- 
diatamente fi  portò  nella  citta  di  Al  Ray , 
ove  allora  facea  la  fua  refidenza  Ma- 
jdo'ddawla  e la  fua  famiglia  , e fi  po- 
in  prima  ad  efaminaré  il  fuo  tefo- 

“iHìÉ  ro  * Q»ivi  e^°  tfóatà  1,000,000  di 
Dinari  in  moneta  contante, e delle  eio- 
je  che  montavano  al  valore  di  altri 
500,000  ; trovò  ancora  una  valla  quantità 
di  vafellame  d’  oro  ed  argento  , e mol- 
ti altri  preziofilfimi  effetti  . Quindi  or- 
dinò che  fi  folle  innanzi  a lui  condor- 
to  Majdo  dda'ivla  e lo  richiefe  , Se  egli 
avsjTe  mai  letta  la  cronica  de*  Re  ? Al- 
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la  quale  domanda  elfo  replicò  di  s\  . 
Allora  Mahmud  gli  dimandò;  Se  egli 
fapejfe  giuocare  agli  /cacchi?  ed  a que- 
lla ieconda  interrogazione  anche  ri.fpofe 
affermativamente  . Adunque  avete  voi > 
giammai  letto  , co?itinuò  Mahmùd , nel 
detto  libro  che  due  Re  abbiano  regnato 
in  un  folo  regno?  Oppure  avete  voi  un^ 
que  mai  veduto  nel  giuoco  degli  /cacchi 
due  Re  /ul  medefimo  /cacchiero  ? Aven- 
do Maj do  dà avola  ri  fpoflo  negativamen- 
te, Mahmud  lo  rimproverò  perchè  con- 
fervalfe  nell’animo  fuo  nozioni  sì  debo- 
li e femplici,  che  s’ inducelfe  a credere 
di  eflere  reintegrato  nel  governo  de> 
fuoi  dominj.  Quindi  lo  mandò  infieme 
col  fuo  figliuolo  ed  il  VUaxir  lòtto  una 
buona  feorta  nella  citta  di  Gazna  . In  o!-\ 
tre  ordinò  Mahmud  che  la  nobile  libre- 
ria trovata  in  Rag  od  Al  Rag  fi  folla 
trafportata  nel  luogo  della  fua  refidèn-: 
za  nel  Khora/jn , ove  non  molto  dòpo^ 
vi  fi  portò  ei  medefimo  di  .perfona.-* 
Frattanto  ei  lafciò  in  AIRay  il  lup 
gliuolo  Mas  Ad  perchè1  prefiedelfe  fui 
popolo  che  avea  foeeiogato  in  quella, 
campagna  (g).  „ ; . , v 

ijLMod.Vol.lII.Tom.I.  N n Con-  . 

(g)  Miikhond,  apud  Teixeir.  p.  284.  285.  * > 
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ZXS  Gonciosiache’  le  circoftanze  onde 
ili Yafpe-  accompagnata  quella  Ipedizione  deU 

dmont.  li  truppe  del  Sultano  Mahmùd  nell Trdk 
' ferftana  , e la  riduzione  in  ferviti!  di  que- 
fta sì  ampia  provincia, fieno  Hate  differen- 
temente narrate  da  altri  fcrittori  orien- 
tali , i moftri  curiofi  lettori  non  averan- 
no  certamente  a difcaro  di  trovare  in- 
ferito in  quello  luogo  il  feguent’  eftrat- 
to  di  una  tale  relazione.  Nell’ anno  dell’ 
He  iva  420.  Sultano  Mahmùd  (X)  iin- 


. v*rf- 


m.- 
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Vn* 


pre- 


(X)  Et  ne  vien  detto  dal  Mircondo, 
ehe  Manujahar  Ebn  Kàbus  Ebn  Wash- 
makin  fi  unì  alle  forze  di  Mahmùd  in 
Mazanderan  per  facilitare  la  riduzione  in 
fervttu  delflnk  Perfiana;  ma  che  in  apprefifio 
concio  fioche  ei  credejfe  che  Mahmùd  non 
avefifie  a divenire  un  vicino  troppo  pof- 
se  per  /’  acquifizione  di  una  si  ampia 
provincia , ei  fiegretamente  ritirojjì  dal 
campo  , e fecene  ritorno  a ’ fiuoi  propri 
domini  , Tutta  volta  pero  avvegnaché 
temcfife  di  poter  incorrere  per  un  filmi- 
gli ante  pafifio  da  lui  dato  nel  di  [piacere 
del  Sultano  , cerco  di  riparare  d cattivi 
effetti  del  ■fifcntimento  di  quel  principe 
con  mandargli  molti  donativi  di  grati 
valore y una  tmmenfia  quantità  di provvi- 

Jto- 
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prefe  ia  conquifta  dell’  Irdk  Perftana  , 
ove  in  quel  tempo  regnava  Abu  Td- 
leb  Rojìam  Ma] do  dònnola  Ebn  Fakhro'- 
ddarvla  che  fu  1’  ultimo  principe  di 
quello  paefe  della  cafa  di  Bltiya.  Allor- 
ché mori  il  padre  di  quello  principe  , 
la  fua  madre  Seyda , Seida , ovvero  Sey* 
dat  fu  {labilità  reggente  del  regno,  eh’ 
erta  governò  con  gran  prudenza  e mo* 
derazione , durante  ia  minor  età  del  fuo 
figliuolo.  Subito  che  poi  Maj do' dd awl a 
gi  unfe  ad  elle  re  di  età  privò  la  fui  ma- 
dre del  governo , e lo  conferì  ad  Abu 
Ali  Ebn  Slnd  od  Avicenna  fuo  Waz.tr, 
Seyda  per  quello  avvenimento  eflendofi 
rotta  e di fg urtata  col  fuo  figliuolo  fe 
ne  fuggi  al  cartello  di  Tabarek  nel  La- 
nfidn , o fta  il  regno  di  Lar , il  quale 

N n 2 fi 
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fiotti  per  ufo  delle  fuc  truppe , e 400,000 
Dinari  in  moneta  contante  , Ei  fembra 
che  l' ijìejfo  autore  fta  feco  mede  fimo  al- 
quanto mconfftente  , allorché  pofttiva - 
mente  afferma , che  quefta  f petizione 
fta  ftata  intraprefa  nell ’ anno  dell ’ Hejra 
420  ; e con  tutto  ciò  un  poco  apprejfó 
et  fembra  di  mettere  la  conqutfta  dell 
Iràk  Perfiana  nell'  anno  precedente  (30). 

[30]  Mìrkhond)  apud  Teixrir,  p.  266.  167.  28*. 
284?  ' 
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JCIosiache’  le  circoflanze  o 
ccompagnata  quefta  lpedizione 
ruppe  del  Sultano  Mahmàd  nell 
f er  frana  y e la  riduzione  in  fervi  tu  d 
Ha  sj  ampia  provincia,  fieno  Hate  d' 
temente  narrate  da  altri  fcrittori 
tali , i noftri  curiofi  lettori  non 
nn  certamente  a difcaro  di  m 
uerto  luogo  il  /egu 

una  tale- relazione.  Nell’ 
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fi  eflendeK  lungo  la  codierà  orientale 


del  golfo  Per  [inno , ov’  ella  incontrò  una 
ricezione  molto  favorevole  per  parte  di 
Prdartn  foprantiomato  Hafnhiya , il  qua- 
le quivi  comandava  . Or’  effondo  ella 
affittita  da  quello  comandante  con  un  for- 
te corpo  di  truppe  fi  avanzò  nelle  vici- 
nanze di  Al  Ray , disfece  Majdo  dda'Qj- 
la  che  a lei  prefentò  battaglia,  lo  fece 
fuo  prigioniero  , fi  refe  padrona  di  Al 
Ray  fua  capitale,  e rimontò  fui  trono. 
In  quello  fublime  flato  continuò  ella  a 
dare  a fuoi  fudditi  chiari  fegni  della  fua 
giuflizia  e fapienza  , dopo  di  aver  chia- 
riffimamente  dimoflrato  il  fuo  coraggio 
non  meno  che  la  fua  coflanza  nelle  av- 
verfitk  . Soleva  ella  dare  udienza  a fuoi 
propj  miniftri  dietro  ad  una  cortina 
fatta  di  un  certo  drappo  trafparente; 


ma  agli  ambafciatori  di  gran  principi  col 
di  lei  volto  fcoperto.  Non  andò  poi  guari 
che  accordò  effa  il  perdono  al  fuo  fi- 
gliuolo , pofe  di  bel  nuovo  la  corona 
Sopra  il  fuo  capo  ,r  e fi  contentò  di  af- 
filierò fola  mente  a fuoi  configli  . Per 
tutto  quel  tempo  eh’  ella  ville  , il  fuo 
regno  fu  profperofo  e felice  ; ma  im- 
mediatamente dopo  la  di  lei  morte,  la 
quale  accadde  nell’  anno  onde  diamo 

facendo  parola^  Sultanb  MahmSa , eh* 

*****  ^ 
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era  un  pottentiffmio  vicino  attaccò  T 
Ir/ik  Per  fi  arra  ve  rio  la  parte  di  Ma- 
Zander  in  ^ e fi  approifimò  alla  città  di 
MI  Ray  che  aveva  intenzione  di  cignere 
di  attedio.  Prima  di  entrare  nella  detta 
provincia  etto  diede  ordine  a’ Tuoi  gene- 
rali di  proccurare,  ove  fotte  pottibile,di 
avere  nelle  loro  mani  vivo  il  Sultano 
Majào  ddavula  . Eglino  per  verità  non 
trovarono  cofa  difficile  ad  efeguire  gii 
ordini  del  loro  fovrano  ; impercioc- 
ché Ma] doctd arsila  con  femplicita  li  an- 
dò ad  arrenderà  qual  prigioniero  in  ma- 
no loro  : del  che  come  lu  informato 
Mahmtid  fecelo  venire  innanzi  alla  fua 
prefenza  , e quindi  gli  addimandò  ; Se 
mai  avefis  egli  letto  lo  Shah-Nameh  y 
cioè  /’  Ifilorja  de  Re  di  Perfia  compofta 
da  Fcrdffi  , o pure  il  Tàrlkh  di  Abu 
Jaafar  Ai  T abari  ? A ciò  rifpofe  Ma) dò - 
ddarvla,  di  averla  letta  . Allora  Mah - 
mUd  lo  richiefe  ; Se  intendeva  egli  il 
giuoco  degli  fcacchi  ? E Ma) do  dd arsola 
anche  rifpole  affermativamente  ad  una 
tale  domanda  . Avete  voi  dunque  5 ditte 
Mahmud,  letto  già  mai  nell'uno  0 nell\ 
altro  de  fuddetti  libri , od  offervato  in 
tal  giuoco  che  due  Re  pojfiono  mai  filare 
inficine  nell' ifiìejfo  luogo  con  egual  potè* 
re  ed  autorità?  No  rifpofe  Majdo  ddarx- 

N n 3 la . 
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la.  Come  adunque , foggiunfe  allora  Mab- 
mùd , voi  flato  tanto  imprudente , 

vi  /*£•/•£'  voi  mede  fimo  poflo  nelle 
mie  mani  , rd  /#  *»/  modo  <7V^  fatto 
me  padrone  non  meno  della  soffra  pro- 
pria perfnna  , che  de ’ vofltri  domini  ? 
Quello  dialogo  fu  fubitamente  feguito 
da  un’  ordine  di  Mabmùd  cioè  che  M*/- 
dodd avola  folfe  menato  prigioniero  fot-  1 
to  una  buona  fcorta  in  Gazna , ove  a 
capo  di  breve  tempo  terminò  i giorni 
Tuoi  , dopo  che  il  tenore  di  fua  vita 
era  fiata  una  continuata  fcena  di  dilfolu- 
tezze,  e dopo  aver  lui  compiuto  preffo 
che  l’anno  trentefimoterzo  del  fuo  re- 
gno. Or  non  si  tolto  fi  fu  rifaputo  che 
Maj do  dd avola  aveva  incontrato  un  si 
duro  fato,  che  prontamente  li  fotromi- 
fero  al  vincitore  le  citta  di  Esfabdn% 
Kazvohi  , ed  altre  come  anche  la  citta 
di  Al  Ray  . In  confeguenza  di  tutto 
ciò  , la  fua  autorità  fu  riconofciuta  per 
tutta  f hdk  Perfian/i , dov’  elfo  avea  go- 
vernata la  cafa  di  Bbtya  con  un’ allolu- 
to  dominio  per  moltilTimi  anni  . Del 
rimanente  il  popolo  di  quella  provincia 
cominciò  a riftuccarlì  del  loro  nuovo 
fovrano,  e mollrò  inchinazione  a ribel- 
larfi  quafi  nel  momento  medefimo  do- 
po che  fi  erano  a lui  cosi  unanime- 


men- 
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mente  fottomelft.  Mahm'ud  però  trattò 
con  tanto  rigore  e feverità,  quelli  che 
ricufarono  di  portar  il  giogo  eh’  egli 
aveva  loro  si  di  frefeo  importo , che 
pofe  a morte  in  una  fola  volta  quattro 
mila  de’ principali  abitatori  di  Esfabdn , 
ed  un  numero  molto  confiderai  le  di 
quelli  di  Kazuftn^  i quali  fi  erano  aper- 
tamente ribellati  contro  di  lui . Avendo  1 

in  si  fatto  modo  fedata  ogni  forta  di 
commozion’ in  quella  parte  de’ fuoi  do- 
minj,  e ftabilito  il  fuo  figliuolo  Masud 
nel  governo  dell ' Ir dk  Perfiana , fece  ri- 
torno nel  Kborafdn  ; e quindi  partilfi  . 
alla  volta  di  Cazna  dopo  di  erterfi  per 
qualche  tempo  trattenuto  in  quella  pro- 
vincia . Quanto  poi  a Masudr  ei  fifsò 
la  fua  refidenza  in  Al  Ray  , eh’  era  la 
capitale  de’  territorj , fopra  cui  fu  lafciato 
a prefiedere,  come  li  è di  già  ofl'ervas 
to  (b). 

Nell’ anno  medefimo  Sultano  Mab- 1 Turchi 
inùd  ramino' rìdatela  feonfifle  un  grolfo  9a7'j?V 

..  ..  o . fono  disjat- 

corpo  di  Turchi  G a*  ovvero  \jazam  t,  Oal  Sul- 
comandato  da  Arsldn  Ebn  Seljùky  e li  tanoMah- 
difcacciò  fuora  del  Kborafdn  dove  ave-  m^* 
vano  eglino  commelfi  terribili  guafta-* 

N n 4 men- 
ali) Khondemir,  Ahmed  Ebn  Mohammed  Abd\ 
aljaafar  Al  Kazwini,  in  Nighiarift.  alnque  (cripton. 

":r  • Tl.  uH!r5*,Y’!.bi  fup-  P-  3*7-  534-  53$  * 
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inenti  e depredazioni . Quello  lo  rica- 
viamo noi  da  Abulfaragio,  il  quale  fi- 
milmente  ne  informa  che  un  gran  nume- 
ro di  loro  fu  fatto  prigioniero  in  que- 
lla occafione  , e che  un  s\  grande  no- 
vero di  elfi  che  occupavano  due  mila 
tende  fi  ritirarono  ad  Esfabdn  . Frat- 
tanto Togrol  Bek  > Daivd , e Bigi*  loro 
fratello  i quali  tutti  eran  figliuoli  di  Mi - 
cdyyel , Mikbàyyel  ovvero  Mikael  Ebn 
S el-i uh  Ebn  Takahe  fi  rimafero  con  una 
confiderabile  truppa  della  medefima  na- 
zione in  Malnata  inahr  . Un  corpo  an- 
cora di  quelli  Turchi  Gazavi  o fieno 
T urcomannt , eh’  erano  fcappati  fuora  del 
Khorafdn , penetrarono  nell’  Adherbtjàn  > - 
fi  avanzarono  a Mardga  , entrarono  in 
quella  citta  , e quivi  ridulfero  in  cene- 
re il  tempio  . Nel  medefimo  tempo  ef- 
fi  palfarono  a fil  di  Ipada  un  vailo  nu- 
mero degli  abitatori  , tra’  quali  furon- 
vi  molti  de’  Curdi  Hadbbdniyani  o Ha - 
rayyani  . In  oltre  eglino  fi  refero  pa- 
dron’  in  apprefso  fecondo  il  medefimo 
autore  di  Al  Ray  ed  Hamaddn , e s’im- 
pofselsarono  fin’  anche  di  AL  Mai» [et  ; 
quantunque  ei  fembri  di  darne  ad  in- 
tendere che  gli  abitatori  dell’  ultima 
di  quelle  città  fi  fofsero  llrenuamente 
oppolli  loro , fe  non  anzi  gli  obbliga- 
la àsféiièrXf  rono  ;» 
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► rono  ad  abbandonare  quella  piazza . t 
Turchi  Galani , ove  fi  voglia  predar  fe- 
» de  ad  alcuni  fcrittori  orientali  feguiti 
ì da  Mr.  D’  Herbelot , riconofcevano  per 
loro  grande  antenato  e progenitore  Ga z 
decimo  figliuolo  di  Giafcto , ch’eflì  no- 
minano parimente  Tzhcsbmgaz  e 7ò*>w- 
, e fono  i più  vili  ed  i più  con- 
tentibili  fra  tutt’  i T 'uteomanni  . Con- 
ciofiachè  dunque  quefti  Turchi  obbedi- 
vano agli  ordini  di  ArsTm  Ebn  Seljùk 
ovvero  Alp  Arslàn , fecondo  che  vien’ 
elso  chiamato  da  Ebn  Shohnah  , ei 
fembra  da  ciò  rilevarli  che  tanto  Ar- 
slàn quanto  Seljùk  fuo  padre  fi  appar- 
tenevano originalmente  a quella  tribù  , 
e per  confeguenza  eh’  elfi  non  furono 
di  una  si  nobile  originazione  , com*  li 
è pretefo  da  alcuni  autori.  Il  padre  di 
Seljùk  vien  denominato  Takak  da  AbuU 
far  agio,  Dakak  da  Al  Makln , e da  Ebn 
Shohnah  vien’  appellato  Dokàk  ovvero 
j Dokmàk'y  la  quale  voce  in  lingua  Tm*x 
ca  fignifica  un  Mai- fello  , e prefente-i 
mente  ella  è pronunziata  Tokmàk • Mr.f 
D ’ Herbelot  ne  fa  lapere  che  Gaz  « ebbe 
due  figliuoli  cioè  Bolgàr  e Barthas  o,v« 
vero  Partbas  ; e che  i difeendenti  di| 
v Barthas  depredarono  la  valla  provincia 
del  Kborafàn , donde  ne  furono  efiì  di* 

• fcac- 
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{cacciati  da  Mabmud  Gazna  nell’  anno 
dell’  He'/ra  42 6 . Quell*  ultima  offerva- 
’ zione  però  dev*  effere  fenza  dubbio  al- 
cuno un  manifello  errore  , conci ofiacjjtè 
Mahmud  fia  uicito  da  quella  vita  in 
Gazn't  intorno  a cinque  anni  prima;  per 
la  qual  colà  l’ invafione  di  Alp  Arsì/m 
nel  Kb  ora  fan  accennata  da  Mr.  D ’ 
Herbelot  ( Y ) è Hata  giuilamente  mef^ 
fa  ed  annoverata  da  Abulfaragio  nell’  an- 
no di  cui  ora  Hiamo  facendo  parola  (j).. 


(i)  Greg.  Abu*l-Faraj , ubi  fup.  p.  317.  Al  Ma- 
kin,  ubi  fup.  p.  267.  2Ó8.  Efcn  Shcnnan.  Lobb  A! 
Tawarikh,  Mirkhond,  D’ Herbel.  Biblioth.  orient. 
art.  Gaz , p.  361. 


{ Y)  Mr.  D ’ Herbelot  è fiato  indot- 


to a cadere  in  abbaglio  in  qucfio  parti- 
colare per  caufa  del  manufcritto  di  Er- 
penio , eh'  egli  ha,  prefo  da  Al  Makln, 
nel  quale  fi  dice , che  Sultano  Mahmud  L 
fta  ritornato  dall' India,  e che  nel  fio  ri- 
torno avcjfe  trovato  che  i Gaz  Turchi 
ovvero  Turcomanni  aveano  fatta  una 
invafione  ne  fioi  domini  nell ' anno  dell' 
Hejra  42 d,  ma  che  0 due  0 tre  parole 
fieno  [tate  ommeffe  in  quefto  manufirit- 
to  , e per  avventura  delle  altre  ancora 
dell'  ifiejfa  opera  y per  f incuria  e di- 
f attenzione  de'  copifii  , noi  lo  dimoftre- 


Quest* 
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Quest’ anno  fu  fatale  per  Sdleb  Ebn 
Mariti , eh’  era  il  Sdbeb  ovvero  figno- 
re  di  Aleppo , fecondo  Abulfeda  ed  Al 
Makln.  Il  Califfo  di  Egitto  mandò  un’ 
armata  fotto  il  comando  di  B&fakin  Al 
Dar  in  perchè  aflèdiafle  la  citta  di  A lep- 
po - la  quale  avendo  raggiunte  le  forze 
di  Sdleb  Afado  dei  avola  nel  diftretto  di 
Tiberini  pretto  il  fiume  Giordano  quivi 

10  disfece , e pafsò  a fil  di  fpada  tanto 
Sdleb  che  il  fuo  figliuolo  minore . Que- 
lla battaglia  fu  data  nel  primo  di  Jo- 
mdda  fecondo  ricaviamo  da  Al  Maktn • 
Affine  di  poter  refiitere  contro  di  Bà- 
fakin,  Sdleb  erafi  lànito  con  Al  Ha  fan 
l'Emiro  degli  Arabi  della  tribù  di  Tay> 

11  quale  fi  era  impoffeffato  di  Al  Randa, 
e ftav  afpettando  gli  Egiziani  nelle 
rive  del  Giordano  con  pieno  intendi- 
mento e volontà  di  dar  loro  battaglia . 
Dopo  la  fine  dell’  azione,  Bufakin  od 
Anhshtekin,  come  Abulfeda  lo  chiama, 
mandò  le  tede  di  Sdleb  Ebn  Mardas  e. 
del  fuo  figliuolo  ad  Al  Tbdber  il  Ca- 
liffo di  Egitto , ch’era  allora  in  Mefir* 
Ma  effendo  Nafr  Abu  Carnei  Sbablo- 

ddavo- 


Nél  conen- 
te aiuto . 
420.  egli 

} HCCÌ/0 

Sàleli  Ebn 
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una  breve  e conci  fa  relazione  de  princi- 
pali eventi  del  fuddetto  anno  (jl). 

[ 31  ] Al  Makin , ubi  fup.  />.  2 66. 
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ddnivla,  eh’  erano  due  altri  Tuoi  figliuoli, 
fcappati  via  in  Aleppn^  quivi  unitamen- 
te fi  prefero  il  governo  di  quella  cit;i- 
Or  quello  fi  è il  racconto  a noi  di  ciò 
trafmeiToci  da  Al  Mak'm  ; ma  fe  voglia- 
mo credere  ad  Abulfeda , fidamente 
Abu  Carnei  fopravvilfe  al  fuo  padre , ed 
affunfe  la  fovranita  di  Aleppo  dopo  la 
violenta  morte  di  quel  principe  (£). 

V anno  appreffo  che  fu  dell’  Heira 
421.  cominciato  a nove  di  Gennaro  dell’ 
anno  1030  , Sultano  Mabmud  Tarmno- 
dda'wla  Ebn  ScHicktckìn  quel  gran  con- 
qui (latore  mori  in  Gazna  dopo  di  aver 
regnato  trentuno  anni . Ei  dicefi  che 
in  tempo  di  fua  morte  fofle  giunto  all’ 
età  di  circa  feflantuno  anni;  quantun- 
que alcuni  autori  affermino  eh’  ei  foffe 
allora  dell’  età  di  anni  fielfantatre  . Ei 
fu  un  principe  dotato  di  virtù  eroiche, 
ed  oltremodo  zelante  per  lo  propaga- 
mento della  fua  religione,  che  fu  da  lui 
diflefia  per  una  parte  molto  confiderabi- 
le  delle  Indie , eflerminò  un  numero 
infinito  d’ idolatri , e quivi  demolì  la 


(ed.  ino* 


(k)  AI  Makin,  uhi  fup. p.262.  263. Tfm.  Abul* 
fed.  in  chjon.  ad  an.  Hej.402,  & ad  an.Hej.420. 
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maggior  parte  de’  P agodi  (Z)  o fieno 
templi  Pagani  . Egli  è dato  oflervato 
che  Mcihm'td  ebbe  folamente  un  vizio, 
il  quale  fi  fu  di  aver  un  defiderio  trop- 
po vivo  ed  accefo  di  ammalfare  tefori; 
del  che  è dato  egli  rapprefentato  come 
reo  da  parecchi  dorici . Egli  è vero  che 
niun  principe  ebbe  già  mai  una  miglio- 
re opportunità  di  poter  foddisfare  a que- 
lla padìone  , poiché  trovò  effo  nell’  In- 
die ricchezze  cotanto  immenfe , che  cer- 
tamente non  fi  potevano  altrove  rinve- 
nire ; ed  in  s\  grande  abbondanza  che 
fembravano  ben  (ufficienti  ad  appagare 
fin’ anche  la  più  infazievole  avidità  dell1 
oro  e dell’  argento  , che  fofle  mai  pof- 
fibile  di  annidare  nel  cuore  di  un  uo- 
mo . Egli  ebbe  per  fuo  Vlr az.lv  Ahmed 

Ebn 


(Z)  Noi  fi  amo  informati  da  Mr.  D’ 
Herbelot,  che  la  voce  Pagod  viene  dal- 
la parola  Perfica  Potghedalc  ovvero  Po- 
khoda  , la  quale  figmpca  0 un  Tempio 
d’  idoli  ; oppure  1’  idolo  medefimo  ado- 
rato in  eflo  come  un  nume.  .Ma  quan- 
to Jta  qucfta  etimologìa  uniforme  e con- 
corde alla  venta  , fa  d\  uopo  che  noi  lo 
Ififctamo  alla  deter??'i»azio/ie  de  noftrt 
dotti  ed  intelligenti  lettori  (32). 

[ 31  ] D’  Hrrbsl.  Bìbfmh.  orimi,  p.  5^4. 
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Ebn  Ai  Hafan  foprannomato  Al  Met- 
mendi  dalla  città.  di  Meimend  eh’  era 
una  delle  dipendenze  di  Gazila , ov’  egli 
aveva  Tortiti  i Tuoi  natali  ; ma  concio- 
fiachè  il  Sultano  fi  foffe  trovato  mal 
foddisfatto  deila  Tua  condotta  finalmen* 
te  lo  difmife  dalia  Tua  carica  , e folli* 
tui  in  luogo  Tuo  l’ Emiro  Jenk  Menkal. 
Or  poiché  il  detto  Al  Me: mendi  aveva 
un’  cftraordinario  riguardo  per  gli  uomi- 
ni dotti  prelé  fotto  la  Tua  protezione 
Al  Hafan  Ebn  Sharfshab  foprannomato 
Ferd&fi  il  làmofo  poeta  Per  frano  , il 
quale  per  comandamento  di  Mabmud 
fcriffe  gli  annali  de’Re  Perftani  in  ver-  .1 
fo  ; Abu  Riban , ed  altri  che  fecero 
una  rifplendente  figura  nelle  republica 
delle  lettere, i quali  tutti  frequentavano 
la  corte  del  Sultano  Mabmud , mentre 
che  Al  Mei  mendi  ri  m afe  capo  nell’ 
ammi nitrazione  de’  pubblici  affari  . La 
madre  del  Sultano  fu  figlia  del  princi- 
pe di  Zdbleftdn  , ovvero  Zàbcleftdn  ; 
donde  fu  che  alcune  volte  egli  venne 
conofciuto  fotto  la  denominazione  di 
Al  Zdbeli  , o lo  Zabeliano  , e fpecial- 
mente  in  un  tetraftico  o fia  quartina 
di  verfi  fatti  in  Tuo  onore  dal  poeta 
Ferdàfi  . Ei  propriamente  fu  il  primo 
monarca  della  famiglia  di  Gaziti  , con*  l 
* ^ ciò* 
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ciofiachè  il  Tuo  padre  Sabetytokin  folle 
flato  piuttoflo  un  governatore  o viceré 
che  un  principe  affoluto  . In  riguardo 
poi  alla  Tua  perlona,  altro  noi  ne  tro-  - - ; 
viamo  accennato  dagli  fcrittori  orienta- 
li, è non  che  egli  aveva  un  volto  mol- 
to deforme  . Per  la  qual  cola  mentre- 
chè  un  giorno  fi  flava  egli  mirando  in 
uno  fpecchio  fent'i  perciò  tanto  rincre- 
fcimento  e pena  , che  non  fi  potè 
attenere  di  non  ripetere  quattro  verfi 
del  tenore  che  fiegue  : Io  ho  fatto  ri - 
pulire  e nettare  ben  bene  il  vetro  del 
mio  fpecchio  ; ed  offendami  quello  fiato  - ' 

| prefentato  innanzi  d miei  occhi  , io  ho 
/coperti  tanti  difetti  nella  mia  propria 
per  fona,  che  ben  di  leggieri  io  pojjo  ttar  % 

/andare  quelli  degli  altri . Or  la  morai  . 

le  di  quello  quadernale  ella  è chiara-  : :?J 
mente  qual  fiegue  , cioè  che  la  cogni- 
zione di  noi  medefimi  ci  tiene  ballane 
temente  impiegati  a confiderare  le  no- 
llre  proprie  imperfezioni  ; e d’altra  ban-  v 
da  propriamente  ci  difpone  a feufare 
quelle  degli  altri  uomini.  Avendo  una 
volta  il  fuo  primo  l/Vazfr  ofservato  un’ 

! infolito  rattriftamento  ed  umore  ma- 
j ninconico  nel  fuo  volto  , fi  prefe  la  ii- 

I berta  di  domandarne  a lui  qual  mai  . 
ne  fofse  la  cagione  . Mabmud  replicò 

7 
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Io  ho  femprc  intcfo  dire  che  la  faccia 
di  un  principe  debbe  rallegrare  la  ve- 
duta de'  f noi  fudditi  j per  lo  che  io  ri- 
mango forprefo  che  la  mia , la  qual * è 
tanto  deforme  noti  offenda  gli  occhi  del 
mio  popolo  . A ciò  immediatamente  ri- 
.fpofe  il  Wazir  j L'  eccellenza  di  un  uo - 
yno  non  confifte  già  in  un  buono  af petto, 
od  in  uri  aria  avvenent  e grazio fa . La 
virtù  e le  amabili  qualità  dell ’ animo 
fono  le  vere  f ergenti  della  bellezza,  fe- 
condo li  f entimemi  ddfilofofi . Fra  mille 
de' voflr't  fudditi  neppure  un  folo  vede 
giammai  il  vojìro  vtfaccio  , ma  li  vojìri 
andamenti  e le  vojìr e virtù  fon p da  cjft 
tutti  veduti  c riguardati  . Per  mezzo 
# di  quejìc  adunque  voi  dovete  guadagnar- 
ci i loro  cuori  e diventare  /’  oggetto 
de'  loro  affetti  e tenerezze  . NerkeJJì 
quel  celebre  poeta  dice  molto  a propo- 
sto allorché  ne  fa  fapere  che  quando  i 
no/l  ri  co/ìumi  non  fono  piu  deformi  del- 
la nofìra  faccia , ei  non  vi  pub  ejfcrc 
in  tal  cafo  nè  pub  darfi  luogo  ad  aletta 
na  forta  di  lagnanze  . Mabmud  profittò 
$j  bene  del  configlio  di  quefto  fàggio 
Wazir  eh’  ei  divenne  un  modello  e 
norma  a tutti  gli  altri  fufleguenti  prin- 

f * ; ■ . \ & * àpi  , 
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ci  pi  per  conto  della  Tua  probità  , pru- 
denza e valorìa  (/). 

Il  feguente  articolo  ricavato  ed  eftrat- 
to  dal  Nigbiariftàn  ne  fomminiftra  un’ 
efempio  sì  raro  e (ingoiare  dell’  inflefli- 
bile  attacco  e fermo  aderimento  di 
quello  gran  monarca  a’  fentimenti  della 
giuflizia  che  certamente  farebbe  in  noi 
cofa  da  non  perdonarfi  , ove  in  quello 
luogo  tralafcialfimo  di  qui  inferirlo  . 
Un  Turco  eh’  erg.  nel  fervizio  di  Mab- 
mùd  entrò  per  forza  in  tempo  di  mez- 
za notte  nella  cafa  di  un  povero  uomo, 
e lo  tormentò  per  maniera  che  quello 
fu  obbligato  a ìafeiare  la  fua  abitazio- 
ne, ad  abbandonare  la  fua  moglie  ed  i 
figliuoli,  e girne  a dirittura  al  palazzo  per 
eìporre  colà  le  fue  querele  al  Sultano  . 
Allorché  il  povero  uomo  giunfe  da 
Mabm&d , quelli  ancora  era  levato,  e lo 
afcoltò  sì  benignamente  che  quello  ebbe 
fufficien  te  mente  motivo  di  reftame  a pie- 
no confolato  . Finalmente  Mahmhd  gli 
dilfe  • Se  mai  quejlo  Turco  verrà  di  bel 
nuovo  a dijlurbarvt  sfatemelo  faperc  fen - 
IJl.Mod.VoUIJ.TomJ.  O o 


Singola r* 
efempio  del 
fermo  at- 
tacco alla 
giujìtzia 
del  Sulo 
no  Mahr 
mùd. 


za 


. ( 1 ) Greg.  AbuM-Faraj  , ubi  fup.  p.  338.  Mir- 
kiiond,  apud  Teixeir.  p.  283.  Iim.  Abulfed.  in 
chron.  ad  an.  Hej.  42*.  Khondemir,  Fcrduli,  Ner- 
keflì , apud  D1  Herbel.  Biblioth.  orient.  art.  Mah - 
moud  fils  ds  St&ecieghm , p.  534.535.  ut  & ipiè  D’ 
Herbei.  ibid.  'W1. 
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% a indugiamento  alcuno . Il  Turco  non 
mancò  di  ritornare  a capo  di  tre  gior- 
ni ; del  che  eflendo  fiato  avvertito  il  * 

^ * i / t 

*'•  Sultano  , immantinente  fi  portò  con  al- 
•*'  cuni  pochi  di  feguito  nella  cafa  del  ri- 
detto povero;  ordinò  che  fi  fofle  finor- 
zato il  lume , e quind’  immediatamente 
^ tagliò  a pezzi  quell’  infoiente  Turco  . 
Dopo  si  fatta  efecuzione  ei  comandò 
che  fi  fofle  accefa  una  torcia,  e fi  fece 
ad  ofl'ervare  il  volto  del  reo  che  avea 
tolto  di  vita;  e com’ebbe  ciò  fatto  in- 
contanente fi  proftrò  a terra  e dopo 
aver  rendute  grazie  a DIO , chiefe  qual- 
che cofa  da  mangiare . Quell’  uomo  che 
viveva  in  eftreme  miferie  non  aveva 
niente  che  dargli  fuorché  un  po  di  pa- 
ne di  orzo  , e poco  vino  eh’  era  guafto. 
Tutta  volta  però  il  Sultano  fi  contentò 
di  quella  refezione  , e fecefi  vedere  ol- 
tremodo foddisfatto  di  quel  tanto  era 
fiato  pofto  innanzi  a lui . Allorché  poi 
fu  eflò  in  punto  di  ritornarfene  al  pa- 
lazzo il  povero  uomo,  cui  era  fiato  fat- 
to un’atto  di  giuftizia  cotanto  fegnala- 
to,  fe  gli  gittò  a’  piedi  $ e con  indicibi- 
le umiltà  lo  pregò  che  volefle  compia- 
cerli d’  informarlo  perchè  mai  aveva 
egli  ordinato  , che  fi  folfe  fmorzato  il 
lume  nel  fuo  primo  iridio  dentro  la 
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fua  cala1;  perchè  mai  ei  fi  fofife  prtfftra- 
'to  dopo  :ia  morte  del  Turco;  e final- 
mente come  aVea  potuto  accomodarli 
ad  un  st‘  cattivo  rifocillamento  ? Il  Sul- 
tano gli  rifpofe  molto  cortefemente  neTe- 
guenti  termini;  Da  che  voi  avete  a me 
recate  ie  voflre  lagnanze  , ‘ io  bo  femjtre 
fofpettàto  , che  ni  uno  ' aver  ebbe  potuto 
ejfere  cotanto  ardimento/o  di  commettere 
'5T  fatta  inaudita  e Jìranà  infoi  enza  fuor- 
ché uno  de' miei  proprj  figliuoli  ; e per- 
ciò avvegnaché  io  avejft  rifiuto  di- pu- 
nire uri  : tale  attentato  con  fummo  rigate 
e feveritd\  e non  volejji  ejfere  impedito 
4 diftolto  dalla  mia  rifoluztone  colla  ve- 


duta del  delinquente  , io  ordinai  che  fi 
fojfe  e f tinto  il  lume  ma  pofcia  avendo 
veduto  che  non  era  nejfuno  de'  miei  figli 
io  ' ne  ringraziai  DIO  in  quel  modo  che 
avete  offervato  . E finalmente  riguardo 
alla  rifcxtone  da  me  prefa  , ei  non  deb- 
ite recare  maraviglia  Je  di  quella  io  fa- 
mi appagato  ; dappoiché  l oltraggio  voi 
fatto  da  quel  reo  Turco  offenfore  vbftro^ 
talmente  mi  amareggiò , che  prìvommi  e 
dell  appetito  e.  del  ripofo  per  gli  ultimik 
tre  giorni  (*r)v  iv  qv:;ì  ir<* 

■ o o • 1;  " Non 

( m ) Abmcd  Ebn  Mohammed  AM’  aljaafar  Ai 
Kazwini,  in  Nighimtift. 


Saltano 
VTotimùd 

V 7-  . « morte  , 

g luci  fritto  ’ 
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Non  lungamente  prima  della  fua 
Sultano  Mabm&d  dettino  il  Tuo 
da' tuoi  àu* figliuolo  primogenito  Mobammed  per  fuc- 
fip/iyoh  cedergli  nella  fovranita  di  tutti  i fuoi 
HeMai  vaiti  dominj  , a riferba  di  quella  dell’ 
lrak  Perfiana  eh’  egli  avea  gih  data  a 
Madidi  . fuo  figliuolo  minore  . Dopo  di 
<ciò  chiefe  a Masùd  in  qual  maniera  in- 
tendefs’  egli  di  vivere  con  Tuo  fratello  Ma- 
bnr>\mcd  dopo  la  fua  morte  ? Dell'  iftejfo 
modo  replicò  Mas’ud,  come  voi  fiete  vi- 
' vuto  con  Ifmaello  voftro  fratello  . Que- 
fta  rifpofta  toccò  al  vivo  1’  animo  di 
Mabmùd  ; imperciocché  dopo  che  Ifmaele 
fu  per  l’ addietro  caduto  nelle  fue  mani, 
«ed  etto  ebbelo  già  perdonatoci  domandò 
« quel  * principe  in  qual  maniera  l’ave- 
rebbe  mai  trattato  , qualora  IDDIO 
avelie  a lui  conceduta  la  vittoria  ? Io  y 
dtjje  ifmaele,  vi  averei  rinferrato  in  una 
prigione  e quivi  vi  averci  fatto  ftare 
fino  al  giorno  della  voftra  morte  . Or 
quella  impertinente  rifpofta  talmente  ir- 
ritò l’animo  di  Mabm&d  che  lo  mandò 
in  uno  de’ fuoi  cartelli  nel  Jor/anye  or- 
dinò al  governatore  che,  lo  aveife  quivi 
trattenuto  per  tutto  il  tempo  di  lua  vi- 
ta ; quantunque  ei  lo  averte  non  per 
tanto  abboadevolmente  fornito  di  prov- 
vifioni  e di  ogn’ altra  cofa  neceftaria  al 

man- 
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mantenimento  della  vita  . Per  la  ri fpo- 
fta  poi  che  Masud  a lui  diede , Mahmùd 
chiaramenjp  comprefe  che  i Tuoi  due  fi- 
gliuoli non  averebbero  lungamente  con- 
tinuato ad  eflfere  in  pace;  e per  giulla 
ragione  proccurò  di  obbligare  Masud  a 
dare  un  giuramento  di  non  aver  giam- 
mai a moleftare  il  fuo  fratello  : quello 
però  non  fu  fatto  da  Masud  prima  che  . 
Mobammed  non  ebbe  giurato  altresì  che 
tutti  gl’  immenfi  tefori  del  loro  padre 
non  fi  folfero  tra  loro  divifi  dopo  la 
fua  morte  (»).  * 

L’  infermità  onde  quello  gran  princi-  Altre  par* 
pe  fu  privato  di  vita,  fecondo  1’  avvifo  t^fag  * 
di  alcun’  iflorici  orientali , fi  fu  una  Sultano 
febbre  lenta  od  etica  cagionata  da  un’  Mahmùd. 
ulcere  ne’ Tuoi  pulmoni.  Due  giorni  pri- 
ma della  fua  morte  , fecondo  il  Mir * 
condo , ei  comandò  che  fi  folfe  innanzi  a 
lui  portata  ogni  cofa  che  folfe  la  piu 
preziofa  ne’  fuoi  tefori  ; ed  alla  veduta 
di  ciò,fe  vogliamo  credere  al  detto  au- 
tore , ei  non  potè  frenare  le  lagrime  . 

Or  poiché  non  alfegnò  egli  niuna  ra- 
gione per  fomigliant’  efprelfione  di  do- 
lore , ei  certamente  non  fi  fa  qual  ne 

O o 3 fof- 

[n]  Mirkhond,  apud  Teixelr.  p.  290.  Khonde- 
mir,  Greg.  Abu’I-Fata/  , obi  fup.  Al  Makin,  uhi 
fup.  p.  2Ó8.  D’  HerbcL  ubi  fup.  p.  534, 
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forte  ftato  il  motivo  ; ma  conciofiachè 
averte  pofcia  ordinato  che  ogni  co  fa 
foffe  di  bel  nuovo  riporta  nel  fuo  pro- 
prio luogo,  ei  fembra  che  forte  flato  for- 
prefo  e fcoffo  dal  penfiero  di  dover  la- 
rciare  tefori  di  una  valuta  cotanto  ine- 
ftimabile,  e che  fi  erano  da  lui  amman- 
sati con  tanta  anfietà  e fatiga . Nell’ 
anno  quattrocento  dell’  Hs/ra , una  fola 
fortezza  fituata  nel  mezzo  di  un  pro- 
fondo e vafto  lago , e perciò  riputata 
inelpugnabile  , ove  gl’  Indiani  aveano 
depofitate  tutte  le  ricchezze  de’  Pagodi 
o fieno  tempj  degl’  idoli  di  tutto  il  cir- 
convicino tratto  di  paefe,  lo  provvide  e 
forni  di  nulla  meno  che  di  fette  mi-' 
lioni  di  Dinari  , di  un  groffo  numero 
di  verghe  d’oro, e di  una  vafta  quanti- 
tà di  perle  e pietre  preziofe  . Di  vantag- 
gio , come  noi  venghiamo  articurati 
dal  Mircondoy  non  molto  dopo  ei  cinfe 
di  affedio  la  citta  di  Baghdad ,e  cortrin- 
fe  il  Califfo  Al  Kdder , eh’  era  allora 
incapace  di  fare  qualche  mediocre  dife- 
fa,non  folo  ad  arrendergli  la  citta,  ma  , 
eziandio  a pagargli  la  fomma  di  5,000,000 
di  Dirbemi.  Finalmente  oltre  a tutte  le 
altre  fpe2Ìe  e qualità  di  fue  prodigiofe 
rendite,  Manll/abar  Ebn  Kàbus  gli  ri- 
mettè  finalmente  ogni  anno  come  per 
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tributo  per  un  confiderevole  tratto  di 
tempo  la  fomma  di  50,000  Dinari,  Noi 
però  averemo  probabilmente  occafione 
più  appretto  di  dare  a chi  legge  un  più 
diflinto  ragguaglio  dello  flato,  in  cui 
trovavanfi  le  Tue  finanze , o fieno  1 entra- 
te del  regio  fuo  erario.  In  virtù  poi  del- 
le difpolizioni  per  rapporto  alla  fuccefi» 
fione  che  in  tempo  di  fua  vita  erano 
fiate  fatte  , a lui  fuccedè  nei  trono  il 
fuo  figliuolo  primogenito  Mobammed; 
ma  il  fuo  fratello  Mas  64  dopo  averlo 
fcacciato  dal  trono  gli  fece  cavare  gli 
occhi  nell’anno  feguente  (0). 

Prima  che  terminiamo  la  noflra  re- 
lazione de’  principali  eventi  che  accad- 
dero nell’ anno  in  cui  noi  fiamo,ei  non 
farà  fuor  di  propofito  di  notare  che 
Nafr  Abu  Carnei  Sbablo  dd ansila  efpulfe 
Bamal  Abu  Alnsiàn  Moez%o  ddansila  fuo 
fratello  dalla  citta  di  Aleppoy  di  cui  fa 
ne  prefe  ei  fidamente  il  governo  , in 
qualche  parte  del  detto . anno  fecondo 
Al  Maktn  . Circa  il  medefimo  tempo 
CMfjar , il  quale  dopo  la  morte  di 
Abùi  Fansidres  era  flato  chiamato  al 

O o 4 go-  . 
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[o]  Mirkhond,  apud  Teixeir.  p.  277.  280.281. 
285.  Ahmed  Ebn  Mohammed  Abd’  aljaafar  Al 
Kaiwini,  io  Niebiarijì.  D’  Herbel,  ubi  fup.  p.  5 $6. 
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governo  di  Kermàn  dalla  nobiltà  di 
quella  provincia , fi  avanzò  alla  tella  di 
una  confiderabile  armata  verfo  Baghdad , 
affine  di  {cacciare  da  quella  capitale  J ala- 
lo'dd avola,  e quivi  occupare  elio  il  po- 
llo di  Emiro  Al  Omrà  : fé  non  che  le 
Tue  armi  non  furono  in  quella  fpedizio- 
ne  accompagnate  da  quei  fucceffi  che 
bramavanfi , come  tra  poco  rawifera 
chi  legge  più  pienamente  (/>). 

Morteeca-  Il  Califfo  Al  Kdder  Btllah  ufei  da 
ai  <luefta  v^ta  nell’  anno  dell’  Hejra  42 2 , 

Kàder  m “ quale  comincio  a ventinove  di  De- 
Baghdàd . cernire  dell’anno  1030,  in  Baghdad . 

, ’BjÈ&fpirò  nei  mefe  di  DbuLbaija  dopo 
. di  aver  ledalo  fui  trono  Mvfulmanic^ 

: - ' * ■ quarantuno  anni  \ tre  mefit  e ventitré 
giórni  ; ed  in  tempo  della  fi»  morte 
egli  era  dell’  età  di  aimi  lunari  4 
diece  meli  . In  riguardo  poi  ’ alla  fua  | 
naturale  difpofizione , ej  di  cefi,  di  effer^ 
flato  un  principe  giufio  , fincero , reli-  g 
giofo , devoto , ed  ellremamente  addet^ 
to  a fare  le  hmolme  . Ei  péro  altra 
non  fu  che  un  principe  di  pretto  e pu- 
nomevawegnachè  tutta  1’  autoriÉc  j 
del  -Califfato  fofle  allora  invertita  nella 

J 


Google 


calàdi^,.  Gò  nulla  oftan^p*- 


spud  Teixeir. 


p.  290. 
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\ che  egli  era  di  un’  indole  mite  , affai  mu- 
nifico , e menava  una  vita  molto  rigida 
e auftera , vifitando  frequentemente  coll’ 
abito  da  plebeo  le  tombe  de’ fanti  Mu- 
sulmani non  i Turchi 

che  i Deilamiti  erano  prefi  da  rifpetto. 
e riverenza  per  la  fua  perfona  ; e per 
riguardo  della  fua  fàntitk  ed  amabile 
temperamento' lo  trattarono  col  più  fom- 
rneffo  e profondo  offequio  . Nell’  anno 
dell’  Hejrn  aHora  quando  Al  Kd « 

der  regìiava  in  Baghdad  , Abuna  Z aca- 
ri d ovvero  Zakbarids  fu  conftituito  pa- 
triarca de’  Giacobiti  in  Alcjfandriay  nel- 
la qual  fede  ei  continuò  a ftare  per  lo 
fpazio  di  ventotto  anni-;  durante  il  cor- 
fo  di  fette  de’  quali  ei  viffe  in  uno  fiato 
di  perfecuzione  fecondo  Al  Makln . Del 
refto  ei  fi  par  chiaro  da  alcuni  autori 
di  buona  fama,  che  la  chiefa,fopra  cui 
effo  prefiedè  per  gli  primi  fette  anni 
del  fuo  patriarcato  , godè  di  una  pro- 
fonda calma  ; febbene  foffe  pofeia  forta 
una  fiera  tempefia  cagionata  principal- 

men- 

(4*3  I Santi,  de'  quali  qui  fi  parli*,  fono  fanti 
di  apparenza,  (limati  così  fcioccamente  dalla  fetta 
de’  Mufulmant  ; perché  non  può  elfere  mai  Santo, 
dove  non  è vera  virtù,  e non  può  effere  mai  vera 
virtù  almeno  fonrannaturale  e meritoria  , dove  non 
è vera  Fede,  eh' è il  fondamento  de!  bene  operare 
in  ordine  alla  Vita  Eterna. 
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mente  per  la  infaziabile  avarizia  de’  ve- 
fcovi  Egiziani , i quali  fenza  portare 
riguardo  alcuno  nè  al  timore  di  DIO, 
nè  all’  offervanza  de’  Sacri  Canoni  ordina- 
vano per  mezzo  di  danaro  certi  (oggetti 
li  più  indegni  e fcandalofi;  e d’ altra  ban- 
da riprovavano  , in  calo  che  quello 
non  fi  foffe  prodotto  , coloro  eh’  erano 
i più-  atti  e proprj  candidati  per  gli 
ordini  fanti.  Quindi  avvenne  che  i lai- 
ci fi  videro  tortamente  immerfi  nell’ 
ignoranza  e ne’  vizj,  poiché  non  era  lo- 
ro predicata  la  parola  di  DIO  , e non 
moftravano  alcuno  impegno  e fervore 
per  la  falvazione  delle  anime  loro.  Al- 
cuni fcrittori  affermano  che  la  fopra 
menzionata  perfecuzione  imperversò  per 
lo  tratto  di  nove  anni,  durante  il  cor- 
fo  de’  quali  l’ifteflò  patriarca  fu  tratta- 
to con  grande  barbarie  e crudeltà;  che 
anzi  per  ordine  di  Al  Hakem  ei  fu 
gittato  in  una  caverna  di  lioni  infieme 
con  Sawfana  il  Nubiano  ; ma  quelli  fie- 
ri e rabbiofì  animali,  comechè  fodero 
eftremamente  affamati , punto  non  toc- 
carono nè  l’uno  nè  l’altro  di  loro, ove 
ad  Al  Makln  vogiiafi  predare  credenza. 

Ei  fu  fepolto  in  Al  KAbirab  nella  chie- 
fa  di  Bani  Al  Wall  ; ma  in  apprelfo 
ei  fu  trafportato  al  monaftero  di  S.  ‘ 

Gior- 

' 
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Giorgio  da’  Mufulmani  chiamato  Dair 
Al  tìabash  (A)  ovvero  Habesh  , cioè 
a dire  il  convento  degli  Etiopi.  Un  tal 
nome  ei  traflfe  da  un  picciolo  diftretto 
o fia  territorio  nelle  vicinanze  di  Mefr, 
ove  i Nefioriani  ebbero  anticamente 
una  chiefa  ed  un  convento,  che  furono 
pofcia  occupati  da’  Giacobiti  . Conciofia- 
chè  Z acari  A ovvero  Zakharlh  avea 

defi- 


( A ) Quindi  chiaramente  appari fce  , 
che  Erpenio  averebbe  dovuto  tradurre 
le  parole  Wadufin  Ji  Al  Habash,  nel 
pajfo  de  Al  Makin  qui  trafportato , ac 
fepultus  fuit  in  monafterio  Abyffino- 
rum  , ed  egli  fu  fepolto  nel  monaflero 
degli  •Abiflinj  od  Etiopi  ; e non  già  ac 
fepultus  fuit  in  ^thiopia,^  ei  fu  fep - 
pellito  nell ' Etiopia  ; la  qual  cofa  con- 
tiene in  fe  un  offeritone  cb'  è ripugnan- 
te alla  fede  ijlorica , ed  è fin  anche  ma • 
ntfefiamente  ajfurda . Or  qucfta  ojferva - 
votone , la  quale  viene  foftcnuta  coll ' au- 
torità di  alcuni  de'  migliori  autori  orien- 
tali , ne  fervirà  a renderci  capaci  di 
ammendare  diverfi  altri  paJJfi  in  Al  Ma- 
ldn  , che  per  verità  fema  di  ejfa  non 
farebbero  tanto  intelligibili  (33). 

.[??]  A Makin  , ubi  fuft.  p.  264.  Vuk  et; ani 
Lajeb,  Renatici,  ubi  fnp.  p.  401. 
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defiderato  in  .tempo  di  Tua  vita  di  elle- 
re  fepolto  fra’  Crifiiani  di  Al  Kàhtrab 
o fia  Mefr , la  fede  e coltanza  de  quii- 
li  fu  da  lui  oltremodo  ammirata  du- 
rante il  calore  della  perfecuzione;  quin- 
di fu  che  il  fuo  corpo  fi  folfe  trasferi- 
to da  Al  Kàbirah  al  fepolcro  de’  Gia- 
cchiti fpettante  al  detto  convento  , e fi 
folle  quivi  fotterrato  . Ei  fu  fucceduto 
da  Sanuzio  , il  quale  fede  nella  fede 
patriarcale  per  lo  fpazio  di  venticinque 
anni  . Egli  ci  è flato  rapprefentato  co- 
me un  grande  amatore  del  denaro  e reo 
di  fimon'ia  da  Al  Makin  , il  quale  fi- 
milmente  ne  riferifce  che  quella  fede 
rimafe  vacante  per  un  anno  e cinque 
mefi  dopo  la  fua  morte  . Ma  per  un 
pieno  e dilfufo  racconto  di  amendue 
quelli  patriarchi  , e per  una  veritiera 
defcrizione  de’ loro  caratteri,  fa  d’uopo  - 
che  noi  rimettiamo  il  curiofo  lettore  a 
Mr.  Renaudot.  Il  primo  giorno  del  re- 
gno di  Al  Kdder  , in  cui  Al  Darai  t 
fondò  la  fua  empia  fetta  (B),  fu  quel- 
lo di 


(B)  Air. Renaudot  afferma , che  il  vero 
nome  di  quefta  fetta , che  attribuì  la  di- 
vinità ad  Al  Hàkem  Ji  fu  quello  di  Dara- 
ziani , Draziani , o Druziani , e non  mtga 
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di  Darariani , come  noi  li  troviamo  chia- 
mati nel  manoferitto  di  Erpenio  tolto 
da  Al  Makin  . Quindi  et  fembra  infe- 
rirne , che  quefta  fetta  fta  la  medefima 
de  Drufi  fituati  nel  tratto ' montagnofo  , 
che  da  Sidone  Ji  ef tende  fino  alle  mon- 
tagne Caftravane,  nominati  dagli  Arabi 
Durfi , Druzi , e Durùzi . Ma  conciofia • 
che  ejfo  nulla  reca  in  foftenimento  di 
u?ia  tal  fua  nozione  , e fembra  che  di- 
penda foltanto  dall'  affinità  che  paffa  tra 
le  figure  0 fieno  forme  di  Ra  e Za  nell'  al- 
• fabeto  Arabico,  e dalla  femplice  fuppofi - 
zione , che  fia  difettofa  in  quefto  parti- 
colare la  copia  di  Erpenio  tratta  da  Al 
'Makin,  quindi  è che  noi  non  fiamo  trop- 
po fortemente  inchinati  a farci  dalla  fua 
opinione  . In  oltre  per  quanto  f cellerati 
ed  affurdi  abbiano  potuto  f ombrare  di 
effere  i dogmi  religiofit  de'  Drufi  , ove  fi 
voglia  preftare  alcuna  fede  a'  migliori  e 
piìe  moderni  autori , i quali  hanno  favo- 
rito il  mondo  letterato  di  un  racconto 
di  quelli  , ejfi  però  non  hanno  la  meno- 
mafomiglianza  con  quel  difiintivo principio 
0 fui  carattcrifiica  de' Darariani,;  quali  giun- 
J'ero  a deificare  Ai  Hàkem  Califfo  Fatemi» 
to  di  Egitto.  Di  pih  fe  i Drufi, che  pre- 
fentemente  mantengono  una  fpezie  di 
fovranità  per  tutto  H tratto  delle  mon- 
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Io  di  Venerdì  , e V ultimo  quello  di 
Lunedi . Finalmente  non  bifogna  che 
lafciamo  di  oflervare  , che  quello  prin- 

^ jCÌpe 

tagne  Caftravane,  fono  i Ar>pt«r/«/o/ 
ovvero  i Derufiaeani  di  Erodoto,#  quali 
fornirono  i Re  Perfiani  di  reclute  per 
le  loro  armare  , come  ben  vi  ha  tutta 
la  ragione  del  mondo  da  credere , ejji 
%hanno  dovuto  ejfere  un  popolo  molto  pili 
'antico  di  quel  che  la  fuppofizione  o 
piuttoflo  congettura  di  Mr . Renaudot 
ammetta  che  fieno  ; Ma  conciofiachè  noi 
intendiamo  piti  apprejfo  di  prefentare  d 
nofiri  lettori  un  Ifiori a sì  appurata  de 
Drufi  che  Ji  pojfa  ricavare  e r accorre 
dagli  fcrittori  autentici , i quali  ne  han- 
no trattato  , o piuttofto  brevemente  toc- 
cato y quindi  à che  in  quefto  luogo  non 
ne  diremo  d*  avvantaggio . Del  rimanente 
et  non  farà  fuor  di  propoftto  /’  ojfervare 
bbe  il  Reverendo  Ór,  Shaw  feco  lui 
portò  dal  Levante  due  manufcrttti , che 


diconft  di  contenere  la  liturgìa  o fta  pu- 
blico  fervizio  de'  Drufi , e fono  deporta- 
ti nella  Libreria  Bodleana  in  Osford  (34). 

[ 34  ] Èu/eb.  Renaud . ubi  fup.  p.  402.  Hyà,  hijh 
relig.  Vct.  Per/  append.  p.  49 1.  492.  Poc.  ob/ervat. 

Mr.  p.  92.  99.  94.  Herodot.  lib.  \.c.  1 25. Show. 

obferuat.  m Syria , Phcenic.  , p.  376.  377. 
jD’  Hkrbel.  Biblioth.  orient.  p.  503. 
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) cipe  fecondo  l’ avvita  di  Abulfaragio  di- 
, chiarò  nell’  anno  precedente  per  fuo 
y fucceifore  Abu  Jaafar  Abc?  allab  fuo  fi- 
gliuolo coll’  approvazione  dell’  Emiro  Al 
• OmrA  ((])• 

Il  poeta  Ferdùft,  del  quale  abbiamo sJìr9CC0^€ 
avuta  già  occafione  di  far  ricordanza^  Cafiflb Al 
poco  mancò  che  non  fofle  fiato  la  ca- Ridati 
gione  di  una  guerra  tra  il  Califfo  Al 
Kader  e Mabmùd  Gaziti,  fe  merita  efe- ( m 
denza  1*  autorità,  di  un  certo  fcrittore 
orientale  in  quello  punto  • Il  cennato 
poeta  malgrado  de*  gran  favori , che 
gli  erano  flati  conferiti  dal  Sultano  y la- 
rdò difguftato  la  fua  corte  per  qualche 
motivo  avutone , e fi  ritirò  a Baghdad, 
ov  ei  medefimo  fi  pofe  fotto  la  prote- 
zione del  Califfo  . Mabmùd  effendo  fia- 
to di  ciò  avvertito  fcriffe  una  lettera  a 
quel  principe , nella  quale  infifiè  , che 
fi  fofle  Ferdàft  mandato  indietro  a Gaz- 
na , minacciando  in  cafo  di  rifiato  di 
fare-  una  invafione  nel  territorio  ..di 
Baghdad  « Al  Kadei'  però  eh*  era  .fan 
perfonaggio  di  gran  faviezza  e modera- 
zione Tornito  j altra  rifpofta  non  ri- 
Av  ' ' ' tor- . 

[q]  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  263.  264.  Al  Mak- 
rizi,  Abufelah  Armcn  . Ifm.  Abulfed.  in  chron. 
ad  an.  HeL  422.  Greg.  Abn’l-Faraj,  ubi  fup.  p. 

338.  342.  Eulèb.  Renaud.  hiftor.  patriarchar.  Al<- 
xandrinor.  Jacobiiar.  p.  386.  ad  418. 


Digitized  by  Google 


5?  2 L' Ifioria  degli  Arabi.  Lib.I. 
tornò  alla  Tua  infoiente  lettera , che  le 
feguenti  parole  regiftrate  nel  principio 
del  105.  Sura  ovvero  capitolo  del  Cora- 
no j Non  hai  tu  forfè  veduto  , come  il 
tuo  Signore  ha  trattato  co  padroni  dell 
Elefante  ? Quello  Stira  viene  intitolato 
1’  Elefante  ,e  parla  della  miracolola  dis- 
fatta delle  forze  di  Abraha  Re  dell’ 
Etiopia  , il  qual’  entrò  in  Arabia  con 
una  potente  armata  , ed  un  vallo  nu- 
mero di  Elefanti  , alfine  di  dillruggere 
la  citta  e ’l  tempio  di  Mecca  . Il  per- 
chè il  Califfo  llimò  che  niun’ altra  colà 
poteva  edere  maggiormente  a propofito, 
quanto  1’  addotto  palio  ; conciofiachè 
Mabmud , il  qual’  era  Re  dell’  Indie 
avelie  un  prodigiofo  numero  di  Elefan - 
ti  nel  fuo  efercito  ; e conciofiachè  ei 
dovelfe  edere  folamente  vinto  e fupera* 
to  da  DIO  , il  quale  avea  fconfitte  t 
sbaragliate  le  numerofe  truppe  deH’£//V 
pico  Re  Abraha  con  pietre  fopra  di  loro 
dall’  alto  de’  cieli  lanciate  da  una  molti- 
tudine di  uccelli  (r)  , 

; X>r  S>  ,■  ...  • •y.'.  ?<•  ! . • * U-1 

■e;  Fine  del  Primo  Tonto  . 

Del  Voi.  III. 

ti'  ^ 

[ r ] Aut.  Naw.id.  Al  Kor.  Moham.  Tur.  cv.  JU 
Zamaklishar.  Al  Beidawi,  J aliai.  Ifin.  Abulfed.  in 
lùiU  con.  &c.  D’  Herbd.  Biblioth.  onent.  p.  4J- 
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tornò  alla  fua  infoiente  lettera , che  le 
feguenti  parole  regiftrate  nel  principio 
del  105.  Sura  ovvero  capitolo  del  Cora - 
no  \ Non  hai  tu  forfè  veduto  , come  il 
tuo  Signore  ha  trattato  co ’ padroni  dell ' 
Elefante  ? Quello  Stira  viene  intitolato 
l’ Elefante , e parla  della  miracolofa  dis- 
fatta delle  forze  di  Abraha  Re  dell’ 
Etiopia  , il  qual’  entrò  in  Arabia  con 
una  potente  armata  , ed  un  vafto  nu* 
mero  di  Elefanti  , alfine  di  diftruggere 
la  citta  e ’1  tempio  di  Mecca  . Il  per- 
chè il  Califfo  ftiruò  che  niun’ altra  cofa 
poteva  effere  maggiormente  a propofito, 
quanto  1’  addotto  paflò  ; conciofiachè 
Mahmtid , il  qual’  era  Re  dell’  Indie 
aveffe  un  prodigiofo  numero  di  Elefan- 
ti nel  fuo  efercito  ; e conciofiachè  ei 
doveffe  effere  folamente  vinto  e fupera- 
to  da  DIO  , il  quale  avea  fconfìtte  e 
sbaragliate  le  nunierofe  truppe  Etio- 
pico Re  Abraha  con  pietre  fopra  di  loro 
dall’alto  de’ cieli  lanciate  da  una  molti- 
tudine di  uccelli  ( r ) . 

; .'E*'  ■■  f't  . - ♦* 

■ • ; Fitte  del  Primo  Tomo  . . 

- ; Del  Voi.  Ili  , 

jB  -k  \ 1 

( r J Aut.  Nawad.  Al  Kor.  Moham.  far.  cv.  ni  i 
Zamaklishar.  Al  Beidawi,  J aliai.  Hai.  Abulfed.  i# 
lùiU  gon.  Òcc.  D’  Herbel.  Biblioth.  orient.  p. 

225-  : 1 ' 


. i 

. • f 


k -u 


Digitized  by  Google 


